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AI LETTORI 
« l'Unlfà », come lutti gii 
altri quotidiani, non uscirà 
domani. Tornerà in edicola 
domenica. Al lettori I mi
gliori auguri di buon anr.o. 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

* Venerdì 31 dicembre 1976 / L 15 "i 
Due pagine speciali 

sugli avvenimenti del '76 
Alle pagine 6 e 7 pubblichiamo un bilancio di fine anno sugli avvenimenti più 

salienti del 1976. I temi affrontati sono quelli della politica interna, della crisi eco
nomica , degli avvenimenti esteri, degli a t ten ta t i che anche nell 'anno che si chiuda 
si sono verificati nel nostro paese e del mutamento del costume italiano. 

La nostra fiducia 
di Luigi Longo ' 

W CONVINZIONE diffu-
-»Li sa che l'anno ormai 
trascorso non sia di quelli 
destinati a lasciare di sé un 
buon ricordo né a suscitare 
particolari nostalgie; e ciò 
rende certamente più viva 
e ansiosa, in tutti gli italia
ni, la speranza che il 1977 
si mostri meno accidentato, 

' che legittimi un ragionevo
le ottimismo, che segni l'ini
zio, almeno, del superamen
to delle più gravi difficoltà 
in cui oggi si dibatte il 
Paese. 

Intanto, è questo l'augii-
• rio sincero e solidale, che 

rivolgo non solo ai lettori 
dell'Unità, ai compagni, ai 
simpatizzanti e agli amici 
— che pure abbiamo visto 
aumentare, il 20 giugno, in 

. maniera tanto considerevo
le — ma ai lavoratori di 

; ogni categoria, alle donne, 
• ai giovani. 
\ A un simile auspicio vor-
. rei aggiungere l'invito a nu-
. t r i re fiducia nelle possibi

lità — che esistono, perchè 
grandi sono le risorse civili 

, e morali del popolo italiano 
-— di affrontare con risul
tati migliori di quanto non 
si sia ottenuto finora, la 

• crisi economica, i problemi 
• politici, i mali della società, 
' che sono molteplici e seri. 

Dobbiamo essere fiducio-
• si, dunque: ma la fiducia 
' non può identificarsi in un 

fatalistico affidamento alla 
buona sorte, nò tanto meno 
può risolversi nell 'attesa 
inerte che in qualche modo 
passi la tempesta e ri torni 
il sereno. Non si può dav
vero concordare con quegli 
eminenti uomini politici no
strani nel cui linguaggio 
l 'attesa si trasforma in 
« pausa » e l'inerzia si no
bilita in * riflessione ». 

Se ciò accadesse, le pro
spettive per l 'anno che co
mincia non sarebbero molto 
rassicuranti : la passività di
nanzi ai problemi, pur se 
difficili, incoraggia il di
simpegno, sollecita alla di
fesa di interessi particolari
stici, induce al qualunqui
smo. premia le manovre del 
gruppi conservatori che nel
l'incertezza, nel disordine, 
nella mancanza di una effi
cace politica di risanamen-

Il CIPE 
ha dato via 
libera alla 
TV a colori 

Dal prossimo mese pren
deranno il via regolar
mente i programmi della 
TV a colori. Lo ha stabi
lito Ieri il CIPE (comi
ta to interministeriale per 
la programmazione eco
nomica). La data di inizio 
verrà p r ec in t a dopo la 
riunione del 7 gennaio 
della Commissione parla
mentare. Le trasmissioni 
avverranno con gradua
lità. Verrà adottato un 
canone d'abbenamento dif
ferenziato rispetto alla TV 
in bianco e nero. 

A PAGINA 2 

Fallito lo 
sciopero deprli 
« autonomi » 
nelle FS 

SI è svolta all'insegna 
del fallimento la prima 
delle quattro giornate del
l'irresponsabile sciopero 
indetto dal cosiddetti 
« autonomi p della Fisafs. 
Ieri ha circolato 11 99.8 
per cento dei treni a lunga 
percorrenza e il 93,8 per 
cento dei • locali ». Non 
sono stati utilizzati — se 
non in casi rarissimi — 
I militari del Genio. I 
sindacati confederali han
no sottolineato il grande 
senso di responsabilità dei 
ferrovieri. A PAGINA 4 

Aumentate 
del 20,4% 
le tariffe 
RC-auto 

n ministro dell'Indù 
stria. Donai Cattin. ha 
firmato ieri il decreto con 
cui vengono aumentate 
del 20,4 per cento le ta
riffe di assicurazione 
RC-Auto SI t rat ta di un 
provvedimento ritenuto 
eccessivo, tanto più che 
la « miniti forma • varata 
insieme agli aumenti pre
vede miglioramenti limi
tati e insufficienti. Per 
una vera riforma il PCI 

firesenterà un progetto di 
egge. A PAGINA 4 

I to e di rinnovamento, intra-
, vedono la possibilità di una 

involuzione di segno mode
rato o, addirit tura, di una 
svolta autoritaria. 

DI BEX altro ha bisogno 
il Paese. La lezione più 

vera che il 197G lascia come 
sua eredità è una e chiaris
sima: non si esce dalla stret
ta della crisi senza uno 
sforzo comune, che prescin
da dalla logica di partito o 
di schieramento e che obbe
disca alle esigenze fonda
mentali della comunità na
zionale. Ma tale sforzo non 
è concepibile, pena l'insuc
cesso più completo, senza il 
concorso, la partecipazione 
anche determinante, del 
Parti to comunista italiano 
e di quanti ne condividono 
i programmi e l'azione. Oc
corre tuttavia essere con
sapevoli che l'intesa da noi 
sollecitata se. da un Iato, 
rappresenta la condizione 
primaria per superare le at
tuali difficoltà, dall 'altro co
stituisce essa stessa un 
obicttivo politico da conse
guire. Il rifiuto di ricono
scere la necessità dell'inte
sa con il PCI i'idica. insie
me. il timore per un even
to che sconvolgerebbe il co
siddetto « quadro politico » 
e la ostinata resistenza a 
dare alla crisi una soluzio
ne che non sacrifichi gli in
teressi della collettività a 
quelli dei gruppi privilegia
ti, delle clientele, del sot
togoverno. E' questa resi
stenza che bisogna piegare: 
e non conosciamo altri mez
zi all'infuori di una tenace 
lotta unitaria, che coinvolga 
grandi masse di lavoratori, 
responsabilmente condotta 
per obiettivi chiari, capace 
di giungere a risultati tan
gibili, anche se parziali. 

Una lotta — quella che 
proponiamo — che da un 
lato respinge il ricatto di 
chi pensa di usare la crisi 
come deterrente e, dall'al
tro, esclude le inutili fughe 
in avanti e l 'avventuristica 
teoria del « tanto peggio, 
tanto meglio ». 

Razionalità, realismo, sal
dezza di nervi anche, si de
vono dunque accompagnare 
a una crescente mobilitazio
ne delle masse popolari: e 
se la meta più urgente è 
quella di r imettere ordine 
nella dissestata economia 
nazionale, occorre nondime
no mirare a traguardi più 
lontani e avanzati. 

Dobbiamo, in altre paro
le, avere forza, volontà e ca
pacità sufficienti a trasfor
mare — superandole — le 
difficoltà del presente in 
una occasione storica per 
un rinnovamento radicale 
della società, per la costru
zione di valori nuovi e più 
corrispondenti ai tempi che 
viviamo e che vivremo, per 
una più autentica democra
zia, per uno sviluppo econo
mico e sociale equilibrato e 
giusto. 

Dalla consapevolezza che 
la lotta è necessaria, dalla 
certezza che esistono le for
ze in grado di condurla con 
successo, dalla chiarezza de
gli obiettivi da conquista
re, per l 'immediato e per 
il futuro, nasce la fiducia. 

ALTRE volte, in occasioni 
analoghe, abbiamo usa

to una espressione che 
suonava pressappoco così: 
« quest 'anno sarà come noi 
vorremo che sia ». In que
sto modo, anche se un poco 
enfaticamente, ponevamo in 
primo piano quell 'ottimismo 
della volontà senza il quale 
non si affrontano né si risol
vono le situazioni, specie se 
difficili come quella che at
traversiamo. 

Ebbene, credo non sia re
torico né esortativo ripro
porre oggi questa stessa 
espressione: possiamo fare 
del 1977 un anno positivo, 
un ponte lanciato verso 
sponde più sicure. Se sa
premo lottare, se riuscire
mo a trovare le giuste for
me di lotta. 

Per questo necessitano 
l ' impegno e la determina
zione di tutt i i lavoratori, 
di tut t i i democratici. Per 
questo più esteso e incisivo 
sarà l 'impegno dei comuni
sti . più costante la loro sol
lecitazione unitaria verso 
tut te le forze che avvertono 
l'esigenza insopprimibile di 
un mutamento, di un rinno
vamento nella vita del 
Paese. 

Siamo divenuti più forti. 
per consensi elettorali e per 
numero di adesioni; sono 
cresciute, di conseguenza. 
le nostre responsabilità dì 
fronte a tutti i cittadini. 
Ad esse intendiamo tener 
fede, lottando, lavorando — 
nella ricerca paziente del 
confronto, del dibattito, del
le convergenze, dell 'unità — 
per realizzare il progetto di 
una società più giusta e 
umana, alla quale gli italia
ni hanno diritto. 

Successo della mobilitazione popolare in Spagna e nel mondo 

Libero a Madrid il compagno Carilo 
Sciolto il tribunale speciale franchista 

Ha lasciato ieri il carcere dietro cauzione con gli altri sette dirigenti comunisti arrestati - Si farà e quando il processo? - Il governo Sua-
rez si è trovato stretto tra la pressione dei paesi europei, la protesta interna e le provocatorie minacce dell'estrema destra spagnola 

Il compagno 
Cardilo 

ringrazia 
i democratici 

italiani 
Subito dojxi essere stato 

liberato il compagno S.in 
tingo Carni!*) ha trarrne1; 
so in Italia il seguente 
messaggio: 

«Invio ai partiti dell'ar
co costituzionale italiano i 
miei sfiitimenti di sincera 
gratitudine por la campa
gna di solidarietà in favo
re della libertà mia e dei 
miei compagni e per 
l'amnistia a favore di tutti 
i prigionieri ed esiliati, ne
cessaria Der ristabilire la 
pace civile e la democra
zia in Spagna. Faccio au
guri per il rafforzamento 
delle relazioni e dell'ami
cizia tra i nostri due popo
li. SANTIAGO CARRILLO». 

. ^ * * * • * - l 
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La forza della 
solidarietà 

La liba azione del compii 
gno St.»':'HI,> C'in I'.'.O e de 
(jli altri set'e dirmrnti de! 
PCE è thotno di profonda 
gioia e di sai Illazione vo • 

espediente oiuridieo de'la 
scureenr.inne su cauzione 

Ma a! di là delta ICQI"'H:II 
soddisfazione per la nuciui-
stata libata dei nostri ÌO»> 

MADRID. 30 
11 compagno Santiago Car 

filici e gli altri sette mem 
bri dell'esecutivo del Paitito 
comunista spagnolo arresta 
ti il 22 dicembre scordo so 
no stati rimessi m libertà 
questo pomeriggio per ordì 
ne del giudve del Tr.bunale 
dell'ordine pubblio. 

I-I stati» l'ult.mo atto di 

*******&:**: 

so/o per noi comunisti, vvi j paqni. due insegnamenti < :i 
per tutti o'i a riti fasciati e i , ttuiscono da questa ncen'i 
democratin. ri Spagna e te. < Anzitutto die i! processo di 
mondo Essa d'inasti* q»/.'f | democratizzazione post tran
sumo il peso reale e 'a eUi j chista è un p roc reo ancora 
cada del'a vasta camiumia i difficile, contrastato e tottun
di protesta e di solidarietà I •>« e richiede dumnte a!'- !m 
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MADRID — Santiago Carrillo saluta dall'auto, uscendo dal carcere dì Carabanchel 

die si e messa in moto '•'>•> 
appena è stata diffusa la no
tizia dell'arresto e con la limi
le il governo di Madrid •>< e 
visto costretto a misurarsi 
concretamente. Non si tra'-
ta soltanto di un fatto /or
male. ma di un elemento po
litico di lilievo: il gomena 
Suarez — diviso ini caso Car
raio, isolato dalla protesta in
ternazionale. e. sul piano in
terno. dalla reazione unitaria 
dell'opposizione democrat.su 
— non Ita potuto reggere ai-
la pressione e si è visto co 
stretto a fare macchina in
dietro. sia pure attraverso lo 

ze antifasciste dentro >• fuori 
la Spagna grunde vigilanza e 
capacità di lottare, con scin
to unitario, contro gli os'uco-
li e le resistenze tuttora est 
stenti: e in secondo liwo che 
non è pensabile il ritorno del
la Spagna alla democrazia 
senza la definitiva liquidazio
ne di tutte !e limitazioni ai ci 
ritti civili e di libertà ideile 
quali l'arresto di Carri'.'o ha 
costituito una significativa e 
clamorosa conferma) e senza 
la rinuncia ad ogni e qual
siasi discriminazione nei con
fronti di quella grande forza 
democratica e popolare die e 
il Partito comunista spagnolo. 

Serviranno anche a pagare tredicesime e stipendi fino a febbraio 

90 miliardi sono stati stanziati 
dal governo per le aziende Egam 

Impegno a presentare entro due mesi in Parlamento il piano di ristrutturazione del gruppo -1 com
menti sindacali - Nessuna decisione per i Comuni - Decisa la rivalutazione delle riserve auree 

Ministri a ruota libera 
Qualche tempo fa, onde far 

cessare continue fughe di 
notizie su provvedimenti go
vernativi in gestazione, i 
ministri furono riuniti nel 
chiuso di una vecchia villa 
romana. Villa Madama, i cui 
cancelli erano guardati a vi
sta da funzionari di polizia. 
Ma dopo qualche giorno al
cuni ministri ripresero a par
lare. a diffondere le loro per
sonali interpretazioni della 
situazione economica e de
gli stessi provvedimenti go
vernativi. In questi giorni, 
addirittura, taluni ministri 
vanno ormai a ruota Ubera. 
Fatto grave è che non solo 
parlano, o meglio sparlano. 
ma anche agiscono al di fuo
ri di quella « co'legia'.ità » a 
cui. qualche tempo fa si era 

richiamato il presidente del 
Consiglio. 

Donat Cattin è fra coloro 
eie più danno il cattivo e-
sempio sia con gli atti che 
con le parole. Per quello che 
si riferisce ai fatti concreti 
Insterà citare per tutti il 
provvedimento con il quale j 
sono stati decisi pesanti au- > 
m-jp.ti sulle assicurazioni au- I 
to II ministro ha agito sen- j 
"i tenere in alcun conto il j 
Parlamento, i gruppi parla- I 
n. untori; gli stessi tecnici e | 
e-oerti. Non solo: le a voci» i 
<\'la entità dell'aumento so- j 
r.ì cominciate a circolare \ 
poprio alla vigilia di un con- » 

i 
! ' a. ca. j 
; ("Segue in ultima pagina) J 

• Il Consiglio dei ministri ha 
deciso ieri uno stanziamento 
straordinario di 90 miliardi 
di lire per l'Egam: 40 servi
ranno a pagare tredlce 
sime e stipendi fino al 28 
febbraio prossimo ai 34 mi
la dipendenti delle aziende 
del gruppo. 50 miliardi servi
ranno a coprire i più im
pellenti debiti, quelli diretta
mente connessi alle forniture 
e quindi alla gestione corren
te delle aziende. I 90 miliar
di verranno reperiti attraver
so un prestito delI'ICIPU (I-
stituto di credito per le ope
re di pubblica utilità) al Te
soro. Allo stanziamento stra
ordinario — sensibiimente più 
ridotto rispetto alle richieste 
che il ministro Bisaelia ave
va ripetutamente avanzato in 
Parlamento, prima al Senato. 
poi alla Camera — si accom
pagna, espressamente previ
sto nell'articolo primo del 
provvedimento di legge del 
governo, l'impegno ad espor
re in Parlamento, entro il 
prossimo 28 febbraio. le de

cisioni relative alla riorganiz
zazione delle aziende del grup 
pò. 

L'aver collegato lo stanzia
mento straordinario all'impe
gno a presentare entro due 
mesi (il termine deve esse
re tassativamente rispettato) 
le proposte di riorganizzazio
ne di questo travagliato e di
scusso ente di gestione delle ' 
Partecipazioni statali, costi- ' 
tuisce un fatto di rilievo, d}(jf* 
non dovrà ora rimanere su™ 
la carta. Sui motivi che han- > 
no portato alla crisi dell'Egam 
e sul modo come uscire da 
questa crisi si è sviluppata. 
in questi giorni, una polemi 
ca molto intensa e. in a!cti 
ni casi, anche forzata e stru 
mentale (il quotidiano de. ie 
ri. ad esempio, dopo aver 
premesso che le responsabi 
lità per l'attuale situazione 
dell'Egam sono di tut te le 
forze politiche ha concluso 
sostenendo però che esse rica 
dono a principalmente » sui 

(Segue in ultima pagina) , ^ ^ ^ ^ S i ^ ^ ^ ^ ^ * ^ ^ ^ " ^ * ^ .— 
I AGRIGENTO — La strada panoramica interrotta dalla frana 

_______ i sotto il tempio di Giunone 

Come a Trapani, sul Po, e in decine di altri luoghi si ripetono gli effetti della incuria e della speculazione 

DECENNALE AD AGRIGENTO: UN'ALTRA FRANA 
Dal nostro ùiTÌato 

AGRIGENTO. 30 
E' come un'onda di mare : 

la terra si è accartocciata 
per alcune decine di metri, 
si è spaccata come se fosse 
tagliala con un coltello, ha 
ridotto l'asfalto ad un na
stro ripiegato su se stesso 
e la ferita prosegue, lungo 
una linea sghemba, ben vi
sibile. di frattura che in un 
punto quasi lambisce (è la 
parola, li la distanza è di 
una ventina di metri) il tem
pio di Giunone. Insomma 
una cosa più sena di quan
to molti abbiano voluto far 
credere o siano riusciti a 
far capire. 

La Valle dei Templi colpi
ta dalla frana di Nataie si 
può paragonare ad una sor
ta di vaso rovesciato: m ci
ma c'è la valle e i fianchi 
sono ripidi «costoni». Nel
la valle c'era la città greca 
antica che da un Iato giun
geva fino all 'altra collina. 
quella dove sorge l'Agrigen
to dei tempi moderni. Una 
estensione di terreno vasta. 
almeno 12 chilometri di pe
rimetro: nel momento del 
suo fulgore era la seconda 
città della Magna Grecia do
po Siracusa, contava certo 

mj'.to più di centomila abi
tanti . 

A fianco delle transenne 
che chiudono U strada della 
frana, gruppi di macchine in 
scita disordinata e gente 
cr.e scende « a vedere » :! 
fenomeno: « Possiamo met
terlo ne: depliants pjbbl.ci-
tari. scherza uno con l'ami
co: "visitate le frane de'.:a 
Va'.le dei Templi" =. 

A leggere il comunicato re
dat to dopo il sopralluogo ad 
aito livello de» giorni scorsi 
«cera il geologo dei lavori 
pubblici Fiorella, c'era il 
provveditore aile opere pub-
b'iche. c'era il sovrirTenden-
te alle antichità Ernesto De 
Miro), non esistono altre 
possibili cause della frana 
che le piogge di queste set-
t .mane. E nessuno ne dubita. 
di questa causa immediata. 
Ma nel comunicato non si 
aggiunge qualche altro ele
mento che magari ci sareb
be stato bene per aiutare le 
persone di "buona volontà che 
vogliono che qualcosa cam
bi. e alla svelta, in tutta que
sta annosa e drammatica vi
cenda agrigentina che inve
ce non cambia mai. 

Per esempio si poteva pur 
dire con chiarezza e onestà 
che frane cosi possono non 

arrivarne per decenni, e poi 
venirne due o tre a fila; 
che la frana avvenuta rende 
sicuramente più instabile o-
ra e proprio li il terreno; 
che quel terreno è partico
larmente friabile e che 1 
« costoni » per di più for
mano quasi un « millefoglie » 
verticale, con rocce che fu
rono squadrate e tagliate dal 
V secolo a.C. proprio per far
ne i basamenti delle grandi 
fortificaz.om murarie della 
città abitata e di quella sa
cra dei templi. 

Ci sarebbe stata bene su
bito — senza aspettare la 
relazione che verrà quando 
verrà del geologo — una som
maria indicazione della com
p o s t o n e del terreno: arena
ria su argilla, l'impasto più 
adat to per fare «scivolare» 
a valle gli strati superiori 
sul naturale fondo argilloso 
che fa da saponetta (un fe
nomeno identico a quello che 
si verifica a! Vomero a Na
poli) quando piove un po' di 
p-.ù. E soprattutto che diven
ta fenomeno drammatico 
quando le acque non deflui
scono. ma stagnano esatta
mente come avviene ora nel
la valle (ho visto pozzanghe
re di pioggia stagnante ai 
margini della strada pano

ramica del diametro di 50 
metri, quasi dei laghetti). 
Vogliamo dire che se è ne
cessario sempre non fare al
larmismo, è altrettanto in
dispensabile, da parte so
prat tut to di organi tecnici 
responsabili, non maschera
re il necessar.o allarme die
tro a generiche affermazioni. 

Domanda: E' vero che la 
folle corsa alle costruzioni 
in tutta !a zona (compresa 
quindi anche quella lontana 
da questo punto, ma sempre 
m questa area. d. Agr.gen
io) ha sconvolto il siòtema 
antico, greco, degli « ipo
gei ». sorta di fognature sot
terranee ad altezza d'uomo 
che incanalavano le acque a 
valle? Il geologo ha detto, 
pare, che non s. può dire. 
anche perché non si conosco
no che tre delle decine e de
cine prohab.Ii degli « ipo
gei », e di questi esiste una 
carta sommaria e poco at
tendibile fatta da un tede-

Ugo Baduel 
(Segue a pagina 5) 

UN NUOVO AVVISO DA I 
AGRIGENTO - A PAG. 3 i 

E' nipote dell'industriale Geloso 

Rapita ad Alassio 
bambina di 4 anni 

Sequestrata insieme alla madre da quattro banditi 
armati e mascherati - La donna è sfata poi rilasciata 

ALASSIO. 30 
Una bambina di 4 anni. Sara Domini, nipote per parte di 

madre dell'industriale Geloso, della omonima fabbrica mila-
n ^ e di radio e registratori, è stata rap.ta questa sera intorno 
elle 18 ad Alessio. 

La bambina è stata prelevata insieme alla madre da quat
tro ^conosciuti armati e mascherati nei pressi de! * Castello 
(kloso », in regione Val d'Ol.vi. Il gruppo si è poi alloitanato a 
birdo di una « Giulia » (o un'« A!fetta ». secondo altre testi
monianze) di color bianco e Largata Milano. 

Comp.uti pochi chilometri, i banditi hanno scaricato la 
madre della piccola legata e imbavagliata, tenendo però la 
bambina. La donna è invece riuscita a slegarsi e a chiedere 
aiuto. 

Polizia e carabinieri hanno Istituito nella zona posti di 
hlocco. Le indagini sono coordinate direttamente dilla que
stura di Savona. A PAGINA S 

que-ito tribunali. Infilli qua! 
elif >>!'<) dopo 1.1 l.blT.l/.OIU' 
<K'i <<>m;).ìi,Mi -,pi;.;ii>!i è S*!IIM 
to l'aiiium.-:o (K-l noi orno -e 
tondo vili q'ii'-.ta e ie ora la 
poiViioro e^pre.^^ioiio tlol |>>te 
io liM*iclu>ta ò >ta*..i ci <'o ol 
t.i. o d'oiM M M I I ' I tutti i rea
ti \ crranno nitid j.tti esclusi 
lamento da tribunali oid.na 
n . Il Tribunale |>er l'ordino 
pubblico, li famijvr.ito TOP 
ora stato creato :1 2 dieem 
Ixo 1JI7H dallo C'one.v quando 
Antonio Maria de Ormi y 
Urqiiijo (il fraiuhNtu rapito 
una decimi di gioì ni fa) ora 
ministro della .mu-4i/.ia. Ixi 
.sciogl.mcnto del TOP era una 
delle richieste di base di tut
ta l'opposi/iono democratica 
e «ià nei 1H70 il congresso 
dello .issoeiaz.oni forensi a i e 
va appal lato una risoluzione 
nella quale si chiedeva l'abo-
li/ione del Tribunale. 

Alle 15 i dirigenti del PCF. 
lutniio lasciato il carcero di 
Carabanchel. accolti da una 
piccola folla di compagni (tra 
i quali la moglie o i figli di 
Carrillo) i quali aveiano a-
vuto nnti7in della decisione 
della magistratura che. per 
(pianto attesa entro oggi, non 
era prevista prima della t.ir 
da serata. Il compagno Car
rillo. salito sull'automobile 
di uno dei difensori, si è al 
lontanalo verso una località 
imprecisata. Gli altri membri 
dell'esecutivo hanno raggiunto 
immediatamente* le loro fa
miglie. 

K" una grande vittoria del
la democrazia spagnola, del
l'opinione pubblica interna ed 
internazionale, forse la più 
mando tra quelle ottenute que
st'anno. ma non è ancora to
tale. quale sarebbe necessa
ria per il libero futuro del 
paese. Il compagno Carrillo 
e gli altri dirigenti del PCE. 
infatti, sono stati rimessi in 
libertà, ma non prosciolti dal
l'accusa di « attività illegale >. 
II giudice Gomez Chaparro 
in altri termini, ha accolto la 
richiesta subordinala del ri
corso avanzato uri giorni scor
si dai difensori degli arresta
ti: la concessione della liber
tà proi visoria dietro cauzione. 
Rimane quindi l'imputa/ioi-.c 
e con questa la possibilità di 
un processo, ma la conquista 
della libertà è comunque u.i 
urancle successo specie se -ti 
considera che viene a Uve 
lizzare di fatto la presenza 
del comprano Carnlio in Spa
gna e che co ncida con l'abo
lizione del Tr.bunale speciale 
che avr«.')l>e dovuto giudicare 
: dir.genti comunisti. 

Che il gu-elice Chaparro a-
i rebbe pronunc ato entro le 
\entiquattro di oggi la sua 
decisione in merito al ricor 
se» degli arrestati era noto. 
ma nessuno si attendeva che1 

Io facesse- già nella mattina
ta. invece, proprio nelle pri
me ore di stamane il magi
strato ha convocato i difen
sori annunciando di aver ac
colto il loro ricorso e di aver 
dec'-o la liberazione dietro 
cauzione d: tutti : detenuti. 

Le sorrmc richieste sono 
apparse moderate spe-cie se 
si consdera che il mag.stra-
to che le ha fissate è lo 
smesso che aveva convalidato 
eli arresti ed ordinato il rin
vio a giudizio II giudice Cha
parro ha f. = "=ato in 150.000 
peseta* (poco meno di due 
milioni di lire) la cauzione per 
i compagni Juan Manuel Ai-
caratr . Jaimc Belie«trcrns e 
•lul-o Anstizabal. In 2^0 000 
("circa due m-Iimi e mezzo) 
quel'a per S mon Sanchez 
Monterò. Pn'ar Bravo. Victc-
riano D.az Card.cl e Santia
go Alvarez In 300 000 (qu£-

(Segue in ultima pagina) 

Manifestano 
a Roma per 
la libertà del 
popolo spagnolo 
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Rispecchiando le incertezze della DC 

Andreotti evita 
di pronunciarsi 
sulle prospettive 

politiche 
il governo, ha dello, non deve preoccuparsi del «dopo» 
Ambigua risposta di Zaccagnini sul decentramento 

Fra previsioni pessimistiche 
o ottimistiche (assai scarse 
queste ultime, per la verità) 
par il 1977 il dato politico 
consolidato rimane la sostan
ziale ambiguità della DC, at
testata sulla frontiera moro-
tea della «pausa di riflessio
ne» . La lunga conferenza te
levisiva di Andreotti di alcu
ni giorni orsono non ha re
cato elementi di novità, se 
non un più pronunciato «di
stacco » do] governo in quan
to tale dalla vicenda partiti
ca at torno alle prospettive 
del quadro politico. 

Lo stesso presidente del 
Consiglio è tornato, in una 
intervista ad un settimanale, 
a calcare questa distinzione: 
« / partiti ~ ha detto — /an
no certamente bene a piani
ficare la loro linea di condot-

Manfredonia: 

discussi dal 

Consiglio comunale 

i problemi ANIC 
FOGGIA. 30 

(R.C.) I problemi dell'ANIC, 
del disinquinamento e della 
sopravvivenza della fabbrica 
At/inomoto Insud sono stati 
riesaminati dal Consiglio co 
ninnale di Manfredonia tenu
tosi ieri sera. Al termine di 
un vivace ed appassionato di
battito il Consiglio, dopo 
avere preso atto del ritiro del
le dimissioni da sindaco del 
compagno Michele Magno, ha 
approvato alcune mozioni. 

Con la prima il Coa^glio 
comunale ha ribadito che il 
dirit to alla salute e alia in
columità dei 51 mila abitanti 
di Manfredonia è assoluta
mente incompatibile con la 
presenza del IV Centro petrol
chimico ad un chilometro di 
distanza. Pertanto, mentre 
chiede una severa inchiesta 
allo scopo di accertare e per
seguire ogni eventuale respon
sabilità penale e civile in me
rito agli studi, ai pareri e 
alle decisioni che portarono 
all'ubicazione dell'impianto al
le porte della cit tà, il Consi
glio riafferma la necessi
tà che — entro un tempo com
patibile con l'esigenza di assi
curare continuità di occupa
zione alle maestranze — il 
Centro petrolchimico sia inse
diato in altro luogo del com
prensorio. 

Con un'altra mozione il 
Consiglio comunale di Man
fredonia denuncia il fatto d i e 
la Regione Puglia non ha 
adottato nessun provvedimen
to per far fronte alle neces
sità. più volte espresse da
gli esperti, che siano sottopo
sti a controlli frequenti e si
stematici. nelle zone inquina
te da arsenico, almeno per 
due anni, i terreni, la vege
tazione. il" pulviscolo atmosfe
rico. gli animali, le acque 
freatiche e una fascia di mare 

Trattenuti 
gli ufficiali 

di complemento 
a fine ferma 

Gli ufficiali di complemen
to che hanno già completato 
la ferma quinquennale non 
rinnovabile, saranno tratte
nuti ulteriormente fino al 31 
dicembre 1977. Lo annuncia 
un comunicato del ministero 
della Difesa in risposta ad un 
nostro articolo, in cui veniva 
sollevato questo problema. 

Nello stesso comunicato si 
precisa che tale provvedimen
to. «disposto dal ministro 
della Difesa dopo il neces
sario • benestare del Tesoro, 
si inquadra in uno schema di 
disegno di legge — in fase di 
Avanzato perfezionamento — 
che consentirà — si affer
ma — una soluzione defini
tiva del problema ». 

ta per i tempi futuri. Quanto 
al governo, lui solo il dovere 
di affrontare i compiti che ha 
davanti, senza lasciarsi di
strarre dai calcoli del "do
po" ». 

Se è comprensibile che An
dreotti cerchi, in quanto e 
pò di un governo dalla con
dizione parlamentare cosi spe
ciale, di non farsi coinvolge
re nelle tensioni che esistono 
fra i partiti che consentono 
al suo governo di esistere, me
no comprensibile e che egli 
(come aveva già fatto in TV) 
delinei l'attuale situazione co
me qualcosa di ideale, capace 
— per dirla con le sue parole 
— di <(affronture e veder va
rati dal Parlamento provvedi
menti che per anni sono ri
masti allo stato di velleità ». 
Non può sfuggire che se i! 
Parlamento oggi può meglio 
lavorare in sintonia coi pro
blemi del Paese, ciò è dovu
to all'influenza delie novità 
affermote dal 20 giugno, le 
quali tuttavia sono utilizzate 
molto parzialmente come in 
genere viene riconosciuto. 
L'attuale, dunque, non è uno 
stato ideale, ma solo una fa
se di transizione n?cessaria 
che, ad un certo punto, pa
rò. dovrà o evolversi verso un 
quadro più solido o ripiegare 
verso una involuzione. Que
st'ultimo pericolo è certamen
te contenuto potenzialmente 
in un atteggiamento, come 
quello della DC, che affida 
al tempo la soluzione di que
stioni che invece essa, se non 
esclusivamente certo prevalen
temente, è chiamata a risol
vere. La domanda di fondo 
che Andreotti si è sentito por
re e a cui non ha voluto ri
spondere. resta inta t ta : ver
so quali traguardi è orienta
ta la DC? 

Se non si risponde a que
sto. perdono molto del loro 
valore anche le previsioni e 
gli auspici del tipo di quelle 
reiterate ieri da Andreotti: 
« Si può dire con una certa 
tranquillità che il 1977 segne
rà l'inizio della ripresa eco
nomica ». La gente vuol sa
pere se tale ripresa ci sarà 
davvero, quale sarà il suo co
sto, che caratteri assumerà. 
chi la gestirà, a quale fase 
successiva verrà orientata, e 
così via. Bisogna dire che è 
a questo fitto complesso di 
fondamentali quesiti che la 
DC non ha finora saputo ri
spondere: e questo è il gran
de tema politico che il 1977 
eredita dall 'anno del 20 giu
gno. 

Sotto un profilo più parti
colare, ma rilevante, come 
quello della riorganizzazione 
della s t ru t tura statale secon
do il criterio del decentra
mento democratico, la DC ha 
offerto ieri una risposta al
tret tanto insoddisfacente. Do
po Il compagno Berlinguer. 
anche Zaccagini ha risposto 
alla lettera del repubblicano 
Biasini sul problema; e si è 
t ra t ta to di una risposta am
bigua proprio sul punto 
più significativo: quello del 
coordinamento comprensoria-
le (che per i comunisti deve 
essere emanazione dei Comu
ni in quanto titolari della 
globale rappresentanza della 
comunità locale). La DC ri
conosce la necessità della di
mensione comprensoriale ma 
di fatto ne fa una copia della 
provincia (« identificare il 
comprensorio con l'ambito 
provinciale ») e ne chiede la 
elezione diretta (i comunisti 
sono per l'elezione di secondo 
grado, proprio in ragione del
la visione globale dei poteri 
regionali e comunali) con 
una riproduzione dell 'attuale 
caratterizzazione autarchica. 
con poteri propri ritagliati al
l'interno de! sistema che ge
nera diaframmi e livelli che 
rendono macchinosa, costosa 
e poco efficiente 1* intera 
s trut tura. Anche in ciò sem
bra profilarsi una contrappo
sizione della DC all'insieme 
delle forze democratiche che 
sono orientate alla semolifi-
cazione del sistema fondato 
su Regioni e Comuni. 

e. ro. 

Dal prossimo mese p rogrammi regolar i 

PER LA TV A COLORI 
VIA LIBERA DEL CIPE 

La data d'inizio sarà stabilita dopo la riunione del 7 gennaio della Commissione parlamentare 
Le trasmissioni avverranno con gradualità • Sarà adottato il canone d'abbonamento differenziato 

Il CIPE (Comitato inter
ministeriale per la program
mazione economica) ha dato 
11 « via », ieri, all'introduzio
ne delle trasmissioni regolari 
a colori (con il sistema tede
sco occidentale PAL (bre
vetto Telefunken) sulle due 
reti televisive della RAI. te
nuto conto «che gli utenti i-
taliani già fruiscono di tra
smissioni a colori emesse da 
stazioni estere e private » e 
che questa situazione costi
tuisce oggettivamente un 
grave handicap per il servi

zio pubblico radiotelevisivo 
nazionale. 1! ministro delle 
Poste e Telecomunicazioni 
on. Vittorino Colombo stabi
lirà però la data effettiva d" 
inizio delle trasmissioni (at
tualmente. come noto, le reti 
televisive mandano in onda 
alcuni programmi a « colo
ri », ma a titolo «sperimen
tale») soltanto dopo che la 
Commissione parlamentare 
di vigilanza sulla RAI-TV, 
già convocata per il 7 gen
naio. avrà dato indicazioni 
sulla questione dell'aumento 

Voto unitario sul bilancio 
della Provincia di Avellino 

Le forze di sinistra (PCI, 
PSI e PSDI) che compongo
no la giunta provinciale di 
Avellino e la DC hanno ap
provato, nella seduta consi
liare di mercoledì scorso, il 
bilancio di previsione per il 
'77. Contrario, ovviamente, 
il gruppo missino. 

E' questo un segno positi
vo della ripresa di un dialo
go e di una convergenza fra 
i parti t i democratici. A que
sto risultato si è giunti do
po una fitta serie di riunio
ni interparti t iche e di riu
nioni di capigruppo, 

del canone di abbonamento 
ed 11 CIP (Comitato intermi
nisteriale prezzi) ne avrà 
stabilito l'importo: tale data 
— poiché il 31 gennaio sca
dono i termini per il paga
mento del canone 1977 — sa
rà. comunque, compresa en
tro 11 prossimo mese. 

Il canone d'abbonamento 
per gli apparecchi tv a colo
ri sarà più elevato di quello 
per gli apparecchi in bianco 
e nero: la differenziazione è 
esplicitamente prevista dal 
comunicato diffuso a Filaz-
zo Chigi doDo la riunion-; del 
CIPE. A quanto ammonterà? 
L'importo è ancora da deri
dere, come si è detto: voci, 
che circolano con insistenza. 
parlano di circa 40 mila lire 
annue. Ma aumenterà anche 
il canone per gli apparecchi 
in bianco e nero, che è oggi 
di 20.890 lire annue? L'inten
zione del ministro delle Po
ste e Telecomunicazioni è 
di approfit tare dell'introdu
zione del colore per « ritocca
re » anche i canoni degli ap
parecchi in Manco e nero 

Conferenza stampa del la Giunta de l la FNSI 

Non è chiusa la vertenza 
per «Il Mattino» di Napoli 

La riconferma di Mazzoni a direttore indica che la Edime ha scelto la linea della con
tinuità con la vecchia gestione clientelare - Appello al governo e alle forze politiche 

Domenica 9 gennaio, il quo
tidiano napoletano // Mat
tino (che aveva sospeso le 
pubblicazioni dal novembre 
scorso) sarà nuovamente in 
edicola. Con Orazio Mazzo
ni. uomo del Clan de di Gava, 
corresponsabile della gestio
ne clientelare ed antidemo
cratica che ha portato il 
giornale sull'orlo del falli
mento. ancora direttore, no
nostante che la maggioran
za della redazione si sia 
espressa contro la sua ri
conferma. L'editore Rizzoli 
(51 per cento del pacchetto 
azionario, rilevato dal Ban-
co di Napoli, che però man
tiene, almeno per ora, la 
proprietà della testata) e la 
società finanziaria de Affi
davit (49 per cento delle azio
ni) si sono accordati in que
sto senso (ed è caduta, cosi, 
!a candidatura di un giorna
lista professionalmente qua
lificato come Michele Tito, 
Inizialmente proposta da 
Rizzoli). Il programma edito
riale della « nuova » gestio
ne è «mlnimallstico»: il 
Corriere di Napoli, unica te
stata del pomeriggio nel Mez
zogiorno continentale, dovreb
be sparire; dovrebbero chiu
dere tut te le redazioni non 
campane. 71 Matti o. dunque, 
ridotto in un ambito pura
mente regionale, ed ancora 
soggetto al controllo rigido 
del vecchio notabilato, della 
vecchia cricca gaviana: una 
abdicazione dal'.a funzione 
culturale e meridionalistica 
che l'antica testcìta avrebbe 
potuto e dovuto assumere (e 
questo SÌ era sperato allor
ché. per raccogliere una pe
sante eredità di « errori »> po
litici ed imprenditoriali, si 
era fatto avanti un editore 
«puro» del Nord: Rizzoli, ap
punto) . 

Chi è perché ha posto il 
veto alla nomina di Ti to a 
direttore? Con qu.ili argomen
ti? Se nessuno può negare 
le qualità professionali e 

l'esperienza acquisita da Ti
to (che oggi è vicedirettore 
del Corriere della Sera), qua
le è s ta to il motivo per il 
quale si è posto un veto? Se 
Rizzoli lo voleva come diret
tore. avendo la maggioranza 
delle azioni della società di 
gestione de II Mattino, il ve
to potrebbe essere stato po
sto dal Banco dì Napoli, che 
mantiene la proprietà della 
testata, e che dopo avere por
tato il giornale sull'orlo del
la catastrofe, si sarebbe as
sunto, così, la gravissima re
sponsabilità di impedire la 
svolta e la rinascita che a II 
Mattino avrebbe potuto por
tare una nuova e più quali
ficata direzione. 

In ogni caso, come è evi
dente il Banco di Napoli non 
avrebba agito per iniziativa 
propria, ma per le pressioni 
della DC. dalla quale Tito 
aveva il torto di non essere 
considerato abbastanza sicu
ro e malleabile agli ordini di 
Piazza del Gesù o del c/a?i 
dei Gava. 

In questo modo si è aper
ta la via a un ritorno di 
Mazzoni. Ma se si può con
siderare un fatto privato che 
un editore comprometta la 
propria immagine associando
si alla vecchia e screditata 
direzione, non è ammissibi
le che una banca a capitale 
pubblico, dopo aver perso una 
barca di" denaro nell'interes
se della DC e dei Gava. pos
sa continuare a farlo, dopo 
l 'intervento della Banca d'Ita
lia perché le cose cambias
sero e dopo che tu t ta la Na
poli sana e democratica si 
aspettava di poter avere ne 
// Mattino un punto di rife
rimento per la battaglia de
mocratica e meridionalistica. 

Ieri mattina, a Roma, la 
Giunta esecutiva della Fe
derazione della stampa ha 
rifatto la storia — una sto
ria ormai nota — di questa 
lunga e non edificante vi
cenda. Hanno parlato, in un 
incontro con i giornalisti, il j 
precidente e il segretario del- | 

Vita e morte di «Carosello» 
L'ultimo spettacolo è fis

sa to per questa sera, alla 
solita fatidica ora. dopo il 
TG 1. In scena liquori, de
tersivi. pannolini, omogeniz
za ti . lacche per capelli, elet
trodomestici. tutti i magici 
marchingegni della moderna 
tecnologia e i simboli più rap
presentativi del consumismi). 
In platea, alcuni milioni di 
spettatori , quindici milioni di 
adulti, nove dieci milioni di 
bambini, che parlano dialevi 
diversi e hanno abitudini di
verse. Per vent'anni, però, si 
è tentato di farli parlare, pen
sare. consumare e anche di
vertire tut t i allo stesso modo 

Carosello, il caro estinto, ha 
operato con spirito unitario 
sul linguaggio, sulla forma
zione del gusto, sulla « mora
le ;>, sui desideri e sulle fru
strazioni degli italiani. Per 
oltre settemila sere, due vol
te per sera, la marectta trion
fale che scandiva aperture e 
chiusure di siparietti è s tata 
identificata, toul court, con 
la TV. Forse, nessun'altra si
gla musicale ha posseduto lu 
stessa potente forza evocati
va del mezzo televisivo che 
aveva la marcetta di Caro
sello. 

Muore Carosello, ma la te
levisione e la pubblicità te
levisiva. naturalmente conti 
ri ira no. Gli inserti pubblicitari 
non avranno più. da! 2 gen
naio, nomi da Luna Park, da 
giostra. meteoroloj-.ci o da 
vecchia bottega di orologiaio. 

E invece con una formula 
un po' burocratica, e un po' 
alla moda, si d i rameranno 
«spazi». Saranno sedici, nei 
corso dell'intera giornata, cul
le due reti, otto per rete: 
spazio A. spazio B. spazio C. 
ecc. Fino a spazio H. Il posto 
di Carosello sarà preso da 
un glaciale spazio F. Gli n -
sertì. che saranno cinque, non 
dureranno più 100 secondi 
«che all'inserzionista costa*..v 
no 6 milioni e 800 mila lire». 
ma 60 secondi (che ora co 
steranno 8.5 milioni»: più bre
vi e più cari. E più fre}^en
ti: l 'allargamento dezli spazi 
pubblicitari e i:i aumoiVo. 
Non s:amo ancora alle a to r 
razioni delle TV americano. 
che interrompono musurzl. 
fiim e sceneggiati p r fare 
il punto sull'ultimo tipo di 
carne in scatola o sulla cele
bre bibita dissetante. Speria
mo di non arrivarci mai In
fan ta però, perdiamo le sto 
rie. anzi le microstorie, d; 
Carosello. 

Il regolamento delia più ce
lebre e più duratura rubrica 
della RAI-TV prevedeva in
fatti che solo un quarto del 
tempo concesso a ciascun r,> 
municato contenesse alla fine 
l'annuncio pubblicitario vero 
e proprio, mentre per il re
sto doveva trattarsi di una 
minisloria (un filmato, un 
cartone animato, un 2ia!l> 
lampo. ecc.). E* su queste 
minlstorie che per vent'anni 
si è fondata, costruita e rat-

forzata la fortuna di Ciros,-\-
lo. L'appuntamento serrle. 
quotidiano, con i più noti at 
tori italiani (diretti da alcuni 
fra i più prestigiosi rezlsti de" 
nostro cinema», con i benia
mini dei cartoons, con i divi 
canori alla moda, con le glo
rie del caicio e dei giorni 
a quiz, aveva una funzione 
consolatoria nei confronti ne
gli adulti, e di allegro, r . r " 
tuto ditertissemenl per i 
bambini (il e gran finale > 
delia giornata). Non è una 
novità ricordare che in torn i 
a Carosello si sono intrec.-a-
ti studi, ricerche, tesi di va
rca dai diversi punti di »:s;a 
della scienza delle comuni.'.*-
zioni di massi . d?l\.\ =em:-h 
lojia. della psicoloz:a. eco 

Evidentemente, la p r e s t i 
za della ministona nnn r . io 
ceva in alcun modo all'ef
ficacia del messaggio pub
blicitario. Lo caricava, al con
trario, di suggestioni, di re 
mini5cenze. di « modelli i> e 
e morali » sociali che nuli?. 
quasi sempre, avevano a cl:e 
fare con il prodotto pubbliciz
zato. La «suggestione » della 
story aveva !a meglio sul-
r* Informazione » (tutti ci ri
cordiamo. d'altra parte, d o 
gravi infortuni in cui sono 
incappati alcuni prodotti ali
mentari ampiamente -eca-
mizzati in Carosello e poi de 
nunciati . per esempio. perche 
adulterat i , inquinati o altro. 
a dispetto della fascinavi cor
nice televisiva nella quale 

erano stati presentati) . 
Ora. nei nuovi spazi, e nel

lo spazio F. naturalmente, per 
ogni comunicato saranno con
sentite. fin dall'inizio, cinque 
citazioni del prodoVo r'.fla-
mizzato. Le microstorie so
miglieranno ai film am»ric?.-
ni. si interromperanno ozni 
dieci secondi, non avranno 
più una s t rut tura unitarra. I 
bambini non le guarderanno 
come o2gi non guardano Tic
tac e Doremi... 

Questa piccola « rivoluzio
ne r> nelle abitudini sembra 
essere una delle conseguenze 
dell'avviamento della riforma 
radiotelevisiva D'altra parte. 
essa non avrebbe alcun serico 
se non si operasse anche in 
direzione di un controllo «lel.i 
qualità dei comunicati pub
blicitari. dei loro contenuti. 
La pubblicità è anch'essa un 
servizio sociale: e. come tale. 
suo primo obbligo deve esse
re quello di informare, cor
ret tamente. lealmente, sul 
prodotto pubblicizzata La 
morte di Carosello retaggio 
della romantica televisione 
delle o r ion i — Introduce In
dubbiamente forme più mo
derne e capitalisticamente più 
razionali nella creazione e nel 
soddisfacimento dei bisogni 
indotti. Ma potrebbe segnare 
anche un passo avanti, nr-r..»-
s tante t u t t a nel rappo-to fra 
informazione di massa e 
utenti. 

Felice Laudadio 

la FNSI. Paolo Murialdi e 
Luciano Ceschia, Alessandro 
Curzi e Ermanno Corsi (de 
II Mattino). 

Il «caso» del quotidiano 
di Napoli — ha det to Ce
schia — era un caso « esem
plare », in negativo: esem
plare perciò avrebbe dovuto 
essere, in positivo, la sua so
luzione. al fine di garanti
re una gestione finalmente 
corretta, restituire legittimi
tà all 'intervento pubblico nel 
settore dell'editoria giorna
listica, assicurare il plurali
smo. contribuire allo svilup
po civile e culturale del Mez
zogiorno. L'esclusione della 
proprietà pubblica dalla nuo
va società di gestione EDI-
ME (che vede, accanto al
la partecipazione maggiorita
ria di Rizzoli, la conferma 
della Affidavit) ha invece di 
fatto passato alle mani di 
privati i momenti e le scel
te decisive. E la EDIME ha 
scelto, sostanzialmente, la 
«cont inu i tà» con il passato. 
con una linea — che si è 
già rivelata esiziale — di «di
storsione » e di « umiliazio
ne » della funzione informa
tiva che accentua il distac
co della testata dalla stessa 
nuova realtà napoletana. 

La lotta, durata oltre un 
anno, dei lavoratori — gior
nalisti e poligrafici — de // 
Mattino è s ta ta dunque inu
tile? Il « r ica t to» ocrupazio-
nale esercitato dalla proprie
tà l'ha, infine, spun ta ta? 
No. la partita non è chiusa. 
hanno affermato i dirigen 
ti della FNSI. I sindacati 
hanno firmato solo la par
te sindacale-economica del
l'accordo. «C'è ancora tem 
pò per un intervento che. 
nel rispetto delle autonomie. 
annulli la sconfitta fino ad 
oggi registrata sugli aspet
ti politico-editoriali » ed in 
questo senso, dalla conferen
za s tampa di ieri, è venuto 
un appello, un ammonimen
to al governo (finora, il pre
sidente del Consiglio ha ri
fiutato seccamente un inter
vento dei eoverno nella ver
tenza). ai partiti democra
tici. alle Confederazioni sin
dacali. al movimento e al
l'opinione pubblica democra
tica. L'episodio de // Matti
no s ' inquadra, infatti, in una 
situazione complessiva estre-
mamente inquietante. Sono 
proprio di questi ultimi Gior
ni il licenziamento del diret
tore della rivista Ordine Pub
blico. Fedeli, e di cinque gior
nalisti del quotidiano roma
no Momento Sera e. oltre 
questi «fat t i di c ronaca». 
c'è incertezza sulle * linee » 
e sulle « scadenze » della 
preannunciata riforma della 
editoria (che, secondo gli im
pegni assunti dal sottosegre 
tario Arnaud. dovrebbe esse
re portata in Parlamento en
tro gennaio), c'è un'offensi
va degli editori XesA. a far 
pagare soltanto ai lavora ta 
ri il prezzo degli errori e 
delle inadempienze, ci *>no 
ritardi nella sistemazione de 
finitivi de problemi rad ia 
televisivi. Insomma, è stata 
lanciata una «sf ida» alla li
bertà d'informazione, colpen
do la quale s'intende colpi
re uno dei cardini deila vita 
democratica del nostro pae
se: questa «sfida» — ha ri
badito la FNSI — il sinda
cato unitario dei giornalisti 
« l ' ha raccolta e la sosterrà 
con tutte le sue energie, an 
che attraverso il rinnovo con 
t ra t tuale »; ma è evidente che 
sui molti e gravi problemi 
dell'informar.lone — di cui 
il «caso de II Mattino è una 
«. spia » significativa — oc
corre una sempre maggiore. 
incisiva presenza anche a li
vello politico. 

Mario Ronchi 

Ora, è vero che il canone ita
liano è oggi uno dei più bas
si in Europa (soltanto quello 
inglese è inferiore); ma, nel
l'attuale momento di difii-
coltà economiche, l'imposizio
ne di un nuovo aggravio su 
un bene, come la TV in bian
co e nero, che non può es
sere considerato « superfluo », 
suscita delle perplessità. So 
prat tut to , una decisione dei 
genere va collegata ad una 
approfondita analisi delio 
stato e delle necessità dell' 
azienda pubblica radiotelevi
siva. alla elaborazione di un 
serio piano d'investimenti che 
garantisca dal rischio di nuo
vi sprechi 

C'è un'altra questione, da 
non sottovalutare. L'introdu
zione delle trasmissioni rego
lari televisive a colori dovrà 
avvenire con at tenta gradua
lità (come lo stesso CIPE 
ha del resto ricordato), an
che per evitare nuove, mas
sicce importazioni di appa
recchi (magari già obsoleti) 
dall'estero, con danni per la 
bilancia "dei pagamenti e per 
l'industria italiana che — 
ha osservato ne! giorni scorsi 
il compagno sen. Pietro Va
lenza — « deve raggiungere 
un livello concorrenziale sul 
piano internazionale ». Di 
questi problemi, appunto, di
scuterà, il 7 gennaio, la 
Commissione parlamentare di 
vigilanza, soprat tut to anche 
per evitare che si vada ad 
investimenti massicci e in 
tempi ravvicinati (e non in
vece, come si deve, in tempi 
diluiti e compatibilmente con 
la situazione economica ge
nerale) all 'adeguamento tec
nologico di tut to 11 sistema 
televisivo italiano. 

Per la RAI, l'introduzione 
su vasta scala — sia pure « a 
tappe» — del colore compor
ta due ordini di problemi: u-
no relativo alla diffusione. 1" 
altro alla produzione dei pro
grammi. DIFFUSIONE: sa
rà necessario rinnovare im
pianti, soprattutto della pri
ma rete (che è la più vec
chia). costruiti con tecniche 
antiquate. PRODUZIONE: bi
sognerà dotare i centri di 
produzione, ed in futuro le 
sedi regionali, di studi e di 
mezzi adat t i al colore: altri
menti — come è s ta to a-ser-
vato — sarà difficile svilup
pare positivamente due po
tenzialità — finora, purtrop
po. fra ie più disattese — 
della riforma radiotelevisiva. 
e cioè il decentramento e l'ac
cesso, e si rischierà di avere 
una TV di « serie A » (maga
ri di nuovo incentrata sul pu
ro « intrat tenimento » e sul 
« grande » spettacolo d'eva
sione) ed una TV di «serie 
B » (una sorta di «ghe t to» . 
insomma). 

Attualmente, la RAI ha 
studi per il colore a Roma 
(••>). Milano (2) e Torino d i 
più 1 in allestimento a Na
poli: il 30 35 per cento dei 
mezzi fissi in studio e il 45 
per cento dei mezzi mobili 
per le riprese esterne (regi
stratori videomagnetici, al
tre apparecchiature) sono a 
colori 

Infine, un ultimo dato: dei 
circa 12 milioni e 500 mila 
abbonati alla TV italiana. 
coloro che hanno un apparec
chio a colori sono, oggi, cir
ca 700 mila (per offrire qual
che elemento di confronto. 
ricordiamo che. per es., nella 
RFT i possessori di apparec
chi a colori sono 8 milioni e 
500 mila, in Gran Bretagna 8 
milioni e 300 mila circa, in 
Francia 2 milioni e 200 mila 
circa, in Olanda 1 milione e 
500 mila circa, in Svezia 1 
milione e 400 mila circa, in 
Austria 600 mila, in Svizzera 
480 mila, in Belgio 450 mila. 
in Danimarca 400 mila circa 
e in Norvegia 196 mila). li 
costo di un apparecchio a 
colori, da no', è tut tora assai 
a l to: si va da un minimo di 
500 a un massimo di 1 mi
lione. 

m. ro. 

Dopo la sconcertante « sentenza massonica » 

Un atto contro lo Stato 
là deposizione prò - Sindona 
del magistrato Spagnuolo 

Interrogazione dei senatori comunisti al ministro di Grazia e Giustizia a 
proposito dell'assurda difesa del bancarottiere rifugiatosi negli USA 
Delirante attacco portato dal presidente di Cassazione alle sinistre 

« Secondo l'indagine della 
commissione. Sindona è sta
to accusato di reati che non 
ha commesso, e di cui non 
può essere ritenuto in alcun 
modo colpevole»: la sconcer
tante sentenza è stata emes
sa da Carmelo Spagnuolo, 
presidente della quinta sezio 
ne della Cassazione, che ha 
ricoperto negli anni della 
strategia della tensione l'im
portante incarico di Procu
ratore Generale di Roma. Lo 
alto magistrato si è conqui
stato più volte i titoli delle 
prime pagine dei giornali per 
aver affossato importanti in
chieste giudiziarie tome quel
le sul «golpe» di Valerio 
Borghese, sulle intercetta/i 'j-
ni telefoniche, sulla malia. 
Durante la sua permanenza 
alla Procura generale soii'» 
scomparsi fascicoli, bobine 
con registrazioni telefoniche 
ecc. e il suo « braccio destro » 
il dott. Pienoni , sostituto 
procuratore generale, è finito 
in carcere nei mesi scoisi 
per collusione con la mafia. 

Trasferito alla Corte di 
Cassazione, il dott. Spagnuo
lo non ha voluto smentire la 

sua fama e infatti si è mes
so a formulare sentenze per 
conto della massoneria, l'or
ganizzazione cui da anni ap
partiene. « Il gran maestro, 
Lieio Salvìni — ha dichiara
to Spagnuolo — mi ha affi
dato l'incarico di indagare 
sui fatti per stabilire se Sin
dona dovesse essere espulso 
dalla massoneria per com
portamento indegno. In qua
lità di membro della com
missione massonica ho effet
tuato indagini al riguardo 
e dopo un periodo di sei set-
t.maiie la commissione ha 
presentato un rapporto in 
base al quale il sovrano del
l'ordine ha redatto una rela
zione definitiva ». 

Queste affermazioni di Spa
gnuolo sono contenute in una 
sua deposizione resa al Con
solato statunitense di Roma 
per essere trasmessa al tribu
nale dì Manhat tan che dovrà 
decidere sulla estradizione di 
Sindona, colpito da mandato 
di cat tura emesso dalla ma
gistratura i taliana. La depo
sizione di Spagnuolo, fatta 
allo scopo di a iutare il ban
carottiere italo americano a 

Le reazioni al licenziamento di Franco Fedeli 

«Respingere ogni 
manovra contro la 
riforma della P.S.» 
Presa di posizione del Comitato di coordinamento 
della polizia - Documento della FLM - Il socialde
mocratico Belluscio nuovo direttore di « O. P. » 

Proteste e prese di posizione 
contro il licenziamento in 
tronco di Franco Fedeli dalla 
direzione di « Ordine Pubbli
co ». vengono segnalate da tut
ta Italia. Assemblee e mani
festazioni di poliziotti hanno 
avuto luogo l'altra sera e 
ieri in numerose località, fra 
cui Piacenza, dove Fedeli a-
vrebbe dovuto prendere la pa
rola. 

Ferma la risposta «del Co
mitato nazionale di coordina-
mwito per la smilitarizzazione 
e il sindacato unitario della 
PS», che invita gli aderenti 
al movimento a « vigilare e 
respingere ogni manovra dita 
toria o prevaricante contro 
il riordinamento della polizia. 
che si tenta di mettere in at
to da parte di forze ostili ad 
ogni processo di riforma. Il 
Comitato nazionale di coordi
namento — dice un documen
to in cui si esprime a Fran
co Fedeli piena solidarietà — 
è impegnato a portare aranti 
il processo di unità di tutti i 
lavoratori della pubblica sicu
rezza e ad attuare tutte quel
le iniziative idonee a coinvol
gere le forze sociali e politi
che sui temi della riforma, so-

I prattutto tenendo conto del 
delicato momento che il Pae
se sta attraversando». 

Piena solidarietà al diretto 
re di «Ordine Pubblico)) è 
s tata espressa di l la segreteria 
nazionale della PIAI. che in 
un comunicato definisce pre
testuose le ragioni adottato 
dall'editore, «eìie nascondono 
nella realtà gravi e inaccetta
bili motivazioni politiche ». La 
FLM giudica quindi il provve 
dimento « UH siluro contro le 
ipotesi riformatrici emerse an
che grazie alla battaglia por
tata avanti dalla rivista e da! 
suo direttore» e ribadisce la 
sua Kdisponibilità e il suo im
pegno perché tale battaglia 
non sia interrotta dai provve
dimenti repressivi di questi 
giorni ». 

Dichiarazioni di solidarietà 
con Franco Fedeli e di con
danna del suo licenziamento. 
sono s ta te rilasciate da diver
si parlamentari fra cui il se 
natore Rufino, del PSI. Fran

co Galluppi. leader dell'URSD. 
ha suggerito che tutti coloro 
1 quali « hanno affiancato Fe
deli, insieme a ine. fin dall'ini
zio. nel Comitato studi per il 
riordinamento della PS (gli 

on.li Flamignì. Balzamo, Mani-
mi _ Fracanzani. Boneu e tan
ti altri) prendano l'iniziati
va immediata per garantire 
l'esistenza di un giornale che 
continui la battaglia, secondo 
la linea politica, aperta e de
mocratica, praticata fino ad 
oggi da « Ordine Pubblico ». 

Anche i redattori e i colla
boratori della rivista — fra i 
quali vi sono molti uomini del
la PS — solidarizzano con il 
loro direttore e fanno appello 
alla Federazione delia stam
pa, alle forze politiche demo
cratiche e ai sindacati perché 
venga bloccato il disegno « di 
chi cerca di mettere a tacere 
il portavoce di una delle più 
significative battaglie civili 
degli ultimi trent'anni ». 

Intanto l'editore di « Ordi
ne Pubblico » ha comunicato 
ufficialmente che la direzione 
della rivista è s ta ta affidata 
— come avevamo anticipato 
ieri — all'ex deputato del 
PSDI Costantino Belluscio. 
In un comunirato Andrea Ca-
milleri spiega le ragioni di 
questa scelta (« u" professio
nista di ventennale esperienza 
e di grande prestigio », dice) 
e neza ' 'he !a rivista muti la 
propria lin^a politica. Su que 
sta fals^riea -.i muove anche 
la dichiarazione rilasciata da 
Belluscio. il quale dice di aver 
aceettato l'incarico a con si
cura e tranquilla coscienza •> 
ner^h» l'editore a mi ha ga
rantito }(j continuità di wn 
linea politica che ritengo ari
sta e che va proseguita certa
mente con una nuova dimen
sione ». Si t ra t terà di vedere 
che cosa sarà questa novità. 

Si è appreso intanto che il 
ricordo presentato dai lezaii 
di F r a m o Fedeli contro il suo 
licenziamento, verrà discusso 
ii 5 gennaio prossimo davan ' i 
alia Pretura unificata di Ro
ma. 

S. p. 

sfuggire alla legge italiana, è 
un a t to di estrema gravità. 
soprat tut to perchè contiene 
in modo chiaro un pesante 
attacco all 'operato dei magi
strati italiani d i e s tanno .tv 
dagando sulle molteplici truf
fe di cui Sindona è stato 
protagonista e responsabile. 

Sulla deposizione di SpH 
gnuolo, pubblicata dai gior-
nalisti De Luca e Panerai, 
rispettivamente su « Panoni-
ma » e s'ii «Mondo) , i c im. 
pagni senatori Ugo Pecchioli. 
Edoardo Penìa. Franco Lu-
berti e Oiglia Tedesco Han
no presentato ieri un'intorro-
gazione al ministro di Già 
zia e Giustizia i>er sapere: 
se è a conoscenza delle d. 
chiarazioni rese sotto mur i 
mento da! dott. Carmelo 
Spagnuolo al Consola'o USA 
di Roma, se è a conoscenza 
che in dette dichiarazioni le 
Spagnuolo. al dichiarato fi 
ne di so t t r ane il Sindona 
alla giustizia italiana, ha 
espresso giudizi inammissi
bili per un magistrato sin 
sull'insieme della magisti.i-
tura, sia su un'istruttoria a:t 
cora in corso ed affidata nei 
al t ro giudizio, ricavando la'.i 
giudizi da un'indagine pri
vata compiuta per conto di 
un'organizzazione massonica, 
se non ravvisi nel comporta
mento dello Spanuolo una 
grave violazione dei doveri 
de! magistrato, e se non ri
tenga necessario promuovere 
azioni disciplinari nei suoi 
confronti. 

La deposizicue di Spaglino 
lo 6 un caso senza precedenti: 
un altissimo magistrato emet
te una privata e sitinola re 
sentenza e al tempo stesso 
trova l'occasione per avan
zare accuse e critiche non 
solo ai suoi colleglli, ma an
che ai sottufficiali della 
Guardia di Finanza, che n u n 
hanno la competenza per in
terpretare complicate tran 
sazioni bancarie che spe.sso 
sono correlale ad altre ope-
razictii e. come tali, sono di 
difficile interpretazione ». Per 
Spagnuolo non si t rat ta di 
«brogli e t ruffe»: le ope:a-
zioni finanziane di SincKtm 
sarebbero partori te da mec
canismi di alta finanza sco
nosciuti alle forze dell'ord.ne 
e alla magistratura. Come 
dire che è lecito truffare ì 
contribuenti italiani e ehi 
lo fa deve essere consideralo. 
una volta scoperto, una vit
tima del sistema politico. 

Ma una vittima coinparta 
anche un esecutore che a ^ c e 
contro di essa e il dot t . ' spa
gnuolo da esperto giuri-i a 
ha trovato subito il i v , p m 
sabile. I /al to magistrato .ii 
fatti ha dichiarato che e sta 
to « l'on. Ugo I«i Malfa, al.» 
ra ministro del Tesoro, che. 
ncn iia mai considerato d;:i 
dona in modo benevolo.!. I, > 
esponente repubblicano. -.• 
cctido Spagnuolo. « omise per 
14 mesi di convocare il co 
unta to interministeriale, co 
si riuscendo a bloccare la 
richiesta della società Sin 
dena (Finambro) di ottene:»-
il necessario permesso ix-r 
l 'aumento di capitale atti a 
verso pubblica sotto^cn/.o 
ne. nonostante il parere favo 
revole della Banca d'Italia >,. 

Dopo l'attacco a l i en . La 
Malfa. Spagnuolo non ha e c : 
t a to ad accusare « le sinistre .. 
« Per esempio — dichiara Spa 
gnuolo — era noto che la 
Società Immobiliare Gene 
rale programmava un ingen
te investimento neli'ediiizia 
popolare. Questo piano — se 
condo le deliranti afferma
zioni di Spagnuolo — per le 
sinistre rappresentava una 
seria minaccia: infatti dare 
una casa agli operai, a p ie / 
zo equo, risolvendo uno de. 
più acuti problemi socia !;. 
avrebbe sopito il ^ran ma. 
contento della c!a.->.-.e opera..i 
che considera gli cneri rei.. 
tivi alla acquisizione o a. ;• 
locazione di una abitazione 
come una delle compomn: . 
che maggiormente ificidcn > 
nel bilancio familiare)'. 

Franco Scottemi 

Frate vero, beneficenza falsa 
Inutile insistere. A Cozzo 

Lomcllina, nello splendido ma
niero di « Mondo X ». i po
sti sono esauriti da tempo. 
I più improvvidi tra glt ope
rai in cassa integrazione do
vranno. anche quest'anno, pas
sare la notte di San Silve
stro in fabbrica. Panettone e 
spumante allo scoccar della 
mezzanotte, discorsi sul dirit
to al lavoro, la lotta. 

Peccato. La occasione era 
quanto mai allettante. Pen
sate; un antipasto a base di 
frutti tropicali e ricordando 
il paradiso terrestre » lo ha 
chiamato lo chef) seguito da 
una sene di piatti daite de-
nominazioni più fantasiose e 
si*isticate: rosette di mare 
m canapè, paté tartufato in 
PiiTigina. zucca in fagotto, il 
<t testamento di Esaù > (qui 
non ci ingannano: si tratta 
di tolgarissime lenticchie/, ol
tre ad un misterioso a kar-
toska zoloto) Rasputin ». Le 
ricette sono, naturalmente se
gretissime. Non si sa mai; 
la « Kartoska zolotoj Raspu
tin » potrebbe fmire, sotto 
forma di precotto sui tavoli 
m formica di qualche men
sa aziendale. 

Il prezzo è. ovviamente, po
litico. Un milione a testa. 
vini esclusi, con possibilità, 
alla discrezione del buon cuo
re dei convitati, di autoau-
mentarsi il conto. Non si 
accettano assegni né carte di 
credito. Posti a dupozizione 
35, tutti già prenotati. Farà 

gli onori di casa padre K'.i-
gio. saio e slip ro<si >quel
li che « mettono le cose a 
posto >••> a disposizione de: 
commensali. Champagne e 
buon cuore, caviale e carila. 
paie.fois gras e grazia divida. 
Ricchi venite, saziateli e sia
te in pace col Sianore. Ogni 
sorso di Barolo d'annata, una 
indulgenza. 

Uno scandalo'1 Un intuito 
alla coscienza d'un paeic che 
si dibatte nelle sabb;e mo
bili della crisi"* Un atto di 
improntitudine? Certo il ce
none del castello di Cozzo è 
tutto questo. * Vuole-^ este
re tutto questo. Tra la bor
ghesia •< parvenu -a che ruota 
attorno agli slip scarlatti del 
frate dell'Angelicum. scanda
lo. volgarità ed improntitu
dine sono virtù gelosamente 
coltivate e sapientemente pa
lesate. come blasoni di una 
nobiltà recentemente acquisi
ta. I giovani pescteani della 
cort£ di v Pehgio » sentono il 
bisogno della pubblicità de-
glt insulti. Lo scandalo li in
superbisce. le proteste alimen
tano il senso della loro « di
versità ». 

Gridare, dunque, non ser
ve. Ba .'a osservare. Le nuo
ve leve della borghesia lom
barda hanno ormai matura
to una tale capacità di ridi
colo che rimbrottarli non gio 
ra. basta esporli, metterli m 
vetrina, arassi e stupidi co
me tacchini natalizi. Con i lo
ro ricordi del paradiso ter

restre. col loro < KartOfka zo-
io'oj Rasputin * il loro ce
none holliwoodiano all'inse
gna del kitsch più grottesco 
ed involontario. Con il loro 
frate vero e con la loro be
neficenza falsa. 

Di padre Eligio. del resto, 
e già stato detto tutto, no
ve mesi fa era in carcere per 
truffa. Oggi, tornato ai fasti 
della mondanità, da buon 
francescano ha rimesso il suo 
cuore e la sua iitelLigenza 
al servizio dei ricchi. ET il 
loro vaie, il simbolo della 
chtesa che essi desiderano. 
Al pranzo di padre Eligto 
non andranno né Agnelli, ne 
Pirelli. I nomi dei « magniji 
ci 3S « non sono stati resi 
noti, ma vi è da giurare 
mancheranno i grossi nomi 
del capitalismo italiano. A 
Cozzo, di questi grossi nomi. 
ci saranno solo le figliazioni 
più spurie e più recenti, e 
disctrudenzc meno radicate e 
più volgari. Piccoli divorato
ri che. nella loro frenesia 
di scimmiotlamento. finiscono 
per riflettere, con genwna 
esattezza, le virtù più auten
tiche e più antiche della no
stra classe dirigente, la loro 
storica vocazione al ladrocinio 

Gli amici di FAigio la ric
chezza non l'hanno credit2-
ta, l'hanno conquistata, nel
la giungla della truffa e del
l'imbroglio. del furto (lega
lizzato o meno) e della spe
culazione. Sono prosperati nel
l'intrico delle clientele e del

le immunità, si sotto sparti 
ti. dilaniandoci l'un l'altro. 
le prebende di un regime ba 
satp sulla corruzione pubV.i 
ca.~ Oggi hanno bisogno di 
« sentirsi , ricchi, ed il frate. 
cristianamente, li aiuta, re 
stituiscc loro il gusto di una 
finta bontà, di una losca be
neficenza. Villaggi turistici 
m nuova Guinea chiamati 
a missioni ». club per super 
ricchi chiamati < Centri di 
recupero per giovani r/ro7.i-
ti ». speculazioni finanziane, 
chiamate t. aiuti al terzo mon
do ». 11 milione richiesto per 
il pranzo lo spendono v.i.en 
tzcri: tanto *anno c'ic reste
rà m lamigha FI ofru>".o 
in allegria una modesta par
te di quello che hanno r: 
sparmiato evadendo il fisi e. 

F.ligio e li apporta per 
far sentire buoni i ladri e 
santi 1 corruttori. Li bea ti fi
ca comportandosi come loro, 
usando la loro stessa ioioa-
rito: dice le parolacce, rutta 
e si sbronza, mostra sC(Wi« 
zolando il rosso delle mutan
de sotto il saio, tocca il -e-
dere delle dame mgioiellate. 
E' la loro immagine Ed il 
pranzo che ha organizzato 
non è solo uno scando'o E' 
— 7o ripetiamo — una ve
trina da guardare, uno spec
chio illuminante per chi an
cora non ha capito il Piani
ficato della parola « paras
sita ». 

Massimo Cavallini 



l ' U n i t à / venerdì 31 dicembre 1976 PAG. 3 / comment i e attualità 

Anche i Templi minacciati 
dopo lo scempio del paesaggio 

Un nuovo avviso 
da Agrigento 

La questione dei beni culturali viene riproposta dalla esigenza di 
salvare uno dei più importanti patrimoni archeologici del mondo 

Diranno, una volta anco
ra. « Fatal i tà », con l'am
miccamento furbesco di chi, 
avendo ereditato da un re
motissimo passato l'atteg
giamento dell'» era scritto » 
variamente intrecciato con 
lo spirito di Don Ferrante 
non crede più né nell'uno 
n é nell 'altro, ma se ne ser
ve di continuo per masche
ra re la difesa del proprio 
miserabile « particulare » 
contro la domanda di so
lidarietà sociale e di auste
ra morali tà pubblica che 
prorompe da ogni s trato 
della nostra società civile. 
Diranno, una volta ancora, 
tuffando le mani nel più 
vieto repertorio della reto
rica nazionale, che la col
pa è della Natura Matri
gna. Diranno che nessuno 
poteva prevedere tan ta 
pioggia. 

Anzi, non diranno, leg
go sui giornali che l'han
no già detto. 
La realtà grave, gravis

sima, è che rischiamo di 
perdere uno dei complessi 
archeologici più Importan
ti del mondo, nella secon
da tragica tappa di un ' 

escalation, che il crollo del 
1966 aveva messo clamoro
samente a nudo: con le or
rende archi te t ture « di ci
vile abitazione » di questi 
ultimi venti anni è già an
dato distrut to l 'ambiente, 
un paesaggio unico di resti 
archeologici integrati in un 
singolare sviluppo di natu
ra e di modificazioni ap
portate a questa dal tempo 
e dall 'uomo; ora siamo al
la vigilia di perdere i mo
numenti stessi, travolti da 
questo emblematico crollo 
che svela, t an to progressi
vamente quanto impietosa
mente, le ragioni di un sac
cheggio perpetrato per 30 
anni con le benedizioni, i 
consensi, e infine l'omertà 
democristiana. 

E' bene, prima di prose
guire, spendere qualche pa
rola su quello che i templi 
e gli al tr i documenti ar
cheologici di Agrigento si
gnificano per la scienza e 
la cultura moderne. Fon
data nel 582 a. C. dai Gre
ci di Gela. la città fu subi
to t ra le più grandi e im
portant i della SicilM, go
vernata nel VI e V secolo 
a. C. da una serie di tiran
ni che impiegarono il sur
plus delle immenso ricchez
ze del suo!o agrigentino e 
dei vasti territori rapida
mente ccnquistat i in una 
politica di edilizia pubblica 
di grande respiro. Le mura 
urbane risalgono già ai pri
mi decenni di vita -della 
città, uno degli esempi più 
cospicui di archi te t tura mi
li tare della grecità arcaica: 
e. in corrispondenza delle 
porte della collina meridio
nale. t ra la fine del VI e la 
fine del V secolo a .C . sor
se una corona continua di 
templi, dimore sacre di di
vinità che gli Agrigentini 
collocarono a mo" di scudo 
religioso su! Iato della cit
tà ove più facilmente po
tevano giungere gli attac
chi nemici. 

Testimonianze 
da scoprire 

Questo compìesso di set
te templi, cai alcuni altri 
dislocati nella cit tà alta. 
sulla Rupe Atenea. nella 
valle circostante, consente 
d: ricostruire con straordi
naria precisione l'evoluzio
ne dolio forme architettoni-
e i e greco calcinali nell'arco 
del secolo della massima 
for i rura della cultura elle 
n:ca. e OCT d: p:ù in condì 
?:on: del tut to privilegiate. 
costituire dalla possibilità 
di controllare su edifici il 
cui s tato d: conservazirne 
(c>mo nel caso del tempio 
della Concordia) è a volte 
miracoloso. 1 sott'.h muta
menti strutturali , le corre 
zioni ottiche, le soluzioni ai 

complessi problemi posti 
dall 'ordine dorico, da un 
decennio all 'altro. Se a que
sto aggiungiamo che nella 
valle dei Templi è s ta ta 
scoperta una serie di va
sti isolati di abitazione, 
fondati nel V secolo a. C. e 
vissuti per quasi un mil
lennio, fino alla tarda an
tichità, al l ' interno della 
stessa rete s t radale razio
nalmente pensata su di un 
reticolato regolare, e che 
recentemente, è venuto al

la luce un ecktesiasterion, 
un edificio cioè per le adu
nanze dell 'assemblea popo
lare di Agrigento demo
cratica, esempio unico dell' 
occidente greco per chiarez
za e complessità dì impian
to, possiamo tornare a con
cludere che Agrigento è 
ci t tà di eccezionale impor
tanza per le molte testimo
nianze archeologiche già 
note e per le moltissime 
che restano ancora da sco
prire. 

Difendere dunque Agri
gento è un fatto elemen
tare di cultura, di civiltà. 
« Gli accertamenti in me
rito alla situazione urbani-
stico-edilizia determinatasi 
nella ci t tà di Agrigento 
hanno dimostrato uno sta
to diffuso e generalizzato di 
illegalità, la colpevole iner
zia dell 'amministrazione a 
vari livelli, l'assenza di 
qualsiasi cura per la rea
lizzazione di un asset to ur
banistico civile, lo scempio 
di un paesaggio che per il 
felice innesto di un com
plesso archeologico tra i più 
celebrati, può considerarsi 
unico ». 

Tali parole non sono sta
te s tampate su di un gior
nale d'opposizione ma sono 
solo uno dei tant i brucianti 
paragrafi contenuti nelle 
« Proposte e considerazioni 
generali » della relazione 
della Commissione Martu-
scelli, commissione ufficia
le di nomina governativa 
composta da funzionari 
dell 'amministrazione cen
trale e regionale, che la 
vergò dieci anni or sono, 
all ' indomani del primo tra
gico crollo del 1966. 

Da allora, al tr i documen
ti di Enti pubblici, soprin
tendenze. CNR. si sono sus
seguiti. con allarmi ben pre
cisi sulla situazione geolo
gica. sulla degradazione dei 
ruderi, sul dissesto genera
le dell 'ambiente: nulla è 
s ta to fatto. Sul corpo mar
toriato di questa bellissima 
e infelice ci t tà sono inve
ce cresciuti bubboni di in
sipienza urbanistica, come 
la faraonica s t rada «pano
ramica » della Valle de: 
Templi, o di vera e pro
pria filibusteria speculati
va. come le famigerate vil
lette Panta lcna . sorte in
disturbate a pochi metri dai 
templi. Di fronte a questo, 
la sentenza di assoluzione 
degli amminis t ra tor i re
sponsabili del sacco urba
nistico che provocò il crol
lo del 1966: al danno, si può 
proprio dire, si aggiunge la 
beffa. 

I crolli. le frane, la ro
vina del patr imonio archeo
logico e ambientale non so
no eventi natural i , inelut
tabili. bensì il frutto della 
politica della mano libera 
alla speculazione, al sac
cheggio delle risorse che in 
Sicilia, come nel resto del
l'Italia. la DC ha pratica
to per tu t to questo tren
tennio m cambio do! so
stegno elettorale e politico 
della rendita parassitaria. 
C'è un filo strettissimo che 
collega il disastro del Va 
jcot iquante analogie con 
Agrigento! Ivi comprese le 
sentenze di assoluzione), al
le alluvioni d: Trapani , ai-
la seconda, drammatica fi
ne di Pompei, lentamente 
sommersa dai rovi e dila
vata dalle acque, al sac
cheggio dei contri storici. 
alla dispersione delle colle
zioni d'arte e degli archivi 
privati, al l 'abbandono delle 
montagne, agli incendi do

losi dei boschi, all'inquina
mento dei fiumi e delle co
ste. 

I vincoli archeologici, sto
rico-artistici, monumentali 
non bastano più. Occorre, e 
subito, una politica urba
nistica globale, in cui le 
scelte trovino un corretto 
quadro di riferimento e di 
priorità nel rispetto delle 
testimonianze del passato 
e verso la quale la recente 
legge urbanistica è solo un 
primo, anche se importante 
passo. 

Una scelta fondamentale 
va fat ta a distanza assai 
ravvicinata. E" necessario 
che nel quadro dell'attuazio
n e della legge delega nu
mero 382 per il decentra
mento regionale anche la 
gestione dei beni culturali 
venga affidata alle Regio
ni : la dissennata separa
zione, giustificata in nome 
di princìpi idealistici di co
modo (ma in realtà di un 
vero e proprio classismo di 
fat to) , t r a na tura , tutelata 
dalle Regioni, e storia, tu
te la ta dallo Stato, deve 
scomparire, nonostante il 
retrivo parere della maggio
ranza della Commissione in
caricata di studiare le nor
me di at tuazione della leg
ge. 

Un progetto 
per la Sicilia 

Ma nel caso della Sici
lia, regione a s ta tu to spe
ciale, questa separazione è 
già venuta meno e da un 
anno ìa tutela dei beni 
culturali è nelle mani del
l'Ente Regione. Ancora u-
na volta, però, la na tu ra 
politica (e non teorica e « i-
deale» come alcuni tecni
ci del settore vorrebbero 
far credere) delle resisten
ze per un reale decentra
mento viene chiaramente 
alla luce, nell 'incapacità, se 
non nel rifiuto, di appron
tare una legge regionale per 
i beni culturali . A differen
za degli al t r i gruppi poli
tici, il Par t i to Comunista 
ha presentato già da tem
po un proprio progetto dì 
legge all 'assemblea sicilia
na . progetto che è s ta to lar
gamente discusso in sede 
locale e nazionale da in
tellettuali. tecnici, cittadi
ni. e per il quale si è pron
ti ad un ampio confronto 
di idee per renderlo sem
pre più rispondente alle e-
sinenze del patrimonio sto
rico e art ist ico siciliano. 

L'esperienza di Agrigen
to è solo una spia di situa
zioni gravissime che non 
possono at tendere a lungo: 
basti pensare che le So
printendenze della Sicilia 
non solo non ricevono più 
i fondi dallo Stato, ma si 
t rovano in un abnorme lim
bo amministrat ivo e giuri
dico che apre il fianco ad 
ogni genere di at tacco, del
la speculazione, del disse
sto ambientale e di chi è 
s ta to ed è ostile alle auto
nomie regionali. 

II nuovo « avviso » che le 
tormenta te viscere del suo
lo di Agrigento ci hanno 
mandato non deve perciò 
concludersi in un sussulto 
di at t ivismo locale, in un 
effimero moltiplicarsi di 
iniziative prive d: coordina
mento. ma deve inserirsi 
io una visione organica 
di profonde trasformazioni 
s trut tural i nelle quali la 
« questione dei beni cultu
rali n ha un suo posto ben 
preciso. Anche perchè pro
prio a t t raverso un compiu
to r ipensamento del nos t ro 
passato, secondo la lezione 
gramsciana, si può più sal
damente costruire !a libertà 
del futuro. 

Mario Torelli 
Nella foto sopra il tito

lo: una immagina dalla 
frana cha ha minacciato 
di coinvolgerà il Tempio di 
Giunone che si scorge in 
alto. 

Il dibattito sulla tradizione marxista e la linea del PCI 

Quanto è attuale Gramsci? 
Il rapporto tra la nozione di egemonia e quella di dittatura del proletariato - Valore teoretico della ricerca sulle sovra
strutture - Un momento fondamentale in comune col pensiero di Lenin: la lotta contro l'economicismo - La problema
tica dello Stato - Un'eredità che circola nella politica del Partito e lo sollecita a un costante ripensamento critico 

Quotidiani, rotocalchi.' rivi
ste: ovunque è un gran par
lare. anzi scrivere, del PCI, 
dei suoi problemi interni, del
la sua politica, delle sue scel
le. dei suoi quadri, delle sue 
idee. Futilmente qualcuno po
trebbe dire che il Partito è 
di moda; e forse la falsa 
coscienza di molti che tanto 
se ne occupano è proprio que
sta: che sia solo «di moda», 
e che, come avviene in que
sto campo, « passi di moda », 
e possibilmente al più presto. 

Ma faremmo torto ad altri 
tra i nostri interlocutori se 
non li isolassimo eia questo 
chiacchiericcio. Se tanto si 
discute intorno al PCI è an
che — e soprattutto — per
chè la crisi del Paese e del 
personale politico democri
stiano che lo ha diretto per 
trent'anni pone « oggettiva
mente » l'esigenza di una nuo
va responsabilità di governo 
ai comunisti. E ciò che ta
luni ai comunisti chiedono 
(Bobbio, per esempio, o Sal-
vadori. o Colletti, tra gli al
tri) è una piena chiarezza 
anche teorica di prospettive, 

non solo immediate o vicine. 

Da Bobbio proviene una fe
conda stimolazione a una più 
ampia riflessione sui problemi 
dello Stato, e del rapporto par
tito-Stato; da Colletti che da 
tempo, con una sua ottica spe
cifica, tallona il marxismo 
(italiano e non italiano), un ri

chiamo, forse non necessario 
ma sempre tuttavia utile a 
non leggere i classici come 
Bibbie o manuali del to know 
ìiow; da Alassimo Salvadori, 
adesso (tra l'altro in « Mondo-
peraio» Novembre 1976) un 
invito a riconsiderare concetti 
e formulazioni del pensiero di 
Gramsci, in rappotro alla po
litica attuale del PCI. 

Sollecitazioni, queste ultime 
— sulle quali ci soffermere
mo — nel loro insieme fe
conde: teoriche, potremmo di
re, in quanto politiche, o poli
tiche in quanto teoriche, se
condo un nesso, cioè, che al 
pensiero marxista è stato 
sempre caro. • Sollecitazioni, 
del resto, cui da parte co
munista, attraverso convegni, 
dibattiti, seminari, articoli di 
giornale e di rivista, non 
manca certo risposta; anzi, 
come si addice a un partito 
aperto alla libera ricerca an
che nel suo interno, una se
rie di risposte talora diffe
renziate e sfumate, secondo 
la singola angolazione degli 
studiosi e dirigenti politici che 
la propongono. 

In questione, in sostanza. 
è il quesito intorno alla spe
cifica elaborazione del PCI 
della linea che, per brevità. 
potremmo dire « pluralistica » 
anche se tale aggettivo non 
ne mette in luce che un aspet
to. e neppure, nell'immedia
to politico, il più rilevante. 
Ciò che è sotteso alla discus
sione non è infatti tanto il 
« pluralismo > in sé, quanto 
uno Stato « di diritto > che 
garantisca Io spazio di un'op
posizione organizzata; men
tre può esservi benissimo un 
e pluralismo » di forze diver
se e convergenti, in una ri
gida struttura di potere che 
precluda ogni possibilità di 
az.one legale all 'avversario. 
o anche soltanto al «diver
so ». all '* nitro ». 

Che si tratti di una elabo 
razione, nell'ambito del mo 
vimento comunista, origina
le. viene ovunque riconosciu
to: il quesito verte, mi sem
bra. essenzialmente su due 
domande, che è forse (imper
fettamente) possibile così sin-
tet zzare: 

a) E' compatibile la cate
goria leniniana e gramsciana 
di egemonia con il plurali
smo? 

b) Se si accoglie il plura
lismo non si rinnega forse 
un aspetto essenziale del pen
siero di Gramsci? 

In altri termini: vi è dav
vero una possibile continuità 
tra Marx, Lenin. Gramsci e 
le attuali posizioni del PCI? 
0 non è questo partito al
meno sulla via di riporre 
Marx in soffitta (e con iui 
Lenin, Gramsci, e molto al
tro ancora) e di allinearsi su 
posizioni che furono piuttosto 
quelle del classico riformismo 
socialdemocratico, o poniamo. 
quelle di un Kautski.' E' an 
cora Salvadori a chiamare in 
causa quest'ultimo nome. S; 
vedano il suo libro Kautski 
e la rivoluzione socialista (..Mi
lano. Feltrinelli, 1076). e il 
piginone dedicatogli da « La 
Repubblica ». che contiene 
una sua -%ignif.cativa inter
vista: « Io sono convinto — 
egli vi afferma — infatti, che 
il cosiddetto eurocomunismo 
sia una concezione per molti 
aspetti analoga a quella di 
Kautski ». E più avanti, ri
ferendosi all'articolo che Lu
ciano Gruppi ha scritto su 
€ Rinascita » (17.12.1976) in 
discussione con il ricordato 
saggio di « Mondoperaio »: 
€ Ho apprezzato molto l'arti
colo di Gruppi per la sua se-

fi-ridi' fti 

Ugo A t t a r d i : « Tutt i un i t i con t ro la v io lenza e l 'eversione fascista », 1976 

renità. Ma lo considero insod
disfacente per quanto riguar
da il merito della questione. 
che elude il nodo fondamen
tale. Io trovo giustissimo che 
il PCI, nell'elaborare la sua 
concezione dell'egemonia, ten
ga conto delle riflessioni di 
Gramsci. Ma non può negare 
che t ra la concezione gram
sciana dell'egemonia come 
dittatura del proletariato e 
una concezione di pluralismo 
politico, sociale, culturale, vi 
sia una netta differenza- Que
sta differenza va onestamen
te rilevata ». 

L'osservazione di Salvadori. 
sia detto di passata, non ap
pare del tutto esatta. Gruppi 
ha infatti chiaramente scrit
to. proprio nell'articolo di 
« Rinascita »: « A questo pun
to. l'egemonia della classe 
operaia non può più definirsi 
come dittatura, giacche la dit
tatura può definirsi tale in 
quanto la classe operaia mo
della su di sé tutta la società 
(nel regime dei soviet o dei 
consigli di fabbrica dell'Ordi
ne Nuovo). il che non può 
accadere nel quadro di quel
la alleanza con forze sociali 
ben differenziate che oggi è 
necessaria ». 

Affermazione, quest'ultima. 
non a caso preceduta dalla 
precisazione (a Craxi. non a 
Salvadori) che l'egemonia, 
anche in Gramsci, e netta

mente, non è del Partito, ma 
della classe; il che appunto 
spiega e precisa il richiamo 

j al modellare su di sé della 
I classe tutta la società nella 
1 dittatura del proletariato. 

Ma veniamo al punto. Vi 
è davvero identità, nei testi 
di Gramsci, t ra la categoria 
di egemonia e quella di dit
tatura del proletariato? I.a 
domanda si pone, certo, in 
quanto non mancano, nei va
ri scritti gramsciani, prima 
e dopo il carcere, oscillazio 
ni e varianti terminologiche 
(e forse anche ideali). Su ciò. 
non a caso, il lavorio inter
pretativo non è certo man 
cato; e basti tener presente 
l'ampia ricerca di Christine 
Buci-Glucksmann. Gramsci e 
lo Slato (Editori Riuniti) per 
rendersi conto di quanto <\sso 
sia ricco di motivi problema
tici. 

Forte 
pregiudiziale 

Vi è intanto da osservare 
che se è vero — come cer
tamente è vero — che Gram
sci t rae da Lenin la nozione 
siessa di egemonia; e se è 
vero come è vero che in Le 
nin essa non coincide affatto 
con quella di dittatura dei 
proletariato, ma quest'ultima 

D O P O LE CRITICHE DEL PREMIO NOBEL WALD 

Polemiche negli Stati Uniti 
sull'« ingegneria genetica » 

CAMBRIDGE (USA), d.ccrr.bre 
«Se le ricerche, i nuovi esperimenti di "ingezner.a mole

colare" devono continuare, è opportuno che essi si condu
cano in laboratori fuori delle città e fuor. deile istituzioni 
educative e in condizioni di estrema precauzione igienica » 
Lo ha affermato il premio Nobel George Waid in mer.io 
alla polemica sorta a Cambridge fra scienziati americani su: 
possibili benefici o pencoli der.vant: dalla cosiddetta a ingc 
gneria genetica », la sofisticata tecnica d» laboratorio che 
opera il trasferimento di una par te di materiale genetico cel
lulare (il DNA — acido desossiribonucleico — contenente ì 
caratteri ereditari) da un organismo all 'altro. 

« Si t r a t t a de! più grosso problema di etica scientifica che 
sia stato finora affrontato», ha detto George Wa'.d. che 
capeggia le file di chi vorrebbe la cessazione Immediata degli 
esperimenti, in corso all 'università americana di Harvard 
sull'interazione t ra cellule dì organismi diversi. 

Diversi specialisti non condividono però il punto di vista 
di Wald. Durante la riunione di Cambridge, molti biologi 
di fama mondiale hanno fatto pervenire le loro opinioni In 
difesa della continuazione delle ricerche di genetica ad 
Harvard. 

semmai integra e arricchisce. 
la pregiudiziale in favore di 
una analoga non-coincidenza 
in Gramsci è forte. 

D'altra parte non può non 
colpire il fatto che il termine 
di « dittatura » è quasi assen
te dai Quaderni del carcere; 
ma da qui a inferirne la « so
stituzione » (e perchè? solo 
prudenziale, in ogni caso?) 
con e egemonia » ci corre 
molto. Non sarà piuttosto da 
ipotizzarsi un determinante 
spostamento della problema
tica gramsciana dalla cate
goria di « dittatura » (comun
que operante dopo la « con
quista del potere ») del pro
letariato. a quella di egemo
nia. operante — e questo è 
dotto e ripetuto a tutte let
tere — aia nel corso della 
lotta per la trasformazione 
dei rapporti di produzione e 
di potere? Cosa questa che 
lancia in larga misura ini 
prcg-tidicata. tutta da costi 
tuirsi e costruirsi in base al
le vicende della prassi rivo
luzionaria. la forma storica 
del * dominio » della nuova 
eia--e? 

Che sia tendenzialmente 
questa la direzione di ricerca 
è confermato da un aspetto 
che appare cruciale, e sul 
quale torneremo: sia in Le
nin (.he in Gramsci la cate
goria di egemonia ha corno 
luogo di elezione la lotta con
tro l'economismo, e. con lin-
guagsio gramsciano, contro la 
concezione t passiva » della 
rivoluzione. Una polemica, del 
resto, che ha per oggetto il 
ripristino di una corretta in 
torprt tazione della categoria 
mangana della rivoluzione. 
Già nella Ideologia tedesca 
Marx aveva scritto a tutte 
lettere: «Tanto per la produ

zione di m a ^ a di questa co 
-CiC-n/a comunista quanto per 
il successo della cosa stessa 
li'.ìl>>!;ziont' del " dominio di 
tutte le classi insieme con 
le classi stesse", come è det 
io qualche riga prima) è no 
cessarla una trasformazione 
in massa degli uomini, che 
può avvenire soltanto in un 
movimento pratico, in una ri
voluzione; che quindi la rivo
luzione non e necessaria sol
tanto perchè la classe domi
nante non può essere abbat
tuta in nessun'altra maniera, 
ma anche perchè la classe 
che l'abbatte può riuscire so
lo in una rivoluzione a le

varsi di dosso tutto il vecchio 
sudiciume e a diventare ca
pace di fondare su basi nuove 

la società ». E' attraverso il 
processo rivoluzionario — che 
è lungo e non certo lineare, 
un itinerario a volte tortuoso 
e non certo uno scoppio im
provviso — che la coscienza 
comunista si forma nella clas
se operaia, non solo. ma. ag
giunge Marx, < si può forma 
re anche tra le altre classi. 
in virtù della considerazione 
della posizione di questa clas 
se »• 

Queste sommarie citazioni 
di Marx — al quale bisogna 
sempre di nuovo tornare in 
ogni discussione intorno ai 
« marxismo » — andrebbero 
ampiamente commentate; qui 
basti osservare in modo espli
cito che in esse il proces.-o 
rivoluzionario è anzitutto con 
siderato necessario non solo 
contro ia classe avversa, ma 
per la classe rivoluzionaria 
stessa. 

La « direzione 
intellettuale » 

E' di questo processo rivo
luzionario che Gramsci si oc
cupa e si preoccupa; ed è 
in questo quadro che la nozio
ne di egemonia trova una sua 
p.ù esatta collocazione. Altri
menti non avrebbe senso. 
o non ne avrebbe molto, l'af-
fermazione-chiave (citata, ma 
per trarne eonclus.oni divor 
se anche da Salvadori. * Mon 
doperà io », p. &4): «Il en te 
rio metodològico su cui oc 
corre fondare il proprio e-.a 
me è questo: che la supre 
mazia di un gruppo sociale 
si manifesta m due modi, co 
me "dominio" e come "dire 
zione intellettuale e morale". 
Un gruppo sociale è domi 
nante dei gruppi avversari 
che tende a "liquidare" o a 
sottomettere anche con la for 
za armata ed è dirigente dei 
gruppi affini o alleati Un 
gruppo sociale può e anzi de 
ve essere dirigente già prima 
di conquistare il potere go 
vernativo (è questa una delle 
condizioni principali per la 
stessa conquista del potere); 
dopo, quando esercita il po
tere e anche se k) tiene fer
mamente in pugno, diventa 
dominante ma deve continua
re ad essere anche dirigen
te» . (Quaderni, pp- 2010^2011). 

L'esercizio di>l poterò, cioè 
il controllo dello Stato, è sen 
za dubbio per Granisci una 
dittatura, espressione statiiKle 
della * supre ìazia *. Ma clic 
cosa è una dittatura? Per 
Gramsci non paio vi siano 
dubbi: < Ogni Stato è una 
dittatura » (Ordine Suovo. III 
serie. I. 1. mar/o 11124. artico
lo intitolato « Cn|H> *• e dedi
cato a Lenin). Lo Stato pro
letario è pertanto dittatura 
del proletariato. 

Ciò che vi è tuttavia da 
chiedersi è un'altra cosa: Le
nin definisce invece la ditta
tura « un potere che si ap
poggia direttamente .sulla vio
lenza. non vincolato da nes
suna legge s> (La dittatura del 

proletariato e il r'mni'aato 
Kautski). e quindi una Torma 
particolare e specifica dello 
Stato. Questo mi sembra il 
punto della reale discussione. 
Dalla definizione gramsciana 
deriva infatti — senza alcuna 
forzatura né logica né stori
ca — che come possono esi
stere e sono realmente esisti
te forme le più differenziate 
della dittatura (dello Stato) 
borghese, così possono esiste
re l'orme le più differenziate 
della dittatura (Stato) prole
tario. Lo Stato è. certo, sem
pre violenza, e lo è anche nel
la più e democratica t> delle 
repubbliche borghesi; lo sarà. 
necessariamente, e sino alla 
sua estinzione, nella più de
mocratica e pluralistica re
pubblica proletaria. Ciò che 
in ogni singolo Stato, e nel
lo stesso Stato con il variare 
complesso della sua storia. 
cambia, è il rapporto domi
nio direzione intellettuale e 
morale (egemonia). Allorché 
Gramsci [xileinizza con la 
concezione gentiliana della in
distinzione tra egemunia e dit
tatura (Quaderni, p. 691) — 
e appare evidente che al « mo
dello » gcntiliano egli fa cor
rispondere lo Stato fascista — 
ribadisce, per altra via. la 
necessità di tale distinzione, 
che è certo presente in Croce 
e nella sua nozione di « etico-
politico ». Ed è presente e 
attiva in Gramsci. 

E" allora possibile azzarda
re una possibile risposta ai 
quesiti che ci eravamo posti: 

a) Se i egemonia » non 
coincide con « dittatura del 
proletariato ». come ritengo. 
la risposta è « si ». vi è com
patibilità tra egemonia e plu
ralismo; ma la questione è 
rimandata alla nozione di dit
tatura del proletariato. 

b) Nella formulazione rigo
rosamente IeninUma la ditta
tura del proletariato esclude 
il « pluralismo » (diritto lega
le all'opposizione). Tuttavia è 
per lo meno dubbia che nel 
Gramsci dei Quaderni questa 
formulazione venga assunta 
acriticamente come questione 
« di principio ». 

A conclusione di queste af
frettate considerazioni un 
punto fermo — e cruciale — 
mi sembra debba essere ri
badito. In Lenin come in 
Gramsci la nozione di egemo
nia si pone sul terreno de 
cisivo della lotta, sempre di 
nuovo ricorrente e necessa
ria. contro l'economicismo. 
« Occorre combattere l'econo
mismo non solo nella teoria 
della storiografia, ma anche 
e specialmente nella teoria 
e nella pratica politica. In 
questo campo la lotta pu-"> 
e deve essere condotta avilup 
pando il concetto di egemo
nia » (Quaderni pp. 151)3 15U0>. 
Rinchiudersi — e rinchiudere 
la classe — entro lo schema 
immediato — anche se fon
damentale — dt ì « rapporti 
di produzione » non è che una 
delle manifestazioni di questo 
economicismo. Il ruolo e 
l'ampiezza assunti m Gram 
sci dalle ricerche sulle so
vrastrutture, e l'investimento 
di queste nel processo ege
monico. ha un valore non so
lo metodologico, ma teoreti
co- Essenziale, nel nostro con
testo. è appunto, in Gramsci. 
il fatto di non avere isolato 
la sovrastruttura statale dal 
molteplice e comp!es-o siste
ma sovrastrutturale nel suo 
insieme. Ciò ha aperto senza 
dubbio la strada a una ulte
riore nfìes- onc — ancora in 
atto e un ' a l t ro che « nsol-
ta > — ' i l io Stato stesso, in 
m "ottica nuova e diversa (è 
tutto il si-urna cono.-citivo 
che si rifa a! pensiero di 
Marx a spostarsi, infatti, in 
tal modo). La prassi, come 
la teoria, non so!o r.acqui 
stano dinamca. ma rielabo-
rano. in modo originale, la 
stessa esperienza pratica e 
teorica, del proprio passato 
(del passato, in generale, del 
Movimento operaio) 

E' m questo impulso dina 
mico. neli'att.^riz one rivolta 
alla funzione de!le sovrastrut
ture. singole e nel loro com 
plesso dialettico, che l'eredi
tà di Gramsci circola nella 
vita rinnovata del PCI e lo 
sollecita a un costante ripen 
samento critico. 

Mario Spintila 
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Fallita la prima delle quattro giornate di sciopero indette dalla Fisafs • 

Ieri ha circolato il 99T8 
dei treni a lungo percorso 

Percentuale altissima anche per i « locali »: 95,8% - Inutilizzati i militari del Genio - I 
lievi ritardi dovuti anche al periodo prefestivo e al maltempo - Clamoroso insuccesso 
degli «autonomi» in Sicilia e nel Sud - Grande senso di responsabilità dei ferrovieri 

LA prima delle quattro 
giornate di sciopero indette 
nelle ferrovie dagli « autono
mi » della Fisafs si è svolta 
all'insegna del fallimento. 
L'irresponsabile abitazione 
proclamata in un periodo 
cruciale come quello di fine 
anno (e in un ssttore deli
cato per la vita del Paese) 
ha registrato adesioni scar
sissime non solo al Nord — 
come si prevedeva — rna 
anche al Sud ed al Centro 
Italia. 

Il gruppo dirigente della 
Fisafs è stato isolato dai la
voratori — anche da quelli 
Iscritti a questo cosiddetto 
sindacato autonomo — per la 
sua arroganza e per le sue ri
chieste velleitarie e prive di 
sbocchi positivi. 

I treni — anche 1 merci 
per i quali si temeva la sop
pressione totale in questi 
giorni — hanno viaggiato pra 
ticamente secondo le norma
li tabelle di marcia. I ritar
di che si segnalano sono do
vuti più al periodo prefestivo 
(che comporta sfasature do
vute agli affollamenti) e al 
maltempo che all'astensione 
dal. lavoro di un ristretto nu
mero di ferrovieri. I milita

ri del Genio ferrovieri, che il 
minuterò dei Trasporti aveva 
voluto utilizzare, sono entra
ti in azione in casi rarissimi: 
dopo quindici ore di sciope
ro — come confermano an
che 1 sindacati confederali — 
erano »tate messe a depo
sizione delle Ferrovie .->o!o 
dieci coppie di macchinisti: 
e questo sugli interi 16 000 
chilometri della rete ferro
viaria. Tale cifra (irrisoria) 
è conferm ita dal fatto che 
sulla linea Chivaiiso-AOhta 
(gestita normalmente dal Gè 
mo ferrovieri) il traffico si 
è svolto e s: svolge regolar 
mente « e quindi — afferma 
una nota dei sindacati di ca
tegoria aderenti alle Confe
derazioni - - questo personali; 
militare non e stato distolto 
dui suoi compiti ». 

La nota dei sindacati e le 
notizie che provengono da: 
compartimenti ferroviari con 
cordano nell'affermare che 
« lo sciopero della Fisafs è 
fallito anche nelle zone che 
generalmente venti-uno con
siderate roccaforti » di que
sto sindacato « autonomo ». 

E' il caso della Sicilia, per 
esempio, dove si temevano 
disagi pesantissimi per gli 

Male informati? 
Leggendo e ascoltando non 

pochi giornalisti dei quotidia
ni e della RAI-TV, mi do
mando se, pritnu di scrivere e 
di parlare sugli «autonomi», 
sul servizio ferroviario e sui 
ferrovieri, si siano documen
tati. 

Chi sa, ad esempio, die i 
militari in forza al Genio Fer
rovieri non raggiungono le MO 
unità e che i ferrovieri stata
li sono 220 mila, come può 
ritenere che malgrado lo scio
pero deVa FISAFS il traffico 
ferroviario nazionale sia per 
oltre il 90','r, normale perchè il 
governo ha deciso di utilizza
re nei vari centri ferroviari 
solo alcune decine di unità 
del Genio Ferrovieri normal
mente dislocate,, nella Valle 
d'Aosta? 

Ancora, chi è informato che 
i macchinisti, capi treno, ca
pi stazione e manovratori del
le FS sono complessivamente 
più di 5(/ -w e che giornal
mente transitano sull'intera 
rete più di 8.000 treni, come 
può ritenere ette questi siano 
fatti circolare dal Gemo'* 

Se il commento alla infor
mazione vuole essere ancora
to a dati di fatto, non può 
che approdare a due ordini 
di consultazioni, e cioè: 

U che i treni circolano in 
numero sempre maggiore 
perchè si riduce sempre più 
l'arca di coloro die seguono 
i sindacati non confederati: 
2) che gli stessi effetti mol
tiplicatori di disfunzione del 
traffico che genera ogni as
senza det personale addetto 
alla circolazione treni si ridi
mensionano nella misura in 
cui si restringe la sfera di 
influenza degli autonomi e de
gli altri sindacati o movimen
ti non afiliatiaCGIL.ClSLc 
VII.. 

IM riprova di ciò sta nel
la progressiva diminuzione 
dei disservizi registrati sia in 
occasione dello sciopero di 
Natale delta CISNAI. che di 
quelli della FISAFS dell'otto
bre e del novembre scorsi. 
Le percentuali di adesione. 
infatti, sono scese da meno 
del 15^ a poco più del /0 ' i e. 
ora, nel pruno giorno di que
sto sciopero di 96 ore. non 
superano il 5«#. 

Perchè allora — a parte 
la giusta attenzione sulla que-
stionr anche di principio che 
apre l'uso dei militari nello 
sciopero ~ viene messa tanta 

enfasi nel commentate gior
nalisticamente l'uso del'Ge
mo nelle FS, assegnando allo 
stesso il potere taumatuigico 
di garantire la circolazione 
dei treni? E perchè di con
verso si presta cosi scarsa 
attenzione all'elevato giudo ili 
coscienza civile - sociale che 
mostra in questo difficile ino 
mento la categoria dei ferro
vieri' 

Personalmente non sono fra 
quanti credono che la spiega
zione di questa contraddizio
ne tra fatti e commenti sia 
dovuta solo alla dtsinforma
zione di chi dovrebbe piofe.s-
sionalmente fornire una spie
gazione oggettiva di quanto 
avviene in ferrovia. Voglio 
comunque, augurarmi che an
che chi finora non lo ha fat
to prenda atto della coeren
za classista e della coscien
za civile di cui ancora una 
volta dà piova la stragrande 
maggioranza dei ferrovieri. 

Questo invito, naturalmen
te. vale per lo stesso gover
no, oltre che per il ministro 
dei trasporti e il direttore ge
nerale delle FS. t quali sono 
da subito chiamati ad un ci «-
fronto scontro non facile sul 
nuovo contratto. 

Sciolte positivamente, per 
mandato avuto dai ferrovia i. 
le riserve sull'ipotesi di ac
cordo con il governo del 16 
scorso, sta a quest'ultimo da
re immediatamente corso sia 
alle procedure necessarie per 
garantire il pagamento tem
pestivo dei concordati miglio
ramenti economici già matu
rati, sia alla ripresa delle 
trattative per affrontare il 
merito di tutte te componen
ti del contratto stesso, da 
quelle riguardanti la parte 
economico normativa a quel
le relative alla parte sociale 
e alle libertà sindacali. 

Per quanto ci riguarda co
me SFl SAUFl e SIUF. la 
vorcremo per una contratta
zione rapida che ci permetta 
di conseguire il giusto ricono
scimento delle peculiarità dei 
ferrovieri e di ottenere conte
stualmente un concreto mi
glioramento delle prestazioni 
rese dalla azienda delle FS. 
die deve diventare l'asse por
tante della nuova politica dei 
trasporti che necessita al 
Paese. 

Renato Degli Esposti 

utenti e soprattutto per gì'. 
emigrati e le loro famiglie. 
Ebbene, in questa ragione. 
nel corso de! primo turno di 
lavoro, il traffico ferroviar i 
si è svo'to quasi con regola
rità Problemi se ne sono 
avuti per le frane che han
no colpito alcune zone deì-
l'iiola (a risentirne e stato 
soprattutto 11 traffico inter
no e locale). Nel corso della 
notte sono partiti tutti e sei : 
treni a lunga percorrenza. 
previsti. Nel pomeriggio e nel
la serata sono partiti rego
larmente dalla Sicilia 10 dei 
18 convcg'.i a lumia percor
renza previ.U: nelle tabelle 
orane normali e ben 139 lo
cali su 164. 

Complessivamente ne! pri
mo turno di lavoro su tutto 
il territorio italiano ha cir
colato il 100 per cento dei 
treni a lungo percorro e il 
92 per cento dei treni lo'-ali. 

Vediamo alcune cifre che 
f idano la situazione aile ore 
18 d; ieri (riguardano il s,e-
condo turno di Javoro». Da 
Napoli sono partiti tutti e .il 
i treni a lumia percorrenza 
previsti; 226 locali su 229; 22 
merci su 29. Da Roma sono 
partiti i 115 convogli a lun
ga percorrenza previsti; 167 
locali su 222 e 28 merci su ''8. 
Da Bari: 21 treni a lunga 
percorrenza su 21: 213 locali 
su 214; 21 merci .->u 26. 

i Come si vede, abbiamo seel-
I to le località dove si temeva

no i riflessi p:ù pesanti del-
ì l'agitazione indetta dalla 

Fisafs: il traffico si è invece 
svolto con più che sufficien
te regolarità. Su tutto il resto 
del territorio non si sono av
vertite affatto !e con-eiuen-
ze dello sciopero: alcuni con
vogli sono giunti nelle sta
zioni terminali con p ù o 
meno lievi ritardi, considera
ti comunque pressocché 
« normali ». Alle ore 18 la si
tuazione generale era que
sta: in circolazione 764 tre 
ni a lunga percorrenza su 
765 previsti dalle tabelle ora
rie; 2674 treni locali su 2791: 
494 merci su 839. Ha circo 
lato quindi il 99.8 per ferito 
dei treni a lungo percorso: 
il 95.8 per cento dei locali e 
11 58,8 per cento dei merci. 

Come hanno rilevato le se
greterie nazionali del SFI-
CGIL. SAUFI-CISL e SIUF-
UIL (e come chiaramente di
cono i dati che abbiamo ri
portato). « / ferrovieri hanno 
respinto le azioni piomcato-
rie per obiettivi demagogici. 
esprimendo grande senso di 
responsabilità sociale verso il 
Paese e gli utenl\ Ciò raf
forza — prosegue la nota dei 
sindacati unitari — le posi
zioni della categoria nell'opi
nione pubblica, per una ra
pida definizione di tutto il 
contratto dopo le intese rag
giunte col governo ». 

Aumentati 
ad ottobre 

i crediti 
agevolati 

Fra settembie e otto
bre, gli impieghi sull'in
terno degli istituti di ere 
dito speciale sono aumen
tati di circa 5!)0 miliardi, 
arrivando alla cifra di 
40 656.6 imi laidi di lire. 
et ntro i 40.147,6 di settem
bre. Questo aumento, a 
quanto risulta dai dati 
diffusi dalla Banca d'Ita
lia. è stato assorbito qua
si completamente dai cre
diti agevolai), parsati da 
13.084.9 miliardi a 13.442.4. 
con un incremento di 357 
miliardi, il più alto dallo 
ottobre 1975. Gli impie
ghi non agevolati, nono 
stante la loro inasta mag
giore. sono invece aumen
tati di 151.5 miliardi, pas
sando da 27.062.7 a 27.214.2 
miliardi ili lire. 

L'aumento, in particola
re dei crediti agevolati, è 
opera soprattutto degli 
istituti di credito mobilia
re. Comple-jìlvamnite, i 
loro impieghi sono cre
scali i di poco meno di 
200 miliardi: da 23 039.S 
miliardi d: settembre a 
23.223.1 miliardi di ot
tobre. 

»v II ministro dell'Industria ha firmato ieri il decreto legge 

Decisi forti aumenti (20,4%) 
per le assicurazioni RC-auto 

Dichiarazione del-compagno-Manchetti — Limitati i vantaggi della miniriforma — La posi
zione differenziata dell'UNIPOL — Il PCI prepara una proposta di legge per il riordinamento 
e la riorganizzazione di tutto il settore — Impegno a migliorare il decreto in Parlamento 

Il ministro dell'IncVjstria, 
Donat Cattin, ha firmato ieri 
il decreto con cui si stabi
lisce l'aumento medio delle 
tariffe di assicurazione per 
gli autoveicoli (RCauto) nel
la misura del 20.4 per ceti 
to (differenziato per zone 
territoriali) per un maggiore 
onere a carico degli automo
bilisti 114.5 milioni di perso
ne) di circa 260 miliardi al
l'anno ciie andranno a tota
le beneficio delle compagnie. 

L'entità dell'aumento — fa 
eccezione solo l'UNIPOL (la 
compagnia della Lega delle 
cooperative) che ha chiesto e 
ottenuto un incremento del 
15 per cento — di fronte al
le poche novità introdotte 
culla miniriforma varata con
testualmente, viene considera
ta eccessiva, anche perchè al
cuni problemi qualificanti, co
me l'assicurazione per i ter
zi trasportati e l'elevazione 
dei massimali minimi, sono 
slittati al primo gennaio del 
1978 e comporteranno, secon
do indiscrezioni, nuovi ina
sprimenti tariffari rispettiva
mente dell'8 e del 5 per cen
to 

Fra le novità della mini-
riforma figurano « tempi mi
nimi » per la liquidazione 
dei danni e l'introduzione di 
appositi moduli per la de
nuncia c't>i sinistri. 

E' già qualcosa, ma si trat
ta ora — e si poteva farlo in 
tempo utile — di procedere ad 
un rinnovamento profondo di 
tut to il sistema RC auto, tan
to più che assicurarsi è obbli
gatorio per legge. Occorre, 
fra l'altro, faie in modo che 

la liquidazione in tempi bre
vi per i danni »ub.ti dalle co
se sia estesa anche alle per
sone. Dal primo gennaio del 
1978. inoltre, ì danni sopnor-
tati dagli assicurati dovi-boe
ro essere pagati dalle coni 
pagine con le quali gli auto
mobilisti hanno contratto le 
proprie polizze. A questo pro
posito si è detto, in sede 
ministeriale, che l'operazione 
non -virebbe possibile in quan
to e.-..stono K compagnie pira
t a ) . che non pagano i dan
ni p.-essochè a nessuno, e che 
pertanto intralcerebbero un 
superna di rimborso dei ('«in
ni come quello indicato, an
che se dovessero rifonderli 
alle società con cui oggi gli 
automobilisti danneggiati han
no (Tu'rat to le polizze (il 
pagamento dei sinistri, in so
stanza, dovrebbe avvenire per 
canali interni alle diverse 
compagniei. Ma questo è un 
motivo di più per fare vera
mente ordine nel rettore. 

Il nostro partito, comun
que, ha allo studio — e in 
fase avanzata — una organi 
ca proposta di legne. affin
chè dall'attuale insufficiente 
miniriforma si passi rapida
mente ad una riforma orga
nica e generale. Tra l'altro 
per il paaamen'o dei danni 
alle persone r'i-vrebbe esse
re autori'.iato esclusivamen
te un ente pubblico, che po
trebbe esbere l'INA opportu
namente ristrutturalo e r.or
ganizzato. 

Quanto agi: aumenti tarif
fari, il compagno Gianni Man-
ghetti della sezione «Pro
grammazione e rifoime» del 

l PCI, ci ha rilasciato la se-
i guente dichiarazione: 

« E' ormai una consuetudi-
I ne del ministro Donat-Cattin 

predisporre e at tuare prov
vedimenti senza tenere in al
cun conto sia il rapporto con 
il Parlamento e ì gruppi par 
lamentali , sia il parere de
gli esperti. Dai dati tecnici 
esaminati dalla commissione 
Filippi, dalla stessa richiesta 
della compagnia della Coope
razione risulta senza equivo
ci che l'aumento del venti 
per cento deliberato dal mi 
nistro è eccessivo; esso rap
presenta un cedimento ai ri
catti di quelle compagnie au
torizzate ad operare sul mer
cato spesso in moc'o bandite
sco dallo stesso ministero del
l'Industria e alle quali onm 
si ricono-.ee un aumento va-
jienore a quello concesso a! 
la Compagnia della Coopeta 
zione. 

<( E' singolare che il deere-
j to sia stato praticamente e-
I manato alla vigilia del Con-
I sigilo dei niini-i'ii. quando ta-
! le riunione poteva concenti 

re una consultazione collegia-
; le. Si deve pensare che non 
i tutto il governo fos-e inior-
I mato? 
, «Con una pinna b.H'.1 ' a 

siamo riusciti a -̂ t lappine al 
| ministro un decreto per la 
| miniriforma che costituisce 
I un primo pa.-,io verso l.i pò-
ì vernabi'ità del settoie Al Par-
I lamento contmueiemo la 
ì battaglia per migliorare tale 
| decreto con specifico r.feri-
' mento alle garanzie per 1 
| danni a persone, alla introdu-
. zione dell'obbligo del paga -

mento ±\ parte della pro
pria compagnia, alla certifi

cazione coi bilanci, al carica
mento stu premi: con gli 
obiettivi quindi di migliora
re il servizio e di ridurre gli 
oneri a carico degli assicura
ti. Ove ve ne fosse bisogno 
l'attuale vicenda conferma 
ancora una volta che occorre 
andare ad una riforma più 
organica dell'intero settore 
ridiscutendo per i danni a 
persone il ruolo e le respon
sabilità delle imprese e del
l'ente pubblico ». 

C'è da registrare, inoltre. 
un commento della compagnia 

assicuratrice UNIPOL, per 
la quale il ministro ha ap
provato l 'aumento metto ri
chiesto del lil'**. mentre per 
tut te le altre compagnie, ad 
esclusione della Banca na
zionale delle comunicazioni, 
ha imposto, a fronte della 
loro richiesta del 30'. un 
aumento medio del 20' <. 

La differenza nelle tarif
fe — dice il commento 
è stata resa possibile dalla 
politica antispeculativa rìe'-
l'UNIPOL. dal contenimento 
delle spese nonostante ì for
ti tassi inflazionistici, dal con
corso dei propri agent.. 

Quindici miliardi 
all' Immobiliare 

Quindici miliardi e mezzo 
di lire sono entra»: nei gior
ni .scorsi nelle cas-e della 
Società generale Immob.lia-
te. Si tratta di un « inter
vento ponte) , cosi è stato 
defm.to. per consentire di 
avv'aie il piano triennale e 
laborato dagli amministrato 
i. e discusso in Parlamento 
La maggior parte del dena 
ro è stato fornito dall'Isti
tuto di credito per le Casse 
di risparmio iICCRIi . me-
ni.o conosciuto come Ita'.cas-
se ed ha le caratteristiche 
di un prefinanziamento in vi
sta dell'aumento de! capita
le della Immobiliare (di 58 
miliardi e 297 milioni) che 

deve essere approvato dal
le autorità monetane (Teso 
ro e Binca d'Ita!.ai 

Altri tre miliardi .sono sta
ti concessi da un coiiso:/.io 
di cinque istituti d: r i e .Ho 
e consentiranno sopìat ta t to 
alla socetà di lornue • I rii 
per partecinare a gaie d'ap
palto intemazionali 

Un'altra fase dell'operazio
ne di <c risanamento •> è ba
sata sullo scorporo d: larga 
parte del patrimonio immo
biliare della società, che do 
vrebbe consentire il consoli
damento dell'esposizione de
bitoria a breve termine ver
so i! sistema bilicano. 

g.f.m. 

Stanziati 
328 miliardi 
per i debiti 
dell'INAM 

L'INAM è stato autorizzato 
ad emettere ordinativi di pa
gamento a favore degli coti 
ospedalieri per una somma 
globale di lire 313.402.500.000 
a parziale ripiano dei debiti 
che l'istituto ha verso gli 
enti ospedalieri. L'autorizza
zione è stata fornita dal co
mitato di vigilanza riunito
si ieri presso il mini
stero della sanità, sotto la 
presidenza del s ittosegreta-
rio on. Ferdinando Russo, e 
con la partecipazione dei de
legati dei ministri del teso
ro e del lavoro e dei rappre
sentanti delle regioni. 

Ieri in uno stabilimento Motta di Milano 

Unidal: assemblea aperta 
con partiti e enti locali 

L'azienda dolciaria pubblica ha imposto un lungo ponte ai 7000 dipen
denti - Linea di risanamento proposta dai sindacati - L'11 gennaio sciopero 

')a'l- "istr? redazione MILANO, tn 
Nonostante i l a ponte » imposto dalla direzione, stamani la mensa dello stabilimento ex 

Molta di viale Corsica era gremita di lavorator i , per l'assemblea aperta alle to r / r poi tic'ie 
e sociali organizzata dai consigli di fabbrica del l 'Unidal, dalla Fi l ia provinciale e dalln Fede
razione milanese CGIL. CISL. UIL . Nelle pr ime fi le della sala, sul cui fondo eia -.: •:,, 
sistemato uri accenno di addobbo natalizio, si sono sistemati gli operai e le operaie che noti 
sono stati messi in cassa integrazione durante le feste. Dietro tut t i « l i a l t r i al tavoli) de la 
presidenza hanno preso pò-
sto 1 rappres-mt-anti dei par- ! 
t:t: po.:t:ci democratici. I! PCI I 
con ion. zan.bericiti e Don- ; Grave decisione a Trieste 

Una recente manifestazione a Milano di lavaratori delle fabbriche alimentari 

Mentre la lira si è mantenuta a quota 875 per dollaro 

Da lunedì nuova riduzione 
della tassa sulla valuta 

Sarà di mezzo punto per arrivare alla estinzione della imposta speciale pre
vista per il 18 febbraio - I problemi aperti per un reale sostegno della lira 

Presa di posizione delle cooperative agricole 

Il razionamento della carne 
esige controlli all'import 

Critiche alla compressione dei consumi a senso unico - Indispensabile lo 
sviluppo della zootecnia nazionale - Prendere misure per ridurre gli esborsi 

Lira stabile anche ieri sui 
mercati valutari, col dollaro 
fissato a quota 875. gli scam
bi sono assommati a 9 mi
lioni venduti alla Banca d'I ta 
ha e di 2 milioni e 300 mi
la alla borsa di Roma. 

La lira chiude cosi un anno 
assai tormentato e con u.-. de
prezzamento assai rilevante 
se si considera che all'ini
zio dell'anno, in gennaio. 
quando si scatenò U tem 
pesta monetaria, quotava a 
683,75 contro il dollaro. 
Le preocci'pazioni riguarda
no le prossime settima 
ne, poiché a partire dai 
3 gennaio la tass* speciale 
sugli acquisti di valuta ridot
ta al 3.50 per cento :'. 23 di 
cembre. sarà ulteriormente 
ridotta di SO centesimi per 
settirrrana fino alla sua estin
zione prevista per il 18 teb 
braio. 

La tassa speciale de! 7 per 
cento, era stata introdotta il 
23 ottobre scorso 

E" ormai noto che que v e 
misure cosiddette di « inge 
gneria monetaria » servono al 
più a tamponare gli effetti 
più negativi della svaluta/io 
ne sui mercati monàiali <>d 
arginare i crolli degli a't.i -
#hl speculativi dei nbav.i-.ti. 

poiché l'apprezzamento di una 
moneta dipende dallo s ta to 
dei conti con l'estero, dalla 
bilancia dei pagamenti e dal 
tasso di inflaziono interno, in 
ultima istanza dallo alato del
la economia. La lotta all'in
flazione è dunque la condizio
ne fondamentale per arresta
re il deprezzamento .iella m o 
neta. Rispetto allo scorso an
no. ci sono tuttavia alcuni 
elementi nuovi nella situazio
ne che dovrebbero in qualche 
modo renderla meno vulne
rabile. Ci riferiamo ad esem
pio al rientro dei <api>iii dal 
l'estero in base alla legse 
159. per un complesso che 
dovrebbe aggirarsi sui mille 
miliardi (cifra comunque as 
sai lontana dagli espaTi. cal
colati in 33 mila m ' ' a r d i di 
lire», ai forti prelievi fiscali 
destinati a ridurre la doman
da intema (ron la m.naccia 
però della recessione aile por
te*. l'avvio s.a pure ancora 
assai lento e contrastato di 
alcune misure tendent. — co
me è noto — al riassetto del 
più gTavi equilibri economi
ci di cui soffriamo. 

Su! fronte della Inflazione 
europea, si sono apprese ieri 
le seguenti notizie. In Fran
c a fonti governative pre.e-

dono per il primo trimestre 
TJ un tasso di infìaz on? meli
si le dello 0.4 0/i per cento. 
assai inferiore all'attuai», in 
dipendenza delle misure di 
blocco fin q..ii prese e ;n .-ca
denza domani: m Germania 
il costo della vita asoilercb 
be per tutto il "6 ira il 
3.8 e il 3.9 per cento. 

In Italia l'attesa di nuovi 
cedimenti della lira viene ora • 
soprattutto dal mercato nero j 
della lira che anche ieri quo- | 
lava 910 930 lira per dollaro I 

r. g. ì 

Accordo tra 
la SiNAM 

e l'ERIAG 
• La «Snam progetti» 
«gruppo Eni) è stata "inca
ricata dalia società tedesca 
« Eriag » di fornire la licen
za, la progettazione di det
ta zlio. i servizi di acquisto e 
l'assistenza a!!a supervisione. 
al mcntaggio e alla messa in 
marcia di un impianto di 
idrodesolforazione per ga
solio alla raffioer.a di Ingoi-
stai , in Baviera. 

A proposito del e recenti di 
chiaraz.on: del Prendente d;i 
Colisi al.o sul razionamento 
delle tarili Dovine e di altre 
analoghe prese di posizione, 
la Presidenza deH*A-sociazio-
ne Nazionale delle coopera
tive Aznco.e «ANCA», d»I.a 
Le^a N'azionale de! e coope
rative. ritiene ebe .a o>opo-
Mu. cosi come viene avanza
ta. ricalchi il trad./tonalo e 
negativo indirizzo tendente al 
superamento delle difn--oltà 
economiche attraverso C.HÌU 
sive misure ìnd.scnmina'e e 
eencralizzate di compressio
ne dei consumi, senza incide
re nelle d-storsioni e squilibri 
del sistema. 

«Sarebbe un grave eirore 
— dice l'ANCA — '.'levlisca-
re. per esempio, la sitjazio-
ne esistente ne' campo pe
trolifero. dove tra l'altro, si 
è sempre opposta u n i decisa 
resistenza al razionaimenta. 
con quella de!!e carni bovine. 
E' evidente infatti che In 
questo settore ci troviJ.T.O di 
fronte a un tipo di consumo 
primario aumentare e a un 
complesso di risorge agrico 
le completamente mutil'.z/a 
te ai fini della produzione 
zootecnica In «oa'nnz.i meo 
ra una volta, in mancanza di 

una politica ccmpit-^ik.i AH.-
cola alimentare, l.i ci:: .iri: 
•ii/ione ii continu.t a riu»..* 
re. si certa d. riom-r»- a 
prcwc^imcnti t.«m»-v- ' In
tendono a mantener? "n'atto 
l'attuale di>iorto sistemi •>. 

Se e vero che li ra/.ona 
mento do\rebv* ridi. 're .> 
sborso valutano per le :m 
porti7ioni di e.*!.-.. b.i.\ v <!.i 
.~os;.:u:re m p.i.".<.- co.i ;e co-
sidette carni n.le:nai:ve litu 
ne. ov.ne. oo'la.re cor » r 
a i vhe w-ro ci*' r..»i ,»i t.e.> 
pie.-en'e che nel 19r> .i~oa 
mo importato .-u 3 8 •n":o.i. 
d: q li d. - a..i. «compreso an 
che il be-imine vivo» tvn 
4.3 milioni de "e cos. d ie t te v-ar 
ni alterna'ìve e oltre riM mi
liardi di mandimi . lesinati 
in gran parte al.a produ/o-
ne di que.-tc carni E' ovvio 
quindi che il raziommoVo 
delle carni bovine a . m e " e-
rebbe l'esborso va lu ' ino p^: 
le maggiori irnporiaz oni ifl 
le carni alternative 

Inoltre nella situazione al 
tuale noi consumiamo me:> 
del!a carne di proven.PTa 
estera <a cui ora «i azzjun-
gerà la carne conzc'.a'a» at
traverso un sistema d. im 
portazioni domimte da no
te concentrazioni speculative. 

E' .mpc-o:b..e :.f:ion'. »re i.n 
pron'ema di ra7.on<imc.i-o 
de..e carni bovine se non si 
r r cwede unitamente a..a re 
iio <-.:net.-.n7!one e controllo 
ds..'t importazioni di carni 
n. -ce...ile e di br.-.!.ame. ^er 
i.i- -, correre .. ri.-.h.o J; fa 
re u.i r.-jc.\o rezalo alle :A-
" n i : cor.n'n'razioni speo :lv 
t : .e che dcm.nano .e imnor-
:.»/.on. a dc.nno dtho sviluppo 
dt-il.i ptodaz.one zootecnica 
iv.i 7i fi r.a.c. 

Xon .-olo il pres.dente de' 
Crisiirlio de. Mm.stri. e .;! 
tr; : aven : ton de! razicn.v 
n.onto a se/u-o unico, non 
h.mi.j -ol.e\.j o questi, prò 
beni. , ni» d: Ì'.'.O. ie rece.i 
ti porzioni .. ojnt-^ da! mi 
ni-'.ro dell'Agricoltura in -=e 
eie comunitaria ne! campo 
de le carni r M'cino il tra 
dizio.iale indirizzo. 

La presidenza dell'AKCA 
sottolinea l'esigenza cne mi-
.ijre quaa que.la de! razio 
namento delle carni bov.ne. 
debbono essere m^uad. i to :.i 
un preciso ind-rizzo i . p: i ; 
tua asncola-alirnen'ire <he 
non è solo fatta di svan-. v 
menti. ma anclic- di .i d.r.i./i 
capaci d: «màrtire le '.r-rdei:-
/e < he ci hanno par t i to ..»!.. 
criii attuale. 

eie dell.i lederazione comun. 
.sta. la DC. PSI. il PKI e DI' 
-- deul: ent. iocali ìntertùaa-
t. — l'assessore a! lavoro dei 
comune d. Milano compagno 
Taramelli. il s.ndaco di Cor-
narerìo Placchi. rappres»ntan 
t. delia Regione o della l»ro-
v.ncia e della sesreter.a prò-
v.nciale della F.lia cella fe
derazione imitar.a. 

Nelle aziende dolciarie mi-
lanes: dell'UNIDAL il Natale 
del "76 ha portato nuove 
prcoccup.i/:on: che si sono ag-
j .un te alle vecchie. Set tem.-
la .;onn i lavorator» costretti 
ad una vacanza forzata. 

Ma de! lunzo i>onte che la 
d.rezione dell'UNIDAL ha vo 
luto imporre unilateralmen
te non .-: e prat.camente p-ir-
..ito a l'a.=-ce:nb.ea aperui di 
oi-j.. r.tenendo questa pausa 
lor/r.ta d"!!a produzione un 
n IOVO pa.:so che l'UNIDAL e 
1.4 SME hanno voluto tare 
per rea.izzare il piano d: r -
strutturazioiie de! gruppo che 
dovrebbe comportare a con 
t: fi'-t. c r ea 4 mila ..cenz.a-
ir.env. :n tutto »1 aruppo. lo 
.corporo e la r.pr.vatizzaz.o 
r.e di .mportant. setter, dell' 
UNIDAL «quello de. 2e'at.. 
.-•.d esempio* e l'accentuTzicne 
d e carattere consum .-'..co 
d e ' 8 :ndustr:a dolc.ar.a. 

GÌ. ob.ett.v: de: lavoratori 
e do. r..nd.ìc«i,i. ob.ett.v: che 
-.«'iizono persegu.t: cc-n una 
mob.l.taz.one che or.tm-». 
non he. tr-^ua d i p.u di un 
anno sono r.assunti :n un 
carte.lo che starr.an: e stato 
s..-* e mato alle spaile del ta
volo della presidenza: ir,rt 
«. panettone d: stato, voz'.iv 
mo essere auto-ufficienti *. 

Su questa l.nea d: risana-
monto eronom co e f.nanz.a-
r.o dei! Unidal. d: ricerca d: 
r / nv , .-borch. del'.'.nd i.«Tr.a 
.i .men'are a cap.tale pubbli 
co f^r mezlio collczar'a al 
.a r.os'ra azr.eo'tura. . la 
voro'or. e : s.ridarà*.: hanno 
trova"! c'-i-ord. .n pir t .co 
lare ; rappresentar.:, de! PCI 
.1 com.jr.o d. M.'.ar.o. ;!. en 
:. :o:a'.. 

Il joverr.o -u queste terre 
no è invece d.v_*o e .ncerto 
I nar .o azro .ndJbtr. >'.e. che 
d i v i . » e ;-ere d.s"'xsso prò 
p r ò ozz:. e nassa'o all'ord. 
ne del 2 omo .n un'altra r.u 
n.oie. La SME e ! m.n^-:.a 
d» ? P\r*ec piz.cvi. s:atal: 
r.ozl. incontri con . s.ndacat. 
n inno tentato d. <fueg:re al 
"a sostanzi de: nroblem. de! 
s-'ttore D. ou. la conferma 
d. acuite in z at.ve di lofa 
e.à assunte dai sindaciti n^r 
far Uic.re a l o sroporto SME 
o governo L'11 eennalo nros 
s.mo. pr.ma del nuovo li-
contro con la SME sono pro-
? . immat : uno sciooero e una 
min'fest J7;on» « Mi! »no de: 
Mv.v-ritor. dV'.U.i.da. Il 17 
c i n t o «i"a l'inter.t »»ttezo 
r.a dc i ' a . nientaz.oiiv a .-ci-n-
dere In sciopero. 

La Dreher licenzia 
tutti i dipendenti 

TRIESTE. 30 ' 
La direzione dello stabili \ 

mento Dreher di Trieste h.i ! 
informato la Federazione sin j 
dacale unitaria CGIL. CISL I 
e UIL e il confinilo di lab | 
brica dell'azienda di aver in | 
viato lettere di licenziamento , 
a tutt i i 120 dipendenti. La j 
Dreher motiva t ile gravisi- ; 
ma de< ìsione con ia mancata ' 
approvazione, da parte del 
consigl.o comunale di Trieste. 
della delibera relativa a una 
vanan ' e del piano re2olato 
re delia zona industri.ile su 
cui sorge Io stabilimento 

La federazione sindaca e 
provine ale e il consizlio d 
tabbrica hanno respinto con 
una n'.ta In decisione della 
direzione aziendale, e si ri
servano d: adot tare le forme 
d. !otta che ~i render.tnno ne 
cessine a difesi de: livelli 
occ'jp.;/:nnali 

I! grave 2e.-to della dire 
zior." della Dreher deve con-
-iderar.M una rr.o—a spre-
n'.ud.cata volta ad esercitare 
una rinnovata, pesante pres 
siono .sul comune di Trieste 
a'lo scopo di ottenere l'ap 
probazione d. una variante j 
a! piano regolatore per la tra | 
sformazionc dell'area su CJ I . 

o_'iti sorge lo sta'».Imit ilio .n 
cica residenziale. 

La società hi <• ci.eli..u.ila 
disponibile a cedere un ter/o 
di ta.e superficie per servizi 
soci.ili e il 2"J per cento della 
rimanente all'edilizia pubbli 
ca Ma non vi e dubbio che 
la porzione residua, ubicata 
com'è al centro de la cut;». 
ha la possibilità di e.-^ere in 
tersamente s f r a t a t a a firn edi 
dizi. La Dreher condiziona a 
questa deliberazione comun.i 
le l'insediamento nella zona 
industri.ile di uno stabilimcn 
to per la produzione d: insac 
cati. nel quale dovrebbero 
trovare occupazione ^1: attun-
li aipendenti della fabbrica di 
birra Ma le garanzie ^ n o 
in proposito piuttosto ale.vn 
rie. t an to che m diversi nm 
bienti si teme un disimpe
gno de'la .società, u n i volta 
realizzata l'operaz.o.ne imrr." 
biliare. 

Ancora una volta n:imcr<> i 
posti di lavoro vengono così 
subordinati a ma nòvi e jx>co 
chiare. E le incertezze rela
tive alla Dreher s: agziun.'o 
no a quelle delle calze B'.orh. 
del'.a Vetrobel e della CMI. 
per non citare che 'e m i : 
glori aziende triestine in dlf 

ficolià. 

fin breve' 3 
3 LO SCIOPERO DEI BENZINAI 

Sara garantito un m.n mo d. se.v.z.o al 25 - «coir.- a v -
v.ene ne. g.orn. festivi» per nei arrecare eccessivo d^nno 
rtg.: utenti, durante io sciopero de. t;fs:or. d. p.»mpo di 
carburante che la FAIB ha .ndetto ne. g.orn. 3. 15. 22 « 
29 d. gennaio da.ie ore 12.30 alle ore 22 

CZ3 AUMENTATE LE AUTO NUOVE 
L- :rrrr.atnco.azicci; di ajtoveicol: nuovi ne.l.i p . c -• 

q.i sic'.c.na di dicembre sono aumenta te del 25ò7 per ?, :i-
•<>. p,<r- « 12 m.la 716 unita. In particolare ->i e rez : , t r . . . i 
un rtumecto del 17 14', de.lt; autovetture, del 23 ' , de-.'.l 
H:: :OVJ- , del 34'r dei veicoli :c:du»t.iali. 

<~3 PRODUZIONE CHIMICA: +18.8% 
La r:odaz:cMe ch:m.ca. e o ta .ua a crc-.ee. e. a n c i e -* 

dopo ;i forte aumento avuto ne . secondo tr imestre di q p -
-"a'tin.. hji fatto rezistrare una lieve f i e v o l e . Ne. to.zo 
irirr» :t.-e, infatti, l'indice e salito del 18.3'- c p e t t a a! 
I? ,I ' ' del periodo precedente. Lun!:zzaz.c-ie de^h imp.rt.it: 
• stata del 7ó78'f. 

Z2 ACCORDO PER LA VIANINI 
E stato ragg.ii'UO un acco.do per i lavoratori de..a Via-

t.ini di Ta .ao to L'az.C'ida na r . ina lo ì 270 l.ctiizianieni: e 
. u"'ivr:-if Ila a-.s,aurato una di-.pnub.lità Lnaa / ia r .a di 

70 :,V;.».-di per n finanziamento deila condotta del S J N Ì I te 
G.no.-a a Grotta glie. 

http://ricono-.ee
http://nbav.i-.ti
http://de.lt
http://ota.ua
http://crc-.ee
http://imp.rt.it
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Come una coltellata 
Valle dei Templi 

Gli effetti disastrosi della frana appaiono sempre più seri e preoccupanti • Il sindaco non sa fare altro che parlare di «allarmismo» • La 
colpa non è delle piogge - Speculazione senza freni - Il sovrintendente: «Ho perso ore a firmare denunce che restano nei cassetti del magistrato» 

(Dalla prima pagina) 
RCO a p p a s s i o n a t o conto a n n i 
fa. 

D o m a n d a : P e r c h é non .si e 
s t u d i a t a la co.-»? 

R i spos ta : Non creda che 
fila cosa da nulla , e: vogliono 
a n n i , c o m e per !e op:-re di 
p r e v e n / . o n e ; sono '..ivor. lun-
KViiss.mi. Bene. eh.odo, ni» 
d a q u a n d o v o c i imo comi.i 
eia re a d a t a r l i qu*\iti a n n i 
necessar i? In fondo :! bravo 
a rcheo logo t e d e - . o aveva co-
m i n e . a l o cen to i m i . !.i 

R i spos t a : Or.i eom.ncero-
m o hub:to. 

Come .->: d:s.-e nel 'fui dopo 
la g r a n d e f rana . 

Ma t u t t e e* ue.it e . - ino 1:1 
rea l t à d o m a n d e : r . c . vae , un 
po ' s t u p i d e a n c h e . A i n v a n 
<lo, z i r l a n d o con il s n i d i c i 
A la imo ( « u o m o di Gec i ' i > 
mi s u s s u r r a n o , t a n t o perche 
mi o r . en t i r a p i d a m e n t e Ira 
le ve t te e l len iche della oiv.l-
t à dei templ i che lui dovreb
be d i fendere ) e con a l t r i si 
ha una curiosa sensazione . 
c h e r ipor ta a! c l ima psico
logico c h e può susc i t a r e la 
l e t t u r a di q u a l c h e b r a n o d. 
P i r a n d e l l o o d: qua l che rac
c o n t o di B r a n c a t i . S e m b r a 
cioè di essere a r r i v a t i ansiosi 
e un po' a f f a n n a t i , pieni di 
vo lon tà di a i u t a r e , nella ca
sa nella qua l e ci h a n n o det
to che c'è u n m a l a t o grav.s-
.simo. in per icolo di v»ta. FI 
ti acco lgono con il sorr iso 
.sulle l abb ra d i c e n d o : « M lici
ti qui. ma lei scherza . Que
s t a è una famigl ia s a n a , stia
m o tu t t i bene, S a p p imo. 
cer to , che la _*ento è ca t t iva 
e invidio?» e così i n v e n t i 
ques ta s t o n a del n n l a ' . o : ma 
è t u t t a u n a c a ' u n n i a . Vada 
via pure t r a n q u i l l o » . 

« S o n o amare_*ca to » esor
disce il s . ndacc . p remuroso 
c o m e un buon par roco , gen
t i le e d imesso . Amareii- iM'o 
per la nnnacc i ' i potenzi ile. 
ev iden te . r avv . c ina t a al tem-

p.o d: G . u n o n e ? No: ;< Anni-
r e c a t o per q u e s t i cam
p a g n a scanda l i s t . ca dei gior
na l i . s o p r a t t u t t o quelli del 
c o n t i n e n t e . E' t u t t a concor 
renza degli a l t r i cen t r i turi-
s t i c . p . i r t roppo a n c h e s i c i l a 
ni . Una vergogna. E t u t t o 
per una f rana dovuta al lo 
p:ogg.a. A n c h e il geologo ha 
d e t t o che è dovuta al la p.og 
g.a >-. 

Ha s t ropicc iars i gli occhi . 
« S.gnoi s indaco , doni indo 
umile , ma ne! 19G.5...->: « Ver
gogna a n c o r a , r i sponde, il 
c o ' l e g i m e n t o è offensivo. 
Non c ' en t ra n i en te - quella 
n a n a era a l t rove . Da tu f fa i -
t ra p i r ' .e / ) . V e r a m e n t e e ra 
p r o p i o d. fronte .11 T e m p i , e 
li le responsabi l i tà e r a n o 
c h . i ' e - la relazione M a r n i 
n-e!!i d-..ise che « gli uomin i 
<li Agr igen to h a n n o e r r a t o 
p r o f o n d a m e n t e e pervicace
mente . . . H a n n o s f igura to la 
c i t tà . . ». « Si, è la r isposta . 
Ma 10 al loro non c'ero, c 'era 
u n ' a l t r a a m m i n i s t r a z i o n e »; 
« D e l l a DC... »; « O r a è t u t t o 
diverso, nes suna l icenza è 
s t a t a mai più d i s t r ibu i ta d a 
allora.. . »; >< Ma si è costrui
to... »: « Appena o p p e n a . e 
poi demol i remo, non dubi
ti. Con me si va per le spic
ce. Il f a t to a t t u a l e è di tu t -
f a l t r a n a t u r a . Solo t r o p p a 
pioggia, ecco tu t to , e quag
giù che a b b i a m o s e m p r e il 
i-ole il'.i pioggia non s i a m o 
a b . t u a t i e q u a n d o e t a n t a . 
non s i a m o a t t r ezza t i ». « Ma 
se — obie t to — la Sicilia è 
riot a in ques to c a m p o solo 
pe r due cose: la s icc i tà 
d 'e . i tate e le alluvioni d ' in 
verno , cioè l 'acqua mai disci
p l i n a t a ». « Cer to , ma ques to 
non r iguarda ques ta an imi 
lus t raz ione . Quello c h e ora 
occorre c o m b a t t e r e è la s t ru
menta l i zzaz ione . la minacc i a 
al t u r i smo di Agrigento ». 

S e m b r a di sognare . Arri
v a n d o in quel lo s cena r io in
credibi le clie è la Valle dei 

Templ i , di u n a cosa solo si 
| può essere s icur i : che qua-
; lunque t u r . s t a con un po' di 
! sa le in tes ta si gua rda bene 
I e a m m i r a per t u t t o q u a n t o 
I m e r i t a n o — ed è immenso —-
! 1 T e m p l i e poi. t e r r i f i ca to 
| da l lo spe t t aco lo di quella sor 

ta di murag l i a d i g ra t t ac ie l i 
a un m e t r o di d i s t anza l 'uno 
da l l ' a l t r o che incombe sulla 

; valle, fugge più lon t ano che 
1 può. E al lora , q u a n d o ..» co-
j s t ru iva ques ta che h a n n o !at-
; to d i v e n t a r e una delle c i t t à 
j p .ù b r u t t e e a mio-: rio.-e d ' I ta -
1 ila. c o m e mai non e: p2i is iva 
i nes suno — fra quegli « one-
! .-iti.) a m m n i . v . r i tor . dèlia 
1 maggioral i / . 1 assolu ta demo-
; c r i s t i ana — al tu r smo? I_a 
I vera feri* 1 a', t u r i smo l 'han 
; no infer ta propr io loro clan-
j do ques to volto alla c i t t à , un 
l volto che g i u s t a m e n t e M ir 
' tuscelli definiva « ì r n m e d i a -
J b i lmen te s f igu ra to ». 
j Un a g r i g e n t i n o , è vero, ci 
! h a p e n n a t o pe r t e m p o a i 
j t u r i s t i e n a t u r a l m e n t e h a 

f a t t o i suoi bravi abus i , da 
, abus iv i s t a . E ' l ' avvocato D'A-
j l e s s a n d r o c h e poco più di t r e 
I a n n i fa ( q u a n d o cioè la Val-
• le e r a già pe r legge « zona 
| A » con divieti d ras t i c i n c n 
I solo di cos t ruz ione m a di 
| modi f icaz ioni ) ' h a c o m p r a t o 
[ u n a b^lla vi l lot ta pa t r iz ia ot

tocen te sca , l 'ha r imessa a 
j n u o v o e n e ha f a t t o l 'alber-
i go « Villa Atena » c h e ha u n o 
| s logan t a n t o sugges t ivo q u a n -
• to , i n g e n u a m e n t e , c r i m i n o s o : 
| « Il T e m p i o in c a m e r a ». In 
| effe t t i è a d u e c e n t o m e t r i d a ! 
• T e m p i o della Concord ia o da 
i quel lo di G i u n o n e . S i ccome 
I poi l ' a lbe rga tore n c n po teva 
ì soprae leva re , ha p e n s a t o be 
I n e di s cava re tcosi mi dico 
| no . a n c h e se p e r s o n a l m e n t e 
• non l 'ho visto) u n p i a n o in-
I t e r o s o t t o t e r r a , s f o n d a n d o na-
I t u r a l m c i t c — c o m e è sicu-
• ro — u n pezzo i n t e r o de l ' a 
ì c i t t à a n t i c a e m a s s a c r a n d o 

così cose c h e gli a rcheologi 
oggi — per e s e m p i o a Seli-
n u n t e . a t t u a l m e n t e p a r c o ar
cheologico — s c a v a n o in ge
n e r e con u n cucch ia io , cen
t i m e t r o per c e n t i m e t r o . 

Il pa rco a rcheo log ico dun
que , l 'acquisizione pe r espro
pr io da p a r t e del d e m a n i o di 
t u t t a l 'area, un ica a l m o n d o . 
e qu .nd i il r e s t a u r o , le ope
re di p revenz ione e di c c n - o 
l i d a m e n t o finalmente avv i a t e 
(e p ropr io qui m o l t o si è 
già f a t to per f o r t u n a da par
te della S o v r a i n t e n d e n z a , lo 
v e d r e m o ) , la difesa inflessi
bile. a u t o m a t i c a dagl i abus i . 

Q u a n t i a b u s i ? « P e r d o ore 
a f i rmare le d e n u n c e che re
s t a n o nei ca s se t t i della pre
t u r a » . dice 1! s o v r i n t e n d e n t e 
De Miro. « S o l o il p a r c o ar
cheologico, a g g i u n g e , può ta
gl ia re la t e s t a al t o r o » . Un 
t o r o per ora r o b u s t o , pa r e . 
L'ex m i n i s t r o dei lavori pub 
blici Laur ice l la . soc ia l i s ta , in 
u n e spos to a l la P r o c u r a ne l 
1974 par lò di 485 cos t ruz ioni 

abus ive pe r 100.000 m e t r i cu
bi, nel le zone « A » e « B » 
cond iz iona te da diviet i e li
mit i severi da i decre t i che 
segu i rono a l la f r a n a del 196f> 
(di Manc in i e di G u i ) . Il di
scorso qui si s p o s t a di nuovo 
olla S o v r i n t e n d e n z a , e lo ve
d r e m o in un p r o s s i m o a r t i 
colo. 

Quel lo che colpisce i n t a n t o 
è q u e s t o s f a sc iume c u l t u r a l e . 
peggiore di que l lo idrogeolo
gico. della c l a s se pol i t ica DC 
d o m i n a n t e , q u e s t a grezza i-
g n o r a n z a . q u e s t a ingordig ia 
senza freni, u n a i m p u d e n z a 
t a n t o s f r o n t a t a nel difende
re t u t t o e t u t t i , n e l p a s s a t o 
e nel p r e s e n t e . R i s p e t t o a! 
l ave rò c u l t u r a l e ser io , mo
de rno . a d d i r i t t u r a sof i s t ica to 
in a l cun i cas i c h e è s t a t o 
f a t to ne l la Val le da l la So-
vr n t e n d e n z a in ques t i a n n i 
(lo v e d r e m o ) : s t a q u e s t a sor

ta di sord ida cloeheiiif-.le fat
t a di omin i m a n o v r a t i come 
s p a v e n t a t i don Abbondio 
qua l i a l cun i elio a b b i a m o in
c e n t r a t o oggi e, d i e t ro . 1 pò 
t en t i c h e m u o v o n o 1 fili, c h e 
s a n n o e h a n n o fa t to f a r e : 1 
n o m i di Gigl ia . di S:ne.-:o. di 
La Loggia, Q u e s t o è il vero 
squi l ibr io c h e spiega p e r c h é 
nul la si è fa t to n e m m e n o do
po il 1966 e p e r c h é senza pu
dore si r iesca a di re ida i pò 
litici DC c o m e da cer t i ma
g i s t r a t i ) che t u t t o è « p i o ^ j i a 
e fa ta l i t à »: il r e s to è s t r u m e n 
ta l izzazione dfi c o m u n i s t ' e 
dei c o r n a l i . I qua! , g iorna l i 
s e m b r a n o curio.se.mentc in
vece ave re a c c e t t a t o q u e s t a 
a b e r r a n t e filosofia: t i to le t t i 
in terni , pezzi m a g a r i a n c h e 

cri t ici di q u e s t a minimizza
z ione i n d e c e n t e del p r o b l e m a 
da p a r t e dei « r a s » locali l an 
c h e nel la DC ci s a r ebbe s t a t a 
u n a r ivol ta in ques t i g iorni 
c o n t r o la l inea min imizza t r i -
ce del s i ndaco doro teo e del 
p re s iden t e d e l l ' E P T fanfomn-
n o ) ma s e m p r e d imess i , nes
s u n inv i a to naz iona l e . Il 
« G i o r n a l e di Sicilia » sfiora 
poi l ' u m o r i s m o p a r l a n d o oggi 
di « p r e s u n t e p a s s a t e specula
zioni a d A g r i g e n t o » . 

S e m b r a u n des t ino , m a an» 
cora u n a volta « l ' U n i t à » e il 
P C I . sulla q u e s t i o n e di Agri
gen to , si t r o v a n o soli. Oggi 
la federaz ione di Agr igen to 
ha diffuso \xn c o m u n i c a t o m 
cui si dice — c r n t r o le voci 
c h e d e n u n c i a n o invece c h e 
1 mali « l ' a l l a rmismo » — c h e 
la linea della min imizzaz ione 
è la più d a n n o s a per la c i t t à 
e qui « b a t t e r e il f r r n t e mini-
m i z / a t o r e è la p r i m a cond ì 
zlonc per s t ab i l i r e un c l ima 
di seria e real is t ica va lu t az io 
n e della s i tuaz ione . Si ricor
da nel c o m u n i c a t o — e per
c h é mai n c n lo ha f a t t o lin
ci le il geologo r o m a n o ? — 
che dal 1966 e a n c h e m que

sti giorni. Agr igen to ha su 
b . to con t inu i s m o t t a m e l i ; , e 
piccole f rane e che qu nd i 
« evocare il '66 non significa 
evoca re f a i i ' a i i n i ma met te 
re in evidenza clic in dicci 
a n n i nu l ' a è s t a t o fa t to pel
li t e r r i to r io c e n t r o l ' abu- .v . 
s m o e la .->pecula/ione ». I 00-
m u n . s t i a v a n z a n o a n c h e l'i
dea d: un c o n v e . n o per .a 
Vai le del Templ i a ca rat tei e 
naz iona le . 

Agr igento a n a t a l e , ieri Ti a 
p a n i , e in q u e s t e ore Ca l t a 
n i s so l t a . In m a r e g i m e c">.<* 
vive di que - t a f rana perma
n e n t e . che -ombra v iaggiare 
ogni i nve rno c o m e un fiu
m e cars ico , o ra sot t i le e iOt 
t e r r a n e a , ora esplos iva , non 
si può c o n t i n u a r e a p a r l a r e 
di fa ta l i t à o di t r o p p a piog
gia. Anche il G i a p p o n e è pie
n o di vulcani ma li ha mes
si in o r d i n e e s o t t o sorve
g l ianza in m o d o t a l e c h e or
m a i le v i t t ime del le c o n t i n u e 
e s p l o s i m i e c o l a t e sono pra t i 
ca m e n t e i ne s i s t en t i . Ma 1 rie 
sui vulcani ci a v r e b b e r o co
s t r u i t o q u a r t i e r i in ter i di 
specu laz ione edi l iz ia . 

Qu ind i servizio idrogeologi
co, o rgan izzaz ione del ter r i 
t o r i o . a n c h e la p ropos t a di 
Iniz ia t iva c o m u n i s t a e di lai*-' 
gh i se t to r i poli t ici e cu l t u r a l i 
di r i fo rma del la s t r u t t u r a del 
beni cu l tu ra l i io Sic i l ia : que
s t o è il l avoro da fare con 
u r g e n z a . Ma occor re c h e tu t 
ti — e non solo a d Agrigen
t o — si spogl ino de! provin
c i a l i smo inguar ib i l e per cui 
q u e s t e cose - a l l a fin fine 
« n c n c o n t a n o ». e cosi oggi 
c o m e nel '66 noi comuni- . t i 
a b b i a m o quas i la s ensaz ione 
di r i t rovarc i soli a p e n s a r e 
c h e ques t e cose invece con
t a n o e mo l t i s s imo . 

NELLE FOTO IN ALTO: 
due immagini della frana 
(foto di Rodrigo Pais). 

In tutta la pianura il termometro è sceso a meno dieci 

Friuli: neve e gelo chiudono Tanno del terremoto 
L'opera di ricostruzione prosegue tra grandi disagi - L'attività di molt i cantieri r idott i alla metà - Nel grosso tendone di Osoppo 
hanno intanto preso il via l e iniziative per il « Capodanno dei terremotati » - Un segno tangibile della volontà di ricostruire 

Dal nostro inviato 
U D I N E . 30 

Ier i se ra il t e r m o m e t r o e ra 
•ceso a 10 .-otto / e r o in t u t t a 
la p . a n u r a fr .ula . ia . Nelle / o 
n e d: m o n t a g l i 1 f a - n . » a . n o 
ra più freddo L i neve e.uiu-

In un paese 
della Calabria: 
1.000 « invalidi » 

civili su 
8.000 abitanti 

C A T A N Z A R O . 30 
A Girifalco. i-n paesino 

della provincia di Catan
zaro. è arrivata una piog
gia di comunicazioni giu
diziarie per presunte irre
golarità verificatesi nella 
assegnazione deil invalidi
tà civile. Mille invalidi 
civili, una cifra astrono
mica, se si considera che 
il paese ha complessiva
mente ottomila abitanti. 
da ieri sono indiziati di 
reato. L'inchiesta, avviata 
dal giudice istruttore Do
menico Ledonne. eh» po
co tempo fa ha preso gli 
stessi provvedimenti nei 
confronti di altri episodi 
analoghi, e partita da un 
dossier preparato dai ca
rabinieri dì Girifalco mo
bilitatisi per il rilevante 
numero di certificazioni 
emesse dalla locale com
missione. 

Il provvedimento della 
Magistratura g.unge dopo 
una intensa mobilitazione 
partita subito dopo l'ul
timo concorso magistra
le dove venne assegnata 
la metà dei posti disponi
bili a concorrenti con bas
so punteggio di merito. 
ma forniti di certificato di 
invalidità, che dà diritto 
nei concorsi alla riserva 
dei posti. 

1 ta d u r a n t e t u t t o :'. m a t t i n o . 
f s. s t ava t r a s : tirai andò .n una 
• mor.->a di gh.acc.o . Le t e n d e . 
, le b a r a c c h e d. legno e d. on 
J d u . a t o pla.if.oo. 1 box d. .a 
< m .e ra . in quella sor ta d. ban 
! eh sa polare a p p a r t a n o co 
• me a v a m p o s t i .na i fendib . l i . 
; ge. ide t r a p p o l e con m c a a 
l- d. p_T.-o.-i è - . m p n e o n a t e den-
l ; r o Eppure . :nered.b..ni-e.ite. 
I h ip .no r e t t o ancora Non .-.ip 
; p.a.nio ria dove . .-cura t e t t o 
j t r a g g a n o .e r .-or.-e d. er.er 
! _r .t e di re.-..ilen/a ohe e . 
1 oo:i_>en:ono d. .-oppurt-ire .-..-
I ni . l . provo. S a p p . a m o che 
! non si I m i t a n o a re.i s t e ro 

r.r . tar.af. nei loro p reca r . r.-
, f u i . , t r o v a n o a n c h e la for-
I za d: uso.re . di r . t rovars i a d 

u n a p p u n t a m e n t o c«>.:e:t..o. 
Q u a n d o \ e r s o le 19.30. C.e.u-
d.o Villa ha pre.-o in m a n o il 
m.orofono. r.c. e r ande tendo
n e m o n t a t o su.la p..-:a del . ' 
ex c a m p o di av.az.ono d. O 
-oppo. t u t t o lo s p a / . o ora 
occupa to a. l imit . della ca 
p o n / a Vt.coh.eti col t a b a r 
ro u.-e.f. da..:? v.o.r.o rur.tcco-
po. . . -Oviat. d e e 0.1.-; rmo. 
g.o-.-m. e r . i - a / z . 2.-i.it. ar. 
po ' <i,\ t a i t a la / e i a Ed 0 
SU.VC--VSO An fa t to .-..120.are. 
.mpreved b..o a . l ' a 'v t . ìdfr . -
cìo..e pr.iTii .tote. qu-..-. t u t t i 
.-. .--oiio me.ssi a p . a n z e . e so.rn-
rr.e.isament.?. come ne. .a p %\z-
/ a d i G o m e n a d u r a n t e .a 
mesòa d. na t a lo . Un p 0:1:0 
m e n o ango.-o:oso. qua.*. . .be 
r a : o r : o a n z . . ma r . i o l a . o r e di 
u n a commoz .cno p r o i o n d a 

B.sozna cap . r l a . q u e ^ a 
s e n t e , .ione o r m a : o t t o mes . . 
da quella te r r .b . 'o n o t t e do'. 
6 mazg .o . ohe vive con .1 cuo
re s t r e t t o in mezzo a. e d.-
.-truz.on.. a l . ' ans .a per la ca 
.sa d i s t r u t t a , agli in te r roga : . • 
-.1 su d. un futuro q u a n t o m a : 
incer to , co s t r e t t a « oons .de 
r a r e fo r tuna t i . pcsso^sor. d. 
u n a baracca o di una rou
lot te Que.'-t ; u p o a sem-sfe 
r .ea . la m a s . c i . .e c a n / o n . d. 
C a u d . o V.l .a. r a p p r e s e n t a 
v a n o — in una s e r a t a co-ii 
t r e m e n d a — :1 segno che .a 
v . ta . la norma ' . . ta pos.-ono 
t o r n a r e a n c h e nel F r .u . . d e . 
t e r r emoto . E questo ha pro-
\ o c a t o .n tu' . t . la cormnoz.o-
n e e le l ac r .me 

ARTEGNA — Si spala la neve attorno a una tenda 

Bi.-ii?na davve ro r accon ta r 
la. la >tor.n del cupo lone d . 
O>oprx>. rea 1. zza *o per le 
o . n q u j c o r n a t e d. man . f e s t a -
z.ovi. r . c r e a t i l e e c u . t u r a i : 
d: ; . ne s n n o . In u n p r i m o 
t e m p o do -.e-.a a r n v a r e d a 
Grer .ob .e . poi . pe r va r . e ra-
z.iv... non .--e ne e f a t t o 
nu . la L ha p r o c u r a t o '."AFE, 
una d . t t a r o m a n a s p e c . a i z 
za ta in ccs t ruz .on : mob. l i . 
I n t a n t o pero s: o r a n o perdu-
t . e . o m . prez.a- i . Il m o n t a a -
2.0 e ::i.z. -to s o l t a n t o nel .e 
p r . m o ore d: m a r t e d ì 28. per 
un .mo a n t o ohe r .chiede .-o-
1. tamente se : c o r n a t o lavo
r a t a e p.one. C: s. s e n o :m 
p e g n a t : a fondo : v o . o n t a r : 
dei c a m p o T o s c a n a d. Osop
po. c o m p a g n : del ^ m o n e s e , 
un a r u p p a d: soldat i d. Ce.iO-
na in servizio d: leva a Ro
ma venu t . a p p o r t a quassù a 
t r a sco r r e r e la loro licenza na
ta . ; /..a. j . o v a n : e ragazzi del
la baTaccono!: d e : t e r remo
t a t i . 

H m n o l avo ra to m . n t e r r o t -
ta m i n t e durat i* e t u t t a la 
g . o r n a t o . i . no a l . ' una d: not

te Ier.. s o l t a n t o la s t r u t t u r a 
e.-"orna e ra :n p .ed. . q u a n d o 
è .-oprajru.unta la buier . i d . 
n e . e . Ma non s. s o n o arre-i.. 
Le veccn.e b a r a c c h e d: .e-
zr.o del c a m p o T o s c a n a ve
li . , a n o t r a s f o r m a t e .n u n r.-
s t o r a n t e ba r . Nella cupo .a 
se . .da . si è l a v o r a t o a mon
t a r e sii imp ian t i d. r i sca ld i -
men to , di -.llunv.naz.or.e e d. 
ampl.f .caz.iono. a d a l les t . re 
addobbi Q u a n d o h a com.n-
c . a to a d af t lu . re la gen te . 

Po . è s ezu i to .1 d i b a t t i t o 
su . c o n t r . b u t o dei z .ovan : a. 
la r .naso . ta del Fr iu l i . H a n 
no p a r l a t o S . m o m t t o del 
P 3 D I . C a s a n o v a del P S I . 
P.zzal .s del M o v i m e n t o Friu
li e :I s e a r e t a r i o naz .ona le 
del .a F G C I . M a s s i m o D'Ale 
ma. In pa r t i co l a r e D'.V.ema 
ha so t to ! .ne« to c h e eh : v.ene 
qu: da l on t ano ere<{e d. tro
va re d i speraz ione e invece 
si . neon t ra con u n a test imo
n i a n z a s t r a o r d . n a n a d: sp.-
r to d: lot ta , d. vo lon tà d. 
r . cos t ru . re r a p . d a m e n t e . 

La p r ima de. .e c . n q u e c o r 
n a t e di Osoppo s: e cencio.-

>a con :1 coni e/t ~> d. G.»it.« 
no L.zuor i , n: a r e n t l b.ir 
c e n t i n a i a d. p:- . - •.-% co..".-
n u a \ a n o a : i : m a t a n . - n t e a ci.-
-cu te re . res t ie a t i rn . t r e no.-
.a so l . tud .ne rie. e ò.traccr.e. 
Damaci . . : " appan ' a : r . en to e 
pe r :. c e n o n e d. c a p o d a n n o 
Q u e s t o m o d o d. r ea2 . r e c i . 
. -enzatet to f r .u .a i i . r .vela e::-: 
e. t r o v i a m o d:r .n . .n / . a d u. ia 
popo.az .onc non p i e s a i a d.». 
le avve r s i t à . Densi ::cc^ d. 
u n a r . -e rva d. e n e . e e eh-.-
sa rebbe d e . . t t J j - o - p r e c a . e 

Cer to , occor re i a r pio-.".» 
S i a m o z .un t i , con _< oufera 
d; neve che ieri :ia a . v o . t o :. 
Fr iu l i seppe l lendolo precrx-r-
m e n t e nei zelo d: un :un_'o 
e d u n s s . m o in ' . en io , a d un 
a l t r o d e . m o m e n t i c . u r . a . . 
ohe que.ita t e r r a sta a t t r a 
v e r s a n d o dal 6 m a z z . o . 

I>.\ p.ccola fraz.o.ie d. Ve-
CCA. in Val d. Re^.a, è .-.ma-
.ita c o m p l e t a r n e .-.te isolata 
Molte s t r a d e della Car.1.1 -o-
no d : t f . c . lmonte p. i r . cab . l . . 
Por le c e n t . n a . a d. a t t e n d a t i 
t^pa.s. un r>->' do-, a.i-j i". .1 

s . tuaz .one e d . v e n t a t a de, 

Forse comunicata alla madre la cifra del riscatto 

Per rapire la bimba 
hanno seguito i genitori 

da Milano ad Alassio 
La donna, che era stata presa insieme alla figlia, lasciata a una de
cina di chilometri dal luoqo del sequestro • Ai giornalisti è stato detta
to un appello: « La bambina non è in buona salute, non datele sedativi » 

! 

Nostro servizio s w o w un 
Un nuovo anello si è aggiunto alla lunga catena dei sequestri di persona. Una bambina 

di quattro anni, nipole dell ' industriale milanese Geloso, è siala rapila nel lardo pomeriggio 
ad Alassio, nei pressi del castello (che porla il nome del nonno: è una vi l la in stile medio
evale con torrette) i io\e M ora recata con Li famigl ia a trascorrere quali-'ie n.orno di 
lacan/a . !.a bambina che. con i suoi quattro anni ò\ età è una delV più Rovani \-.ttime 
del l ' infame a t t in ta della v anonima socuieMn *, è nul la di Franca Ccloso umica erede del 
p r o p r . e t a r . o de.la fabbr .ca d. 
a p p a r e c h c a t u r e e ' e i t r o n i c h e i | ' ~ — 
e del l 'avvo ' f o D o m . m a m m i 
n i s t r a t o r e de l eea to del la ste.s-
.1.1 impro.i.» 

Ques t e le d r a n m i a t . c h e .ie-
q u e n / e del .-rque.it ro. La pie 
e o a S a r i .-' iva r . e n t r m d o as 
.-.enie a l l i ni-idre a! c is t - ' l lo 
.1.fiato n V i ! d'Oliv. . .ipie.1.1 
inori di A 1-1 o In casa le 
a t t e n d e v a .. pache con il q u i 
io e i a n o c u n ' e da Mi lano t re 
c o r n i ta 

Era c a l>'i o, i b a n d . t . .nino 
.-l:.K\at: i •.inprev...-.) ed naii 

t u t t o insostenibi le . Li mol t i 
a p p a r t a m e n e di L: e i a no e 
dejrli a l t r i paes : co.it .er.. do
ve f :nora e l . s lo l la t i s. dife.i-
d e v a n o con s t u f e t t e e le : : r . -
c h e o a c c e n d e v a n o il fuoco 
nei c a m i n e t t i decora : .v i de.-
!e ville es t .ve . il t r e d d o è 
dur..v..iT.o. e pe r le m . ^ l . i . a 
d : operai p e n d o l a r . .-: e fa t t a 
a n c o r n.u pe.-vintf .a t a t i ca 
P-T r . i j z i u n j c . e al n i . i t : .no 
.e t abb r . che . 

L'i.: inter . 'oz i t .v : s. p.o.e* 
t a n o tutta*, .a a. d. .a de...» 
emerzen / - i i m m e d . a t a Q . 1 1 . 
: .a . ' ic j .vi .oi i . a v r à ."onda" 1 
di zc.o s a . .avo.-, di a p p r e 
a*.amento d e . p r e j a b b r . c a : '* 
Il p. i . i to e s t a t o :a:*.o .-".ami
ne . a j r a . : : e u n . n r o n t r o d e . 
p a r . a m e n : i n t r . u . a n . con .. 
cornm.s. iar .o d. governo. 0.1 
Z a m b e r l e t t . G . a ne. la scor
sa s e t t . m a n a il compjz .10 on. 
B a r a c e t t . . a n o n i - d-.-. P C I . 
.ÌVCVA pj t , :o l'es.gen/<j di u.i 
p . a n o . i t . a o r d . n a r . o per a c . e 
. e r a r e . ' a t t . v . t a d. con*.ruz.o-
n: de . p.-eiaDbr.cat. . p ropr .o 
..1 v „i*.a do.le m e .-."ab... d.: 
i .oo.ta .-ripa.-te da. l ' .nvern.» 
I a . t t i f o .n . t . ozs .-ono : ^? 
z u e n t . i sono .- .a: , u . t . m a t i 
liì". m. a me ' . : : q u a d r a : , d;* 
p . a n o rez .ona le . r.a un t o : 1 
le d. Xìù m. .a <.. p- \ i .d--n:o 
Come . . . a \ e . a >oi . : . iCT.e . r -
prome.-.-o che per la :. .:e de . 
l ' anno ^. >arvboe z u : : : a 2>>i 
ni . .a .*no:ri q u a d r a : . 1. I. ^..t 
n o del comrn.-%.-.ir.a"o d. ẑ > 
v e r n o e 2 u:VO a q JO".I I4_ 
m...i rr.etr. quadra*... . - J U. . 
t o : i.e di 4(i3 m. la . 

Il suo r . t m c d. avanza 
m e n t o io.rea 50 mila me* : . 
q u a d r a t i .n dieci :*i0.'i.> 
a p p a r e co->p.cao M i no: . 
b;is:a dire q u a n t i prefaòb.-. 
c a t : sono - j . fm.at . . se pò. 
m a n c a n o le opere d: u ròa 
«i:zzazicoe. 

E ' s ' a t o pc-rc:o deciso d. 
r a f fo rza re :'.iTipe"*i'.o coir. 
p .ess .vo s o p r a t t u t t o per o.im 
p i o t a r e il p . a n o r e g i m a l e a . 
m e n o per il 31 e c n n a i o cor. 
la m o b . n t a z i o n e di a . t r e &Ì-J 
u n i t a ì avo ra t ive fra .-olda'i 
v i c i : del fuoco, s ' u d e n t i e l 
ope ra i d: var ie m i p r e - e .«. 
d u s t n a . i , spec ia l izza te o n e . 

E' morto uno dei tre fratel l ini di La Spezia 

Avviso dì reato agli zii 

dei bambini avvelenati 
no o b b l i c r • m a d i e e 1 e . i a 
.-i'.:re su un ' au to b a n ^ i . -u 
un'-< A'fo**a » .-erondo al', un . 
tea t imon. . u.i'x Alfa 2fM)(i .> .io 
condo al*: 

a St ia l ' i m a , non le v o c i a 
mo l a r e vie, 111.1 le >* Con c*ue-
s to p a r o . - uno dei q u i t t r o 
rapi tor i , p.sto.a in p u c i o e 
passamon ' . i iiia 111 tes ta , ha 
b .occa to F ranca Ge'o.-o a i r . -
va*a con la l.sil.a a b ì r d o di 
ima « ni .ni ni .nor > an i i.-.m 
to. Poi 1 bandi t i h a n n o tra-
s • n a t o lei e hi b mb.i su a 
loro v. t t u i a . p r e n d e n d o ..1 
.iti a da d . . Te.-t ci> 

Se*ondo p o ' i ' . i e c n i b 
mer i , e piolxib. e e h " . :.u>.-
tori a b b . t n o r i c i u . i ' n l ' a i r o 
s t r a d a de : Fm. . . .ni : i ie; i . n-
do.ii al ca.-e.m di Ando .u 
A q u r s t o c.i.-e lo u n ' a u t o m a 
bile b a n . a u i e pò : / ebbe ci
so ie qu ila ilei b m d . t i è .1.1 
ta i n fa t t . avvi . i f i ta [)oeh. ni.-
mi t i dopo il rap in i Mito 

Nei pre.is: del paese di S a n 
D a m i a n o . , r ap i to l i .n wmo 
h b e i a t i della m id re di S a r a . 
La s ignora Donimi e s t a t a 
s t o rd . t a , l e c i t a , n n b a v a c i a t a 
con un co . - so ce ro t to ed a b 
bandona t . i ai bordi del la s t i a 
da . I rup . to r i sono qu ind i r.-
pa r t i t i . F r a n c a Geloso Domi 
ni . soccorsa dopo pochi n i -
nu t i d a un nutomob. i i . i ta di 
passaggio ha u n n i e d i a t a m o i i 
te d e n u n c i a t o a i c a r a b i n i e r . 
il s eques t ro del ia li.c'1.1. 

A. ca r ab in i e r i .a m a m m a di 
S a r a , a n c o r a s to rd i t a , avreb
be sub i to d e t t o con la voee 
111-rinata: « S t a t e a t t e n t i , per
c h é quell i sono a r m a t i e mi 
sono s e m b r a : , d e . pivclh ;>. 

Po. . :n se r a t a , t i a m i t e 1 
sfiornallst:. la m a m m a del la 
b a m b i n a rap i ta ha l a n c i a t o 
un appe l lo ti 1 l a p i t o n : « M.a 
fiiiha mi e m o r b o s a m e n t e a t 
t a c c a t a . *>otrebl>e a n c h e s t a r 
m a l e n o n c.v-o.'i'Jo \1cn.1 a 
me — dice l«i d o n n a — non 
da te l e p a s t i c i v di a l c u n Sie
ne re e n e m m e n o t r a n q u . l l a n 
ti. p - r c h è e dolx)le di s a . u t e . 
Fa tevi vivi pre.-,".o! >-. 

Secondo no : i.:;e c h e non 
h a n n o trovati» c o n f e r m a . . 
bandi t i , q u a n d o h a n n o .icaii-
c a : o la donr .a d a l a lo to vet
tu ra . le ov i ebbe ro d e t t o d. 
p r e p a r a r e 1 .soldi, i n d i c a n d o 
le forse a d d . r . ' t u r a la e.fra 
richie.ita per il r i sca t to . 

Le p r i m e i n d a c n i f a n n o ri
t ene re c h e ;1 .-eque.it ro s ia 
s:a*o orc«n: / . / . i io a M. lano . 
r i f a nella qualt- la Lini .z i .a 
Doni ,ni a b t u a i n i ^ n t e r..i.evle. 
L a u t o b.aiiea con la qua l e 
il r a p . m e n t o e s t a t o e f fe t tua
to era quas i s i c u r a m e n t e t a r 
c i t a Mi . ano . e molt i Mano c i 
e 'o inen t : c h e s p . n n o n o « cre
d i l e chi- ; l a p . t o r , a b b i a n o 
l e t t e r a l m e n t e s egu i to le trai
l e della fammlia a l lon tanar . i i 
da', capoluogo. 

Il p a d r e di S a r a , l 'avvoca
to Domin i , molt i a n n i ndd.-»-
t r o .^ra .- iato a l c o n t r o d. 
z. .T.I fatte» d: c r o n a c a . Nel 
IJH't. ne . cor.-o d: u n o s< o-
y>\-:o ' on inai*. f-\-ta/ one da 
va. i t . a ' . a Ci.'.c, o '.i.'.or.i m.-
r. t r e n t a ri e : .i.-ur.i 1 ««'.èva 
.-par i*o con t r i , J . . o n - i a . . 
Un a / o n e che .-. <ra ?j*.*.iv.a 
< one a.ia con un'a.-.-o.u/.o«ie 
da n . i r t " della m a e s t r i - a r a 
m. la ia -e. Xc. '74 e ra .-:.<:•:• a r 
re.-tat<' pe r banca r i t* 1 t ra i : 
30, or.* 1 ..i . -ecs . to a . t a . . -
nicn'f, do.la « Ge!e..-o > c h e . 
ria a . .o ra . ha a.-.-unto !t ile-
nom.n. i / . one ri: •< Pa.-o Spa >. 

L'a*. vocato K a z a r d o D»*ii.-
n . iu .-rarc-èr.i*.o do;x, a p p . r . 1 
ur. n: s e d. d-^cr. / n.,o .n 
q j j i i - o 1. ào.-t.*-Jto p r o r - j ' i t i-
r i d e a H e p a b o . ' - i Tarar .-
*o.«i. i ne d.r.zev 1 -• n ì t i . r i : . 
.-tab..: c h e non v. c.ar.n .,-. 
d.z. .- i f f ie .T . : . a prò*..»rv o.-.e. 
l 'ami:: njitratcì. 'o d t . t Zato a-.-. 
!a " G ' . c s o Spi*" a.-.-_- c\,:i. 
p u to oporaz .cr . o- r,r.o:ii. .o 
f .n-r . 7 i r . e : : : ? : I : Ì : . 

Kac-.rdo D o m . n . . e h 1-.-. ora 

fu .<-**.<J-_-:-a*o 
-.. un p . t t o 0 

LA S P F / . i A . Iti) 
Nel c e n t r o di r i . i n . m a / . o n e 

del l 'o . ipeda.e c.vi 'e della Spe 
zia. dove era s t a t o r i cove ra to 
la m a t t i n a d: Na ta le , e mol
to G i a n Lu.sii Freuo.ii. il bini 
bo di fi a n n i . d. Pr . i to lm. i . av
ve l ena to da l l a t t e b e v u t o a 
colaz ione , nei qua l e qua l cun ' ) 
aveva v e r - a t o u n a for 'o do 
so di a i i t ic r i t to- iamico . Pe>* te 
ne r lo ni vi ta . 1 s a n i t a r i l ' han 
no t e n u t o --otto la *onria a d 
ossi i icno. 111 una i t a n / e t t a cio-
son 1 "a*torà r 'cover.ur- ie -uè 
due l o r e ' l e , Kobe i t a . di K e 
N'id.a d. Ut ami- , .'iceV>--.<-
a v v e ' e n i t e a la i i t 0 i - o m o d o 
L" p r i m e u i d a c n . h a n n o nei* 
ora o - r l u -o clic -1 - l i t ' U ' t a -
•o ri- u n i d.-"":i ' 1 O' ' ' •! * > 
fo r.-e pò r v e n ri 0 '. i a. t o :-.«.•• p e r 
una o -cu .a -*.>r.a (1 Jclo-11. 

ha '-e --a* o l'.in: ei ii ; o r .un .e ) 
nel ln i 'o S: p e r a ci: d . i . ei i i i 
• n e . - i : alla ite.- a fan i inha 
F - e i o . . elie cnab: ' 1 n<i,!la stes-
...1 ca-.i i-on a l t r i p a r e n t i . 

Una con t e : ni.1 .sembra ve
li.re da u n a no:.;*.a dell 'ul t i 
ma m a - Mar ia J o s é Freno*-!. 
1.» / a de! piccolo G i a n Luis i . 
è - t a t a r a c e m i ' . 1 da una co-
minil i ' i/.inii* -1 u d i / i a n . i emes
s i d ' I p r o c u r a t o r e della fte-
pubh ' . ca d o ' t . F:!:pno Sa lu t a 
ri I" ••>'ii\-\ ed'»ii**nto u n o 
. i i i i i 'v: , ' »• s ' a ' n : n \ i i t o an
elli' .». n i r . ' o della F i e i o s i 
- - e • ; i*n uiat ; r o da! m i 
si - t i . I ' . I ci. : " a', e. e e- .minia
to .1 v o ' u n i . n o - o f.ise'eolo :n-
\ a t c v ' i .er. - ' . .1 da : ca ra 
bui '•• 1 d: C"pa-.in.i chr 5: 
. - ino o cup. i t : del .< caso » 

Mitra, esplosivo, rivoltelle e cartucce 

A Parma presi due fascisti 
con un autentico arsenale 

PAH.MA. HI) 
Un ingen t e q u a n t i t a t a o di 

a r m i , t u t t e 11 o t t a n o s t a t o 
ili con.10rvaz.one. e v o t o n e 
va to dal la polizia ne l . ' ab ta-
z.one di d u e per.-one le.siden-
t. a P a r m a . L'ntrum'.x* .10110 
s t a t e a r r e s t a t e e t r a . - ' e n t e al 
c a r c e r e d. « S a n F r a n c e s c o >•> 
a d:si>o.i!/.one d e l . ' a u t o r i t à 
11 Udiziaria con l i m p u t a / i o n o 
di t i e t i - n / o n e d. ,1:111. ed 
e.iplc-.v.. m u m / i o . i i ed equ.-
p a z e a m e n f da L'u^rra 

Gli a r r e s t a t i »,o«io: E t t o r e 
Napol i , di Xi unii- , c à iscrit
to al MSI da ! q u a ' e fu Oùpu! 
-so n**! I9T0. no to come ost ie-
m . s t a d. d e s t r a : e l ' impicc i 
to. a t t u a l m e n t e d ' . -occupato. 
G iovann i Profe ta , d. 3fi a m i . . 
or.sr.p.ario d. Mi lano e an i . 
co de ! p r .mo . e senza a l c u n 

pi't e-':ì"iit*> jionnlc Napo'... 
.uvei e. ne! l'ttji aveva coni
li u to un a i i f i i t a t o al monu
m e n t o sii p-irt.^ a n o po.-U> in 
p . i ' / a <:el a Pace ed era sta
to o c . c o c o n d a n n i l o 

N •.:.. ,'ip,ia.* un. ut d ' . due 
ai.• .- :«!! . .-.mo - t i * : t rova i . -
1.! in t : a . 27 f -a .- volt Ile e 
p . - ' o o d. va- .o c T - b r o «tra 
cu; d u - nio-.lern..-- me», b i .o -
n - t t e •• p a i n i . . . ."• m . ' i ca i -
t ' icee. 22 c a r a \ a to r . comp.e-
t:. m - v / o chi ' .ozr.iniino di ba
i a t i t i . una 'i'..\ i n . n i e t i . a 
coni p'eta::::•-, i te i \ ' ;a:paii 'catfl 
•'• .su', a q i a > ora - e r . t t o « E t -
tor.- Nano! ear*--a i . id -n te di 
jii '*-:a - K" - ' I ' - . I - ì o ' t r e t ro-
\ a * i un 1 a* t .e ' / a t t i r a di 
p r i i i ' o .n*-' •.creo e h . r u r c c o . 

L'iip?!,»/ c»:ie e i t a l a por
t a ; 1 1 :»*.m r.c da. la Sq* ia i r a 
nm!) <•. 

Una « 500 » imbott i ta di esplosivo 

Fallito un attentato 
al Comune di Riccione 

Dal nostro corrispondente ..unir. <m 
r , *..on. f j z z vane RICCIONE. a0 

i t i m i v i m l i . : i tro ìndl-
o 

Nel f r a t t e m p o a l t r i m: l . t i 

e - 1 <•-

,-v..*a 
a .' ora ìnn* 

f i A -

:n' 
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LA POLITICA INTERNA 

1120 
spinta decisiva 
per cambiare 

La fase politica nuova da costruire e conquistare 
L'impegno del PCI - Quanto è stato fatto da! Parlamento 

Le attese del paese 

NON E ' c e r t o difficile af
f e r r a r e il fatto che .si 

s tag l ia , ne t to , sullo sfondo 
d e l l ' a n n a t a politica 1970: le 
elezioni del 20 giugno. Non 
si è t r a t t a t o — ques to è evi 
den te — di un t u rno eletto
r a l e consue to , m a di qual
cosa che lascia un segno più 
profondo, e c h e è ini|K)ssi-
bile racchiudi-- 'e in una for
mula sempl i f i ca to r i a , d a 
p a s s a r e senza ul teriori dub
bi o problemi agii a rch iv i . 
S tavol ta , non vi t r a da com
piere una p u r a verifico di 
soluzioni boll 'e pronte , vii 
le quali b a s t a s s e a v e r e un i 
conval ida del le ut ne . I n 
* sì » o un « no ', non e r a n o 
sufficienti . l o g o r a t o un si
s t e m a c h e a f f idava al la DC 
— c o m e è s tato det to — 
l 'o t tanta pe r cen to del po
te re in c a m b i o di un H8 JXM-
cento de i vot i , spent is i an
che gli ult imi sussul t i di vi
ta del cen t ro - s in i s t r a , ecco 
che si usc iva nel m a r e aper
to d i un q u a d r o politico e 
sociale .scosso da l l a richie
s t a . e d a l bisogno, del 
nuovo. 

Dunque , il HO giugno de
ve e s se r visto come un mo
mento di pas sagg io . K nei 
suoi d u e a s p e t t i : punto di 
a r r i v o in cui confluisce tut
to ciò d i e in I ta l ia si è mes
so in movimento in quest i 
ultimi ann i , e nello s tesso 
t empo punto di pa r t enza di 
una fase d i v e r s a , che non è 
già de l inea ta d ie t ro l 'ango
lo. ma che è d a cos t ru i r e e 
conqu i s t a re . In sos tanza . 
qua lcosa di i m p o r t a n t e e di 
d u r a t u r o è m u t a t o nel P a e 
s e : e c iò . r i specchiandos i 
nel voto, r i ch i ede una ris]>o-
s t a , c ioè un m u t a m e n t o al
t re t t an to g r a n d e nel la guida 
poli t ica. 

Viste in ques t a luce, ce r 
te tes i c h e e b b e r o l ibero cor
so sei mesi fa . subi to dojx) 
le e ie / ion i , non possono 
non a p p a r i r e in tu t ta la lo
ro mesch in i t à . Qualcuno, a l 
lora. pa r lò di * ingoverna
bilità > de l l ' I t a l i a , facendo 
un po ' di confusione e chia
m a n d o I ta l ia ciò che in 
r ea l t à si r i fe r iva a una m a c 
china di po t e re c h e aveva 
c o m e perno del propr io fun
z ionamento la i cen t ra l i t à » 
del la DC. il .suo predominio . 
Cer to , s e si p r e t endes se di 
t ene re in piedi quella vec
ch ia m a c c h i n a , a d ispet to di 
tut to e di tu t t i . la s i tuazio
ne s a r e b b e f a t a lmen te vota
ta a l l ' i ngovernab i l i t à . Ap
pena , invece , si fa un pas
so nel la d i rez ione oppos ta . 
secondo le indicazioni del 
voto, ci s i a c c o r g e subi to 
quali potenzial i tà abb ia la 
nos t ra d e m o c r a z i a : si pensi 
sol tanto al P a r l a m e n t o , e 
a l la mole di lavoro c h e esso 
h a potuto svo lge re in pochi 
mes i , dopo c h e e r a n o ca
d u t e le an t i che pregiudizial i 
an t i comunis t e , con l 'elezio
n e di un d i r igen te de l PCI 

— P ie t ro I n g r a o — alla pre
s idenza de l l 'Assemblea di 
Monteci tor io e con un più 
equi l ib ra to a s se t t o de l le d u e 
C a m e r e . 

Un d i scorso ana logo pò 
t r e b b e e.-sorc fat to pe r 
q u a n t o r i g u a r d a «.erte inter
pretazioni de l d a t o c o l o 
r a l e . e ce r t i * vincoli » che 
ria q u e s t e in terpre taz ioni 
sono s ta t i , con d is invol tura . 
r i c ava t i . Q u a n d o F a n f a n : 
(c i t i amo uno per tutt i», al
l ' indomani de l le elcz.oiii. s i 
af f re t tò a d i c h i a r a r e che >.» 
DC d o \ e v a « ri.sj^ttare * . 
suoi impegni d e t t e r a i : , egli 
in tendeva d i r e — c o m e non 
è difficile c o m p r e n d e r e — 
c h e il suo pa r t i t o no.» a v r e b 
be potuto d i sgus ta rs i da 
q u a n t o egli .stesso a v e \ a 
rittto nei com.zi e le t tora l i . 
P r e to sa e ia in sé abb-i c n -
za s ingola re . Ma . i a -c ia to 
d a p a r t e ques to t ipo d. poY-
nr .ca . vi è un problema i r e -
giudiziale ÓA r :-o ' .vero. Può 
una g r a n d e forza poli t i la 
g iud ica re :I \<>!o .-ola ri.-: 
punto d i v is ta del le p ropr . e 
impostazioni e dei propr i .n-
t c ress i ? O add i r i t t u r a rial 
punto d i v is ta dei se t tor i 
più conse rva to r i e r e t r . \ i 
d e l l ' a r e a che r i t i ene di r ap 
p r e s e n t a r e ? E ' log.co c h e s e 
ognuno si chiudes.se in una 
vis ione cosi a n g u s t a , si fi
n i r ebbe pe r p e r d e r e di vi
s t a propr io c iò c h e è es
senzia le — l ' in te resse nazio
n a l e — e si r e s t r i nge rebbe 
fin quas i a ze ro Io spazio 
de l f a r pol i t ica. P e r que
s t a s t r a d a si può a n d a r e 
d r i t t i d e m i non so'.o a l vuo 
to d ' iniz %• va e al ia p a r a l a . 
— a u n d a n n o , qu-ndi . eh.? 
r i g u a r d a tut t i — ma anche 
a u n a perd i ta secca propr io 
su l p iano de l la funzione che 

l ,i '.. , li v/.i i e inani.ìt . ii'l 
m e r c i t a ' e . Da u.i ruolo 
Hit l ' i i . i rm — di gu 'da e di 
occul tamento -, ni g . and i te 
mi della nost ra . socchi . si 
scivohi cosi sul t e r r eno del
la r a p p r e s e n t a n z a di solle
citazioni di i>rup|N>, di cor
porazione, di se t to re . Come 
l 'esper ienza r ecen te inse
gna . tutti i fat tori di disiice-
gaz .one sociale e mora le fi
niscono per e s s e r n e esa l ta t i 
e acce l e ra t i . 

Se ciò è vero in genera
le. \> è tan to p.ù dopo una 
cc i .ml ta / .o t i e elc-tturu.e co
me l 'u l t ima. Ogni forza po
l i t ica. ben al di là di par
ticolari -. messagg i > d: co
nio e le t to ra le , ha indubbia
men te un' isj) .razione e una 
t r a d ì / one da f.ir v a l e r e : 
niii Li c o e i e n / a r ispet to ad 
es se la .-i può m i s u r a r e non 
con il me t ro di questo o 
(lucilo •ilogun di pa r t e , b a i 
si sul la ba - e del la rea le ri
spondenza di una linea po
litica ai problemi della r r i -
si de l P a e s e . I n somma. il 
particolare d e v e cedei e al 
generale. Ne consegue che 
i! giudizio sul voto non può 
p r e sc inde re d a , nes -un 
aspe t to del p ronunc iamen
to popolare , non può na
sconde re una faccia del la 
Luna e le t tora le per met te
re in esclus ivo r isa l to , di-
s to rcendo la r ea l t à , l ' a l t ra 
facc ia . 

Del res to , da to il suo ca
r a t t e r e . ne l l 'u l t ima compe
tizione e le t to ra le si combat 
teva non per un posto in 

p il o in meno da spa r t i r e 
a! tavolo del ie lottizzazioni 
minis ter ia l i e sot togoverna-
tive. La posta in gioco e r a 
u n ' a l t r a , ben più ambizio
s a . La spinta che ha inve
stito l ' I tal ia con la sequen
za c h e pa r t e da l referen
dum e da l l e elezioni regio-
nini e a m i n n . - T a t i v e del 
1975 e c h e ha avu to la sua 
ul t ima sanzione , appunto . 
nel 2(1 giugno, por ta il >e-
tt-.io di una g r a n d e pces-:o-
ne nel senso del r innova
mento . In forme d iverse . 
tu t te le forze politiche ne 
s «no invest i te . Dalla Demo 
cr. izia c r i s t i a n a , colpita dal
la più ser ia cr is i delia sua 
s tor .a sul l 'onda de l l ' anacro
nis t ica e fa l l imenta re ea-
\ a ' r a i a in tegra l i s t ica del 
b.ennio fanfan iano e co-
s * i : t a mei a c a - o a .nipo-
.-"are il propr io ul t imo Con-
crr - . -o nazionale — pa r t r a 
m.-.vi c-intradd.z oro — al-
ì ' in-i e i a del e r ;nnovami : i -
t«» > ni / l a n a s i n i n . : al P.->I. 
f a o ha avv ia to la r i f ' e - - ' o -
n •• <aì n - u l t a t o e \ Morale 
n> : t en r io r i moto i n pr-> 
ev-so di a d e g u a m e n t o a . ' i 
- t u a z o i o i v o v a e r e » . M I 
c< n.io 1? proffer te che ten 
ri-ino a un r . v i i n m de: -> 
e •.«.--«ti a jr.feW : esper ienze 
p a s s a t e : al P R I . p.ù che 

m i i p ro tagonis ta di una ri
e r i a intell igente e inquie
t a : al P A D I . inline. che ccn 
Li non gloriosa s compar sa 
dal la scena di Tanass i ha 
da to inizio a una rett if ica 
di cui è p a r t e essenziale 
il nuovo r appo r to con i co
munist i ed i socialisti . Ma 
occo r re rebbe non dimenti
c a r e anche al tr i aspett i di 
un p a n o r a m a che muta in 
ogni suo angolo, dal la cri
si acu t i s s ima dei * gruppi * 
alla s p a c c a t u r a del MSI. 

Kcco. il r i su l ta to eletto-
m i e de! PCI , il vero fatto 
nuovo del '70. è l 'e lemento 
(.i> e m e r g e con maggior 
for /a da ques to q u a d r o . 
che gli dà un ' impronta .n-
confondib. ie. T r e milioni e 
mezzo di voti m più con
quistat i in q u a t t r o anni , .-et
te punti di aumento in per
cen tua l e . Qui si concen t ra 
— c o m e è s ta to riconosciu
to a n c h e d a Moro — la do
m a n d a di c amb iamen to del
la soc ie tà . Nuovi s t ra t i po
polari si rivolgono al PCI 
per ch iedere non già uno 
s n a t u r a m e n t o dei suoi t ra t 
ti storici , ma per espr ime
re consenso alla sua inizia
tiva e pe r s t imolare lo 
sviluppo coeren te del pro
cesso di e laborazione poli-
t 'ea che . in un quadro mu
tato, esso è impegnato a 
p o r t a r e avan t i , qua le p a n i 
lo di governo e di lotta. 

E ques to non è un da to 
che possa r i g u a r d a r e sol
tanto i comunis t i . Esso ri
g u a r d a tu t to intero il mon
do politico. Non a ca so , si 
è coper to di ridicolo quel 
d i r igen te democr i s t i ano che 
ha c r edu to di poter t r ac 
c i a re s b r i g a t i v a m e n t e una 
immag ine del l ' I ta l ia di og
gi. p a r l a n d o di una DC ccif-
ma. o l impica , al suo posto. 
e di un PCI impegna to a 
f ron teggia re fermenti e ten
sioni d i nuovo t ipo. E d ' a l 
t ra p a r t e non può non fa r 
s o r r i d e r e ch i ancora insi
ste nella tesi semplic is t ica 
(o fu rbesca ) d i un PCI c h e 
si t rova in mezzo al guado 
di u n ' a r d u a t rans iz ione. 
Certo, la c r i s i c ' è e c 'è una 
t rans iz ione in a t to . Ma a 
t rovars i in mezzo al guado 
è il P a e s e nel suo comples
so. non un solo par t i to . E ' 
quindi d o v e r e di tutti quel
lo di p r e p a r a r e , al di là del
l ' i nadegua to equil ibrio del la 
t non sf iducia » che ha per
messo la nasc i t a del gover
no Andrcot t i . un app rodo 
s icuro su cui fondare so
l idamente una nuova s t a 
gione di svi luppo non solo 
del l ' economia m.i, a n c h e 
della nost ra democraz ia co
s t i tuzionale . 

Come ha recen temente r i 
petuto Enr i co Ber l inguer , 
non vi può e s se re sa lvezza 
s e non nel c a m b i a m e n t o . 
I! chiuso conservai<x*ismo. il 
d i s impegno r i spe t to al la sfi
da che viene dai tempi 
s tessi in cui s t i amo viven
do, non possono che p repa
r a r e un inaspr imento de l le 
difficoltà. Senza precipi ta
zioni. m a con s icurezza, e 
con la piena con- ipovolez-
za della d imens ione dei 
problemi , occo r re d a r e a l 
P a e s e il s e n s o che si c an i 
ni.na ver.-a lìti domani di
verso . ve r so una nuova s ta 
bilità. Compito duro por 
tu t t i , m a non ehi hb. le . 

Vi e in ogni campo una 
g r a n d e ope ra di e ostruzio
ne e di r icostruzione d a 
compiere , da l i a scuola, al
la giustizia, alla san i t à . 
P rob lemi che a l t rove han
no minore incidenza, o che 
non esis tono, da noi. in Ita
lia. ì ianno il rilievo di 
/ que-stioni > naz ional i : s i 
guardi al la difesa dell 'or
dine democra t i co , al la r i 
forma dello Sta to , alia pro
g r a m m a z i o n e democra t i ca 
de l l ' ecorwm.a . a l t nodo » 
.-torlio del Sud. ai prob.e-
nii dei giovani e del le 
donne. 

Tut to ques to non s.iiega 
forse a a j f f.e :enza pe rché 
nel voto del 2») giugno si è 
concen t ra ta una ta le co r i 
ca di sollec.tazioni e di at
tese? La « quest ione comu
nista ». come è s tato de t to 
e c o m e si conta iua a d i r e . 
consis te propr io in ques to : 
i n e è storicameme matu
ra l 'esigenza di una nuova 
direzione politica del P a e -
; c . un i ta r ia e democra t i ca . 
e che o r a b . -ogna far sì 
che e s - a divenga al più 
pres to m a t u r a anche poli-
f i cn ron fe . Ecco il modo di 
d a r e r i spos ta al pronuncia
mento e le t tora le , ed ecco 
i. t ema su cui si a p r e il 
1977. 

Candiano Falaschi 

LA CRISI ECONOMICA 

Ancora tutto 
da fare per 

il risanamento 
Nel corso di un anno la crisi valutaria affrontata 

solo con provvedimenti-tampone - La grave perdita 
della lira - La spirale dell'inflazione 

r \ O D l c i rnc-s; fa, il nuovo 
a n n o si a p r i v a all ' inse

g n a di u n a grave crisi valu
t a r i a che di li u pochi g.or-
ni « i r e b b e s c o p p i a t a in ma
n i e r a p r e o c c u p a n t e . I! 21 
g e n n a i o h a s e g n a t o la d a t a 
di un a v v e n i m e n t o ce r to n o n 
insol i to m a n e m m e n o fre
q u e n t e nel la s to r i a economi
ca di u n paese : la c h i u s u r a 
del m e r c a t o dei c amb i . D a 
quel 21 g e n n a i o R oggi la 
l i ra h a sub i to u n a p e r d i t a 
secca del 2 3 ' . del suo valore 
r i spe t to a l dol laro , f acendo 
del "76 Tanno più d r a m m a 
t ico per la m o n e t a i t a ' i a n a . 
dopo il per iodo della uifla-
z.cxie b3llira e del l ' immedia
to dopogue r r a . Oggi, a t te 
s t a t i su 875 lire pe r dol laro. 
s e m b r a quas i c h e si d e b b a 
t r a t t e n e r e il resp i ro per la 
p reoccupaz ione eli nuovi ce
d i m e n t i m o n e t a r i , ma i nnan 
z i t u t t o ci si i n t e r roga preoc
c u p a t i sugli effet t i che le 
sce l te obbl iga te , spesso dil-
ficili, che in ques to a n n o si 
è s t a t i c h i a m a t i a compiere , 
a v r a n n o e d o v r a n n o ave re 
nel corso del '77. La grossa 
ques t ione del n u o v o a n n o è 
t u t t a qui . Il grosso c o m p i t o 
di f ron te a l l e forze pol i t iche 
e sociali è p ropr io ques to . 

Si è f a t t o di t u t t o , nel 
corso di q u e s t ' a n n o a p p e n a 
chiuso , pe r mis t i f icare la 
p o r t a t a del la crisi economi
ca in a t t o , rea le e p ro fonda . 
n o n o s t a n t e gli i nd ica to r i 
s t a t i s t i c i p re sen ta s se ro cifre 
non più in rosso, come e r a 
a v v e n u t o invece nel '75. Si 
è d a t a pe r s c o n t a t a u n a « so
l ida r ip resa p rodu t t i va » e 
si è so rvo la to sugli squi l ibr i 
c h e ques ta r ip resa ha aggra
va to . e m a r g i n a n d o a n c o r a 
di più il Mezzogiorno, m a n 
t e n e n d o e s t r e m a m e n t e bas
so ( a p p e n a l ' I T in più) il 
livello degl i i nves t imen t i , 
c o n t i n u a n d o a r i d u r r e la oc
cupaz ione ne l la g r a n d e in
dus t r i a , a l l a r g a n d o invece , 
a m a c c h i a d'olio, la occupa
z ione p r e c a r i a , a domici l io . 
C i e c a m e n t e fiduciosi ne l lo 
« s p i r i t o di i m p r e s a » , si so
n o volut i c h i u d e r e gli occh i 
d a v a n t i a l l a compless i t à del
le cause de l la inf lazione e 
m a r t e l l a r e , a n c h e con l'au
si l io di economis t i s tranici- . . 
sul la sca la mobi le e sul .a 
d i n a m i c a s a l a r i a l e . 

Ques t ' ope r a di mist if ica
zione h a a v u t o precisi fini 
poli t ici e n o n a caso la « n-
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presa sol ida » e Mata van
t a t a p r i m a e sub i to dopo le 
elezioni dei 20 giusrno. per 
s m i n u i r e e r e sp inge re le pro
pos te de l P C I p e r un pro
g r a m m a e u n gove rno di 
e m e r g e n z a , che r ispondesse
ro al la g r a v i t à del la crisi . 
Del res to , ques to in t recc io 
s a l d o t r a pol i t ica e econo
m i a s e g n a f o r t e m e n t e la in
t e r a e spe r i enza del '76. an
c h e pe r e f fe t to de l m u t a t o 
q u a d r o poli t ico. U n o dei ter
r en i d i s c o n t r o , n m a g g i o r 
r ag ione dopo il 20 g iugno . 
h a r i g u a r d a t o , a p p u n t o , la 
poss ib i l i tà — e la vo lon tà 
pol i t ica — di r i p o r t a r e so t t o 
il con t ro l lo di u n a volontà 
pubbl ica , s o t t o la guida di 
u n a visione globale e pro
g r a m m a t a . a l l ' i n t e r n o di u n a 
s t r a t e g i a di pol i t ica econo
mica . processi economici 
c h e . lascia t i anco ra a l l a 
« s p o n t a n e i t à » av rebbe ro ope
r a t o p iù pesan t i guas t i o 
a p e r t o la s t r a d a a d u n a sec

ca def lazione. In ques to sca
so. la ba t t ag l i a c h e all ' indo
m a n i del 20 g iugno si è aper
ta p e r d e t e r m i n a r e , e poi 
consol idare , un nuovo qua
d r o polit ico, h a a v u t o u n a 
incidenza r i l evan te a n c h e 
ai fini della p rospe t t iva eco
nomica . in q u a n t o m i r a n t e a 
por re fine a quei meccani
smi « perversi -> present i 
nella nos t r a economia e -sui 
qual i r g o v e r n a t o r e del .a 
Banca d ' I t a l i a ha r ichiama
to così e f f i cacemente l'at
tenzione nella sua p r ima re
lazione a l l ' a s semblea d: 
ap r i l e . L a consapevole .«a 
che il m o v i m e n t o opera io e 
i pa r t i t i della s m . s t r a han
no espresso sulla necessi ta 
d: una poli t ica di aus t e r i t à 
non si c o m p r e n d e r e b b e ap
p ieno se non si t enesse con
to di ques to pecul ia re da to 
polit ico, c h e h a s e g n a t o tut
ta la complessa esper ienza 
i t a l i a n a del '70. 

La s i tuaz ione economica 

d. que.sto a n n o appi mi t .a-
acorso ha avu to un a n d a 
m e n t o a d d i r i t t u r a da ma
n u a l e ; ni m a n . e r a e.s-emp.a-
re ha >eso esp.:c.;..i C|'.ie...i 
c h e a p p a r e e.-.-ere .sempre 
più In dif l icol ta p r . n e p u . o 
dei paesi c a p i t u i . a t . c . ia d.i-
ficoltà di conc. i i . i ie a.— .e-
me m o n e t a forte e r.pre.-a 
p r o d u t t i v a , i.i r .p revi pro
du t t iva con l ' equ. i .bno del
la bi lancia de : p a g a m e n t i : 
il livello di occupazione con 
la lot ta alla inflazione. L'm-
debol imento della l.ra h a 
p rocedu to di pa r . passo con 
l ' avanzare delia r ipresa pro
du t t iva . Que.sta ha de tcrm.-
n a t o magg.or i esigenze d: 
i m p o n a z i o m . con il consc
guen te d i savanzo ne : cont i 
con Tenero , dal qua i e sono 
derivate per ef fe t to delle 
a c l a s s . e i e J> leggi del mer
ca to , unii press ione sul cam-
b.o e u n i s p i n t a a l la .nt la-
zione. a t t c s t a t a s i ques ta ui-

t .ma su u n a media del 20 
pe rcen to . 

La cr.si va lu ta r i a della pri
ma m e t à de l l ' anno — ma in 
effett i a n c h e dopo — è sta
ta a f f r o n t a t a coi\ s t rumen-
t. p u r a m e n t e m o n e t a r , ire
s tr izioni ai mov .ment i va.u-
lar i , v.ncoli alle import i/.o-
n. e tc i. m e n t r e incito in 
oii ibM — a n c h e a causa dei-
la r .p iesa p rodu t t iva ora
m a . avv ia ta — sono s t a t i la-
.-c.at: i problem. e ; nodi 
s t r u t t u r a i : L i DC nei me
si del più intendo d i b a t t . t o 
p r j e po.st e le t to ra le è r.-
inas ta pre.-.-oche assen te da 
in te rven t i .sulle ques t ion. 
econom.ehe . anz i p ropr .o da 
un min i s t ro de, Emil io Co
lombo, è venuta , a luglio, la 
p resen taz ione di un b.lan-
ciò s t a t a l e di previsione per 
il '77 torte-mente c a r e i r e 
nella reale determina. ' . .one 
d e l l ' a m m o n t a r e di .-pe.-.i 
pubblica >e quindi del io i 
le a n d a m e n t o del del ie . : 
pubblico, in Ita! a tra .e 
ton t i p r . n c p a l . d: ,nf- i 
/ one». 

So.io = \ i : : : coinun .-'.; a 
mc.sir.i:.-. n t] ie. me.-. ì 
p.u ivver t . t . -a r .sdì. coi!-
ne.s.s. al ia . - . tua/ ,one econo
mica i ta l iana , in i i .n i / . tu t :o 
per gli o t te t t i dei'.i per.-.-
s ten te . anz . i n c a l / a n t e , .n-
flaz.one 

M q a i n d i i ad o t tobre una 
niio-. a. p.u in a ve cr.M va.u 
•..ir.a e una p.ù forte im
penna:.» de! ckt.c.t dei coli
li con l'e.steio h a n n o p o r 

i a to alla luce la ne . e.-.sità u 
in.suro di riitesa ni t .un li • 
d. r..-an im-'-nto, .V.s ^n.w d. 
in . -uro .-: e : . . t :a .-ìdoin-ia 
1) .<-. e :. (1 !• iti to e-ni . -o 
volilo, t ra le lo : e po.iti.-ii '. 
con !e torre .-oe n. .-. e 
.spo.stato -u'I.i q i i.'te. (ì. qui -
.-te m-siiiC. -su.-.i .oui p i 
t a t a , e . n n a n / t u t t o .-lilla .-1 

io t.n.i! e/ i ' .one 
Il ' joverno h.i dec.-o d. 

d a r e la p r .o i . t a a' sosto- 'no 
della l.ra e del ta.-.-o d. t a m 
ii o e di porro un p r . m o i re
no a.la int.i l / i-nie «raf f ied-
d a n d o ' * :! !:\r' 'lo dei con.-u 
mi m ' o r n i a t t r a v e r s o una 
o p e r a / one di pici .evo f.*>ca 
le e t a n n a r . o . por una c -
fra d: 5000 miliari! , d: Lio. 
L'opera/ . .one. vur.«:a da l -AO 
VOI no .ivi iHìobre. e .s tat i 
l 'oeci.sione che ha p o i l . n o 
megl .o al la luce l 'o .s- ton/a. 
nel paese, d: u n o .-in eia 
m e n t o infl.»z.on.s:.c.». piOi.o 
oupa io d. ur t i rì s t u r b i l o .a 
a t t u a l e r.'pri-^.i. ina anz . d. 
.(.-secondarla, . leendo .-<>.<' 
,-ul co- to del lavoro, .n i / .-al 
meccan .sino d. .-1.1..1 mob.ie 
Que.-ta l.nea - d. cui la 
p r . nc ipa ' e portavo» e e .stata 
e d e fati '01 a ì.ir.M par to 
del la Confini lustr .a — ha at 
taccate) ie m IMI re del nover
ilo p e r c h e ,(de.rla/.on..s ,.chei>, 
ma in rea l tà pe rché c e n t r a 
r .a a quals .as i p r o w e d . m e n 
to che in qua lche modo ni"t-
tes.se fine alle f a c i : aspet
t a t ive di p ro i i t t o le.'-ate a -
la c a d u t a del t.ts.-o di 
eainb.O. 

Le misu re d: p r e l e v o f.-
sca le e di r d u x i o n e del de
ficit pubbl ico a l lo t t a t e da! 
governo sono - t a t e invece 
ii lidio ìt-- una s t r a d a obb..-
g ita e nrci-.-Mir..» da : conni-
nist . . da lo a l t r e for/e dvl a 
s .n . s t ra e da : s . r idac i : : . .1:1 
che s-' ne . con tes to ti: un 
t r a v a g l i a t o d.b. i t! : to . n t e rno 
Co.si. m e n t r e l.t Con: . in i 1 
s t r i a , e per cor i : a .-pef. .<> 
.-tesso governo, h i mio inta
so l 'accento — .11 man . *ra 
p r e f e r en / . a i e — sul co.->to e ie 

lavoro e sulla d i n a m i c a sa
la r ia le . le lorze di s in i s t ra , 
pu r r iconoscendo la neca 
si ta di ope ra re in t e rven t i sul 
costo del lavoro, si sono bat
tu t e p e r c h é si agisse su.le 
a l t i e . più reali , cause del .a 
in t laz tone e le misure d; 
prel ievo fiscale e di r iduzio 
ne de; consumi pr»vati fos 
aero a c c o m p a g n a t e da con
testual i decisioni per il ri-
L i n e o degli inves t iment i . 

C e il rischio, in fa t t i , che 
alla diMicoltà «caldaica ' ) 
del l 'economia quale si i m a -
n.fe.stata ques t ' unno con 
ioiva in I ta l ia e c\oè alla 
d.ff.colta di conci ì .a re mo
ne t a to r te e svi luppo pro
du t t ivo si faccia f ronte m 
m a n i e r a «c l a s s i ca» , con 
in.sure. cioè, che ag . s cano 
solo a sos tegno del 'a mone
ta. a t t ravei . -o una r .du / ione 
della a t t i v . t à piociutt iva. II 
d iba t t i t o eve.iom.co e poli-
t i\ì d. qile.-to M'ttim.me. 111 
l ea l t à , niot.i t u t t o a t t o r n o 
ti questo problema. Le ni. 
Mire fai qui a d o t t a t e c a i 
iioveino. .-e l.i.-c ilo .-ole e 
. i icomp e te . oor iono il r. 
.-v'h.o d. i iv t ie come con.-e 
.euonea un 1 brusca c a d u t a 
de.la a t t . v . t a peodut t .va ne . 
'77. con .n p.u il 111.ni!em
inen te de l l ' a t tua le ta.s.so d. 
mt l . i / .one . 

L i prospet t iva delia <> ere 
. -e tà /i-i») ". (jii.i.e .si t eme 
ciii p.u par : . , e lea.o n i 1 a 
ni.MI.M in 111. n*)n vendano 
l a t t e da l governo le s--eti
che pure ,-ono .vt.no a n m i n 
c.d'.c ne . inoir.en'.o hte.--a .11 
cu. .-: vaiav-i-.no '0 m .-uro 
d « ìaf f redd ' inn n to -> d '. a 
.r". '.i.' « no I-'.tr • u.u - '0 .-. • . 
! • : c'i -do ;K IO u~e.ie 1! 1. 
. 1 . i n l e i c :n mi ' e/ 'a — tu" 
: 0. ,1 \ . j on to — .-u..e e : .o 
e .sin da : , ile'.e i -n ' r i :o :. 
. -ci . : e .-.il l'iiii.uiaiit n e coni 
p es- vii d- : ..-.'-.--e a f u!-.-
.11 i|Uo.st ni '.-. 1 'e e i.--e do! 
.i) S t a to No. ìt» t u t e .IKM.I-
t o t ra ; - Uil.ic.r. 1 e lo lor
ze pai . d i e ti- nii.c: i: che ti 
cun : impor t an t i pu ì t . ili 
convoreenea -0110 .-tal. .-e-
una t : j i ropi .o .sii l.t noe-..--. 
t.i di r . tenore or.uu.i: chiù-
.-1 la !.t.se. ohe ha .-e^n-ito Li 
- ivond. i mota del '7t5. de! 
prò..evo l'.sotle d i re t to a !.• 
mi r re .a d o m a n d a . n ' o r n a e 
qu nd: 0 : 1 o t f i t ' o mi : . n i . a 
/ 011..-:.co. S . ti . ' i t ta. o:a, d. 
pa.-.- ire al'.i fa.se del 'a d e . . 
li./ une ile..e .spo.so per e, . 
. -- .o-; .niom. Per que-to I. 
pò d. .sp-e.-o. .-: pò.-.- mo .1.1 
1 he r - ' i . te ie nee..--.r-. ::uovi 
prò..evi muove- t.i--e e o e » 
111.1 qm.- t . u ' t . m . d.-viaum) 
avere a.1.1 fini/.one- ooinp'e-
t u n e n t e d.-.or- 1 ic.oè pro-
dutt.v.i» d.( (fiol a i . i n ; i n : . a 
z.on.-si.oa » che e .-t.it.» a.s-
scn.tT.» a. pivi.evi opera t i 
noi 1U7U 

De! le-.sto. la ii .scnodii " d. 
eli usura del '7i> ronde est re 
i n a m e n t e uni-ente .<» defili.-
/ one ci: una st rat OH.a di r.-
pie.s.i . ' anno .-1 t h .ude con 
la mono!.» che ha pomo il 
J8 ' . con le r..-erve va.uta-
r.e della IV»nei d'ita'...» .-t e-
.s • da qu.is. c .nque n m . n r d . 
a :i mi l ia id i d; do l la i . ; con 
:' ta.-vso li. . i i f . a / o n e a. 20'- : 
i-^n un d o t . e t de ; con: , con 
IV.-toro che .si.ora ; M*"1 

m.. . . i rd . : con .1 ma- 'g .or 
onoro dei .vani- - ('•»'. n c e i i i e 
a u m e n t o del prezzo de! pe
t ro l io : con un dt f.< t pub 
b .co clic .sfiora : I-I m . a 
ir..', t rd: di i .re; con un ;n-
d. li :.inii n :o e.-toro che \c<--
c i 1 15 m.leardi di do ' . 'a i . 

Lina Tamburrino 

T L 1976: d o p o l 'ufficiale 
« a n n o del ia d o n n a >•. r a n 

n o dei i r iovam? In un cer 
t o s enso sì . s e s. s. 'ogi.ana 
a r i t roso le pag ine del c i 
l enda r .o . t r a s c u r a n d o g : 
a v v e n i m e n t i p :u general i ti. 
q u e s t o bisest i le c!ie ia.-^. 1 
d . e t r o d: se t r acce di .— 
g n o t a n t o d iverse . Ar.no tic 
p.ovari-., i n t a n t o perc l ié la 
d e m o c r a z i a i t a l i ana . _>rì-
m a . più c h e t r e n t e n n e , h ' 
messo per la p r i m a V D ' . I 
a l l a p rova de l voto : ra
gazzi d i d i c i o t t ' a n n i : e r x \ 
p e r c h é i p rob lemi , le . e . 
s .e . gli i n t e r roga t i v i d e - v 
nuove generaz ion i -1 s o n o 
impos t i c o m e u n a del ie 
ques t ion i naz iona l i più e.-
c u t e e più l a c e r a n t i . 

La nos t r a soc ie tà si e 
in fa t t i a c c o r t a , su l l ' onda d i 
r o m p e n t e de l la e r s i . d . es
s e r e i nvecch ia t a — e so
p r a t t u t t o i nvecch ia t a ma
le — s o t t o mol t i p u n t i d: 
v is ta . E" s t a t a co s t r e t t a a d 
: n d : v . d u a r e le sue » r u s h e > 
nel le s t r u t t u r e i n a d e g u i t e 
« l e p re t e se d: m o d e n v . t à . 
nei n u m e r o r :do t to e r.-V.' 
anzianità del la popoioz.o 
n e a t t i v a , dove il r ie i m a . o 
n a t u r a l e si è [» ' .o lo; : r : i 
m e n t e b ' o c c a t o : ne ! seco
l a re squi l ibr .o no rd s u d ; in
s o m m a in t u t t i : guas t i or. 
r . ch : e recen t i d: cui 022 . 
si d i scu te . E nel lo s tesso 
t e m p o le si s e n o r ivela t i 
a d d i r . t t u r a dec i en . t i : mo
del l i d i v i t a p ropos ' i o a 
v i l l a t i da l l e c lass : dir igen
t i : un'wdd.zior.e d i intere.-- : 
eeoistèci e a n z u s t i . che hr»n 
n o cor roso e a t o m z ^ . i t o lo 
s p i n t o col le t t ivo s?n*a r u 
s e r e a d a n n a s a r e quel lo ..-. 
d .v idua le . P e r ques ta fat.-
cosa e c o n t r a s t a t a o resa d. 
cosc ienza non è s t a t a cer
t o s econda r .» la scoper ta 
de l la c o n t r a d d i z i o n e di fon
d o t r a 1 nuovi d i r . t t i po'..-
t:et e evi'.-, r iconosciu t : a; 

L'ANNO DEI GIP VANI 

Prima conquista 
il voto 

a diciott'anni 
I problemi delle nuove generazioni tra i più 

acuti della nostra società 
L'elezione dei consigli scolastici - La disoccupazione 

e iovan . e la loro n.ci"".-- -
va e m a r - . n a / . o n e s c ^ . a - . 
Cosi s. e ; a t ; a r-trada a 
conv.nz.011e c h e 6.io.'ii.i r. 
fa re t u t t i 1 con t . . non ;•;.•) 
quell i e c o n o m . c . e po..t.- .. 
m a a n c h e quel . , .dea. . . 

Qu'.'.e .s-ira .1 futuro. pro< 
s . m o e r emoto , per ie r . jD 
ve eene raz .on . e q u m d . p-er 
il P a e s e ? E" .a d e m a n d a d' 
a t t u a l i t à , sul la qua le s. rm 
s t i r a n o forze p>J..t.che. .-..-
c a i . e c u . t u r a i . , cor. ur.a 
e-sf-ns.one des ì i m t e r . o c u 
tor i e con una p.»rtec.p-. 
7.one iir.p. rL-ab.li qua lch» 
a n n o fa . ; >. . - n . s t r a .-tes.-i 
n p p i r e irr.p'ejr.at-i con n a 
s . a r . e o e ccn r . eore r.e. » 
esp .oraz .c r .e de . do.T..».i.. I . 
d . b a t t i t o o v v . a m e n t e trav.i 
1 ea 1 conf ini naz. t -na. . . s. 
d i l a t a a . t e m . c h e percor 
rorto :1 m o n d o : A t i d m a 

de. m . f . la f.r.e de ' -? . "1 
^.o. : . r . c . ' . ne .u i t i ib . l . t a d-1 
p . o r re .vo . la d . f : .c . .e cor» 
v vc.iza d . pcpo.i .n ur. epT 
1.1 c h e e ia stf.-.s-ì rr.a r.or. 
eiii.1 e per t u " . . 

S a ques to .-:ondo sono 
.-t: a te .n I ta l . a le imm« 
r.r . . — come ar.A pel..cola 
.n r .eeat :vo e .n pos . t .vo — 
d. e h . e i n t o r n o m vent>.".-
.... R i evo rh . a m o n e a lcune 
I. voto in m i z g . o r a n / a .. 
s . n i s tm . ir.d.ce d: f.d.ic « -
d . i m p e g n o nei 'a lot ta <tr.H 
a n - h e :i voto al la DC. un 
f a f o or. ora da . - i n d i r e . 
non sp .euab . ie meccan.e. i -
m e n ' e <cn l ' e t . che t ta d. 
f rr.o.1era*o n ' : ie for /e p^1 

' . t . che e.o-.an.l: che r«2 
s u n g o n o mt-^-e un." :r.-\ 
d .-cu:or.o con il eoverne . 
o ' t e n j o r . o la conferer tz i 
su i i 'occupaz .cne i n d e t t a per 

f» b^r/: o ( r.trt.ito a "r. s ., 
v-o.. .-. «:'.'• mppar .o - - . « 
:r.'-:r:r.i...-:r.-i r.p.-ijiym-.ict . 
. 'o rma. .:r.pro")or..b .0 .:. 
t r e c c e d. tede e m. ." .ca> 
E . incora. r percor.'r-r.cei 
qj-è>".i e pc"! co 1 » e mo-.i 
.-.*-»• 1 voto r . e . o s-uo.a 
u r . ' ì . t r a prova d. r r ia tur . ta 
< v . . e ima 1 s .n tom. d. r. 
r> e j a m " n t o e d. d.sor.e. i 
t-irr.ento so . lec . tano a f e n t ^ 
r.f.°5--.or.. •. lo « . a n c o r e 
r.-vr<T-i d. ' a r r . volont^r . 
ir.on D-i'^vano for.-" e - ' - r e 
d. IÌ u ' ' acc«»""s. .n ^ . a to 
il F r .u ' i deva - t a ' / s ; (. e . 
. d - i ^ v r e . eh-* d.i h . - s . 
rarxV.-" m . s. t r a s ' e r . v - n o 
A. ' F' .-- v ti 1-'-- L'i ' . 'n .-:i> 
p.--"r.do .vi. t . ' i . cu " i r a -o 
i d a r . c ' a u m a n i m i a .-:-.» 
d.i « T ^ - . R .mbi">ccrtTa. p:»-
r n d. o?*acol.» 

Conterr.ptì.-n.ie'ime.-i' ? la 

c ronaca quo ta i . .ma ha ro-
m.str.ito a i ' r i fa t t i d ivem. 
tra .oro. ,s.. m» ne. qt i i i i 
spt-.SM) e r . n t r . a e . i b . . e 11.1 
c o m u n e d e n o m . n a t o r e d. 
irra/.ion i!:.-m<'. d. d . s p c a 
zione. ci. s b a n d a m - n t o .di-i 
ie e m o r a l e daz i : t p.sodi (i 
v.oleiiAi a . la t i . ippola de . 
l.i d.-(;.•;»; e. MI mi . n ' . » 
v . r . -an :e . da', t e r r o r . - m o a. 
le s( orr.!).iudo devu.-ia: r . ( . 
de i l ' a i r .o r .du / .one 

Sono m e a n d . i di u n i re.» -
ti'i comple s s i .il 1PT6 .-: p j o 
r icona- ' -ere il mer '.i < n 
.se:i-"> itovi '. e-.;-.!*o - n - " 1 
a l t - for /e n 'i 1 <:n-a-) v e ' 1 
d. . ' . c r i a g u a r d a t a c u .-p.-
r . t o c t . c o . .-olle c ' a m l o 
ii-.n r. ' .err-ì «o 'Vt .v .» qu l'i
to T U p )->-b..e r 1 '. •'•1 i'->. 
iii AÌ.Ì. 1 l ì - r ' a S e p i-.a 
t ). d..-ru.-so. jKi lcmzra to d. 
t u t t o , d u n q u e d. DOÌ !.<a •• 
d. c a - t u m e . d. avv.-mmer. 
t . t r m r c . e r.n: h-- — p-r-
- h é no? — d t e ' r tà T . Ì -
v.duti-s e ci. a l / ; r ; i E' e •">-
.1 che . ' a n n o d . .'.ov.iti. 
a i n i c r t ó p ' i n ' o . . • <m 
e! i to e onto.-jd udo con un 
.. ".-'i ' ( . . ' ino d- ' la dm.11 . 
: i--.) :;o.i p.u d f ir..'-n"r-
i::.c - ) ' . . m 1 ti. : . . " . .1 p.< • 

r i i .- .- .cr .e 
A. v ; r a •• f c . c . ' a . •". > 

.-• ,t -• . • . 1 . - , / " • '..: e 1-! ° 
e :i. ii- . C J . ' - . ". . : op..-. ' . 

p>'--m r. d- 1 e :- -mn .'.-.• 
.-• s e d e . . - ' • m:r. r. -" r. -
" - . i i r • . ' : . . ' l'i"- .-.'••-••.• 
p .1//-1 • .-'-co!.di la d-f "i 
7 ' r. -• d. -IV. - ' . 1 . !""• * : " • 
p " . . o d. :•>:• : J-1 7 " }•• "> 
1 lor"--ie--.".'.•• r : - , . t ' P V~<-
J : I mudo . ; ; : - " • ) . d ^ r -~ . 
, i r - - . r<r.s-ip->.--". d n: -

r *e r i u r . e e r ' i -" h u n 1 " ' 
ei / e r i ' > r-"r.c"»r <~~.. ci. 
(\-•-.%.'. •' ri. r.rV - T - n - .-. 
;-,•• - - T (S-i-. :-j n.-T--" d -
•r. :. ' •• -.- •' t r i ' " i" 1*. ' h -
*ì.::-e fan r.n r>i:"e •'.••".':-y*.-
•).'("".-- 1 I l i n-.-ojT ' / ; . 7 - -
.'i ri m i '.-." » 

rnrv-, ..:-: l . i r . - i*o ! ''> 
-o n-^- *i?z'C: •• ' • i ' ' i -
-.-» ,,r-„-, T.-r.-••••> .1 d " d-v 
.-. ir. zr.i?->. *• r"-ip-ì"*' .11 
-srr*"-r.r.-^ .- u h i s *- r-" »n~ n 

-.•*.-'• "a f.r.-- (i f- '"ir.r.o "".1 
1 *emp d. P:.---*im h n - ' -
m . s u ' . i ' o i i t o r i ^ p-rf. 
r."> la s-"»ff»"rer./i d--" d i r e 
resn ro p ù arr.p.o e " " ri-"-'-
I rijbb: .s - ono : n - r i i : T r e ' 
m . o v m e r t o . ?• corri" - e r r . T " 
appi .or . - ; p u f-Tt.'. d" ' 
fcr*c?7-"> a.-.-r-lu* "'' dubh . a 
'.i'ooo$.'r> ri. .«'•hen. lo 70 
r i t . . d. r - n f n. d ' '.'esr^ 
— ftp^ v o"u*.i r^f n*c *ri-sir,o 
-. = *r»"" d . - 'o-.ir . fh*4 h a i 
-vi .«-ih t o ' i r . ' is- i-a p r o p - o 
n - ' c h é n o i h i r . n o •"•vro 
sv. i ' ipp. e ch^ 'y-r l- tnn ' i 
''">ro r i r . ' e» i - i v r i ' o : 1 
D n riibh po'- . \ tors-- r •"• 
rr."-r?"*r^- ,1 nr«">T"'*rt *";-̂ ' t .-i 
<-oTin'e<s.-.-.-> d e ' mov rr.nr."> 
f^rrtrr. n:s*a. ( v c t r . i ' o - nf%-
> .syore n ' o . e ?<"é"'e d. v "'• 
ta ;n vr.iM. de. qur-.*A 0 tì.i 

quelle p ro t a som. - ' e : !:brra-
Lione e un » jxiro!:» a m b . / . o 
;. i. pio.e ' . tat 1 vei.-o oi.zzon-
t. d.vej--. per tu t t . . lo :n 
tt rpiot i. '.on. r :d ' i : t .ve iquol-
1.- .-epirat..-*.^ ad o l t ranza . 
por e.-einp.o) I M I I . Ì U I O d: 
;.prer<ir.a. 

Clio eoo a l t r o ha pr<~dot-
to, ques to l!'7ò. d.i. pi into 
d. v..-,:.i d - ' . e ilui.ii-, <.U\-' 
a ,'• 1 meta ;!i" r-r'o'' Lo 
prote.-,te c o n t r o la v .oVn/a . 
un ' m i a anel i «-.so peiva.-o 
d. c-ontr-'ddiz o . j . - non ha 
,s ; ".o .n quo.-*. •_'')! m una 
!:''• 1 e < rn.i l- 'a •• < ''li i n 
t •-.:() t o t n p f i n e i i ' o . t.-. • 
.e l i i ca /ee .nipaii t i io atl av-
va'» :. d. u n ' a r m a trud / .o 
tialiiu-iìte uiii.-ch .e d.ve.i 
• indo a lor.) •. . \i v o'.-n'--
pori . . io n - . (on . ' ron : . .ie.l 1 
p o ' . / a'» L":: o n r : a / . o . i " . -• 
n.-'."ii su . ' a c l i m a del . ' . r ra-
/.->.:.1.0 1 p.u c i - - de.. 'uri.-
-.e r.-o m :>rh.'...-'. 1 • A. t r . 
f a " " '! pr'»~> .*•-/>. '.')Ut;> n 
p ibb ••') (ia.'.a v " • m i p r ò 
\ t J ' v i . - " t . cor.T-i ' ir ova
li. <o!pe-.oi. d. v o . , , i / i e-r-
n » ••; o ,' Tirrr-'.-.:(). v» i to 
<•..: .1 •'.••• ,:;• > ' • ' ) . . i r / .o 
d . . ." . . ali. 1". .'.• . : .C...:.'.-•. 
< : . ' . , . (: I'I;. .• «1. -. .(,.<> 
E i) . ' -e -.' i" t "i i op.mo:; ' -
p i ' i . j i c i !'• mimi : V ^ ••iip-ì* 
n •) c o i t v . i ' a t r.i tu!;?.:-) '• 
; : i .- -o.if " i ('.- . a t i ' . n n i . 

non .'i : " . e d: l.iz r ' a . 
' ( or-^mr.-r.iii-«iim-n'-- .-.. e 
v - r : • i'-> a I.'-.-m.i .'•-;) ,-o 
ci i <\ ' " . t tj i n i » : n . i - < •.-' 
!. i ti i r ' - r . - - . • . •" j J' i. 

V.r-T.ri"'* n con ' r . i - t o . pò 
; • ". . l.i i » ' l a . ' . . i ir . i 'Tfl 
< yyn-'s». o--r r. • •. »:e a.<- ; 
n • i . . .-. • i. • cigline ."•> 
n i >•• pr ' .pri-i .v 1\'.A - i . opr . i 
« DO .i ir-'-, -o.o i l - . p _ o 
:> •> '<v;> i •• .-ottol r.-" ir-"-
e i .*• 1. .. . ' J i ' o ri,l!"« rK»':t -
< 1 .'•'. : r - r . - v r e "in rr.o 
.- t.c-< c i . mo-so »-o . d r . 
- > ci • !• m r.". P^-r- .é r ' 

! i m \ i . f r .« d ir. nr .o r 
p-vr'i r. P-" ri-"1 r)-',-"--'> 
« ,/.-• or. r>'i i i i i c : l i «-—. 
:-. •• 1.» b :*" t ""'. i n-V .. i l -
•.oro :--:r.-*. n .^ I ' I co-if»' 
:• r /1 .<• i !^ ' " . . ' -v i / i r n :"." è 
.- '»•-. . r . i ' " m i . ha f-\'r.a 
*-i un m-i r-*""*i **. c r ' s ^ e i 
•<"• tir. *i *r-> '•"• d j r . r . " ) . .' 
<\ h e 1 to •'". P r ' i r r / r . ' . o su ' 
1-. '••re-- p" r " ì b - i t o ' i d: 
r'u.--.or.'* . - i " i p i r . ' A : •* 
pò. i md. . f - rv; ; . , .1 q u i r 
t . ' - r e ia e f a . 

E" d u i q u " u i d s-or-o c h e 
si . - i od i d i ' - - « t r i f u - e a: 
mori, ri- v ".i es- ìVr i .1 
« DUMV rr> e '1 " * i r .v i t o \ 
p -r T.d v ri n f u i o sv 'un 
n i d"l Pte*-'* ri*>!'"•* d u* -
1 7 T ì r j * ^ * ^ . / i ^ ^ > o - T n •'^«•,->* 

l'-'.t'j'»'; e m o r i ' "-l 'Hate -" 
d s p ' r t e u n o .-.v.'urjpo n\n 
to ;« nr>n l ' t r o *>"r q:*"1*" 
E' un d - " o - - t c h e :n-»'7"> 
iriscrr.e a! 1377. 

Luisa Melograni 
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/ FA TTI NEL MONDO 

TL 20 GENNAIO prossimo 
Jimmy Carter fai a il a no 

ingic--,o ufi .cale a.l i Ca.wi 
Hi.inr.i II voto che ne . pr: 
mi giorni de: novembie si-or-
so h.t portato l'esponente de 
mnerutico al'a conquista del-
l.i massima carica pol.tica 
dogli Stati Uniti, e un fa'ti) 
indubbiamente ti.i i più Im
portati ' ì di un anno mter-
(ìa/.ionale pieno di avveni
menti di {{lande rilevanza 
neppure di diversa e anche 
contrastante natura. L'ele
zione di Carter, infatti, ha 
posto la parola f.ne alla 
amministrazione di Gerald 
Foiri ed Henry Ki-.sin.ger 
i he .inchp ne1 corso del 76 
si e chiaramen'e caratteriz
zata con deci.s'on: mquie 
'ant i . tipo quelle prese nei 
riguuirii del conflitto ango
lano Questo ovv.nmente non 
vuol fine che irli orienta
menti di fendo della poli
t ici estera americana siano 
mutati Bisognerà. Infatti, 
at tendere la nuova a murili-
stra/ione di VVashing'on al
ia prova del confronto con 

La politica USA 
cambierà con 

Jimmy Carter? 
Tutti i nodi che la nuova amministrazione 

americana dovrà affrontare - La liberazione 
dell'Angola - Il dramma libanese - La morte di Mao 

i problemi co-ìoie'i pei veri 
ficaie f.no m fondo la e.ti 
clamata \olotfa di rinnova 
mento o.-pie.s-a anone d. re 
conte Ì\A Cartel. E 1 piuble 
mi enncct i si chiamano rap 
porti con l'Europa, con 1' 
Africa avviata .su! canini no 
del completo so.oglimmto 
dell'asfissiante nodo dei co 
Icniahsmo e della lotta de! 
neoco'onialismo, con l'Amo 
rica Latina il cui bininolo 
re->ta — soprattutto per \o 
lolita amencan.i — II gene 
rale Pinocliet e il lenirne 
instaurato-,! in Cile —, con 
il Medio Oriente, con la Cina 
del dopo Mao. ci ri la noees 
sita di contagiare sul cani 
mino del processo di dislon-
s i ine internazionale. 

* • • 
La vittoria angolana sui 

movimenti .secessionisti, ar 
mati e finanziati da un club 
(il potenze NATO .nudate da
gli USA, e .sull'invaso:e sud 
africano sostenuto dal go-
\e ino anici icano, è servta 
a gett.ire le premes-e per 
pone termine al dominio 
- incontrastato ma lvado 

la n volimi ne anticolomale 
— delle forze economiche, 
politiche e militari s fa me
lo nel sud del "Af:\ca e ii.'.m-
nere co-u a'.l.i conquista di 
quella leale mriipenrif-nz,u 
che l'Afnca mova mancato 
con le lotte degli ann. '50 
e '(ì0. Queste premesse han
no trovato terreno fertile a 
Souelo. nei ghetti Sudafri
ca il e. sopì a t t imo, in Hho 
do-iu dn\e gli aggiustamen
ti tatfci (1: K s,-nge: «'ilo 
stati battuti dalla congiunta 

attività militale e diploma
tica delle forze patriottiche. 

I combat temi dello Zim-
bibwe, .sostenuti da un aiti
li." Noh.eramento di Stati 
i f raam indipendenti. sono 
intatti riusciti ad impostare 
ti G.nevra una trattativa sul 
tei.cno da loro scelto e a 
chiudere l'anno con almeno 
quattio r.saltati d; spande 
ri 'ovo pol.tico: 1» la Gran 
Bi enigmi. che per 11 anni 
aveva sopportato la ribellio
ne d: Smith alla corona, si 
e formalmente impennata a 
d ' v o o n w a r o la Fthodesia; 
2» e .stata fissata una data 
l.m te jK>r l'indipendenza al 
1 marzo 1978: 3» Smith è 
ì.mas'o ì.solato nella confe
renza e .sul p a n o intoni.i-
z.onile; 4) i reali obiettivi 

neocolonlall del plano Kls* 
singer • Smith - Vorster sono 
stati chiaramente dimostrati. 

E' chiaro che in questo 
settore dello scacchiere mon
diale molti problemi restano 
ancora aperti. Si t rat ta di 

. gestire il meccanismo di 
transizione all'Indipendenza: 
si tratta di vedere come può 
essere avviato lo smantella
mento dell 'apparato statale 
coloniale a cominciare dalle 
forze armate. 

• • • 

In Europi il 1976 è stato 
l'anno della crisi economica 
che ha colpito tutti i paesi 
con l'unica esclusione della 
Ge rmana occidentale Lo 
prima conseguenza di que
sta crisi è stato il deterio
ramento dei ropporti comu
nitari. manifestatosi soprat
tutto con sii attacchi por 
tati al'e monete più deboli 
anali la lira e la sterlina 
Contemporaneamente, si e 
r^cstrata la flessione d'-'lu 
socialdemocrazia con le e'e 
7ioni italiane, svedesi e te
desco occidentali, con la fes
sone laburista in InehPter-
ra In Portogallo, con l'ele-
7'ono <le! nresldente Ennes 
si e avviato un processo di 
=t'iblliz/ii7one in un momen
to di profonda crisi econo 
ni'cfl e di ancora non defi
niti rmoorn con «li altri 
paesi curo]X',. 

In Spanna si vivono an
cora moment: di tensione 
cu'mmati con l'arresto de1 

compagno Suit iago Carnllo 
e di altri sette inombri del 
l'esecutivo de' PCE Un av 
von.mento questo che evi 
don ""a au mto fondata fo.s 
s-- ' i st ducia de; paititi 
ri-mo.-ri'ioi spagnoli verso 
la pi'Jne-.-,i di unti ''b-n-'à 
e 'ug . ta ,sen7 i partecipa'io 
no popo'are e qirndi conti
nuamente minai ciato dai re
sti del franclr.smo che an
cora detengono impor'anti 

leve del potere. L'arreeto del 
dirigenti comunisti, inoltre, 
è stato interpretato da mol
ti osservatori come un ten
tativo della destra di bloc
care lo sviluppo delle trat
tative in corso tra governo 
e partiti democratici di op
posizione. 

• • » 
Sull'altra sponda del Me

diterraneo. nel Libano e in 
tutto il Medio Oriente l'an
no finisce senza colpi di 
cannono. Resta prosente il 
terribile ricordo della trage
dia di Tal Zaatar, i sessan-
tomila morti della guerra 
civile. Il Consiglio Centrale 
dell'Organizzazione per la 
liberazione della Palestina, 
dopo aver dovuto prendere 
atto di un diverso contesto 
internazionale, ha realistica
mente affrontato la nuova 
situazione sottolineando con 
loiza il problema della crea
zione di uno stato paletti 
ne.so «su quaVa.si porzione 
di territorio che sia lilxrata 
dall'ocoun.iz.ionc isiaelianu o 
che venga evacuata dalle 
truppe israel iano Un accor
do appiro tut'aviu ancora 
lontano. Casi come lontana 
appare una tiattutiva che 
gli USA masti a no ancora di 
non volere for.-o porcile non 
vogliono che l'URSS torni 
ad occuparsi a peno titolo 
del Modo Oriente. Stando 
le co.-e in questi termini. 
l'Egitto. l 'Araba Saudita e 
in una <o:t.i nr.svini anche 
la Sina, che eo.sì avanf .si 
sono s p u t i nel lavoiire il 
r .stabilimento dell' influenza 
americana, avrebbero perdu
to la loro controp.utita. quel
la e ne clic gli USA agisca
no l ina 'men'e sul piano di
plomatico por ndurio l'in-
ti in-; gonza di Tel Aviv. 

* • * 
Nel 197iì e continuata la 

tragedia cilena Non ò .sol
vila a nut garla — anche .so 

è stata accolta con gioia dai 
democratici di tutto il mon
do — la liberazione del com
pagno Luis Corvolan. I la
ger. la polizia segreta, la tor
tura, la persecuzione del de
mocratici. il soifocamento di 
ogni libertà continuano ad 
essere i dati di fondo del
l'infame regime di Pinochet 
Si t rat ta di un nodo dram
matico dello scacchiere in
ternazionale. Un nodo volu
to dagli Stati Uniti e che le 
coscienze democratiche di 
tutto il mondo hanno con
dannato Il problema cileno 
resta in tutto la sua dram 
maticità. Cosi come quello 
dell'Argentina, dove i milita 
ri si sono impadroniti del 
potere, del Brasile Più in 
generale, su tutta l'America 
l a t i na ha continuato a pe.-a 
re IH nohfou di Washington 
e delle mu'fnazionali fel
inamente mten'innati a ba
ciare ogni tentativo cii ri 
scatto e di emanciparlo!!-* 
d: quei popò'; 

• • * 
Con la mone di M.io Tse 

tung, in Cina s; e aperta 
nell'autunno do' 1970 unii 
fase politici di difficile de 
finizione. Non si conoscono 
tutti i temi ni della lo'ta 
politica eh»"* s è miz'a'a ne' 
gruppo dingon'o de' PCC e 
che per o\i ha portato a'. 
l'arrosto del cosiddetto gran 
pò ili Sc.tngh.u. Ui ino: te 
di Mao è servita ad acuir" 
!" interesso \orso l 'enorme 
paese orioli'«lo. vewi la so 
cietà che \\ si sta costi non 
do Bisogne-a attenderò la 
conoscenza di ' imi i tonni 
ni del d k i t f io poMtioo in 
corso per . savie di p ù o 
meglio su a Cina Inf ne. 
sempre m Asia, la i.uiv.fi 
eazione p i ' t e a i\e' Vie* nani 
In colonato una lotta di de 
cenni che ivr "uii'o tnnpo 
è stata su' e pruno pugme 
dei jriorna 1. di tutto il mondo 

TL terrorismo usa le feste 
di fine d'anno come cas

sa di risonanza. Perché di
cembre, ci si domanda oggi, 
come nel '69 di Piazza Fon
tana? A dicembre il termo-
n c t r o della tensione stilo 
come i prezzi, ma è una co
statazione che nasce da..a 
suggestione, dato che in 
questo mese si tende a ti
rare !e somme, a chiudere 
le partite che ni deluiit.va 
— come un più a t tento esa
me dimostra — rimangono 
aperte da un anno all 'altro. 

Il 1976 non si presentava 
tuttavia, sul fronte de! ter
rorismo, come un anno 
»< bisesto ". Impostate lo 
grandi lineo del processo
ne di Catanzaro, conclusa 
l'istruttoria su! golpe Bor
ghese e aperta l'ineh.esta 
conseguente sul Sid (a pro
posito. che fine ha fatto?). 
in carcere alcuni dei mano
vali più in vista delle bom-
l>e di Brescia, di Firenze e 
dell'Umbria. '.'Antiterrori
smo poteva presentare una 
manciata di dati positivi. 

Vediamo di ricordare più 
da vicino alcuni epsod. . 
Quando il procuratore ge
nerale Ceco v.ene ammaz
zato a Genova, praticamen
te sulle scalo di casa sua. 
alla luce chiara di una mat-
t .nata di mangio. Renato 
Curcio. il capo dei brigati
sti e d .nant . ai giud.ci d. 
Tor.no. sotto processo. L'an-
t.co nemico di Coco. il ban-
d.to Me.v.n.i e .n galera, tor
se ancora nemmeno consa
pevole d. come at tuare quel
l'enne.-.ma fugi che imece 
dovrà r .usemi . coti laci'.e 
d. i a tre mesi. 

Froda o in -M'era a Brm-
d.-. quando «(O.dine nuo
vo >. duo volte mc.s>o a'. 
b inao. i.rma l'uec-io-io d: 
Occors.o .n quel quart.ere 
che a Roma eh.amano «o-
fr.oano \ dove .'a.to mag.-
s t rato u.-cenrio di cosa \e-
n.t.i .-troncato dillo ruif.-
cne d'un m.trn raro. / I n 
grani, noto solo ai proles-
> oni.-ti p.u acg.ornai, de. 
or.mine. 

Mentre :1 napp sta Z.cch:-
te a o a b a m u t o dalle .-tes
se s\en'an.i.ite che i suo. 
{.•mchcgg.aton sparano i-on 
tro :'. d.r.gente del SDS 
de". I-1/..o . < cap. stor.c. •> 
do. Nap . r ec i t ano una bi*-
ionl-a carracea e canora 
con la Corte d. N"ap«i.. che 
li sta z ad.C-indo "-..» ha.ì-
no '.o manette a: pos . . p.u 
s t ro fe d. quanto .a loro 
a f u i . o cond.7 one r.ch e 
da . : e orna...-t.. .n aper
tura di previsto si tro\a::o 
concordi noll'afformare ohe 
; NTao sono al.'os^o 

Quando a Sosto San G.o-
uiiir.. si r p;ue. con una .-o 
q ionz i cosi sim.'.o a quo. a 
d Eiij>»V... r.eH'ab.taz.c.ne 
d. compiali , specchiaf.sis.-
n:.. a sp.irator.a ira aconu 
e r.corcato — c'è so.o na 
n a s t r a r e un morto .n p.u 
r .-petto a..a mancata cat
t u r i de. geometra fascista 
forenf.no e un d.verso co
lore accred.tato ad A'.asia 

altro, su., argo-che. per 
mento tace per sempre — 
Tu;, e a 'eria-sto.o d. Vo.-
terra. alla r cerca d.sperata 
d: un'evaa.one che. fra tan
te fughe, non si cura gran 
che di azzeccare. 

Inf.nc. l'eco della tentata 
strage di Brescia g.unge A 
Fumagalh. ex capo del Mar. 
mentre legge in carcere su; 
^ornal i delle recenti iner.-

TERRORISMO E CRIMINE 

Fino all'estero 
0 1 intrighi 

dell'eversione 
Dal 

Indagini tardive che hanno dato spazio 
agli attentatori della democrazia 

« raid » di Saccucci agli attentati di dicembre 

Un momento rirlln manifestazione di protesta che si svolse a Sezze Laziale dopo il 
« raid * del deputato missino Sandro Saccucci. Nella foto a fianco al titolo, l'ultimo 
allentato di Brescia 

miv.«.o.y. por p a.* -i ii:. i 
L n : : ,i. .io.. .iiC.i-1 d :.o..e 
l.sca e che ;v^nd'% -n. ca:>-. 
d. s io padre, e-. .d«..iteme
le orma .-pro-.\ .-*o o o-i.i 
rv>;>er:iira I«i :-.ao;a ...eh • 
sta a Brt.-i a .-. . . . o .e A 
la t te e o f i v . x e C<^.. 
£.1 o l a Ci.r. r.i il^.e r ne 
toro u.i d .-cor.e cno —'vi..\ 
;i:i,i \o..:*i riii ' r . l in.p. 

• Coi.'ori) n v n i n o'i ;: ' • ' . 
pu lOi.'ji'.'.'o i o j " O'i'o 
— s. mera-, .g. a n.i d r icn 
te do..a quo.-'ara m.lar.c.-e 
— (ÌI rchhc o ,:<v -i' ) r.j4. . 
miniente c-^.iO'icry'. sco-n-
p.irire e riveee rc i^oio 
ìianno meni, so'ci:. una tec
nica eh.e a pt-r?e;:ona. E 
fanno tutto q-.iest de <o':'»> 

L'interrogai.\o t p.u che 
legittimo a. termine d; un 
anno che ha v.ato cadere 

n;\ .-.uigue noi", p.u e no.i 
so e so.iip..c. pò. .'.•/.:. io 
n.e a Porcaro o a Empo... 
:i.a a.iene l.or di maJ.Stra 
: . . u.i ,-t.v.;o clic ha U.T. a:--, 
r.p.-.c .are .n p.'à.v.» <le..\ 
Lc^g..-; . r - . ii-. ioM-*_' o 
uè. '74, che ha r s c n . r o 
p.u «o.te d. »cdtr t..t.-z-
na:e r.e. pa.i.co izrand e . fa 
come M ..if.o. T~- • -. Rema. 
F.rt nre e ti.cco . jxu.-. con. 
fi-''/e L.iz.a e D. :. io;o e 
sempre .i :eru-.or.e o.-a.e..^ 
a . i *. J . . a d. mporta.it. 
.-cadenze e.etto.a . e ;xi..i. 
cno. oppure a r.do^.-o o.. 
processi che corcano, d. vo.-
ta in \olto. c.a.r.oro.-e r..-o 
nanze o torb.di s.lenzi. 

Fanno tutto da sol.? Do
ve trovano le forze non so.o 
per : grassi colpi, ma an
che per quelli fall.ti? L'at-

'•i i ta 'o a' pres der.te de'.'.'U-
-. » .-.e potrò..kra .n mirzo 

1 \ . i G J . a -a Rom« na 
' ì .Tt.ato per un .-off.o .'. 
•"r.- v2..o: <Crode-.o non 
.i.r.\as.--; v.vo al.'Oopeda.f > 
: i .. .-0.-J ro d. '.-ol..c..i 
do a - zno a che r.u^ei a 
'.-.i.-.v r a r o mentre pe'dc 
• a sangue a fo t : , fra un 
e'OS d. t.aff.co L'aj- 'uiio 
i -ter oso o mori a.e ». uv . 

.- -" ore m -s.r.o Pedonovi :.i 
apr ..' a M 'ano dove-, i .r. 
i c ' e r..i.-« fo era a\-.oea'o 
c.\...-:a. na a d. p.u. stan 
do a .'a-OiViri.-^ci 

Cvime" nco.dare tutto? I 
sa nota EST. alla M.raf.on d: 
ror.no e gì. .ncendi alla 
Un.versila di Milano. 1 col-
p. di pistola al e porte dei 
g.udici di Bo.ozna e di Pe
rugia. eh attacchi rap.di e 

silenzios. a sperduto t:i-
z.oni di carabinieri in L.-
guria come .i : Sic....', gli 
«espropri prole:a:. •> al'e 
banche o lo «spese in liti-
clio» nei .supo.niercaL, la 
strategia dei'.e evas mi. da 
c u c i i do\o -. c ena f'-iu 
\o'.t.i uno .steimimo s nule 
a quello di A'.os-atid'i i a .a 
v.gilia del rofoiondum -ul 
rì.iorzio. In 'aiPo una • i .•'' 
e: p.ani. di niomo.-.a!.. d. 
:.'.< cumcnti. di car*eg_: \ in -
«reno .seminati poic.a 'i .•• 
copert.no do. —•f.m.iua : 
f.Oliscano ' . to ' , cat.is'i-o*" e. 
o .-ui muri d^ iii'iiu.'n «v 
alla It»'5.s!on/.i .-p-.in-.no 
scritto o .s.-'.o -empie .1 - n -
prosa do\<- l ' .on 'e nvo-
iuzionaiiOi) vuol d.re « f..-
Fcist: >» e i Nuovi pai f.j-1 
in ' tutto .1 contia.ai 

Chi li aiuta ? 
Fanno t ir tu da -oli? O 

c'è in-.ece un'Anonima do! 
ieri ori-ino cno continua a 
riannodai-', par m r ima ta . 
quelle fi'a e i e a i d a z n . tai-
di\o o i.il.e f a t e non -uno 
mai r iusc i r i -tio.icare? 
P'atto sta che calibra ì alio. 
coip. su .:id:(. ben rapoor-
tati a'ia -.-mz.ono esterna 
e m'orna a/.o Stato. Ann 
e p a con Cc.p. d. piste;.a 
conclu-.on. d, « st-grot'.s-i-
nit > i-*ru".n.c. colpisce 
peif.no eh. so lo a-;>efa. e 
qu.nrì. sM .n jua .d a o eh. 
il') A lì.v-t-. Ì una bomba 
funii per a*':..ire la g-. ntf. 
a Roma ì.r.Ci.e. s. spaiano 
2\*) « o'p. -en.--« r.^.inn-'io 
st c a i e : Ivni.o.m c'no \a. i 
m a -e n..i (.mn vo.ta =: 
coica un r.-ul".i*o che .-ole» 
a Calma e la r..sposta po

polare fa fai.ire 
Proliferano n f a n ' o r.. 

acquisti d'arma — '< :c a 
ogni b u ' n Cv'i'o sp i ro a 
\-.5ta •>. d.ce qualcne p.r-
colo borehe-e .ncoscentc — 
e si calcola co:i preoccupa-
z.one o ma'.cel.Vo comp.a-
r.mento c'ne a .meni un :*a 
"..ano -u d.oci g ra a r m i ' o 
Perf.no la -aeronauta l.b-^r-
ta d. ifco v.en? sfru -: • ' i 
per l ' .mpjn.ta a ce:t. e . t f . 
che sce.gcno la f-iita a.-
'."o-tero a'.'o-ere.z. o d^. 
nnnda to Non e - ta 'o fo. —-» 
COM per J i i c r h c : 0 Cno \o . 
io. a ogni ouon C-T.'.U. un 
uff.c.a e de. S d al s i i 
fianco rr.en'.e - p i . a . a e la 
cova sparare co n. d. p.-".o-
.a . i un pac-e d i \ e le p.o-
bab.l.ta d. u.v.dere «a..a 
cieca» un ,<r )-->">•> -al .vam 
da uno a cento Co-i .'. e or. 
panno D. !io-.i. ÌS ir,.v„ e 
stato barharanv-.ve e pre 
med.ia 'amen'e a--.i»-.na*o 
a la v z.'.a dtl sus pr.nio 
•»o'o. A Sari irci serv..a i. 
corr.un.sta n. •.*•-> por ..:no-
sca.e e fa-, i rne ^ io. proce-» 
.-o che e??: s. r>,i Osa ^.«. .a 
scis-.cne de* T.i^I 

Quo..a che . iv .u \ e - 'or a 
; v.\ è.A •* .-.ver-' <o cronaca. 
-per.amoi e '.".ntiecc.o, q «e-
-•o si ba"7ato Ì J I . - I d. pre
potenza nel "76 .tal.ano. fra 
ranchi deH'e\or-.onc e cen
trali de! crim.ne. ET curioso 
che mentre ì dati d: fat-to 
sono ancora nebulosi e in
certi. risulta .eivece chiara 

quella pseudo ideologia olio 
vorrebbe o.-altaie e g.ust.f.-
caro questo tomaio rappor
to. ripetuta fino alla no.a 
-ui volaiitm. e i p'-oc'.ami 
del NAP. I! lad.o '..one as 
.-.ululato a! pro'et f io . .! :a-
nma-.oreal caml)attento pai-
tigiano. -1 sequestratore al 
comunista, il fiuto al !a-
v.no. la rajiuia ««n'esproprio. 
.1 soquestio iill'ii/ fini' rivo
luzionaria 

E* una logica di « s ' o n a 
afa rovescia > che attraver
so ;' brigante sanfedista, il 
-accheggiatoro della Van-

clea. il conqui.sladoie .spagliti 
lo. i coi san del Mediterra
neo e i,i spada di Bromo 
rijiorta alla proisto.ta i rap-
poi: . umini liquida d'un 
i.»'p» anz.i né bi t te i - i per 
mata, le et-.i .1 consenso po
polale luf.c le leggi delia 
convivenza tv. .'.e. C^rtn. la 
v.sione allucinata e di spe
lante è consentita, por re
stare nel nostro pao-e, an-
r !v dalle p.aglio della g.u-
.-• /.A che i magistrati sono 
oggi fra : pr.mi n denun-
r aro: l 'unpun.tà dei pot*-n 
' :. .a ;en:e/./.i de. paxis-, . . 
le inumane condì/ioni di vi
ta nel'e c.'fcor: dove -nfat-
ti p.u numero-i si rcclua-
no gì. adept.. 

Puro non d; que-to -n,-
l.iirn p'trebb-"" iau ip i :o la 
g.ande c>or.s.cne m e pine 
se ne serve coni° alio., co
me t rucca , e ni" cimpro-
miss.onf anonc il ri. la d-. 
.e ogzetlive rispo.iden/''. 
Nelle la-ehe e ne. co'.. nap-
P - " : C1 trovano va'.g.e di 
b.mconote cine cistoro non 
' •--con.'» q'ia-. mai a -p.tc-
e aio Ne!!^ t a - tne d. Z.c-
c'i.'ell.i c'emano q.ie.'.e do, 
-(q.:e-t.o Mrcc.a. n.entcdi-
ni-Mc d ' . e ann. fa Sfin
ii. a n i p.u --p.-oii. r.-pazm.a-
"o-. e;-.-- ri'iO'uz o n r ag 
gir .r .f . quo- - . N.f.i ciie .e-
s nano pe.l .no -ulla perf* • 
z.f ne d--g.i o.d.gri. e i e deb 
hf io u-.»rc almeno due -e 
no mo.t . per a ro.1..ar..a 
ÌIKIV'I. c o i " Fe. 'r.ne .. 

Denaro riciclato 
Il danaro sr)«s-os ha b. 

s i n i o urgotre i . r e e..» 2.'.i. 
p •"..» la ran.J.t --.a u'a/.rx-i" 
a'. 'o't off-.ir.o n f-i.ii;>") ' . 
1 i i del."Un.*no hi'-., i, ,-,./ 
zero n o - n i f < cor i >.-.iz o-
n. f.nanz.ar.e » a Lorid.a; 
a'..c...-t all'Art-»! .r„i d*l "er
ro siro corr.-p">nd-"* .:n>f-
f e t i f o An< .n.ma de. cri 
ni ne. Del -eqjo-"ro Maz
zo---. è -M*O r : . . r , -,to -o o 
u»; dee.mi .n n:%m> i . (ar

ene r. t i . . 11 , i ' i r 
?a'"> Cri; - na p-"r qu.^l'i 
n u n c a t a d. nr.l.on: a pr.-
nìo -cntore d pr-roolo -e 
r.o Dove ,-orn f.a.": ?.. 
3".tn no-.ocen:o nv.l.on.? .S-"»i 
za d.ibb.o ne. r . .ol. do..-"* 
co-ciic c«labres. ene. a col 
p: d. ' . . to .o. .il.nife.i.iin un 
a'.'.o t.po d. •erro..-.r.j cr,.-. 
*.o -. canne.-, d'apo-ilto wn 
n.-.-.d.*. A]..\ " n d r i n c - ' a . 
e m i r o : sindaca".s*: e : sal
daci. ccefro masr.-'.-ati 

Ferla.no è s:ato urc.=o 
nel lu?lio del \ ó . quando 
le coscht calabresi si azzan
nano per la spartizione de: 
riscatti che àmm.mstrano 

Iti prima per-ona. Dietro il 
caso di Cristina Mazzotti 
invece si muovono anco, a 
indistinte lo figure di man
danti di p.u glosso cali.)ro. 
L'imputato maggioro si li
mita a tacerne, ma g-a e 
una figura bifionto. que-to 
Angelini, con una taccia 
rivolta ulla mafia en'abie-e 
e l'altra ai trafficanti d'ac
mi del 'tifi- conosce il centi 
ne di Elio!, come quello di 
Ponte Chiasso, ha .unici a 
Uime/ia come iti Svizzera. 
quel tal Balhnari così at
taccato alla confederazione 
elvetica da preferii e un pro
cesso ni contumacia all'ab
bandono (ielle patrie galeie. 

Occorsili era passato in
denne attraverso t ic pro
cessi per cosi diro politici 
centro gli accoliti d: «(Ordi
ne nuovo >>. IJU sua sorte 
precipitò questa estate, men
tre seguiva invece la pista 
dell'Anon.ma sequestri io-
maua e mimava a operare l 
pruni arresti (Albert Ber-
gamelli, Gian Antonio Min* 
glielli. avvocato fascista e 
Maffeo Bell.cini. poi evaso 
da Lecce proprio con Z:c-
chiteHa). Occorsio ncn si 
fermava, ipotizzava l'esisten
za di un qua f io r generale 
più vasto che tocc.ua da 
vicino gli amb enti mas-o 
n; v.cini a Smdona (L.co 
Golii. Edgardo Sogno, l'ex 
procuratore capo di Roma. 
Spagnolo) o quelli di Cle
mente Graziarti che da Ba
stia organizzava le fila del 
l'eversione anche in Spanna 
e Francia. 

Il caso Occorsici 
Lo stesso Occorsio ch.ede-

va lumi dai colleglli svizze
ri sii! problema de! riciclag
gio rie. riscatti e della loro 
ricst .nazione. Ora l'inchies'a 
sul delitto Occorsio ci r. 
porta anche a Londra nella 
fantomatica banca («ne na 
socno e ne muoiono decine 
cosi ogni Aimo » ci è stato 
rifer.to con flemma incle 
se» ohe puliva, in camb.o ri' 
'.foli americani, i soldi de. 
sequestro Mariano, banrh-e-
ro di Lecce, per il qua'..' so
no g.à in galera uomini del 
MSI di Brindi*-!. Cono-fel
li ricercato per l 'attentato a 
Occor-.o maneggiava an-ùv* 
lui .1 riscatto Mariano 

In-omma: Occorsio è sta
to ut t iso porcile persegli :» 
, fa-c.-ti (ma allora pe.vho 
co-i tardi) o perche a-e*.a 

t-o.-a*o gli stessi nomi. '.-. 
stes-o persane nelle .«pa". 
te dopp.e » de! terror smo 
e del crimine orpan.zzato'' 

S.I..A risposta a que- 'o .n 
terrog.fivo è spaccata "a 
stc--a magistratura ro lu
na e q lesto se da una pti 
te paralizza la g.u-'.z.i^ 
ria'l'a ' ro è perf.no un b*1. 
p«i--o avanti rispetto a. 
•e.r.p. .n cui osmi dubbio e a 
n-o.'.o 1a! PG Spaznuo'o o 
tì.Y. -un pupillo PM P e o n i 
p-opi > quest 'anno arres 'a 
to .con non molto clamore 
d. -Mv.pai per co'.!u.-.rJ»n 
rrti a .naf.a. 

E' rv dfnte che :l prc-
b'oir.a non e solo italiano 
S--- ne am»-ni«\a eiusto un 
mf-e fa. ad e-emp.o, l>.u 
•ore-.o-"- quotidiano a Î e 
Moni" ' in un a m p o -or-.. 
z.o s j A bc-t Spagg.ar. ar-
re - ' a 'o per una serie d; co. 
p. fa-.oos. a banche p i r . 
•r.r.e e n.zzarde. I--a CUT:.?!* 
d- Spaeziar. è *.p.ea: e co 
m.ne a 'a n.entomeno con 
S.i.'.a*->rt GiUiiar.o .o S.«'. 
..a. e pro-eTUf.a con .a g.:e. 
ra d ' Irdor.na. poi ne. S™ 
nega. " n Al lo ra dopod. 
r'H* .Sp.-.gg.ari d.'.o-itn u i 
T.H rif". OAS ne", proiet tato 
a ' T t f . f o a De Gaul'.e. U! 
•.marr.ente questo zira^.-n 
do na fatto uno pun ' . v - a 
Mona« o dove s'è .mpudv-
n.-o de.rumca lingua eh» 
ancora non parlava bene. 
n "edesco. le?zetìdo e d.-ci 
ifndo — pare anche <r»i 
corto sjeoes-o — di ne.r.a 
z.-mo. ' Le Mende *. c v 
r .m e certo melme a t . t o . 
stn-az.onaii. s. aomanda-.a. 
A ÌZTOSS. caratteri , .n p-.:na 
paz.na- T Albert Spaeziari. 
bandito d'onore o banchie
re de'.'.'c-itrcnia destra?*. 

Elisabetta Bonucci 

II Friuli semicHstrutto 
dalle scosse di sisma 

T TNA LAItCìA fa-c.«i co.-t eia o <!• '"."f :o'or t-a dei pao.-.. a 
^ muti e.st de! Mod.torrmoo e -o"ono-ta d.i .unghi a.m a 

continui moMiiiont 'e in .e Si t co.d.'ii.) ; d.-a«'r. ,u .Ingo 
si.ivi.i. Ci o( ìa, Turcli a r ti m.i-i.'o l!»7tì allo oie gl.Ol. ur.n 
\:<)'on':s.-.in.i sto.-sa. l«i seconda d. una .-oi .o di dnv . .n\"s"' ' 
o'cuni contri della Canna, nel Friuli. La potenza dis ta i t i . \a 
\ .ono ind i a t a d.ì< .--smograf: tra il nono e il dee.ino giario 
delia scala Mereaìl. L'opitontio ->: IIH a'izza ne.la superi iole 
olio compiendo alcuni < omini:, tra i quali BUM O-ODUO. Lio 
mona. Maiano. Da quel'.i tragica .-eia. la tona con*, ni,i a 
tiom.i.o con a'.toina v.olen/a Dopo 2") g'o.n' da' ti in U g o s. 
'.ogislratio >Z.A 117 --o-so I/Il e '.. 15 .-ottemb.e .. • ..MH i d: 
strugge Ciemon.i Lo scosso di una coita entità sono .s'ate 
M'\ l'uP'ina i o g s ' ' a t i il 27 d.otml).o S<->no 2H i (omun: 
distiutt . o olii hanno - u h ' o danni. Sotto 'e m.Kci'e sono 
morte !W1 pei.-nno o n e a (piollo dee. (iute p-i cui-e conno-se 
con il terremoto. Interi paesi abbattuti, abitazioni, nuhi.-n.e. 
opoie ed ofliiio. pubb'.c. nionunT'iit, d s t i . i t t . r l.uoio si 
fonila M.llenni d. cultura e civiltà anmii.at. Incomiivin 
l'<'.-odo. 

La nube di diossina 
e il dramma di Seveso 

I L MONDO, t i f ' o il mondo couo.-cc So\o.o in "-..irmto al'o 
sjirig.onar.si d. una grande nuvu.n h.anca n e colo --cri no 

di un ato.so gioì no o.-tivo Sono le du-i.. . o troni i d, .-aKi'o 
l(i lugl.o. Li nu!)o luoric.-te ;ier la rottura d una va \ o \ . 
non e uno .spettacolo oocez ona!e nelle zone do\e sono uxstal 
lato fabbr.che ch.m « ilo I/Icmo.-a — 'a labb. .ca oh" e; < n-
guardo >•< — so:gè al coni ne tra . comuni d. S'".oso e Medi, 
:n Bnanza. ad una ventina ri: ihilometri ria Milano. La .-o 
st.inza che si hbei.i nel e o o i n.-ieni" ad una quant •,, mol'o 
maggioro di trioloiofonoloi e qualch*- cin'ogr mimo di TCI>I> 
0 p.u sompl-ioni'-n'e dios-ma. Por r f c i d c n i. la to-s.,;t« 
del TCDD e (ÌA HWJ a KMtOO vo.to nugg.o-.- d. quo. a d e 
l'a.von.to a stconda del'a -poco .minalo E per di ;>U 
la d.o.-.s na o capai», d. pro-.otaio 'ìmtaz «n. no .«i io.-'.ni 
z.one gonotaa del.'uomo tj.u.-to o . di .mimi magg.oie one. 
nei tcrr.b.,1 giorn. d. Sevo.-o. ha pc-ato si . le donne in afe.-" 
d. un f.gl.o P u tard.. il '2>'> so'teinb-e d i una (ft'onna ti. 
..n.igg.o .nip.ou ..-amont»- , i ) - : 'a- . , no .» -t.tb . ni» mo ANIC 
d. Maniredon .i, u->- mn io <i co. tonno. .•<> d. ar.-on.<«) ohe 
andranno ad .nquiuaie circa l-HM) C a i . <i. toir.'iio E .e->p.o 
s.one non e c e f o l'ul'.ma d< l't .-or.e 'I ' loni .nd. .nedent : 
d...:gont; quest'anno su. no.-'io te. i . lo. .o. 

Minaccia di alluvioni 
su mezza Italia 

1 'ITALIA può •*.-*••<• ri- f n. 'o i' p-o.-c ri* 'e a.'.uvou '>gri 
.mno f.um •. '• : ••'-.'. .:. p ''na :i.» " " l ' o a lepeifag O 

'. "o e b--1. 'io f p i p i a ' o i . ! o:fa..•'.«. N* . L'<>'.frn.. n<- gU 
oi /a i.-'ii :.i n .-'• r a .. iv • i *.i m ta- . g . » f <»«• i . n.i-.no 
•i >--.-a'o ; K : mli' ; ì . • .ni.--e d n q i,i .-". ir.p.-v.. p . .e 
:* r.- .-'• .1 ' . o ugge N*< r .-'.fo l a " i a ' m-hi ;> r t e n a r i 
. d-.-•'.-'. j " i i g .a.i.-.t" .i.n ne .la. i -•>••• i..i/. u.i« N*\.s ma 
;» g o:." t.i a :.i .-. - i '.a fi i . i ".. . in • a >i- .<.>.. d'ii' q m 
\j |x>po.az <<n. do. P-/.---.1I'- .j..r..io \ ..-, i'o ci ! a' -pt-o 
;K r a p - .ìa fi-. Po r < o-dand.» .a "rag- 1 .< 'i 2> .mn. t-i 
p :en/>- ria ( o.i.:i.*-n, >..ro .. 'i- < '-nn f.e ti,- d..-i---.> o->'.'» '"O 
«i . /Arr.o I.: L'.t.T a » .r . I - i / ' ) -. e •' .li f i ;:• . " .*( , le 
d» 1 Tei* :• . Man/o rof » g . .i.jr.. ... Li: .o. .. .S-',«r-c f. 
T . c no C -O.ÌO .-'a'. -i a za n*. • n Ca. io a P*-.-.-.n>. . -'jo 
d. Como e .-trir.p.ito l .;i i -, f . -mn,o ti. .ne". lud n< e .n,n e 
•«.den/a e .'a..uv.nn«- e i e -<.,n-.oge Trapani Moit. e d a m i 
por m...ard.. C r.qua r.'a a . r -< ' i i .1 u-.d.f*: A-in. M ,-,:nm n»-
51 ra/ on: de oc la c " a .- <• ...ir.a hall.io seni prò .cnora'o il 
rr.onfo dog., -.-per.- -<-• :*./>n s p-o-,\»de a./a-.-e*lo de. VX-
r.'.or.o — na-ta cos'ru.rc un c.ir.a e d. gronda — e: s. può 
a.-pc-ire un altro Vajo:i\ 

La trattativa FIAT 
tra Agnelli e Gheddafi 

I L 30 NOVEMBRE :r»7h v: e s ' . fo . i fa", n l '.ngre--o uffi-
t.ale d e p--trodo".'a.. arab ' un c<o:«lo •-.» la F.at e 1* 

Baraa (•"•itra.e l.b«.i iia por". *o a..a ..i..*i -- one di r;-or=e 
do.lo -t.To arabo !,-•: cap.'a e rie. z-.i:id<* grippo automob 1 
s i t o to:.no-e. A p,ir:e gì. .nterrogat.-.. e .rt " i " . g.. Ossc-.a-
tor. h m n o r - . anz fo --i .' p r o - p c . ' . e p"o-j-a*t.v< fu*uro d e ' * 
F.at io .nnanz. : i '-o -u. n.an'fn.iiio.vn ri-^'.. .inp-^gii. ri. .nve-
st.mento ne. Mezzog.o.-noi, l'acrordo e --.i"o - .aiuta ' i coni»» 
un o--mp.o d. a-.-e.** ara d col'aooraz.rnf* ri re f a con : pa-̂ 1-! 
.n '..a d. -•..".appi e p"odjfor i d. p c o . . o L'accordo t:a .a 
F.at e la I, b.,i •• - a ' - ) f . / m f o dopo 1*5 inos. d. ' ra ' 'a*.v« 
s-.o.te ^. ' n.-eg.i i d t ' a n:i-.-.n,.i .--e/.t •••rza r- • i 'la-f per 
q ia . i ' o r.g.n.tia la F.a*. ti:, a M-"d.o\ii".ca e fi..v:;.i.i,-':re 
da. difo-* C i c c a e. p^r .a L b.a. .]«. ma-- . r . . d./.g<.i*. 
rtc'.a Banca Centrale. In bi=e al. accordo, .n u.ia pr :.v» 
fa-e. .. cap. 'a 'o -.o'-.ale de .a F.at. cno e.\i ri. 1*/) m ..a.'d d. 
I re . v.vr.i <i i-r.ei ' .fo d**-. Hm < 163 mi' arri. d. . .-ri mod.an'e 
em.-s.one a 20 m. .on. d az on: ord .i.ir.»- e IO d. pr . \ ' le 
g a t e W.n't.c aum*«ito v.ene sot to-cr ."o e tutto le az.oni 
'.ongono acq : sta 'e da..a Ban~a naz.oi.a e l.b.ca p-r .. coir.-
merco e-".ero. d.ietta espre-s.one del governo d. quel pue-e. 
In ial modo : l.b.c: controllano il f».7'- d e cap.tale F.at 
mentre .a partecipaz.one If: ne'.ia F.a: ,-cende dai 33.7'c ai 

. 30'r. La seconda fase prende l'avv.o con la emissione alla 
pari d: obblitraz.cn: con\eriib.!i per 93 nv.'.:ard: d. lire al tasso 
del 9.S -. anche esse uberamente .-ottoscr.tte dalla Ban«a 
'.ib.ca. Quando queste obbl.gaz.on: saranno convenite ta • • 
z:on:, 1 l.b.c: con'ro.le ranno .1 IV- del cap. 'alc Fisi. 
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NOTIZIE DALL'ITALIA 

Così abbiamo cominciato nel 1927 

muto* 

•0UÌ^'! 

Sì, cinquantanni fa eravamo ancora molto piccoli in Italia, un 
solo stabilimento imbottigliava la Coca-Cola nel nostro paese 
32 stabilimenti 
Pochi camion percorrevano con lun
ghissimi viaggi le strade italiane per 
distribuire la Coca-Cola ai depositi spar
si nelle diverse regioni. 
Oggi, dopo cinquantanni, sono trenta
due gli stabilimenti d'imbottigliamento 
che ogni giorno producono la Coca-
Cola, l'aranciata Fanta, l'aperitivo anal
colico Beverly, l'acqua tonica e l'arancia
ta tonica Kinley, il succo d'arancia 
Cappy. 
Trentadue stabilimenti, ognuno dei 
quali costituisce una realtà autonoma 
voluta e creata da imprenditori italiani, 
stabilimenti che sono sorti qua e là nel 
nostro Paese di pari passo con lo svilup
po dei consumi per mettere a disposizio
ne dei prodotti sempre freschi, distribuiti 
rapidamente, che dalla fabbrica devono 
fare ben poca strada per arrivare nei bar, 
nei negozi, nelle famiglie. 
Questa è in poche parole la storia della 
Coca-Cola in Italia. Una storia comin
ciata nel 1927, ma che aveva avuto la sua 
origine lontana sin dal maggio 1886 
quando un'oscuro droghiere e farmaci
sta di Atlanta nella Georgia, John S. 
Pemberton, alle prese con i primi caldi 
dell'estate e con i problemi della sete dei 
suoi clienti aveva prodotto per la prima 
volta la Coca-Cola. 

MOLTI MODI DI ESSERE 
ITALIANI 
Tutto questo è il risultato di investimenti completamente italiani; è il 
risultato quotidiano di un lavoro in cui tutto è italiano, tranne il marchio. 

Trentadue stabilimenti vogliono dire 
lavoro per migliaia di dipendenti, ma 
vogliono anche dire macchinari realiz
zati da industrie meccaniche del nostro 
paese, vogliono dire imballaggi, distri
butori automatici, impianti di refrigera
zione, automezzi: e tutto questo è anco
ra lavoro, lavoro italiano. 

1":lz~ Zza CÌÌ- Fi—»- =< • y . ^ j . - : 1 ^ ; Ì . : i • 

E naturalmente sono anche italiane le 
migliaia di tonnellate di arance, le centi
naia di migliaia di tonnellate di zucchero 
che sono utilizzate per preparare le no
stre bevande, le centinaia 3i milioni di 
bottiglie, dalla inconfondibile «bottiglia 
marchio» della Coca-Cola a quella bru
na di Fanta a quelle di Beverly, Kinley e 
Cappy. 
Potremmo anche tradune questi dati in 
cifre, offrire una misura precisa dei no
stri investimenti, diretti e indiretti, nei 
vari settori. Crediamo però che bastino 
queste informazioni per confermare il 
cammino fatto in cinquantanni dall'in
dustria italiana della Coca-Cola, per 
dare una misura della nostra presenza 

nel tessuto produttivo del nostro paese: 
un contributo concreto allo sviluppo 
economico in un settore importante 
nella vita di ogni giorno per milioni di 
persone. 
Trentadue stabilimenti, a cui si aggiun
gono altre due fabbriche: una per la 
preparazione dei concentrati e dei succhi 
che non si limita però a lavorare per gli 
stabilimenti italiani, ma esporta in tutti i 
paesi dell'Est Europeo e in altri del 
Mediterraneo. L'altra, che ha iniziato la 
sua attività nei primi mesi del 1976, 
produce le popolarissime lattine di 
Coca-Cola e di Fanta. 
Queste sono per la nostra industria alcu
ni dei molti modi di essere italiani. 

CREDIAMO NELLO SPORT, 
NEL MONDO DEI GIOVANI 
A questo lavoro si accompagna una 
presenza quotidiana nella vita sociale del 
nostro Paese. 
Una presenza fatta di tante cose, di 
decine e decine di visite di studenti, di 
giornalisti, di consumatori agli stabili
menti d'imbottisliamento. di informa-
zioni e di rapporti con la comunità 
locale seguendone di pari passo gli svi
luppi e i problemi. 
Una presenza puntuale in tutte le mani
festazioni, nel mondo dello sport. Noi 
infatti crediamo in tutti i tipi di manife
stazioni sportive, a qualsiasi livello que
ste si svolgono. Per questo incoraggia-

Una qualità costante 
In Italia come in altri 137 paesi, ogni 
giorno, 175 milioni di persone bevono 
una Coca-Cola. 
Questo perchè nel mondo Coca-Cola 
vuol dire una bevanda dissetante, sicura, 
composta di puri ingredienti naturali 
della migliore qualità, preparata con 
controlli igienici rigorosi. 11 gusto e la 
qualità sono costanti per questa cura 
nella preparazione. 
Nei trentadue stabilimenti italiani la 
stessa cura nella scelta degli ingredienti e 
nella prepara?ione della Coca-Cola è 
usata per tutte le altre bevande prodotte. -
In questi stabilimenti l'acqua utilizzata 
per preparare Coca-Cola, Fanta, Bc- * 
verly e Kinley, è sottoposta a diverse 
operazioni di depurazione, passa attra
verso filtri a sabbia e a carbone che la 
rendono più salutare, più leggera della 
nonnaie acqua potabile e batteriologi
camente pura. Queste sono le nostre 
garanzie di qualità per i consumatori. 
Questo è il segreto di una qualità costan
te: ovunque la Coca-Cola è quella di 
sempre, offre ai consumatori la stessa 
qualità per meritarne la fiducia. 
E poi il prezzo: nonostante tutto, oggi è 
uguale a quello del 1946. Basta ricordare 
che allora al bar una Coca-Cola costava 
cinquanta lire. Oggi i tempi sono cam
biati, ma trentanni dopo, a casa pro
pria, una bottiglia di un litro di Coca-
Cola costa meno di trecento lire e sono 
quasi sei bicchieri. 
Queste sono solo alcune delle ragioni del 
cammino compiuto in cinquantanni 
dalla Coca-Cola italiana; un'industria 
che utilizza materie prime italiane per 
prodotti italiani. 

ino lo sport con una partecipazione che 
è molto più di un semplice contributo in 
denaro, ma è tempo, esperienza, capaci
tà organizzativa e fiducia. Per mezzo 
dello sport vogliamo essere presenti nel
la comunità in cui operiamo, partecipa
re ai suoi problemi, alle sue speranze. • 

Bevete 

oca 
M A P ^ " r' P£G 

4 



l ' U n i t à / venerdì 31 dicembre 1976 PAG. 9 / spet taco l i - a r te 

L'appello 

per « Sale » i l 
24 gennaio 

M I L A N O . 39 
C o m i n c e r à il 24 genna io il 

processo d 'appe l lo per il film 
di P ie r Pao lo P i s o l i n i Salo 
o le 120 giornate, di Sodoma, 
c o n d a n n a t o or fono undici 
mesi e sa t t i da l T r i b u n a l e d; 
M i l a n o (presidenti? Cusuma
no, pubbl ico min i s t e ro D'A
mel io) e d a q u i s i u n a n n o 
(cioè dal 13 gennaio» s e t t o 
s e q u e s t r o in I ta l ia . 

Due mesi di reclusione e 
d u e c e n t o m i l a lire di mu l t a 
furono a l lora infl i t t i a l l 'uni
co imput / i to . il p r o d u t t o r e Al
ber to Gr imi ' . d i . Il regista-
s c r i t t o r e e ra t r a g i c a m e n t e 
s c o m p a r s o poco t e m p o avan
t i : la sua ope ra p o s t u m a , do
po la « p r ima » mond.a ' .c ai 
Fes t iva l d: P a n n i , ne l l ' au tun
no 197>. aveva fa t to da qual
c h e g io rno la s u i a p p a r i n o 
ne sugli s c h e r m i mi lanes i 
(essendo a n c o r a ignota al 

pubbl ico delle a l t r e sirandi cit
t à i t a l i ane» , q u a n d o si met
teva in m o t o il solito, inve
t e r a t o m e c c a n i s m o repressi
vo ges t i to dal la m-.tg.stratu-
ra . P roces sa to per diret t .ss i -
m a . Salò r i m a n e v a per t u t t o 
11 corso di ques to H)7f>. che 
o r a si chine!:', in g u t t a b u . a ; 
«desso, f ina lmen te , osso può 
a c c e d e r e al la seconda istan
za di g iudi / io . m e n t r e t u f o 
il p rob l ema della t u t e l i de: 
p rodo t t i a r t i s t i c i e cul tura l i . 
nel n o s t r o paese, è s empre 
d r a m m a t i c a m e n t e a p e r t o . 

Roman Polanski 

in visita 

a Cracovia 
VARSAVIA. 30 

D u r a n t e una breve visita a 
Cracov ia , il regis ta R o m a n 
P o l a n s k i — che . come è noto . 
e polacco e che in Polonia 
h a reali/ . /Ato all indici a n n i fa 
11 suo p r imo l u i m o m e t r a g r : o 
- - h a conf?s=o un ' i n t e rv i s t a 
All 'agenzia PAP. 

Il r eg i s ta h a c o n f e r m a t o 
c h e s t a e s a m i n a n d o la possi
b i l i tà d i d i r igere u n film in 
Polon ia , o c o m u n o u e un film 
rea l i zza to in coproduzione con 
l ' i ndus t r i a c inema tog ra f i ca 
polacca. Per q u a n t o r i e u a r d a 
i p r e c e t t i più immed ia t i , h a 
d e t t o c h e s t a l a v o r a n d o al la 
p r e p a r a z i o n e d: un film sui 
p i r a t i , che ha def in i to « u n i 
p a r o d i a , u n a combinaz ione di 
comic i t à e d i suspense». 
« Q u a l c h e volta — h a a s s u n 
to — n e ho a b b a s t a n z a del ci
n e m a . ma ques to non signifi
ca c h e io sia d ispos to a ecce
d e r e le a r m i ». 

Po lansk i ha agg iun to che 
gli p i ace rebbe r ec i t a re in un 
film d i r e t t o d a un regis ta che 
r i s p e t t a ed a m m i r a ed ha fat
to i n o m i di B e r g m a n . Bunuel . 
Coppola . Feì l ini e Kubr ick . 

Sullo schermo 

un altro romanzo 

di Herbert G. Wells 
H O L L Y W O O D . 30 

Il p rodu t to re - reg i s t a Bert 
I . G o r d o n h a d a t o il p r i m o 
giro d i manove l la a P a l m 
B e a c h . In F lor ida , del s u o se
c o n d o film, basa to su u n ro
m a n z o del lo s c r i t t o r e inglese 
H e r b e r t Geo rge Wells, che 
s ' in t i to le rà Thè empire of the 
ants t>{ L ' impero delle formi
c h e » ) . Esso s a r à i n t e r p r e t a t o 
d a J o a n Coll ins. Rober t Lan-
fiing. Alber t Sa lmi e J o h n 
David Car son . I*a sceneggia
t u r a è d i J a c k Tur ley . 

Àutant-Lara 

torna al cinema 

dopo sette anni 
P A R I G I . 30 

T o r n a a! c i n e m a dopo se t t e 
« n n i d i assenza ii r e s i s t a fran
cese C laude Autan t I>ara. 

Il s u o r i e n t r o a v v e r r à con 
u n film r o m a n t i c o a m b . c n t a -
to nei p r i m i t r e n t a n n i del ;:.• 
colo: s a r à la s t o n a d i du*-
b a m b i n i e h ? , d e p o a v e r sof
fe r to mil le trib-.il.izion. d u r a n 
t e la g r a n d e guer ra , si incon
t r a n o e si sposano . 

f l I M I I I f l I f t l M I I f l f f t f l f l f l I I I f f l M I t * 

* * * * * * * * * * * 
* Sono tornati idischi 
*• e per natale si 
~ wndtmo 10.000 libri 

con il 25% di sconto 

Da « un gruppo di genitori » di Bolzano 

«Casanova» di Fellini 
denunciato per oscenità 

Bertolazzi in scena a Milano 

La cronaca 
prevarica 
il dramma 

Scuse del 
fisco svedese 
a Bergman 

« matrimonio della Lena » in una non 
felice interpretazione del gruppo « Teatro 
e Azione » diretta da Lamberto Puggelli 

BOLZANO. :n 
Con una le t t e ra a l la Pro

c u r a dalla Repubbl ica d: B->'. 
Ziino un g r u p p o d: geni tor i 
h a d e n u n c i a t o Casanova di 
Fel l ini r i t e n e n d o n e ;t oscene » 
a l c u n e i m m a g i n i . Il film e ra 
s t a t o p r o i e t t a t o in a n t e p r . m a 
c i rca un mese fa a d Or t . se i 
e, p e r t a n t o , la c o m p e t e n z a 

s',v?tt.i a l la n u g i s t r a ' u r i bo'.-
zxinina. 

Il sos t i tu to P r o c u r a t o r e del
la Repubbl ica di Bolzano, dot
t o r Vincenzo Anan ia , ha già 
deciso di e s a m i n a r e Casano
va il pross imo 3 genna io nel
lo s tesso c inema di Bolzano 
dove il film è a t t u a l m e n t e In 
p r o g r a m m a z i o n e . 

Lo s tesso d o t t o r Anan ia si 

' e ra in te ressa to , nei mesi 
! scorsi, o r d i n a n d o n e il d ssc-
| ques t ro su t u t t o il t e r r i to r io 
i naz iona le del film Sovecento 

di Ber to lucci c h e anch ' e s so 
e ra s t a t o p r o i e t t a t o in an te 
p r i m a a d Ort i se i . 

NELLA FOTO: Federico Fel
lini durante le riprese del 
« Casanova ». 

Cinema 

Sturmtruppen 

* 

! _, 

Lo sp i r i to sa t i r ico de! ca
baret (non di quello televi
sivo» e ia comic i tà del non-
scnse si d a n n o la m a n o in 
ques ta t raspos iz ione sullo 
s c h e r m o delle *<strisce» di
s e g n a t e ria F r a n c o Bonvici-
ni (Bonvi i e ded ica te al le 
« t r u p p e d 'assa l to » t e d e s c h e 
qua l e specch io de l l ' a s su rd i t à e 
del la s t u p i d i t à della guer ra . 
G ià d a t e m p o si s a p e v a che 
i « fumet t i » politici e r a n o 
più a v a n z a t i del c i n e m a : 
o r a bas ta un ' in iez ione di ta
le fan tas ia v is ionar ia a 
s t r a p p a r e un regis ta ex ses
s a n t o t t e s c o come S a l v a t o r e 
S a m p e n alle secche dell 'ero
t i smo malizioso o scanda loso . 
pe r c a t a p u l t a r l o in u n uni
verso compos i to che gli per
m e t t e a n c o r a d i graf f ia re . 

Non c h e t u t t o a p p a i a , nel 
film, o r c h e s t r a t o a dovere . 
m a bisogna i n t a n t o rico
noscere c h e l ' impresa n o n 
e r a facile, a n c h e e so
p r a t t u t t o p e r c h é in larga 
m i s u r a i ned i t a . Ciò c h e con
qu i s t a la s i m p a t i a , p u r ne l 
r incor re r s i e ta lvol ta nell'af-
fastcllarM dei motivi i ronici 
o farseschi i n o n senza qual
c h e p u n t a t a nel goliardico», 
e c h e il lavoro di t ras f igura
zione sia s t a t o e r isul t i af
f r o n t a t o in equipe. s e n z a il 
p reva le re de l l 'uno o dell 'al
t r o comico, di u n o sketch su 
quei lo p r e c e d e n t e o successi
vo. ma r i c e r c a n d o c o r a l m e n t e . 
a t t r a v e r s o il filo surreale di 
u n a logica p u r t r o p p o reale. 
u n a fusione che r iconducesse 
l 'a l legra pag l i acc i a t a al fuo
co inc roc .a to di obie t t iv i pre
cisi . 

T a l e r icerca , non s e m p r e 
l imp ida , m a o volte fulmi
n a n t e . è c o n d o t t a s i m u l t a 
n e a m e n t e coi mezzi de l la pa
rola (il tes to è d i R e n a t o con 
la col laboraz ione d i Cochi ) ! 
e d e l l ' i m m a g i n e «fotografia 
d i R o t u n n o » . della scenogro- I 
fia iBei-tacca> e della musi- | 
c a «Jannacc :» . Cosicché a u n 
p r i m o t e m p o u n po ' s t a t i ca 
m e n t e b .occa to sul c a m p o 
del ie buffe eserc i taz ioni mi-
l . tar i <? ric.-li j-pro'.co.in de . 
g e n e r i l e a un microfono a-
z .ona to ria un e. e list a o ne 11' 
a'.'.oj^.o d o v è a l le pre^o con 
il pupazzo d: Ca r lo M a r x 
( che r eg o l a rmen te si r ibe l la . 
facendolo p iangere , a i suoi 
t e n t a t i v i di s fogare su di lui 
i p ropr i complessi ideologici» 
p u ò succedere u n secondo 
t e m p o in cui il fiim « I l a r i a 

or izzont i a f r e c e n t e con-

le prime 
t e m p o r a n e e e a u n gioco del
l ' assurdo s e m p r e più libero, 
f ino a l la ch iusa feroce in 
cui avviene lo scont ro , per 
la pace o per la guer ra , fra ii 
Mil i ta Ignoto e il P a p a . 

S tab i l i r e una g r a d u a t o r i a 
t r a ì motivi sa t i r ic i d .ven ta 
cosi impossibile come t ra gli 
a t t o r i : s: è di f ronte a un 
g r a n ca lde rone in cui da i 
r a n c i o a l l ' amore , dal l 'ospeda
le a l l a m a m m a , da l l ' au tor i 
t a r i s m o al l ' idiozia in unifor
me. dal la m o r t e al lo sp i r i to 
di sopravv ivenza ( i n c a r n a t o 
in q u a l c h e sbe l l ican te mar
m i t t o n e ) . lo s p e t t a t o r e p u ò 
pesca re in a b b o n d a n z a . Il 
del i r io p rovocan t e di Sturm
truppen consis te a p p u n t o in 
u n miscugl io di gro t tesco e 
di lugubre , dove Ponzoni e 
Pozzet to , L ino Toffolo e T e o 
Teocoli si p a s s a n o beffar
d a m e n t e la pa l la . Fel ice An
d r e a s ! è il s e r g e n t e di ferro 
s e m p r e b ruc i a to da l le s u e 
s tesse g r a n a t e , e C o r i n n e Clé-
ry a p p a r e e d i spa re qua l e 
p o r t a b a n d i e r a d i u n sesso 
c h e , in q u e s t e c i r cos t anze . 
n o n è m e n o a s s u r d o di tu t 
t o il res to . 

piccolo D a n d v D.in. av rà mes 
so una ser ia ipoteca sul racket I ' ^ " ^ " " * H«-»«. • " • . « " ' : ' " « 
dei poppan t i ! Avversar io di ]i\Jt^™\\c!™\S™ ^ 
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IJP pag ine più impegna t e , e 
a n c h e le più s ingolar i , intor
no a Bertolazzi . sono s t a t e 
sc r i t t e da Louis Al thusser , nel 
'62. q u a n d o il Pic :o!o por tò a l 
T h é a t r o des Na t i cns FI nost 
Milan, per la regia d i S t r eh -
ler. Quel ' e « Note sop in un 
t e a t r o ma te r i a l i s t a » con ten
gono. in u n a ven t ina di pagi
ne, una in t ie ra filosofia d r a m 
ma tu rg i ca . e h ? qui . n a t u r a l 
m e n t e . non è il caso di espor
re. Ci bas ta r i cordare , ades
so. che per q u a n t o improbabi
le. quel Bertolazzi brt-chtiz-
za to (come quel Brecht berto-
lazzito che fa il può» è s t a t o 
un segno p u n t u a l e dei tem
pi, e un po' un e m b l e m a , che 
fa mal inconia , di t u t t i i no
s t r i ieri. 

C'è un t r a t t o , t u t t a v i a , che 
per l 'autore de'.!'f."<joi.i-ra e di 
Lu'u può r i m a n e r e ben fer
m o : la scoper ta c h e la lorza 
di questa s c r i t t u r a scenica è 
nella d i n a m i c a e; d i s s immet r i 
ca » e « d e c e n t r a t a » della sua 
« s t r u t t u r a l a t e n t e » . 11 nodo 
del la r app re sen t az ione s t a 
« s e m p r e d i la to e, nel la mi
s u r a in cui si t r a t t a d i u n a 
demis t i f icaz ione del la coscien
za di sé. il c e n t r o è s e m p r e 
differi to, s e m p r e s p o s t a t o in 
là, nel m o v i m e n t o per cui si 
o l t repassa l ' i l lusione, verso la 
r ea l t à ». cosi che . f i n a l m e n t e . 
a l la s t r u t t u r a t empora l e del la 
« c r o n a c a ». si oppone u n ' a l t r a 
s t r u t t u r a t e m p o r a l e : quel la 
del « d r a m m a » A un t e m p o 
ideologie .unen te bloccato, vuo
to e subi to come Lue. inca
pici? di ro t t u r a d ia le t t i ca , e 
co'.itrappo;-to un t empo d'az : .v 
ne . che i r rompe ob l i quamen te . 
r epen t ino e pieno, s p e z i a n d o 

minis te , e ine lodrammat izzan-
d o itila d i s p ? r a t a propr io il 
m o m e n t o d ia le t t ico , poveret
to, pe rché faccia più « appen
d ice » che può, ma si fa a n c h e 
p i r t i r e la p ro tagon is ta a pre
cipizio, p r e m a t u r a , na tu ra l 
m e n t e giù in pla tea . 

I! t e a t ro di regia, o rnamen
to e sp lendore de ! secolo no
s t ro . può ques to e al t ro , si sa . 
e ci s i a m o avvezzi Ma Ixim-
ber to Puggell i . nel caso in e-
sanie , è r iusci to a m e t t e r e a 
s o q q u a d r o il suo d r a m m a con 
davvero s g o m e n t a n t e punt i 
glio. non azzeccando una no
ta sola. Ha u n o zelo che uc
cide. E // matrimonio si è 
spappo la to , in presenza di u n 
pubblico s a d i c a m e n t e compli
ce. t ra penosi maeeh ie t t i smi 
parodia le ! to id i e f i lodramma
tici d i l e t t an t i smi subespress io 
nist ici , non r i spa rmiando , e 
non r i spa rmiandoc i , assoluta
m e n t e n ien te . La Iberni, indar
no sb raee . an te s i e scapigliali-
tesi nel de l i r a to fmalone. è 
Mar isa Minel l i . Peggio gli 
a l t r i . 

Mi a s s i c u r a n o che non esi
s te . in Milano, una soeie tà 
p ro t e t t r i c e di Bertolazzi. S? 
esiste, gli app laus i caldi e 
conv in t i del pubblico de l la 
« pr ima ». ieri sera , d imos t ra 
no per ce r to che opera mol to 
«1 di so t to d i quel regime de
c e n t e m e n t e min ima le , che è 
r ich ies to da l decoro della bel
la e c a r a « Panc ropo ' i ». 

Edoardo Sanguineti 

MONACO. :?o 
Ingnillì- Be rgman . che s ta 

a t t u a l m e n t e g i r ando in Ba
viera il film L'uovo de! ser
pente è s t a to uff ic ia lmente 
scag.on ito. dal f..- -o e dal la 
m. ig . s t ra tura svedesi, clall'a:--

j c u ; i d- e v a s o n e delle tasse. 
I Non .-oliamo sono s ta t i :n-
j viati a ' . l ' .nd.nz/o di Monaco 
I del re^'iMa quasi duem.'.a dol-
| lari come r i sa rc imento , ma 
; la P r o - a r a svedese ha affer

m a t o che t u t t a l 'azione di 
poliz a in t rapresa e o n t r o 
B e r g m a n è s t a t a sbag l ia ta e 
illegale 

Il P rocura to re di Stocco! 
Mia che ha infl i t to a Be rgman 
l 'umiliazione de l l ' a r res to sa
rebbe sot topos to a procedi
m e n t o discipl inare. 

ì NELLA F O T O : Ingmar Bcrg-
i man 

p"KTi ar-?. .V n 
1 1 ». • . . t > ' 

u. e. 

Gli ultimi 

;iganti gì 
Crow. fuggito d a u n pe

n i t enz i a r io . nei pressi d i Va
nia. ins ieme con u n g r u p p o di 

d e l i n q u e n t i , h a d u e ob ie t t iv i : 
r e c u p e r a r e , se possibile, l 'oro, 
f r u t t o di u n a r a p i n a ad u n 
t r e n o compiu ta undic i a n n i 
p r i m a , e uccidere , a t u t t i i 
cost i , lo sceriffo S a m Bor-
gade c h e lo po r tò in pri
g ione. dopo u n conf l i t to « 
fuoco nel qua l e mor ì la don
n a d i Crow. S a m . d a p a r t e 
s u a . pu r e s sendo o r m a i in 
pens ione , r ia l lacc ia agli s t an 
c h i f i anch i il c i n t u r o n e con 
la pis tola pe r fa r fuori il 

I b an d i t o . E cominc ia ia cac-
' e ia . c h e non m a n c a d i « ri-
! c h i a m i ». a n c h e p e r c h é Crow 
! h a preso come os taggio la 
! figlia d i Borgade . 
i 
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CITTA' 
di TORTONA 

Avviso di gara 
di licitazione privata 

L'Amministrazione comuna
le intende appaltare ; lavori 
d i : Ampliamento ed ammo
dernamento Acquedotto civi
co - 2o lotto. Sistemazione 
zona collinare. L'importo a 
base d'asta è di L 11! .452.450. 

L 'agg iud icaz ione d-ell'appa.-
t o s a r à e f f e t t ua t a con a p rò 
c e d u r a di cu i a l l ' a r t . 1. lette
r a b e a l l ' a r t . 2 del .a i e / g e 
2 f ebbra io 1973, n . 14. 

Le r i c h i e s t e di inv . to a.la 
g a r a d e v o n o esse re p r e s t o -
•ftt* t n t r o • n o n o l t r e dieci 
( fo rn i da l l a d a t a d. pubb'.i-
oaz i cne del p r e s e n t e avv.so . 

I L S INDACO 
tfott. Gianfranco Galluzz! 

CORSO DI SOCIOLOGIA 

in 24 disper i le . L. 12 000. an-
cl ie :n due r a t e . Ccn q u e s t a 
avlziat .va la sociologia e^r? 
r a g l i i s t i tu t i u m v e r s . i a r i per 
d i v e n t a r e <come vo levano i 
.-uoi j . v . n d : f o n d a t o r i : C e n 
t e . M a r x . D. i :k i ie :m. W e b e - . 

i P a r e t o , e c o p a t r n r . c n . o ci 

i -~* — 
j C O R S O DI A N T R O P O L O 
, G I À C U L T U R A L E . 24 d ispen-
• se-, L. 12 C00. R i c h i e s t e con 
' vae l ia a : Ediz ioni D i d a t t i c h e . 

Via Va lpess i r i a . 23 - R o m a . 

Il f inale s a r à d e ; più c m e n -
. t i . c o m e si conviene . Ma lo ! 
| .^contro t r a i due ;< g i g a n t i ' j 
j n o n è t a n t o negli inevi tabi l i j 
! eDnfli'.ti a fuoco o con a l t r e i 

a r m i , q u a n t o , s o p r a t t u t t o , nel j 
gioco del le psicologie, po iché , 
o g n u n o sa già. in an t i c ipo . 
n o n solo le mosse de l l ' a l t ro . 
m a a n c h e i r a g i o n a m e n t i c h e 
ci s o n o d ie t ror 

Il r eg i s t a A n d r e w V. Mc-
Laglen non h a i n v e n t a t o nul
la. a n c h e p e r c h é h a in teso 
i sp i r a r s i a l fi lone de l « we
s t e r n classico ». Ci è r iusc i to 
a b b a s t a n z a , s ia per l i m p . a n -
to gene ra le , s ia per r. so t t i l e 
d i s egno dei personaggi , a n c h e 
se " i ron ia iniziale — .1 con
f ron to t - a vecchi costuni . e 
mezzi tecnici mode rn i , s . a m o 
a l . ' in iz io del secolo, ci sono 
>r:à :'. te lefono e le autorr.o-
bi ' i . m a per ". ' .eseguimento 
de l l ' uomo ci s: deve serv i re 
a n c o r a de ; cava l l i — e d : 

i esile cons i s tenza . P e c c a t o c h e 
1 gli a t t o r i s i a n o eccess ivamen-
t t e m o n o c o r d i : C h a r l t o n He-
| s t o n d o sceriffo in pensione> 

p iù a n c o r a d i J a m e s Coburn 
i il band i t o -vend i ca to r e ) . 

m. ac. 

p o p p a n t 
costui è il ho.*s cafone italo-
a m e r i c a n o L a r d o S a m isi di
rebbe un p ron ipo te del Pa
drino). il qua l e r iusc i rà infi
n e a s p u n t a r l a graz ie a l lo 
sp i r i t o d ' in iz ia t iva di u n suo 
occas ionale c o m p a r e , il « d i s i -
d a t t a t o » Bugsy Ma'.one. I pro
di r i c e v e r a n n o in p remio gli 
s m a r d i l anguid i del la vamp 
in e rba T a l l u l a h e di u n a ra
gazzina pe r bene, l ' incorrut
t ibile Blouscy. M i i v i f inale 
ed i f i can te c'è u n a chicca per 
c iascuno . 

T u t t e ques te ca ramel le fan
no ven i re il vo l tas tomaco , poi
c h é la vacu i t à di P a r k e r su
pera ogni l imi te . Piccoli ga'ia-
sters è t a n t o insensa to che 
non funziona neppure come 
sche rzo : in fa t t i , a n c h e u n j 
fanciul lesco g iocat to lo può es
sere inu t i le e d a n n o s o se 1* 
un ico s t imo lo capace di offri
re è l ' emulaz ione o t t u s a dei 
model l i magg io renn i , per non 
p a r l a r e de l la r ivis i tazione ru
d i m e n t a l e del c i n e m a mino
r e n n e (quel lo del le t o r t e in 
faccia, a p p u n t o ) , o degli scon
quass i c a n o n , che f a n n o per
s ino r i m p i a n s e r e la disar
m a n t e i n g e n u i t à del lo Zec
chino d'oro. Ne l l ' a t tua le con
diz ione coma tosa del c inema 
inglese, è inrr 'KTbile c h e ci 
s a uno come P a r k e r d-sonato 
a b l o c c a r s i con " « e t e r n o in 
f a n t l e >. per di p 'ù se :m-
m i o t t a n d o la Hollywood c h e 
c e r a u n a vol ta . 

Nei p a n n i di Ta ' . lu 'ah «evi- ! 
d e n t e il r i f e r imen to al la bam
bina p rod ie .o T a ' l u ' a h Ban'-'-
head . poi s t a r famosa neu'.i 
« a n n i r u g g e n t i » ) t r o v i a m o 
la perversa i rovan i s s ima « di
va '> Jod ie F o s t e r — già in
t e r p r e t e d i due film di Mar
t in S-orsese . Alice non abita 
più qui e Tari driver — c h e 
s e m b r a u n lupe t to m a n n a r o 
s m a r r i t o s i nel e reege dei 
cand id i f rugole t i i . t r a cu : ri
c o r d i a m o Sco t t Baio, affoga
t o nel c o m p l e t o gessa to di 
Bugsy Malone . Fan ' . o t t e le 
mus iche di Pau l Wi l l i ams . 
c a n t a n t e , a t t o r e e comr>cs.to 
re in o l t r e o rcas ion . app rez 
z i t o ' / . ' fantasma del palco
scenico i. 

nel l 'as tor lca n a t u r a l i t à de l la 
i vita quo t id i ana , c c n i suo : 
I mit i e le s u e d roghe . 

Se volessimo a p p l i c a r e que
s t i pr incipi , non meccan ica -

; m e n t e , s ' in tende , e s t r aendo l i 
I d a La povera gent «1893» e 
! pro ie t tandol i su ques to Matn- ! 
I iiiomo della Lena (190-1. ma 
I non mai p r e s e n t a t o p r i m a di ; 
! o r a ) , e se volessimo r i fer i re j 
j Q ques ta Lena q u a n t o Al thus- ; 
I s e r sugger iva per la N m a . si 't 
' o t t e r r ebbe qua l che r i su l t a to j 
I persuasivo. I n t a n t o , quel mi- j 
i eleo d e c e n t r a t o si r ivela pu r ! 
j s e m p r e come i m p a t t o t r a u n j 

c a r a t t e r e , c h e è il r i su l t a to di j 
I un ' esper ienza t rag ica , e u n | 
| a m b i e n t e , che nella compat - l 
I tezza dei suoi mi t i è radicai - J 
i m e n t e incapace d i t r aged ia : 

oggi vedremo 
La notte 
di Capodanno 

II P r e s iden t e della Repub
blica r iun i rà , ques ta se ra al le 
2 0 . 4 J . le d u e reti televisive. 
S u e n t r a m b e , infat t i , s a r à 
t r a s m e s s o il suo « Messaggio 
agl i i t a l i an i » per il nuovo 
a n n o . S u b i t o dopo, sa l la Re
te uno . il pes to di G iovann i 
Leone s a r à preso da a l t r i na
pole tan i . gli a t t o r i del la Nuo
va C o m p a g n i a di C a n t o Po
po la re che . nel la rubr ica Sce-

l 'esito è la r o t t u r a def in i t iva , | na contro scena, p r e sen t e r an 
n o u n a p a r t e de! loro spe t t a 
colo La Gatta Cenerentola 
c h e s a r à c o m m e n t a t o , pe r la 
p a r t e mus ica le da l p i a n i s t a 
B r a n o C a n i n o , anch 'egl i na 
po le t ano . La rubr ica presen
t a . inol t re , u n servizio sul
l 'Orches t ra d i S a n t a Cecilia, 
G i a n c a r l o S b r a g i a e Sergio 
F a n t o n i , che p a r l e r a n n o del 
g r u p p o t e a t r a l e « Gli Associa
ti » e. anco ra , musicis t i sud
a m e r i c a n i e personaggi del 
c i n e m a e del caba re t . 

Sul la R e t e due . s a r à inve
ce la volta dei Tre moschet
tieri (o t t ava p u n t a t a ) c h e fa
r a n n o d ive r t i r e i bambin i (e 
gli adu l t i ) cui è ded ica to il 
successivo p r o g r a m m a in on
d a al le 21.15: Buon anno 
bambini. L ' augur io s a r à loro 
r ivol to da a lcuni dei perso
nagg i favori t i dei cartoons: 
il G a t t o Si lves t ro . Bracco-
ba ' do . C a r l e t t o e B a r b a p a p à . 

E v e n i a m o a i p r o g r a m m i 
del la n o t t e d i C a p o d a n n o . 

O l l l l l I t l l t t t t l t M I I t l l l l l l l l l l M I M I I . 

OTTA' DI j 

SETTIMO TORINESE ! 
PROVINCIA DI T O R I N O i 

Concor so n.ibV.:eo per t i to
li ed e sami a N 6 P O S T I .di 

P U E R I C U L T R I C E 
SCADENZA: ore 18 del 21 

gennaio 1977. 
S t i p e n d : o in iz ia le : L. 2 mi-

l i c m 150.030 a n n u e . 
P e r c h i a r i m e n t i r ivolgers i 

a l l a Segre te r i a genera le del 
C o m u n e . Ufficio p e r s o n a l e . 

Piccoli gangsters 
Q u e s t o musical b r i t a n n . c o 

sc r i t t o , p rodo t to e d i r e t t o d a 
Alan P a r k e r ci po r t a a New-
York . in p ieno prò b z o n . s m o . j 
a l c e n t r o d i c r u e n t e faide 
gangs t e r i s t i che . In scena , e . 
sono e sc lus ivamen te bambin i . 
c h e s e m b r a n o n a n i t a n t o è 
pa radoss / i lmen te a d u l t o il lo
ro m o n d o min i a tu r i z za to I 
piccoli gangs t e r s si con tendo
n o il « m o n o p o l i o del c r .mi -
n e * cosi come fa rebbero i 
« g r a n d i ». senza esclusione di 
co lp i : a l pos to de i proie t t i l i . 
c 'è la p a n n a m o n t a t a , e ch i 
r iesce a d i n v e n t a r e u n m i t r a 
c a r i c a t o a bignè, come fa il 

Voglia di lei 
M a r c è u n o sc r i t to re (in

credibi le . v is ta la faccia del
l ' a t t o re M a u r o Paren t i» e 
Bea t r i ce è u n a ragazza d i 
buona famigl ia sciocca e lan
guida i.iei suo-, p a n n i . P a o ' a 
S e n a t o r e è. invece , p iu t t o s to 
verosimile». Dopo u n po ' , i! 
loro m a t r i m o n i o cesi d a b b e n e 
va a rotoli p e r c h e lui, r.e!..i 
-nt-.mità. n o n funziona più. 
Credendo lo i m p o t e n t e Bea
tr ice si d i spe r a m a l t r a t t a n d o 
i r e j a l u c c quo t id i an i " . IOII 
ha lecchi, né profumi . so 'o 
c .oe l l i e pellicce» erte d o 
•.-ebbero c ^ m o e n s a r e l'as*i 
r o n z a , e c h i e d e cor.siz io a 
•ina specie d i co r t ig iana . le 
s t a nel m e t t e r e m moto il 
frigido M a r c improvvisa tosi 
f s ta l lone ». Vis to c h e il zu»-
sto e. pe r co.-i d i re , ps-.eolo-
c.co. Bea t r ice , c h e n o n 
c o n c h e n e p p u r e F reud , s i af-
f.igge u l t e r i o r m e n t e , e va ad 
inabissars i ne'.l 's in fe rno de i 
sensi - . p e r risb-acarne u n di 
con la pis tola in pugno . U c c -
d e r à il r eg i s t a? C o n s i g l i a m i 
le f e m m i n i s t e d i n o n farci 
a f f idamen to . 

Cerne d i r ebbe P a r l o Villag
gio. quesf» film d i r e t t o P p rc 
eletto d i francese Civade 
P .e r son è u n a -.- be la ta paz-
z e v a v. Se e. fosse a p p e n a 
u n ' o m b r a d i d i s t acco i renico 
in ta l i m e l o d r a m m i *CT:J 
• pensa t e che l 'cr23=mo è ab
b i n a t o agli .-crocci d i u n a 
casca t a ! ) .«-ombrerebbero fcr 
se opere gen ia l i : ma . si sa . 
è p rop r io u n piccolo l embo d: 
t e r r a , c h e soven te s e p a r a lo 
o r r e n d o d a ! bello, senza in
t e rmed ia r : . 

d. g. 

in fuga e in r inunc ia , verso 
u n ' a l t r a vi ta , t ra il c a r a t t e r e . 
c h e si rivela inf ine a se stes
so. e r ivela s ino in fondo l 'am
biente . e que l l ' ambien te mede
s imo, che si r i ch iude com
p a t t o sop ra la p rop r i a opa
c i tà . 

Ed ecco, a n c o r a , lo squili
br io p a t e n t e del la Lena , che 
non è a f fa t to la conseguenza 
di un e r ro re di cos t ruz ione . 

! m a il r i su l t a to di un avve 
| d u t o calcolo s t r u t t u r a l e . Si 

pensi a l t e m p o vuoto del l 'a t 
to primo, con quel la s e r a do-

. mes t ica di s e t t e m b r e , t r a sa-
i la da p r a n z o e torrazzo e a b 
j ba ino di Enr ico, nell 'ozio del 
i dopocena , t r a le ch i acch i e r e 

con i vicini. la p a r t . t a a car
te . i f idanzat i che si a p p a r 
t a n o a p p e n a , le a r i e d 'opera 
c an t e r e l l a t e i u n t ip.co e ri
c o r r e n t e e l e m e n t o bertolazzia-
no . questo» e al t e m p o vuo to 
de i i ' a t to secondo, con il ban
c h e t t o m a t r i m o n i a l e , gli evvi
va del macel la io e del pane t 
t ie re . e la neve, e ii precipi
t a r e di t u t t o , inf ine, nel l 'ac
c o p p i a m e n t o squal l ido, e cai 
c o l a t a m e n t e s t o n a t o (><giuo-
c h i a m o a g i sposi »». come in 
u n o s t r i d e n t e d u e t t o . E si 
pensi , a n c h e , al n i e n ' e c h e si 
s p a l a n c a , nella t r a n s . / ione , 

j verso l 'ul t imo a t t o i a l m e n o se ! 
condo B-ertoliirzi». o! c a l a r e f 
del s p a n o , sopra quella eoffa j 
e s t r az i a t a parod ia , t ra Lena j 
e il pa r rucch i e r e e «ir.orticolo ; 
Enr .co . del le nozz-^ d: M a r . a . 1 
con il racconto che si r . ap re j 
j u l l a medes ima scena , a p p ' - : 
na c o n s u m a t o , nella l acuna ! 
d r a m m a t i c a , l ' . r t o sessuale , j 

T r a la N m a del l 'ep.sodio ul- | 
t i m o di La poi era geni < ' L ' j 
o m u t i ! fass di . l . as .òn! .. Son t • 
s tuffa d e pa t i , .-or.: .-tuffa de J 
fa s t a v i t a ! •>>. e la Lena del- j 
l 'episodio f inale del Malrimo-
n:o ««Via. via. sab. to . . . u n a f 
vo.ta t a t t o il sa l to , una vol ta 
fuori, non si t o r n a p .ù ! >•». I 

ì che può a n c h e r . i r .anere in \ 
\ c a s i per una n o ' t e a n - o r a i 
; «sempre seco.ido Bertol.izz.». [ 
• t i n t o e s .caro orir. -.. .1 .-.;"> | 
j c.udizio sopra se s tessa e s > ! 
| p ra gli a l t r i , come s .eura e .a ! 
! sua scel ta , v. " co . i ' . nu t i pre- j 
. cisa. e perfe t ta coerenza co j 
. s t r u t t i v a . ! 

Secondo Bertolazzi . r .pe t .a j 
TTLÙ. Pe rche d i t u t t o ques to , i j 
n .poemi d: Screh ie r cne toc- i 
m a n o il g ruppo « T e a t r o e A 
zior.e \ p roponendo per .a pr; 
m a volta, a o l t re s e t t a n t a n ! 
n i da l la s u a r.asc.'.a. un i . m . ! 
le testo, non h a n n o .-a.vaco ! 
a s s o l u t a m e n t e n.er . to. Si ae- i 
g i u n r o n o zollet te di zucche ro 
a u n a p .ngue Teresa da far.-3. . 
t a n t o per d i r e ie per s t r a p | 
p a r e u n a r .sacc.la». m a .-i j 
cance l l ano , t a n t o per svuo ta j 
r e il pieno de . »r d r a m m a >•. J 
E n r . c o e abb. t :no. d a i t . n a . e i 
de l l ' a t t o pr.rr.o S. s b a t t o n o 
s o t t o il tavo.o gli ::r.&a^..acci-
ti commerc i an t i b a n c n e t t . m t i . 
in laida e grassa foia, nell 'at 
t o secondo, ma s. cuce pò. 
ques to al terzo, con c e r . a ig.e 
n e sessuale da tovaglia , che 
è u n a cesa d.\ vedere, pro
prio. per poter la c redere , d o 
pò u n coi to sem.ac roba t i ca 
m e n t e sve rg inan te , che pre
sc inde d a ogni p ra t i cab i l e di 
vano . Si fa s t r a u r l a r e p i i tut
t o il f inale del l 'opera , dal l 'Et
t o r e e dal la I/ena. s t r i zzando 
m a l a m e n t e l 'occhio al le fem-

Sulla Rete uno. da l le 2LM."» 
in avan t . . per a l m e n o quat 
t ro ore. s: a l t e r n e r a n n o a 
farci gli augur i , da! Palazzo 
dello Sport di Boloirna. un 
dici orchest re , dieci comples
si. o t to vedette dello spe t ta 
colo: un p ia t to fo rmato ko
lossal, che s a i a .servito, solo 
per c i t a re qua lche nome, da 
Raoul Casadei e la sua or
ches t ra . Gegè Di Giacomo. 
gli Albatros. la Big Band , le 
Piccole Ore. S a n t o e J o h n n v . 

i Pooh. Dino Sa r t i . Wess e 
Dori Ghezzi . i Vianel la e via 
e n u m e r a n d o . 

Sul la Rete due. lo spe t ta 
colo di mezzanot te comincia 
a n c o r a pr ima, olle 22. Cochi 
e R e n a t o f a r anno gli onori 
di casa e s t a p p e r a n n o le bot
tiglie nel p r o g r a m m a Non si 
può spiegare. Bisogna veder
lo. G i r i a m o l ' invito agii spet
t a to r i . guardandoc i bene an
che solo dal p rovare a spie 
ga re che cosa s a r a n n o quo 
s te « t r e ore a b b o n d a n t i a 
s p e t t a n d o il '77 » che saran
no a n i m a t e , fra gli a l t r i , da 
Felice A n J r e a s i . Ursula An-
dress . G i n o Bramier i . Pinci-
rio Domingo. Soohia Loren 
Ornel la Mut i . Gigi Proie t t i . 
S a n t a n a Band1;. O r n e ' l a Va 
noni . Ba r ry Whi t e ecc. 

Le at t r-at t :ve non s a r a n n o 
solo nazionali . Sono previsti 
co l lezament i in d i r e t t a con 
il celebre A 'cazar di Par ig i 
nonché con tea t r i di Londra . 
e New York, anco ra con Pa
rigi e perf ino con Mosca. Un 

x buon a n n o » in t u t t e le lin
gue. 

programmi 
TV primo 

12.30 A R G O M E N T I 

13 .00 INCONTRO CON I RIT
CHIE F A M I L Y 

13 .30 TELEGIORNALE 
17 .00 P R O G R A M M A PER I 

P I Ù ' P ICCINI 
1S.15 A R G O M E N T I 
13 .55 L'ALLEGRA BANDA D I 

Y O G H I 
19.20 IO E I MIEI TRE FIGLI 
19 .45 ALMANACCO DEL 

G I O R N O DOPO 
23 .00 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 5 MESSAGGIO DEL PRE

SIDENTE DIM LA RE
PUBBLICA 

2 1 . 0 0 SPECIALE TG 1 
2 1 . 4 5 SCENA CONTRO SCENA 
22 .4S BUON A N N O SUPER-

S H O W 

TV secondo 
12.30 VEDO. SENTO. PARLO 
13.00 TELEGIORNALE 
13.30 EDUCAZIONE E RA

G I O N I 
17 .00 TV 2 R A G A Z Z I 
1E.00 POLITECNICO 
18.30 TELEGIORNALE 
1S.4S CRISIS 
19.45 TELEGIORNALE 
29 .45 MFSSAGGIO DEL PRE

SIDENTE DELLA RE
PUBBLICA 

21 .00 I TRE MOSCHETTIERI 
0::2«> 3j-.ra:a 

21 .15 BUON A N N O B A M B I N I 
C3-ZS-: 3-. r r . j : 

22 .00 N O N SI PUÒ' SPIEGA
RE. BISOGNA VEDER
LO 
Va- tra e;-. CD:1-, e Se-
r.i'o 

Radio 1 n 

G I O R N A L E R A D I O - ORZ 7. 
3. 10. ;2. 13. 1-1. 15. t S . 17. 
13. 2 2 . ó. S:2.-.2::e l'a^a.-.t. 
7 .20 . La .3 -3 •,n~. 3. Va e i 
3- l i Cc-e i - r .e - . rec3- . . 11 .30 
l ' i :-o SJ3-C. 12.10 Co-r.e e-
— i.ì—.z-. t 2 . 4 5 - O - i ;-•« s i - o l i 
«• i z--.z: : Z.22 l i ì - . : . k •; 
14 32 . R ; ^ » 5 . G j ' c - r a e '.e 
re ies - t : 15 05 P - Ì T I S . 15.35-
P-T.3 N.a. 13 30 . A:x3*«ere 
2G00. 19 15 AiTfr ics m j t : 
;s.«; 19 .25 . Ap>_-.:aT;*-ir3 co*. 
P.KJ - - - . 3 ; 19 3D F -e s*:: - -
- r i j i» ; 2 0 . Vess355 3 rf-: P.-e-
S :??-.:* <;«. a Re->-!33 za: 2 0 . 1 0 : 
r - » se:? .T3-.a. 21 13 D i N i -
; 3 • sjffr-;:-. i - , J I c« * d f-.-.e 
2 - - o . 22 .15 A b r . j - • 23 Ra-
i : : - s 3 t . 2-1 C i r i j s - . s i-.-.s 
-> e - e 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O - ORE: 
6.30 . 7 .30. 3 .30 . 9 .30 . 11 .30 . 
12 .30 . 13 .30 . 16.25. 18 .30 . 
19 30 . 22 .30 : 5. U T I :-o 
9 3T-.3; S.45: F '.-1 j K k f y ; 9 .40: 
Ne! rr.sntJa de .» rr. .le e J - , I 
nstre: 10. S?e< i . t GR2: 10 .12 : 

11.40 I ;e-.» e.---: 
12.10. 7-ai-r. i i 3-
12.45 I, r^c3.-i:o 

13 H : Pa-ad*: 

E pe- ».-. .-e. 
s- N i l i e: 
-. re ; 3T.» : 
it. .e- ter i i ; 
13 40 Rs-nl-za 14: T - S S T I 5-
s e-, -eg 3-.». : 13 S o - e . i Ra-
- 3. 15.45- 0-> Ras z--e. 1S e 
33 N i ' a • csn :_o : 19 50 . 
Sa>e-S3.-. e: 21 .29 . R a i s 2. 
^e- . l j -se .e - . : r.3.e 

Radio 3° 
GIORNALE R A D I O - ORE 
6.45 . 7 .45. 13 .45 . 13 .45 
20.4.- . 2 3 . 6: O-^t .d in» Ra 
d c'r?. 3 .45. Sjcceie .n I H . a; 
9. P.c:o 3 c3.-.:er:s. 9 .30 N i . 
v i . 3-o: 11.10 Oper st : J . 
1 1.40 P*a -a SJ =!3 r i . 12 
Da .ed*-e. « e i r - e »ape-e: 12 
e 32 Rar.Ti m j j i» - 12 .45 
U-.i - i s s i t i ì . e vsit.-e d3-
- r n d * . 13 Le « : o i de .a 
r-.js : i 14 .15 D i :oc. jb: 15 e 
15 S j e : l e rrt: 15.30 U T ce--
!3 C «3 -so: 17; Ssai.o ?re-
17.45 M u i c h e d. d i - i n • d, 
K t . i i ; 18.15: Jan garru le ; 19 
e 15- Fog:. d'»!!>um: 19.30: 
Co-vcerTo d retto d i Von K i 
ri . ' i . i : 21 .15 ; Feite fflji c i ' . ; 
22: C3-<ert3 A' Vil le.-; 22 .40 . 
C O T I * 9 : 1 tri .1 p«r,jir.3. 

Lettere 
ali9 Unita: 

1 veri assenteisti 
sono i padroni, 
non gli operai 
Cari compagni, 

se è veni quel proverbio 
che dice: «Chi staglia }Higa », 
chi ha veramente sbagliato in 
Italia e chi deve veramente 
pagare? Certo non hanno sba-
glia'o i lavoratori e, quindi. 
perchè spremete sempre le 
stesse tasche'' Oppure voglia
mo dar credito a quelle voct 
vitami che tentano di scari
care le colpe della crisi sui 
lavoratori 1 quali, secondo ta
li voct. hanno ci esto troppo 
e hanno portato l'Italia alla 
rovina con gli scioperi e con 
l'assenteismo'' No. cari com
pagni. la venta e che i veri 
assenteisti sono 1 padroni, da 
condannare per la toro sete 
di profitti e i loro investi
menti sbagliati, la verità e 
che da trentanni a questa 
]xirte abbiamo navigato nelle 
acque fetide della coirmtorie 
democristiana operata att in
verso le sue clientele, le sue 
mafie e i suoi notabili, nel 
marciume di un }>artito che 
ha fatto i suoi «aftan» r.\-
batido alle spalle di chi la
vora onestamente e della so 
cietà intera. 

Amlreotti afferma che per 
raddrizzare la barca bisogni 
lavorale di piir pei clic non 
si rivolge a quelli che non 
hanno mai lavorato e che ab
biamo dovuto mantenei e imi 
lavoratori' Se occorrono cost 
tanti soldi per sana'e la si
tuazione economica, perche 
Andreotti non va a prenderli 
dove ci sono'' Perche non co
mincia dal suo partito, per 
ilare il buon esentino, magati 
bussando alla porta di quel 
suo recente acquisto che sono 
gli Agnelli? 

DEIA'IS MEL1NI 
(Milano) 

Un altro suggeri
mento per ìl rispar
mio di combustibile 
Caro direttore. 

anche / 'Unità ha concorso 
alla pubblicizzazione della 
campagna promossa dalla Di
rezione generate fonti di ener
gia del ministero dell'Indu
stria per il risparmio del 
combustibile usato per il ri 
scaldamento. I tecnici del mi 
nistero indicano 1 modi e 1 
mezzi per effettuare il rispar
mio. Esiste però un'altra for
ma di ingente spreco del com
bustibile di cui non si è fatte 
cenno. Quello che si verifica 
negli stabili a conduzione ini 
sta. Cioè in quegli stabili do 
ve una parte degli apparta
menti è adibita ad uso abita 
zionc e una parte ad uso ul-
fìci e altro (che specialmen
te nelle città sono un numero 
considerevole). In questi aji 
parlamenti nei giorni festivi 
• nelle ore del tardo pome 
riqqio i ter mosti'orti sono 
sempre in Iunzione. Si veri fi
ca il caso che durante le pau
se festive (da 2:~> a 40-50 gior 
ni per stagione) il riscalda 
mento funzioni regolarmente 
nonostante che i locali siano 
deserti di persone. 

E' agevole rilevare come ciò 
causi un ingente spreco di 
combustibile. Si potrebbe ov
viare all'inconveniente con ap 
propriati accorgimenti: tra 
questi, lo sgravio della spe 
sa per i conduttori di tali 
locali in proporzione delle 
ventilale riduzione dell'uso 
del riscaldamento stesso. A 
proposito, ritengo importante 
segnalare quanto ho appreso 
da un mio parente che ha 
vissuto qualche tempo in 
Germania dove ha potuto 
constatare che in certi stabi 
li su ogni termosifane è i 
stallato un conoenno che ne 
misura il consumo. 

ELIO CICIANI 
(Roma» 

Accolse la 
sfida lanciata 
dai fascisti 
Egregio direttore, 

vedo anch'io con qualche 
ritardo una lettera firmata da 
Gina Bigozzo deità mia citta, 
nelli rubrica « Lettere allu
nila n del li dicembre con ti 
titolo « Antifascista chi scris
se su un foglio di brigate ne
re?». Devo precisarle anzitut
to che scrivere su un foglia o 
giornale nell'uso proprio e a-
ver con unità di indirizzo con
suetudine di mandar scritti, ac
colti o commissionati: e non. 
invece, rispondere ad un in
terrogativo. per di più di sfi
da. che il giornale rivolge ad 
una persona estranea. Nel ca
so di mio padre Teodorico 
Tcstari, egli accolse nobilmen
te e coraggiosamente la sfida 
lanciatagli da Audacia sul te
ma r Gartbaldinismo » (da es
sa inteso con senso spregiati
lo) difendendo apertamente. 
con un articolo (che giorna
listicamente e altro) ma coi 
una risposta adamantini il gì-
ribaldinismo partigiano in oc
casione del martirio del parti-
girino Giovanni Gtrardtni (mio 
comi<agno di fede e d'arme,. 
come testualmente dichiara 
li e* Rizzi sa.TI'n'.tà del .'*> 
settembre corrente anno r, 
pressappoco, nell'errati corri-
gè al suo librario « Pertiio 
tranello ». aggiunse 'tesogli 
dai fascisti) nell'i t Precisa
zione » sul Popolo <27 cro
sto ca ) . E che perliào tra
nello fosse, con conseguenze 
proiettate nel tempo, lo dimo
stra l'attuale circostanza. 

Fu, dunque: coraggio anti
fascista (a 80 anni: il più ve
ro coraggio e dei vecchi/ fan-
tè che dopo il fatto fu mi
nacciato di morte con revol
ver e scudiscio da una te
nente delle bb nn tn caffè 
Roma a Treviso (presente il 
signor Carlescht). Mai colla
borazione né politica né mo
rale, ma opposizione, che il 
dottor Teodonco non nspo 
se nemmeno mpsi dopo ed 
un diverso inrito tendenzioso 
della stessa A u d y i a . Fierez
za di affrontare, con cognome 
e nome e scritto suo. chi pre
tendeva # di incastrare » o con 
il silenzio dello sfidato o con 

una risposta incerta, i compa
gni di Girardini in lotta. Al
tro che consenso! Ribattere 
invece colpo su colpo, a fron
te alta, rischiando in proprio. 
Altro che ridicolo! E se que
sti sono cedimenti! Tali solo 
nella mente di chi non cono
scendo gli anni gloriosi e tra-
pici ora tic vede, per inespe
rienza o chissà perchè altro, 
le prospettive deformati'. Co
me per le pagine del buono 
e leale Amendola che a Teo
dorico Tessavi non possono 
né debbono applicarsi! 

TEODOI.FO TESSARI 
(Treviso) 

li capitolo aperto 
e molto brutto della 
« Davis » in Cile 
Caia l 'nita, 

la contfMgtne italiana ha 
conquistali! la l'opini Davis. 
Seminerebbe chiuso un feli
ce capitolo dello spoit italia
no. ma ne rimane tipetto uno 
molto brutto- quello riguar
dante un intero popolo op
presso da dittatori ai quali 
1! COS'I, 1011 la complicità del 
governo, ha dato la possibi
lità di uscire tLi un isola
mento ne! quale erano stati 
costretti da tutte le nazioni 
democratiche 

11 veto vincitore di questo 
incontro non è stato Panatiti 
o Itdìiizzuttt. m 1 e stato l'i-
noehet, a cut non interessarti 
tanto una partita a tennis. 
(/» ir.to clic gli occhi di tanta 
gente fossero puntati su un 
Cile che. almeno per una vol
ta. sarebbe riuscito a nascon
dere al! attenzione del mondo 
le migliaia di prigionieri poli
tici e le migliaia di tombe 
ancora con terra fresca. Ed 
era chiaro clic ai uo.stri tenni
sti non sarebbe stata fatta 
sentire la vera voce del po
litilo cileno, che è quella che 
si leva dai campi di concen
tramento. così da riusrire a 
far rilasciare loro dichiatazio
ni assurde (anche se poi 
smentite) su un fantomatico 
benessere della popolazione ci 
lena, di citi Pinorhet si è 
servito. Speriamo che almeno 
una volta. 1 nostri tennisti, i 
loro dtruicnti. gli uomini di 
governo che hanno facilitato 
il viagijio a Sanitario, ammi
rando la coppa su cui è inct-
sa la parola a Cile ». ripensi
no alla vergogna che per loto 
moltissimi democratici italia
ni hanno provato e continue
ranno a provare ancora per 
molto tempo. 

ANTONIO ASSENTI 
Segretario del Circolo 

d»lla FCICI « Ialini Di Rosa » 
tGrottainmure . Ascoli Piceno) 

Iiingrnziamo 
questi lettori i 

Ci e impossibile ospitare 
tut te le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scri
vono. e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione e di prando utilità per 
il nostro giornale, n quale 
ter rà conto sia dei loro sugge
rimenti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Arturo MAZZINI. Montec-
chio; For tunata MORO, Im
peria: dott . Giorgio GALLI, 
Milano; Vincenzo MAGNOLI, 
Sirt iran; Alfredo CHECCHI, 
Terni; Donviiica MAGLIARDI-
NI, Milazzo; Aurelio ONGA-
RO. Lione, Gaetano LHJZZI. 
Arco di Trenti;; Antonio CU-
FELLINI. Frascati : Carlalber-
to CACCIALUPI. Verona; Gai-
vanni LA CAVA. Genova Pra; 
Mario DAMONE. Bitctto; Lui 
i;i ISONELLI. R i m a ; Luigi 
SCIACCALUGA. Genova; Pri
mo G., Mestre: Enri'-o .SEC
CHI. Milano; Liliana HOK-
DONI. Sondrio: Filomena 
STARNINO. Galluccio; I>eo 
NEGRI. Milano. 

GLI STUDENTI dell 'Istitu
to Tecnico Agrario provincia
le, Andna (denunciano alcu
ni « problemi particolarmente 
gravi che impediscono il fun
zionamento democratico della 
scuola »>; Luciano FILIPPI . 
Costeggiola di Soave (« Dopo 
molti anni di sacrifici ho raci
molato qualche risparmio ed 
ho presentato al Comune di 
Soave un progettino per una 
modesta ristrutturazione del-
l'cd.ftcio per rendere meno m-
sopnortabile la vita ai mici 
congiunti. Il Comune ha tra
smesso il progetto alla So
printendenza di Verona per ti 
ri'iscio di nu'la osta. D-tpo 
otto mesi nessuna risposta * 
stata data e nel frattempo è 
sopraggiunto l'inverno ni. 

Arrigo P IS I . Modena (a Do
po gli atti criminali dei gior
ni scorsi vorrei porre questa 
domanda: on. Zacragntni. ono
re-coli democristiani, siete an
cora convinti che non sceglien
do, non accogliendo le istan
ze di tutti e stando fermi si 
difendano i cittadini e le isti
tuzioni democratiche? On. 
Ziccagnim. il malato ha avu
to 11 questi giorni gravi col
lassi. non le pare che se con
tinua così rischia una denun
cia per omissione di soccor
so* *}. Lorenzo BRUZZON'E. 
Genova Sest ri Ponente (• Per
che non prendiamo l'iaiziati-
va di far panare una tana — 
una tan-nm — dell'I per cen
to svi vilore reale a chi pos-
siede più di un immobile'' Pre
ciso- chi possiede una abita
zione da lui abitata deve es
sere escluso da questa tas
sasi 

— Ringraziamo i lettori Gior
gio TRAVERSO di Monegiia. 
Celestino CASSOU di Casalee-
chio di Reno. Felice PASTO
RINO di G^nova-Rivarolo. N'i-
r n h n o MANCA di Sanremo, 
Marco CANTI di Pioltello. Gi
n o VISCO di Pecco. Luigi 
IEZZI di Vfsoolate. Giancar
lo SABBIONI di Imola. Fritz 
B o L T di Ascona, Brano DI 
BERNARDINO di Diano Ma
n n a . A. GATTI di I-i Spezia, 
G a n P:ero c r c c r R U di MOa-
r.o. Maria BRfGNOLI di Mi
lano. Lorenzo FOCO di Pado
va rhc ci hanno s-r i t to sulla 
D ' i e ^ / n e del d:^cen*o nfi Pae
si socialisti. Ad essi segnalia
m o l'articolo da r.oi pubbli
cato mercoìrrll 29 dicembre in 
p r ima pagina. 
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Un grande e commosso applauso ha accolto al Pantheon la notizia della liberazione di Carrillo 

«Continueremo a lottare fino a quando 
in Spagna non tornerà la democrazia» 

Alla manifestazione hanno partecipato Lucio Lobato e il figlio del segretario del PCE - Gli interventi di Gaggero, Manca e D'Alema • « Liberare 
tutti i prigionieri politici ancora rinchiusi nelle carceri del regime » » Solidarietà internazionale per il riconoscimento del partito comunista 

« C a r r i l l o e g l i a l t r i c o m p a g n i s p a g n o l i sono l i b e r i »: la 

n o t i z i a si s a p e v a g i à da a l c u n e o r e , m a q u a n d o la f r a s e 

è s t a t a s c a n d i t a i e r i p o m e r i g g i o d a g l i a l t o p a r l a n t i d i p i a z z a 

d e l P a n t h e o n , la l o l l a c h e s i s t r i n g e v a i n t o r n o al p a l t ò .seni-
b r a v a u d i r l a p e r la p r i m a v o l t a . L ' a n n u n c i o è s t a t o a c c o l t o 
d a u n l u n g o , e o m i n o ..vi a p p l a u s o . T a n t o p iù s e n t i t o e c a l o r o s o . 
p c r j h ' ? a ".a n i i r v i »• t . i / . .one 
i n d e t t a d il c o m i t a t o 11a 1.:»-
S p a g n a e r a n o p r c - m u u n o 
dp i fnrli d e l f - e s r e t a r . o d e ! 
P C E , o u n o d e : p a i p r e s t i 
g ios i p r o t a g o n i s t i d e l l a ' .o t ta 
a n t i f r a n c h i s m i . L u c i o L o b a 
t o . d e t e n u t o p e r 23 a n n i ne l 
le c a r c e r i d e l r e m i n e , m e m 
b r o d e l l ' e s e c u t i v o d e ! p i r t i t o 
c o m u n i s t a . 

D a l p a l c o , i n s i e m e a Lo
b a t o . e a l l . g l i o d i C a r r i l l o , 
c h e s i c h i a m a c o m e il p.i 
d r e . S a n t i a g o , i n u i i t i n e l l a 
m a t t i n a t a m vo lo d a Ma
d r i d . h a n n o p a r l a l o t r e d e i 
m e m b r i d e l l a d e l e g a z i o n e 
i t a l i a n a c h e s i e r e c a t a . n 
S p a j j n u p e r c h i e d e r e la l ib"-
r a / i o i i o d e i d r m o c i u t i c i a r 
r e s i i t i : A n d r e a C i a r l i e r o . 
p r e s . d e n t e d e l c o m i f . t o I t a 
l i a S p a g n a . 1 d e p u t a t i G i u 
s e p p e D ' A l e m a i P C I i . e E n 
r i c o M u n c a < P 3 I > . L ' o n o r e 
v o l e C a r l o F r a c a n z a n i i D C i . 
i m p o s ò . b r i n a t o a p u t e c i p i r e . 
h a i n v i a t o u n t e l e d r a m m a 

d i udo . s ion . ' n c u i e s p r i m e 
. s o d d i s f a z i o n e pr-r l i l i b e r a 
/ i o n e d i C a r r i l l o . E r a n o mi 
c h e p r e s e n t i Lu; f, 'i P e t i o s - 1 -
li. s e c r e t a r . o r r s . o n a l e de'. 
IKJI e m o l t i e a p o n p ; l t i d e l 
la F e d c r a z . o n e c o m u n i . - t a 
r o m a n a . Sijri.-,moncli. se ' - i ie ta-
r : o p r o v i n c i a l e d e l P 3 L e 
l 'n i rcr iunto de ' . s : n d a c o d e l l a 
I ciico.->cnz,ione C a r l o T a n i . 

U n s e c o n d o l u n g o a p p ' a u -
s o h i r i e m p i t o la p i a z z a 
q u a n d o G a l e r o h a ! " t t o il 
t e ' e i r r a m m - i c h e lo s t e s s o 
C i r n l ' o , m v . ' i i a l i b e r o h a 
i n v i a t o a i p a r t i t i d e l l ' o r c o 
c o s t i t u z i o n a l e r i n g r a z i a n d o l i 
p e r la c o n c r e t a s o l i d a r i e t à 
e p e r l ' . n i ' i ' i t i v . i ca -> tan t° a 
f ia 'nzo d e l p o t a l o . - .puznolo 

Positivo incontro 
tra sindacati 

e imprenditori 
sui licenziamenti 

S i n d a c a t i e i m p r e n d i t o r i s i 
s o n o i n c o n t r a t i i e r i p e r d i 
s c u t e r e il g r a v e p r o b l e m a d e i 
l i c e n z i a m e n t i d i r a p p r e s a g l i a 
a v v e n u t i n e l l e s c o r s e s e t t i m a 
n e m d i v e r s e l a b b r i c h e d e l 
la c i t t à , c o m e la « R o m a n a / -
zi x e la « S c i o l a n » . I^i r i u 
n i o n e d a p r i m a d i q u e s t o 
g e n e r e d o p o m o l t i a n n i ) e r a 
s t a t a p r e c e d u t a d a u n a f o r t e 
m o b i l i t a z i o n e d e i l a v o r a t o r i 
d e l l a i n d u s t r i a , c u l m i n a t a c o n 
l e d u e g i o r n a t e d i l o t t a d e l 
22 e 23 d i c e m b r e c h e a v e v a n o 
b l o c c a t o l ' i n t e r o s e t t o r e . 

I r a p p r e s e n t a n t i d e l l a Fe
d e r a z i o n e C G I L - C 1 S L - U I L 
n e l c o r s o d e l l ' i n c o n t r o h a n n o 
r i b a d i t o la f e r m a o p p o s i z i o 
n e d e l m o v i m e n t o s m d a c i l e 
a d o z n : t e n t a t i v o d : e m a r g i 
n a r e l ' o r g a n i / z a / i o n o d e i la
v o r a t o r i n e l l e f a b b r i c h e . L a 
d e e g a z i o n e d e l l ' U n i o n e i n d u 
s t r i a l i h a c o n v e n u t o s u l l a p ie
n a l e g i t t i m i t à e v a l i d i t à de l 
la f u n z i o n e c h e il s i n d a c a t o 
s v o l g e . A l t r e r i u n i o n i s i t e r 
r a n n o n e i p r o s s i m i g i o r n i p e r 
a v v i a r e il c o n f r o n t o a t t o r n o 
a t e m i s p e c i f i c i c o m e l 'occu
p a z i o n e . la r i c o n v e r s i o n e e lo 
e s e r c i z i o d e i d i r i t t i s i n d a c a l i . 

Undici rinviati 
a giudizio per 
la rapina di 

via dei Caprettari 
U n d i c i c o m p o n e n t i d e i l a 

« b a n d a d e i m a r s i g l i e s i >>. t r a 
c u i gl i s t e s s i c a p i , B e r ^ a m e l -
li e B e r e n g u e r s o n o s t a t i 
r i n v i a t i a g i u d i z i o d a l sos t i 
t u t o p r o c u r a t o r e d e l l a R e p u b 
b l i c a . A m a t o , p e r l a t r a g i c a 
r a p i n a d ; v i a d e i C a p r e t t a -
r i . a v v e n u t a il 21 f e b b r a i o 
1975. d u r a n t e la q u a l e fu u c 
c i s o l ' a g e n t e d i P . S . G i u s e p 
p e M a r c h i s e l i . ! . D u e G i o r n i d o 
p o il g i o v a n e C l a u d i o T i g a 
n i . c h e a v e v a t e n t a t o d i r i
c a t t a r e : .van: c o m p ' i c i . fu 
Ucc i so e il s u o c o r p o b ru 
c i a t o d e n t r o u n ' a u t o 

L ' ;nch .e . - t .» dt ; d o : ; . A m a 
t o c h i u d a , m u n p r . m o m o 
m e n t o , n e l m a r z o . - co r so . e 
S t a t a r i a p e r t a n o . c ' . v u n o de 
g l i i m p u t a : : . S i l v e n o D o l c i . 
r : : e n u t o « i n c a p a c e d i i n t e n 
d e r e e d i vo le re . h a . u v e . e 
p e r m e s s o c o n le Mie d i c h i a -
r a z . c n : d : c h i a r r c : n u l i sbot
t i n e l l a r a p i n a d a ; s i n s o l : 
c o m p o n e n t i d e l ' a . b a n d a d e i 
m a r s i g l i e s i ». 

N e l l a r e q u i . - . t o n a .1 d o t t o r 
A m i l o h a c h i e s t o a n c h e 11 
p r o s c i o g l i m e n t o d i n i t r i q u a t 
t r o i m p u t a t i I n p a r t . c o a r e . 
p e r i n s u f f i c i e n z a d" p r o v e d o 
v r e b b e r o e s s e r e a f f n r e a t i d a 
o z n i a c c u . - * S t e f a n i a M a n u c -
c i . m o z ' i e d . D o ' c i . e R e n a t o 
G i a m p a o ' . i . 

L i r a p . n i d : p i a z z i ri": C i 
p r e : t a . i a v v e n i t e .1 21 feb 
b r a : o de". 197~> U n i r r u p o o d . 
b a n d . ! : . a r m . .n p u c r . o "eri 
t o d . i m p a d r o n i r s i d i u n ' n-
f ì ^ n ' e . v i n i l i d i d a r . i r ò . T r o -
v a t . - i d i f r o n t e * d u e . t ? r ; : 
t : s p a r a r o n o , u - v . d e n r i o M i r 
c h . s o l l i e f e r e n d o : . . - u t col
l e g i . R i t o S p i g n u o . : . A'I . i t r i 
p i c i a z r r e s s . o / t e a=o . - t e t t e 
a n c h e C i r i C a l a b r e . - : . f i d m -
7a : . i d i M a r c h i s i , i L » d o n 
n a a l c u n i c o r n i d o p o ì fa 
nera ' . ' . d e l l ' a d e n t e . s . ^ i n c i d o 
!n u n m o m e n t o d i s c o n f o r t o 
ffett.indc.si d i u n a f i n e s t r a 
d e l l a s u a flb.Mz.one. a B a r 
a t t a . 

O r a . d o p o u n a n n o e m c 7 
70 d ; ì n r i a g m . , .1 d o t t o r A 
m i t o h a t r v t o ' e s u e c o n . - ' u 
5 i on i . i l l u d i r . i n d o . n u n i re 
q . i . s i ' o r n d , u n a d ? r r . i d 
p. iz i .ne l e rat» orti c n e d v . z . - b 
b e r e d e t e r r à i u r e .1 r . i i v . o a 
p . u r i . / . o dez ' . i i m p a t a t i . 

fi partitcr) 
«SSEMBLEE — I O J J . I : CAVE 

• l e 16 ( S m ) . ( D a m i n 1 : FRA-
f C A T I «ile 10 (MidtrcS. ) . GES
S A N O t i l t 11 ( V e l i m i ) . 

M a q u e l l a d . ie r i n o n e 
s t a t a s o l t a n t o u n a m i n i f e s M -
z i o n e d i e s u l t a n z a e d i g i o . a 
pr-r ìa s z i r c e r a z . i o n e d e i c o 
m u n i s t i . G l i .-tesai L u c i o l i 
b a t o e il f ig l io d i C a r r i l l o 
h a n n o r i c o r d a t o i c o m p i t i 
c h e a n c o r a a s p e t t a n o i de -
n u v r n i i c i d i S p a g n a e d i t u t 
t a E u r o p a . « I/accusa mol
ta a Camita - h a d e t t o in 
s p a g n o l o L o b a t o — è grotte
sca. In questi giorni si è di-
mostrato quanto egli, la sua 
lotta, il suo insegnamento 
siano radienti nell'animo del
le masse paiìolari. Egli non 
è a' servizio di "una poten
za straniera" o dt una disci
plina internazionale, come è 
stato sostenuto, ma è l'uomo 
della riconciliazione naziona
le, clic è l'unica via da bat
tere perette ti nostro paese 
posta tornare libero, demo
cratico indipendente. La scar
cerazione del sepretario del 
PCE, non ci può però bastare: 
dobbiamo andare avanti per 
ottenere la amnistia totale e 
il rn onosi-intento del nostro 
partito ». 

A n c h e il f ig l io d i C a r r i l l o . 
d o p o a v e r r i n g r a z i a t o i n m o 
d o p i r t c o l a r e il p o p o l o ro 
m a n o p ? r le g r a n d i p r o v e d i 
s o l i d a r i e t à c h e h a f o r n i t o in 
q u e s t i a n n i , h a s o t t o l i n e a t o 
la n e c e s s i t à d i p r o s e g u i r e la 
l o t t a : .(/.»i cu nere -- h a d e t 
t o — sono rinchiusi ancora 
centinaia d- prigionieri poli
tici. n» quali non vengono 
neanche evi a te le ferite prò-
vncn'c daì'e torture dei fran
chiti » . 

E" u n i m p e g n o q u e s t o c h e 
a t t e n d e a n c h e le f o r z e d e m o 
c r a t i c h e i t a l i a n e e d i t u t t o il 
m o n d o . L o h a r i c o r d a t o M a n 
c a : «Il fatto che C'amilo e 
i suoi sette compagni siano 
stati liberali — h a d e t t o — 
d'incistia ette la pre-vane in
terim e la so'idai;~''i int<r-
nazionale panano Tanto più 
dobbiamo «vilupp-irlu adesso, 
favorendo ti processo che s'tt 
e re-ce min tn Sjyigna. e clic 
vede unite tutte J> forze d"'.-
l'oppo'.'zioiie lontra i ten'ati-
11 dei nruppi oUramisti di 
vaiare 'a democrazia e ta li
berta i . 

>• Le forze reazionarie infer
ii'- r c'erne a' gol ernu di 
S-irnrz - h a riatto n e l l ' m t e r -
v - i i r i . r ' i h i v n il c o m p a g n o 
D ' A l ' i i u — hanno tentata e 
stanno tentando ton aprii 
"ic^zo di dividere il frante rìel-

roppo*:z:wte- /ialino calunnia
to Cnrr, " o . blindtta i sociali
sti. m'H'i' caio e arrestato. 
Hanno detto >c m questo so
no ^!n',i scandalosament ' fin-
poTgia't anche da a'iini iv.or-
nn'.fti. e tra (/ucsti Vini iato 

i comunisti 
il "'in

creato 

da Saarez. Ma la dema'.raz.a 
ni Spap'i.1 non e * a r n mai «e 
non sani rirnnosnuto il PCE, 
se a un partito che rappre
senta tanta pnTte rf<*' Pn~~.'. 
e che ha < ont'n'tn i ->-i r r o i -
«".'o li 'o'ta cov'ri> Frn'n «i. 
non Mira p^rmes.a d' pirtc 
cionre alle elezioni di mag
gio ' . 

Meno gente per le strade del centro (incora addobbate 

Così la città si prepara 
a trascorrere 

la festa di Capodanno 
Molli negozi oggi resteranno aperti ininterrottamente fino a sera - Gli orari 
dei servizi di trasporto pubblico - Si prevede tempo sereno ma freddo 

S 'è a v u t o a p p e n a il t e n i | h i di n n o n v la i . u t . i \ a r i o p m t a con cui e r a n o 
a w n l t i : r e g a l i di X . i t a ' e . ili,» c<\ è a r r i v a t o i! m o m e n t o di o r g a n i z z a r e i 
feMegi', a m e n t i p - T 1'ult . ino i le l l 'u t ino P o c h e u w , t i l t ' i \ i . i , - o n o c a r n i ) . a t e ne , : ! . 
a l i e ^ l i i n c n t i de i negoz i | K T le ^ ' I . H Ì C il 1 i c n t r » ,• d e l l a p e r i t e r à : t u t t o è c u ò i . 
q u a l c h e g i o r n o l a (> icllu c h e m a n c a è l 'a l ' lol la inc! , ' . ' ) p e r le \ te. !a c e s a 
. 'M ' acqu i s to , * l ' a r r e m b a g l i .i v dei i 4 i i n p r a t . n i d: I C M I I l ' u à c o i - a c l ic non 
h a d a t o c o m e r i s u l t a t o i n a n n i e n t o d e i . e \ c a d i l e r . - p e t t o a g l i .m in M . H M . 

O r m a : , c o m u n q u e , il p>ù è t a t t o : u n t i , pa i ,> m e n o , s o n o s ta t i . u . o u t o n t a i : 
con i doni so t to l ' a l b e r o di N a t a l e , le e n e r g i e - o n o a d e s s o d e d i c a t e .il i g r a n 
f i n a l e .> '7(5, .u ie ' i e - e . p e r !a \ e n t . t . f le-Moni di u n a c r i a j>nt . i t . i s o n o d a 
r e c i s i r ; ' i \ a n c h e n e l l e p r e n o t a z ' o n : ne i r i s t o r a n t i , c h e > 'nnpr<i \ v i s a n o 4 n igh t ». 
e nei loca l i n o t t u r n i c h e p e r la s e r a d e l l ' u t i i n o d e l l ' a n n o si t r a s t o n n a ' i . ) 
in n . - ' . o i an t i . 

\ q u a n t o p . u v . \wvò il r i c h i a m o CKM " r i c ch i p r e m i e l o t i ' l o n s :> s e m b r a ni.n 
f ' i iv p.ù e f f e t t o , t i ne l l i c h e d e c d o n o di !i»>ii r r n a n e r o in 
n u l l i g e - t o n di IOCMII dt 'l c e n f o - - p i e l e n s i o n o andare" ne i 
Pcv e h ' n o n s a r i n u n c i a l e a l r i c h i a m o d e l l a f e s t a .senza 
n . s o m m a , l ' a l t e r n a t i v a c ' è : I l o la n u l a l i r e a t e - t a e un 

c a s a — . if tcrm.UHi 
r i t iov i di prov in.-i.i 
< i sol i t i p . i ron t l >. 
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A l c u n i f r a i p r i n c i p a l i 
s e r v i z i c i t t a d i n i i n q u e s t i 
g i o r n i r i s p e t t e r a n n o o r a r i 
d i a p e r t u r a e c h i u s u r a d i 
v e r s i . r i s p e t t o a i g i o r n i 
n o r m a l i . Ecco , i n b r e v e . 
u n o s c h e m a r i g u a r d a n t e 
g l i o r a r i dei n e g o z i e d e i 
t r a s p o r t i e, i n f i n e , le p r e 
v i s i o n i de l t e m p o p e r o g q i 
e per d o m a n i , 1 g e n n a i o 
1977. 

N E G O Z I - O G G I gl i e-
serc iz i a l i m e n t a r i r i m a r 
r a n n o a p e r t i i n i n t e r r o t t a 
m e n t e f i n o a l l e 19.30, m e n 
t r e i negoz i d i a b b i g l i a 
m e n t o . m e r c i v a r i e e a r t i 
co l i t e c n i c i r i s p e t t e r a n n o 
il s e g u e n t e o r a r i o : 9-13; 
15.30-19.30. D O M A N I s a r a n 
n o t u t t i c h i u s i . D O M E N I 
C A r e s t e r a n n o a p e r t i ( d a l 

le 10 a l l e 13 e d a l l e 15.30 
a l l e 19,30) s o l t a n t o i ne 
gozi d i g i o c a t t o l i . 

M E R C A T I R I O N A L I 
P e r l a g i o r n a t a d i ogg i r i 
m a r r a n n o a p e r t i i n i n t e r 
r o t t a m e n t e f i n o a l l e e r e 19 

T R A S P O R T I - O G G I i 
t r a s p o r t i u r b a n i A T A C 
n e l l a c i t t à e a d O s t i a L i 
d o a n t i c i p e r a n n o a l l e o r e 
21 l ' i n t e r r u z i o n e de i ser
v i z i . L e corse n o t t u r n e sa
r a n n o s o p p r e s s e s u l l ' i n t e 
r a r e t e u r b a n a . D O M A N I 
l ' a z i e n d a m u n i c i p a l e osser
v e r à l ' o r a r i o n o r r m l o ctei 
g i o r n i f e s t i v i . L a s tessa 
cosa a v v e r r à d o m e n i c a 2 
g e n n a i o . P e r q u a n t o r i 
g u a r d a i t r a s p o r t i e x t r a 
u r b a n i O G G I l ' A C O T R A L 
a b o l i r à il s e r v i z i o n o t t u r 

n o su t u t t e le l i n e e . D O 
M A N I e d o m e n i c a i m e z 
zi c l e l l ' A C O T R A L osserve
r a n n o gl i o r a r i n o r m a l i i n 
v i g o r e ne i q i o r n i f e s t i v i . 

I L T E M P O - S t a n d o 
a l l e p r e v i s i o n i clcqli esper 
t i de l s e r v i z i o m e t e o r o l o 
g ico d e l l ' A e r o n a u t i c a , l 'on
d a t a d i f r e d d o c h e si è ab
b a t t u t a su l la n o s t r a reg io 
n e i n q u e s t i u l t i m i g i o r n i 
d e l l ' a n n o , c o n t i n u e r à per 
t u t t a la g i o r n a t a d i ogg i . 
L a c o l o n n i n a de l m e r c o 
r i o . n e r o si d o v r e b b e r i a l 
z a r e d o m a n i , c o n u n a pro 
b a b i l e i n t e n s i f i c a z i o n e de
gl i a n n u v o l a m e n t i e q u a l 
c h e p i o g g i a . S i c u r o l ' i nne 
v a m e n t o n e l l e l o c a l i t à di 
m o n t a g n a p e r c h i v a a 
s c i a r e . 

Nuove e preoccupanti caratteristiche della criminalità e della delinquenza organizzata hanno segnato l'anno che si chiude 

iovani tra i protagonisti della violenza 
Due quindicenni assassini per un orologio — Sempre più spesso le rapine si concludono tragicamente — Attentat i a ripetizione contro i mezzi di trasporto 
pubblico — Il fenomeno delle aggressioni contro le donne — Si è allargato il giro del traffico di armi e di droga — La lunga catena dei sequestri di persona 

d"l (JR2> che 
stanno di*tntagcndo 
ruca'o di democrazia 

I l c a d a v e r e di V i t t o r i o B i g i , t r o v a t o j i 6 g e n n a i o scorso , a 

u n a s e t t i m a n a d a l l ' a s s a s s i n i o . L ' u o m o , o p e r a i o d e l l ' A T A C , e r a 

s l a t o ucc iso a l l ' a l b a de l 31 d i c e m b r e da due q u i n d i c e n n i , che 

v o l e v a n o i m p a d r o n i r s i de l suo o r o l o g i o d a polso. 

Il 5 g e n n a i o d e l '70 in u n 
c a m p o l u n g o !a via T i b u r t i n a 
v e n i v a . - c o p e r t o :i c o r p j s e n 
7A v i t a d i V i t t o r . o Bi-.'i. : (7 
a n n i , o p e r a . o d e l l ' A T A C . d e l 
q u a l e n e s s u n o a v e v a p i ù n o t i 
z ie d a u n a s e t t i m a n a , t i r a 
s t a t o u c c i s o a l l ' a l b a d e l 31 
' i i c e m b r e , m e n t r e t o r n a v a <» 
c a s a d a l l a v o r o , d a d u e q u m 
d i c e n n i : G i u s e p p e « J o , i n n y » 

M a s t i n i e M a u r o G i o r g i o . . D u e 
co lp i a l l a s c h i e n a , s p a r a t i a 
b r u c i i p e l o p e r s t r a p p a r g l i lo 
o r o l o g i o , po i la c o r s a n e ; t a n 
go p e r n a s c o n d e r e il c a d a v e -
. e : u n a sp ie t a t e . tZT f r e d d i . 
s t r i d e n t e c o n ì l i n e a m e n t i d e ! 
v o l t o a n c o r a a c e r b i d e i d u e 
a d o l e s c e n t i . 

E ' s t a t o , l ' a s s a s s i n i o d i B . 
ai . il s a n g u i n o s o p r o l o g o d : 
u n a n n o c h e h a vi-.to m u t a r e . 
e in u m i l e r à p r e o c c u p a n t e . 
le e a r a t t e n . s h c h e d e l l a c r i m i 
n a l i t à r o m a n a . D e d i t a p r e v a 
l e n t e m e n t e a l l e g r o s s e o p e r a 
z : o n i . lo . « m a l i » a d u l t a h a 
l a s c i a t o l a r g o s p a z i o a l l e iv i 1 ' 
ve leve , e s e m p r e p i ù .-.pe.-*;0 
i p r o t a g o n i s t i d e g l i cps .o r l i d : 
d e l i n q u e n z a .M s o n o r i v e l a i ; 
g i o v a n i a! eh s o t t o d e i 18 a n 
n i . S o n o d i n n c h i g i o r n i fa 
le d u e s a n g u i n o s e r a n n e d i 
v i a l e S o m a l i a e v i a l e A d r i a t i 
c o , p r e p a r a ' e e d e s e g u i t e en 
t r a m b e d a b a n d e d i g i o v a n i s 
s i m i . 

L a c r o n a c a d e i f a t t i v a l e 
for.ic p i ù d . o g n . a l t r a ron. - . -
d e r a z . o n e p e r m e t t e r e i n s i e m e 
.:n q u a d r o a b b a s t a n z a .-ign.f. 
c a ? ; v o d e l l a c r . m i n a . i t a a R o 
m a : ;'. li» f e b b r i l e d o n o u n a 
f u r i b o n d a .-.pi r a t o r . a t r a b a r . 
d e n v a . i . r e t a n o . s u l l ' a s f a l i o 
d e . l a o n z z a c e n t r a l e d . S . B.« 
.-li.o d u e m o r t i . G . u s c p p e B.<t 
t a c c h i e A n e e l o A m b r o s i o . I ! 
2iì f e b b r a . o . a B o c c e a .1 fa le 
z n a m e M a r . o T a l i a è f r e d d a 

t o a c o l p i d i i u p u a n e i ' a s u i 
b o t t e g a p e r a v e r c h n - > t o a m i 
g r u p p o d . ner.-.cne c h e l i t u a 
v a n o d i -sp'o t a r s i d a l l ' i n g n . • 

1 J s o d e l l o . a l e li 3 m a - i g o a 

Conferenza stampa delle operaie della Samo j Fra ladri e agenti della Polfer 

Il lavoro c#è ma il padrone 

vuole chiudere la camiceria 
Passeranno il Capodanno in fabbrica le 6fJ dipen
denti dell'azienda - Domenica manifestazione dei 
sindacati e delle forze politiche della IX circoscrizione 

Sparatoria tra i vagoni 

al deposito Smistamento 
I delinquenti sono però riusciti a fuggire - Fermi 
per cinque ore i ferrovieri in segno di protesta: 
« Vogliamo un servizio di vigilanza più efficiente » 

. . / / Ir,i oro c'è, ma il p:-
drane n.o'c chiudere to »;. '•-
so - Q u e s t a .a d e n u n c i a de l 
le 60 o p e r a i e d e l a .< S x i m . 
c h e . d o p o il N a t a l e , si p r e p a 
r a n o a p a . s s a r e l ' u l t i m o de l 
l ' a n n o n e l l a f a b b r i c a . L o s t a 
b i l i m e n t o . . n f a t t i . e o c c j p a t o 
da ' . 23 d i c e m b r e , d a q u a n d o 
la . -oc ie ta e s t a t a rr.e.v-a m 
f a i . . m e n t i i I n u n a c o n f e r e n z a 
s t a m p a , i e r i , le l a v o r a r m i 
h a n n o m o s t r a t o u n carnet 
d . o r d i n a z i o n i p e r u . i t o t a l e d i 
o l t r e v e n t i m i l a c a p i d i ve-
f t : t r . o « Con quc<te ordin • 
zioni si potrebbe lai arare a 
rt'.n.o '•errato per me<i e me
si - d i c o n o a n c o r a le o p e r a . e . 

M a la d . - 0 7 . o n o d e l a * S a 
m o i h a s c e l t o un ' . » . i r a .stra
d a : r i d o t t o il p r o p r i o m a r i . n e 
d i m a n o v r a p e r la fo r t e prc-
>cn?A d e l s i n d a c a t o n f a b b r i 
c a . h a c e r c a t o d i r . p r o d u r r e 
le c o n d i z i o n i d i s o t t o s a l a r o e 
d i a l t a p r o d u t t i v i t à c o n il la
v o r o a d o m i c i l ' o L a s m o b i l i 
t a z i o n e e la m e s s a i n l iqu i 
d a z i o n e d e l l a f a b b r i c a è av
v e n u t a n e l ? i r o d ; a p p e n a 
q u a t t r o m«3si Al l a f i n e d i set-

•o d . f a b b r i c a 
: : l a v a t o d>\ 
u.-, i n c o n t r o 

p e r d . > c a T c r j 

t e m b r e .1 i o r . « , : 
e la F j ' . t a •!. .-
te-ol l i» c h i e s e r o 
c o n la d i r c z i r . :« 
la r . p r e s a a z . e n d i > 

I / m c o r . ' r o •• > : . v o i - e m p r e 
r i m a n d a t o f i n o a . n i n o 
v e m b r e A l l o r a , a n z i c h é af
f r o n t a r e i t e m i pò*,*: d a : la 
v c . r a t o r . e da l l . i F>i :-» \,\ .--)-
e i e - « S i m o d i c h i a r o !a s u » 
v o l o r à di 4 -h .uder^ ' t f a b b r . 
c a L a clecis o n ^ fu m o t i v i ! . » 
c-ii l ' i m p r i > v . b . . ; - i d i f a r f ron
t e a i d e b i l i . I d i r . z e n t i di.-^e 
r o a n c h e d i r o . i c-v-err ")»ù 
d l spAa t i a p . i . -a re i > i l i r i 
a " e o r j c r a i e C e s i ] 2ò "• • 
v e r n a r e ogr . i a t t i v i t à p r . i l u r -
f . . a e f i a t a . - o ; > v » e : ' 23 
d i c e m b r e le a u ' o r . t i g i i i ' Z i . » 
r i e h a n n o p o - t o ì s t e i l l i a i 
c a i c e l U d e l l a f , , bb - :»a . 

L e l a v o r a t r i c i d e l ' a « S i 
m o A n o n £*>no le s o l e a d o 
v e r p a s s a r e la f i n e d e l l ' a n n o 
n e l l a f a b b r i c a o c c u o i t a . An
c h e i d i p e n d e n t i d e l l a P i r e a r . 
d e l l a M a s S u d e d e l l a M e t a l -
s u d d i C a s t e ! R e m a n o p r ò 
s e r v i r a n n o la l o t t a n e i g i o r n i 
d i f e s t a . 

H 
p..-.-o.» 
n o t t e 
. - . to 

r « ~y d. .1. T i •"' CO'Il (1-
.»c. .o e c h n Z J a t . ' « ' t i a 

n e . p ' j ' / i . e d e . d.^no 
f e r r o v . i r .o 

m e n t o . ,-.i..à 
p a r t e du--* \z 
d a l l ' a l t r a u'.". 
c h e e r . t i sc 
E" 1 u l t i m o j 

S i ' a r : i . d i n i » 
::v. d - " i P o :-.r. 
g r u p p - i d . l i d r . . 

t o a d i . e z u i r s -
r a v e ep . . -od .o d: 

u n f e n c u i e . i o ". 
curi. : : o " t i o rn : 
d e l . n o I T . ' . . a r r . 
s : i i r . e i i . o co . i >; 
e sacch*g>: a n o 
r . c h . d . m e r c e 
t - \ .o przr f a r ; » t 
b » ; j r e > - . p a e 

^. 'ch o ' O U J . - I 
a-, b j r . l r d . 
%a.-.o n S r i -
. 0 > - . . u . . - ^ . i . 

: v . u i n . cn 
R i - : . t ,m col 
; a r c le ' ;).^n\-

U.1 C . O ' I f ' i 
r a r i 7 . * . Q J T . ' I ì d . s . r i r ^ t f . 
o p p u r e g e r i r r .>. n i e n . i r . o 
• i n c o r i C.Ì;I. d ' . i b b . z l . i . T e : . ' ). 
v e r - r o . i o e i r . c i " .n .s w .1 
b . r . t a t i d e n t r o : furg . i . i e -i">r-
: . i t : v ia n q j a ' t r . i <• c u i : -
t r ' o f o N o n p u ò - n t e r . e r . r e 
n e s s u n o : ' . u n g o dar- c i . l o m z > 
t n d i p i a z z a l e , c o n fa.-ei d i 
b . n a r : c h e s : i n t e r s e c a n o d i 
o r o : p s r t e e c e n t . n n . - i d : va 
c o n i , n e l t u r n o d . n o t t e c e 
s o l o u n a c o n t e co l n i . t r a : n 
p u R . i o c h « s-DrveglM ;'. d e p o 
s i t o 

! C .-3.io a n ' n ? . f e r r o v . ^ r . , 
i m a prr-fer . ro:) .>?ro n o n e s . - e : ~ . 
• « l'va vai ti — r a c c o . T » u n 
' i p r r t . o — c'erano : <o''t> In 
i rìri che appena xenivnno *or-
. p r r - i 'ialini ano tutto e tua-
j pirana via Ora arrivano m 
< bande organizzate e «OTJO ar-
! mati fino ai d^n'.i Per eh-
! ti il 'urna di notte non ' V 
j prapr-o da <t3rc fanqw'Ii . 
! E" q a i n . 1 . u n a s . t u . i z . o n e no 

• . v r i t e . c h e n o n n t e . e - s i .-o. 
{ t a n t o . b . l a n c : d e ' . e K S I c e . v 
I t o t e r r o v . e - . d : S m _ - t . » m e n * i 
ì p e r p r o t e . i t a . 1 i l t r a n o t t e . 

• h « n r . i o r z a . u z z a t o . . n o . - - .o 
I pc.o d a . l u n a a . . e .-e.. V o ^ .o 
| n o c n e s . i . s t . t u i t o a n .-rr 
• v . / . o di . - o r - . e j ' . i n z a eìt.c.^n 
I t e . c o n u n c o n g r u o n . i r r . ? ro 
! d . a e e n t . Q u a n d o r è s t a t . i 
! la . - n i r a t o r . a d . . e r . l a . t r o . 

a f r o n t o n e . a r e . b a n d . t i ( c h e 
. - p a r a v a n o » e r a n o s o l t a n t o 
d a e p o l . z : o t t i - q u e l l o i n c a r i 
c a t o d i s < i r v e ? l . a r e :1 p . a z z a l e . 
e q u e l l o de l p o s t o d: m i a r d i a . 
c n e s e r o n d o il r e s o a m e n t o 
n o n p o t r e b b e m a . a l l o n t a 
n a » : . 

p i a z z a F. ' irne.-e la l u n s t i sve 
d e s e K o r e n A s t r . d M c k k e l s e 
v . e u e -sc.i^jiat i a c c a n t o a l l a 
s t a t u a d i G i o r d a n o B r u n o 
La d o n n a c a d e n d o b a t t e v^o 
l cn t e n i e n t e la te .s ta s u i .-el 
c . a t o : m o r i r à t r e s i n r n i d o n o 
a ! P o l i c l i n i c o . Il 23 l i m i l o 
A d e l m o C ' p n a n i e u c c i s o 
n e l l a vi l la n e l s u o c e i o . a T i 
vol i , ria u i i t b a n d a d i r a p i n a 
t o r i . 11 lfi o t t o b r e L a m b e r t o 
G i u s t i n i e N i c o l a De B i a s e . 
p r o p r i e t a r i o e c u s t o d e d i u n 
i m p i a n t o d i c a r b u r a n t e a Vil-
la ' .ba d i G u . d o n . a . v e n d o n o 
UCCISI a f u c i l a t e d a i b a n d i t i . 
I n t e r r a r e s t a a n c h e u n o d e 
«•li a s s a l i t o r i G i a n f r a n c o Ale! 
l u s o . Il 2~i r . o v c m b r e la g u a r 
d i a i r i u i a t a G i o v a n n i V e l l e t r a 
ni f u l m i n i a r e v o l v e r a t e C a r 
m e l o Nast . i . se c h e a i - s i emo a 
q u a t t r o c o m p i a - , a v e v a a n o e 
n a r a p i n a t o u n ' a g e n z i a d e l l a 
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Un diploma che non 
si può ritirare 

Cara Unità: 
mia figlia frequenta un cor

so professionale in una scuola 
di via Cavour 201, chiamata 
CIFAP. Nella stessa via ed 
allo stesso numero il vecchio 
istituto è stato recentemente 
sostituito da un altro, sempre 
finanziato dalla Regione: lo 
ENFAP. Dopo circa due anni 
dal termine del corso, mi so 
no recato alla vecchia sede 
per ritirare l 'attestato che la 
Regione rilascia a studi con
clusi, ma non sono riuscito 
ad ottenere nulla. L'ex-CIFAP 
infatti, non ha ancora ritirato 
dalla Regione, gli attestati jtià 
pronti e firmati sul tavolo 
dell'impiegato competente. 1! 
direttore responsabile dell'ex 
CIFAP, Mario Lombardi, si 
rifiuta di andarli a prendere. 
affermando che dovrebbe poi 
portarseli a casa e tenerli 
presso di sé in attesa d ie 
gli assegnatari si facciano vi
vi. Dall'altra parte la diret
trice dell'ENFAP (il nuovo 
istituto), si rifiuta di ritirarli 
poiché questi non rientrereb
be nelle sue competenze. In
tanto il diploma di mia fi
glia rimane inutilizzato pres
so gli uffici della Regione a 
raccogliere la polvere, e cor 
re per giunta il rischio di 
venire smarrito per sempre, 
dopo i tanti sacrifici fatti. 

Io penso che la Regione rio 
vrebbe stare più at tenta nel-
l'affidare i corsi di formazio
ne professionale ad insegnan
ti cosi poco seri e coscienti. 

ENRICO FATTORE 

Via Bove sommersa 
dai rifiuti 

Cara Unità: 
via Giacomo Bove, una 

strada che congiunge i mer
cati generali con via Pelle
grino Matteucci, è rimasta 
per circa sette-otto giorni con
secutivi. Natale e S. Stefano 
compresi, sotto una spessa 
coltre di immondizie maleo
doranti ed insane, senza al
cuna ragione infatti non vi 
sono stati scioperi delle cate
gorie interessate. Il fenome
no, che si è manifestato con 
maggiore intensità nei giorni 
precedenti le festività natali
zie. è però di tut t i i giorni 
dell'anno. Il servizio di net
tezza urbana in una zona co
me quella dei Mercati Ge
nerali, ma in particolare di 
via Giacomo Bove, è total
mente negativo. A parte il 
discorso sulla educazione de
gli abitanti , quando tale ser
vizio c'è, viene svolto molto 
male. A ciò si aggiunga che 
i cestini metallici portarifiuti 
agganciati dal Comune ai pa
li d'illuminazione, sono finiti 
per diventare dei veri e pro
pri centri di raccolta rifiuti 
perenni di ogni genere, non 
esclusi lavandini, bidè, \va-
ters, cassette e ceste, ecc. 

Ma l'Ufficio d'Igiene che 
fa? Come controlla l'igiene 
della cit tà ed In quali giorni 
dell 'anno? Il colera si annida 
proprio in queste non nelle 
belle, spaziose ed ariose stra
de dell'EUR e nemmeno nel
le cozze. 

Dal punto di vista del traf
fico, via Bove è una strada 
R senso unico, ma le mac
chine vi scorozzano abitual
mente nell'uno e nell'altro 
senso, senza che mai un 
solo vigile .sia presente. 
Una volta, i vigili facevano 
l'apparizione all'alba per mul
tare le macchine di coloro 
che, abitando nella strada in
criminata. erano costretti a 
lasciare. le vetture, in man
canza di apposite aree di par
cheggio. nottetempo, lungo il 
marciapiede di sinistra dove 
esiste un divieto mai fatto 
rispettare nelle al tre ore del
la giornata. Ora. via Bove è 
completamente in balìa del 
più grande caos di camions e 
camioncini che hanno trovato 
là la loro perenne area di 
parcheggio, ostruendo mar
ciapiedi e portoni d'ingresso 
delle abitazioni, e intasando 
1! traffico a tut te le ore del 
giorno. 

MASSIMO GENOVESE 

Costretto ad abitare 
in una casa malsana 

Cara Unità. 
ho deciso di scriverti per 

denunciare una situazione che 
si fa di giorno in giorno seni 
pre più insostenibile. Sono un 
pensionato (inutile dire che 
la mia pensione e di quelle 
che bastano appena a soprav
vivere» invalido al'.'SO r . Da 
molti anni abito in un piccolo 
appar tamento di una vecchia 
palazzina d; via Monte Rosa. 
al quartiere Montesacro. Le 
due stanze in cui vivo trasu 
dano umidità, l'intonaco e 
gonfio per l'acqua che filtra 
dalle tubature e chiazze di 
muffa ricoprono i soffitti. 

Tut te le proteste e le ùc 
nunce fatte alla proprietari.» 
ed ail'Uffic.o d ' iJ iene sono 
s ta te inutili. Gì. e.-pert: do! 
Comune hanno infatti d.chi.: 
ra to ì 'app.trtamento ìnabua'oi 
le. ma la proprietaria si e 
rifiutata di avv.are i lavori 
di rifacimento sostenendo che
la spesa è troppo elevata. In 
poche parole preferisce man
darmi via. per non avere nes
suna responsabilità nei miei 
confronti ed evitare di spen
dere una sola lira di manu
tenzione. 

La mia unica speranza è 
ora ottenere una casa dallo 
Isti tuto autonomo Case Popo
lari. Ho fatto domanda fin 
dal maggio dei '75 ma per 
i! momento pare che non ci 
sia ancora nessuna speranza. 
Cosa posso fare? Non pos.-o 
permettermi di affittare un 
nuovo appar tamento e nello 
stesso tempo non posso con
tinuare a vivere in queste 
condizioni. Non mi resta altro 
che chiedere una volta di 
più all'IACP di esaminare e 
nsolvere al più presto il m.o 

Pubblichiamo gli spettacoli di og
gi a domani. Dove non ci sono 
variazioni significa che il pro
gramma rimane invariato nei due 
giorni. 

DIURNA DEL BRAVO 
AL TEATRO DALL'OPERA 

Domenica 2 gennaio alle 16. in 
abb. elle diurne replica del « Bra
vo » di S Mercodenlr (rapp. n. 
3 ) concertato e diretto dal mae
stro Gabriele Ferro. Protagonista 
Wil l iam Johns, altri interpreti n-in-
cipali: Niwalto Matsumoto, Mar a 
Pararzini, Antonio Savastano, Pao
lo Washington. Martedì 4 alle o. ; 
2 0 . 3 0 in abb. alle prime andrà .n 
scena: « Turando! » di G. Puccini 
concertata e diretta dal maestro 
Ferruccio Scaglia. 

CONCERTI 
A . M . R . • A M I C I DELL 'ORGANO 

(Oratorio SS. Sacramento - Piaz
za Poli - ang. Via del Tritone) 
Domenica alte 12 i concerti di 
Mezzogiorno. Inlormazioni tele
fono 6 5 6 8 4 4 1 . 

PROSA E RIVISTA 
A R G E N T I N A (Largo Argentina • 

Tel. 6 5 4 4 0 0 1 - 2 3 ) 
Oggi alle 20 , domani alle ore 
17: Misura per misura, d, 
Wil l iam Shakespeare. Recjia di 
Luxji Squar/uia. Scene e costu
mi di Emanuele Luzzali. 

TEATKO UbLLI (Piazza b. Apollo 
ma. 1 1 A Tel SS34a7S) 
Ogyi riposo, domani olle 17.15 
e alle 2 1 , 1 5 precise: « Nozze 
piccolo borghesi " di B. Brecht. 
Reg.a di Marco Parodi. 

BORGO S. S P I R I T O (V ia dei Pe
nitenzieri, 11 • Tel. 8 4 5 2 6 7 4 ) 
Domani alle ore 16 ,30 , la 
Compagnia D'Origlia Palmi rap
presenta: « Anche le stelle ca
dono • due tempi di Giuseppe 
Tollanello. 

CENTRALE (V ia Celta. 6 - Tele 
tono 6 8 7 2 7 0 ) 

Oggi alivi 20 , domani alle ore 
17,30 e olle ore 2 1 . 3 0 Fiorenzo 

I Fiorentini in: Morto un papi . . . 
se ne la un altro, di Ghigo De 

I Chiara e Fiorenzo F io ient in i . 
| D E L L ' A N F I T R I O N E (V ia Marzi» 
I le, 35 - Medaglie d'Oro • 1c-

--y M o n o 3 5 9 6 3 0 ) 
I Oggi riposo, domani alle ore 

17,39 e alle 2 1 . 3 0 la Coope
rativa La Plautina presenta: Pu
po e Pupa della malavita, spet
tacolo comico di Feydcau. Regia 
di Sergio Ammirata. 

DELLfc A R T I (Via Sicilia 59 Te
lefono 4 7 5 8 5 9 8 ) 
Oggi alle 19 .30 , domani alle 18 
Peppino Do Filippo presenta: 
L'avaro, di Molière. Regia di 
Peppino De Filippo. 

T E A I K O DELLE MUSE (V I» For
l ì . 43 Tel. 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Oggi alle 2 1 . 3 0 e domani alle 
ore 18 e 2 1 , 3 0 Anna Maz-
zamauro in: « Brutta e cattiva », 
di Nello Riviè. 

OEl S A T I R I IH.arra di Grottaplrv 
ta, 19 Tel 6 5 6 53 5 2 ) 

Questa sera alle 20 (con etrmi-
ne olle ore 2 2 , 1 5 ) e domani 
alle ore 17 ,30 e 2 1 . 1 5 la Coop. 
C.T I. presenta: La trappola, 
giallo di A. Christie. Regia di 
Paolo Paoloni. Scene di Carla 
Guidetti Serra. 

DE" 5 E H V I IV ia del Mortaro. 22 
Tel 6 7 9 5 1 . 3 0 ) 
Oggi riposo, domani alle 17.15 
gli allievi della Scuola Polacca 
e Sccerdote presentano: I l dia
rio di Anna Frank, di Goodrich 
e Hackett. Regia di Cesare Po
lacco. 

E L I b t O (Via Nazionale. 183-A -
Tel 4 6 2 1 1 4 ) 
Alle 2 0 . 3 0 (con termine alle 
ore 2 3 ) e domani alle ore 
17 .30 e alle ore 21 la Compa
gnia di Prosa Romolo Vall i pre
senta: I l giuoco delle parti , di 
Luigi Pirandello. Regia di Gior
gio De Lullo. Scene e costumi 
di Pier Luigi Pizzi. 

E N N I O FLAJANO (Via S. Stelano 
del tacco n. 16 - tei. 6 8 8 5 6 9 ) 
Oggi alle ore 20 e doma
ni alle ore 17: La diliicoltà 
iniziale, di Francesco Casaretti. 
Regia di Maurizio Scaparro. Sce
ne e costumi di Bruno Garolalo. 
Novità assoluta Prod. Teatro di 
Roma. 

CTI Q U I R I N O (V ia M . Minghettl . 
1 - Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle 2 0 . 1 5 e domani alle ore 
17 e alle ore 2 1 , la s.r.l. Sca-
rano presento uno spettacolo di 
Giuseppe Patroni Gr i l l i : Napoli 
chi resta e chi parte, di Raffae
le Viviani. 

E.T. I . T E A T R O VALLE ( V I * del 
Teatro Valla, 23-A Triplo-
Oggi alle ore 21 (con termine 
alle ore 2 3 ) e domani alle 17 
e alle 2 0 , la Compagnia < Il 
Teatro » presenta: Occupati 
d'Amelia, di G. Feydeau. Re
gia di Pier Antonio Barbieri. 

G O L D O N I (Vicolo dei Soldati -
tei. 6 5 6 1 1 5 6 ) 
Oggi alle 2 0 . 3 0 e domani alle 
ore 17 .30 : The Mousetrap, di 
Agatha Christie. Con I . Goldoni 
Repertory Piayers. Regia di Fran-
ces Reilly. 

P A R I O L I ( V i * G. Bon i . 2 0 • Te
lefono 8 0 3 5 2 3 ) 
Lunedi « Pr ima» alle 2 1 . 1 5 : 
Spettri, di H . Ibsen. Regia di 
Edmo Fcnoglio. 

M O N G I O V I N O (V ia C. Colombo. 
angolo Via Gcnocchi • Telelo-
no S I 3 9 4 0 5 ) 
Oggi riposo, domani alle 17 
e alle 2 1 , il Teatro d'Arte 
di Roma presenta Giulia Mongio-
vino in: Garcia Lorca a New 
York e lamento Der Ignazio. 
Con concerto di chitarra classica. 
solista Riccardo Fieri. Regia di 
G. Maestà. 

DOTTO ELISEO (V ia Naziona
le. 1E3 Tel « 6 5 . 0 9 5 ) 
Oggi alle 2 0 . 3 0 e domani 
alle ore 17 .30 il Teatro 
Comico di Prosa Silvio 5pcc-
ccsi presenta: La signora è sul I 
piatto, di A. Gangarossa. 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 
Tel 6 5 4 27 7 0 ) I 
Oggi riposo, domani aiie 17 ,15 . i 
la Compagnia Slob.le del Teatro | 
di Roma Chccco Dj.-antc in. i 
Li racconti de la Guardiola, d. 
Er.zo LibJ.-t;. Reg.a d ; l ! ' i u !o - ; . ; 

T E A T R O SANGENESIO (via Pod ! 
gora n. 1 tei . 3 1 5 3 7 3 ) | 
Ogg. e domani aile 18: Crudele j 
intromissione di Bruno Cagli. Re- j 
già d; Fernando Balestra con B. 
Salvata. G Cernlgiia. F. E.a- I 
gione. F. Rcss:-::c. I 

S I S T I N A (V ia Sistina. 1 2 9 • Te- j 
Icfono 4 7 5 . 6 8 . 4 1 ) j 
Oggi alle 19 .45 (con termine ! 
aiie ore 2 2 . 4 5 ) e domani alle ) 
ore 17 e 2 1 . 1 5 : I compromessi j 
sposi, commed a musicale di D - i 
no Verde Reg a di Mar io Lan- | 
di . Prenotai oni al bo:t;oh:r.c. ! 
te!. 4 7 6 8 4 1 . I 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vico- ' 
lo M o ' o m 5 - Tel. SS9S7S21 J 
Lunedi iì'.s 2 1 . 1 5 « Antepri
ma . . la Co32. La Fabb.-.ca del- ! 
I Atto e a-.-* - « Fr;nz:sfc» ». C; j 
\'.'ei;k rd Cor1. M Kustcrma.-n. I 
Rc j a i. G j.-:csr'o N i r . - i . | 

TEATRO TENDA (Piazza M i n o r i - I 
Tot. 3 9 3 9 6 9 ) ! 
Oy^i aite 20 . àsr-.zr.: J"c ' 5 . L < 
Pro'ctt ir. « A me gli occhi... | 
please ». C. R;t>erto Ler .c . j 

M A S A N I E L L O ( V i i - | 
Tel . 3 9 9 . 8 5 7 ) j 

20 e óorr.ar.. al.e I 
la Cooperativa Tea- j 

crescita Masaniello, 
di Porta Pugi.es*. Rcg a di Ar
mando Pugliese. Musiche di R 
De S m c n i . S;ene e costumi di ! 
B. Garofalo. • 

i 
SPERIMENTALI i 

i 
l R 

T E N D A DEL 
le Tiziano 
Oggi alle 
ore 2 1 . 1 5 . 
tra L.bcro 

Ringraziando per l'ospi'.i-
11U 

ALBERTO FEOL1 

ALBERICO (V ia Alberico I I . 29 
Tel 6 5 4 71 3 7 ) 
Oggi alle 17 .30 . il Petagruppo 
pres : Lo sbaglio della Morte . 
di V. Chiebn . e / Reg.a d. Bru
no Mazz in i . Ai e ore 2 2 . 3 0 . il 
Crary Freud presenta. L'assassi
no di Oora Markus, di Gaio Fra-
t.nì secondo l' interp-etai'one e 
té t inta la regia di R.ccardo Re.m 
nonostante gli a.tri. 
Domani, riposo. 

• E A T 7 2 (V ia G. C. Belli . 7 2 • 
Tel. 3 1 7 7 1 5 ) 
Oggi r.poso Dor.iar-,1 a!!e ore 
21 .30 « Proust », di G c-
I ano Vasilic". Scenogral e • co
stumi di Goìlredo Boriarmi. 

LA C O M U N I T À ' (Via Zinazzo, 1 
Tel . 5 8 1 . 7 4 . 1 3 ) 
Oggi riposo. Doman' alle ore 
18: « Woyzcek che ce Azzécch > 
di G. Sepc. 

LA M A D D A L E N A (Vis della Stel
letta. 13 • Tel 6 5 6 9 4 . 2 4 » 
Oggi r-'le 2 1 . 3 0 (con termine 
alle 2 2 , 3 0 ) e domani alle 
ore 17 ,30: « Psiche o i l iori 
di Olclia ». d. S:ndra Petrigna 
ni. Rc<j a d, Gruppo 

M E T A - T E A T R O (Via Sorr 28 • Te-
Iclono Ì & O . 0 5 . 0 6 ) 
Oggi e e1 - . I ' I ;• ; e o ìE 2 0 
OdfSlO. ' l . I S T - t ' C ' . C ! C G. .1CI 
condono o: (".;.. e l) f»'r-cs 

I N C O N T R O ' V . i delli Scala, 67 
l e i . 5 t ì i . 5 1 . 7 2 ) 
Onj i elle 2 1 . 4 5 . Doinciv alle 
ì/fttsm. e 21 .45 : llisonia in 
cuiiu1;. d : Ifigenia in Aulide d. 
Euripide. Adal l i mento e retjia 
di Abelardo. V M 78. Si accetta
no prenotai.oni dalle ore 19 in 
noi. 

S P A Z I O U N O (V . lo del Panieri 3 
Tel SJ5 107) 
Oggi alle 17 ,30 . Domani al
le ore 17,30: « Geppi M o n 
na », interpretata dai bambini 
del quartiere di Trastevere. Re
gia di Manuela Morosini. Co
reografie di J. Fontano. 
Oijgi allo 21 30 . Domani al
le ore 2 1 , 3 0 . il Gruppo 
Teatro d;i Lumi piesenta: 
A cena con le ombre, di G.orgio 
Celli. Regia eli Gianfranco Ferri. 

CABARET MUSIC HALL 
EL TRAUCO - ARCI (V ia Fonte 

dell 'Olio. 5 ) 
Oggi e domani alle ore 2 2 , 
Dakar Foli; P^rù. Emily Folk 
Hait i . Raffaella canti popolari 
cileni. 

FOLK STUDIO (V ia G. Sacchi, 3 
Tel . 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
Oggi alle ore 22 . veglia Hap
pening di line danno con Jazz 
Foik e nuova canzone. 
Domani alle 17. Folk Studio 
giovani programma di Folk hap
pening con la partecipar.one di 
numerosi ospiti. 

IL PUF! (Via (Canario. 4 tele
foni 581 07 21 580 09 89 ) 
Oggi allo ore 2 1 . Domani al
le ore 2 2 , 3 0 : Pasquino, lingua 
talento onor de Popolino. 

LA CAMPANELLA (Vicolo doli» 
Campanella 4 Tel. 6 5 4 . 4 7 8 3 ) 
Oggi alle ore 2 2 , 3 0 . Domani 
alle ore 2 2 . 3 0 : Allastensioiie, 
due tempi di L. Angelo. A. Bran
coli, A. Grimaldi. 

M U S I C • I N N (Largo del Fiorenti
n i , 23 - Tel . 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Oggi grande tradizione lesta di 
Capodanno con la partecipazione 
di tutti i musicisti italiani. Aper
tura locale ore 2 0 . 3 0 . 
Domani: riposo. 

PIPEK (Vio logllamento, n. 9 
Tel. 8 5 4 . 4 5 9 ) 
Oggi alle 2 2 , G. Bornigia pre
senta: « Veglionissimo di Ca
podanno con Gilda Giuliani » e 
« Capriccio di Mezzanotte ». con 
Les Darling Girls. il tenore 
giapponese Hito Hayshy e gran
di attrazioni. 
Domani alte 2 2 . 3 0 e 0 .30 , G. 
Bornigia pres.: « Capriccio di 
mezzanotte », grande spettacolo 
con Les Darling Girls e attra
zioni internazionali. Ore 2 ve
dette* delol strep-tease. 

R O N D A N I N O (P.zza Rondaninl 3 6 
. Panlheon Tel. 6 5 9 8 6 1 ) 
Oggi e domani alle 2 2 , recital 
di Alfredo Puntieri. Al piano
forte Gianni Vraight. 

ST. LOUIS JAZZ CLUB (Via del 
Cardello, 13-A - T. 4 8 3 . 4 2 4 ) 
Oggi: Capodanno Jazz Old Time 
Jazz Band e Alberico Di Meo 
classic jazz piano. Jam Session 
di line d'anno. 
Domani alle 17 . concerto per i 
giovani. Alle ore 2 1 , 3 0 . con
certo jazz tradizionale. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar

taco. n. 13 - Tel . 7 6 1 . 5 3 . 8 7 • 
7 8 8 45 8 6 ) 
Oggi, laboratorio net quartiere 
Ouadraro-Tuscolano. 
Domani: riposo. 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (Circonvallazio
ne Appia, 3 3 - Tel . 7 8 2 2 3 1 ) 
Gruppo di operatori socio-cul
turali di base e animazione per 
bambini. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane. 
EUR • Te l . 5 9 1 . 0 6 . 0 8 ) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti giorni esclusi I 
martedì non festivi. 

I L T O R C H I O ( V i a Morosinl . 16 
Trastevere • Tel . 5 8 2 0 4 9 ) 
Oggi e domani alle 16 .30 . Teatri
no in Blue Jeans pr.: Sandogatt 
alla riscossa, di Sandro l u m i n e l 
li cor. i pupazzi di Lidia Fortini 
animati da A. Damiani. D. Stela-
nini. P. Medas. L. Forlini. 

M A R I O N E T T E AL P A N T H E O N 
(V ia Beato Angelico, 32 - Te
lefono 8 0 1 . 1 8 . 8 7 - 8 3 9 . 0 2 . 5 4 ) 
(Riposo) 

T E A T R I N O DEL C L O W N T A T A 
(V ia delle Medaglie d'Oro. 4 9 

Te l . 3 8 3 . 7 2 9 - 8 1 2 . 7 0 . 6 3 ) 
(Riposo) 

T E A T R O DEL P A V O N E (V ia Pa
lermo. 2 8 - Tel . 4 7 4 . 0 2 . 6 1 ) 
(Riposo) 

LA SCALETTA (V ia del Collegio 
Romano. 1 - Te l . 6 7 9 . 4 4 . 4 1 ) 
Oggi alle 17 .30 e domani al
le ore 17 .30 e 19 .30 . la Coope
rativa Cultura-Teatro presenta 
il Teatro Min 'mo di Pupi Sici
liani dei fratelli Pasqualino in: 
• Pinocchio alla corte di Carlo 
Magno », di Fortunato Pasqua
lino. 

CIRCO 
CIRCO DELLE A M A Z Z O N I di Lia

na Nando e Rinaldo ORFEI (Via
le C. Colombo • Fiera di Roma -
Te l . 5 1 1 5 0 0 0 - 5 1 1 S 0 0 1 ) 
Tutt i i giorni 2 spettacoli: ore 
1 6 . 3 0 2 1 . 3 0 Visita a l o zoo d: I -
le 10 alle 19 . 

fscrierTri e ribalte D 
VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

• • Misura per Misura * di Shakespeare (Argentina) 
• •P roust * di Vasillcò (Beat 72) 
• i Napoli: chi resta e chi parte» di Viviani (Quirino) 
• t II giuoco delle parti » dì Pirandello (Eliseo) 
• «Masaniello» (Teatro Tenda di viale Tiziano) 

CINEMA 

CINE CLUB 
ia Be-C INE CLUB L 'OFFICINA ( V i i 

naco. 3 - Te l . 8 6 2 . 5 3 0 ) 
Oggi: riposo. 
Dornan.: 16 .30 . 1S.30. 2 0 . 3 0 . 
2 2 . 3 0 : « Le beau Serse ». d. C. 
Chabrol. 

PICCOLA A N T O L O G I A (V ia A . 
Tebaldi. 5 6 ) 
Oggi: riposo. 
Domani; 16 .30 . 1S.30. 2 0 . 3 3 . 
2 2 . 3 0 « Estasi di un delitto ». 
d L. Bunuel. 

C I N E CLUB SADOUL (V ia Gari
baldi. 2-A - Tel . S S 1 . 6 3 . 7 9 ) 
Oggi: rposo. 
Dcrran : « Attila » e « Ulisse ». 

MOMTESACRO ALTO (Vi» tm . l .o 
Alle ore 16 3 0 . 1S.30. 2 0 . 3 3 . 
Og-]i: rposo. 
Doman 16 .30 . 20 .33 : • Un 
giorno in pretura » con A. Sord' 
Ai!;- 1C.30. 22 30 . « U n ameri
cano a Roma ». c c i A Sord.. 

POLITECNICO C I N E M A 
Oggi: ''poso. 
DiT-an ' : 19. 2 1 . 23 « Shangai 
Etpr iss ». d J. \ c n Stc.--.oerg. 

F I L M S T U D I O (V ia Ort i d'Alibert . 
1 C - Via della Lungara - Tele
fono 6 5 4 . 0 4 . 6 4 ) 
Sfud o 1 - Oggi: riposo 
Damar..: 13. 2 0 . 3 0 . 23 . 
pace ». d. J. Cocteau -
escargots ». di R. Toso:. 
Studio 2 - Oggi: ricoso. 
Doman.: 17 . 19. 2 1 . 23: 
tu . i l , elle ». 

T E A T R O SABELLI 
09g i : riposo. 
Domani: 19. 2 1 , 2 3 . «Giochi di 
notte ». di M . 

IL COLLETT IVO 
5 6 - Trastevere) 
Ogg": riposo. 
Doman. alle 2 1 : Concerto b ' a -
d: Roberto Ciott . 

R.D.A. D ESSAI ( V i * G. Ferrari, 
n. 1 A - Tel. 3 8 4 . 3 3 4 ) 
O i g i : riposo. 
Domani: « Wes» and soda » car
t e r , an mati, di B. Bozzetto. 

CINEMA TEATRI 
AMBRA I O V I N E I L I - V. G. P*p« 

Tel. 731 33 08 L 8 0 0 
Febbre da cavallo, ccn L Pro. i t 
ti • C • Rit.sta e. s^ojl.arelio j 

Or-
Les 

l e . 

( V . Sabelli 2 4 ) 

.23 . « Gioc 
7-!Tcrl:^g. 
(Via Garibaldi, 

• «Signore e signori, buonanotte» (Airone, Antares, Ra
dio City) 

• «Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Alcyone. Au-
gustus, Brasil) 

• « Il deserto dei Tartari » (Archimede. Quirinetta) 
• «Taxi driver» (Astor, Aureo, Broadway. Esperia) 
• « Il Casanova » (Eurcine. Fiamma) 
• • Missouri » (Dorla, Espero, Hollywood, Metro Drive In 

e Pasquino, solo domani) 
• « Todo modo» (Avorio, domani) 
• « Brutti, sporchi e cattivi » (Bristol) 
• « Fellini Satyricon » (domani al Colosseo) 
• «Stop a Greenwich Village» (domani al Farnese e 

al Nuovo Olimpia) 
• «L'ultima donna» (Rialto) 
4 «Fra Diavolo» (Avila) 
• « Il fratello più furbo di Sherlock Holmes» (oggi al 

Tiziano, domani al Monte Zebio) 
• «L'uomo che volle farsi re» (domani al Tibur) 
• « Le beau Serge» (domani all'Officina) 
• «Estasi di un delitto» (domani a Piccola Antologia) 
• • Un giorno in pretura » e « Un americano a Roma » 

(domani al Montesacro Alto) 
• « Orphee » e «Les escargots » (Filmstudio 1, domani) 
• « Je, tu. il, elle» (Filmstudio 2, domani) 

Le siale che appaiono accanto ai titoli dei film cor-
rispcndono alla seguente classificazione dei generi: 
A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentano; DR: Drammatico; G: Giallo: M: Musica
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 

V O L T U R N O • Via Volturno. 3 7 
Tel. 4 7 1 . 5 5 7 L. 9 0 0 
Novelle licenziose di vergini vo
gliose • Rivista di spogliarello 
Domani: La mazurka le svedesi 
la ballano 3 letto, con A. Bir-
git - 5 ( V M 18) - Rivista di 
spogliarello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O Piazza Cavour 

Tel. 3 5 2 . 1 5 3 L. 2 . 6 0 0 
King Kong, con J. Laugh - A 

AIKUiMb via Lidia. 44 
Tel 727 193 L. 1.600 
Signore e signori buonanotte, 
della Cooperativa 15 maggio 
SA 

ALCYONE - V. Lago di Lesina. 3 9 
Tel . S3S.09 .30 L. 1 .000 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 14) 

A L F I E R I Via Hepettl 
Tel . 2 9 0 . 2 5 1 1_ 1.100 
Oh Scralina, con R. Pozzetto 
S ( V M 18) 

A M B A S S A D t - Via Acc. Agiati 
Tel . 5 4 0 . 8 9 . 0 1 L. 2 . 3 0 0 
L'ultima follia di M e i Broohs 
C 

A M E R I C A - V. Nat. del Grande 5 
Tel. SS1.61.6S L. 1 .800 
I l signor Robinson, con P. V i l 
laggio • C 

A N I b N E Hiazza Sempione, 19 
Tel. 8 9 0 . 8 1 7 l_ 1 .500 
Riposo. Domani: Brcczy, con W . 
Holden - S 

ANlAKfcb Viale Adriatico. 2 1 
Tel. 8 9 0 . 9 4 7 L 1.200 
Signore e signori buonanotte, 
della Cooperativa 15 Maggio -
SA 

A P P I O - Via Appia Nuova, 5 6 
Tel . 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 .300 
Keoma, con F. Nero - A 

A R C H I M E D E D'ESSAI 
Tel . 8 7 5 . 5 6 7 L. 1 .200 
I l deserto dei tartari, con J. Per-
rin - DR 

A R I S T O N • Via Cicerone, 19 
Tel . 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 
I l maratoneta, con D. Hottm^n -
G 

A R I S T O N N . 2 (Galleria Colon
na • ex cinema Galleria) 
L'ultima follia di Me i Brooks 
C 

A R L E C C H I N O - Via Flaminia, 3 7 
Tel . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 L. 2 . 1 0 0 
E la notte si tinse di sangue, 
ccn M . Carriere - DR ( V M 18) 

ASTOR - V . B. degli Ubaldi, 134 
Tel . 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 .500 
Taxi Driver con R. Di Niro DR 
( V M 14 ) 

ASTORI A P.za O. da Pordenone 
Tel 5 1 1 5 1 . 0 5 L 2 0 0 0 
Amici più di prima, con F. Fran
chi - C 

A S I R A Viale Jonio. 1 0 5 
Tel 8 8 6 2 0 9 L. I 5 0 0 
Amici più di prima, con F. Fran
chi - C 

A T L A N T I C - Via Tuscolana, 7 4 5 
Tel . 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L. 1 .400 
I l signor Robinson , con P. 
Villaggio - C 

AUREO Via Vigne Nuove. 70 
Tel 8 8 0 6 0 6 L. 1 .000 
Taxi Driver, con R. De Niro 
DR ( V M 14) 

A U S O N I A Via Padova. 9 2 
Tel. 4 2 6 1 6 0 L. 1 .500 
Per amore di Cesarina, con W . 
Chiari - C 

A V E N l l N O Via Pir. Cesila. 15 
Tel. 5 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 
Keoma, con F. Nero - A 

B A L D U I N A Piazza Balduina 
Tel. 3 4 7 . 5 9 2 L 1 .100 
Keoma. con F. Nsro - A 

B E L S l I O Piazzale Meo. d'Oro 
Tel 3 4 0 8 8 7 U 1 3 0 0 i 
Spogliamoci cosi senza pudor, j 
con J. Dorclti - C ( V M 14) ) 

BOLOGNA Vi» Stamira. 7 I 
Tel 4 7 6 . 7 0 0 L. 2 0 0 0 i 
I piccoli gangster*, con J. Fo- ! 
st = r - C i 

CAPlTOL - Via Sacconi. 39 
Tel 393 730 U 2 0 0 0 
I I libro della giungla • DA I 

CAPRANICA Piazza Capramca i 
Tel 6 7 9 2 4 . 6 5 L. 1 6 0 0 J 
Amici più di prima, ccn F. Fra-- , 
chi - C j 

CAPRANlCHETTA - Piazza Mon
tecitorio 
Tel 6 8 6 . 9 5 7 l_ 1 6 0 0 
Tutt i gli uomini del Presidente, 
ccn R. Redford - A 

COLA D I R I E N Z O - Piazza Col» 
di Rienzo 
Tel 350 5S4 L. 2 10O 
Dimmi che lai tutto per me. 
c-n J. Dorsi:; 

VASCELLO 

SA 
Piazza R. Pilo 

L 1 5 0 0 
zen 1. Andre-.-.s 

OEL 
Tel SS3 4 5 4 
Mary Poppins, 
M 

O l A N A - Vi» Appia Nuova. 4 2 7 
Tel 7 8 0 146 L I 0 0 0 
Spogliamoci cosi senza pudor. 
c i - J. Dcrcll: - C ( V M ìi) 

DUE ALLORI Vi» Casitma. 5 2 5 
Tel. 2 7 3 2 0 7 l_ 1 0 0 0 1 2 0 0 
Spogliamoci così senza pudor. 
con J. D o e l i : - C ( V M 14) 

EDEN • Piazza Cola di Rienzo 
Tel 380 183 L 1 5 0 0 
Basta che non sì sappia in giro, 
con N. Manfredi - SA 

EMBASSY Via Stoppani. 7 
Tei 8 7 0 . 2 4 5 L 2 5 0 0 
Al piacere di rivederla, ccn U. 
Tognsizi - G ( V M 18) 

EMPIRE V. le R. Margherita. 29 
Tel. 8S7 7 1 9 L 2 . 5 0 0 
I l signor Robinson..., ccn P. 
Vil.J^gio - C 

ETOILfc Piazza in Lucina 
Tel 6 8 7 5S6 L- 2 5 0 0 
Quelle strane occasioni, con N. 
Ma.-.tred, - SA (V.M 13) 

ETRURIA Vi» Cassia. 1674 
Tel. 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1 .200 
2 0 0 2 : la seconda odissea, ccn 
B. Derw • DR 

EURCINE Via l lsz l , 2 2 
Tel. 591 0 9 86 L. 2 100 
I l casanova, di fellir.i • DR 
( V M 1 3 ) 

d' I ta l ia , 1 0 7 
U 2 . 0 0 0 

tutto per me, 
SA 

EUROPA - Corso 
Tel 8 6 5 . 7 3 6 
Dimmi che lai 
con J. Dorelli • 

F I A M M A Via Biuola t l , 47 
Tel. 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Casanova, di Fellini - DR 
( V M 18) 

F I A M M E I T A - Via San Nicolò 
da Tolentino 
Tel. 4 7 5 0 4 . 6 4 l_ 2 . 1 0 0 
Piccoli gangsters, con J. Foster -
C 

G A R D E N V.le Trastevere. 2 4 6 C 
l e i . 5 8 2 . 8 4 8 L. 1.500 
Spogliamoci così senza pudor, 
con J. Dorelli - C ( V M 14) 

G I A R D I N O - Piazza Vulture 
Tel . 8 9 4 . 9 4 6 L. 1 .000 
I l giorno dopo la fine del mondo, 
con R. Mil land • DR. Domani: 
E la terra prese luoco, con I . 
Munro - DR 

G I O I E L L O Via Nomentana. 43 
Tel. 8 6 4 . 1 4 9 ,. 1 .500 
Basta che non si sappia in giro, 
con N. Manfredi - SA 

GOLDEN Via Taranto. 3 6 
Tel. 7 5 5 . 0 0 2 L. 1 .800 
I l libro della giungla - DA 

GREGOKV V. Gregorio V I I . 180 
Tel. 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 0 0 0 
La tuga di Logan, con M . York • 
A 

H O L I D A Y - Largo B. Marcello 
Tel. 8 5 8 . 3 2 6 |_ 2 0 0 0 
L'ultima follia di Me i Brooks -
C 

K I N G - Via Fogliano. 7 
Tel B 3 I . 9 5 . 4 1 |_ 2 . 1 0 0 
La tuga di Logan, con M . York -
A 

I N D U N O - V f t G. Induno 
Tel. 5 8 2 . 4 9 5 L. 1 .600 
Sally il cucciolo del maro, con 
C. Howard • S 

LE C I N E S I K E • Casalpatocco 
Tel. 6 0 9 . 3 6 . 3 8 L 1 . 5 0 0 
Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

MAESTOSO - VI» Appi» Nuov» 
Tel. 7 8 6 0 8 6 U 2 . 1 0 0 
Sturmtruppcn. con R. Pozzetto -
SA 

MAJE5TIC - Piazza SS. Apostoli 
Tel. 6 4 9 . 4 9 . 0 8 L. 2 0 0 0 
Voglia di lei, con P. Senatore -
DR ( V M 18) 

MEKCUKY Via di P. Castello 4 4 
Tei 6 5 6 1 7 . 6 7 L 1 .100 
Mary Poppins, con J. Andrews -
M 

M E 1 R O D R I V E I N - Vi» Crt»tO> 
loro Colombo 
Tel 6 0 9 0 2 . 4 3 |_ 1 .000 
Oggi: TÌDOSO. 
Domani: Missouri, con M . Bran
do - DR 

M E I K O I ' U L I T A N V- dal Corso 6 
tei. 6 8 9 4 0 0 L 2 5 0 0 
Sturmtruppen, con R. Pozzetto -
SA 

M I G N O N D'ESSAI V. Viterbo 11 
Tel. 8 6 9 4 9 3 L 9 0 0 
Simbad il Marinaio, con M . O' 
Hara - A 

M O U E K N E T T A . Piazza della Re
pubblica 
Tel. 4 6 0 . 2 8 5 L- 2 .S00 
La lunga notte di Entebbe, con 
H. Berger - DR 

M O D E R N O - Piazza dell» Repub
blica 
Tel. 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
Al piacere di rivederla, con U. 
Tognazzi - G ( V M 1 8 ) 

NEW YORK Via della Cave. 2 0 
Tel. 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 . 3 0 0 
I l corsaro nero, con T. Hi l l • A 

N.I .R. Via Beata Verg-ne dei Cal
melo: Mosiacciano ( E U R ) 
Oggi: r.poso. 
Domani: Breczy, con W . Hc l -
den - S 

N U O V O FLORIDA Via Niob» 30 
Tel. 6 1 1 16 6 3 
Le deportate della sezione spe
ciale SS. con J. Ste.ner - DR 
( V M 18 ) 

NUUVCJ S I A R V M 
Tel. 7 3 9 . 2 4 2 
I l signor Robinson... 
Villagg o - C 

O L I M P I C O Piazza G 
Tel. 3 9 6 2 5 . 3 5 
Keoma, ccn F. Nero 

P A L A Z Z O Piazza dei Sanniti 
Tel. 4 9 5 6 6 31 L I 5 0 0 
Voglia di I t i . ccn P. Senatore -
D=f ( V M 1S) 

PARIS - V ia Magna Grecia. 1 1 2 
Tel . 7 5 4 . 3 6 S L. 2 . 2 0 0 
I l maratoneta, con D. Hot'iT.an -
G 

P A S O U I N O Piazza S Mari» in 
Trastevere 
Tei SS0 36 22 L ' 0 0 0 
P poso. D } r : , - : : The Missour 
breaks (Missour i ) . ccn M . 
8 r ; r d o - CR 

PRLNLbTE Via A da Giussano 
Tei 2 9 0 177 L I 0 0 0 1 2 0 0 
Keoma, t ; i r. Vc-c - A 

O U A I I K U I -ONTANI; Via Ou»t 
Irò Fontane. 2 3 
Tel 4 S 0 . 1 1 9 L 2 . 0 0 0 
I l l ibro delta giunga - DA 

Q U I R I N A L E Via Nazionale. 20 
Tel 4 6 2 6 5 3 l_ 2 0 0 0 
HistOire d'O. ccn C C!e-y - OR 
( V M 13 ) 

Q U I R I N E T T A - Vi» Minghettl . 4 
Tel. 6 7 9 00 12 L. 1 .500 
I l deserto dei Tartari , con J. 
Psrr.n - DR 

R A D I O CITY Via X X Settembre 
Tel 464 103 L 1 6 0 0 
Signore e signori buonanotte. 
de : l ; C C - Ì C - ^ ' ' • • • 15 maggio 
SA 

REALE Piazza Sonnino 
Tel. 581 02 34 L- 2 0 0 0 
I l corsaro nero. cor. T. Hi:i - A 

REX Corso In rs tc . 118 
Tel 8 6 * 165 L. 1 3 0 0 
Spogliamoci così senza pudor, 
con J. Do-elli - C (V.M 14) 

R I T 2 - Viale Somali», 107 
Tel 8 3 7 4 8 1 L. 1 .800 
I l corsaro nero, ccn T. Hi l l • A 

R I V O L I Vi» Lombardia. 3 2 
Tel. 4 6 0 8 8 3 L. 2.S0C 
Chissà se lo farei ancora, con 
C. Deneuve - S 

ROUGE ET N O i R - Vi» Salaria 
Tri 864 305 L 2 5 0 0 
Gli ultimi giganti, con C. He-
st in - A 

Amari 18 
L. 1 6 0 0 

. con P. 

Fabriano 
L 1 .300 
- A 

L. 2 . 5 0 0 
con M . York -

Oaprvtlt 
L. 2 . 5 0 0 

6 8 
L. 4 0 0 

terra è in 

ROXY • Vi» Luciani, 5 2 
Tel. 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
La lunga nolle di Entebbe, con 
H. Berger - DR 

ROYAL . Via E. Filiberto. 173 
Tel. 757 4 5 . 4 9 L. 2 0 0 0 
King Kong, con J. Laugh • A 

I SAVOIA Via Bergamo. 75 
| Tel. 8 6 1 . 1 5 9 L 2 . 1 0 0 

La lunga notte di Entebbe, con 
H. Berger - DR 

SMERALDO P.za Col» di Rienzo 
Tel . 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 5 0 0 
Oh Serafina, con R. Pozzetto - 5 
( V M 18) 
( I l 31 ultimo spett. or* 2 0 , 1 0 ; 
il 1. ap. o ie 17) 

SUPERCINEMA • Via A. Oeprt> 
tis, 48 
Tel. 4 8 5 . 4 9 8 
La tuga di Logan, 
A 

T IFFANY . Via A. 
Tel. 4 6 2 . 3 9 0 
E la notte si tinse di sangue, 
con M. Carrière - DR ( V M 18) 

TREVI - Vi» S. Vincenzo. 3 
Tel. 6 8 9 . 6 1 9 L 2 . 0 0 0 
Barry Lyndon con R. O' Neal DR 

T R I O M P l i t P.za Annibaiiano. 8 
Tel. 8 3 8 . 0 0 0 3 L. 1 5 0 0 
Oh Seralina, con R. Pozzetto 
S ( V M 18) 

ULISSE - Via Tlburtln». 2S4 
Tel 4 3 3 . 7 4 4 L. 1 .200 -1 .000 
Mary Poppins, con J. Andrews -
M 

U N I V E R S A L 
Tel. 8 5 6 . 0 3 0 
Quelle strane occasioni, con N. 
Manfredi - SA ( V M 18) 

V I G N A CLARA • P.za Jacinl. 22 
Tel. 320 .359 L. 2 .000 
Dimmi che lai tutto per me, con 
J. Dorelli - SA 

V I T T O R I A - Piazza Sani» Maria 
Liberatrice 
Tel. 571 3 5 7 L. 1 .700 
Gli ultimi giganti, con C. Me
stoli - A 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N Via G. Mazzoni 

Tel. 624 02 SO U 4 5 0 
Oggi: riposo. 
Domani: La vendetta dell'uomo 
chiamato cavallo, con R. Harris 
A 

A C I D A 
(Non pervenuto) 

A D A M Via Cai. Ima. 1816 
Tel . 8 3 8 0 7 18 
Oggi: riposo. 
Domani: I l fantasma del pirata 
Barbanera, con P. Ustinov - A 

AFRICA Via Uallia • smini» , l a 
Tel. 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 7 0 0 - 6 0 0 
Paperino e C. nel Far West 
DA 

ALASKA - Vi» Tor Carvara. 3 1 9 
Tel 2 2 0 122 L. 6 0 0 - 3 0 0 
Oggi: riposo. 
Domani: Quelli della calibro 3 8 , 
con M. Buziutl i - DR ( V M 14) 

ALMA O ESSAI Vi» la i» I n o 
vanni. 3 
Tel. 570 83S L. 3 0 0 
I l texano dagli occhi di ghiac
cio, con C. Eastwood - A 
Domani: Lo squalo, con R. 
Scheider - A 

A M U A S L i A T O R l - Via Montebel-
lo. 101 
Tel. 4 8 1 . 5 7 0 L. 7 0 0 - 6 0 0 
L'adolescente, con D. Giorda
no - S ( V M 18) 

APOLLO Via Cairoti, 
Tel 7 3 1 . 3 3 0 0 
Distruggete Kong la 
pericolo 

A Q U I L A Vi» L'Aquila, 74 
Tel 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
Drum l'ultimo Mandingo, con 
K. Norton - DR ( V M 18) 

A R A L D O Via Stranissima. 2 1 5 
Tel. 2 5 4 . 0 0 5 U 5 0 0 
Cheyenne, con M . Dante - A 

ARGO Via Tiburtin». 6 0 2 
Tel. 434 0 5 0 L. 7 0 0 
Oggi: riposo. 
Domani: 2 0 0 2 la seconda odis
sea, con B. Dern - DR 

ARIEL VI» Montcverd*. 4 8 
Tel 5 3 0 5 2 1 L 6 0 0 
Invito a cena con delitto, con A. 
Guinness • SA 

AUGUS1US C V. Emanuel» 2 0 2 
Tal 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 6 0 0 7 0 0 
Qualcuno votò sul nido del cu
culo, con ì. Nicholson 
DR ( V M 14) 

AURORA Via Flaminia. 5 2 0 
Tel. 3 9 3 . 2 6 9 L 7 0 0 - 5 0 0 
I l secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio. 

A V O R I O u fc!»SAI - V . Macerata 18 
Tel. 779 8 3 2 L. 7 0 0 6 0 0 
Pippi Calzelunghe, con J. Nillson 
A 
Domani: Todo modo, con G . M . 
Volonte - DR ( V M 1 4 ) 

B O I I O VI» Lcomavatio. 12 
Tel 831 0 1 . 9 8 L. 700 
Le avventure di Pinocchio, con 
N. Manlredi - DR 
Domani: Per qualche dollaro in 
più, con C. Eastwood • A 

BRA&IL Via O M Cordino. 23 
Tel 5 5 2 . 3 5 0 L 5 0 0 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 1 4 ) 

BRISTOL Via Tuscolana. 9 3 0 
Tel 761 54 24 L 6 0 0 
Bruit i , sporchi e cattivi, con N. 
Manlredi - SA ( V M 1 4 ) 

B R U A U W A Y Via dai Narcisi. 24 
Tel 281 S7 .40 L. 7 0 0 
Taxi Driver, con R. De Niro 
DR ( V M 1 4 ) 

C A L I F O K N I A VI» dalla Robinia 
Tel 281 8 0 12 L. 7 0 0 
Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

CASSIO Via Cassia. 6 9 4 
l_ 7 0 0 

Oggi: riposo. 
Domani: Liberi, armati e peri
colosi. con T. Mil ian 
DR ( V M 18) 

C L O D I O Via Riboty, 2 4 
Tel J59 S6 57 L. 7 0 0 
Grizzly, l'orso che uccide, con 
C. George - DR 

COLORADO V Clemente I H . 2v 
Tel 627 96 0 6 L 6 0 0 
Oggi riposo. Domani: Drum l'ul
t imo mandingo, con K. Norton 
DR ( V M 18) 

C O L U S b t o v Capo d A t r i o . 7 
Tr i 736 255 L 6 0 0 5 0 0 
Oggi ripeso. Domani: Fellini 
Satyricon, con M . Patter 
DR ( V M 18) 

CORALLO Piazza Ori». 6 
Tei 25» 5 2 4 L 5 0 0 
Oggi riposo. Domani: Distrug
gete Kong la terra e in pericolo 

CRISTALLO Via Quattro Lan 
toni. 52 
I l texano dagli occhi di ghiac
cio. con C. Eastv.-ocd - A 

DELLE M I M O S L Via v . Ma
rino. 20 
Tei 366 4 7 12 L 2 0 0 
Ogg' ripeso Do-r.an : Culastrisce 
nobile veneziano, con M . Ma-
s"ro::-.n - S 

D E L I E R O N D I N I Via dalla Non 
dini 
Te< 260 153 L 6 0 0 
Oggi rposo Demjr. : Candidato 
all 'obitorio, con C. Brcnson - C 

O l A M A N l t V i * f r e n e l l i . . i i u 
Tei 195 6 0 6 U 7 0 0 
Eredità Ferramenti, con O. San-
da - DR ( V M 13) 

OOKIA V>a A Ooria. 52 
Tel 117 4 0 0 L 7 0 0 6 0 0 
Missouri, con M . Brando - DR 

E D l l W t i » Via G S D V I I I . 2 
T: l 334 9 0 3 L 6 0 0 
Paperino e C. nel Far West 
DA 

ELDORADO V le dell'Esercito 28 
Tei 501 0 6 52 L 4 0 0 
L'erede di Bnice Lee, ccn K. 
Kun - A ( V M 14) 
Domani: ! violenti di Roma be
ne con A Sabato - DR ( V M 1 8 ) 

ESPEKIA Piazza Sortono, tt 
Tel 582 8 8 4 L 1 100 
Taxi Driver, con R. De N > o 
DR ( V M 14) 

ESPERO Via Nomentana Nuova 
Tel 8 9 3 . 9 0 6 L 1 0 0 0 8 0 0 
Missouri, con M . Brando - DR 

FARNESE O ESSAI Piazza Cam
po da' f io r i 
Tel 6 5 6 4 3 . 9 5 I - « 5 0 
L'avventura è l'a -ventura, con 
L. Ventura - SA 
Domani: Stop a Greenwyth vil
lage con L. Biker - DR ( V M 1 4 ) 

G I U L I O CESAKÉ Viai t C. C » 
sarà. 229 
Tr i 3 5 ) J60 I - 6 0 0 i 
2 0 0 2 : la seconda odissaa, con , 
B. 0*r« . A 

Labaro, 
L. 

del 

49 
3 0 0 

H A R L E M . Vi» del 
fa i 6 9 1 08 44 
(Non pervenuto) 

H U l i r W u u u vi» del Pignolo 
Tel. 29U .851 L. 6 0 0 
Missouri, con M . Brando - DR 

JOLLY 
l a i . 4 2 2 8 9 8 L. 7 0 0 
Squadra anll lurto, con T. M i 
lian - C ( V M 14) 

LEBLON - Via Bombelll. 2 4 
Te l . 5 5 2 . 3 4 4 L. 6 0 0 
I l settimo viaggio di Simbad, 
con K. Malhews - A 

MACRYS 
Salari Express, con G. Gemma ! 
A I 
Domani: I l laureato, con A. I 
Bancioit - S 

M A D I S O N Via G. Chiabrara 121 
Tel. 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
Febbre da cavallo, con L. Proiet
ti - C 

M O N D I A L C I N E («a Faro) - VI» 
del Trullo. 3 3 0 
Tal. 5 2 3 . 0 7 . 9 0 L. 7 0 0 
Oggi riposo. Domani: Paperino 
e C. nel Fjr West - DA 

N E V A D A Via di Pletraiata, 4 3 4 
Tel. 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
Oggi riposo. Domani: King 
Kong, con Brucc Cabot 

N I A G A R A Via P. M a l l i , 10 
Ta.l 6 2 7 32 47 L. 5 0 0 
Come divertirsi con Paperino e 
Co. - DA 
Domani: I l racket dei violenti 

N U O V O Via Ascianghi, 10 
Tal. 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
L'eredità Ferramonli, con D. 
Sanda - DR ( V M 18) 

N U O V O F IDENE Via Radicela-
ni . 2 4 0 L. 6 0 0 
(Non pervenuto) 

N U O V O O L I M P I A - Via San Lo
renzo in Lucina, 16 
Te l . 6 7 9 . 0 6 . 9 5 L. 7 0 0 
Vogliamo i colonnelli, con U. 
Tognazzi - SA 
Domani: Fellini Satyricon. ccn 
M . Polier - DR ( V M 18) 

P A L L A D I U M P.za B. Romano 8 
Tel. 511 0 2 . 0 3 L. 7 0 0 
Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

P L A N E T A R I O Via E Orlando 3 
Tel 4 7 5 9 9 . 9 8 L. 7 0 0 
Robin e Marian, con S. Connery 
SA 

P R I M A P O R I A 
Tel 6 9 1 . 3 3 . 9 1 
Cattivi pensieri, con U. Tognazzi 
SA ( V M 1 4 ) 

RENO Via Casal di S. Basilio 
Tel 4 1 6 9 0 3 L. 450 
Cinque malti alla corrida, con 
gli Charlots - SA 
Domani: Safari Express, con G. 
Gemma - A 

R I A L T O Via IV Novembre. 156 
Tel 6 7 9 . 0 7 6 3 L. 7 0 0 6 0 0 
L'ultima donna, con G. Depar-
dieu - DR ( V M 18) 

R U B I N O D ESSAI V 5 Saba 24 
Tel 5 7 0 8 2 7 L. 5 0 0 
Libera amore mio, con C. Car
dinale - DR 
Domani: Frau Marlene, con P. 
Noiret - DR ( V M 18) 

SALA U M B E R T O Via della Mer 
cede. 56 
Donna cosa si ia per te, con 
R. Montagnani - S ( V M 13) 

SPLENLHO V i * Piei delie Vigne 
Tel. 620 205 L. 700 .600 
Pippo, Pluto e Paperino alla 
riscossa - DA 
Domani: Caccia al montone, con 
J. L. Trintignant - SA 

T R I A M O N Via M. Scuola . 101 
Tel. 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 

V E R S A N O • Piazza Verbano 
l e i 851 195 U 1.000 
Febbre da cavallo, con L. Proiet
ti - C 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Vi l la Borghese) 

Oggi riposo. Domani: Pippo, 
Pluto e Pacrlno alai riscossa 
DA 

N O V O C I N E - Via Merry del Val 
Tel. 5 8 1 . 6 2 . 3 5 L. 5 0 0 
Tutt i possono arricchire tranne 
I poveri, con E. Montesano - C 

O D E O N r za della Repubblica, 4 
Tel 464 760 L. 4 0 0 - 3 0 0 
La commessa, con F. Benussi 
C ( V M 18) 

ACHIA 
OEL M A R E Vi» Antonelll 

Tel. 6 0 5 0 1 0 7 
Centro della terra continente sco
nosciuto, con D. Me Clure - A 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

Tutti possono arricchire tranne 
I poveri, con E. Montesano - C 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Mary Poppins, 
M 

con J. Andrews 

P.za Saia Rubra 

Robin 
SA 

e Mar ian, con 5. Conncry 

SALE DIOCESANE 
A V I L A - Corso d'Hal l», 37 

Tel. 8 5 6 . 5 8 3 L. 5 0 0 
Oggi riposo. Domani: Fra' Dia
volo, con Stando e Ollio - C 

B E L L A R M I N O Via Panama, 11 
Tel 8 0 9 527 L. 300 -400 
Oggi riposo. Domani- 5 matti 
vanno in guerra, con i Char
lots - C 

BELLE ARTI • Vista Bell» Arti 8 
Tel. 360 15 .46 L. 4 0 0 5 0 0 
Oggi riposo. Domani: Spazio 
1 9 9 9 , con M. Landau - A 

CASALETTO • Via del Casaletto 
Tel 523 0 3 . 2 8 L. 3 0 0 
Oggi riposo. Domani: Kong ura
gano sulla metropoli, con K. 
Hamilton - A 

CINE H O K E L I I • Via Tarnl. 94 
Tel 757 86 95 L. 400 500 
Oggi riposo. Domani: Ceneren
tola - DA 

COLOMBO VI» Vedane. 38 
Tel 540 07 0 5 
Oggi riposo. Domani' Kong ura
gano sulla metropoli, con K. 
Hamilton - A 

COLUMBUS 
Oggi riposo. Domani: Attenti 
ragazzi chi rompe paga, con 
R. Me David - C 

CRISOGONO VI» S Gallicano. 7 
Tel 588 2 2 5 L. 500 
Oggi riposo. Domani: Le avven
ture di Pinocchio, con N. Man
fredi - DR 

DEGLI SC IP IONI 
I l ladro di Damasco 

DELLE PROVINCE Viale delle 
Province. 41 
Oggi riposo. Domani: Tobia II 
cane più grande che ci sia, con 
J. Dale - C 

DON BOSCO Via Publio Valerlo 
Tel 740 158 L. 2 5 0 - 3 0 0 
O.jgi riposo. Domani: Arrivano 
Joe e Marghcrito, con K. Car-

rediii" - C 

DUE MACELLI • Vicolo Ou» Ma
celli. 37 
d i y i riposo. Domani: Occhio 
alla penna - DA 

ERITREA Via Lucrino. 53 
Tel 8 3 8 03 59 
Oggi riposo. Domani: Per un 
pugno di dollari, con C. East
wood - A 

EUCLIDE Via G. del Monta. 34 
Tel 6 0 2 511 L 5 0 0 
Oggi riposo. Domani: Lilli e il 
vagabondo - DA 

/ fratelli ORFEI 
augurano un felice 1977.'/ 

VIALE C. COLOMBO (Fiera di Roma) 
Tel. 5115000 - 5115001 

liana riandò rinaldo 

Teatro TENDA 
P.zza Mancini • Tel. 393969 

Nei giorni di riposo di 

LUIGI 
PROIETTI 
Domenica 2 ore 18 

Lunedì 3 ore 21 

EUGENIO 
BENNATO 

Carlo D'Angiò 
Concerto di Musica Popolare 

con il Percusionista 

TONY ESPOSITO 

Posto unico 1500 

FARNESINA Via Orti della Far
nesina. ì 
Oggi riposo. Domani: Maciste 
ncll'inlcrno di Gengis Kan, con 
G. Scott - SM 

G I O V A N E TRASTEVERE 
Oggi riposo. Domani- C'era una 
volta, con 5. Lorcn • 5 

G U A U A L U P t 
Oggi riposo. Domani: lo non 
vedo tu non parli lui non sente, 
con A. Noschese - C 

L IB IA 
Ofjgi riposo. Domani: My lair 
lady, con A. Hcpburn • M 

M O N I t I t B l O V i . M i t o . o 14 
Tel J I 2 677 L 40!1 4 5 0 
Oggi riposo. Domani: Il Iratcllo 
più lurbo di Sherlock Holmes, 
con G. Wildcr . SA 

N A T I V I T À ' - Via Calila, n. 1G2 
Oggi riposo. Domani- Soldato di 
venture, con B. Spencer - A 

N O M E N I A N U Via Kedi. I 
Tel 844 15 94 L. 5 0 0 
Dox giallo a Creta 

NUUVLi DONNA O L I M P I A Via 
Abbate Uqon». 3 
Oggi riposo. Domani: Kong ura
gano sulla metropoli, con K. 
Hamilton - A 

O R I O N E Via Tortona. 3 
Tel 7 7 6 . 9 6 0 L 5 0 0 
Colpo da un miliardo di dollari, 
con R. Shaw - G 

PANI - iLO Vi» (•••nello za U 
Oggi riposo. Domani: Tre con
tro tut t i , con F. Sinatrn - A 

tXO X - Piazza Santa Maria A u » -
lialrice, 5 4 
Oggi riposo. Domani: Un sorri
so, uno schisilo, un bacio in 
bocca - SA 

REDENTORE - Vis Gran Para
diso. 33 
Tel 8 8 7 77 .35 L 3 0 0 
Oggi riposo. Domani: Ercole 
e la regina di Lidia, con S. 
Koscina - SM 

SALA S. S A T U R N I N O 
Tel 6G4 2 1 0 L. 6 0 0 
Oggi riposo Domani: La terra 
dimenticata dal tempo, con D. 
Me Clure - A 

-^-H&QMi^DaiBiS 

SALA V I G N O L I 
viano, 7 
Tel . 2 9 3 . 8 6 3 
Og-ji riposo. 
con A. Dclon 

SANTA M A R I A 

OGNI GIORNO 2 SPETTACOLI: ore 16,30-21,30 
P 3 E N O T A Z I O N I E V E N D I T A B IGL IETT I 

PRESSO LE CASSE DEL CIRCO (OSE 1 0 2 3 ) 
Sabato e festivi sono sospese le tessere e i biglietti 

a qualsiasi titolo rilasciati 
omaggio 

- Via B. D'AI 

L. 2 5 0 
Domani: Zorro. 
- A 

A U S t L I A T R I C E 
Piazza S. Maria Ausiliatrice 

Tel 7 8 3 6 0 5 L. 4 0 0 
Oggi riposo. Domini- Porgi l'ol
irà guancia, con B. Spencer - A 

SESSORIANA Piazza b»nt» Cro
ce In Gerusalemme, 10 
Tel 757 6 6 17 L 500 
Og'ji riposo. Domani: Kong l'ura
gano sulla metropoli, con G 11-
m l t o n - A 

S T A T U A R I O Vis Snuillacc. 1 
Tel. 799 0 0 . 8 6 L. 4 0 0 
O-jgi riposo. Domani- Totò con
tro il pirata nero - C 

TIBUR Via degli Etruschi. 36 
Tel 4 9 5 77 62 L. 3 5 0 
Compagno B 
Domani: L'uomo ci.e volle farsi 
re, con S. Conncry - SA 

T I Z I A N O • Via Guido Reni. 2 
Tel 3 9 2 - 7 7 7 
I l Iratcllo più furbo di Sherlock 
Holmes, con G. Wildcr - SA 

T R A S P U N T I N A Via della Con
ciliazione. 16 
Tel 6 5 6 9 8 21 L 3 5 0 4 0 0 
O l i i riposo. Doman : Agente 
0 0 7 una cascata di diamanti, 
c o i S Conncry - A 

TRASTEVERE 
Cgrji r.pJso Domani- Fantozzi, 
con P Viilag-j'o - C 

T R I O N I At_t f u Sa«on*'Oia 36 
T- i I S 1 199 L. 100 4 0 0 
Ojr.i -.poso. Dom3PÌ: La pan
tera rosi colpisce ancora, con 
P So. ics - SA 

V I R T U S 
O-fj. r toso Domani: I l richia
mo della lores'.a, co i C. He-
«•on - A 

. I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
16 bis) DOMANDE A F F I T T I 

APPARTAMENTI 

j < 

PARASTATALE 
ri :a ppa T\A meo * a 
8 1 ! B.«zh:no. te". 

r e c a mi-
economico. 

353-515. 

Palazzo tter Congressi 
E U R 

VENERDÌ ' 31 D ICEMBRE 

V E G L I O N I S S I M O 
DI C A P O D A N N O 
A L L ' I T A L I A N A 

con il « LISCIO '70 » 
della ORCHESTRA 
SPETTACOLO di 

RAOUL 
CASADEI 

Informazioni, biglietti, prenotazioni: 
ORBIS - P.azza E^quilmo. 37 - Roma 
Te:. 47.514.03-4877.76 (ore: 1013 e 16-
19> e il 31X11. d.ìi'.e ore 10 ;n poi. Pa-
'.azzo de: Congressi EUR: Te'.. 59.64.57 
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1976: dalle lotte e dal voto una forte spinta democratica e unitaria per uscire dalla crisi 

Un nuovo modo 
di governare 
che cambia 
Roma e il Lazio 

Lo sviluppo e la crescita di 
tutto il movimento democratico, 
e la grande avanzata — non 
soltanto sul piano elettorale — 
del nostro partito, sono certa
mente gli elementi che hanno 
lasciato il segno più profondo, 
nel Lazo, sulle vicende poli t i 
che del 1976, condizionandole 
sotto ogni aspetto. La richiesta 
di rinnovamento e di metodi 
nuovi di governo, espressa nel
le elezioni regionali del 15 g iu
gno del '75, è stata riconferma
ta e resa ancora più ampia nel
la consultazione del 20 giugno 

di quest'anno. La geografia po
litica del Lazio ha subito in po
chi mesi una trasformazione pro
fonda: non solo al Campidoglio 
e alla Regione sono state for
mate giunte democratiche che 
vedono i comunisti come forza 
determinante di governo; am
ministrazioni popolari sono sta
te costituite con il contributo de
cisivo del PCI anche in quattro 
delle cinque Province (Roma, Vi
terbo, Rieti e Latina) e in 138 
dei 374 Comuni; si tratta in pre
valenza di comuni di dimensio
ni estese (fra cui quell i di Rie

ti, Civitavecchia, Tivoli, Collefer-
ro e la quasi totalità dei Ca
stelli romani) nei quali abita ol
tre la metà della popolazione 
del Lazio. 

L'assunzione da parte dei co
munisti di nuove responsabili
tà di governo, ha coinciso, qua
si ovunque, con un rafforzamen
to politico e organizzativo del 
partito e con una rilevante es
tensione della sua influenza su 
strati sempre più grandi del po
polo. Gli iscritti al partito, nel
la Regione, sono passati dagli 
89.169 del '75 ai 95.395 del '76. 

Richiesta di partecipazione 
Un b i l a n c e ne! c o m p i o n o lai zamoii te pò.-.:tIVO. q u ' I l o 

del l 'a iuto che .-: ch iudi ' , a n c h e -e non cono m a n c a t i fono 
moni p reec i i i pan t i di riiszrei'a/.one. lobati alla cria: -ira ."e 
che il pae.se a t t r a v e r s a 

Al l ' i nsed iamento del ie intinte popo 'ur : al la l i c i o n e , a! 
Canip.dogl io e alla Provincia , s: .-ano a-zzuint:. m quo.-.'.: 
u l t imi giorni di d icembre , la nomina de : miov: co:i-,u!i di 
e:rco.seunione e l 'elezione deitl^ a z z i u n t i del -cp.d.u'o So.io 
s ta t i c h i a m a : ì a r . copr i le " m e a i co eh a m i a n t o .,e: co 
mun . s t . . un i id ipe;ulente . sei deniocii .stiant, t r e socniltst i 
due sc-cialdomoi r a t n ì e due r e p u b b l . . a n i 

T u t t o ca> non era s c o n t a t o E' Maio n o u ' . w i n o b i t t e i e 
'.e m a n o v r e del la DC. t enden t i al i :nv:o e a ' lo .s l t t t .ui i /nto 
dell ' in.vzd.amento delle c i r iosci ./io;:-. ad o p e r a i e uno d: 
var .ca ' to i io t i a le forze de. la nuova ttKU^ioran. 'a capi to 
Una. ed a provocare l 'ui- iovoinabil i la de : IOII .S .O. . 

Da q ne i to p r o c e d o e he h i Ì\A'.O alle C i i cos / r : / O.I. mio 
vp d n e / . o n i pol. t iche e u.-a.ta i . i l t o r / . t a e io:i.-o!:dat i la 
ma-tiz.eran/a che OJ,-JI. zovorna Homa 

A i u o l a u n i vo.ta ha \ . n t o la ..noa de l . ' un . t a . de', con 
f ionto e ile.A c o r n e i e.-::/a 

E' :n que- to quietici t h e :n :a :! '.r. oro do.le el ico 
- ' i l / u n i . .n i i p p o i i o (on .' m o v . ' i e n ' o p o ' . t a o d: m a -
-a, e nella p r o , p . tt va do. , e'or one d.re;'..i ri ". «.on-..*.:, 
pre\.'.-!:i per la p a v - i m a pr .mavei . i 

ANGELO FREDDA 

Responsabilità più grandi 
Il lUTtì e .-.tato un a n n o . - - z m l a a t i v o poi \ i v ta del par 

Uto. . c u l l e nello .-.pegole, pur . .m . t a to ma importai: ' . >. 
della provincia di Roma Ne e.-io r a f l o i ' a t a e .ucio.-cMta 
a sua f ini / .one d. lot to e . -oo ia t tu t to d _;ovo:no. z ianr i : 

e nuove .MMII) le re.->pon^.ib:l:a e : lomp- t i a i l i . le nost re 
n v . o n ; e- . nor.tr: a n i m i l i . s t i a t e : . devono i o - l i o n t e n. 'l . ' 
numeri. . i to, co-! ion ie ziaii i i . .-ono !a Cdueia . .1 p>.e.st:zo 
i* :! eon-e. iso che t ' i i \euri ino . t nos ' ! , \ p i l . t u a . m '•ut r "• 
c e s i e l ' a ' t e -a nei con i :» ) ; ! , d o l a a / a m o d: i nno \ amen t > 
e di r..->an.lineino . n t r a p i e a che ha d a t o j . a . .-.IUH l i u t t . 
po:,:t vi 

Il nuovo modo di / l ivel l ia te ne . soo. . i so - i t : to ì.i i 
n i en ta l . d; inora i : / / . ! ' one della > .ta p i m b a . i e s\..ai>;>i 
della pa i te i p a o i n e p o p p a r e a. .e s o c i e p ò . . : . t h e e ani 
n i . lus t ra t iv i ' tieni 1 e. i t : . o ia l . s.. e t a ' t o . s t t a d a e l o m u i i . i 
ad e.-.-ero una rea l t à c o - u i o " i ed ope ian ' . e . .mi l le -e non 
s empre q u i e t o e avvenu to e avv .ene riap-it r t o con .a 
noce.s.-ar.a c o n t i n u i t à ed c-teii-, ono d o i in* e amia'..» 
a v a n t i . :n oi:n. CIMI , e che ha m n r i . t i . r o :n q u i a i i - - ni. 
-.ura .1 tessuto .--oca.e i' c:v..e d :ii'.<-ic i oa l ' a tei i i tor ia l . . 
e un p r o c e d o di un.fu a/.o:io po l i t a , i i ho ha l o n v o . t o ì 
g randi come ì pici oh conia . i . 

FRANCO CERVI 

L'esultanza di migl ia ia di c i t tadin i , nella piazza del Campidoglio, la sera del 21 giugno Gli amministrator i del Campidoglio, della Provincia e della Regione sfilano a Porta S. Paolo, in occasione dell'8 settem bre. Da sinistra: Marroni , Palleschi, Ferrara, Argan e Muratore 

Una conversazione con il compagno Luigi Pefroselli, segretario regionale del parlilo 

«Un anno memorabile che indica 
la via di compiti più ardui» 

Su a'.-ii'i: e'e "ir ti'.! di bt-
Uim in di vo c ' i r ha rap-
presentato, per i comuni
sti di Roma e del Lazio, 
il 1U7C, abbiamo avuto 
wia voni erganone <on il 
VO'lipdOUO Lll'gi PriTOSCl-
U. membro della direzio
ne e segretario regionale. 

I l 1976 e stato un anno 
davvero s t raord inar io , di suc
cessi po l i t ic i ed organizza
t iv i . . . 

Con q u e s t ' a n n o m e m o : a b i 
le si e c h i u s a un ' epoca e .-.e 
n e a p e r t a u n a nuova , quel la 
c h e c'niair. i la c . a s - e o p e i a . a 
« d c - e r o : ' a r e t u a I I . I T . a firn-
7.one d . r : z . n t e na / . cna ' . e ne.-
la d . r e ' 1 - . . e cl- ' .o S t a t o e 
ne l l a s o c c a . pe : la -a lve / -
7,i e :' r .nnov a.o.c n" a iK .1' 
I ta ' . .a . Q u o V o e .. s e . o o 
p . . n o . p t e d. . i> ci"4 e a i -
i-ailutn ai.i-o.i* o. . U t / o e :n 
p-art.co'.are :".e. i c i p . ' a . e . 
de .e n . ci.f.ca/ >.\. profondi-
cn-* - o n o .:: ' .! ,r. 'o.i , .: ' i . e otte 
mico. 'u p .u . u t . . vi : : «I..1 *. 
n e . . e .st.*.m..e,:i.. no', e forre 
p )'..:.ohe e -..e a l . . i.-l ni--i.-
d o del .a c a l t a a. n • .t : e a 
t . i i i t ra >.:.. 'i> ir..n. 

Vuoi specificare meglio i l 
•anso di questo nesso t ra le 
prospett ive pol i t iche regio
na l i e le prospett ive pol i t i 
che del Paese? 

Il JO <r.'.:_mo e. . m a n : a . la 
C?p:C"".- ili* d u n proci""O 
j iuo»o d r i . f . c a / . o . t e po'..ti
r a . ."<•-'.l'ì.i.i' e , i . i ' . " : i i . f . e 
in q :n -*o v\n- . i o r co r - e rr.e:-
t e : e .n s t i . f . d a d.« r . - . : i . d. 
ir. m e.pai.-me. t i . c o r . e p;>. 
f.-.i.o p - e - e n ' e :.* . . .: . ele-
nv-o.". d. i" n c h e f.< del.a 
q : e - " . ' . e c o m u : i . - \ * . i>^r d..-
,a i -n l'ti.i. M o r i . :1 p 'ob .e -
n a d. 02i.. In p,»r:.co".are .a 
yi^;-.-,l - - i ' f a t t o ohe la no-
5*..i nuova co"li>i"a/.f«ìe po'..-
t .-.i n e . P . t r lam- ' i i ' "> àc'.A 
Kfpubh' . . r . i e .1 t j o l o d.ret-
: « d. jo". e: n o che ì».a e-er-
c * .«.no ne I>«.-.o -0:10 -.1 
f c r i c . ; ; autor .oir . . e d.>*.in 
t . ma d un prooe-.-o p.u ze 
iter.«le c h e ha j v jvi^*,» la 
u - - . ' a del p-«e-e dal .» cr.^. e 
la t r a - fo rn i \ / : one de . ' a -o-
r . f t a :".t'..,i'i.i S •'. 1 da qae-
s"a oon-.ioo.ole. ' .7a p.;o de 
r . \ «re t.«ia compren-».olie
r a a r a d e ; : ob .e t t iv . e de . 
C K . i ' t c r : d e ' . ' a / . o n e m o . r . i . 
c.~m^ p a r t . t o d. governo e 
ri >* : . . . .-.olio. » a p . . a l e e nel 
L.1/.0 

Qua' i sono secondo te 1 
ter ren i pr inc ipa l i sui qual i 
questa azione dovrà svilup-

Anclie a l l a luce delle indi-
caz ion . de l C.C., n o n 1111 
p a r e dubb io che il ch iodo 
.sul qua l e o c c o n e i a b a t t e r e 
e quel lo «ria i n d i c a t o dal coni 
p a l i l o l ici i i i i i -uer . del cohe-
t janiento pol i t ico ed ideale 
t r a a u s ' e r . t à e r i n n o v a m e n t o . 
Co.-a Miol d i r e por un movi
mi I T O pol i t ico ed idea le di 
m a s s a q u a l e è que l lo c h e noi 
a b b i a m o concor.-o a su-ici tare 
o .. d i : . r i re . s p o s t a r e 02J1 
l ' accen to .-ni r igore , sul nes-
M> t . a a u s t e r i t à e carnuta* 
tn-Ti.o? 

E" dei fa'-ifj e \ : d e n t e . a l la 
luce d: q u e s t a d o m a n d a , co
m e t ra r : t o n i l a e decen t r a 
m e n t o de ' lo S t a t o e di t u t t o 
il . -e t 'o :e p u b b . co. : ) j»vo :. 
pò ili .sv.uippo t-.o ìon. ico. 
nuo ve ha - ì d i . ) ! r . . V t n / ! e. 
\ . . e p.u u m i l i a e p.u M'1 riale 
.-. .-"ab l.-ca ( J - ' J : un r.iupo.-
t o i . r t ! in .co «"ile p:o> e d ' - .o 
d « : e l.io^o n o n solo a n u o v e 
111*./ a*i \e no.".tulle e d. lo t ta 
m a a formo n u o v e - d o:._'. 
n a l . di o: _:an./7a/..'>ne e a. 
pa r t cc t (w . une del le m a - s e . 

E ' 1:1 rela/..o:i<- a ques t i 
o b : e t t ; \ : — t qua'.: del ne.1110 
. f o n d a m e n t . ti. u n o. ometto 
j renera ' f ci. ri-anair.**ii:o e 
ti: r . n n o v a n i e n t o del.a sr*. :e 
t a i t a a n a - - ehf .«: pone 
c o r i e t t a m e i i t e io - t c - - o pr.i 
b'.«n:a del ruolo , a l i e n e na-
7 on.«'.e. del le : - t ; t a / on . de-
m o c i a ' . i u e r o m a n e e l a / . a l . 
d.o.e i . ' j . ' . 1 c o . a u n - t . h.«:ir.o 
u n p t - o >."".i!v.1e ( i e--f t i / a .e . 
¥.' di'" r e - ' o a c-ue-".» _'rand-> 

: m o r e - a . c '-e al* re v> ' to ob
l i a m o i h . a m a t o d. ; . - c a t t o 
c.\:.t- e m.i . 'ale. c h e st c o l e 
r a !.. p - e - p e t ! : v a pe r la qua-
.e l.«\o. .m:o d. u n ' i n t e s a , su 
l e r r e i i . p a r ' co'.ari e :n vene
ra le . fra t u t t e le fo r / e demo-
era* tei.e e popo la r i . 

Come avanza oggi questa 
prospett iva e quale g iud i - io 
si può dare dei rappor t i t ra 
le forze pol i t iche dopo il 20 
giugp„i? 

No: p ,« : : . amo d a t a e r ; - i 
dei p a e - e e da l l e sue con*e-
j * . n n / e a H o m a e nel I-1/ .0. 
Il blocco pol i t ico e v o c a l e 
d o m . n a n t e a R o m a e nel Ini
zio ha f.«"o f a l l imen to . 

li prob'ersia a t t u a l e p o r c o 
e come a \ a n z a u n p r o ^ ^ t t o 
d: r . - a n a m e n t o e d. r i n n o v a 
m e n t o e i-onte al la -uà real tz • 
zazio.ie p o s s a n o e o n c o r i c e 
:n- .e:r .e a l a c l a - s e o p e r a . a 
fo r / e .-oc:al. n o n p a r a « - : t i 
r :e e n o n r eaz iona r i e . d:ver.-e 
ma mtere . ssa te . da p m t a s o n i -
s t e . al la t r a - f o r m a z : o n e de ' l a 
soc e t à . 

Allora la d o m a n d a : a Q u a l e 
ruo lo vunle a s s e g n a r s i la DC 

Pagina a cura del coni.fato regionale del PCI del Lazio j 

111 ques to prm-e.-;0 - è n.ii c h e 
m a : a p e r t a . Essa non e c e n o 
chnis . i do.Ile r ispo- ' .e .sb.-iiha-
t<-, c o n t i a d d . t t o r . e e d: par
t e clic la DC iia. f inora, da* a 

La c o . ì a b o r a / i . i v d: 40-.er 
n o c h e si è r ea ' - -va ta t r a 
ccmu.i i . - t t . soda i ; -* 1. social
d e m o c r a t i c i e. FU u n p i a n o 
d :ve r so . con i r epubb l i can i e 
u n f a t t o r e n u o v o e po-.it ivo 
d e . - t m a t o a d infi.;cn/-.ire m 
m o d o p ro fondo e d u r a t u r o 
t u t t a la s i ' u a / i t t i e Io cri do 
c h e .-1 pc-ss.» a f f c i a i a r e c h e 
l ' e spe r i en /a ci: q u e s t a colla-
boraz i rc ie v j . u a o a v . e r o l.i 
f tne di ogn: n t e u . a l : - n i o e 
a p r e la . s t radi a d una dia
le t t i ca d-miii.-ra':--1 ciu.i'.e 
m a i - . •-. 1 av :".. n* 1" • i.st :-
t u r . o . i . o ne l ' a - >* .e*a. 

E' c u qu-*-*a r-.* *a - ne la 
DC deve m.siira: .- tu m o d o 
5er .o ;>o:c"ne t "è u:à un n u o v o 
c h e -. a f - e r m a e che .ìv.m-.i 
r. \ e .-ma de'.'. 1 e."A •• d-\..« 
r e ^ i o n " d ì i s t a r i : e*t-.:o -=u: 
r a p p o . - i ;ì: re~:pr -o : •>?•:•"> 
r l t e -t v.'.-ii.i .stab •''..i*> t r a 
'.< : - ' . ' 1 :<•! e v.'.i e quel".*' 
re!isr:>-ei >.e. - . / o r e e ne l la 
-e . ' . e 'a delle - - e "e a.T.m.n.-
s t r . . ' : " .e . 

Questo intreccio tra r inno
vamento della v i ta pol i t ica 
e r innovamento e si po
trebbe forse anche dire, r i 
generazione dei par t i t i , cosa 
vuol d i re , per i comunist i 
in part icolare nella prospet
t iva del pr imo congresso re
gionale? 

C 0,1,, elio .1 CC .10 1 a .«1 
d ' - . i ' o con e> arc77.i e h " -. 
d e v e »»p. i te u:i.« f..-i n u o . . . 
n e l ' a v. ta d^l p a r ' : t o . 

R:*e:i?o 1-. r v i r t i c o a r e cri
si "rat a :>e.- n o : ri. fare . 
c o r r i ct«i i u ' t o ;1 r.u.0.0 eh--
-t.a c'è nel la c o - t r u / : o n e 3 . 
U'-.o S 'a*o d e m o o r a t . c o fcr. 
d i t o - a l e . l a t ^ n o m . " e ?u" 
la pa rt oc. oa'..-.-.e. d: co:n 
p r c i d e t e .1 r.**--o n u i v o 'r.-
e f f ie . - t i /a e d* .nocra? .a . Uno. 
d' , :r .nc",i , . . i eh*. n e T e ' T C ì Z i . : 
del 2cvt- o. i - :a n o n salo r. 
- p i f o di re Jole, m a capar::.'-. 
di : ivr«ide-e :'. r . l j a l i s m o 
:n t u t t e le -0.10 i.i.p o a / t o n . 
otv:',.. -oco. ' i e p i ' : ' . e i e . I--. 
q . i e s to -*"fisO c redo c h e "..« 
;<id:ca/ .cne del CC di f - a 
lo t ta c o n t r o i r:-clv. de ' rad . -
oalt-mr> e da l l ' a l t r o e n t r o . 
r i - c h i d*\ c o i serva" r . - m i 
sia p:ù eiic m a : .«**:.• le. 

In ques ta dvez: . - i ie occor
r e r à cora-r>r:o. .nte*.e**ua> e 
po l i t i co 

L 'or j n e ! :o e la fierezza 
p r o p r i d: c r m c o m u n i s t a . « 
ccnc lUs icne di q u e s t ' a n n o 
m e m o r a b i l e , neri p o s s t n o no t i 
a c c o m p a t r n a r s : a l l a crci.sape-
volezza n e o r o s a c h e : coni 
pi t i n u o v i c h e ci n t t e n d c n i 
n o n s o n o m e n o a r d u i di 
quel l i a : qua l i a b b i a m o f a t t o 
f r o n t e . 

Siamo certi 
del sostegno delle 

masse popolari 
S e n o pas.-at : c inque me 

s: ria q u a n d o le e le7:en; 
del 20 . t i i uno l i . i r . ro por 
t a t o a i sro'.erno d. Koala 
u n a Giunta di sin <:A 
Es-a .si e t r o v a t a a .lover 
frontes- tnare una .s. 'uazto 
n e d i -a . - t rosa . un indebi
t a m e n t o d. d..ner.-:;om. 
p a u r o s e , i cui .->•-!» tn te 
r e s s : passi*, 1 s u p e r a n o le 
e n t r a t e de". C o m u n e . 

Su qua : forze s. .TUO 
c o n t a r e p - " r i p r e n d e r e :n 
m a n o , con nuovi c r . t e r t . 
li gove*i:o della cosa può 
b l i c a ' E 01 i-'.ie - - - • ; mio 
coiis..-.*eic .. II".H>'.*J .rio'io 
ri; ^o e i i a : e ? Il 1- )-'. " 1 
scopo e *1: u -c . r e •'. , ) ' i 
p.e.stv^ .1.. u-1.1 s:t j a •.0.1--
ncLMttva. .1 cu . l".ofe--.o 
r . t a 0-. :: >:r..i.« co . i . n ** 
a l . a p i .- v . ta ' . all ' i . .• ' : / . a 
por r .p e.-.derr . ' .ntz . . ' . \ a 
e ,\z..~v. .11 t u " : . -a.11 
1>.. .-ec >r i , p . ' i z ra i i i . : : «• 
p r o s e " -

Q u e - t .. a b b . in." . ;x ' / 
che- -. J Ì - ; .- . • -.j rao. • 
p a r ' c d**"o .'tur,'.! -w.o ; 
so; a m u o v e r e 
t : ' o o r . c . e .--coni") rr .f 'o 
dolo2 .e mode . i l e e , A . j 
re 

l.-f for/C per Ui-ottcre .11 
p r a - ; c * 1 prozr.««r.:ii:? E' 
s t a ' a 1 •. « . . . in .i.-.n/a ro 

m a n a col "JM s;:u^no .« ;n 
ve / t i r e a t endenza delia 
politica e de l l ' ami l i .n i s t ra -
z.one do.la c i t t a . 

I me7zt? I! mezzo p r m 
cirKt e - a r a :i deccn t : a -
n i f i t o c h e r i c i n o - c e r a d: 
d i r i t t o e di fa t to quella 
m a t u r i t à pò ù.c.i, r espon 
sab . l i zzando i.« c i t ' . a d . n t n 
za al d e s t i n o della c i t t à . 

La 2 . u n t a c a p t t o h n a 
non ha s o l t a n t o proset t» 
a m e d . o e '.unito t e r m i n e : 
nella cond iz ione in cu: s: 
t rova la c l t ' à i m i può 
fare a m-. n o d. a dot •.*./«. 
n r -u i re ur_:ent. . d. -. pr . 11 
' o . n t e r v e n t o •>. 

P e r c h é , ma'zradf» "a '" >. 
.-.amo o ' t . t n . - t . e j - i , t . -
d tam. i a l '77 .-.MI :nol*a 
s p e r a n z a ? P e r c h e .e .dee 
CÌA e A: d e d a c . i m o la n o 
- t ra prass-. -.-00 .dee mo
d e r n e e a b b . a n i ) co-i la 
s . t j r ezza d. p.Iota. 'e .1 
C o m u n e d: H i m a :n q a e . 
la che i i dubb :anv n"«. e 
la g r a n d e corrente* prò 
i:re-s:va rie! m o n d o mo
d e r n o : porci le s a n t o n r 
t: d. p o t e r ron ' . a re sul -1 
s t e r n o d e t e r m . n a n ' . e dell? 
j r a r . d ' :nas-*- p ' p ;. . r . cel 
la -- " à . 

GIULIO CARLO ARGAN 

Dal buongoverno 
all'avvio della 

programmazione 
l 'or la Keir.one del La-

z.o l 'unno .s: c h i u d e :n 
a t t . v o E' .stato un a n n o 
d.f ':c. ' .e ma ha se(z:v-to 
. ' in.zto dt un processo di 
:nver.-.one di t endenze 
c h e . nel pas sa to , a v e v a n o 
r a t i n a t o d; t r a s f o r m a l e 
la R e s o n e in una nuovo 
b a r d a t u r a bu roc ra t i ca e 
c l . en t e l a r e . Se ques to non 
è a v v e n u t o e se. a n c h e 
p r . n n d ' I li)76. la Hes"o-
n e a\e*.a po tu to compa
re o.oera le j .5 la t :va .nte-
r c . v i n t e ed ut i le , c.ò è 
d o v u t o a n c h e al f a t t o che 
. commi s t . a v e v a n o -a 
p u t o .svolir":*? nel con.-". 
j ' . o r e j o n i l " un ruolo 
no.- ' vo d o; io)s z:one 
f e r m i e co . - t ra t t .va . 1 he 
po t t jv . t < on .-e el?rnen". 
d. quella no i . t . c i d: _-o 
ve no con !•* ni i .v". e p->r 
le m '.s-c. eh*"- ozz. ca ra t 
t e r : / / a p . i i a m e n " - .0 
.-!or-o de'l.t -j.u.it i d e m o 
cro t cu. 

D i l m i r / o lli7tì ".0 s: >" 
za d. z o \ e ; 11 ire .n n :o1 ' -
nuovo h i .«•. a to ".s-.i.t «• 
concre t i r io/io.-r u*. e'a 
_'. o.s.-c-vator. p.u o z z e ' 
t .v." e o e .«vvenuto ne 
co r -o d. TA.x e : s- c r i n o 
m CA - en .p re p ù .«e-j*,-» ,• 
— dohb inv i d . r lo — :n 
- i _c.- ' . i / i ri un oona- :z .o 

f h f li'- d e m o / r .st:<ina 
p r o b a b . l m e n - e per : •_".*« 
v. : lavai;! : i n t e r a : de . la 
DC r o m a n a e laziale, non 
e s t a t a s ino i a c apace d. 
so.stenere :. con f ron to of
ferto da l la ma-zs.oraiizo. 

De l l ' a / .one d. r .nnova
n i en to h a n n o fa t to pa r t e . 
da', m a r z o 1S76. ! m.zio d. 
r.a.-.s«'tto di tri" ufi .ci re-
s. otialt *rovat . . " cond . 
/ . on . pe to . se : la co.-t.tu 
/teme del con.-or/ io d-01 
• ra spor t : e dell'.*ico.frri/: 
l a \ / o del d e c e n t r a m e n 
to jtr.'i/ onao- de.*.. o-p«-
di', rmii.in.. d . . - is ' : 'a t . <ia 
d-Y-n. i . d. ^ - s t a i n e cia-n 
te a r e *- co.-|h)ra" .va . .a 
l o ' ' i c e n t r o _*': . s c m p 
u b m . - ' . c : '"e. '- 'e d. .-^1' 
v i-'.i irci .1 d<-. •- < 0.0* 1. la 
' • ) " 1 c>n*:o -T. -iqu la 
nien*. . neh e - ' t rez .ona 
-• - 1 '•* : iri ' i- ' r »• to- -

c he>. .1 r.o ti -1 > e! 
/..'."•• nroff.s,-.ona 

1 < ' l e • - ! . • • 

>re.i.-or. e . 
' 1.-" e. 

•Se .". H>7'"i 
:.., di . ' . ' .ni/ >-•• 
•.•ri".''» e ilei 
ì'»77 '.»*.-.« « 

U .- .1 

.1 •> 

- ' . a 
la 

(• :n 
.-e o 

l'.-tr. 
del b lonzo 
r .•.-.-•'•"o. :1 

-.-•*r** l ' a l ine 
del lan o del a p r e v a l i 
m«^ on* 

MAURIZIO FERRARA 

I problemi della 
finanza locale non 
possono aspettare 

Si conc ludono , -.n qu* • 
s t : u-iorni. (p ia t t ro ni'-s. 
d ' . n t e n s o lavar > a! '-to 
vc :no de' la P . ( J \ <iv- a ti. 
Homa E" s t a to un P*' 
r iodo dil 1 t ..-.-: al .a e . . - . 
SC'it'.M'f d* 1 pae -e - . • 
as--<r.un'u quella d ramma;- . 
VA de^i ; en t i local i : e h .m 
110 p e s a t o l 'e .ed- tà n* -a;i'<-
delle p.eted'-*it : _•«•-' o... 
:mniob:l.-*<- :i *-e**>- ila." 1 
DC. : . ' . n o : p :evoca*, da 
c-l.en'-'l.-.ino e da , ; ,a.-.-
Slt.sIllO 

E p p u r e la ceaL/ion-- de-
mwr . t ' . c . i lì'tii .- 1'., •-,.! *•'• 
to ;illa p iova , in i -
rafforza'.» * d ha d 11 > 
<-' r a ' 1 a - a . ) " i'u:ii n 
i-':a.* e *i - : ) . " . ' 1 d* .10; 
1 a".( o e ii I . ' . I . .0 

1 : ,~A.\I' . d. >ia. - ' 
(j l a " . . . Il-- p I. .al . • 
e 1 .1.0 ! p oli • ' l . rie 0 
'.•ni 0 . i* ' . « -e r i .• ri- . 
.1 v •. *i . . ' a r! v ' . • 1 : 1 
:: i*i.-T." •• ri» .'. .in"1' • 
ri- . a-.-.-*' I / i n < -. Or. 
* a • - ' • • .1 . . rit *.t _'t .. - » 

* ! M ti--. ' a v> ir* r, e 
ci*. •»-• -» ,n.,.. -.cn 1 -t i" 
. t i : : .1,1* t ' . co -. 010, • on >. 
( on r . zo ; . ...'i-.m.n'-' ' 1* v•> 
* 0 . 1 ...•••..-.< p . - * * ' ;).: 
/ " l e . e Z.. *'f'• " . p > . 

1:0.. sono m. i t . ' . t ' . 
I. .1'. '.. » ri- ' • e 01. - 1 " 1 

z '11. d- .1:01 ..•' .ci.*- s , !> 

a n c . o 1H77 i che voj l i i 
u r i pi"*. i . . . .'.l'aci-tirova 
/ . o n e rir' cens .u . i ' i e n t r o 
•_< Olla o> e a p / i i n t u'ran 
de or e a -...ino p'-: t*a:at te 
'• / / a . anco a ri. p.u ;. 
p r o g r a m m a ri* la c a l . / o 
ne E q u e - ' o io vogl iamo 
: . t ' e (on un c i o . i n ' e r.ij) 
p ò " o '• < n o r r i m a m i . i t o 
1011 la H e j . o n e . con 1 Co 
:i u n . ri* . a p.-o*. me .a . t cu 
• • < .li o .< r / . o n . d: Homa 

« con .1 m o v i m e n t o .s.n 
da rà e e ri* :nc>. l a ' . c o 

t 'oss a m o dutitjue <_'-ia: 
.la -«• iva ".' . con a .'.oil.i-
* 1 o '*.m. .no. a.-.che se 
non r . na - -onci, u n o le 
CI : ! < 0 " a .S-- .. 'JO' .• | . . l 
.:< o. ,.r* . . .•-.•* < 1 ti n i . - i 
..• •,.• - »• . .-,i ; - | j , |* <•_<•_ ; e j 
.-" a !l.,..i i.'.i llr. 1 • . .. pe 
.-..-o 0 '1-- . 1 ,i.*r «'•- *!••_• . 
< . ' . o. . .. ,• . , a , . in 
: •< « a . n - • :: e .l-l •• .si. 

" 1 '•' n . . " - . . c , ( . ,Y7.i 
'•• (.< ..• ri" !* o . ••;• 1,1 ) . 
«ai . 1. 

I'* . s u>. :.i.. •; . ( r r . s . 
<<•-: z .-.•.,• e .'i-.ee--.' .a .a 
p i r ' e c :>!/. >:T < o:. ape". '• 
• «- : . 's : .'i.l a ' 1 ( rie. . i 

" •• a* i: .. ti. " I " . . C " a 
: l:. • c! t . : " . _'.. o.-za-..-

- . 1 . . ri -o". : i'..."a pop ' , H 

ANGIOLO MARRONI 

FROSINONE 

Un nuovo 
quadro politico 

C n .n t recc .o d. .-.> ran.-e « d. z u i 
.-t.. d. p.»-.s :-. a v i n : e d. d.;f.«-vi.:a 
na c i r . « t t e r . z r a ' o .". I97»ì. ar.cnt- r.?...ì 
prov .nc a d. Fro.s.r.on*:. S a r a r .cord..*o 
. o x e tir. a n n o d. .m.ior:.à:-.*.. .-ucov.-. 
de . m o / . m c r t o demoera t . co . e d e . r..> 
5tro p a r t . t o .n p r . m o .u.1^0. ma n n e n e 
c o m e . ' anno che- ha r*..-o ev .der . ' e .a 
^ rav ta de . a cr .-. 

Ne..a r.cx-tr.t zona 16 876 d„-.K-oj;i.it . 
:;.-. m . . . one e 7-ìl 7i>4 ore d. ca.s.-4 . n t ? 
g raz .one i.-o.o nel p r . m o .-err.e.stre d. 
que . - t a r .no i 5ono la m..-ura d. que.-ta 
cr A:. 

S J . p t ano poi . t .co. .n que.-t. mest . s. 
e determir i t ì to ne . la n c s t r a p rov .nc . a 
u n q u a d r o po. i i .co c o m p . e t a m e n t e nuo
vo . p rofonde mod. f .oaz .on . t o n o avve
n u t e a l . ' . n t e r n o de.le forze po i . t . che . 
e n e : loro r a p p o r t : con .1 nos t ro pa r t . 
to . 

IGNAZIO MAZZOLI 
tSegr. Fcd. d: f ro« ino- je , 

LATINA 

Isolate le forze 
reazionarie 

I' r..-u t a t o pcs . ' . vo del . c o d*- l'O 
ir.azr.o ha .«..« s j . t ot.-e ir.,« co.-:.«r.t; 
r cerca d. ur . . ta t r i .e :i.,«.---e :>opo..ir. 
oc .A prò", .ni a. A.tt r , : q i . ni . r .e ri*. 
r . v .o r.e a ri 2 otre e .te. paesi- a n o a 
m.» a » a t o j n r.«p.do eri 1.11,1.0 pr»--e.-s.-r> 
d -jii.i.i-.w or.r p. i . . ; .ca S i ci. e.s.-» ha 
a v j t o a : i" .nf .uen/a d-.-t^rm.r.an'e 
;v.-o n j o v o .«*-qj s . ' o dal mov m-.r.to 
oper.1.0 cor. e .-a*:- . o ' t e . cor. .a »u.i 
c a p a c t t a d: a z z r e j a r e ur.a p , i r :e con.-. 
s t e n t i de . ce t . n t?r : r .ea p ror ia t t .v . ed 
:nt i . .e t tual : . . -op ra t tu t to n»*.'e m a z i . o r . 
c . t t a 

I. mov..mento e .stato .-o-tenuto. ne.-
le nv izz . c r . ve r t enze , da ur.a va.-ta 
.*-ol.d.ir:età p o p e . a r e . da l . ' . r npezno de . 
p . i r t . t : antiffl-scst: 

A. ra f forza to r a p p o r t o u n . t a r . o t r a 
le forze demcv;-»t .che ha cor r .-;>as*.o 
l ' i .-o.amento rie..e :o r / e r*-a/.on.*r.e 

SABINO VONA 
'Sesr. tei PCI Lai.ni > 

VITERBO 

Il confronto sui 
problemi urgenti 

L':t,i n j o v a fa.-- pi".. : e 1 car-*."*r./ 
/.i'.i r. pa : t co ari eia un cann i - m t n ' o 
: . t . r a p p o r t : d :o r / a t ra . p « r ' . ' . s »• 
a:>*. rt.i q je.-t'.ino.o ne . V." -rrK.-.. I. vo 'o 
ri' 20 _' azr.o n t . 'at"o r«-r.- 'r.»n "ni ter"* 
.-.>- . - ' a i r .en 'o ;t sin..-;.-.. .. PCI •• do.* 
n j ' o p* r ..« p r .m 1 vo.t.« .n » a / a . o . . 
pi">. : .< n»* .. p r . m o par t to . . - .«JJ . in 
z T . d o .a .-oz..-i de". 40 ^T o n ' o e 

Ir. , - j . ' . o dopo v«'ni. a n n un c o m a 
n..-:a e .s*,«:o e l e t to al a rr i .da de. l 'ani 
TI n--tr.iz.or.*' prò*..n« a e- con . vo: . 
rie. no.-tro j v . r t . ' o del f r , ! e rie' P S D I 
1 ne r.anr.o d i t o v .1 « a una z . u . r a d ' 
m o c r a t i a •* i o n .'.«.-te*i-one r ipu l ì 
b . .cana 

La Prov .nc a è .stata me.-.-wi .n e r a d o 
di d a r e una r ts ;>vta a", a d o m a n d a d. 
p a r i e c . p t / . o n e 

Un 11.10.0 proce.-.-o -t.i ri.inq io ,»v m 
z<«.ido r.e. .-e:i.-i. de . co . i f . on to 

UGO SPOSETTI 
'Seir Ved PCI Viterhit 

RIETI 

Impegno 
per cambiare 

?. 'ro,i;>) :«•-..e * r : r r« . u.i .»:r.i".o c h t 
.- . . . t i c ;ri*- .1:1 b .!:.• 0 .>->- *.-.o j> r .. 
n-vr<> par : ' o , r.e .t pr . , . . r , . a rea" l e 
A . - j o t . v : i rie. 1 "> z :zo.e «:» o .-.-or.-o 
a n n o . < *".»• h i p-">r"rt'o <i la <•".-" • i / o i . t 
ri. m à z z or . in/- ' r . - . i r . POI P s i , 
P H I . ha . a ' t o r . - ' on ' r« - . «»• <z oo.a e 
r . - u / . i ' o • * : to- . . .e del 20 z .azr .o e 
.-tii c.---.vam- n*i .. con.-o. n a n a n ' o . con 
.'.njre.-v.-o ci-. P S D I . 

I. pa r t . t o 5! t- r a f t o r z a ' o q i a n t . t a t . 
vamer.t» e q.ia . . ' i t .vam.nt t i e r a p p r e 
.-i n t a . - 'mpre p .u r.e..a n«..-*ra re^-ta 
.. p u n t o d. r . t e r . m e n t o p.u va . .do per 
q . i . n t . .-pi-rano d. \cd<':c r . i . r .ovata a 
v . ' a p u b b . . a e ;1 modo d. fare pol.f.ca 

I. no-To ' .mpi -z r .o per .1 '77 deve e-v-ere 
q.tt ..o d. ri i.-Ci dez . ob . e ' t . v . d. tra.sior-
t m . ' i r.e ecojiom.c.i e .- iv.ale. e .-a «1. 
« -ws. l a C ' i . i r e .'.1:1 1 a 

FRANCO PROIETTI 
'5 .17/ . f'".' PCI di Rieti) 

http://pae.se
http://rco.se
http://nor.tr
http://mnri.ti.ro
http://ii.it
http://no.pt
http://po-.it
http://vj.ua
http://li.ir.ro
http://peto.se
http://norrimami.it
http://'i-.ee--.'
http://que.-tar.no
http://--tr.iz.or.*'
http://pariec.pt/
http://'.njre.-v.-o
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Mentre Torino e Juventus non hanno compiti proibitivi (ore 14,30) ; 

La Lazio e la Roma attese 
al varco dalle milanesi 

Giallorossi a S. Siro con l'Inter e laziali all'Olimpico col Mi lan • La Fiorentina contro il Bologna spera di dispu
tare la sua prima convincente partita interna • Due scontri-spareggio in coda: Cesena-Catanzaro, Foggia-Genoa 

Dopo la breve pausa nata
lizia, che ha consentito alia 
nazionale m a d o r e e ali Un 
der 21 di giocare, perdere e 
lare brutta figura contro il 
Portogallo, domenica, con le 
parti te della undicesima gior 
nata (inizio alle ore 14.30) tor
na il campionato Si ripren
de con Torino e Juventus vi
stosamente avvantaggiate su 
tutte (la più vicina delle in 
seguitrici. il Napoli, è distan
ziata di sol punti da; ram 
pioni d'Italia e di quattro 
da «madama») , veiasimil-
mente avv.ate a contendersi. 
intanto, il simbolico t.to'.o di 
« campione d'inverno » che 
.spetta, alla primi cla.-.= :fica 
tu a conclusione del gitone di 
andata , che terminerà con le 
parti te del 6 febbraio. 

Il cartellone della giornata 
non propone Incontri parti
colarmente preminenti sugli 
nitri I campioni d'Italia gio
cheranno in trasferta a Ve
rona mentre In Juventus lo 
prima partita dell'anno la 
giocherà in casa, a Tonno, 
contro il Perugia. Delle al
tre e forse La/io-Milan '.a p'.u 
interessante al pan di Inter-
Roma. Ce.-tna Catanzaro. 
Fiorentina Bologna. Foggia-
Genoa e Sampdona-Napoìi a 
loro voitu propongono certa
mente motivi validi per l'm-
ciden/.a che 1 r..<-u!tat: po
tranno avere nelle zone cru
ciali della classifica. 

Eccole, una ad una. come 
s: presentano alla vigilia: 
CESENA (2) CAPAN/.ARO 
(7): nelle file dei romigno 
li mancheranno <<ipitan» 
Cera (fermato dal medico 
per un malanno od un gì 
nocchio) e Mir-ani (per una 
infrazione ad un piede), e 
poiché anche Macchi e Botici 
sono mezzo acciaccati per gli 
allenatori Ferrari e Neri al
lestire una formazione valida 
non sarà problema da po
co. Ancora alla ricerca della 
prima vittoria in campionato 
per il Cesena si prospetta un' 
ultra giornata difficile. Le 
maggiori preoccupazioni di 
Di Marzio a proposito della 
formazione da opporre ai 
Cesena erano leente alla di
sponibilità dello «stopper» 
Vichi per il quale si teme
va una squalifica: visto che 
questa non c'è stata per 1" 
allenatore si semplificano le 
cose e l'unico impedimento 
ai suoi piani sarà l'assenza 
dell'infortunato Nicolmi. 

totocalcio 

Cesena Catanzaro 
Fiorentina-Bologna 
Foggia-Genoa 
Inter-Roma 
Juventus Perugia 
Lazio-Milan 
Sampdoria-Napoli 
Verona-Torino 
Lecce-Vicenza 
Palermo-Atalanta 
Pescara-Cagliari 
Bolzano Mantova 
Riccione-Pisa 

1 X 
1 2 
1 X 
1 
1 
1 2 
X 

2 X 
x 2 
X 
X 
X 
X 

t 
I 

X I 

FIORENTINA (11) BOLO 
GNA <7i: la squadra viola 
non è ancora riuscita a di 
sputare una baila partita al 
«Campo di Marte». Ci prò 
vera ancora domen.ca II Bo 
logna è rivale tradizionale 
contro la quale la squadra 
viola ambisce ad un successo 
convincente. Per Maz/one, 
visto che anche Bertarelli si 
è rimesso dall'influenza, l'u
nico indisponibile sarà D?l 
la Martira Nel Bologna, 
Giagnoni probabilmente a 
vrà alcuni rientri importan 

' ti come Cereser nel ruolo di 
| « libero ->, V.en interno a, 
I ni.iiro fin dall'ini/,o e anche 
I Mussimeli: potrebbe risulta 
I r_- disponibile. 
! FOGGIA <8) GENOA (7): 

con l'avambraccio destro bloc 
cato da una ingessatura lo 
«stopper» foggiano Bruschi
ni non potrà misurarsi con 
Pruzzo. Puncelli e Balestri 
al fideranno forse al coriaceo 
Gentile la punta genoana. 
mentre Nicoli entrerebbe co
me terzino. Il Genoa ha in 
dubbio soltanto il terzino 
Maggioni che potrebbe esse
re sostituito da Oglian a sua 
volta rmpiazzato da Cam 
pidonico. 
INTER (121-ROMA (9): nel
le file neroazzurre riprende 
rà il suo posto Anaatasi (re
sterà fuori Libera ancoro in 
difficoltà contro il Napoli) e 
Chiappella si sente abbastan
za tranquillo La Roma, non 
potendo recuperare Peeceni-
ni (lo «stopper» ancora non 
ha ritrovato lo scatto e la 
forma necessari per soste
nere una par t i t i difficile co
me questa) e dovendo anco 
ra fare a meno di Prati gio
cherà con una coppia di 
«stopper» Chinellato e Me-
nichini. quindi con Musieilo 
e Pellegrini in «prima linea», 
mentre Bruno Conti rientra 
e rileva Sabatini. 
JUVENTUS (17)-PERUGIA 
(11): i bianconeri giocheran
no nella forzazione tipo: 
Zoff: Cuccureddu. Gentile; 
Furino. Morini. Scirea; Cau-
sio. Tardelh, Boninsegna. Be-
netti e Bettega. Castagner. 
che grazie alla buona classi
fica può guardare a questa 
partita senza preoccupazioni. 
ha soltanto il dubbio se fa
re posto o meno a Ciccotelli. 
Circa i compiti dei suoi sem
bra certo che sarà Berni a 
curare Bettega e Ceccanni 
per Boninsegna 
LAZIO (12)-MILAN (8): la 
temuta squalifica di Cordova 
non c'è stata. Quindi Vinicio. 
visto che rientra D'Ambo e 
Martini tornerà a giocare ter
zino al posto di Pighin. a-
vrà disponibile la Lazio ti
po meno Re Cecconi ancora 
« out ». Marchioro annuncia 
invece uno schieramento mol
to prudente con una disposi
zione a zona-mista. Forse Sil
va lascerà il posto a Gorin 
ma Marchioro dovrà fare a 
meno di Calloni che chiede 
di essere lasciato fuori per
ché ancora turbato dalla 
morte del padre. 
SAMPDORIA (8Ì-NAPOLI 
(13): Bersellini conferma tut
ti. Pesaola. che ha La Palma 

squalificato, spoeterà Orlan-
dini nel ruo'o ri; terzino e fa
rà entrare E-.polito a centro 
campo. 
VERONA (9) TORINO (19): 
ancora uden te l'infortunato 
Fiaschi, il Verona non pre
senta novità; l'unica appren
sione è per Bachlechner che 
in allenamento ha accusato 
un dolore muscolare. I cam
pioni d'Italia, privi di Mozzi
ni squalificato, sch.ereranno: 
Castellini; Danova, Salvado-
n ; Patrizio Sala. Santln. Ca
porale; Claudio Sala, Pecci, 
Gra/mnt. Zaccare'.h. Pulici. 
Cioè la formazione tipo, fat
ta eccezione per lo «stopper». 

e. b. 

Squalifica 

ridotta al 

Catanzaro 
M I L A N O . 30 

La commistione disciplinare 
della Lega ha accolto l'opposi-
lione del Catanzaro, revocando 
la punizione sportiva riguardan
te la perdita « a tavolino a del
la partita Juventus-Catanzaro del 
31 ottobre scorso, omologando 
il risultato scaturito sul cam
po ( 3 - 0 ) e riducendo la squa-
litica del campo di giuoco da 
tre a due giornate ellettive di 
gara. 

Si terrà il 7 e l'8 gennaio 

Indetto un convegno a Roma 
sulla riforma degli ISEF 

I l presidente della Federazione 
italiana educatori fisici e sportivi, 
prof. Franco Fiumara, ha anticipa
to alla stampa il tema del conve
gno Indetto a Roma per il 7 e 8 
gennaio, onde accelerare i tempi 
di realizzazione di una legge che 
provveda alla riforma degli ISEF 
(Istituti Superiori di Educazione 
Fisica) con l'istituzione di un cor* 
so di laurea in scienze psicomoto
rie. 

I l convegno, cui prenderà parte 
il ministro della Pubblica Istruzio
ne Franco Maria Malfatt i , sì arti
colerà sui lavori di cinque commis
sioni presiedute dal dott. Pietro 
Mistrctta, capo dell'ispettorato di 
educazione fisica del ministero del
la Pubblica Istruzione (tema scuo
la e sport ) , dal prof. Sergio Cer-
quiglini, direttore dell'istituto di 
fisiologia dell'Università di Roma 
(educazione fisica e sport come 
scienza); dal dolt. Vincenzo Ro
mano, responsabile dell'organizza
zione servizi pcrilerici CONI (CONI 
e società), dal dott. Aldo Maria 
Musu, direttore del centro europeo 
dell'educazione (educazione tisica 
per la gioventù) e infine del prof. 
Carmine Mensorio. commissario go
vernativo dell'ISEF di Napoli , cat
tedratico della facoltà di Medicina 
dell'Università di Napoli (una lau
rea per le attività psicomotorie). 

I l prof. Franco Fiumara ha r i 

cordato, con un'ampia relazione, 
la storia e la legislazione della 
formazione del personale insegnan
te di educazione fisica dal 1 9 4 7 ad 
oggi, mettendo in rilievo l'anomala 
situazione degli ISEF, di cui uno 
soltanto è statale e comunque non 
in grado di garantire II gettito ne
cessario a coprire 1 costi di inse
gnamento sinora integrati con prov
vedimenti sanatori di varia natu
ra. 

totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

Z x 
x 2 
x 1 
1 x 
1 1 
x 2 
1 x 
x 1 
2 x 
x 2 
2 1 
1 x 

sporiflash-sportflash'Sportflash-sportflash 
• CICLISMO — Domenica 9 gen
naio, nei locali dello Spallanzani, 
via Portuense, Roma, si terrà la 
riunione delle società ciclistiche del 
Lazio in preparazione dell'Asserii 
bica nazionale, prevista per il 2 2 
e 2 3 gennaio. 
• CALCIO — Per la partita di 
calcio Italia-Belgio, che si svolgerà 
allo stadio Olimpico di Roma, il 
2C gennaio, con inizio alle 1 4 , 3 0 . 
la Federcalcio ha fissato i se
guenti prezzi: Monte Mario nu
merata lire 10 .000 (r . 6 . 0 0 0 ) : 
Tevere numerata 8 .000 (r . 5 . 0 0 0 ) ; 
curve 2 .000 ( r . 1 . 5 0 0 ) . 
• IPPICA — Sabato primo gen
naio a Tor di Valle è in programma 
il tradizionale Premio Capodanno 
(lire 8 milioni, m. 1 6 0 0 ) , al 

'quale sono annunciati partenti cin
que concorrenti d! ottima qualità. 
La prova dovrebbe risolversi in 
un duello tra Basco e Udet Hano-
ver con Ovlas nel ruolo di terzo 
incomodo. La giornata sarà com
pletata da altre sette corse 

| • ATLETICA — 4S0 concorrenti, 
I tra maschi e femmine, prenderanno 
1 parte alla 5 2 . « Corrida » di San 
, Silvestro alla quale verrà dato II 
! via domani sera a San Paolo nel-
| l'ultimo minuto del 1 9 7 6 . Alla tra

dizionale maratona partecipa anche 
| Franco Fava. 

« N U O T O — Lynne Cox, 19 an-
1 n i , ha attraversato a nuoto lo 

stretto di Magellano, una impresa 
senza precedenti in campo nata-

I torio. 

1976: un anno ricco di imprevisti ma per noi parco di soddisfazioni - 2) 

Monzon meglio di Cassius Clay 
Il pugile argentino ha battuto il campione del mondo dei massimi secondo un verdetto di qualificati tec
nici americani - Le cinque cinture europee della boxe italiana non (anno primavera - 1 calciatori azzurri 
con un piede in Argentina - Moser e Gimondi, Nicki Lauda e Walter Vil la, chi scende e chi'sale 

« ...Sono due rampolli che, I 
ai miei tempi, potevano for- ; 
se aprire un cartellone del 
Puccini e non certo del Pa
lazzo dello Sport dove entra
vano soltanto pesi medi di 
autentica classe come Mario 
Bosisio e Marcel Thil il fran
cese calvo che ho rivisto 
Qualche anno dopo nel Polo 
Grounds di New York, im
pegnato contro Fred Aposto
li, nel Carnival oj Chain-
pions rimasto unico nella sto
ria. Quella notte, gente, Mike 
Jacobs fece disputare ben 
Quattro campionati del mon
do... ». E' Saverio Tunello. la 
vecchia «pantera di Mila
no », che scrive e ricorda 
mentre i due rampolli sono 
Carlos Monzon e attuale 
campione mondiale dei « me
di » e Nino Benvenuti il suo 
precedessore. Poco prima di 
Natale Carlos e Nino si ri
trovarono in un teatrino sco
lastico di Milano per una 
amichevole sfida a parole. 
I due campioni, malgrado 
tanti anni di ring, sono ri
masti lucidi, vivaci, allegri 
e bonariamente tolleranti il 
che depone a favore di que
sto « violento pugilato ». Può 
dirsi che Turlello abbia sba-
giato nel sottovalutare le lo
ro doti professionali: certo 
è che. secondo « World 
Boxing» che si stampa dalle 
parti di New York. Monzon 
snrebbp il « numero uno », 
r>< unico », il « più grande ». 
diciamo « mister boxe 1976 » 
con tanti saluti a Cassius 
Clay 

L'esame che ha portato 
a tale verdetto « World 
Boxing» riguarda soltanto i 
campioni del mondo, ir. qu2l 
momento in carica, nelle ot
to categorie di peso tradizio
nali, dai « mosca » ai « mas
simi ». sono quindi escluse le 
cinque divisioni « junior » il 
che depone a favore del men
sile americano. La scelta del 
migliore è nata da un que
stionario basato su 10 punti. 
II peso «medio» Carlos 
Monzon ha ottenuto queste 
votazioni: 9,5 (per il record), 
« 10 » (per l'esperienza di 
ring). «8.3» (potenza del pu
gno». «10» (per l'abilità di
fensiva). «10» (per le «sta
mina ». ossia grinta, vitalità, 
durezza), «10» (per l'insie
me delle qualità fisiche), 
«10» (per l'intelligenza nel
lo studio dell'avversario), 
«<9.5» (per resistenza della 
pelle alle ferite). «10» (per 
l'insieme delle qualità tec
niche), infine «9.5» (consen
so degli 'esperti): il totale è 
di 97 punti. Con la medesima 
valutazione Cassius Clay, 
campione dei « massimi », 
ha ottenuto 9.5, 10. 8.5. 9.5, 
10. 10. 9.5. 10. 9: totale 96 
punti. Dunque Monzon batte 
Cassius Clay: l'argentino sa
rebbe superiore al nero del 
Kentucky nell'abilità difen
siva. soie maggiore stima da 
parte degli esperti. Probabil
mente il verdetto è giusto. 
nelle corde Cassius Clay re
cita troppo mentre Carlos 
Monzon è più genuino nella 
sua selvaggia furia. 

Lo ha dimostrato anche lo 
scorso 26 giugno nello «Sta-
de Louis I I » di Montecarlo 

quando diede vita, con il co
lombiano Rodrigo « Rocky » 
Valdez, ad un combattimen
to straordinario per intensi
tà. equilibrio e drammatici
tà. Quello che può essere 
considerato il « fight dell'an
no», in Europa e nel mondo. 
vinto di misura dall'argenti
no, rese inoltre alle bigliette
rie circa mezzo miliardo di 
lire da 6323 paganti. I posti 
del « ring side » costavano 
175 mila lire (mille franchi), 
quindi di più di quelli prati
cati nella « Scalo » di Mila
no in occhione del recente 
«Otello», i: resto deJa gra
duatoria del « World Boxing » 
vede al terzo posto Rolwrto 
Duran (Panama), leggeri 
WBA, con punti 93. poi ven
gono quarto Alexi» Arguello 
(Nicaragua), Diurna WBA. e 
Carlos Zarate (Messico), gal
lo WBA, ». 94,5. sesto John 
Conteh (GB.) , mediomassi-
mi WBC e Miguel Canto 
(Messico), mosca WBC. p. 
91.5. ottavo Esteban De Je
sus (Portorico), leggeri WBC. 
p. 91, nono Alfonso Za mora 
(Messico), gallo WBC p. 90.5, 
decimo Victor Galdinez (Ar-
gent ). mediomassimo WBA, 
p. 88.5 

L'inflazione delle categorie 
di peso, ben 13. provocata da! 
World Boxing Council, oltre a 
creare il caos ha svalutato il 
valore delle vane cinture, 
inoltre il livello dei pugili 
si è abbassato. L'Italia con i 
suoi cinque campioni d'Euro
pa. Franco Udella (mosca), 
Salvatore Fabrizio (gallo), 
Natale Vezzoli (leggeri j r) . 
Marco Scano (welters) e 
Germano Valsecchi (medi). 
apparentemente vive nell'ab
bondanza: purtroppo abbia-

• MONZON 

mo la quantità, non la qua
lità. L'anno del bisesto è 
stato inizialmente - favorevo
le a Vito Antuofermo che in 
gennaio, a Berlino, strappò 
al tedesco Eckhard Dagge il 
titolo europeo delle 154 lib
bre. Ma la fatica, per il ra
gazzo pugliese, di scendere a 
questo peso crudele per lui. 
lo ha demolito fisicamente. 
Difatti più tardi, a Roma. 
Vito rimase battuto dal mu
latto britannico Maurice Ho-
pe proprio negli ultimi istan
ti di una sanguinosa partita. 
Chi invece si trova a suo 
agio, al peso di chilogrammi 
69.853. è Rocky Mattioli 
l'abruzzese tornato dall'Au
stralia. In lui vediamo, ades
so. il miglior pugile italiano, 
centimetro per centimetro. 
libbra per libbra. Potrebbe 

arrivare al campionato dei 
mondo dei medi juniors: al 
germanico Dagge titolare 
della cintura WBC oppure 
all 'argentino Miguel Angel 
Castellini che appartiene al
l'altra confraternita. Il pri
mo è un perticone coriaceo. 
l'altro un puncher dal mora
le fragile. Rocky Mattioli, 
un guerriero roccioso, uno 
schermidore scarno, un pic
chiatore u due mani, potreb
be farcela contro entrambi. 
Per il momento Rocky divi
de. assieme a Bruno Arcari. 
il merito di aver fatto incas
sare circa 80 milioni nel nuo
vo Palazzo dello Sport di 
San Siro con la loro eccitan
te b i t t ad i a Imita alla pan . 

Ottanta milioni di lire, il 
record, e un raccolto sedu
cente por un impresari»; pe
rò negli stadi del « football » 
nostro gli incassi sono di 
gran lunga superiori. Eppure 
nel massimo campionato Ita
liano si gioca tanto male e 
la «Nazionale» azzurra, gui
data da B. e B.. sembra una 
zitella dagli umori assai mu
tevoli. 

Malgrado tutto, tuttavia. 
gli «az / ,um» hanno fatto 
nello strampalato 1976 un 
passo verso l'Argentina dove. 
nel 1978. dovrebbe svolgersi 
la « Undicesima Coppa del 
Mondo» di calcio, si capisce 
se il vosto paese platense non 
si tramuterà in un secondo 
Cile come pare stia accaden 
do. Il bilancio dell 'annata è 
apparentemente positivo per 
la Nazionale- 10 partite di
sputate, 7 vittorie, 3 sconlit-
te. 25 reti fatte, 13 subite. 
L'Inghilterra e il Brasile 
hanno battuto gli azzurri ne
gli Stati Uniti nel corso del 
« Torneo del bicentenario » 
vinto dai sudamericani, inol
tre c'è stata la caduta 
di Lisbom. Per gli azzurri 
l'unica vittoria che veramen
te conta è stat-a quella a Ro 
ma. i! 17 novembre, contro 
gli inglesi superati (2-0) so
prattutto per la loro totale 
inettitudine. I gloriosi giorni 
del « soccer » britannico sem
brano lontanissimi nel tem
po Siccome il « match » del
l'» Olimpico » valeva da qua
lificazione per io « Coppa del 
Mondo», quel pomeriggio è 
stato positivo, per il « foot
ball » italiano, malgrado lo 
scadente gioco di alcuni az
zurri e della squadra come 
complesso. Il nastro calcio 
autarchico è ormai una fac
cenda da parrocchia mal
grado 1 miliardi che vengono 
spesi per l giocatori e i loro 
maghi. Per arrivare in Ar
gentina la «Nazionale» do
vrà non perdere a Wembley. 
contro sii inglesi, il prossi
mo 16 novembre e. natuial-
mente. non scivolare ancora 
una volta davanti ai finlan
desi. Per il 1976. ormai alla 
fine, il Bayer di Monaco si 
è qualificato, sia pure uffi
ciosamente. campione del 
mondo dei « club » con il pa
reggio (0-0) imposto a Belo 
Horizonte ai brasiliani del 
Cruzeiro. Il suo capitano 
Franz «Kaiser» Becken-
bauer che avrebbe un salario 
di circa 180 milioni all 'anno. 
è s ta to premiato a Parigi 

con il «pallone d'oro» dalla 
rivista « France Football ». 

Ventisei g.omulisti europei 
hanno presentato la seguen
te classifica: 1) Beekenbauer 
iBayern Munich) p. 1)1. 2) 
Rensenbrink (Anderlecht) p. 
75, 3) Viktor (Dukla di Pra
ga) p. 52. 4) Keegan (Livcr-
pool) p. 32. 5) Platini (Nan
cy Lorainei p 19, 6) Ondrus 
(Slovan d: Bratislava) p. 15. 
7) Cruyff (Barcellona) e 
Curkovic (Saint Etienne) p. 
12. 9) Bonhof (Moenchaen-
gladbach). Masnv (Slovan 
di Bratislava) e Gcrd Muel-

VILLA 

ler iBayern) p. 9. 12) Causio 
(Juve) p. 7. 15) Bettega (Ju 
ve) p. 4. 26) Dino Zoff (Ju
ve) p. l. Nessun altro ita
liano figuia nella graduato
ria. ì nostri campioni del 
Torino da Claudio Sala a 
Oraziani, do Piolo Pulici a 
Mozzini, al portiere Luciano 
Castellini sono stati dimen
ticati. Tra ì premiati figura, 
invece. Ivo Viktor portiere 
della «e nazionale» cecoslo
vacca. campione d'Europa. 
Questo agilissimo veterano 
che ha 34 anni suonati, quin
di pressa poco l'età di Zoff. 
viene considerato il degno 
successore del leggendario 
Plinicka che. negli anni 
« venti » e « trenta ». divise 
con lo spagnolo Ricardo Za-
mora uno straordinario pre-
stig.o. Nel passato un solo 
port.ere ebbe il premio del 
«France Football»: si chia
ma Lev Jachine. il gigante 
della Dinamo di Mosca: ac
cadde nel 19G9 quando pre
miarono pure Gianni Rivera. 
I*i competizione, per «Le 
ballon d'or», ebbe inizio nel 
1956 con la vittoria di Stan 
Mattnews del Blackpool e gli 
unici dei nostri classificati 
ai primi posti furono Omar 
Sivori (Juve) nel 1961 e Gian
ni Rivera (Mllan) nel 1969. 
La stagione internazionale 
del 1976 ho v'sto emergere 1 
«verdi» del St. Etienne, fi
nalisti con il Bayern, a Gla
sgow in Scozia. Il pilastro 
della squadra francese è il 
suo portiere Ivan Curkovic. 
un vecchio jugoslavo, che nei 
giorni scorsi h i messo in 
vendita un libro intitolato 
« Dans mes buts ». Gli esper
ti letterari assicurano che i 
ricordi del portiere «curko». 
come viene chiamato, si ven
dono meglio dei volumi pre
miati nel « Goncourt ». Chi 
non riesce ad imporsi in cam
po internazionale è invece il 
Torino, detentore dello «scu
detto » 1976. subito eliminato 
dalla « Coppa dei Campioni ». 

I granat i , ev.dentememe, 
sono molto torti in Italia ma 
piuttosto deboli fuori e l'ai-
.enatore Radice può farci po
co con quello che passa il 
convento dove è sempre qua
resima. Il no-.tro «football» 
riuscirà a far meglio, in 
campo europeo e mondiale, 
quando si riapriranno lo 
frontiere agli assi stranieri. 
Lo hanno già fotto nel « ba
sket » con i giganti umen-.w 
ni. nel « rugby > con austra
liani e britannici, sudafrici
ni e francesi. ne!!'>c hockov * 
su ghiaccio con c.«iv,d".i. e 
finlandesi. nell'« tuvkev ^ -at 
piato con mdian: ocl indaga
ti:. nel «bisebal >> con -jll 
oriundi degli SUit; Un A. 
nella pai'a a volo e o/i po'ac-
chi e cecoslovacchi 

II ciclismo nel 1976 ci Im 
dato un Francesco Maser che 
sembra pronto a prendere 
l'eredità di Felice Gimondi 
ormai giunto quasi alla fine 
del suo sentiero agonistico. 
Il trentino, battuto "nel cam
pionato mondiale sulla stra
da dal belga Freddy Maer-
tens. si è rifatto nell'insegui
mento. Il «meeting» cici st:-
co dell'inde, come si due 
banalmente, si è svolto per 
la prima volta in Pugl.a ed 
a quella regione dove esse:e 
cosuto parecchio P u c c e l l o 
è anche cantato a N.k; Lin
da. come alla «Fe r r a i : ' il 
«G P. di G e r m a n a ) ' -at.'u 
pista del Nurbui 4i:ng In 
quella domen.ca d: ago.it•• il 
corridore rischiò di imi . io 
nelle fiamme mentii- pei En
zo Ferrari e svnn.to un .so
glio. I! campionato de! !i« ì 
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do ha poi p remalo in G .'.> 
pone l'inglese Jumci Hunt e 
la sua McLaren. 

E' andata meglio nel moto
ciclismo dove il modenese 
Walter Villa, in sella a l a 
Horley Davidson, ha cattura- , 
to il campionato • mondai!" ' 
delle 250 e l'altro delle i'rt. . 
Invece Paolo Bianchi, con la 
Morbidelli, è campione del 
mondo della 125 mentre è an
data male per Johnny Ce-
cotto e per Giacomo iVzn 
stini. L'anno bisestile ha vo
lute diverse vittime - una s* 
chiama Antonio Castellini, il 
pugile siciliano schiantatosi 
in moto Con l'auto è morto, 
invece. :1 belga Ivo Van Dani 
me. medaglia d'argento a 
Montreal negli 800 metri e 
nei 1500. Questo possente 
atleta, che aveva 23 anni ap
pena. è scomparso il 29 di
cembre proprio allo fine. 

Giuseppe Signori 

SOCHvU 

Grappo SOCMI. 
Aziende giovani. Progettisti, tecnologi, 
maestranze specializzate, 
nuovi insediamenti nel Sud. 
Per affrontare i problemi del trasporto pubblico 
con criteri innovativi, metodi collaudati, 
tecnologie d'avanguardia. 

Il nostro augurio e il nostro impegno 
per a 1977: 
un anno con tante buone novità 
per chi viaggia con mezzi pubblici. 
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SABATO 1 
D TV l 
9,30 

11 ,00 

12 .15 

13 .30 
14 .00 

15 ,45 
16 ,45 

17 .45 
19 .20 

19 .45 
20 ,00 
20 ,45 

21 ,50 

22,45 
23.00 

MESSA 
M U R A G L I E 
Un film di James Parrot con Stan Laurei e 
Oliver Hardy 
CONCERTO DI CAPODANNO 
Musiche di Strauss dirette da Boskovsky 
TELEGIORNALE 
U N NATALE DI M A I G R E T 
Con Gino Cervi. Regio di Mar.o Land , da 
S menon (Replico) 
SPECIALE TEEN 
PAULINE . IL CAVALLO SAPIENTE 
Un programma di Riccardo Feil.ru 
A N N O N U O V O , V I T A NUOVA 
IO E I MIEI FICLI • 
Telcfi'm con Fred McMurray 
ALMANACCO DEL G IORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
DUE RAGAZZ I INCORREGGIBILI 
Quarta puntata del var.ctd co'i !" a neh e 
In'jrriss a 
SPECCHIO SEGRETO 
d> Nanni Loy. Replica 
P R I M A V I S I O N E 
TELEGIORNALE 

G TV 2 
11,00 COLPO GROSSO A PARIGI 

Film. Regia di Pierre Grimblat. Con Jean 
Claude Brialy, Morie LaForct, Pierre Clement 

12 ,30 IL M O N D O DI SHIRLEY MAC LAINE 
13 .00 TELEGIORNALE 
13 ,30 GALA M I D E M '76 
14 ,15 WEST A N D SODA 

Film a disegni animati di Bruno Bozzetto 
15 ,45 IL G I O R N O DELLA TARTARUGA 

Replica della seconda puntata 
17 ,00 NERO WOLFE 

di Rex Stout, con Tino Buazzclli (Replica) 
19 ,00 SABATO SPORT 
19 ,45 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 5 I TRE MOSCHETTIERI 

Nona puntata 
2 1 . 0 0 LICENZA D I RIDERE USA 

Un programma di Roberto Giammanco 
2 2 , 0 0 IL CIRCO 

Film di e con Charlie Chaplin 
2 3 , 3 0 TELEGIORNALE 

G RADIO PRIMO 
GIORNALE R A D I O - ORE: B. 1 1 . 12, 13, 14.05, 
17, 19. 2 1 ; 6: Stanotte, stamane: 9: Voi ed io; 
9 .30: Messa; 12 ,05: La nvis( i ) tata; 13.30: La 
corrida; 14 ,10 : Identikit; 15: La Rodio: ieri e 
domani: 1C: La melarancia; 17,30: Entriamo netta 
commedia; 18,20: Jazz giovani; 19.30: Musica per 
due; 20 : Ouando la gente canta; 20 .30- La prima 
colazione; 2 1 , 0 5 : Vaghe stelle dell'operetta; 22 ,05 : 
Un viaggio attraverso il recital americano; 23 .05 : 
Buonanotte dalla Dama di Cuori. 

Q RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - ORE: 7 ,30, 8 .30. 9 .30 , 11 .30 . 
12 ,30 , 13 ,30 , 18 ,30 , 2 2 . 3 0 ; 6: Un altro giorno 
musica: 8,45: Quale famiglia?; 9 ,32: Cosa bolle 
in pentola; 10 ,35: Canzoni italiane; 12,45: Radio-
trionfo; 15: Cori da tutto il mondo; 
mo Puccini; 17 ,25: Sabato musica; 
giovani; 19 ,50 : Vogliate scusare 
22 ,45 : Musica night. 

15,35: Giaco-
17,55: Spazio 
l'Witcrruzione; 

U RADIO TERZO 
GIORNALE R A D I O - ORE: 6,45. 7 .45. 10.45, 
13 .45 , 2 0 , 4 5 . 2 3 ; 6: Quot.diana; 8.45: Succede in 
Italia; 9: La stravaganza; 11 ,30: Invito all'opera; 
12 ,30: Dino Asciolla; 13. Musica popolare in Ita
lia; 14.15: Disio club; 15,30- Recital; 16: Ri
tratto d'autore; 17: Oggi e domani; 17,45: Con
certino; 18 ,15: Jazz giornale; 19 ,15: Concerto dello 
sera; 20 : In primo piano; 2 1 : Settimane Musicali 
di Zurigo 1976 . 

G TV SVIZZERA 
12 .15 
13 .25 
13 .30 
15 ,40 

1 6 , 5 0 

17 .40 

1 9 . 0 0 
19 ,30 
19 .50 
2 0 . 1 0 
2 0 , 4 5 
2 1 , 0 0 
2 3 , 1 0 

CONCERTO DI CAPODANNO 
TELEGIORNALE 
SCI: SALTO 
CONCERTO PER DISEGNI A N I M A T I E 
CHESTRA 
IL VOLO 
Documentario 
SOLO PER TE 
Film con Beniamino Gigli, Maria Ccbotari 
Regia di Carmine Galonc 
SETTE G I O R N I 
TELEGIORNALE 
M O M E N T O MUSICALE 
SCACCIAPENSIERI 
TELEGIORNALE 
LUCI DELLA RIBALTA 
TELEGIORNALE 

OR-

Q TV CAPODISTRIA 
1 2 , 3 0 I N EUROVIS IONE DA V I E N N A 
1 3 . 3 0 TELESPORT 
1 9 3 0 L 'ANGOLINO DEI R A G A Z Z I 
2 0 , 1 5 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 5 SELEZIONE D A I P R O G R A M M I DI 

D A N N O 
2 1 . 3 5 A M O R E NEL PACIFICO 

CAPO-

Q TV FRANCIA 
10.02 TELEGIORNALE 
10 .17 CONCERTO SINFONICO 
10 .55 PROFFOLD1NG FOLIES 
12 .05 TELEFILM DELLA SERIE « KOJAK » 
13 .00 TELECIORNALE 
13 .45 LE CAVERNE DEI G R A N D I CACCIATORI 
14 ,30 BALLETTO 
16 .13 CIRCO BILLY RUSSEL 
17 .10 T U T T O PER RIDERE 
18 ,00 LA CORSA I N T O R N O AL M O N D O 
19 .20 D I V E R T I A M O C I 
19 .46 UN CAPOLAVORO DEL LOUVRE 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 ^ 3 I BEI S IGNORI D I BOIS DORÈ' 
2 2 , 1 0 L 'ARIA N O N CI MANCA 
2 3 3 0 TELEGIORNALE 

D TV MONTECARLO 

L 
17 .15 A L I ' BABÀ' E I 4 0 LADRONI 

• Film a cartoni animati 
1 9 . 4 5 CARTONI A N I M A T I 
2 0 , 0 0 TELEFILM 
2 0 3 5 N O T I Z I A R I O 
2 1 , 1 5 LA FORTUNA E' B IONDA 

DOMENICA 
J TV 1 
11 ,00 
12 ,15 
13 .00 
14 ,00 
16 ,35 
17 ,00 

18 .15 
19 ,05 

2 0 . 0 0 
20 .40 

21 ,45 
22 ,45 
2 3 , 0 0 

MESSA 
ENCICLOPEDIA DELLA NATURA 
TELEGIORNALE 
DOMENICA I N . . . 
90 . M I N U T O 
SERATA AL CIRCO 
« Do Londra Billy Smart » 
C A M P I O N A T O I T A L I A N O DI CALCIO 
V I T A DA SCAPOLI 
Telefilm con Tony Rondali 
TELEGIORNALE 
DON G I O V A N N I IN SICILIA 
Repl.ca della prima puntata dello scciegglalo 
do Brancoli, di Gu'jl.clmo Mo.-o:idi cor» Do-
men co Modu^no. 
LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE 
TELEGIORNALE 

G TV 2 
12.30 
13 .00 
13 ,30 
17,50 
18.05 

19 ,00 
19 ,50 
20 ,00 
2 0 . 4 0 

20 ,55 

2 2 . 0 0 
22 ,15 
23 .05 

CARTONI A N I M A T I 
TELEGIORNALE 
L'ALTRA DOMENICA 
PROSSIMAMENTE 
SPAZIO 1999 
Telefilm con Martin Lai'lau 
C A M P I O N A T O I T A L I A N O DI CALCIO 
TELEGIORNALE 
DOMENICA SPRINT 
1 TRE MOSCHETTIERI 
Decima puntata. 
ONDA LIBERA 
V a n d a con Roberto Benigni. 
TELEGIORNALE 
TG 2 DOSSIER 
SORGENTE DI V I T A 

J RADIO PRIMO 
GIORNALE R A - J O - ORE: 8, 10 .10 , 13, 17, 19. 
2 1 . 23; 6: Stanotte, stamane; 7: Permette? Sono 
di Radiouno; 7,35: Culto evangelico; 8 ,40: La vo
stra terra; 9 .30: Messa; 10 ,20: Special Delia 
Scala; 11.55: Cabaret ovunque; 12,25: Dischi caldi; 
13 ,30: Anteprima e Perfida R a i » ; 14 ,15: Prima 
fila; 15 ,20: Tutto il calcio 
16,30: Mil le bolle blu; 18: 
13.15: Il fuoco dei marziani; 
sicalc; 19.25: Radiouno per 
certo; 2 0 , 3 0 : Oua la zampa; 
21 .10 : Alpinisti ciabattoni 

minuto per minuto; 
Radiouno per tutti; 

19 ,20: Asterisco mu-
domani; 19 ,30 : Con-
2 0 , 4 0 : I Camaleonti; 
2 2 , 1 5 : Soft music; 

23 ,05 : Buonanotte dal La Dama di Cuori. 

G RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - ORE: 7 .30, 8 ,30. 9 ,30 , 
11,30, 12,30, 13.30. 16,25, 18.30, 19,30, 22 ,30 ; 
6: Le musiche del mattino: 8,15: Oggi e domcnico; 
8.45: Esse TV: 9 ,35: Più di così; 1 1 : Radiotrionfo; 
12: Anteprima sport; 12,15: Recito! di; 13 ,40: Co
lazione sull erba; 14: Supplementi di vita regio
nale; 14,30: Musica no stop; 15: Strumento soli
sta; 15 30: Buongiorno blues; 16,30: Domenica 
sport; 17.45: Canzoni di serio A: 18: Renata 
Scotto: 18.15: Disco azione; 19,50: Opera "77; 
20 ,50 : Radio 2 settimana; 2 1 : Musica night; 22 : 
Paris chanson: 22 ,45: Buonanotte Europa. 

G RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO -ORE: 6.45, 7,45. 
13,45. 13.45, 23; 6: Quot.diana Rodiotre; 
Succede in Italia; 9: La stravaganza; 9,30. 
n,cifre; 10,25: Rondo brillante; 11,45: Il 
e i giorni; 12,15: Antologia di interpreti; 13: 
foli:: 14,15- Musiche di danza: 14,45: Agricoltura 
tre; 15: Cantauto'i a confronto; 15,30: Oggi e do
mani: 15.30: Polifonia; 17: Norma di Bellini; 20 .20 : 
Tclcmann; 2 1 : Orchestra sinfonica dell'URSS di
retta da Yevtjeny Svotlanov; 22 ,25: Il grande indi
screto • Racconto di Gianna Manzini. 

10 ,15 . 
3,45: 

Dome-
tempo 
Quale 

TV SVIZZERA 
9 ,55 SCI: SLALOM GIGANTE 

14 ,30 TELEGIORNALE 
14 ,35 TELERAMA 
15,00 UN'ORA PER V O I 
16 .00 PARCHI N A Z I O N A L I EUROPEI 
16 ,50 VOGHI E L'ARCA 
17 .30 TELEGIORNALE 
17 .35 UN A N N O DI SPORT 
1 9 . 0 0 PIACERI DELLA MUSICA 
19,30 TELECIORNALE 
1 9 . 5 0 STUDIO APERTO 
2 0 . 2 0 S I T U A Z I O N I E T E S T I M O N I A N Z E 
20 ,45 TELEGIORNALE 
2 1 , 0 0 IL TERZO I N V I T A T O 

di Vittorio Barino 
2 2 , 2 0 LA DOMENICA SPORTIVA 
2 3 , 0 0 TELECIORNALE 

i j TV CAPODISTRIA 
19 ,30 L 'ANGOLINO DEI R A G A Z Z I 
2 0 , 0 0 CANALE 27 
20 ,15 5ETTE M O G L I PER UN M A R I T O 

Film con Rcx Horrison. Morgarct 
Regia di Sidney Gllliat 

2 1 , 5 0 M A N I PROTESE 
Originale televisivo di Anton Ingolle 
Prima puntata 

Leighton 

J TV FRANCIA 
10 ,03 TELEGIORNALE 
10 .17 SPORT 
12 .00 SCHERMO BIANCO, S IPARIO ROSSO 
13 .00 TELEGIORNALE 
13.20 OL IO SUL FUOCO 
14 ,00 SIGNOR C INEMA 
14.55 FRENCH CANCAN 

Un film di Jean Rcnoir con Jean Gab.n, 
Mano Felix e Ed.th Piaf 

16 ,35 A N I M A L I E U O M I N I 
17 .20 D I V E R T I A M O C I 
13.05 UN MESTIERE COME UN ALTRO 
19 .00 STADE 2 
19 .45 CARTONI A N I M A T I 
2 0 , 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 , 3 3 U N A M O R E DI G I O V E N T Ù ' 

Una commedia di Raymond Rouleau 
2 2 . 0 0 R A C H M A N I N O F F 
2 3 , 0 0 PARTICELLE DI LUCE 
2 3 . 3 0 TELEGIORNALE 

G TV MONTECARLO 
19,45 CARTONI A N I M A T I 
20.00 TELEFILM 
20 ,55 N O T I Z I A R I O 
2 1 , 1 5 L'ARMA CHE CONQUISTO' IL WEST 

Film • Regia di Will iam Castle con Dennis 
Morgan 

LUNEDI 3 
• TV 1 
12 ,30 A R G O M E N T I 
1 3 . 0 0 TUTT IL IBRI 
13 ,30 TELEGIORNALE 
14 ,00 CORSO DI L INGUA INGLESE 
17,00 LA TV DEI RAGAZZ I 

« Tecn: appuntamento del lunedi ». 
18 .30 A R G O M E N T I 
19 ,20 IO E 1 M I E I TRE FIGLI 

Telefilm con Fred McMurray. 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 ,40 TOPKAPI 

F.lm. Regia di Jules Dossi 
lina Mcrcouri, Peter Us 
Schell. 

22 ,40 BONTÀ' LORO 
23.15 TELEGIORNALE 
23 ,30 OGGI AL PARLAMENTO 

n Intcrprct': Me-
t.nov, Max.milian 

G TV 2 
12,30 
13 .00 
13 ,30 
17 ,00 
18 ,00 
18 ,30 
18 ,45 

19 ,45 
20 ,40 

20,55 

22 ,05 

22,55 
23,15 

VEDO, SENTO. PARLO 
TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE E REGIONI 
TV 2 RAGAZZ I 
POLITECNICO 
TELEGIORNALE 
V A N DER VALK 
Telefilm con Barry Fostcr. 
TELEGIORNALE 
I TRE MOSCHETTIERI 
Undicesima puntata. 
LA FRECCIA NERA 
Replica della prima puntata dello sceneg
giato da Stevenson, di Anton Giulio Majano 
con Loretta Goggi. 
U O M I N I E SCIENZE 
• L'antenato in gabbia » 
VEDO, SENTO, PARLO 
TELEGIORNALE 

Q RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - ORE: 7. 8, 10. 12, 13, 14, 
15, 16, 17. 19, 2 1 , 23; 6: Stanotte, stornano; 7 ,20: 
Lavoro flash; 8,40: Un caffo e una canzone; 8 ,50: 
Clessidra; 9: Voi ed io; 10: Controvoce; 1 1 : Lo 
spunto; 11 .30: Quando la gente canta; 12 ,10: Un 
film e la sua musica; 12 ,40: Oualche parola a Igiorno; 
12,50: Asterisco musicale; 13,30: Identikit; 14 ,05: 
Visti da loro; 14 ,20: C'è poco da ridere; 14,30: 
Sipario aperto; 15,05: Circonferenza musicale; 15,45: 
Primo Nip; 18 ,35: Anghingò; 19,15: Asterisco mu
sicale; 19,20: Appuntamento; 19.25: 
vallo; 19 ,40: Burt Bacharach; 20 ,15 : 
sera; 20 ,35 : Due voci uno chitarra 
21 ,05: Concerto operistico; 22 ,05 : 
Mani 
dalla 

d'oggi; 22 ,30 : 
Dama di Cuori. 

Genitori Inter-
Dottore buono-
e niente luna; 

Musicisti ito-
L'approdo; 23 ,05: Buonanotte 

G RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6,30, 7.30, 8 .30. 9 ,30 , 
11 ,30 . 12 .30 . 13,30, 15,30. 16 .30 , 18.30 19 ,30 , 
22 ,30 ; 6: Un alt rogiorno; 8,45: Cantautori di ieri e 
di oggi; 9,2: Ne! mondo delle mille e una notte; 
10: Speciolc GR2; 10,12: Sala F: 11,32: Canzoni 
per tutti; 12 ,10: Trasmissioni regionali; 12,45: E' 
mezzanotte anzi lo era; 13,40: Romanza; 14: Tra
smissioni regionali: 15: Mongiua, mongiua, mongia; 
15,45: Oui Radiodue; 17,30: Speciale GR2: 17.55: 
Le grandi sinfonie: 18,33: Rodiodiscoteca; 19,50: 
Supc-sonic; 21 ,29 : Radio 2 ventunovontinove. 

G RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6.45. 7.45, 10.45, 
13,45. 18 ,45: 20 ,55 . 23 .15 ; 6: Quotidiana Rodiotrc; 
8.45: Succede in Italia; 9: Piccolo concerto; 9 ,30: 
Noi voi loro; 10,55: Musica operistica; 11 ,25: Fu 
allora che scendemmo in cantina; 12 ,10 : Long 
playng: Ringo Starr; 12 ,30: Rarità musicali; 12,45: 
Come e perché; 13: Interpreti a confronto; 14 ,15: 
Discoclub; 15,15: Spceialetrc; 15,30: Un eerto di
scorso; 17: Il pianoforte in Mozart: 17 ,45: La ri
cerca; 18,15: Jazz giornale; 19,15: Concerto della 
sera; 20 : Pranzo alle otto; 2 1 : Piccoli borghesi • di 
Massimo Gori; 2 2 , 4 0 : Libri ricevuti. 

G TV SVIZZERA 
9,55 SCI: SLALOM F E M M I N I L E 

16 ,40 FRANCOIS TRUFFAUT 
Il cinema dei sentimenti 

17 ,05 D I V E N I R E 
17,30 AGRICOLTURA CACCIA PESCA 
17 ,55 PER I R A G A Z Z I 
13 ,55 TECNICHE DI PRODUZIONE 
19 ,30 TELEGIORNALE 
19 ,45 O B I E T T I V O SPORT 
20 ,15 I M I E I A M O R I 

Confessioni in musica di Iva Zanicchi 
20 ,45 TELEGIORNALE 
21 ,00 ENCICLOPEDIA TV 
22 ,10 JAZZ SESSION 
2 3 , 0 0 TELEGIORNALE 

Q TV CAPODISTRIA 
19,55 L 'ANGOLINO DEI RAGAZZ I 
20 ,15 TELEGIORNALE 
20 ,35 GLI SHILLUK 
21 .25 MUSICALMENTE 
2 ,15 PASSO DI D A N Z A 

G TV FRANCIA 
13,35 ROTOCALCO REGIONALE 
15 .00 N O T I Z I E FLASH 
15 ,05 I N F O R M A Z I O N E MORTALE 

Telefilm con Karl Maldcn 
15 ,55 IL Q U O T I D I A N O ILLUSTRATO 
18 .00 FINESTRA SU.. . 
19 ,20 A T T U A L I T À ' REGIONALI 
19 ,40 C'ERA U N t VOLTA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
20 ,33 LA TESTA E LE GAMBE 
21 ,50 A L A I N DECAUX RACCONTA... 
22 ,50 TELEGIORNALE 

G TV MONTECARLO 
19 ,25 CARTONI A N I M A T I 
20 .00 JASON K I N G 
20 .55 N O T I Z I A R I O 
21 ,15 CAMPO 111 

Film • Regio di Jack Lee con Leo Genn, Lisa 
Lowcrt 

MARTEDÌ 4 
• TV 1 
12 ,30 A R G O M E N T I 
13 ,00 FILO DIRETTO 
13 .30 TELEGIORNALE 
14 ,15 TRASMISSIONI SPERIMENTALI REGIONALI 
17 ,00 P R O G R A M M A PER 1 P IÙ ' PICCINI 
17 ,25 LA TV DEI RAGAZZ I 

« Due anni di vacanza ». Settimo episodio 
dello sceneggiato da Vcrnc. « Arte e musica 
da Citta di Castello » 

18,15 A R G O M E N T I 
18 ,45 JAZZBUM 

<t Sam Rivcrs ». 
19 ,20 IO E I M I E I TRE FIGLI 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 ,00 TELEGIORNALE 
20 ,40 IL FANTASMA DI CANTERVILLE 

Telefilm dal racconto di Oscar Wildc, 
da Robin Miller con David Niven e 
Whitemoro. 

21 ,45 SCATOLA APERTA 
22 ,30 TELEGIORNALE 
22 .45 OGGI AL PARLAMENTO 

Jl.rc Ito 
Janvs 

G TV 2 
12 ,30 VEDO. SENTO, PARLO ' 
13 ,00 TELEGIORNALE 
13,30 EDUCAZIONE E REGIONI 
17 ,00 CAROVANA 

Telefilm con Word Bond. 
18 ,00 POLITECNICO 
18 ,30 TELEGIORNALE 
18 ,45 CONTI DIFFICILI 
19 ,45 TELEGIORNALE 
2 0 , 4 0 I TRE MOSCHETTIERI 

Dodicesimo puntata. 
2 1 , 0 0 N O N H O TEMPO 

Prima parla di un film di Ansano Gianna-
rolli con Mario Garriba, Fernando Birri. 

22 ,05 I DETECTIVES 
Telefilm con Robert Taylor e Adam West. 

23 ,00 TELEGIORNALE 

G RADIO PRIMO 
GIORNALE" RADIO - ORE: 7. 8, 10, 12, 13, 14. 
15, 16, 17, 19, 2 1 , 23; 6: Stanotte, stamane; 7 ,20: 
Lavoro flash; 8,40: Un caffè e una canzone; 8 ,50: 
Clessidra; 9: Voi ed io; 10: Controvoce; 1 1 : La 
terra perduta: sceneggiato ( 1 ) ; 11 ,30 : Elettro-do
mestici; 12 ,10: Per chi suona la campana; 12 ,40 : 
Oualchc parola al giorno; 13,30: Identikit; 14 ,05: 
Permette? Sono di Radiouno; 14 ,20 : C'è poco da 
ridere; 14 ,30: Jazz giovani; 15 ,05: Il secolo dei 
padri; 15 ,45: Primo Nip; 18,35: Anghingò; 19,15: 
Asterisco musicale; 19 ,20: Appuntamento; 19,25: 
Giochi por l'orecchoi; 2 1 , 0 5 : Jazz; 22 ,10 : Sonata 
per pianoforte di Beethoven; 23 ,05 : Buonanotte dalla 
Dama di Cuori. 

J RADIO SECONDO 
11,30, 12 ,30 , 13 ,30 , 15 ,30 , 16 ,30 , 18.30 19 ,30 , 
G IORNALE R A D I O - ORE: 6 ,30 , 7 ,30. 8 ,30, 9 ,30 , 
22 ,30 ; 6: Un altro giorno musico; 7,55: Un olfro 
giorno ( 2 ) ; 8,45: Oscar delia canzono; 9 ,32: Nel 
mondo delle mille e una notte ( 7 ) ; 10: Speciale 
GR2; 10,12: Sola F; 11 ,32 : Canzoni per tutti; 
12 ,10: Trasmissioni regionali; 12 ,45: Montcsano per 
quattro; 13,40: Romonza; 14: Trasmissioni regionali; 
15: Tilt; 15.45: Qui Radiodue; 16 .37: Speciale GR2; 
17,55: Paese che vai; 18 ,33: Rodiodiscoteca; 19,50: 
Supersonici 2 0 , 1 5 : Lo Gioconda di Ponchclli. 

G RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6.45. 7,45. 10 ,45 , 
13,45, 18 ,45 , 20 ,45 , 23 ,05; 6: Quotidiana Rodiotro; 
8,45: Succedo in Italia; 9: Piccolo concerto; 9 ,30: 
Noi voi loro; 10,55: Operistica; 11,25: Fu allora 
che scendemmo in contino; 12 ,10: Long playng: 
Joan Baoz; 12 ,30: Rarità musicali-, 12 ,45: Como 
e perche; 13: Le parolo della musica; 14 ,15: Disco 
club; 15 ,15: Specìalctre; 15 ,30 : Un corto discorso; 
17: Organista G. Lconhordt; 17 ,30: Spoziotro; 18,15: 
Jazz giornale; 18,15: Concerto della sera; 20 : Pran
zo alle otto; 2 1 : Festival Bouloz-Stoccardo '76; 
22 ,05 : Como gli altri la pensono; 22 ,25 : Musicisti 
italiani d'oggi. 

G TV SVIZZERA 
12,25 
16,45 
17,45 
18 ,00 
18.55 
19 ,30 
19 ,45 
20 ,15 
20 .45 
2 1 , 0 0 

22,50 

SCI: SALTO 
IL PRANZO DI NATALE 
DISEGNI A N I M A T I 
PER I G I O V A N I 
LA BELLA ETÀ' 
TELEGIORNALE 
OCCHIO CRITICO 
IL REGIONALE 
TELEGIORNALE 
L'UOMO DEL BANCO DEI PEGNI 
Film con Rod Stcigcr. Brocl: Poters 
Regia di Sidney Lumet 
TELEGIORNALE 

G TV CAPODISTRIA 
19,30 
20.00 
20,15 
20,35 

20,05 
22,35 

CONFINE APERTO 
L 'ANGOLINO DEI R A G A Z Z I 
TELEGIORNALE 
FEDRA -
Film con Emma Pendio, Vincente Parrà, 
faci Calvo - Regia di Manuel Murati 
TEMI DI A T T U A L I T À ' 
COMPLESSI SLOVENI 

Ra-

TV FRANCIA 
12,25 SCI: SALTO 
13 ,35 ROTOCALCO REGIONALE 
15 ,00 N O T I Z I E FLASH 
15 ,05 L'ORO MORTALE 

Tclofilm con Karl Molden 
15,50 IL Q U O T I D I A N O ILLUSTRATO 
19,20 A T T U A L I T À ' -REGIONALI 
19 ,40 C'ERA UNA VO LTA 
2 0 , 0 0 TELEGIORNALE 
20 ,30 SEZIONE SPECIALE 

Un film di Costa Govro* 
23 ,30 TELEGIORNALE 

G TV MONTECARLO 
19,15 
19 ,50 

2 0 , 5 0 
2 1 , 2 0 

CARTONI A N I M A T I 
IL BARONE 
Telefilm con Sleve Forrest 
N O T I Z I A R I O 
IL BACIO DEL B A N D I T O 
Film - Regia di Laszlo Bcnedek 
Sinatra, Kathryn Graysor» 

con Frank 

MERCOLEDÌ 5 
a TV i 
11 ,12 I N A U G U R A Z I O N E 

DELL'ANNO G I U D I Z I A R I O 
12,30 A R G O M E N T I 
13 ,00 OGGI LE COMICHE 
13,30 TELEGIORNALE 
14 ,00 CORSO DI TEDESCO 
14,30 DOMA DEI CAVALLI 
17 ,00 P R O G R A M M A PER I P I Ù ' PICCINI 
17 ,25 LA TV DEI RAGAZZ I 

« L'Italia oltre i conlini ». 
18,15 A R G O M E N T I 
18,45 TG 1 CRONACHE 
19,20 IO E I M I C I TRE FIGLI 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
2 0 , 0 0 TELEGIORNALE 
20 ,40 G I O V A N I IN AMERICA 

« Per qualcosa che vale ». 
21 ,40 SPECCHIO SEGRETO 
22 ,20 MERCOLEDÌ ' SPORT 
23 ,00 TELEGIORNALE 

G TV 2 
12,30 
13 ,00 
13,30 
17 ,00 
17,30 
18 ,00 
18 ,30 
18 ,45 

19 ,10 
19,45 
20 ,40 
21 ,30 

23 ,00 

NE S T I A M O PARLANDO 
TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE E REGIONI 
TV 2 RAGAZZ I 
TRENTA M I N U T I G I O V A N I 
POLITECNICO 
TELEGIORNALE 
LA PROVA 
Telefilm di Boris Segai. 
DONNAPAOLA FERMOPOSTA 
TELEGIORNALE 
TG 2 ODEON 
DONNE VERSO L' IGNOTO 
Film. Regio di Williom Wellmann. 
Robert Taylor, Denise Dorccl. 
TELECIORNALE 

I n t e r p r e t i : 

U RADIO PRIMO 
GIORNALE R A D I O • ORE: 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
15, 16, 17, 19. 2 1 , 23 ; 6: Stanotte, siamone; 7,20: 
Lavoro flash; 8 ,40: Un ca l l i e uno canzone; 8 ,50: 
Clessidra; 9: Voi ed io; 10: Controvoce; 1 1 : Il ta
gliacarte; 11,30: Musica aperta; 12 ,10: Por chi 
suona la campana; 12 ,40: Qualche parola al giorno; 
12,50: Asterisco musicale; 13 ,30 : Identikit; 14,05: 
Itinerari minori; 14 ,20: C i poco da ridere; 14,30: 
Saluti e baci; 15,05: Le avanguardie; 15 ,45: Primo 
Nip; 18,35: Anghingò; 19,15: Asterisco musicale; 
19,20: Appuntamento; 19,25: E invoco Ji vedere ora 
ascoltate; 20 ,30 : Lo spunto: 21 ,05 : Concorto di 
musica leggero; 22 ,30 : Data di nascita; 23: Oggi al 
Parlamento; 23 ,05 : Buonanotte dalla Damo di Cuori. 

G RADIO SECONDO ~ 
GIORNALE RADIO - ORE: 6 ,30. 7 .30, 8 ,30, 9 ,30 
11 ,30 , 12 ,30 , 13,30, 15 ,30 . 16.30, 18 ,30 19 ,30 
22 ,30 ; 6: Più di cosi; 8 ,45; 50 anni d'Europa; 9,32 
Nel mondo delle mille e una notte; 10: Speciale GR2 
10 ,12: Soia F; 11 ,32 : Ultimissime in vetrino; 12,10 
Trosmissioni regionali; 12 ,45: Broadwoy ondato o ri 
torno; 13 ,40 : Romonza; 14: Trasmissioni regionali; 
15: Mongiua ( 2 ) ; 15 ,45: Qui Radiodue; 16.37 
Speciale GR2; 17,55: Il secondo cinema italiano 
1930-1943; 18,33: Radicdiscotcco; 19,50: Il conve
gno dei cinque; 20 ,40 : N i di Venero n i di Marte; 
21 ,29: Rodio 2 vontunovontinovc. 

Q RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6,45, 7 ,45, 10 ,45 . 
13,45, 18,45, 20 ,45 , 23 ; 6: Quotidiana Rodiolrc; 
8,45: Succede in Italia; 9: Piccolo concorto; 9 ,30: 
Noi voi loor; 10 ,45: Operistica-, 11,25: Fu allora 
che scendemmo In cantino; 11,40: Noi voi loro ( 2 ) ; 
12,10: Long playng: Eugenio Bennato; 12,30: Rarità 
musicali; 12 ,45: Come o perché; 13: Dedicato o; 
14,15: Disco Club; 15,15: Speciale tre; 15,30: Un 
estro discorso; 17: Antologia di interpreti; 17 ,45: 
Lo ricerca; 18,15: Jozz giornale; 19,15: Concerto 
della sera; 20 : Pranzo olle otto; 2 1 : Festivol di 
Montrcux-Vovey 1976; 22 ,15 : Festivol di Boriino 
1976. 

G TV SVIZZERA 
16,45 D IALETTO O I T A L I A N O ? 
17,35 Q U A T T R O G IORNI SULLA TORRE V E N E Z I A 
18,00 PER I B A M B I N I 
18,55 SCATOLA MUSICALE 
19,30 TELEGIORNALE 
19 ,45 A R G O M E N T I 
2 0 , 4 5 - T E L E G I O R N A L E 
21 ,00 RECITAL DI GILBERT OCCAUD 
21,45 VOLARE 
23 ,00 TELEGIORNALE 

G TV CAPODISTRIA 
19,55 L 'ANGOLINO DEI R A G A Z Z I 
20 ,15 TELEGIORNALE 
20 ,35 L 'AVVENTUROSO SIMPLICISSIMUS 

Regio di Fritz Umgcltor - Sesie puntala 
21 ,25 D O C U M E N T A R I O 
22 ,00 FESTIVAL I N T E R N A Z I O N A L E DEL JAZZ 

L IUBLIANA '75 » 

G TV FRANCIA 
13,35 ROTOCALCO REGIONALE 
15,00 N O T I Z I E FLASH 
15,05 ESPLOSIONE 

Telefilm 
15,50 UN SUR CINQ 
18 .38 NEL CUORE DELLE COSE 
19,20 A T T U A L I T À ' REGIONALI 
19 ,40 C'ERA UNA VOLTA 
2 0 , 0 0 TELEGIORNALE 
20 ,33 UN CASO DIFFICILE 

Telefilm con Robert Wogner 
21 ,30 CEST-A-D1RE 
23 ,00 TELEGIORNALE 

G TV MONTECARLO 
19 ,15 CARTONI A N I M A T I 
19 .50 • R IDOLIN1 > 
20 ,15 TELEFILM 
2 0 . 5 0 N O T I Z I A R I O 
21 ,20 CANTO D'AMORE 

Film • Regio di Alfred Green e un Geneviévo 
Tobin, Nino Martini 

GIOVEDÌ 6 
a TV i 
11,00 
12 ,30 
13 ,00 
13,30 
14,00 

15,45 
17 .00 
18 ,10 
19 ,20 
20 .00 
20 ,40 

22,45 

MESSA 
A R G O M E N T I 
FILO DIRETTO 
TELEGIORNALE 
TOTO' STORY 
Antologia delle più celebri interpretazioni 
<!• Tolo. 
TRA LA GENTE DEL FRIULI 
FABIO IL M I N I M O 
PARATA I N T E R N A Z I O N A L E 
IO E I MIEI TRE FIGLI 
TELEGIORNALE 
CHI? 
Selcia l.ti.ilc del 'jioco a quiz di P.rpg Brunlo 
,>bb nato .ili.) « Loltcno Malia ». 
TCLEGIOHNALE 

G TV 2 
12,30 VUOO. 'jLIslTO. CARLO 
13,00 TLLLCIOHNALC 
13,30 UHACCOCALDO SHOW 
14,20 NCIIO WOLFE 

<J lic x tilov.il. con Tino Bua.-.-oili (RCIJI L O \ 
1C.30 LA STOKIA DELLA BAMBOLA 

ABBANDONATA 
I ì duetto dn!l,i Piccola Scola del Pucolo 
Tr. iho di Milano Regia di d o u j i o Sticliler 

18.30 TELEGIORNALE 
18,45 SEI U N CAMPIONC, CHARLIE BROWN 
19,10 SPOSI I N CAPO AL M O N D O 
19,45 TELEGIORNALE 
20 ,40 I TRE MOSCHETTIERI 

Tredicesima puntata. 
20 ,55 DAURIJA 

Prima puntata di uno sceneggiato dal io man 
:o di Konslantin Scdylch, Regia di ViUtot 
Trcgubovic. 

22 .30 SPORT 
Gare di salto con gli sci dalla Svnzio. 

23 ,00 TELEGIORNALE 

G RADIO PRIMO 
17, 19, 2 1 . 23; 6: Stanotte, stamane; 8 ,40: Un 
calte e unn canzone; 8 ,50: Clessidra; 9: Voi ed io; 
9 ,30: Messa; 12,05: Per chi tuona la campano; 
12,40: Qualche parola al giorno; 12,50: Asterisco 
musicale: 13,30: Identikit; 14,05: Visti do noi; 
14,20: C i poco da ridoro; 14,30: Radiografia di un 
personaggio; 15,35: Anno pruno numero uno; 15,45: 
Primo Nip; 18,35: Anghingò; 19,15: Asterisco mu
sicalo; 19 ,20: Appuntamonto; 19,25: Il moscerino; 
20 ,05 : Ikebana; 21 ,05 : Laboratorio; 22: Jazz all'A 
allo Z; Oggi al Parlamento; 23 ,05 : Buonanotte ddllo 
Doma di Cuori, • 

G RADIO SECONDO 
GIORNALE R A D I O • ORE: 6 .30 . 7,30, B.30, 9 .30 , 
11 ,30 , 12 .30 , 13.30, 15 ,30 . 16 ,30 , 18,30 19,30, 
22 ,30 ; C: Un olirò giorno; 8,45: Nasceva In mezzo 
al mare; 9 ,32: Nat mondo dello mille e uno notte 
( 9 ) ; 10: Pino Calvi al pionolorle; 10,12: Solo Fi 

12,10: Trasmissioni regio-
; 13 ,40: Romanza: 14: Tro-
Tllt; 15.35: Qui Rodioduc; 

17 ,30: W . Disney e lo sua 

11.32: Mode in Itoty; 
noli; 12,45: Amarsi o... 
smissioni regionali; 15: 
16,30: Giornale radio; 
musica; 17,55: Il secondo cinema italiano ( 2 ) ; 
18.33: Rodiodiscoteca; 19.50: Horlzpoppin; 20 ,10 : 
Supersonici 21 .25 : Il teatro di Rodioduc, 

G RADIO TERZO "" 
GIORNALE"~RTD7c7^0Rir™vr4T~T4T™To!751 
13,45, 18.45, 20 ,45 , 23; 6: Quotidiano Rodiotre; 
8,45: Succede in Italia; 9- Piccolo concetto; 9 ,30: 
Noi voi loro; 10,45: Operistico; 11,25: Fu allora 
che scendemmo in cantino; 11,40: Noi voi loro ( 2 ) : 
12,10: Long playng: Lod Zeppelin; 12,30: Rarità, 
musicali-, 13: Interpreti a confronto; 14,15: Disco 
club; 15,15- Fogli d'album; 15,30: Un certo discor
so: 17: Vito musicale dello Roma del 700 ; 17,45: 
Lo ricerca 18.15: Jozz giornale; 19.15: Concerto 
dello scia; 20: Piamo olle olio; 2 1 : Cantiere Inter-
nnzionolo d'Arte di Montepulciano: Il Polotio Zoo
logico - O p e u di T. John; 22 ,45 : Copertina, 

G TV SVIZZERA 
12,25 
15.30 
16,25 

18,00 
19,30 
19,45 
2 0 , t S 

20.45 
21 ,00 
23 ,00 
23 ,20 

SCIt SALTO 
LAUDATO SIC. M I ' SIGNORE.. . 
IL R ITORNO DI ARSENIO LUPIN 
d l m con Robert Lomouroux. Alida 
Yves Robert - Regia di Yves Robert 
PER I R A G A Z Z I 
TELEGIORNALE 
IL M O N D O I N CUI V I V I A M O 
IL R IFUGIO SEGRETO 
Trtcli lm 
TELECIORNALE 
REPORTER 
MONSICUR T A X I 
TELEGIORNALE 

Volti, 

H TV CAPODISTRIA 
18,30 TELCSPORT • SALTO CON GLI SCI 
19,55 L 'ANGOLINO DEI R A G A Z Z I 
20.15 TELEGIORNALE 
20 .35 CRINIERA SELVAGGIA 

F.lm con Mark Loster, Wottor Slrrnk 
Retna di Jnmos Hill 

20 ,05 CINENOTCS 
Il socialismo nel mondo 

22 .40 MUSICALMENTE 

G TV FRANCIA 
12.25 SCIt SALTO 
13,35 ROTOCALCO REGIONALE 
15,00 N O T I Z I E FLASH 
15,05 LE V I T T I M E 
15.55 IL Q U O T I D I A N O ILLUSTRATO 
18,00 FINESTRA SU.. . 
18 .45 N O T I Z I E FLASH 
19 ,20 A T T U A L I T À ' REGIONALI 
20 .00 TELEGIORNALE 
20,33 SUSSURRI E GRIDA 
22 00 L'AFFARE M O O N 

0,08 TELECIORNALE 

G TV MONTECARLO 
19.15 CARTONI A N I M A T I 
10.SO AVVENTURE I N ELICOTTERO 
20 .15 ALICE DOVE SEI? 
20 .50 N O T I Z I A R I O 
2 1 , 2 0 L ' IMPERO DEI GANGSTER 

Film • Regia di Joseph Kane con Brian 
Donlevy, Claire Trtvor 

VENERDÌ 
G TV 1 
12 ,30 
13 ,00 
13 ,10 
14,00 
17 .00 
17,45 

18,45 
18,15 
18,45 
19.20 
19,45 
20 ,00 
20 ,40 

21,45 
23 ,30 
23 ,15 

A R G O M E N T I 
OGGI DISEGNI A N I M A T I 
TELEGIORNALE 
CORSO DI TEDESCO 
P R O G R A M M A PER I P I Ù ' P ICCINI 
200 M I L I O N I D I A N N I FA 
• Una spedizione d> paleontologia ì 
TG I CRONACHE 
A R G O M E N T I 
TG 1 CRONACHE 
IO E I M I C I TRE FIGLI 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
S C O M M E T T I A M O ? 
O L I / ÌI t i n i di M Ito Ooivjiorno. 
TG 1 RCPORTCR 
SCENA CONTRO SCENA 
TCLCGIO.".NALE 

tJ TV 2 
12,30 
13,00 
13,30 
1C.03 
18,00 
18,30 
18,45 
19.45 
20 ,40 

20.55 

22 ,25 

23.15 

VEDO. SENTO. PARLO 
TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE E REGIONI 
TV 2 R A G A Z Z I 
POLITECNICO 
TELEGIORNALE 
CftlSIS 
TELEGIORNALE 
I TRE MOSCHETTIERI 
OuatlordKfsim.i puntato. 
DAURIJA 
Seconda vd ultima puntata. 
O M A C C I O A V E N E Z I A 
Rowoijno di coiteci t i . Direttore: Peter Moig . 
TELECIORNALE 

G RADIO PRIMO 
GIORNALE R A D I O - ORE: 7, 8, 10, 12. 13, 14, 
15, 16, 17, 19, 2 1 , 23; 6: Stanotte, sfamane; 7,20: 
Lovoro Mosti; B,40 Un ca l l i e una canzone; 8 ,50: 
Clessidra; 9 Voi ed io; 10: Contro voce; 1 1 : La 
lerra perduta ( 2 ) ; 11,30: Gaio; 12,10: L'altro 
suono; 12,40- Qualcha parola al giorno; 12,50: 
AMensco musicale; 13.30: Identikit; 14,05.- Plgraco; 
14,30. Allo Sotlono; 15,05; PrfsmO; 15,45: Primo 
N i : ; 18,25- Rellex- diapositive musicali; 19,15: 
Asterisco musicale; 19,20- Appuntomento con Radio-
uno 19,2- Genitori intervallo; 19,40: Finesettimana; 
21 ,05 ' Concerto sintonico diretto da Lon'n Maazel; 
23,15- Buonanotte dalla Dama di Cuori. 

G RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6 .30, 7,30. 8 ,30 , 9 .30 . 
11.30. 12.30. 13.30. 15.30. 16,30. 18.30. 19 ,30 , 
22 ,30 : G Un altro giorno musica; 8 ,45: Film Jo
ckey; 9,2: Nel mondo delle mille e una notte ( 1 0 ) ; 
10. Specole GR2, 10,12: Sala F; 11,32: Canzoni per 
tutti; 12,10: Trosm ssionl regionali; 12 ,45: I l rac
conto del venerdì; 13: Giro del mondo in musica; 
13,40- Romanzo, 14: Trasmissioni regionali; 15: So-
iclla lodiocluc; 17,30: Spedala GR2; 17,55: Big 
music; 19,50 Supersonici 21 ,29 . Radio 2 ventuno-
ventmove 

D RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO • ORE: 0 ,45 , 7 ,45. 10,45, 
13.45, 10,45, 20 ,45 . 23; 6: Quotidiana Radlotre; 
8,45. Succede in Itolro; 9: Piccolo concerto; 9 ,30: 
Noi voi loto: 10.45- Operistica; 11,23: Fu allora 
che scendemmo in cantina; 12,10: Long playng: 
Stanley Tunentine; 12,30: Rarità musicali; 12 ,45: 
Come e poiché, 13: interpreti alla radio; 14,15: 
Disco club; 15,15: Speciale tre; 15 ,30: Un certo 
discorso; 17: U letteratura e lo Idee; 17 ,20 : Inter
vallo nini cole; 17,30: SpnziO tre; 18,15: Jazz glor-
nolr, 19.15- Conrerto; 20 Pranzo alta otto; 2 1 : 
Immoli,le - di Sleptien Wondt; 21 .55 : Incontri m«l-
scoi.; 22 ,35 Ideo e latti della musico. 

a TV SVIZZERA 
16,45 
18 ,00 
18,55 

19 ,30 
19,45 
20 ,15 
20 ,45 
21 ,00 

22 ,10 
23 ,10 
23 ,20 

D I M C U M A T A P A R L A T . . . E T I D I R O ' CHI SEI 
PER I RAGAZZ I 
INCONTRI 
Prosente e futuro del cartone animato. 
TELEGIORNALE 
PAGINE APERTE 
IL REGIONALE 
TELEGIORNALE 
L' ISTITUTRICC 
da un racconto di Elisabeth Taylor di M i 
chael Apled con Lynne Miller. 
TRIBUNA I N T E R N A Z I O N A L E 
TELECIORNALE 
V E N E R D Ì ' SPORT 

• TV CAPODISTRIA 
19,55 
20,15 
20,35 

2 2 , 0 : 

L 'ANGOLINO DEI R A G A Z Z I 
TELECIORNALE 
L'ASSASSINIO P R E M E D I T A T O 
f i lm con Joseph Cotien, Jean 
Merr II • Reym d A. Stono 
NOTTURNO MUSICALE 

Peteri , Gary 

"] TV FRANCIA 
13,35 ROTOCALCO REGIONALE 
15 00 N O T I Z I E FLASH 
15,05 COLPO SU O R D I N A Z I O N E 

Tetulilm 
15,55 IL O U O T I D I A N O ILLUSTRATO 
18,00 FINESTRA SU.. . 
19 ,20 A T T U A L I T À ' REGIONALI ' 
19,44 C'ERA UNA VOLTA 
20 ,00 TELEGIORNALE 
20 ,30 IL DELITTO DEL SULTANO 

Quinto episodio 
21 ,30 APOSTROPHES 
72 ,40 TELECIORNALE 
22 ,47 SE AVESSI UN 

Un lilm di Louis 
M I L I O N E 
0 Lighlon con Gary Cooper 

G TV MONTECARLO 
19,15 CARTONI A N I M A T I 
19 ,50 PERRY MASON 

Telefilm con Raymond Burr 
20 ,50 N O T I Z I A R I O 
21 .20 LA VALLE DELLA MORTE 
Fin i • Ragia di Lew Landers con Robart Lowery, 

Helan Gilbert 

http://Feil.ru
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La "chimica fine" è la forza portante della vita 
industriale di un Paese moderno. 

Senza i prodotti della chimica più avanzata non si 
potrebbero tagliare i metalli, avere le leghe speciali, 
trattare, detergere, sbiancare i tessuti, produrre carta 
e cartoni per migliaia di impieghi diversi, disporre 
di gomme, di componenti di circuiti elettronici... 

Le qualità intrinseche di questi prodotti della 
chimica hanno molta influenza sulla qualità 
delle produzioni finali. Per questo "chimica fine" vuol 
dire perfezionamento continuo, ricerca. 

La Montedison ha un ruolo primario nella 
"chimica fine" italiana, una capacità produttiva, 
tecnologica e scientifica di livello mondiale. 

GRUPPO 
monTEOison 

daUa scienza la vita delTuomo 
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In vista del negoziato di pace alla conferenza di Ginevra 
• • - a i i i i i - i n i i • r i B - n a T T I — M T I ^ . I I . M ^ ^ M M U — T • • m 

Sadat «ottimista e pronto 
a collaborare con Carter» 

Per if presidente egiziano Israele non ha alternative - Auspicati « normali rapporti » non l'URSS 
L'Egitto propone uno Stato palestinese legato alla Giordania • Scontri fra palestinesi a Beirut 

Le violenze sarebbero state opera dei « quattro » | D A L L A P R U M A P A C I N A 

Tornata la calma 
a Paoting 

dopo disordini 
e scontri armati 

Le informazioni sugli avvenimenti sono basate su 
un documento del Comitato centrale del PCC 

Intervista cSi 

Stane Dolane 

sull'« euro

comunismo » 
BELGRADO, 30 

« L'eurocomunismo e. m so
stanza. un processo d; eman
cipazione di alcun: partiti 
comunisti nei confronti di 
e<?rti calcet t i supeiati sulla 
strac'a verso il sor.alismo e 
.sui rapporti tra i p i r t : t ; co 
munisti »: così ha dichiarata 
i! segretario del C o n n a t o 
esecutivo del'.ì Leg i dei co 
munisti jugoslavi. s»ane Do 
Ione, in una intervista al 
giornale sloveno « D'Io > Egli 
ha aggiunto che «questa e 
stata tinche la sostanza della 
nostra lotta contro i! Comin-
form ». 

Dolane ha ancora una vol
ta mes-o m evids n/a eli? p *r 
i comunist! ii'-jos'avi il tei 
mine «comunità so-hl:.- t i ». 
in u:.o n i . ou.-i (1 M P i t t i d; 
Varsavia, è in'.r-cett ib"'e nnr-
ehè ogni simile « omu.T.tà > 
negli attirili pro-e-.-i m":i-
dia!, «può esì*re so'tanto 
l'psprr-sione d- 'in b'""co. 
che di co.-i.s~gaer.zrt i ^ l i i 
suoi iii'-mbri dal resto del 
mondo». Questo - di"" Do 
].->nc _ j comunisti jugos' i 
vi non possono accett i re: 
essi continueranno n lottare 
contro i Pnt-itiv: di dividere 
il mondo in una o a' tra « co
munità ». cioè m due blocchi 
controstanti. 

II soeial'smo — ha detto 
ancora Dolane — non e un 
concetto geografico e non è 
possibile identificarlo con i 
confini di stato di un blocco 
o, come spesso si dice, in un i 
«comunità socalista » Il so
cialismo — spiega Di 'anc — 
è un pro-esso socale. un 
complesso di rapporti sociali 
che si sviluppano e s' in
filtrano ne! sistema già esi
stente (capitalista): questo 
processo non è in corso sol
tanto nei paesi s o - a l s t i ma 
anche in molti altri, anche 
quelli capitalisti. 

Dolane ha indicato l'inter
pretazione jugoslava anche 
dell'espressione « movimento 
operaio internazionale ». af
fermando che esso non è 
una istituzione, e nemme
no una superorgani/za-z.-one: 
per i comunisti iugoslavi si 
t rat ta soprattutto della so
lidarietà internazionale di 
una larga gamma di tutte le 
forze progressiste nel mondo. 

Cinque anni 

di confino 

alla poetessa 

Voznesenskaja? 
LENINGRADO. 30 

Secondo quanto riferisce 
l'agenzia ANSA UPI. la poe
tessa sovietica Julia Vozne
senskaja sarebbe stata con
dannata a cinque anni di 
confino da un tribunale di 
Leningrado, sotto l'accula d: 
uver calunniato il sistema 
sovietico. La località in cu; 
d.v.iebbe essere confinata 
p ^i sarebbe sta 'a ancora de
signata. La poetessa -- af
ferma l'agenzia — sta facen
do lo sciopero della fame dal 
giorno del suo arresto, il 21 
dicembre scordo. 

D.rC.-r? 
LUCA PAVOLI NI 

ConJ.rt-v. "7t 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

D.Trllerc rr'Tii-.O'. tr 
ANTONIO ZOLLO 
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IL CAIRO. 30 
In un'ampia i n t e r v i a 

pubblicata oggi dal quoti
diano « A! Abram >> — e in 
contemporanea da un gior
nale di Beirut — il p r e s i l a -
te egiziano Sadat si dite 
«ot t imis ta» sulle prospetti
ve di nolu/ionc del conflitto 
mediorientale e premo a 
co'laborare In tale direzione 
co i il nuovo presidente ame-
rie i<;o Jimmy Carter. >< Il 
mio ottimismo — ha detto 
S i d i t — è bisato su calcoli. 
H.no pronto a collaborare 
c.in Carter ». Sadat s: è poi 
de ' to a l t re t tan 'o pronto ad 
nv.Tiitr.ir.ìi coi U segreta
rio del PCUS Breznev per 
migliorale le relazicm fra 
K-'i!;o ed UIiS3. 

Pa.l indo della conferer.Ai 
di Ooi 'vr.i . e definendola 
u l'ultima battaglia del cr.n-
flitto arabo israeliane», -1 
p-.e.-.idfnte egiziano ha af-
fjrm.uo clic « Israele non 
ha altra alternativa se nc>\ 
ciucila di partecipare a la 
ctnien-n/a di Ginevra per 
fare la pace: ma Nraeic -ta 
f .app. ' iendo os'acoìi. Alli 
fine dovrà unirai alla confe-
r m / u perché n m ha più la 
siine*lorità militare o l'arro
gili za. La leggenda dell'invin
cibilità del soldato i-iraeii .n ) 
e u n u t a meno». Tuttavia 
£-" idat h i rilevato, a'ia do
manda se sia sempre possi
li:.e un'azione « preventiva > 
di Tel Aviv, che .«quaK.isi 
arabo che n-*<\ si prepari a 
t.iie eventualità n o i è de^n'; 
della sua pasizicne » E" sta 
to anche toccato il probl^.na 
dell'eventuale possesso o u-
-o di armi nucleari da u r t e 
israeliana: «a qualsiasi azio
ne si può rispondere — Ivi 
detto il presidente egiziano 

- con un'azione contraria 
u'.male o anche magg. ore. 
Noi ncn saremo i primi u 
introdurre nella regione le 
armi nucleari ». 

Per quel che riguarda la 
posi/iene dei palestinesi nei 
confronti di Ginevra. Sadat 
ha detto di « incoraggiare 
tuttora la costituzione di un 
governo provvisorio palesti
nese: dal 1972 questo è il 
mio punto di vista ». 

Ma se questa posiziona e di 
vecchia data una novità che 
non mancherà di sollevare 
obiezioni nel campo palesti
nese Sadat l'ha annunciata 
in un'altra intervista conces
sa all'americano «Washington 
Post ». Egli ha dichiarato, in
fatti che qualsiasi nuovo sta
to palestinese dovrà essere 
formalmente legato alla Gior
dania. 

Come sottolinea il « Wash
ington Post ». la condizione 
concernente i legami fra uno 
Stato palestinese e la Gior
dania. ha sempre incontrato 
l'opposizione non soltanto c'ei 
palestinesi aderenti all'OLP. 
che hanno sempre conside
rato re Hussein di Giordania 
un nemit-3. m i anche degli 
Stati arabi più radicali. 

Tornando all'intervista ad 
.t Al Ahram»; l'intervistatore 
ha ricoruato che il principe 
e.editar.o de.i'Arabia Saudita. 
Kand Abdulaz.z. si recherà 
Ira breve n^gii USA su invito 
ai Carter e nu c/neoio a Wa-
dat che co-«i si aspetti da 
questa visita: penso — ha 
netto Sadat — che il prin
cipe Fahd dovrebbe « fornire 
a Carter una immagine ve 
ra della situazione nel Me
dio Oriente in modo ene 
Carter sia in grado di fare 
una valutazione e^uia . L-\-
rab.a Saudita dovrebbe pre 
sentare a Carter i,i nc.»*ra 
\c:.\ immagine e «itti la 
immagine dei passalo che 
rappiesenta gli arabi come 
persene isteriche. Dobbiamo 
eliminare l'isterismo dai no
stri calcoli e parlare con .o 
gica e oucn senso. Seno Ii-
ducioso che il principe Kah.l 
sia capace di fare qae^u *. 

I! pre.-idcnte egiziano i*.a 
aliene a t t enua to d: vo.er ;-
in tu i re « rapporti equiliora 
ti o normali ccn ÌUIISS . 
purché lUI lSS sia dispov.a 
si ad accettarci cosi come 
siamo»-. Di recente, come <i 
.-vi, i ministri degli este.i 
egiziano e sovietico si sono 
incontrati a Sofia: «la p.»l 
la — ha detto al rigua.do 
Sfidai — e ora in can.po 
sovietico. Seno pronto ad in 
viare Fahmi ;n altri luoghi 
djpo òoiia e quando tutti 
„.i accordi saranno siati pre-
.->. M«io pronto ad incontrar
mi con Breznev per risolve
re tut to ». 

Infine Sadat si è occupato 
ile. a crisi libanese, del.a qua-
,e - ha detto — «tut t i noi 
a.abi . io compreso, siamo re-
;...j;iv.b.l; Ma Frangia e a: 
: : . d .n ient i ..b,inesi dovreo 
cero e--e:v considerati co
li.e pr-E.cipa'.i responsabi.i ». 
L Sls.tto — ha affermato ^n 
eira il presidente — si o,> 
iior.e «a qua.sias: ten ta : ; .o 
d: dividere anche un so.o 
tent imetro quadrato di terri 
tor.o ..banese. sia che si 
t rat t i d: mìa partizione o 
d: qja.siasi tentativo is.ae 
i.ano » 

Da. L:b.mo. tuttavia, con
tinuano ad arrivare no.iz.e 
di .n.-.denti Oggi s. sono 
avuti ancora una volta alia 
per.ieria d: Be.rai sca ì t r . a 
ra.-co tra p.i.estmesi d; d.f-
feienti organiz/,iz.oni. in p-ir 
lieo.are tra cement i del 
- i r . i v e de. rifiuto» e de..a 
Sa.ka pros-.riana. 

A B. . . ut n.» destato :o:an 
ro ss\i.;>o.e . ' annunco che i. 
g.ama.e « .-Vi HAIM: » • — ù 
p.u diffuso e noto del Liba 
no e ano dei più autorevoli 
de. ninido araoo — sospiri 
riera .e pubblicazioni a tem
po .ndc'ierm.n.ito: la deei-.o 
ne e siala pre*a daho stesso 
editore, l'ex nr.n.stro Gh.is 
-^.n Tuer.i. * per non piegar
si — e^.i ha detto — al.a 
c a v a v a s . rana » Come è no
to. « An N.ihar » ed altri q u a 
tid.ani di Beirut-ovest seno 
occupati da vari enornl dai 
reparti siriani. 

Gerard Frech, esecutore materiale del delitto 
fotografato subito dopo la sua confessione 

De Broglie, 

PECHINO, 30 
La situazione a Paoting. il 

centro dello Hopei che è sfa
to teatro di gravissimi disor
dini. appare ora calma e nor
male. Lo hanno riferito viag
giatori .stranieri che nei gior
ni scorsi hanno avuto occa-
s'one di passare per Paoting. 
Interrogato su notizie diffuse 
dai giornali in proposito, ba
sate principalmente sull'ascol
to di emittenti provinciali ci
nesi. un portavoce ufficiale 
cinese ha detto che disordini 
in tale zona avvenivano da 
lungo tempo ma che la situa
zione « attualmente migliora 
con gradualità ». 

Le informazioni sui gravi 
episodi di violenza avvenuti 
nella città, situata a soli 180 
chilometri da Pechino, sono 
basate su un documento del 
Comitato centrale del PC ci
nese che risale all'inizio del 
l'ottobre scorso ed il cui testo 
circola nella comunità stra
niera di Pechino e su reso
conti del Ivi radio della pro
vincia dell'Hopei. 

L'emittente ha tra l'altro 
precisato che un « rapido mi
glioramento » della situazione 
a Paoting si è prodotto gra
zie «agli sforzi concentrati 
della regione militare di Pe
chino, del comitato provincia
le del partito dell'Hopei, dei 
distretto militare dell'Hopei e 
di unità dell'esercito di libe
razione di stanza nella pro
vincia ». Non si sa con esat
tezza quando siano coni:::-ia
ti i disordini e quando sia 
stata ristabilita la calma. N'el 
la scorsa primavera il -une 
persone tornate a Pechino na 
Paoting avevano riferito di 
aver visto manifesti a gran
di caratteri secondo cui un 
gruppo di « medici di ••l.is-
se » aveva atfaccato un de 

Ha « organizzato tecnicamente » l'assassinio di Parigi 

COINVOLTO m POLIZIOTTO 
NEL DELITTO DE BROGLIE 

lì tratta di un ispettore che aveva ottenuto un prestito dalla vittima — In
terrogativi dell'« ilumaniié » sulla collusione tra mondo politico e malavita 

PARIGI , .'{a 
E" stato un ispettore di 

polizia ledalo agli ambienti 
della malavita l'organizzatore 
dell'assassinio del principe 
Jean De Broglie. noto depu
tato giscardiano. ex sottose
gretario di stato aull esteri 
e principale negoziatore degli 
accordi di Eviun del 1962 per 
l'indipendenza dell'Algeria. Si 
è t rat tato di un delitto su 
commissione per motivi d'in
teresse. la cui esecuzione ma
teriale è stata affidata da due 
soci d'affari della vittima nei 
un killer piofessionisU. il 
31enne Gerard Frech. 

Queste clamorose rivelazio
ni sono state fatte ieri sera. 
nel corso di una conferenza 
stampa, da! capo della bri
gata criminale commissario 
Piene Ottavio!- aila pr*--->en.<a 
del ministro degli Interni Po-
n:at<mski. E' co.~i definitiva
mente caduta l'ipotesi del de-
l.tto politico Gli sie.v-i a.--ì.is 
bini avevano tentato di por
tare gli inquirenti su questa 
falsa pista con una telefonata 
anonima che attribuiva li de
litto al '(Club Carlo Martel
lo >>. un'organirz.i/ione terro
ristica di destra Ma come fi 
è detto, npotes! e stata scar
tata quasi subito 

Sono otto le perone arre
state in re'azione air.issa.--
sinio- s- tratta di Pierre De 
Varga e Aìlenet De Hibemont. 
i due tcrisiiiieri giuridici e fi 
nanziari della vittima. Gerard 
Frech ( l'esecutore materiale 
de! delitto», l'ispettore di oo-
!'.zia Guy S.monet. s.mon Ko!-
kewiez (amico comune di «: 
monet e di Frech chv ha rrcs 
.-e in re!.i.T:<",ne : due uomini. 
arrestato per compicità» e 
Serze Te.vscdre. una f:_*jrfi 

del mondo della malavita, 
amico di Frech. 

« L'affare De Broglie — ha 
sp.ei'ato il commissario Ot 
tavioli — è sorto da un ac
cordo finanziario stipulato tra 
la vittima. De Varga e De 
R.beniont » I! delitto, secon
do la ricostruzione della po
lizia. è maturato in un am
biente di affaristi senza scru
poli. con la « collaborazione 
tecnica <> di Guy Simonet. 
ispettore principile con vaste 
conoscenze, ner motivi di la
voro. tra ì giovani ma.viven
ti. Una polizza di assicura
zione sulla vita stipulata da 
Jean De Broglie per un im
porto di quattro milioni di 
franchi era servita come cau
zione per operazioni 1 malizia
r e poco chiare. 

« Il contratto conteneva una 
clausola secondo cui. in caso 
di morte di De Broglie. gli 
altri due (De Varga e Alle-
net De Ribernonti sarebbero 
stati esentati dai loro obbli
ghi d: pagamento. Questo è 
stato il movente del delitto». 
I! principe aveva urestato 
quattro milioni di franchi ai 
suoi due « consiglieri giuridi
ci ». tra l'altro per acquistare 
il ristorante *< de la Reine 
Pedauque » nel centro di Pa
r i l i . 

Quanto a Guy Simonet. lo 
ispettore d: polizia c.ne ha 
« organizzato tecnicamente ». 
avvalendosi delle sue cono 
scrnze profe?sion3li. !'as=as 
simo di Jean De Broglie. egli 
era direttamente interessato 
alla morte del deputato zi-
scardiano: ha infatti ricono
sciuto d. aver o*tenuto da! 
principe De Bro_'!.e un Dre-
stito d: 120 000 franchi per 

l'acquisto di un appartamen
to. «Quando la scorsa e.-.ia 
te De Varga mi ha rivelato 
f. suo progetto di eliminare 
il suo socio d'affari — ha 
ammesso Simonet — mi ha 
fatto capire che se io avessi 
reclutato il sicario si sarebbe 
dato da fare per cancellare 
il mio debito con un colpo 
di spugna *. 

Secondo « L'Humanité ;> esi
stono tuttavia ancora ampie 
zone d'ombra nel caso. « che 
mette in scena an uomo mol
to in vista del partito presi
denziale. alcuni affaristi con 
pochi scrupoli, un pugno di 
malviventi e persino un poli
ziotto abietto e corrotto». Il 
quotidiano comunista afferma 
che si ha il diritto di pensare 
che il ministro degli Interni. 
di fronte al dilagare dello 
scandalo, abbia per missione 
quella di soffocare la verità. 
Questo affare infatti « mette 
ancora una volta in evidenza 
l'inconfessabile collusione esi
stente tra gli ambienti poli
tici della maggioranza e la 
malavita a proposito d'opera
zioni finanziarie clandestine 
ì cui profitti alimentano cer
te casse nere ». 

Ai rilievi del quotidiano 
del PCF bisogna poi aggiun
gere una vera e propria tem 
pesta di proteste e di pole
miche suscitate dal fatte -~iie 
il ministro dell'interno Po 
niatowski si è affrettato, ie
ri sera, a rivelare la conclu
sione del i c a w » prima che 
l'autorità giudiziaria avesse 
formulato forma.mente alcu
na incriminaz :one (anzi, i 
d i ? soci in affari di De B v -
il.c non erano ancora 3*.vi 
incriminati nemmeno sta.na'-
* ina ». 

posito di munizioni rendendo 
cosi necessario l'intervento 
dell'esercito che li aveva di
sarmati mentre si appresta
vano a « marciare » su Shin-
kinchwang. la capitale prò 
vinciale. Seconde unvi fonte 
attendibile, che non ha for
nito altri particolari, tre set
timane la « il problema di 
Paoting non era stato ancora 
risolto completamente ». 

Dopo l'arresto dei « quat
tro elementi an t ipa r t i to» nel
l'ottobre scorso, i disordini 
a Paoting hanno reso neces
sario l'intervento delle auto
rità centrali le quali hanno 
diramato speciali istruzioni 
per ristabilire l'ordine nella 
città. « La banda dei quat
tro — ha scritto nei giorni 
scorsi II Quotidiano del po
polo informando che la pro
duzione agricola nella regioiu 

W di Paoting è stata nel 1976 
I gravemente perturbata 

aveva allungato i suoi arti
gli su Paoting, fomentando 
scontri armati, con l'obiet
tivo di creare il caos in tutta 
la provincia e minacciare la 
sicurezza della stessa capi
tale ». 

Secondo le informazioni di 
cui ora si dispone, i fatti 
avvenuti a Paoting, protrat
tisi per molti mesi, avevano 
assunto una particolare gra
vità: formazione di bande ar
mate. furti nelle banche, fur
ti di armi negli arsenali mi 
litan. incendi, esplosioni nelle 
fabbriche, stupri. Si parla an
che di sabotaggi dei sistemi 
di telecomunicazione e di svi-
botaggi contro l'inoltro d^i 
soccorsi a Tangshan. dopo il 
terremoto di luglio. 

Come in altre località del 
la Cina, i quattro, secondo 
le stesse fonti, avevano pun
tato su « un pugno di cattivi 
elementi locali ». La -..olitici 
che ora si segue per caini i 
re le -acque (già delinea'a 
in un editoriale del Quoti
diano del popolo il mese sco--
so) è di colpire i responsabi
li. ubando invece clemenza 
verso coloro che si sono la
sciati «sviare», a condizione 
che si ravvedano. Per quanto 
riguarda Paoting. le istru-io
ni inviate da Pechino, secondo 
le stesse fonti, impongono ti a 
l'altro a quanti si sono la 
sciati coinvolgere di conse 
gnare le armi e gli altri boni 
di cui si sono appropriati con 
la violenza e di tornare ai 
posti di lavoro. 

Il Quotidiano del popolo 
pubblica altri casi di sabo
taggio provocati dai quattro, 
con grave danno per la eoo 
nomia del Paese. II giornale 
del partito scrive che una 
fabbrica di trattori del Kinn-
gsi cessò totalmente la pro
duzione per otto mesi, dalla 
seconda metà di febbraio al
la metà di ottobre. « e tirò 
avanti coi prestiti dello Sto-
to ». Nella seconda metà di 
ottobre, dopo l'arresto del 
gruppo WangChang-Chiang-
Yao. sono stati prodotti 50 
trattori : in novembre la pro
duzione è salita a 400 e a 
606 in dicembre. 

a • • 

TOKIO. 30 
La vedova di Ciu En-lai ha 

confidato ad amici di aver 
temuto una persecuzione di
parte di Chiang Cing ed il 
« gruppo di Sciangai ». dono 
Ivi morte di suo marito in 
gennaio. 

La vedova del primo mini
stro cinese. Teng Yingchao. 
ha detto che questi 'imori 
sono aumentati notevolmer.-.e 
dopo la morte di Mao. in 

; quanto sembrava essersi rat 
! forzata la posizione di Chiane* 
| Cing e dei suoi. 
i Teng ha spiegato di atton-
| dersi un'incursione nel'.i sua 
ì casa da parte dei seguaci 
j della vedova di Mao. 
I Le confidenze di Teng ad 
I un gruppo di dirigenti _'iao 
j ponesi in visita in Cina :ono 
. s t i t e riprese dalla sfamila di 
' Tokio. 
; La vedova di Ciu ha spie

gato qutsti timori non «-oltan 
to con l'odio nutrito contro 

i i: ma:ito dal «gruppo dei 
i quattro ma anche con i! 
! loro desiderio di mettere le 
j mani su qualche documento 
j importante lasciato da! pri

mo ministro. 

Un problema che interessa la comunità internazionale 

Sono 28 mila i profughi 

rhodesiani in Mozambico 

Tra questi una donna di 64 anni 

Trenta giornalisti scomparsi 
dopo l'arresto in Uruguay 

Nostro servizio 
GAZA iMozamb.co». 30 

Sono ben vento:tem:':a gli 
ab.Vinti dello Z.mbabw? che 
ha/i"!:» attraversato la front .e 
ra del Mozambico per sfug
gire ie persecuzioni. .! terrò 
re e ! massacri realizzati dal
ie truppe de: reg me l i l i a 
le rhodesiano. I r.fug.-ati so^ 
no stati installa»: in quattro 
c*mp- nelle provnce mozum 
b e i n e d: frontiera, e qu: .'. 
governo cerea d. dare loro ; 
mez// fondamenta".-, d. va^s. 
stenza :vr a Ile v ime m qua
che modo !a trajed.a. 

Contributi sono venuti an
che da org.in.zz.iz.on: inter-
nizion.ili come l'UNICEF. 
che hanno stanziato oltre un 
m.lione di dollari M* le di
mensioni de! pioblema ren
dono necessaria un» campa
gna mondiale. E" nec"»ssar.o 
accreieerv» le risorse e miel.o-
rare la qualità de; ben; che 
vendono !oro forniti, in pri
mo !uogo accrescendo il nu
mero di alimenti ad alto con
tenuto proteico. Uno dei pro
blemi più difficili, aggiunge 
quindi un funzionario gover
nativo. è !';ntegraz:one de: 

r.fug.ati n"'.'a vita sor.ale 
Gli oream-m m'zamb cani 
incaricati d. questo lavoro 
s t m n o rea'..zzando un pro
grammi di re .nt j2razone ba
s i t o sulle esperienze fatte a!-
l'epoca colonia!'* quando un 
gran numero di mozimbican: 
do-,ettaro emigrare da! loro 
piese per sfintere a l ' i repres
s o n e f i - r s ' a P *-•.»••, d evi-
t i re . d n m . -h» :' r fu? i-
to d-vent: uno -—rd rato e d 
far̂ » ,n morii che eg'i s..\ 
p-orVn .1 r e . n ' ^ - ì r s : ne1!* v: 
t,i «-.* i > nu -nd i il suo pae
se ofer rà lndinendenza. 

I! • namerò de: r furiati che 
arrivano cg.i: giorno in Mo-
zambvo vana s-"or.do !e pos-
sb.'.r.à che s: presentino d: 
sfu?2.re al ree m a terrorista 
co rhodesiano. Ne?!: ultimi 
me.v.. da o u n d o c.cè l'ìezres-
s :one rhodesiani a! Mozam
bico s: à intens.f:cata. gli 
7 mbihwe.in: sono restretti a 
percorrere cent .na. i di chilo
metri per trovare uno spazio 
non orcupifo dai so'dati de! 
reg.me. e ner o v r attraver
sare l.i front.era. 

Concepcion Eloy 
d; Prensa Latina 

MONTEVIDEO. 30 
Trenta giornalisti imprig.o-

nati e scomparsi, certo dopo 
essere stati sottopasti a tor
ture, più di venti giornali e 
settimanali chiusi. '.' mposizio-
ne di una dura censura, nu 
merosi licenziamenti, altri la 
voratori costretti all'esilio: 
questa, informa l'Organiz
zazione internazionale dei 
g.ornalisti. è !a situazione del
ia stampa in Uruguay 

Rita Ibaruru. un i g.oniali-
sta ben conosciuta nel pae
se di sessantaquattro inr.i. 
già direttrice della m i s t a So-
sotros collaboratrice di diver
si giornali e per 1"> anni se-
greUaiia d; redazione di E^tu-
dios, è da un anno in pn-
g.one esposta a torture. 

Ismael Wcmberger d. 47 an 
ni. di cui venti consacrati al 
giornalismo, arrestato il 25 
febbraio 1976. e da allora 
mantenuto in una cela di so 
lamento e ripetutamente sot
toposto a tortura Nei mo 
mento In cui la dittatura ne 
decise la chiusura Weinber-
ger era responsabile della 
pagina sindacale de! Popu'.ar. 
Nella lunga lista dei giorna
listi uruguaiani che sono nel
le mani della polizia politica 

della dit tatura vi sono tra 
gli altri: Jose Jorge Marti 
nez. Juan Carlos Urruzola. 
Niurka Fernandez. Victoria 
Barcelo. Elias Tulvov.ch. Ito 
dolfo Porley. Edmundo Rovi 
ra. Herminda Osorio. Silvia 
G..rc:a, Hector Rodriguez, 
Oscar Cabrerà. Jose Ruben 
Bottaro. Carlcs Nunez. Mauri-
ciò Rosencoff. Ademar Ace 
renza, Samuel Blixen, Lu s 
Gilberto Michelin.. Sigfredo 
Gundi . Armando B. Grajales 
Hipohto E Churry Inbarne. 
Juan Ramon Falcon. Juan Sa-
fi e Gabriel Carvajales. 

La maggioranza di es-i ha 
lavorato nei quotdiani arb.-
trariamente chiusi dalla dit
tatura quali FA Popular, Epo
ca. Extra, Accion, FA Deba-
te. .Varrò e! Piata, e nelle 
riviste Marchn. FI sol. Fi so
cialista e Civismo. 

La segrevna senerale del
l'Or ?a ni zza z ione internaziona 
le de: giornalisti si appella 
all'opinione pubblica mondia
le e in particolare ai giorna
listi. perchè si faccia senti
re la solidarietà con i rap 
presentanti della stampa uru 
eua.ana detenuti e tortura
ti e perchè venga chiesta la 
loro liberazione. 

Carrillo 
si quattro milioni) quella pe r 

Santiago Carrillo. 
Immediatanii-nte i difenso

ri hanno provveduto a racco 
yliere il milione e mezzo di 
pesetas della cifra globale 
in modo da consentire che i 
detenuti potessero essere ri
lasciati nel più breve tomi** 
possibile. Ed in effetti le 
formalità burocratiche sono 
state sbrigate con rapidità 
e prima delle 15 tutti i di
rigenti del PCE sono stati 
rimessi in libertà. 

Più tardi le autorità di 
pubblica sicurezza di Madrid. 
hanno proibito una conferen
za stampa che era stata con
vocata dai dirigenti comuni
sti. Essa però ha avuto ugual
mente luogo di fatto con l'in
contro dei compagni liberati e 
di altri esponenti comunisti 
con giornalisti spagnoli e stra
nieri in un grande bar cen 
trale vicino al luogo dove do
veva tenersi la conferenza 
stampa. 

Parlando eoi giornalisti il 
compagno Santiago Alvorez. 
ha espresso con commosse pa
role la riconoscenza sua e di 
tutti i compagni spagnoli per 
la mobilitazione dell'opinione 
pubblica italiana, e in parti
colare dei comunisti italiani. 
in questa come in altre occa
sioni. Santiago Alvarez ha sot
tolineato il grande valore po
litico d ie ha avuto, a Madrid. 
la presenza della delegazione 
parlamentare italiana promos
sa dal Comitato Italia-Spagna. 

Secondo la sua opinione 
questa liberazione è soprattut
to conseguenza della grande 
mobilitazione delle forze demo
cratiche e dei comunisti spa
gnoli in una campagna di so
lidarietà che non è stata sol
tanto molto ampia, ma che ha 
sorpreso tutti per la rapid.tà 
e la tempestività. In partico
lare Santi-igo Alvarez ha os
servato come, appena .1 o 4 
ore do;>o gli arresti, a M.uHd 
ci fossero migliaia di persone 
in strada e che egli stesso, as
sieme agli altri arrestati, sen
tiva le voci e le grida della 
folla dei manifestanti sotto la 
sede della polizia. 

Un'altro dei sette compagni 
liberati. Manuel Azearade. 
membro del comitato esecuti
vo ha detto da parte sua: 
* Credo che questa nostra li
berazione abbia un significa
to iwlitico molto importante 
e che si tratti di un passo se
rio verso la legalizzazione del 
partito comunista. Ritengo 
inoltre che la reazione pop° 
lare prodotta dalla nostra de 
tenzione dimostri che la so
cietà spagnola non ammette
rà un progresso verso la le
galità della democrazia senza 
un partito comunista legaliz
zato e questo si è rispecchia
to nelle manifestazioni popo
lari cosi come nella stampa 
e in altri settori della società». 

Azenrate h-a aggiunto: « Non 
è necessario essere profeti 
per sapere quali saranno le 
tappe future, jierò il partito 
comunista è disposto a cele
brare la sua legalità, a par
tecipare alle elezioni e a so
stenere nello vita spagnola il 
JK-.-O e l'importanza che gli 
daranno i voti ottenuti alle 
elezioni ». 

Marcelino Camacho. anche 
egli tra le persone che si era
no recate nella Calle Atocha 
per assistere alla conferenza 
stampa, ha detto che: * con 
la liberazione dei dirigenti co
munisti è scomparso il prin
cipale ostacolo affinché i ne
goziati tra governo e opposi
zione passano arrivare a buon 
fine ». 

Oggi, quindi, il dato con
creto sta nella liberazione dei 
dirigenti del PCE e quello che 
ciò comporta. Prima di tutto. 
come si è detto, il ricono
scimento di fatto del diritto 
del compagno Santiago Car
rillo a rimanere in Spagna. 

L'incontro 
di Pajetta 

con Lobato 
e Carrillo jr. 

I! compagno Gian Carlo Pa
letta. membro della Direzio 
ne e de.la Segreteria del PCI. 
ha r.cevuto ieri i compagni 
Lucio Lobato, membro del 
Comitato esecutivo del Par
tito comunista spagnolo, e 
Santiago Carrillo jr. Hanno 
partecipato all'incontro i 
compagni Sergio Segre, mem
bro del CC e responsabile 
della Sezione esteri, Giusep
pe D'Aìema. membro del CC 
e Presidente della Commis
sione Finanze e Tesoro della 
Camera dei deputati. Lina 
Fibbi membro del CC e V.t-
tor.o Onìia. collaboratore 
della Sezione Esteri. 

Nel corso delia conversa-
z.one il compagno Pajetta 
s; e fatto interprete della 
profenda soddisfazione dei 
comun.sti italiani per la li
berazione del compagno Car
rillo e degli altri compagni 
che erano stati arrestati nei 
ir.orni scorsi, e ha pregato i 
compagni spagnoli d; trasmet
tere a Santiaeo Carrillo e al 
Comitato Centrale de: PCE 
1! saluto fraterno e "."augurio 
dei compagni Lu.gi Longo ed 
Enrico Berlinguer, del Co
mitato Centrale de! PCI e d. 
tutti i comunisti italiani, i 
quali intendono sviluppare 
ancora la loro iniziativa uni
taria per la piena legalità 
del Partito comunista spa
gnolo e di tutti ì partiti de
mocratici. 

II compagno Lobato hn rin-
zraziato il PCI per il largo 
movimento d; -lolidarietà svi
luppato in Italia, a conferma 
dei profondi vincoli di ami 
cizia che uniscono i Partiti 
comunisti italiano e spagno
lo. e ha espresso il suo vivo 
apprezzamento per !e prese 
di posizione del governo ita
liano. dei partiti democratici. 
delle autorità regionali, pro-
vinca!: e comunali, delle or
ganizzazioni sindacali e di , 

massa. Il dirigente comunista 
spagnolo si e inoltre detto 
convinto che tra una Spagna 
restituita alla democrazia e 
l'Italia repubblicana si svi 
lapperanno intensi rapporti 
di amicizia e di cooperazionc, 
e ha sottolineato la necessita 
che le forze democratiche t-
taliane, così come sempre 
hanno fatto in questi anni. 
proseguano e intensifichino 
la loro solidarietà ccn tut te 
lo forze che in Spagna lot
tano per la 1.berta e la de 
mocrazia. 

Ministri 
sigilo dei ministri che forte 
avrebbe dovuto occuparsi di 
Questi problemi. Addirittura 
e stato scritto da molti gior
nali — e qualcuno queste 
notizie deve averle pur date 
— che il decreto di aumento 
era già stalo firmato l'altro 
ieri. 

In effetti il decreto è sta
to firmato ieri ma per sa
perlo ci sono volute decine 
di telefonare al ministero del
l'Industria; abbiamo dovuto 
parlare con capi di gabinet
to o loro segretarie, viceca
pi di gabinetto, segretari par
ticolari t quali ignoravano 
tutto. Alla fine l'Ufficio stam
pa Ita detto die, si, il decre
to era stato firmato. 

A Donat Cattili però non 
piace solo la « suspence ». Or
mai pare diventato uno spe
cialista delle notizie a sen
sazione tanto è nero che l'al
tro ieri nel corso di una in
tervista al TG1 ha sparato 
la cifra di 600 mila disoccu
pati in più che si dovrebbero 
avere entro febbraio. E ieri 
ha continuato su questa 
strada. 

E' a tutti noto che la situa
zione del Paese è difficile, 
estremamente difficile ma a 
nessuno, tanto meno a un 
ministro, è lecito fare del
l'allarmismo. Un ministro, 
crediamo, dovrebbe lavorare. 
dare il meglio di sé proprio 
per contribuire a superare le 
difficoltà. 

Non si può giocare con le 
cifre soprattutto quando si 
tratta di posti di lavoro. 
Giustamente il compagno Eu
genio Peggio ha affermato in 
una intervista al GR1 di ri
tenere la previsione formu
lata da Donat Cattili « asso
lutamente arbitraria » ed ha 
ricordato che il 7iiinistro non 
e « nuovo a queste sortite di
rci stravaganti, per essere 
indulgente ». Anche il prof. 
Prodi si mostra scettico fui 
dati diffusi da Donat Cut-
tin. Nello stesso senso van
no dichiarazioni del ministro 
del Lavoro, Tina Anselmi. di 
Manca. dell'Ufficio di segre
terìa del PSl. di Mommi, 
della Direzione del PRI. del 
segretario confederale della 
CGIL. Mario Didò. 

Donat Cattiti comunque non 
è solo. Gli fanno compagnia 
perlomeno altri due ministri 
ormai impegnati in una lite 
pressoché continua. Ci rife
riamo a Filippo Pandolfi. mi
nistro delle Finanze e a Gae
tano Staminali, ministro del 
Tesoro. L'essenza della dispu
ta combattuta a suon di di
chiarazioni a questo o quel 
giornale, riguarda le tasse. 
Pandolfi sostiene che non st 
deve ricorrere ad un prelievo 
massiccio attraverso l'imposi 
zione diretta. Dice in sostan
za che bisognerà fare i conti 
fina da quanti ne&i si parla 
di fare • conri senza mai far
li in modo il più vicino pos
sibile all'esattezza?) e di ri
correre a manovre sull'I VA 
nel caso in cui siano neces
sarie nuove spese. E in que
sta chiave spiega la frase pro
nunciata dal presidente del 
Consiglio (« Dovremo chiede
re — aveva detto Andreotti — 
altri sacrifici di carattere fi
scale nel 1977») nel recente 
incontro televisivo con alcuni 
giornalisti. Starninoti, sosteni
tore di un nuovo giro di vite 
fiscale, ha replicato stizzito 
che il « bilancio dello Stato 
non e un terreno di pascolo». 
che lui « è il tutore di una 
corretta spesa ed è una fun
zione che non può essere de
legata a nessuno». Poi ha 
terminato: « Se c'è un dissi
dio tra la maggioranza del 
consiglio aet ministri e le po
sizioni individuati, il sinaolo 
ministro deve valutare secon
do coscienza che cosa fare e 
trarne te dovute conseguen
ze ». Questa fra<;e da taluni 
è stata interpretata come una 
richiesta, anche se velata, di 
d'missioni rivolta al ministro 
Pandolfi. L'esemplificazione 
potrebbe continuare: ri ba
sterà citare per tutti ti « ca
so » Bisagha che voleva elu
dere. lui ministro, un delibe
rato del Parlamento a propo
sito della vicenda dell'Egam. 

Xon voghamo con questo 
dire che i ministri non ab 
biano diritto di paroTa. Ce ne 
guardiamo bene. Ma quando 
si tratta di grandi problemi 
del paese, di questioni che in
vestono milioni e milioni di 
cittadini perlomeno un po' di 
senso di misura non guaste
rebbe Comunque allarmismi 
e arbitrarietà non sono loUe 
rabili. 

E?am 
sindacati m quanto si sono 
opposti x aila mobilita de! 
lavoro » >. 

Questa polemica ha inve
stito !a funzione stessa del
l', mprenditona pubblica nel 
paese. Sono state poste, cioè 
questioni legittime, alle qua
li la risposta può venire non 
in una « logica di assistenza » 
iquale era quella cui si e 
ispirato Bisa^lia quando ha 
avanzato le sue ncn.este .n 
Par.amento), bensì in un con 
testo d: profonda riqualifica 
zione delle aziende del grup 
pò. di una loro diversa col 
locazione ne": s.sterna de..e 
Partecipazicni statali, di una 
esatta valutazione dell'onere 
fnanziar .o. anone futuro, che 
comporterà ia destinazione 
deil'Ezam al solo settore mi 
nerano. 

In una conferenza stampa. 
a conclusione deila seduta 
del Consiglio dei ministri, ie 
ri Bisagha ha anche indica
to. a grosse linee, le propo
ste che il governo s: appre 
sta a definire: facendosi 
w carico de! problema della 
occupazione ». alcune aziende 
dovranno essere tagliate; al
tre ristrutturate, cioè disag
gregate e riaccorpale, no ter
zo gruppo, infine, sarà poten-
z.ato e ulteriormente specia
lizzato. Bi sa glia ha soste
nuto che e tutta da venfjca-

re «sul plano operativo» la 
proposta avanzata .n questi 
giorni di « rlccnvertire» l E-

; gain alla produzione di acciai 
j speciali. 

Il ministro non e entrato 
in ulteriore dettaglio. La bat 
taglia, quindi, si sposta sui 
problemi della ristruttuiaziO 
ne del gruppo e in questo 
senso i sindacati hanno eon 
fermato ieri, la mobilitazione 
dei lavoratori. In una d.ch.a 
razione di Biagioli e Magno, 
segretari nazionali della Fé 
derazione dei chimici, a com
mento della seduta del Con
siglio dei ministri, si osserva 
che le decisioni prese dal 
governo « servono a tutelare 
m qualche misura le condi
zioni di vita e l'occupazione 
dei lavoratori» (il provvedi
mento dei governo, infatti. 
ha anche sospeso ogni uro 
cedura fallimentare delle a* 
ziende). l a dichiarazione ri 
tiene «positivo», anche «se 
giunge con forte ritardo», lo 
impegno del governo a pre
sentare entro tempi stretti 
un progetto di ristrutturazio
ne globale dell'ente, a soltan
to in rapporto al quale — 
sottolinea — i provvedimen
ti finanziari da adottare pos 
sono avere un segno positivo 
e concreto». lutine, la dichia
razione rileva che « tuttavia 
una soluzione limpida e com
pleta del problema Egam de 
ve ancora essere trovata ». 

Per la FLM. la decisione 
del governo « se contribuisce 
a sdrammatizzare la situazlo 
ne. e ben lungi dal rappre
sentare la definizione di oro-
blenii che il sindacato ha 
sollevato da tempo a propo
sito della gestione dell 'ente». 

Fatto nuovo che emerge dal
le decisioni di ieri, sostiene 
la FLM. « è. come risultato 
della pressione delle forze po
litiche democratiche e dei la
voratori. il collegamento tra 
le esigenze immediate e gli 
obiettivi di riqualificazione 
dell'intervento pubblico » 

Molto critici nei confronti 
della decisione del governo 
sono l repubblicani 1 nuah 
annunciano qusta mattina su'-
la -< Voce reoubblicana ». ohe 
su questo decreto, il governo 
« HOII avrà né il plauso né 
il consenso del PRI » 

La mobilitazione, come si 
è detto, continua Le giunte 
regionali del Piemonte e del
la Valle d'Aosta, dove si rro 
vano stabilimenti d; dieci rtel 
le società dell'Egam. che or 
rupano quasi novemiln lavo 
nitori, hanno costituito un 
coordinamento per affrontnre 
la situazione dell'ente M ' r t e 
di prossimo a Torino evrà 
luoeo un incontro d«*gli is»es 
sori al lavoro del Pemonte 
e della Valle d'Aosta <*on i 
sindacati e i consigli di fab 
brica 

COMUNI - Contniriamen 
te alle attese, i! Consiglio 
dei ministri non si è occu
pato della drammatica si
tuazione finanziaria in cu! 
versano i comuni. Ciò ha de
stato stupore. anHie perchè 
il varo di provvedimenti non 
di semplice emergenza eia 
-.tato più volte p r e a n n u n c i 
to come certo enti e il 31 di
cembre. Ne avevano parlato 
il miilf.-tro Pandolfi e lo stes
so pres'dente de' Consiglio n 
settnmh-e l'impegno e-a sta 
to ribadito dal minis'rn Mor-
lino il 2 r'irembre i' eonsjre---
so delPANC. I! 21 H*cemh-e 
in parlamento e >' 23 n^'lo 
incontro con una delegazio 
ne di sindaci ria ministro 
del Tesoro Stammati Le 
principali misure di cut si 
sollecita l'attuazione riguir 
da no. com'è noto, l'anpfova 
zione dei bilanci del 1076 
l'anticipazione al I gennaio 
1977 de! trasferimento de! 
riI.OR (imposta locale sui 
redditii ai comuni, un ali 
mento delle a l iqtn 'e dpi ri 
parto tributi in una percen 
tuale adeguata al tasso di 
inflazione, la creazione i e ! 
Fondo straordinario per i tra
sporti e infine il conso' :dn-
mento dei debit' a breve 
contratti con le banche tra
mite un meccanismo di tra
sferimento del credito alla 
Cassa depositi e prestiti. 

Si tratta di misure la cui 
urgente definizione appare In-
dispensabile, se non si vuo'e 
che il d'fsesto della finanza 
locale metta in forse la pos
sibilità stessa di sopravvive
re per mielinia di comuni 
grandi e piccoli, che si tro
vano. a partire da domani. 
di fron'e a scadenze dram 
mfiti?he 

Nessun provvedimento nem
meno ner l'agricoltura, as
sente Mircora. perché ma
lato. 

Rivalutato 
Toro del la 

Banca d'Italia 
Da ieri la Banca d'Italia e 

l'Ufficio italiano dei cambi 
potranno procedere ogni tre 
mesi alla revisione del valo
re dell'oro detenuto fra le lo
ro attività, tenendo conto del 
prezzo d; mercato. Ciò per 
effetto d. un decreto legge 
proposto dal ministro Stam-
mat: e approvato ieri dal 
Consiglio dei ministri. Il de
creto stabilisce che — ana
logamente a quanto già ac
cade in Francia fin dall'ini
zio del 75 — il valore del
l'oro di proprietà della Banca 
d'Italia non è più determi
nato periodicamente con leg
ge dello Sta to ma in relazio
ne all 'andamento delle quo
tazioni sul mercato interna
zionale. Si t ra t ta , in sostan
za cerne ha spiegato Io stes
so Stammati ai giornalisti. 
di una operar.one di ri valu
t a z o n e in rapporto all 'anda
mento del prezzo sul mercato. 

In relazione a questa de-
c.sione. si ha già immediata
mente una rivalutazione del
l'oro posseduto dalla Banea 
d'Italia. Da ieri le riserve in 
oro valgono 9 695 miliardi di 
l.re. 7 891 miliardi in più ri
spetto a quanto (1JMM miliar
di) valevano prima della de
cisione del Consiglio dei mi
nistri. Le riserve in oro am
montano Infatti a 2 565 ton
nellate. pari a 82.480 milioni 
di once. Sinora la valutazio
ne avveniva considerando II 
grammo pari a poco più di 
703 lire e l'oncia pari a 42.22 
dollari (col dollaro in quota
zione fissa a 625 lire) Con la 
decisione di ieri, si prende 
at to che la quotazione d al
l'oro è salita oramai a !33 
dollari l'oncia e che 11 dol
laro è. In questi Homi, a 
875 lire. 
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Martedì in Palazzo Vecchio 

Manifestazione 
per la libertà 
della Spagna 

La Giunta o i capigruppo consiliari hanno pro
mosso un incontro fra i partiti democratici, le 
forze antifasciste, sindacati e cittadini di Firenze 

Marted ì p ross imo alle ore 21 in Pa lazzo Vecchio. p? r 
iniziat iva del la Giunta e dei gruppi consi l iar i democra 
tici. si svolgerà un incontro f ra le organizzazioni politi
che . social i , s indacal i ed ant i fasc is te con la c i t t ad inanza 
f iorent ina p e r d i scu te re la posizione da a s s u m e r e e le 
iniziative d a p r e n d e r e per il r i to rno della democraz i a in 
S p a g n a . 

Ques ta decis ione — che tes t imonia del la v iv i ss ima 
preoccupazione per i recent i avven iment i che hanno 
ca ra t t e r i zza to la s i tuazione spagnola — r i en t r a nel qua
dro del le nuinero-io iniziative e delle p rese di pos i / ione 
che s t anno giungendo dalle organizza/ ioni d e m o c r a t i c h e . 
dal le fabbr iche , dai luoghi di lavoro, dal le a s s e m b l e e 
elet t ive nelle (inali si chiede la l iberazione dei prigionieri 
politici de tenut i nelle ca rce r i spagnole e un r ea le svi
luppo del processo democra t ico del paese . 

P ropr io nei giorni scorsi il s indaco Gabbuggi. ini ed 1 ca
p igruppo consi l iar i del PCI. del PSI , del P d ' U P . del la 
DC. del P R I . del PSDI e del PLI , a v e v a n o inviato al mi-
n .s t ro degli es ter i onorevole For lani un messagg io in 
cui si e s p r i m e v a sdegno e protesta per l ' a r res to del se
g r e t a r i o e dei dirigenti del Par t i to comun i s t a spagnolo e 
la più viva preoccupazione per il con t raddi t to r io svi luppo 
di t u t t a la vicenda che o rma i si p r o t r a e d a d ivers i g iorn i . 

Ad essi — si a f f e r m a v a nel messagg io — va la soli
d a r i e t à s ince ra e par tec ipe della ci t tà di F i renze . La con
vinta e decisa adesione dei fiorentini ai principi di a m i 
cizia fra i popoli e di l ibera circolazione del le idee, riaf
fe rmat i nella conferenza di Helsinki, por ta a r i f iu tare 
ogni a t to di sopraffazione, ogni p ra t i ca nega t r i ce delle 
l iber tà personal i , sociali e della democraz i a . I gruppi con
si l iar i democra t i c i concludevano ausp icando che la vi 
cenda si r isolva subito con la l iberazione degli a r r e s t a t i 
ed invi tando il governo italiano a con t inua re con fe rmezza 
tu t te le azioni necessa r i e per g iungere a ques to fine. 

Una nota della Federazione sindacale regionale 

PER DARE LAVORO Al GIOVANI 
ampliare la base produttiva 

Un contributo al dibattito in vista della conferenza regionale sull'occupazione — Le ipotesi del
la Regione convergenti con quelle formulate dal movimento sindacale — I settori prioritari 

\ 
Il d i b a t t i t o su i p rob lemi re

la t ivi a l l ' occupaz ione g iovani le 
si s t a f acendo più a t t e n t o e 
s e r r a t o in vis ta del la confe
r enza r e g i o n a l e pe r i p i a n i 
d i a v v i a m e n t o , d i v e n u t a u n 
p u n t o di r i f e r i m e n t o e di con
f ron to pe r le p r o p o s t e e i 
s u g g e r i m e n t i de l le forze poli
t i che , s indaca l i , c'oi mov imen
ti g iovani l i . 

A q u e s t o d i b a t t i t o d à 
il suo c o n t r i b u t o la Fede ra 
zione t o s c a n a C G I L , C I S L . 
U I L con u n a n o t a sulla « 1-

noccupaz ione g i o v a n i l e » f ru t to 
del l avo ro di u n g r u p p o in
t e r c a t e g o r i a l e c o s t i t u i t o a li
vello i cg iona le . Si t r a t t a d i 
u n a bozza che la F e d e r a z i o n e 
s i n d a c a l e fa rà p e r v e n i r e a l l a 
R e g i o n e e c h e . ne l le prossi
me s e t t i m a n e , t r o v e r à u n mo
m e n t o specifico di discussio
n e o l t r e c h e nel le ca t ego r i e 
e ne l le zone a n c h e a live! 
lo r eg iona le . 

La n o t a p r e n d e le m o s s e 
da l la c o n s t a t a z i o n e che le 1-
potes i di lavoro del la Regio
n e t o s c a n a a p p a i o n o conver
gen t i con quel le f o r m u l a t e da l 
m o v i m e n t o s i ndaca l e , sopra t 
t u t t o l addove i n e s c a n o la ne
cess i t à di c r e a r e s t r u m e n t i i-
done i a l la so luz ione del pro
blema del l 'occupazione gio
van i le 

All ' inizio della n o t a si ri
c o r d a n o i t e r m i n i del d iba t -

Continua l'impressionante sequenza di rapine 

Assaltate due banche 
e un ufficio postale 

Sono sfate prese di mira l'agenzia della Banca Toscana di Ponte a Ema e ia 
Cassa di Risparmio — A Novoli i malviventi hanno sparato contro due cittadini 

I lavori proseguiranno il 22 e il 23 

DAL 21 GENNAIO A CONGRESSO 
ARCHITETTI DI TUTTA ITALIA 

La massima assemblea della categoria si svol
gerà nella nostra città — I temi del dibattito 

II 21. 22 e 23 g e n n a i o pros
s imi gli a r c h i t e t t i d i t u t t a 
I t a l i a si r i u n i r a n n o , pe r la 
p r i m a vol ta , in congresso. La 
m a x i m a assise del la catego-

' r i a si svolgerà ne l la n o s t r a 
' c i t t à e d i b à t t e r à il s e g u e n t e 
t t e m a : « L a col locazione so-
' c ia le de l lavoro de l l ' a rch i te t -
• t o : ind iv iduaz ione d i forme 
• a l t e r n a t i v e d i esercizio della 
\ p ro fes s iona l i t à in r a p p o r t o al-
• le modif icazioni de l la r ea l t à 
- t e r r i t o r i a l e ». 

Con ques to congresso gli ar-
. c h i t e t t i i n t e n d o n o ind iv iduare . 
; a t t r a v e r s o il con f ron to con le 
• forze pol i t iche, sociali e sin-
• d a c a l i . possibi l i tà conc re t e d i 

a cqu i s i r e ruoli a l t e r n a t i v i ri
s p e t t o a l l ' a t t u a l e q u a d r o pro
fess ionale . 

Nel corso del congresso sa
r a n n o post i in d iscuss ione il 
r uo lo d e l l ' a r c h i t e t t o nel la più 
g e n e r o le p rob l ema t i ca del la 
ges t ione de ! t e r r i to r io , l 'even
t u a l e def in iz ione del « fa re 
a r c h i t e t t u r a ed u rban i s t i ca » 
c o m e servizio socia le ed il 
c o n s e g u e n t e l i gn i f i ca to di 
pubbl ic izzaz ione de l la profes
s ione . la s tessa sopravviven
z a degli a t t u a l i o r g a n i s m i oro-
fess ional i e qu ind i degli ordi
n i e del consigl io naz iona le . 
I l congresso è a p e r t o a t u t t i 
g-'.i a r c h i t e t t i e. qu ind i , a n c h e 
« quell i c h e n o n s o n o iscr i t t i 
ag l i a lbi profess ional i . 

Ieri m a t t i n a , nel corso d i 
u n a confe renza s t a m p a che 
si è t e n u t a ne l la s ede de'. 
l 'ordino regionale , gli archi
t e t t i Renzo C i a r d e t t i . presi
d e n t e naz iona l e de l l 'o rd ine . 
Lionel lo Borgia , p r e s iden t e del 

consig l io r ez .ona le de l l 'o rd ine . 
t G i a n f r a n c o Colle, responsa
b i le de l l a m i n o r a n z a , h a n n o 
I l lus t r a to i t emi c h e s a r a n n o 
d i b a t t u t i in occas ione del 
congresso , a n c h e a l la luce del 

r ecen te convegno degli a r c h i 
t e t t i toscani c h e si e svol to 
a Mon t e c a t i n i . 

In pa r t i co l a re , il c o m p a g n o 
Boccia, i l l u s t r a n d o !e oos zio-
ni nel le qua l i si riconoM"? la 
magg io ranza degli a r c h i t e t t i 
toscan i , ha r i l eva to qua l e do
v r à esse re 1! nuovo ruolo de 
gli a r c h i t e t t i . Ci t r o v i a m o 
lia d e t t o in s in tes i Boccia — 
in u n a s i t uaz ione c a r a t t e r i z 
zata d i una g r a n d e crisi s t r u t 
tu ra l e . In q u e s t o q u a d r o . 1' 
a r c h i t e t t o , in teso sia c o m e o-
po ra to r e c u l t u r a l e c h e pres ta 
t o r e d i serviz i , n o n può p a i 
essere r a p p r e s e n t a t o c o m e 
u n sempl i ce profess ionis ta a-
vulao e d i s t a c c a t o da l la real
tà Qu ind i la c lass ica t i gu ra 
del l ibero profess ionis ta va 
r i d i m e n s i o n a t a e va i nquad ra 
ta in u n processo di indispen
sabi le « pubblicizzazione ». 

P e r t a n t o , il problema che 
s t a di f ronte a l l ' a r c h i t e t t o n o n 
è quel lo d i c o n t e m p l a r e u n 
« p a r t i c o l a r e » d i sg rega to , m a 
d i l o t t a r e a t t i v a m e n t e insie
m e a l le forze di r i n n o v a m e n 
t o p e r u n a t r a s f o r m a z i o n e 
p ro fonda del le s t r u t t u r e e de i 
r a p p o r t i d i p roduzione , pe r 
u n a pol i t ica di i nves t imen t i 
socia l i , pe r u n a d ive r sa ar
t icolaz ione d e ! b i lancio del 
lo s t a t o e pe r u n a l inea di 
r i f o rme c h e s i a n o f r u t t o e 
m a t e r i a di nuovi equi l ibr i . 

La posizione del la m i n o r a n 
za. i l lus t r a t a d a l l ' a r c h i t e t t o 
Colle, si d ivers i f ica d a quel
la del!a m a g g i o r a n z a per u n a 
a t t e n z i o n e m a g g i o r m e n t e con
c e n t r a t a sxn problemi più spe
cifici e pa r t i co la r i del la ca te 
goria . senza u n co l l egamen to 
a n o s t r o giudizio con il 
q u a d r o de l la soc ie tà e con 
u n a d i fesa — spesso t r o p p o 
e s a s p e r a t a — del c o n c e t t o 
de l la ^l ibera professionalità,>. 

Dopo un accurato sopralluogo 

Riapre al Poggetto 
l'auditorium «Flog» 

La commissione provinciale di vigilanza ha accer
tato l'aderenza delle strutture alle norme di sicurezza 

La commiss ione provincia le 
d i v igi lanza, i nca r i ca t a di ve
r i f i ca re l 'agibi l i tà de i locali 
pubbl ic i , d o p o u n a c c u r a t o 
sopra l luogo , h a r i l eva to la 
p e r f e t t a a d e r e n z a delle s t ru t 
t u r e de l l ' « a u d i t o r i u m *» de l 
Poemet to al le n o r m e di sicu 
rezza m vigore per i locali 
d i pubbl ico t r a t t e n i m e n t o . 
P e r c i ò il consigl io d i a m m i 
n i s t r a z i o n e del la F L O G ha 
a n n u n c i a t o la r i a p e r t u r a de* 
locali , e la r ip resa della nor
m a l e a t t i v i t à , i n t e r r o t t a pe r 
l ' i n t e r v e n t o de l la q u e s t u r a . 
c h e aveva r i t e n u t e n o n rego
l a m e n t a r i le usc i te d i sicurez-
•ft, e r e g i s t r a t o la presenza 
f)8l corso di un t r a t t e m m e n 

to d i m i n o r i d i sed .c . a n n i . 
A propos . to di ques to u l t i 

m o p rob lema il con.->igl.o d^l-
ia F L O G . in u n c o m u n i c a t o . 
nel s o t t o l i n e a r e le obb ie t t . ve 
d i i f ieo i tà d i cont ro l lo , r .ehia-
n u i ' a t t enz .one sul la a s s o l u t a 
insuff ic ienza d i s t r u t t u r e cit
t a d i n e per i g iovaniss imi , ca
paci d i sodd i s f a rne le esigen
ze di s v a g o e r ic reaz ione e ri
c o r d a l ' impegno degli e n t i lo
cal i e de l l ' associaz ionismo de
mocra t i co per a f f r o n t a r e nel
la s u a compless i t à e amp iez 
za q u e s t o i m p o r t a n t e proble
m a , s i c u r a m e n t e non risolvi
bile solo con iniziat ive indivi-

; d u a l i e p rovved imen t i res t r i t 
t ivi . 

Offensiva de i b a n d i t i ieri in 
c i t t à e p rov inc i a : nel giro di 
d u e o r e h a n n o a s s a l t a t o u n a 
b a n c a u n i s t i t u to d i c red i to e 
u n ufficio pos ta le . B o t t i n o : 
c i rca c e n t o mi l ioni . U n a esca
lation i m p r e s s i o n a n t e , u n sus
seguirs i d i :< colpi » c h e h a n n o 
m e s s o a d u r a p rova gli uo
min i de l la polizia e dei ca
r ab in i e r i i m p e n n a t i in frene
tici c a r o l i l i a l l a r icerca de i 
m a l v i v e n t i . 

P e r il m o m e n t o il p r i m o 
round si è ch iuso a favore 
de i r a p i n a t o r i ch(- sono riu
sci t i a far perder -* le pro
pr ie t r acce . E' impress ione 
che ci t r o v i a m o di f ron te a 
p iù d i u n a g a n g d i i nd iv idu i 
spava ld i , decisi a t u t t o come 
d i m o s t r a l 'episodio di Novoli 
dove i b . indi t i non h a n n o CM 
ta to a s p a r a r e c o n t r o d u e c.t-
t a d i m c h e si e r a n o g e t t a t i a l 
loro i n segu imen to . I! p r i m o 
assa l to e a v v e n u t o al P o m e a 
E m a a l le 10.30. 

T r e individui con il vol
to m a s c h e r a t o e a r m a t i d i pi
s tole e d i u n fucile a can
n e mozze h a n n o f a t t o irru
zione ne l l ' agenz ia de l la Banca 
T o s c a n a m e n t r e u n q u a r t o 
compl i ce è r i m a s t o al la sn i 
d a d i u n i <t 124 » ( t a r g a t a Fi
renze 3f>807« e r i s u l t a t a ruba
t a ) . Il b and i t o con il fuci 'e 
a l u p a r a e r i m a s t o vicino al
la por ta , u n a l t r o in mezzo al
la .-ala e il t e rzo con u n sal
to a c r o b a t i c o h i s c a v a l c a t o 
i! bancone . S: è a v v i c i n a t o al 
la ci---, i fo r ' e e ha ras t re l la
to t u t t o I d e n a - o : q u a r a n t a 
mil ioni circa. AI i n t e r n o del 

I l ' agenzia , si t r o v a v a n o s e t t e 
• o t t o c l ien t i , in m a z z i c r a n z a 
! d o n n e . 

I b a n d i t i c o m p i u t o il co lpo 
s o n o fuggiti m d i r ez ione di via 
F o r t i n i dove h a n n o a b b a n d o 
n a t o l ' au to . Si sono d i s f a t t i a n 
c h e de i p a s s a m o n t a e n n . d i u n 
s o p r a b i t o d i u n g iubbo t to e d i 
u n a p is to la a t a m b u r o c h e 
a v e v a n o s e t t a t o in u n cespu
glio. I ma lv iven t i per effet
t u a r e il co lpo d o v e v a n o co 
no-*cere p e r f e t t a m e n t e l 'orar io 
del passaggio degl i a u t o b i s . 
o ' t r i m e n t i c o r r e v a n o il r i sch io 
d i r . m a n e r e i m b o t t i g . i a ' i ni 
q u a n t o l 'agenzia e s i t u a t a pro
pr io in u n a s t r a d a . - t r e t t i . 
Alle 11 .V) t r e giovani a r m i 
ti d i pistola e con il vol to 
c o p e r t o d a p a s s a m o n t a g n a , s i 
sono p r e s e n t a t i ne l la agenz ia 
del ia Cassa d i R i s p a r m i o d i 
C e r t a l d o . M i n a c c i a n d o ol:enM 
e impiega t i si sono fa t t i con
s e g n a r e t u t t o il d e n a r o : t ren
ta mi l ioni . Poi si sono allon
t a n a t i con una Alfet ta tar
ga ta F i r enze T7a590 r i su l t a t a 
r u b a t a . 

In f ine , il t e rzo episodio, il 
più d r a m m a t i c o E r a n o c i rca 
le 12.30 q u a n d o n e T u f f . c i o p i 
s t a l e 26 di Novoli s o n o e n t r a t i 
t r e indi-.i.-Ju- a r m a t i d i p i s to 
la « F e r m i t u t t i è u n a rap i 
na . s t a t e calmi*- . h i gT-.di-
to u n o dei m.ilvi-.enti qu ' r .d i 
h i in iz ia to a raccogl .e re il de
n a r o c h e si t rovava cus tod i to 
ne : «.ari ca s se t t i . O l t r e il de 

j r .aro in c o n t a n t i : b a n d i i : h a n 
j n o r a s t r e l l a t o a n c h e as.-e-
I gr.i c i rco lar i e francoboll i pe r 
I v i va o re compless ivo di CO 

mi l .oni 

I t r e sono qu ind i f . igzi ' i a 
bordo di u n a l i e o *. Al "oro 
i n - e z u : m e n t o si è ge t t a to Gui
d o P e ' a t i i n s i eme a d u n ami
co I m i l v . v e n t i accor t i s i d i 
erssere insegui t i h a n n o inizia
t o a s p a r a r e f o r t u n a t a m e n 
t e s enza colpire nessuno . Inu
t i le d i r e c h e d o p o u n p o ' 
l ' i n s e e u i m e n t o è cessa to e i 
ma lv iven t i h a n n o p o t u t o ab-
b a n d o n a r e t r a n q u i l l a m e n t e 
l 'auto . 

L'ufficio pos ta le d i Novo
li il 2 d i c e m b r e scorso ave
va già s u b i t o u n ' a l t r a rapi
n a . 

t i t o a l ivello n a z i o n a l e e la 
pos iz ione a s s u n t a da l la fe

de raz ione s i n d a c a l e u n i t a r i a ri
s p e t t o al le m i s u r e c h e il go 
v e r n o i n t e n d e p r o p o r r e a l 
P a r l a m e n t o . V e n e n d o a l la To
scana . la n o t a r icorc 'a c o m e 
il m o v i m e n t o s i n d a c a l e a b b i a 
già e s p r e s s o le p r o p r i e opi
n ioni d e f i n e n d o ì s e t to r i prio
r i t a r i e le a t t i v i t à p r o d u t t i 
ve da pr iv i leg ia re . A q u e s t e 
scel te ed a quel le con t enu 
t e ne l l ' i n t c - a sul la fo rmaz ione 
p ro fess iona le s t i p u l a t a »,on la 
Regione , la F e d e r a z i o n e s inda
ca le r i conduce le p rop r i e in
d icaz ioni . 
A G R I C O L T U R A — E" u n set-
toro p a i t i c o l a r m e n t e impor
t a n t e pe r la r ea l t à p rodu t t i 
va del la T o s c a n a — si affer
m a nel la n o t a — c h e appa
re t r a s c u r a t o nel la p r o p o s t a 
del governo , m e n t r e e neces 
s a n o i n c e n t i v a r e l ' i n s e r i m e n t o 
di nuove forze l avoro a so
s t e g n o di u n processo di svi
l u p p o c h e a b b i a le s u e pre
messe nel c o l l e g a m e n t o dell 'a
g r ico l tu ra con ì s e t to r i indu
s t r ia l i e s o p r a t t u t t o con quel
lo ch imico , meccan i co , a l i m e n 
t a r e , del la c a r t a e c'i.l legno. 

Le a r e e di impiego, in rela
zione agli obbie t t iv i del < 
to ro ed agl i svi luppi del mo
v i m e n t o . p o s s o n o e s s e r e in
d i v i d u a t e i n : o p e r a t o r i in a 
z iende s ingole o a s s o c i a t e ; o-

p e r a t o n in cen t r i di coordi
n a m e n t o . consulenza , raccol
ta ed e l a b o r a z i o n e di da t i , vo
luti e ges t i t i da g rupp i di 
az iende . 
E D I L I Z I A — 11 s e t t o r e — si 
osse rva nel la no t a — s t a vi
v e n d o in p ieno la con t r ad 
d iz ione cos t i t u i t a c'»il ca lo de
gli i n v e s t i m e n t i e del l 'occupa
z ione in g e n e r a l e e da l la con
t e m p o r a n e a difficoltà a repe
r i r e m a n o d 'opera qual i f ica
ta . Le condiz ioni di l avoro 
p a r t i c o l a r m e n t e gravose ed in
s tabi l i d i s s u a d o n o le forze gio 
vani t i d a l l ' a c c e t t a r e u n impie
go nel s e t t o r e . 

Nella r ea l t à p r o d u t t i v a del
l 'edilizia t o s c a n a e m e r g o n o d u e 
ord in i di es igenze a l le qua l i 
si p u ò r i s p o n d e t e con im
piego di forza lavoro giova
n i l e - que l la re la t iva agl i in
t e r v e n t i c'i: r e cupe ro a t t r a v e r 
so la r i s t r u t t u r a z i o n e ed il 
r i s a n a m e n t o del p a t r i m o n i o 
edil izio pe r il q u a l e è neces 
s a r i a m a n o d 'opera specializ
za ta con c a r a t t e r i s t i c h e cul
t u r a l i p rop r i e o c o m u n q u e da 
a c q u i s i r e nel per iodo di la
voro. sia che si oper i ne ! cen
t r o s to r i co (livello cu l t u r a l e -
s to r ico - tecnologico - a r t i s t i 
c o ) , c o m e nel q u a r t i e r e (livel
lo s to r i co - c u l t u r a l e - tec
no log ico - a r t i s t i c o - soc ia le ) . 

La seconda che r i g u a r d a in
t e r v e n t i per nuove o p e r e di 

In occasione del fine d'anno 

Significativi messaggi 

di augurio dei sindaci 

di Detroit e di Kiev 
Riconfermati i tradizionali legami d'amicizia tra le 
tre città gemellate - Calorosi saluti ai fiorentini 

Reclutati 
trenta nuovi 

compagni 
a Tavarnuzze 

I m p o r t a n t i r i s u l t a t i del tes-
.i e fa m e n t o ne l la sez ione 
« Rocchi » di T a v a r n u z z e . 
F i n o al 15 d i c e m b r e nel le 8 
cel lule si è r e g i s t r a t a la ci
fra di 507 i scr i t t i . Al t r i 63 
s e n o i t e s s e r a t i ne l la cel
lula di M o n t e b u o n i e inf ine 
11*5 neila cel lula . F a l c i a n i . pe r 
u n t o t a l e di 601 c o m p a g n i . 
I r ec lu t a t i f ino n q u e s t o mo
m e n t o s o n o 30. 

Un b u c o t r a g u a r d o è s t a t o 
r a g g i u n t o a n c h e da l locale 
c ircolo del la F G C I , c h e h a 
r e c l u t a t o qu ind ic i g iovani 
c o m p a g n i . 

• TASSA PER R INNOVO 
L ICENZE 

L'Associaz ione degli a r t ig i a 
n i della p rov inc ia di F i r enze 
r i c h i a m a l ' a t t enz ione degli as 
socia t i sul c o n t e n u t o del de
c r e t o legge c h e fissa t r a l'al
t r o l ' a u m e n t o delle t a s s e di 
c r n c c s s i c n e g o v e r n a t i v a da 
r i n n o v a r e pe r il 77 n e l l a mi
s u r a del 30% con a r r o t o n d a 
m e n t o dei nuov i impor t i , 

I s indaci delle c i t tà di De
troit e di Kiev, gemel l a t a con 
F i renze , hanno inviato al com
pagno ( ìabbuggian i un mes
saggio d: augur io in o*.*c*.is:o-
no del le fe- te di fine anno . 

II s indaco di Detroi t . Cole 
m a n nel f o rmu la r e i suoi au 
guri a l la c i t tà ha e sp re s so la 
spe ranza c h e F i r e i z e continui 
nella sua t radiz ionale a scesa 
con l ' esper ienza della sua am
min is t raz ione . 

II s indaco di Kiev. Gusev 
ha de t to nel suo m e s s a g g i o : 
» A nome del comi ta to esecu
t ivo dei deputa t i dei lavorato
ri del la c i t tà , di tutti gli abi
tant i e d a me persona lmen
te . invio ì miei migliori au
guri a lei. ai m e m b r i del con
siglio munic ipa le e a tut t i gli 
ab i t an t i della c i t tà gemel la 
Firenze* per l'or-casinne di fi
ne anno . 

•. E s p r i m o la c e r t e v i che il 
pacif ico e cos t ru t t ivo lavoro 
i t radiz ional i leggi l i amiche
voli fra Kiev e F i r enze a-
v r a n n o . nel l!)77. un u l te r iore 
svi luppo e approfondimento . 
S i n c e r a m e n t e a u g u r o a lei 
p e r s o n a l m e n t e e a tutti gli a 
mici fiorentini buona sa lu te . 
una g r a n d e felicità. l>eoesv.>ro 
e *u( cessi nel la p rosper i tà del
la vost ra magnif ica ci t tà *. 

edil izia a b i t a t i v a pubbl ica o 
p r i v a t a . 
M E T A L M E C C A N I C O E CHI
M I C O — Nei due se t to r i si 
è m p resenza di una s i tua
z ione c h e ind ica la possibi
l i tà e la necess i t à di u n in
s e r i m e n t o di g iovani in firn 
z ione del lo sv i luppo di que
s t e a t t i v i t à d a r ice rcare at
t r a v e r s o l 'acquis iz ione e», u n 
più e l eva to livello tecnologi
co-scientif ico e di u n proces
so di divcr-nl ìeazione produt 
t iva o r i e n t a t o al soddis taci -
m e n t o dei bisogni collet t ivi 
e p r i m a r i . 

li p i ano per ì giovani — 
a f f e r m a n o i s i n d a c a t i — p u ò 
e deve conco r r e r e a po r r e 
le p r e m e s s e di u n d iverso 
o r i e n t a m e n t o p r o d u t t i v o nei 
d u e s e t t o r i t r o v a n d o un col
l e g a m e n t o con la geo te rmia 
( a t t r e z z a t u r e e l e t t romeccan i 
che , m a c c h i n e per fora t r i c i , 
vapor i e n d o g e n i ) , con l'edili
zia e l ' agr icol tura (beni s t ru
m e n t a l i ) . con i s e t to r i tessi l i 
e de l l ' abb ig l i amen to ( i m p i a n t i 
di t r a s f o r m a z i o n e del le m a t e 
rie p r i m e in p ioc 'n t to I m i t o ) . 
con il pubbl ico t r a s p o r t o e 
l ' a t t iv i tà m i n e r a r i a . A q u e s t o 
scopo l ' impiego di m a n o d'o
pera giovani le qua l i f i ca ta 
s e m b r a da i nd iv idua re nel
l ' amb i to de l la e s p a n s i o n e e 
r iqual i f icaz ione del la r icerca 
i n d u s t r i a l e colleg.i ta a l le 
s t r u t t i n e u n i v e r s i t a r i e più 
qua l i f i ca t e e a d en t i di ricer
ca specifici e. m p rospe t t i va , 
nei post i l avoro che la qua-
l i l icazione e la diversif icazio
n e p r o d u t t i v a r e n d e r à dispo
nibi l i . 

E L E T T R O N I C A E INFOR
MATICA - Si t r a t t a di set 
tor . pei i qual i e ipot izzabi le 
un for te >aggio di sv i luppo 
in d ipend i uza del c'uffondersi 
«eH'ai i t jmaz. ione. dei mezzi di 
m i o r n r u i o n e e dj comunica
zione. Si t r a t t i qu ind i d i por
re a n c h e l ' a t t uaz ione del pia
n o per i g iovani a l serviz io 
di u n o sv i luppo della r .cerca 
a p p l i c a t a in ques t i c a m p i ope
r a n d o per s t ab i l i r e un orga
n ico co!!'"-'.(mento fia m o n d o 
p r o d u t t i v o e i s t i tu t i pubblici 
di r icerca . 

Ricerca e p roduz ione do 
v rebbe ro es se re o r i e n t a t e ver
so il c o m p a r t o b iomedico. u*l-
l ' i n f o r m a / i o n e ed e l abmaz io 
n e dei d a t i . 
A R T I G I A N A T O — E' da ac
cogl iere l 'esigenza di preve
d e r e a n c h e per q u e s t e a t t i 
v i tà la poss ibi l i tà di un inse
r i m e n t o di m a n o d 'opera gio
van i l e t e n e n d o c o n t o delle ca
r a t t e r i s t i c h e del le i m p r e s e ar
t i g i ane . Sia c h e si t r a t t i di 
a r t i g i a n a t o di servizi o di set
tor i specifici è t'n s o s t e n e r e 
l ' i n s e r i m e n t o dei giovani in 
a t t i v i t à di sv i luppo della ri
cerca per nuove tecnologie 
nel c a m p o delle m a c c h i n e e 
de i m a t e r i a l i impiega t i , del la 
p r o g e t t a z i o n e delle t ipologie e 
del la ges t ione a m m i n i s t r a t i 
va o rgan izza t iva de l la p rodu-

Il p i a n o s t r a o r d m a n o pe r 
l 'occupaz ione giovani le — 
c o n c l u d e la no t a — deve le
gars i a l la '-celta di u n a p iena 
u t i l i zzaz ione del le r i sorse del 
n o s t r o P a e s e , r i f i u t a n d o la lo 
gica a s s i s t enz i a l e pe r collo
ca r s i nella p rospe t t iva gene
r a l e d e l l ' a l l a r g a m e n t o della 
b a s e prorr.it t iva. Il p rob l ema 
de l l 'occupaz ione giovani le - -
a f f e r m a n o i s indaca t i — deve 
e s se re v a l u t a t o ed a f f r o n t a t o 
spec i f i camen te a n c h e nel qua
d r o d e . p roge t t i t e r r i t o r n l i 
e s e t to r i a l i c h e la Reg ione 
I n t e n d e p o r t a r e a v a n t i col 
conco r so degli en t i locali , de 
eli i s t . tu t i di c red i to , deg ' i 
i m n r e n d i t o n p r iva t i e p u b 
hi .ci. 

feri mattina magistrati e polizia in via Tiziano a Prato 

Sopralluogo per il «sequestro Franchi 

e Ero v .cnio al m u r o per fa re pipi , q u a n a o 
e a r m a t a la polizia con le a r m i s p i a n a t e 
IX'l sfque.- t ro ;o non so mi.la. E" t u t t a una 
mon ta tu ra . . . v. Co-i h a d e t t o Enzo S a r a r . o . 
uno d e . r o m a n i a r r e s t a t i per i. t e n t a t o se
ques t ro de l . i n d u s t r i a l e p ra t e se G a . d o F r a n 
chi . al e n d . e ? i s t r u t t o r e di P r a t o . S a l v a t o r e 
Fai.iz.-o, r .e l> cui man i e p a s s a t a l ' inchies ta . 

Stirar, i m c o m p a g n i a d. G . a n c a r . o Po . . 
dor . e P.erpao' .o B.rr .ghi. ieri m a t t i n a , e 
s t a t o c o n d o t t o sul luogo del de l i t t o , c ioè m 
via T . z . a n o dove a b i t a Gu ido F r a n e h . e 
dove secondo la poi:?.a . av rebbe d o v u t o av 
ven . re .1 r a p . m ? n t o d c t i ' m d u s t n i l e . I n f a t t . . 
f o r m a i . z z i t a ; . n e h . o s t a , il g .udi re . . - t ra t tore 
Palazzo h a e f f e t t ua to un sopra ! .nego a.'.» 
presenza degli i m p u t a t i , dei loro d i fen-or . 
e dei funz.on. i r i d*. polizia c h e h a n n o pa r 
t ec ipa to a . l ' operaz .one . 

E r a n o le 10.30 q u i n d o e a r r i v a t o un fur
gone con i t r e r o m a n i . Con ì ferri a. po.si . 
legati l 'uno a l l ' a l t ro d a u n a robus ta c a t e n a . 
S t i rano . P o l i d o n e Bi ragh i s o n o » ta t i con 
do t t i nel g a r a g e dove il 21 d i c e m b r e furono 
a r r e s t a t i da l c o m m ; s s a r . o de l la mobi le San
d ro Feder ico . 

Ol t r e al g iudice Palazzo , c ' e ra a n c h e il 
p r o c u r a t o r e de l la Repubbl ica d o t t o r Can ta -

galli < he lui f.r.ii.i'.o zìi o rd .n i di c a in i . " ! 
o l t re c h e d, S a r a r . o . B . rag l i , e Po . idcr . *r> 
che d i L.d.a Z a t i m . G . i . o n n A.eo e Cla.i 
d.o C.oo. Gli av.o*- i t i M a n z . o o Pot re i . , d. 
Roma a.-o.si e vano Bi ragh . . m e n t r e S J r . a n o 
era a ^ „ - t i t o d a . . ' a v v o c a t o B-.-.^am.n. 

Si e qu.r .d: p rocedu to a l .a r .costruz.or.^ 
del.** fa.-, d e . i ' a r r e s t o d. Siirar. i e B . r a g h . 
(Pol..1cr. fuggi ma venn? a r r e s t a t o a I t o m i 
e r . conosc iu to da l comir. .- a r . o Feder .co*. 

La r . cos t ruz ione e .-tata i n t e r a m e n t e f.l 
m a t a dagli uomin i d;-' i ;W,..Z.A sc .en t . f . ca . 
S u r a n o . il p .u b a t t a g l e r ò dei t r e ha cor.*-: 
s t a to .e .ie«.u-se de . .a po.izia def .ner .do.o un.» 
m j . i t . i t a r a . I n - c m m a . S t i r ano ha .-<v;enj!G 
cl.e l i s u a p resenza a l l ' ingresso della r a m p a 
i n e conduce a! ga rage del F r a n c h i e s t a r a 
del t u t t o casua le , d o v u t a a un bisogno f.-
sio.oz.co. S t r a n o pero c n e S u r a n o e eli a :-
t n s.aiio s t a t i v..-ti no.i .-olo n giorno del
l ' a r res to . m a a n c h e p r e c e d e n t e m e n t e m-.*n 
t re e f f e t t u a v a n o una r icognizione dei luogo 
dove, secondo la poliz.a. dovevano effe t tua
re il s eques t ro . 

Nella foto: tre degli arrestati per il tentato 
sequestro Franchi, durante il sopralluogo in 
vi* Tiziano a Prato. 

Oltre 60 mila alla mostra di Siqueiros 
La mostra del mural ista Siqueiros, allestita 

nelle sale di Palazzo Vecchio e di Orsammi-
chele sta registrando un grande e meritato 
successo di pubblico. Il grande affollamento 
che sta caratterizzando le prime giornate di 
apertura non accenna a diminuire e la presti
giosa iniziativa sta ottenendo grandi r isultat i . 

Si calcola che f ino a questo momento i visi-

latori siano sial i ol ire 60.000 Si' prevede però 
che in questo periodo di festività l'affluenza 
aunienti ancora in modo notevole. L'orario di 
visita r imar rà invariato tul l i i giorni tranne 
che il 1. gennaio, nel corso del quale si osser
verà una pausa di chiusura dalle ore 13 alle 16. 

Nella foto: « Testa di Cunnhtèma », un'ope
ra del 1947 di Siqueiros. 

E' stato salvato dagl i infermieri dell'ospedale 

RICOVERATO DI SAN SALV 
RISCHIA DI MORIRE BRUCIAT 

Versa in tiravi condizioni — Il 90% del corpo è ustionato — All'ori
gine dell'incendio un mozzicone di sigaretta caduto tra le lenzuola 

» 

Un d i a m m a t u o i n c e n d o si 
è v e n f . c a t o ieri m a t t i n a in 
una c a m e r a del s e s t o repar
to del l 'ospedale p s i ch ia t r i co 
di S a n Salvi . 

Un di gen ie e r . i nas to gra
vemen te u s t i ona to , t a n t o che 
le sue c o n d ì / . o n : h a n n o con 
s ig ì ia to a; meci.ci de l l ' a lpe 
d.ile San G i o v a n n i di Dio 
dove in un p n i n o m o m e n t o e 
statv* r cove'rato. il s u o t ra -
s t e i n i e n ' . o .1. C e n n o G r a n d i 
Us t iona t i della c i m i c i uni-
ve is i ta r ia di Pi-^a La vit t i 
ma e V. ta i i ano Km. . .>0 a n n i 
res iden te a Scand i i ci. m a do
mici l ia to a F i r e i i / c ili via dei 
M a , c i 14 I -,.111:1 i n gì. han
no r i scont r . i t " u.-tion. «li pi 1 
ino, secondo e 'CIMO g rado su 
circa il ili»'- del co rpo e si 
sono r iservat i la piogno.-». 

T u t t o Ila a v u t o i n . / i o ver
so le ."> d; ieri m a t t . n a Vi
ta l i ano K.m . - t iva d o r m e n d o 
nella propr ia c a m e r e t t a a due 
Ietti del ses to r e p a r t o . P e r 
ogni q u a t t r o paz ien t i ni quel 
m o m e n t o e r a n o in serv iz io 
due .n ien t i . c r i ed u n medico . 

IA* por te del le c a m e r e era
no ape r t e come di so l i lo e I 
due in fe rmier i - K/10 Ciiglio-
li e Leon F r a n c o Pe l Secca 
r o m p . u t o il loro n o r m a l e gi
ro di sorvegl ianza non ave
vano no ta to m e n t e . Poco do 
pò r .pe rco r rendo il «or r .do .o 
an t . s t an te le c a m e r e t t e loro 
af f idate , h a n n o s e n t . t o u n for 
te odore di fumo I m m e d . a t a -
m e n t e si sono p rec ip i t a t i ne! 
la c a m e r e t t a de! Bini e lo 
h a n n o v .--to avvol to da l fumo. 
I du<* infermier i coragg 'osa 
m e n t e h a n n o t r a t t o in salvo 
l 'olirò r . covera to c h e dormi
va nel le t to a t t i g u o ed h a n n o 
me.-so .n az .one 1 d u e est in
tor i che si t r o v a v a n o nei cor-
n d o . o 

I! B,n: ancora p r . m a c h e 
arr .vas-.ero : vigili de! luoco 
a v v e i t . ' i d a . l ' t ro rn ri-oiiale 
d. s e r v . 7 0 •• s t a t o pos to m 
salvo 

I n-.fd.f. de l - 'o-n^dalo p. : 
c h i a t t o d. S a n So.vi g;-. h a n 
no pr«- '.-.t" lo p r i m e c a i o . 
p rov . cricndo .< toglier::'., d: 
de~-n ; p g . - m . » e p - r ' e d n l 
!f il -..'i n f inn»: anr.* riti d i ! 
le ! a ni tilt I>e c o n d ì / on ; de! 
Bui . .or .n ipv.-r.--e v.ih *o 
e " r e : r . mie l i te gravi pe r cu . 
ccn -i.".i a m b i ir .za r .-tato 
trfìs;>>".ito a l . Ospedale di 
S i n f ì .ov . i i r . . d. D o e p">. 
- - cn : ••> a b b a i n o d r t * o — al 
C?ri-7<~> G r a n d . U . - ' i on i t i ri. 
P . s i 

Al. o r .g .ne do. d i . i n m n i . f o 
ir.eend o vi ,-arebrv-. . -erondo 
una p i i m a n c o - t r u z . o n e dei 
ta ' . t . . un mozz.cone di siga
re t ta ..isc . i to c a d e r e :naw--r-
t . t a n . v n t e da'. B .m t r a le co-
peri» G i n .1 pissvire de ; m.-
n i t . .1 f n o - " .-. s a r e b b e ».-:e 
so a. .»'n/>i.ilo. .\.'i cope r t e . 
... ;:: rer.1-,-0 ri. g o m m i n u 
ma si iiz.i d i e r.- .. r i r o . e 
ra to r.e g.. . n re rn i . e r i .-• ir-
torges.—ro ri. n f n ' e S i l o 
q j a . ' . t i o •', : . : . . i o h a .1...1.-0 la 
s v . n / a < M W ' I V O 'al ar .nf 

II i ì .n . s e m b r a c n e qu i~ : 
r.0.1 .- .-.<i .1, ' torto d. q u a n t o 
.-lava .-accedendo Nnr. a - . r eo 
he ii» (h.f.- ' .o .1. i to r.e e»--."fa
to d al ornarla rs . cu i ! f o 
che si»-..1 p rendenr lo fuoco 

L 'uomo non era lega to , ne 
e ra so t to l ' e l t e t to di psico
fa rmac i . S e m b r a c o m u n q u e 
che la .sua m a l a t t i a lo por
tasse a f requent i cr is i de-
] nessi ve. 

Ieri m a t t . n a . dopo a v e r a p 
presa la notizia de! d r amina -
Leo incendio si e ì e e a t o sul 
pos to l'asse.-sore p rov inc ia le 
al ia s an i t à c o m p a g n o R igh i . 1! 
(piale, a s s . eme al d i r e t t o r e 
del l 'ospedale prole.-,-or M a n o 
"Mst.'i, ha v..-.l l ' n la e u n . 
r e t t a del Rini e si è memi 
t r a t o con gli infermier i ed il 
personale medico di t u r n o per 

i d i scu te re ins ieme sul le c u i 
=e del d r a m m a ' a o i n c i d e n t e . 

Successiva m e n t e i'.is .es.-o 
re R.gh; ha i n f o r m a t o la g r in 
ta piov mela le . 

Elezioni universitarie 
il 9 e il 10 febbraio 
Le elezioni dei rappresentanti 

dojh studenti nei consisti di am
ministrazione dell'università e del
l'opera univcrsilaria e nei consigli 
di Incolla sono stole indette per il 
9 e 10 lebbraìo prossimi. 

La presentazione delle candida
ture dovrà avvenire entro le ore 12 
del 18 gennaio presso l 'Ullicio 
elettorale dell'università, 
S. Marco 4 . aperto lutti 
dal'e ore 10 olle 13 . 

Hanno diritto al volo 
clcqyibili lutti 'jli studenti rcjol,-ir-
menlc iscritti in corso o luori cor
so alla data del 31 dicembre '7C. 

Piana 
•jiorni 

sono 

Per alcuni articoli di giornale 

Scontro tra i difensori 
al processo per le rapine 

M.ii::n.i*< m o v . ' n e n i a ' . i que . a ri: e.-, a p ,r-<-,-,o rv̂ > 
r i , i . n e e (.uni.*--:->e d.tg'.i e \ a gerì t. di P S V, e - t a t o un va'» • i r i 
'»'MiT.-o Ti.; l a v v o . - a ' o M:: i r i . che ti l 'ud.* I-. .ppn ("apparir- r . . . 
e ."..-.-vo.-aio A m m a n n a t o rho ri.ferii* .\la.-i--**t.t C n . i : . 

Il riifui'-.o.-e del C a p p a d o i u i a -Viva leggendo a l c u n i b . a i i : 
ri. a . : , co l . pubbl ica t i sul t D.ag.» t i e -o . - ria Lo i t a C o n ; . m i n 
(l 'ianrio ha . i f ferma*o — fnr^e u- .mrio una f..«-e n t n n-.i!:o 
'.'•..ce — < :ie g.i m i p a ' a * . e. i no •-:.«• :i a! c«-n = .glint i e 
-t r.i.iKt.-, : . , / , M I :. A q-.ie-i'e p.i.-o.e • a Vi.-a'o A n i i n n u r o *". 
• • . - i - i i i 'o <>tteso eri ha r i terrò"" > i! co'lf ga S. e g . . d a t o , mn 
p >t t u t t o e tnrnatcì .il.a fioraia'..*.a < un 1 .« ì t r rve ivo del p u b 
ol.co i i i i i a l c M d o ' t o r C a - n . 

L 'aVvoci lo .Mil.r. h . p i ' j ' o c o i l e r m . - m r e la p rop r . f 
.-r i .ng.t c'n.* dT.rifi l\i---.o!:i/.otie con lo - : iu . . i p i n i » pe.- il 
p . i ip r .o a- .--.ito. h i -er.it.» na p"-* •> a p t r o . a 1 . i v v e - a ' o T'i 
-cann < iì--* (1 . fa r le V n c t i d l o ! ' . - ( • iri.» I! ri.tei,ore dell'•••••: 
ag»n-.* n.. af . 'e rn .a i i ci:-* ; v r 1 p - < n . - ' , a " : - ' . " " . ,1 p rocesso 
lia T . u t o n . / . o l ' a " r a -e.,t qj . in.1o h i c i v f e ^ - a ' o d. a v e -

p* le.- r.a*.> a.lf r.ip.n-* r . r r - t n . i n ' h ~'r:^> a l . i i n r*e L"<i f . v > 
rit . (•• a .e - - ha rie**o l a-.-, o, ,r.-> T o r à i < - - . g.u'l ~i cl-i 
.r.ir.r.f t c . ie .v r c i ' n . 

• • n n n n i n i n i m n i n n i m « n n i i i i i « « » « i i » i n i i e i n » n n < m i M m i m i -

^ * £ " : r V * * ; . ^ v " . 2 V ì ^ 
a};*?-»-•«.•?,.•"•.••-••-..••.••- . •"• ;•".*.j-tT/c»•-'.*' :m''-^^.&?%Thp:W/: 

:-- •« r - v » .""• 
* ».* ^ *• . — — 

•l'i* 

x,y. 

' * * * • 

• P A R C H E G G I O A VIALE 
F. S T R O Z Z I — I. -^r . . / . .o 
p3- tegg . ri- .'A--, n ^ ' combi*-
••. .r . e redj-**. .nforir..t c h e 
a l a Fo- to77i da B i v o r,f. 
Viale F i l ippo St rozz i — !a fo 
ferro*, .a - - f.a . dac- -,.->:*o-
p i s - a g g : e f i n / . o n a n ' . e J . i 
\a.-»!.s-.nio p a r c n e g g . o a", p.-ez 
zo d. L l.V) ogn. t r e o re 

Il p J l m . n o A T A P de. la Li
nea B . ha .1 capo l inea pr»-,-
so i. pa rchegg io con collega 
m o v i r ap .d . p - r il c e n t . o 
s tor ico e v iceversa . 

Per un TOCCO DI CLASS»7. 

al \ostro arredamento 

TAPPKT1 0 ! CLASSF 

KiriwaR-Scià Sfl 
UpHti pertiui • orbatali triciulj 

ìlU quitta-importino* éirttu 

Via Enrico Maycr, 6-810r 
« ( 0 5 5 ) 4 7 3 0 9 3 / 4 7 4 0 6 6 

0O134 FIRENZE 

x:x 
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http://prorr.it
http://mj.it.it
http://riscontr.it
http://arr.vas-.ero
http://ipv.-r.--e
http://-er.it
http://qj.in.1o
http://pJlm.no


l ' U n i t à / venerdì 3] dicembre 1976 PAG. il / f i renze 
C I N E M A 

A R i S T O N 
• (Oygi a». 15 ,30 • 16, 18 ,15 . 2 0 . 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 

l ' . i / < « ( y I . I . ! , «m | c , ini -U4 
E' tragicamente sol i tatelo ; h * questo ì il film 
di Natale. Capodanno. Ea. t jma Ferragosto l i 
mato- Paolo Villaggio- I I signor Robinson mo
struose stori* d'amore e d'avventure di Sergio 
Corbucci. Technicolor con Paolo Villaggio. Zeudi 
Araya E' sospesa 'a valid:ta delie tessere e bi
glietti omaggio 
(Domani ap. 15 - 17, 19, 2 0 , 5 0 . 2 2 , 5 0 ) 

ARLECCHINO 
Via dei (Muli le i IM : w 
Renzo Montagnoni In un l i lm divertente, arguto • 
spregiudicato, accessibile a tutt i . , coloro i quali 
hanno compiuto il 18 anno di età ( ' ) . Peccatori 
di provincia. Technicolor con Renio Montagnani, 
Marisa Mel i , Femi Benussi, Lauretta Masiero, Lu
ciana Turina. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 

C A P I T O L 
V i a C- i « l o l l a n i O i 112 MI* 
L'avvenimento cinomatogralico più eccezionale dal
l'anno! Uno spettacolo affascinante e grandioso. 
L'argomento erotico al servizio della geniale ed 
inesauribile fantasia di Federico Fellini. La Titanus 
presenta in Technicolor: I l Casanova di Federico 
Fellini con Donald Sutherland e con il p'ù presti
gioso complesso di artisti cinematografici mai ap
parso sullo schermo ( V M 1 8 ) . 
(Oygi 15 ,30 , 1 8 , 4 5 . 2 2 , 1 5 ) 
(Domani 15, 18 .30 , 2 2 . 1 5 ) 

CORSO 
Roran deaii Aibizt rei ÌWni:? 
(Oggi ap. 15 .30 - domani ap. 15) 
Da un Classico dena >eti<riturà poliziesca, un 
film campione d'incasto in tutto il T ' i n d i : 
La pietra che scotta. Colori, con Robert Redlord. 
George Segai (Ried ) 
E' sospesa la validità delle tessere e dal biglietti 
omaggio. 
( 1 5 . 4 0 . 18. 2 0 . 2 0 . 2 2 , 4 0 ) 
EDISON 
P Z H rtHln Rpourihllra ft Tel. 23 110 
(Ap . 1 5 , 3 0 - domani ap. 15) 
( 1 5 . 4 0 , 18 , 2 0 . 2 0 , 2 2 . 4 0 ) 
Prima - L'occasione che aspettavate per diver
tirvi: Quelle t i rane occasioni, a colori con Nino 
Manlredi , Stefania Sandrelli. Alberto Sordi, 
Paolo Villaggio. ( V M 18) E' sospesa la vali-
dita delle tessere e dei biglietti omaggio. 
EXCELSIOR 
Vm Orrpt- tni * r*M 217 7<w 
La lunga notte di Entebbe. A colori con Helmut 
B?rtjcr, Kirk Douglas. R Chard DreyfuSs, Burt Lan-
caster. Elizabeth Taylor. E' sospesa la validità 
de'le tessere e de b.alleiti omagtjio. 
(Oygi 15 .30 , 17 ,50 , 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 0 ) 
(Domani ap. 15 - 15 .30 . 17 .50 . 2 0 , 2 0 , 2 2 . 4 0 ) 
GAMBRINUS 
Via Brunpl ì^rhl Tel 275(12 
Tutto il leggendario mondo sahariano nel oiù 
grande film d'avventura che sia stato mai pro
dotto: I l corsaro nero di Sergio Sollima In Enst-
mancolor. Con Kabir Bedi. Carole André. M ° l 
Ferrer. E" sospesa la validità delle tessere e dei 
biglietti omaggio. 
(Oggi 1 5 , 3 0 . 18. 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 
(Domani 15, 17 .35 , 2 0 , 1 0 . 2 2 . 4 5 ) 
M E T R O P O L I T A N 
P i a z z a B e c c a r i a T e l firViflll 
Sei mal stato nella giungla? Vieni a trovarci. E' 
bellissima a ci si diverte Ti aspettiamo. Firma
to: Batoo. Baggeera e Mowgl i . Wal t D:sney pre
senta Il suo più divertente lilm: I l libro della 
giunga. Technicolor II favoloso documentario: 
I l ragazzo e l'aquila. Un indimenticabile spetta
colo per tutta la famiglia. 

M O D E R N I S S I M O 
V i a C a v o u r T e l 275 054 
Il più spettacolare lilm di fantascienza mai visto 
lino ad ora Sullo schermo vivrete nella strabi
liante città del futuro assisterete a'Io matenaliz-
zarone del corpi... conoscerete Box il crudele 
robot di ghiaccio, dividerete con Loqan le incre
dibili avventure del mondo di domani. La lucia 
di Loqan. Technicolor, con Michael York. Jenny 

Aqufter. Per tutti . 
( 1 5 . 3 0 . 17 ,50 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 4 0 ) -

ODEON 
Via de! Rassetti • Tel 24 088 
Da un famoso best seller un cast di attori di 
eccezione per il capolavoro di John 5ch!e$inger: 
I l maratoneta in technicolor, con Dustin Hoffman, 
Laurenc<» Oliver. ( V M 1 8 ) 
E' sospesa la validità delle tessere e del biglietti 
omaggio 
(Oggi 1 5 , 2 5 . 18 , 2 0 . 1 0 . 2 2 . 4 5 ) 
(Domani 15 .25 . 18. 2 0 . 1 0 , 2 2 . 4 5 - Ap. 15) 

PRINCIPE 
Via Cavour 184r Tel 575 R01 
Ou :sta volta riderete in giallo: Al piacere di rive
derla. Technicolor con Ugo Toqnazzi. Francoise 
Fsbian. Miou Miou . Diretto da Marco Leto 
( V M 1 8 ) . 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori Tel 272 474 
Il nuovo capolavoro del famoso regista Salvatore 
Samperi! Il l i lm più divertente, imprevedibile ed 
cllcgro di tutte le feste! Le risate più Irresistibili 
per un divertimento assicurato: 5turmtruppen. 
Technicolor con Renato Pozzetto. Cochi Ponzonì. 
Lino Toffolo. Corinne Clery. 
(Oggi 15. 17 . 19 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
(Domani 14. 15 .45 . 1 7 . 3 0 . 1 9 . 1 5 . 2 1 . 2 2 , 4 5 ) 

V E R D I 
Via Ghibellina Tel. 296 242 
I l nuovo straordinario colosso della cinematogra
fia mondiale. Un fi lm avvincente, emozionante, 
avventuroso. La Titanus presenta una produzioni 
Dino De Laurentiis in technicolor: King Kong. 
con leff Bridges, Jessica Lange Chjr le t Grodin. 
(Oggi e domani 14 .45 . 17 .30 . 2 0 . 2 2 , 4 5 ) 

ADRIANO 
Via Rnmnsmosl - Tel 483 fi(V7 
Una ventata di g'.o'a, di vita, d'amore: Brsczy. 
In Technicolor con Wil l iam Holden. Kay Lenz. 
A l B A ( R ! t r « d l ) 
V M F Ve/.-a ni Tel 452 2Pfl 
Per il venerdì ded:ca!o ai ragazzi- Pista... arriva 
Il gatto delle nevi. In Technicolor con Dean Jones 

e Nancy Olson. Domani: L'anatra all'arancia. 
Colori. Con Ugo Tognazzi, Monica Vi t t i . 
« L u t t ì A H A N 
V H Is . i t a i «« 151 | V | f l ir t ino? 
Forse a vostro moglie e già successo, forse ne 
SD qualcosa il ragioniere del p.ano di sopra... 
l ' importante è: Basta che non si sappia in giro. 
A colori con Nino Manfredi , Monica Vi t t i , John
ny Doreil i . ( V M 1 4 ) . 
(Oggi 15 .30 , 1 7 . 2 5 . 19 ,10 , 2 1 . 1 0 ) 
(DomBni 15, 17, 19. 2 0 . 5 0 . 2 2 , 4 0 ) 

A L F I E R I 
V i \ i ,nt i r . ne, Cip no il rei. Mi v.tf 
Due cuori una cappella. A colori con Renato 
Pozzetto, Agostina Balli. Aldo Maccions. Solo 
oggi (Ap. : 1 5 , 3 0 ; ult. sp:tt. 2 1 . 1 0 ) . 

A N D R O M E D A 
V id < \ r t * l i n * • l e i W.\ «45 
Seconda visione assoluta. Unua grandiosità di 
immagini senza pari per il colosso americano di 
lantescienzo La meravigliosa avventura oltre I 
contini dello spazio: 2 0 0 2 : La seconda odissea. 
Uno atoria affascinante magistralmente interpre
tata da Bruce Dern, CI il f Polis. Technicolor. 
E' un film per tutti . 

APOLLO 
V à N I / I male Tel 270 049 
( N j i v o grandioso i t o i g i ' j n i e rontortevoie ale
santi i 
La p.u grande ocessione di d./ert mento degli 
ultimi 10 anni. I m.yi.or. del cinema italiano 
r.uniti assiema nsl l i .m più divertente dell'anno. 
Signore e signori buonanotte, a colori con Ugo 
To-jnazzi. N'no Manlredi , Senta Berger, Vittorio 
Gsssman. Pao'o Vl lai jg.o, Marcello Mastroianni, 
Adolfo Celi. Diratto da Comencini, Loy, Magni, 
Monicell i , Scola 
(Oyg. 15. 17 .45 . 2 0 . 1 5 . 2 2 , 4 5 ) 
(Domani 14, 16. 18 .15 , 2 0 . 3 0 . 2 2 , 4 5 ) 
ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via O P Orsini. 32 • Tel 6B10550 
(Ap. : 15 ) 

Ogg. ; domani: Jean Paul Bclmondo sempre più 
spavaldo .n: Lo sparviero e con Patrick Pierry, 
Jean Jorrls. 
(U S.: 2 2 . 2 0 ) 
A S T O R D E S S A I 
V 'H U » i M ' - " i a i n Te l 222 388 
Un perfetto ga l lo psicolog.co nello stile di A l 
fred Hilchcock: Le due sorelle di Bryan De Pal
ma, con M. K.dder. Sunier Salt. Colori ( V M 14) 
(U.S.: 2 2 . 4 5 ) 
C I N E M A A S T R O 
P t»/a fi Si mine 
(Oggi riposo. Domani ap. 15) 

F^sti/nl della r. iala. Soio o' j j . : 0 0 5 matti da 
Hong Kong con lurore, m tech.i.color con gli 
Chariots e M. Rooney. 
(U 5 : 2 2 . 4 5 ) 

C A V O U R 
V i a C a v ' i u r T e l . 587 7(10 
Tre magnil.ci allori nel l i lm più umoristico e 
divertente della stagione: Invito a cena con delitto. 
A colori con Alee Guinness, Peter Sellcrs, David 
Niven. 

C O L U M B I A 
Via Faenza Tel 272 178 
In prima visione assoluta. Capodanno in alle
gria con: Impiegate stradali, technicolor con 
Femi Benussi. Daniela Giordano. Marisa Mer l i -
ni . Gianni Dei e Toni Ucci. Rigorosamente vie
tato minori 18 anni. 
EDEN 
Via della Fonderla rei. 225 343 
Se avete riso con « Amici miei » riderete fino alla 
follia con questo film, di nuovo in dialetto tosca
no: At t i impuri all ' italiana. Technicolor con Mau
rizio Arena, Dagmar Lassander, Ghigo Masino. 
( V M 1 4 ) . 
E O L O 
Bi'L'A S Frediano Tel 2^.822 
Riprendono le proiezioni del f i lm p'ù atteso, im
portante e comico della stagione: Brutti sporchi 
e cattivi, il capolavoro di Ettore Scola, magistral
mente interpretato da Nino Manfredi . Techni
color ( V M 14) 
F IAMMA 
Via Pari noi i l Tel. 50 401 
Brutti , sporchi e cattivi. Technicolor. ( V M 1 4 ) . 
F I O R E L L A 
Via D'Annunzio Tel 682 240 
Eccezionale. Da oggi in prima visione! Ragazzi è 
festa! Per la gioia di tutt i , arrivano le straor
dinarie, pazze e divertenti avventure di : Sally, 
il cucciolo del mare, in Technicolor. La più 
intelligente e spericolata foca esistente al mondo, 
con Clint Howard, Mark Slade, Nina Foch, Lin
da Struggs. Regia di RIcou Browning. Un f i lm 
per tutt i ! 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 1 5 . 19. 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 0 ) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia . Tel. 470.101 
(Ap. : 1 5 ) 
Un nuovo eccezionale divertente avventuroso film 
Technicolor: Salari express con Giuliano Gemma. 
Ursula Andress. Jack Palance e Biba. Regia di 
Duccio Tessori. 
F L O R A S A L O N E 
Piazza Dalmazia . Tel. 470.101 
(Ap . : 15 ) 
In seconda visione assoluta il nuovo colosso ame
ricano di fantascienza. Una meravigliosa avven
tura oltre i confini dello spazio che vi farà vi
vere le incredibili sensazioni di un viaggio nel 
cosm: 2 0 0 2 la seconda odissea. Diretto da Dou
glas Trumbull . in Technicolor e versione stereo
fonica con Bruce Dern. G i i ! Potts. Canzoni origi
nali cantate da Joan Baez. Un film per tutt i . 
FULGOR 
Via M Ftnlsnierra • Tel. 270 117 
Nella giungla del crimine di Los Angeles il nuovo 
serpico è i nazione: Agente Newman, Technico
lor con George Peppard, Roger Robinson ( V M 1 4 ) 
(Oggi: 15 ,30 . 1 7 . 2 5 . 19 .20 . 2 1 . 1 0 ) 
(Capodanno: 15 . 1 6 , 5 5 . 18 ,50 . 2 0 . 4 0 , 2 2 , 4 5 ) 
GOLDONI 
Via de* Serragli Tel 222 437 
Proposte per un cinema di qualità con la colla
borazione de! Centro Studi del C.T A C. e l ' I tal -
noleggio cinematogralico un'esclusiva di gran clas
se. l 'ultimo capolavoro di Valerio Zuri ini : I l 
deserto dei Tartar i . Technicolor con Vittorio 
Gassman. Giuliano Gemma. Jean Louis Trintignant. 
E' un film per tutt i . 
(Sconti Agis. Arci, Endas. Acli L. 7 0 0 ) 

Grande successo a FIRENZE del 

CIRCO HEROS 
PRESENTATO DAI FRATELLI T O G N I 

CAMPO DI MARTE - Telefono: 571.400 
Tutti i giorni 2 SPETTACOLI ore 16 e ore 21 
Nei giorni festivi 3 SPETTACOLI ore: 10 - 16 - 21 
Questa sera per Fine Anno Panettone e Spumante - Prenotazione 

CIRCO RISCALDATO - AMPIO PARCHEGGIO 
(Autobus: 11 - 17 - 20) • Prenotazioni e informazioni dalle ore 10 alla Cassa 

(-schermi e ribalte" D 
IDEALE 
Vu Fi i fnzuj ih Cej. 50.706 

Favolosamente allegro, pazzamente divertente, il 
l i lm p.u comico del momento: Dimmi che fai 
tutto per me, colori con Johnny Doreili, Pamela 
Villoresi, Andrea Ferréol. 

I TAL IA 
Via Nazionale Tel 211069 
Forse a vostra moglie è già successo, forse ne 
sa qualcosa il ragioniere al piano di sopra... 
l'importante è: Bosta che non si sappia in giro. 
Colori con Nino Manfredi , Monica Vi t t i , Johnny 
Doreili ( V M 14) 

MANZONI 
Via Mant i Tel. 366.808 
Dopo le 1 0 . 0 0 0 risate di 
ora una sola, interminabile 
alla ime: L'ultima follia di 
Movie). Technicolor con Mei 
man, Dom De Luise, Liza 

19 .05 , 2 0 . 5 5 , 2 2 , 4 5 . 

Frankenstein Junior 
risata dal principio 
Mei Brooks (Silent 
Brooks. Marty Feld-

Minnel l i . Burt Rey
nolds, James Caan, Ann Bancrolt, Paul Newman. 
Marcel Marceau, 
(Oggi: 15 ,30 . 17 .25 , 
Capodanno: ap. 1 5 ) . 

MARCONI 
Via G i a n n i n i Tel. 680B44 
Seconda visione assoluta. Una grandiosità di im
magini senza pari per il colosso americano di 
tantascienza. La meravigliosa avventura oltre i 
confini dello spazio: 2 0 0 2 seconda odissea. 
Una storia affascinante magistralmente interpre-

Cliff Potts. Technicolor. Dern 
tutt i . 

avvincente 
magnifico 

tata da Bruce 
E' un fi lm per 
(Rid. A G I S ) 
NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 270.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento dì e prime visioni » 
Finalmente un vero classico western, 
e avventuroso, di cui Franco Nero è il 
protagonista: Keoma. A colori con Franco Nero, 
Olga Karlatos, Wi l l iam Berger, Woody Stroode. 
(Oggi: 15, 17. 19. 2 0 . 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 
(Domani: 14 .30 , 16 ,45 . 18 ,45 , 2 0 , 4 5 , 2 2 , 4 5 ) 
N I C C O L I N I 
V i a R i c a so l ! T e l . 23 282 
Dopo le 10 .000 risate di Frankenstein Junior 
Ora una soia, interminabile risata dal principio 
alta fine: L'ultima follìa di Me i Brooks (Silent 
movie) . Technicolor con Mei Broos, Marty Feld-
man. Dom De Luise, Liza Minnel l i , Burt Rey
nolds. James Caan. Anne Bancrott, Paul Newman, 
Marcel Marceau. 
(Oggi: 15 . 30 , 
(Capodanno, ap.: 
IL PORTICO 
Via CaDn rie! Mondo • Tel. 675 930 
(Ap . : 1 5 . 3 0 ) 
Dopo « Taxi driver » 
Technicolor con Robert 
son. ( V M 1 4 ) . 
(U.S. : 2 2 , 3 0 ) 
P U C C I N I 
P zza Puccini -
Avventuroso f i lm: 
lippe Labro con 
Cremer. Per tutt i . 
S T A D I O 
V:aie M Fanti 

17 .20 , 
: 15) 

19 .05 , 2 0 , 5 5 . 2 2 , 4 5 ) 

torna: Mean streets. In 
De Niro e Amy Robin-

Tel 32 067 Bus 17 
Lo sparviero, a colori 
Jean Paul Belmondo. 

Phi-
-uno 

Domenica: L'alfittacamere. 

( V M 1 4 ) . 
Tel 50 913 

Mark colpisce ancora. In Technicolor. 
U N I V E R S A L E 
Via Pi-ana. 77 Tel 226 198 
(Ap . : 15 ) 
Solo oggi, una delle più belle e significative 
interpretazioni di un grande attore: Gary Cooper 
in L'uomo senza lucile (La legge del Signore), 
un western grandioso di Wi l l iam Wyler con 
Anthony Perkins e Dorothy Me Guire. Colori. 
(L. 5 0 0 ) . Per tutt i . 
(U.S. : 2 2 . 3 0 ) 
Domani. 1 . gennaio: I tre moschettieri, a colori 
con Lana Turner, Gene Kelly. Per tutti . 
V I T T O R I A 
Via Paenlnl Tel. 480875» 
Una storia d! giovani per i giovani. Dopo Amici 
miei, un altro stupendo e divertente fi lm di 
Mario Monicelli: Caro Michele. A colori con 
Mariangela Melato, Delphine 5eyrig, Aurré Clé-
ment. 

ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 (Legnala) 
(Domani ap.: 1 4 , 3 0 ) 
Una pietra miliare fra i grandi film western: 
Per un pugno di dollari , travolgente technicolor 
con Clint Eastwood, Gian Maria Volontè. Per 
tutt i . 
A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli. 104 Tel. 225 057 
(Domani 1 . gennaio) 
Un esaltante avventura a colori: Zorro il ribelle 
con Howard Rose. 

FLORIDA 
Via Pisana 11» Tel 700130 
Oggi venerdì dei ragazzi. Domani le sp;!!j;o;a.-i 
avventure di u nnovello Tarzan Ira beslie feroci 
e bantu: Orzowei il figlio della Savana, avv.n-
cente technicolor co nPeter Marshall, Stanley 
Baker. Musiche di Guido e Maurizio De Angelis. 
(U.s. 2 2 , 4 5 ) 

ARENA CASA DEL POPOLO - CASTEL
LO Via P Giuliani 
( 1 9 . 3 0 . 2 1 . 3 0 ) 

Ciao Pussycat. Domani, 1 . gennaio: A qualcuno 
piace caldo di 3. Wildot con M. Monroe, J. Lem
mon, T. Curtis (USA ' 5 9 ) . 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 
Oggi e domani. P i ri: celo ded.cato a' comici 
italiani Paolo V.liagg'o in: I l secondo tragico 
Fantozzi. Colori. 

CINEMA UNIONE (Girone) 
Domani 1 . gennaio, ore 16, un'eccezionale e d -
vertente interp-etaz.one di Bud Spencer in- I l 
soldato di ventura, in technicolor. 

G I G L I O (Galluzzo) 
(Ap. : 2 0 . 3 0 ) 
Emanuelle nara in: Emanuelle nera n. 2 ( V M 18) 
Domani, 1 . gennaio ore 15 .30: La professoressa 
di scienze naturali ( V M 14) 

ARENA LA NAVE 
Via Villa magna, i l 
L. 5 0 0 - 2 5 0 
Domani, 1 . gennaio, Alan Delon è il magnifico 
interprete di questo emozionante f i lm: Lo zin
garo con A. Girardot, P. Meurisse. 
( Iniz. spett. 15) 
C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) Tel 640207 

L. 5 0 0 - 3 5 0 (Ore 2 1 . 3 0 ) 
Lo squalo con Roy Scheider, Robert Sha.v, Ri
chard Dreyfuss, di Steven Spielberg. 
Domani 1 . gennaio, ore 15 ,30 . 17 . 30 , 2 1 , 3 0 
Lo squalo 
L. 5 0 0 - 3 5 0 
CINEMA ARCI S. ANDREA 
(Domani 1 . genna.o. 15 .30 ) il n j o . o c'nema 
americano Indovina chi viene a cena et S Kra.ner, 
co nS. Tracy e K. Hepburn 
L. 5 0 0 - 4 0 0 
CIRCOLO L'UNIONE 
(Ponte a Ema) - Bus 31 -32 
(Domani 1 . gennaio ore 16) 
Per i ragazzi Cenerentola la lavo'D a cartoni an'-
mati di W . Disruy. Ore 21 .15 : Gruppo di lami-
glia in un interno di Luchino V sconti con B. 
Lancaster. H. Berger. 5. Mangano ( V M 1 4 ) . 
CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza della Repubblica - Tel. 640.063 
(Ore 2 1 . 3 0 ) . Una storia d'amore Frau Marlene 
con Romy Schneider, Philippe Noiret ( V M 1 4 ) . 
Domani 1 . gennaio ore 2 1 . 3 0 : Sansone e Dalila 
colori. Per tutt i . 
V I O D E R N O A R C I T A V A R N U Z Z E 
T e l 2(122 513 Bu«« 37 

L. 5 0 0 - 4 0 (Rid. A G I S ) (Ore 2 0 . 3 0 e 2 2 . 3 0 ) 
Oggi e domani l'eccezionale film di Luciano Salce 
Fantozzi a colori con Paolo Villaggio. 
5 M S S Q U I R I C O 
Va Pisana T7« T > ! ?01035 
Domani 1. gennaio ore 15: Le nuove tragiche 
avventure di Fantozzi con P. Villaggio. 
CASA POPOLO GRASSINA 
(Oggi e domani r^oso) 
C A S A D t L P O K U L O C A S E L L I N A 
P n= Vittoria Scandicci Tel 751 303 
(Riposo) 
?ASA O É L P O P O L O I M P R U N E T A 
r»- 20 n un 
Gloria Guida in un divertente ed eccitante fi.'m 
La novizia. A colori. 
CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Rapisardi - Sesto Fiorentino 
L. 5 0 0 - 4 0 0 
Domani 1. gennaio, per il ciclo la strategia de! 
potere Uno sparo in fabbrica di E. Kivikoski 
(Finlandia ' 7 3 ) 
( 1 5 . 3 0 . 17 .15 . 19. 2 0 . 4 5 . 2 2 , 3 0 ) 
MANZONI (Scandicci) 
L. 600 (U.S.: 22.30) 
(Oggi e domani) 
Ouesto è un nuovo eccez'onale f i lm, e un f i rn 
divertente più travolgente p.ù appassionante dei-
l'anno. è un film che vi entusiasmerà Safari 
Express, technicolor con Giuliano Girnma. Ursu
la Andress, Jack Palanca. Regia di Duccio Tes-
sari. 
5ALA VERDI 
Viri Gramsci • Sesto Fiorentino 
r=i 441 353 
Solo oggi una storia avvincente ed indimentica
bile La luria nera. Colon. 
T E A T R O V E R D I « 
Solo oggi una nuova violenza si scatena fra gli 
uomini Bogard il giustiziere di Chicago. Coiori. 

T E A T R I 

TEATRO D E L L O R I U O L O 
Via Ori-iolo. i l Tel 270 555 

Ore 20 .30 . La Compagnia di prosa « C i t a d 
F.renze - Cooperativa dell'Oriuolo • prc>:.it3 
L i Tancia di Michelangelo Buonarroti il G o u - c 
(commedia musicale). Regia di F. Bravi. 
(Domani ore 16 .30 e 2 1 , 1 5 ) 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via O P Orsini Tel 68 12 IDI 
CENTRO TEATRALE ARCI 
Ore 2 0 . 3 0 p-ecise. Il Teatro di Roma p.-2S. Suolo e 
sottosuolo U. Giorgio Albertazzi da Dosto.e.ski 
e Cemiscevski. Regia di Giorgio Albertazzi. Scene 
i costumi di Paolo Tommasi. Musiche di Michele 
De Marchi. (Abbonati turno C e pubblico nor
male ) . Domani ore 2 1 . 1 5 (Abbonati t-irno D e 
p jbb . y narma'e) . 

TEATRO S M S R I F R E D I 
Via Vittorio Emanuele, 303 (Rifrertlt 
Oggi r.poso. Domani ore 17 e ore 2 1 . La 
Cooocrjtiva Teatrale « Il Fiorino » diretta da 
Aldo Leoni con Giovanni Nann ni presenta Padron 
son'io di Gino Rocca. Regia di Mario De Mayo. 
Scene e costumi di Giancarlo Mancini. (B'cjhctti 
interi L. 2 0 0 0 - R'dotti ACLI . ARCI . ENDAS e 
MCL L. 1 5 0 0 ) . (Ult .ma sett.maria d r e ) " : h e ) . 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Percola 12 32 IVI 2«2 tWO 
Ore 2 0 , 1 5 (lo spettacolo termina aile ore 2 3 . 2 5 , 
per il pjbbl'co d. pletea e palchi, nall'inter^al.o 
trad'z'onale d.-'nl; offerto dal teatro e dalla com
pagnia). Le aliegre comari di Windsor d. W. 
Shakes joa.e. Protagonista Tino Buaizelli Do
mani 1. gennaio unica diurna alle 17. Dotvan'ca 
2 gennaio ultima rec.ta elle 16 .30 . 

TEATRO A M I C I Z I A 
Via 11 Prato Tel 218 820 
Tutti i venerdì e sabati alle ore 2 1 , 3 0 e la dome
nica e i giorni festivi alle ore 17 e 2 1 , 3 0 la 
Cc. ì ipj j iva diretta da Vanda Pasquini presenta: 
Giuseppe Manctt i , mutandine e reggipetti. Tre atti 
conicissimi di Mario Marol ta . (Ul t ime recite) . 

CIRCO HEROS dei Fratelli Togni 
Campo di Marte - Tel. 571.400 
Due soe'tacoli: ore 16 e 2 1 . Circo riscaldato. »ni-
p J l'archeytj.o. servizio autobus. Nello spettacolo 
de:le ors 21 « Panettone e spumanti » per fe-
st^jy a^e l'anno nuovo. Si accettano prcnota-
; 3.1 : tei. 5 7 1 . 4 0 0 . 

DANCING 

ANTELLA 
CIRCOLO R ICREATIVO CULTURALE 
Via Pulicciano. 25 • Tel. 640.207 • Bus 32 
Danc :ig D scoteca Ore 21 ^ Veglionissimo di 
fine o->no » in compagnia del complesso Errata 
Corrige. E' in funzione l'irnp.anto di condizio-
rr.nento Do.usili 1. genna o ore 16 danze, oro 
21 bj. lo l.sc o. Suona .1 complesso Errata Corrige, 

S A L O N E R I N A S C I T A 
V>a M i ' t e . m i iS->«'n FI.T-enMno) 
Ore 2 1 . 3 0 i Vegl.on'ssimo di fine a n n o » , suona 
il complesso Capaccioli e I 9 3 . Domani 1 . g«n 
na.o o.c 16 ballo moderno con La Nuova Leg
genda. 

O A N C I N G P O G G E T T O 
V u \ l M . v o i M 24 R R u « I R 20 
Ore 21 .30 i Veglion ssinio di fine anno » co» 
G. Carlo Roani e > Four Sound. Ogni venerdì 
ore 2 1 . 3 0 ballo l u c o . 

Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Malia) 
FIRENZE - Via Martelli numero 8 - Telefoni 287 171 211 449 

Scuola di ballo 
moderno da sala 

COCCHERI 

Lezioni di: 
Tango - Valzer • Shake - Boogic 
Woogle • Rock • Twist - Sam
ba • Cha cha cha. 

F IRENZE - Via Al lani . 84 
Tel. ( 0 S 5 ) 2 1 5 . S 4 3 

A L L A 

FLORENCE 
MOBILI 
Recupero 

Fallimentare 
SVENDITA TOTALE DI 
T U T T A LA MrrRCE AD 

ESAURIMENTO 
PER NUOVI A R R I V I 

Divano e 2 pol
trone L. 185.0,0 

Camerine L. 100.000 
Camera matri

moniale L. 500.000 
Pensili per cu

cine caci. L. 10000 
Armadi, soggiorni, libre
rie, tavoli, cristalliere e 
mobili di vari tipi. 

F IRENZE 
VIALE ARIOSTO. 1 

(ang. Porta S. Frediano) 
Tel. 229.002 

Una scelta 
•i.VUlii 

\H'r l'acquisto 
.1: un 
uimp.ulutio 

PRATO - Via Carlo Marx (ang. via Napoli) • Tel. 33.256 

augura a clienti e amici un 

FELICE ANNO NUOVO 

leggete 

Rinascita 

CITTA' DI FIRENZE 

TEATRO COMUNALE 
Stagione lìrica invernale 1976-77 

MARTEDÌ' 4 gennaio, alle ore 18, alla 

SALA VANNI 
Piazza del Carmine, 14 

il dott. LORENZO ARRUGA 
terrà una conferenza-dibattito sull'opera 

IL MATRIMONIO SEGRETO 
" di Domenico Gmarosa 

La manifestazione è organizzata dal Teatro Co
munale in collaborazione col Musicus Concentus 
e con le Associazioni culturali popolari (AICS, 
MCL, Comitato Unitario ACLI-ARCI-ENDAS) e il 
Centro ARCI Musica. 

L'ingresso è lìbero 

TRASLOCHI NAZIONALI ED EUROPEI 

LA FRECCIA FIORENTINA 
Se desiderate un servizio completo. !a nostra organizza
zione è in grado di offrirvelo. 
- IMBALLAGGIO 
- SMONTAGGIO E RIMONTAGGIO 
- SISTEMAZIONE PENSILI DI CUCINA E LAMPADARI 
- DEPOSITO MOBILI 

INTERPELLATECI !! 

FIRENZE - P.za Giovanni Battista Gìorginì, 9 r. • Tel 470.941 

PRATO - P.za del Collegio n. 4-B • Tel. 280057 

MILANO • Via Castel Morrone, 19 • Tel. 27.16.273 

augura un Felice Anno Nuovo 

OGGI PIÙ ' CHE M A I 

© conviene ESDESO 
DISPONIAMO PER PRONTA CONSEGNA 

126 -127 -128 -131 -132 
E VI OFFRIAMO AGEVOLAZIONI 

E PERMUTE VANTAGGIOSE 

SE POI VOLETE LIMITARE LA SPESA 

c'è il nostro usato 
II più vasto parco d'Italia di occasioni di qualsiasi marca 

Vetture controllate dai nostri tecnici 

Comode e convenienti dilazioni di pagamento 

I ^Koncessionari FIAT 
VI ATTENDONO 



l ' U n i t à / venerdì 31 dicembre 1976 

Concluso a Grosseto il convegno interregionale promosso da PCI e PSI 

PAG. n / toscana 
Un documento della federazione del PCI 

«Conalma»: convocare subito I COMUNISTI PISANI CONTRO 
di prociu 

Una garanzia per il rilancio produttivo dell'agricoltura • Necessaria una democratizzazione dei metodi di gestione - Alla riu
nione presenti esponenti delle organizzazioni contadine, delle cooperative e delle amministrazioni comunali e regionali 

LA SPIRALE DELLA VIOLENZA 
Ricordate le ultime aggressioni contro le sedi di organizzazioni e partiti antifascisti - Neces
sarie l'unità e la vigilanza di tutte le forze democratiche per respingere ed isolare le provocazioni 

GROSSETO, 30 
La convocazione in tempi 

ristretti — condizionata ad 
ulteriori finanziamenti da 
parte della Regione e dello 
stesso ministero — della con
ferenza di produzione ai Co
nalma è un impegno imme
diato che deve essere defi
nito dal consiglio di ammini
strazione di questa importan
te s t ru t tura cooperativa. Que
sta è la richiesta uscita con 
forza dal convegno interregio
nale svoltosi ieri a Grosseto 
per iniziativa delle commis
sioni agrarie del PCI e P3I 
delle federazioni di Grosseto. 
Viterbo e Livorno. All'incon
tro erano presenti dirigenti 
•politici e sindacali, rappre
sentati regionali e nazionali 
«Ielle organizzazioni profes
sionali dell'Alleanza contadi
ni e dell'UCI. della lega Coop 
e del CENFAC, amministra
tori comunali e provinciali, 
e il compagno Renato Pollini. 
assessore alle finanze della 
Regione Toscana. 

I dirigenti del Conalma e 
dell'Ente di sviluppo, sono 
chiamati a confrontarsi con 
questa impostazione, in quan
to non è più possibile conti
nuare sulla vecchia strada te
sa ad evitare un confronto 
con il movimento democrati
co. sugli indirizzi produttivi 
e di risanamento economico 
di questa s trut tura agro indu
striale. adibita alla trasfor
mazione e commercializzazio
ne dei prodotti agricoli, a cui 
sono associate 33 cooperative 
di produzione e interessate 
tre province e due regioni. 
Da questa considerazione, si 
è sviluppata la relazione in
troduttiva svolta dal compa
gno Mauro Gianneschi. re
sponsabile della commissione 
agraria della federazione del 
PCI di Grosseto. 

I/elemento prioritario che 
ha guidato lo svolgimento dei 
lavori, è stato quello di de
nunciare la grave situazione 
economica, finanziaria e pro
duttiva determinata da una 
conduzione aziendale scorret
ta dove hanno imperato il 
sottogoverno e il clientelismo. 
Le conseguenze di tale politica 
si riscontrano nella realtà de
gli stabilimenti di Albinia e 
Tarquinia, incapaci di dare 
certezze ai produttori coltiva
tori sugli orientamenti coltu
rali da persegi ire. Spetta ora 
al Conalma superare queste 
dillicoltà produttive e occupa
zionali. attraverso una diver
sa collaborazione e prenden
do in esame le proposte delle 
organizzazioni democratiche. 
degli enti locali e delle Regio
ni. per ricostruire un rapporto 
di fiducia e di credibilità tra 
i produttori conferenti e il 
Cona ina. 

Per giungere a questo obiet
tivo. occorre un impegno di
verso da quello condotto fino 
ad oggi, in quanto, come è 
s ta to ribadito, il Conalma per 
le sue obbiettive potenzialità. 
deve essere salvato e rilancia
to e divenire davvero fattore 
di rinascita sociale e produt
tiva dell'agricoltura della Ma
remma tosco-laziale. 

L'ostacolo da rimuovere è 
quello degli angusti atteggia
menti dirigenziali, che han
no trovato un'ennesima de
precabile manifestazione nel
l'esaurimento avvenuto il 22 
scorso, del presidente del con
siglio di amministrazione. 
operata da! commissario di 
nomina ministeriale dell'ente 
di sviluppo dottor Tartagline 
Una operazione dirigenziale 
di chiara marca democristia 
na. discutibile non solo per 
la scelta del nuovo presidente 
ma soprattutto perché fina
lizzata a chiudersi a qualsia
si istanza di rinnovamento e 
a impedire, nonostante gli 
impegni sottoscrìtti dal consi 
gìio di amministrazione del 
Conalma con le organizznzio 
ni profo.-sionali. lo svolgimen
to della conferenz.» d: produ
zione. 

A ta'o qualificante iniziati
va. a giudizio del PCI e del 
PSI occorre comunque giun
gere attraverso una convoca
zione unitaria promossa dalle 

organizzazioni professionali. 
dagli enti locali, dai partiti 
politici in accordo con la Re
gione Toscana e Lazio. Non 
è più possibile, dato il mo
mento di difficoltà e la ne
cessità di riqualificazione prò 
duttiva dell'agricoltura, ac
cettare l'attuale confusa si
tuazione presente nel Conal
ma. 

Questioni prioritarie e in
differibili. che saranno ri
portate in un documento da 
inviare a tutte le componen
ti interessate al problema, so
no quelle concernenti la crea
zione di un nuovo rapporto 
fra Conalma, coltivatori di
retti e cooperative; gli indi
rizzi culturali, la loro prò 
grammazione e riconversione 
visti nel quadro più generale 
della stabilità occupazionale; 
dei cicli produttivi e dei co
sti di lavorazione; nuovi cri 
teri di una politica di tra
sformazione e commercializ
zazione dei prodotti non me
no che della utilizzazione de
gli impianti e della ristruttu
razione del personale. 

E" questo un vasto venta
glio di tematiche più che mai 
a! centro della iniziativa e 
della mobilitazione del movi
mento democratico. E' dalla 
risoluzione dei problemi in 
sintesi accennati che si mi
sura la volontà rinnovatrice 
del Conaìma. volontà che de
ve passare attraverso la mes
sa al bando dei metodi fino 
ad oggi perseguiti che hanno 
significato degradazione a-
ziendale. distruzione irrespon
sabile dì prodotti e sperpero 
del denaro pubblico. 

Paolo Ziviani 

Forte deficit dell'azienda comunale aretina 

PREOCCUPANTE SITUAZIONE 
FINANZIARIA DELL'ATAM 

L'organizzazione presenta caratteri di efficienza - Assoluta mancanza di fenomeni 
di spreco - Predisposto un piano di ristrutturazione e potenziamento del servizio 

Si riunisce 
lunedì 

i l comitato 
regionale PCI 

Lunedi 3 gennaio con 
inizio alle ore 9.30 è con
vocata la riunione del Co
mitato regionale e della 
Commissione regionale di 
controllo, con all'ordine del 
giorno: * Problemi del par
tito nell'impostazione del 
congresso regionale ». 

Sì fa sempre più pesante 
io tutto l'Aretino la situazio
ne finanziaria in cui sono 
costretti a muoversi gli en
ti locali e le aziende da loro 
controllate. E' di questi gior
ni un preoccupante segnale 
di allarme lanciato dalla 
commissione amministratri-
ce dell'ATAM di Arezzo — 
l'azienda municipalizzata che 
gestisce il trasporto pubbli
co nel territorio comunale — 
che avanza seri interrogativi 
sulla possibilità di garanti
re nei prossimi mesi la con
tinuità e la regolarità del 
servizio. 

La crisi finanziaria del
l'ATAM non nasce certo og
gi. Nel corso degli ultimi an
ni. infatti, tutte le aziende 
pubbliche di trasporto han
no dovuto registrare un au
mento costante dei disavan
zi di esercizio, legato al fe
nomeno dell'inflazione che 
ha portato alle stelle il co
sto — di per sé già alto — 
del trasporto pubblico. La 
mancata erogazione di contri
buti da parte dei Comuni 
— costretti a loro volta a 
dibattersi tra crescenti dif
ficoltà — aggrava ulterior
mente la situazione e co
stringe le aziende municipa
lizzate a reperire denaro at
traverso le banche e a sob
barcarsi l'onere soffocante 
degli interessi passivi. 

A causa di questo circolo 
vizioso il deficit dell'ATAM 
sfiora ormai i 4 miliardi: 
tanta è infatti la quota che 
il Comune di Arezzo do
vrà ripianare per sanare i 
disavanzi di esercizio degli 
ultimi 5 anni . Eppure, a fron
te di questo indebitamento, 
esiste un servizio di notevo

li dimensioni, una organiz
zazione aziendale efficiente, 
una concreta alternativa al
l'incremento forsennato della 
motorizzazione privata. Lo 
esame dei parametri di fun
zionamento aziendale — fa 
notare il comunicato stesso 
della commissione ammini-
stratrice — conforma la va
lidità della s t rut tura orga
nizzativa e l'assoluta man
canza di fenomeni di spre
co e di inefficienza. Basti 
pensare cne ii costo del ser
vizio — 700 lire a chilometro 
— si mantiene tra i più bas
si d'Italia a parità di servizi 
forniti e al continuo incre
mento dei viaggiatori, pas
sati dagli 11 milioni del '75 ai 
12 milioni e mezzo di questo 
anno, e al rapporto tra 
personale ed automezzi (cir
ca 2,5) che può considerarsi 
senz'altro contenuto at torno 
a valori ottimali. 

Secondo la commissione 
amministrativa dell'ATAM la 
crescita generale dei costi 
registratasi negli ultimi tem

pi e la divaricazione del rap
porto tra costi e ricavi pos
sono e debbono essere arre 
stati attraverso provvedimen 
ti urgenti e organici a favo
re del settore. D'altra parte, 
pur in presenza di un'orga
nizzazione aziendale oculata 
ed efficiente, l'azienda si è 
posta l'obiettivo di operare 
un ulteriore salto di qualità 
nella propria capacità di tra
sporto, predisponendo un pia
no di ristrutturazione dei 
servizi 

La possibilità di offrire un 
servizio migliore comporta 
ovviamente la garanzia delle 
necessarie disponibilità finan
ziarie; occorre cioè che la 
azienda venga messa in con
dizione di poter programma
re la realizzazione dei pro
pri obbiettivi in un quadro 
di certezza e di tranquillità 
economica. Per questo la 
commissione amministratrice 
dell'ATAM ribadisce l'esigen
za di una riforma comples
siva del settore dei trasporti 

I cinema in Toscana 
PISA 

A R I 5 T O N : li maratoneta 
ASTRA: Sturmtruppen 
M I G N O N : Missouri 
I T A L I A : King Kong 
N U O V O : L'ultima donna 
O D E O N : Il signor Robinson 
M O D E R N O (San Frediano > Set

t i m o ) : L'adultera 
PERSIO FLACCO (Vo l te r ra ) : Cu-

ster l'eroe del West 

GROSSETO 
EUROPA: Cassandra Crossing 
ASTRA: Sally il cucciolo del mare 
M A R R A C C I N I : I! Corsaro Nero 

M O D E R N O : King Kong 
O D E O N : Sturmtruppen 
SPLENDOR: La Dietra che scotta 

AREZZO 
CORSO: King Kong 
P O L I T E A M A : Sturmtruppen 
SUPERCINEMA: Basta che non si 

sappia in giro ( V M 14) 
T R I O N F O : L'Agnese va a morire 
D A N T E (Sansepolcro): L'innocente 

( V M 14 ) 

SIENA 
O D E O N : King Kong 
M O D E R N O : Sturmtruppen 
I M P E R O : Sturmtruppen 

PISA. 30 
« Un pericolosa spirale di 

violenza » vengono definiti in 
un comunicato dell' ufficio 
stampa della federazione co 
munista pisana gli at t i di 
teppismo e le aggressioni che 
con sempr# maggiore frequen
za si sono verificate in que
sti ultimi tempi in città. Nel
la notte di Natale una deci
na di teppisti fascisti hanno 
picchiato duramente il giova
ne Michele Bracaloni di Lot
ta Continua. Gli aggressori 
sono stati individuati e 5 di 
loro, i fratelli Antonio e Fran
cesco Lepri, Paolo Battelìir.o. 
Mauro Vanni e il sedicenne 
R. G., seno stati arrestati . 

Sono stati denunciati e si 
seno resi irreperibili, altri 
tre giovani che hanno par
tecipato all'aggressione: so
no il diciannovenne Riccar
do Giannessi. il diciottenne 
Oscar D'Alascio, il dicianno
venne Stefano Panichi. La 
questura ha disposto la chiu
sura del centrale bar « La 
Borsa», centro di ritrovo di 
noti picchiatori fascisti, p'.-r 
cinque giorni. Il 26 dicembre 
è stato picchiato un aderen
te del Prcnte della gioventù, 
Gino Logli. 

« Questi episodi seno stati 
preceduti — afferma il co
municato della federazione 
comunista — da una lunga 
serie di violenze ai danni di 
sezioni comuniste e sociali
ste. di case del popolo 

« Questa spirale della vio
lenza — continua il comuni 
cato della federazione comu
nista — deve essere stronca
ta per evitare sviluppi peri
colosi. Tutta l'esperienza di 
questi ultimi anni insegna 
che i focolai di violenza se 
non sono isolati e spenti sul 
nascere portano a trravi ed 
anche tragiche conseguenze. 
Basta ricordare i fatti del
l 'autunno 1969 a Pisa. Anche 
allora si iniziò con dei taffe
rugli da variti alle scuole per 
poi sfociare ccn le eravi prò 
vocazioni fasciste alla facol
tà di Lingue ed in Corso Ita
lia. 

« Pisa che ha vissuto e ri
corda questi tragici fatti — 
afferma il comunicato della 
federazione comunista — non 
vuole il ritorno alla violenza. 
La grave crisi economica, so 
ciale e politica che attraver
sa il paese, richiede per es
sere affrontata e superata 
l'impegno unitario di tut te 
le forze popolari e democra
tiche. Proprio per ostacolare 

e impedire l'avanzata dei pro
cessi unitari, scatta di nuo
vo la strategia della ten
sione ». 

« La mobilitazione e la vi
gilanza popolare — conclude 
il comunicato della federa
zione del PCI — debbono iso
lare la violenza e operare 
per la difesa e la tutela del
l'ordine democratico. I*i lot
ta per superare la crisi e 
per rinnovare il paese passa 
decisamente attraverso la più 
ampia unità antifascista 

I fatti a cui si riferisce il 
comunicato della federazione 
comunista hanno avuto ulte
riori sviluppi in queste ul
time ore. Ieri seno stati ar
restati. dietro mandato del
la magistratura. 3 militanti 
di Lotta Continua, accusati 
dell'aggressione ai danni del
l'estremista di destra Mauro 
Vanni. 

Promossa una settimana di solidarietà 

Si inaugura a Massa 
una mostra sul Cile 

Si svolgerà dal 2 al 9 gennaio a Massa, la settimana di 
solidarietà con il popolo cileno. Si trat ta di una importante 
iniziativa che l'amministrazione comunale di Massa orga
nizza in accordo con i partiti politici, le organizzazioni sin
dacali e culturali. 

Nell'ambito dell'iniziativa verrà inaugurata dopodomani 
una mostra che si articola in tre momenti ben distinti: 11 
Cile prima de! governo di Unità Popolare, durante l'espe
rienza del governo diretto da Salvator Allcnde e dopo il 
colpo di stato fascista. Alla inaugura/ione, che s: terrà nella 
sede del Comune, parteciperanno oltre ai rappresentanti della 
amministrazione, dei partiti politici, delle organizzazioni sin
dacali, culturali e ricreative, anche due rappresentanti della 
Resistenza cilena. Antonio Silva e Carlos Mauriaoa. Artisti 
cileni della brigata «Pablo Noruda» realizzeranno un murales. 

Dopo la tragica morte dell'operaio Bruno Grassi 

Sciopero alla fonderia 
Gelli di Collesalvetti 

LIVORNO, 30. 
La morte, avvenuta nella 

tarda mattinata di ieri, di 
Bruno Prassi. 51 anni, attrez
zista della fonderia Creili di 
Collesalvetti. è l'ultimo omi
cidio bianco che si verìfica 
nel livornese. Un mortale in
fortunio che non può essere 
imputato a fatalità, ma ad 
una precisa e grave respon
sabilità dell'azienda. 

« Questo ennesimo omicidio 
bianco » precisano in un co
municato la FLM e il consi
glio di fabbrica «è ancora una 
volta causato dal mancato ri
spetto delle più elementari 
norme che caratterizzano il 
modo di concepire la preven 
zione antinfortunistica delle 
aziende del nostro paese ». 

Il raccapricciante infortu
nio di cui è rimasto vitti
ma Bruno Prassi è avvenuto 
nel corso di una riparazio
ne su un ponte mobile. Il 
Prassi è salito sul ponte con 
un compagno di lavoro per 

sostituire dei cuscinetti ad 
un complesso meccanico che 
serve per la sabbiatura dei 
metalli. La disgrazia è acca
duta quando è stato messo 
in funzione il ponte mobile. 
che serve per portare il me
tallo da un reparto ad un al
tro. senza che fosse avver
tita la presenza sul lavoro 
de: due operai. 

A questo proposito sem
pre la FLM e il consiglio di 
fabbrica, richiamano una pre
cisa responsabilità dell'azien
da quando affermano che 
« senza anticipare conclusio
ni che spettano all'inchiesta 
che certamente sarà aperta. 
riteniamo di dover denuncia
re prima che, come in al
tre circostanze, si parli di 
fatalità, l'irresponsabilità del 
l'azienda di fare effettuare 
interventi sugli impianti sen
za fermare la produzione ». 

La meccanica dell'incidente 
mette in rilievo, ancora una 
volta, la necessità di severe 

misure di controllo affinchè 
vengano rispettate le misure 
antinfortunistiche, soprattut
to nelle piccole e medie azien
de dove più approssimativa 
e spesso spregiudicata è la 
mentalità e il comportamen
to imprenditoriale in tema di 
sicurezza su! lavoro. In que
sto come in molti altri casi 
parlare di disgrazia è un pu
ro e semplice esercizio di ipo
crisia. 

I lavoratori della fonderla 
Gelli e la FLM. ben consape
voli delle cause reali del si
nistro. hanno proclamato uno 
sciopero a tempo indetermi
nato, dopo aver denunciato. 
nel corso di una assemb'ea. 
le condizioni di lavoro che 
sono alla base dell'incidente 
mortale 

Sulla morte di Bruno Pras 
si. che lascia moglie e un fi
glio. la Procura della Repub
blica e l'Ispettorato del la
voro hanno aperto una In-
chiesta. 

Per trasporti e refezione 

Viareggio: aumenta 
il costo dei servizi 

L'amministrazione comunale costretfa a chiedere il 
contributo dei cittadini - Le conseguenze della crisi 
della finanza locale - Versamento in base al reddito 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

VIAREGGIO. 30 
Anche a Viareggio come 

in tanti altri comuni l'ammi
nistrazione ha deciso di far 
partecipare i cittadini al co
sto dei servizi di refezione e 
dei trasporti scolastici. A ren
dere necessaria questa de
cisione è la gravissima si
tuazione finanziaria che at
traversa il Comune, anche se. 
ci dice il compagno Pucci 
assessore alla pubblica Istru
zione. l'amministrazione co
munale in linea di princi
pio è favorevole alla gratui
tà completa delia scuo'.a del
l'obbligo e dell'infanzia. 

A Viareggio c"è stato un 
notevole aumento dei bam
bini iscritti alle scuole ma
terne; la mensa fornisce 10O0 
pasti al giorno per refezio
ne. ed anche per i traspor
ti si è registrato un grande 
movimento « Questi servizi 
— spiega Pucci — a causi 
dell 'aumento del costo dei ce
neri alimenfari e della benzi
na non possono più essere 
sostenuti con l'esclusivo one
re della amministrazione co
munale le cui preoccupanti 
condizioni economiche e fi 
nanziane rischiano di non 
con.-entire il regolare paga-
merito delle forniture. K' in 
pericolo quindi la continui
tà -• la regolarità de: .-o.-vi
zi che noi riteniamo impor

tantissimi. Per questo si ren
de necessario che i cittadini 
a secondo delle loro possibi
lità economiche, collaborino 
alle spese». 

L'entità della comparteci
pazione viene fissata in re
lazione a! reddito familiare 
determinando le quote di i-
dentità differenziate a se ton
da del reddito suddetto. «Non 
si t rat ta — specifica ancora 
l'assessore di far nagare ai 
genitori il costo dei servizi, 
ma di far partecipare i cit

tadini alle spese del Comune ». 
I genitori contribuiranno 

per circa 150 lire a pasto. 
La cifra, che è minima, non 
dovrebbe pesare eccessiva
mente sui bilanci familiari e 
servirà al Comune per ga
rantire un flusso con* limo 
di denaro liquido ai tornito 
ri sufficiente per non far 
interrompere il servizio. 

Le fasce di compartecipa
zione sono state cosi fissa
te: per le famìglie con reti-
dito lordo guadagnato supe
riore a 4 milioni. 6.000 (sei
mila) lire mensili per la re
fezione e 4.000 'quattromi
la» per i trasporti: per quel
li con reddito lordo zmda-
girato tra i 2 e ì 4 milioni. 
40O0 mila lire per la refezio
ne e 2 00(1 por i trasporti: 
coloro che hanno reddito :n-
fenore a: 2 milioni sa r u m o 
esenti. 

7 G I O R N I I N 

BULGARIA NEVE - SOLE - CITTA' D'ARTE 
CURE TERMALI - MONTAGNA 

MARE - FOLCLORE 
In aereo, a prezzi veramente economici, 

offritevi un allegro, diverso • indimenticabile 

CAPODANNO 
IN BULGARIA 
Per informazioni rivolgetevi alla vostra Agenzia Viaggi 
oppure : Ufficio Turistico Bulgaro - Vìa AJbn'cci, 7 - Milano 
Cognome. 

Vìa 

. Nom»_ 

_CitUL .CAP_ 

VENITE 
SUBITO 
«VMHl VHUKHtt 
RKWRBLtófi 

MOBILI CASANOVA 
VIA DUE ARNI, ZZ - PISA 

A tutta la sua affezionata clientela augura 

BUON ANNO 
e ricorda che per tutto il mese di gennaio liquida 
a META' PREZZO tutti i lampadari esistenti in 
mostra. 

SCONTI FAVOLOSI per elettrodomestici, TV e 
materassi di marca nazionale. 
Sconti eccezionali per gli sposi che acquistano 
entro il 37 gennaio 1977. 

VI A S P E T T I A M O 

TORRITA di Siena 

sswsìSs 
Uscita autostrada Val di Chiana - Strada per BettoIle-TofriU 
f «re jtterwione »i cartelli rndicjtari 
nei pressi detto »i»bilimento r O V i ^ ^ * J ^ V i i 

LO DICONO TUTTI CHE C O ^ - S 
ALL'ATLAS CIS SI RISPARMIA 
DAL 20 AL 40e.o 

OGGI PIÙ' CHE MAI 

© conviene FIAT 

DISPONIAMO PER PRONTA CONSEGNA 

126 -127 -128 -131 -132 
E VI OFFRIAMO AGEVOLAZIONI 

E PERMUTE VANTAGGIOSE 

SE POI VOLETE LIMITARE LA SPESA 

c'è il nostro usato 
II più vasto parco d'Italia di occasioni di qualsiasi marca 

Vetture controllate dai nostri tecnici 

Comode e convenienti dilazioni di pagamento 

I ^Honcessionari FIAT 
VI ATTENDONO 
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L'incontro ieri alla tenda di via Castellino Le reazioni alla riconferma di Mazzoni come direttore 

Protesta di intellettuali per Il sindaco Valenzi 
tra i lavoratori 

della ex Merrell in lotta j | COlpO di ItianO dC al MdttìnO 
Telegrammi del sindaco ai ministri del Lavoro e a quello per l'inter- [ 
vento nel Mezzogiorno — Martedì a Grottaminarda manifestazione ! « Una risposta arrogante alle attese della redazione e della città » - Interrogativi sullo 
con Bruno Trentin — Fallito a Napoli lo sciopero dei ferrovieri autonomi ! atteggiamento del Banco di Napoli - Lunedì un convegno-dibattito al Maschio Angioino 

In un'agenzia del Banco di Napoli ad Acerra 

Via con 25 milioni 
dopo aver 

aggredito una guardia 
«Colpo» da tre milioni in casa di due sorelle 

Svaligiata, l'altra notte, una gioielleria 

IL PARTITO 
Lunedi alle 17,30 in federa

zione incontro con il comi
tato dei dattilografi straor
dinari dei tribunali con Abo 
riante, Sandomenico, Salvato. 

Alle 18, sempre :n loderà-
z.one riunione Clelia commi.v 
rs.one di organizzazione con 
Geremicca e Olivetta. 

A Portici, nella sezione 
«Gramsci)) ;.!le 19 comitato 
direttivo. 

» « * 
I circoli possono ritirare 

in Federazione ;1 n. 10 di 
« Nuova generazione .). 

Martedì 4 gennaio, ore 17, 
Comitato federale della FOCI 
con Umberto Minopoli su: 
1) La convocazione delle con
ferenze regionali della FOCI; 
2) Tesseramento - Varie 

TACCUINO 
CULTURALE 

Artigianato esquimese 
al Maschio Angioino 
Col freddo intenso di que

sti giorni, gli Eschimesi sono 
di scena al Muschio Angioino. 
Sono arrivati a Napoli in mo
do intorniale, attraverso la io-
io arte, che come tutte le 
espressioni culturali dei popo
li primitivi, è assai affasci
nante. Lu mostra, organica-
Li dal Comitato «Nata,.; a 
Napoli » in collaborazione con 
l'Ambasciata del Canada in 
Italia, si inserisce perfetta
mente nella semplicità archi
tettonica della Cappella pala
tina. che smorza ogni con
trasto tra due tipi di civiltà 
tanto diverse. 

L'arte tipicamente autocto
na di questo popolo che te
stimonia una vita primordia
le intimamente legata alle 
forze della natura ed alle 
credenze superstiziose e ma
giche, è imperniala soprat
tutto sulla scultura, che è 
l'espressione artistica più dif
fusa tra gli Eschimesi: una 
scultura per lo più di limi
ta te dimensioni, e caratteriz
zata da una raffinata esecu
zione e da una sintesi for
male. simile a certe sculture 
di Arp. di Moore e soprat
tutto di Brancusi. I soggetti 
più ricorrenti, scolpiti nella 
pietra artica, nell'osso e nel
l'avorio. sono quelli degli ani
mali. 

>< Noi viviamo degli anima
li i si intitola appunto la mo
stra, ed e significativo a que
sto proposito anche il nome 
etimologico di Eschimese che 
vuol dire « mangiatore di car
ne cruda ». in senso stretta
mente materiale, e assimila-
tore di anime, in senso più 
spirituale. Un animismo pro
nunziato dà infatti un'anima 
a tutte le cose viventi e a 
quelle inerti. Ma per pene
trare fino in tondo il miste
ro suggestivo dì quest'urte, 
bisogna considerare le diffi
coltà di sopravvivenza di que
sto popolo, in una natura osti
le. Solitario nel deserto di 
ghiaccio. l 'Echi mese è iso
lato dal mondo intero e cir
condato da presenze miste
riose che mandano calamità 
e disgrazie. A placare queste 
forze occulte c'è lo sciamano. 
stregone mediatore tra l'uo
mo e la divinità. 

Le metamorfosi dello scia
mano sono qui rappresen
ta te dall'orso antropomorfo, 
11 protagonista delle batta
glie tra il bene e il male. 
Molte di queste sculture so
no ispirate a tali principi e 
la soluzione plastica adotta
ta d a d i artisti e oitremodo 
essenzializzata. Ma quelle 
che più colpiscono per la 
fi osca spontaneità, sono le 
ncene di vita quotidiana: la 
caccia. l'accopp:aniento dei 
trichechi la lotta tìcz'.: or
si per contendersi la preda. 
tu t te sculture altamente for
malizzate. simili ai senni i-
deoatrafici del piii arcaico 
mondo mediterraneo, antcr.o-
r r all'età omerica. 

Di interesse etnologico so
no anche gli ozectti artigia
nali: utensili per la pesca e 
la caccia eseguiti con ossa 
di balena e avorio di triche
chi. e indumenti di pelle di 
foca. Inoltre, tra una sente 
rhe lavora cosi accuratamen
te la pietra, non potevano 
mancare le litografie, esegui
te principalmente dalle don-
ne. Queste, adoperando ; p.r 
menti tratti dalla concia dol-
Ir pelli, sono riuscite in mi 
niera veramente sorprer.rirn-
to a creare dei color» br.llan-
»: e vivi. 

In questo ca.-o la grafica 
si presta maggiormente, più 
della scultura, alla narrazio
ne de: miti e deì'e vicende 
quotidiane: l'anima dello 
sciamano che viaggia in esta
si sul fondo del mare, trasfor
mato in donna-pesce: un bran
co di ear.bù che avanza ti
midamente: 1. ?ioia degli uo
mini per la cat tura di un 
pesce. I disegni sono sempre 
quelli tradizionali, ed è note
vole in essi l'eieTanza de.le 
curve, la precisione dei par
ticolari. la sicurezza delle li
nee e i! forte senso di de
corativismo. Il carattere sche
matico e fisso d: questi dise
gni, anche nei particolari, co
me la posizione dell'anima
le. dei suoi arti della bocca 
e degli occhi, contribuisce a 
farli apparire come una scrit
tura cuneiforme, che narra di 
cose .semplici e ingenue, la vi
tti di una gente che non co-
Sosce agi, ne mollezze, né 

i proprietà privata.4 

•i m . r. 

Ieri mat t ina il sindaco Mau
rizio Valenzi si è recato a 
visitare i lavoratori della ex 
Merrell presso la tenda che 
hanno eretto a via Pietro Ca
stellino e dove essi intendono 
trascorrere, in questa ripresa 
di lotta per il lavoro, ie gior
nate festive di fine d'anno. 

Al compagno Valenzi i la
voratori hanno illustrato la 
delicata situazione che si è 
creata dopo che, ad un anno 
dagli accordi raggiunti in se
de ministeriale per l'avvio 
de! costituito Istituto nazio
nale per le ricerche farma 
cologiche, tut t i gli adempi
menti sono bloccati ec'i i H00 
lavoratori sono a cassa inte
grazione. 

Successivamente il sindaco 
si e recato nel vicino sta-
hiliniento dell 'ISl, l'altra 

azienda sorta dallo smembra
mento della ex Merrell. Qui 
nella sala mensa si è svolto 
un incontro con i lavoratori 
ai «piali Valenzi ha rivolto 
brevi parole di saluto. 

Appena r ientrato in comune 
il sindaco ha disposto per l'in
vio di telegrammi ai mini
stri de! Lavoro e degli Inter
venti straordinari nel Mezzo
giorno sollecitando — come 
aveva assicurato ai lavoratori 
— il rapido completamento 
delle pratiche e l'avvio del
l'attività produttiva all'Istitu
to per le ricerche farmacolo
giche. 

MANIFESTAZIONE A GROT
TAMINARDA — La Federa
zione regionale CGIL, CISL, 
UIL ed il eooròinamento re
gionale dei trasporti — è det
to in un comunicato — co
gliendo il nesso profondo tra 
la piattaforma rivendicativa 
dei lavoratori del gruppo Fiat 
e la vertenza generale per 
una diversa politica dei tra
sporti ne! Paese, aderiscono 
allo sciopero generale della 
provincia di Avellino ed alisi 
manifestazione che si terrà 
il 4 gennaio prossimo a Grot
taminarda per ribadire la im
procrastinabile necessità del
l'insediamento in quella lo
calità di una nuova fabbrica 
Fiat per la costruzione cV au
tobus. 

Lo sciopero della provincia 
di Avellino rappresenta un 
momento della lotta più ge
nerale che il movimento sin
dacale porta avanti per la 
riconversione e la diversifica
zione produttiva tesa allo svi
luppo economico, all'incre
mento della occupazione ed 
all 'espansione dei consuini so 
ciah. 

Le vertenze dei grandi 
gruppi industriali nel quadro 
di questi obiettivi, sono la 
espressione della volontà dei 
lavoratori aiia soluzione dei 
vecchi e nuovi problemi del 
Mezzogiorno e per uscire c'ol
ia crisi con un più equili
brato asset to economico e 
produttivo del territorio na
zionale. 

Pertanto il coordinamento 
invita tutti i lavoratori dei 
trasporti della regione ed i 
metalmeccanici dell'industria 
costruttrice e riparatrice di 
materiale rotabile ad essere 
presenti con proprie delega
zioni alla manifestazione di 
Grot taminarda ed al comizio 
cine terrà :1 . ^ i roMno gene
rale della FLM Bruno Tren
tin. 

FERROVIERI — 1 ferrovieri 
del compartimento di Napoli 
hanno respinto il provocato-
n ò sciopero del sindacato au
tonomo imiK'gnaiìdu.-ii a far 
circolare regolarmente ì tre
ni. E" stato, infatti assicura
to non solo li servizio nor
male ma anche quello straor
dinario. Lo hanno comunicato 
ieri le .segreterie dei s.nda 
cati unitari di categoria del 
!a CGIL. CISL.UIL le quali 
hanno anche prec.sato eiu- ì 
ritardi segnalati sono quelli 
di M'mpi'o, attribuibili alle no
to carenze dell'organizzazione 
aziendale, per superare le 
quali i ferrovieri >i battono 
insieme agli a»tn lavoratori. 

Nel comunicato che hanno 
diffuso le segreterie s.ndata'.i 
sottolineano che ì ferrovieri 
hanno salutato positivamen
te. in relazione alle difficoltà 
dei Paese. l'accordo discusso 
col governo sui.a par ie sala
riali- dtl contrat to e si ac
cingono a proseguire con de
cisione la tolta unitaria ;>or 
:. cons'Jinnien'.o degli ob.et 
ii'.i p.'iiiìici e n.ìrma; ivi con
tenuti ne\].\ p . ana tomìa nven 
n .-.itivi. ni questi g.orni di 
duro impegno, "opinione pub
blica e irli altri lavoratori 
danno a t to ai ferrovieri del 
loro senso di responsabilità 
e della serietà con cui af
frontano la vertenza contrat
tuale. 

PERSONALE DEL FROEBE 
LIANO — Una delegazione 
del personale dell 'istituto 
Froebè'.iano. accompagnata 
da rrapresontanti .v.nnara.i 
della CGIL e della CISL si 
è incontrata con gli assessori 
alia Pubblica istruzione e a". 
l avoro de". Comune di Na
poli. 

Gli assessori si sono di
chiarati disponibili ad affron
tare il problema posto che 
nauarda l'assunzione col per
sonale non docente del Froe-
beliano stante anche la ca
renza di personale femminile 
da adibire nelle scuole. Ai 
lavoratori è stato assicurato 
che la questione sarà detmita 
nella prossima riunione di 
giunta. 

Promosso dal compagno Gomez 

Per fine anno significativo 
incontro alla Regione 

Incontri nelle federazioni del PCI e del PSI 

Semplice e nello stesso tempo assai ricco di tensione 
politica il saluto di fine d'anno che si è svolto ieri mat
tina presso la federazione comunista napoletana. Erano 
presenti centinaia di compagne e compagni, giovani e 
anziani nella sala intitolata a Mario Alleata. Alla pre
sidenza, durante il breve saluto del compagno Andrea 
Cieremicca, segretario della federazione, hanno preso po
sto i compagni Mario Palermo, Abdon Alinovi. Antonio 
Bassolino.-Mario Gomez ed il sindaco di Napoli, Mau
rizio Valenzi. 

S tamane saranno i socialisti, nella loro lederaziciie, 
rtd incontrarsi con Fon. Francesco De Martino. L'incon
tro e fissato per le 10,30. 

L'altra sera, intanto, s'i è svolta una significativa ce-
rimcuiu. promossa dal compagno Mario Gomez. presi
dente dell'assemblea regionale. Ad essa hanno preso 
parte numerose personalità tra cui il dottor Biondo, 
commissario di governo presso la regione, l 'ammiraglio 
Tunier, comandante della base Nato di Napoli, il gene
rale di corpo d'armata Fiorentino, il procuratore gene
rale della Repubblica di Napoli, i deputati Alinovi e 
Federico ed il senatore Mancino; il vicepresidente del 
consiglio regimale Abbro. il dottor Biagio Agnes. diretto
re del centro RAI-TV di Napoli, il generale dell'arma 
dei carabinieri De lulio, il generale Nenca, comandante 
dell'accademia aeronautica di Pozzuoli, l 'ammiraglio 
Tomniasuolo, comandante del basso Tirreno, il generale 
De Lorenzo, capo di stato maggiore, il generale di di
visione dei carabinieri Ventola, il capo gruppo del PCI 
alla Regione Franco Daniele, il compagno Antonio Bas
solino. segretario regionale del PCI e tut t i i rappre
sentanti del corpo diplomatico presenti a Napoli, as
sieme ad altre illustri personalità della polizia e della 
cultura. 

Il colpo di mano della DC. 
che ha imposto la riconfer
ma dello screditato e conte-
slatissimo Orazio Mazzoni al
la direzione del «Mat t ino» , 
non è destinata certo a pas
sare senza reazioni. A par
te le proteste dei giornalisti 
(die ieri a Roma .Milla que
stione « Mattino » hanno tenu
to una conferenza stampa di 
cui riferiamo in pagina na
zionale» si registrano anche 
le motivate sostanziali riser
ve di larga parte delle 1 or
zo culturali e produttive del
la città. Proprio ieri, facen
dosi interpreti di questa pro
testa, un gruppo di persona
lità della cultura ha sotto
scritto un appello sulla que
stione « Mattino », promuoven
do anciie uria pubblica assem
blea che si terra lunedì. 

Questo il testo dell'appel
lo: 

« Un anno la una grande 
assemblea popolare, riunita nel

la sala dei Baroni del Ma
schio Angioino espresse una
nime l'esigenza che la nuo
va gestione del « Mattino » ga
rantisse finalmente una in
formazione democratica e ci
vile, necessaria per la rina
scita di una grande città co
me Napoli e per lo sviluppo 
del Mezzogiorno. 

Le decisioni annunciate mo
strano, al contrario, la chia
ra determinazione di far deca
dere ulteriormente il livello 
dell'informazione, di restringe
re i canali at traverso i quali 
si istituisce il rapporto fra 
cittadini ed organi di stam

pa. Si intende perfezionare 
gli strumenti per far arre
trare lo stesso quadro politi
co, andato cosi avanti a Na
poli e nella regione dopo le 
ultime elezioni amministrati
ve e politiche. 

Il modo previsto per la 
ripresa delle pubblicazioni del 
«Mat t ino» si annuncia come 
una risposta arrogante sia 
al movimento che si è crea
to all 'interno del giornale sia 
all'attesa di una parte lar
ghissima dell'opinione pubbli
ca meridionale. 

Gravi appaiono, in questo 
quadro, anche le responsabi
lità di quegli enti che han
no partecipato con capitale 
pubblico alla gestione del gior
nale. Noi chiediamo se sia 
vero che. in questa occasio
ne decisiva per una trasfor
mazione democratica dell'in
formazione, il Banco di Na
poli abbia rinunciato preven
tivamente ad esercitare il 
proprio diritto di esprimere 
il parere vincolante sulla no
mina del direttore. 

Per discutere in una pub
blica assemblea questi pro
blemi, convochiamo un con
vegno - dibattito che si ter
rà il 3 gennaio alle ore 17,30 
all'Antisala dei Baroni ». 

Il documento è stato sotto
scritto da Francesco Capotor-
ti; Biagio De Giovanni; Ghe
rardo Gnoli: Gaetano Mac-
chiaroli. Gilberto Marselli, Al
do Masullo Alberto Monroy, 
Giovanni Pugliese - Carratel-
!i, Vittorio Silvestrini. 

Presso la Regione 

Intervento 
di Stellato 

per le patate 
da semina 

L'assessore all'agricoltura 
della Provincia di Napoli. 
Adolfo Stellato, ha inviato in 
data odierna i! seguente fo
nogramma all'assessorato agri
coltura della Regione Campa
nia: «La prego intervenire 
immediatamente ed opportu
namente-nel settore della di
stribuzione delle patate da 
semina ai contadini della Pro
vincia di Napoli. 

L'agricoltura della nastra 
Provincia, al primo posto tra 
le province italiane nella for
mazione del reddito agricolo 
nazionale, è caratterizzata 
dalla produzione di patate. 

In seguito ad accaparra
mento ed imboscamento di 
patote da semina da parte di 
grossi speculatori si è creata 
tra i contadini delle campa
gne napoletane forte tensio
ne. I! danno economico sarà 
gravissimo anche per i con
sumatori nel prossimo anno: 
e la popolazione napoletana 
è già duramente stata messa 
alla prova dalla grave crisi 
economica. 

E' urgente che la Regione 
Campania intervenga con op
portune iniziative a t te a stron
care sporche e pericolose at
tività camorristiche». 

Quattro malviventi hanno 
compiuto, ieri verso mezzo 
giorno, una rapina da 25 mi
lioni ad una agenzia del Ban
co di Napoli che si trova 
ad Acetta m via Duomo al 
numero 36. Quando i quat
tro rapinatori hanno lat to ir
ruzione nella banca, all'inter
no della stessa si trovano 
il direttore. Pietro De Rosa, 
insieme a sette impiegati e 
25 clienti. Su! posto, per il 
solito turno di vigilanza, si 
trova anche la guardia giura
ta Tommaso Falco, 31) anni, 
abitante a Caimeno m via 
Manzoni. 

Ed è proprio il Falco che, 
all'irrompere dei rapinatori, 
tenta di reagire con la spe
ranza di spaventare e mette
re in fuga i malvinientt. I 
quattro, al contrario, sicuri del 
fatto loro, lo disarmano e 
poi lo picchiano selvaggia
mente sino a lasciarlo al 
suolo privo di sensi. Dopo 
di ciò costringono gli im
piegati ad aprire le casse
forti e. presi i soldi, circa 
25 milioni, guadagnano rapi
damente l'uscita. Fuori, par
cheggiata lungo la strada, c'è 
una macchina pronta ad at
tenderli. I quattro montano 
sull'auto e allontanandosi a 
forte velocità, fanno perdere 
ogni traccia. 

Approfittando delle vacanze 
natalizie, e dunque dell'as
senza dagli appartamenti di 
molte lamiglie. i ladri si so
no dati da fare, con impe
gno. per mettere a segno il 
maggior numero possibile di 
furti in appartamento. A far-

Da oltre 8 mesi le richieste del Comune alla Regione Triste capodanno per una f amig l i a del la per i fer ia 

Piscine e impianti sportivi Rischiano lo sfratto 
in attesa di finanziamento i dalla terra degli avi 
In base a due provvedimenti regionali e alla « legge Lo Bello » l'Am
ministrazione cittadina ha proposto una spesa di circa dieci miliardi 

« Con un indennizzo di 41 milioni, dice Giovanni Matrullo, la Cassa 
per il Mezzogiorno vuol toglierci l'unico mezzo di sostentamento» 

La Cassa per il Mezzogior
no ha garantito un finanzia
mento per la ricostruzione 
della piscina « Scandone », lo 
sfortunato complesso sporti
vo andato in dissesto: circa 
un miliardo di lire saranno 
disponibili per il comune di 
Napoli. Con questa aggiunta 
è stato completato il quadro 
delle proposte approntate dal
la amministrazione comunale 
— complete di progetto e di 
individuazione dei suoli comu
nali o da espropriare — rela
tive alla creazione di una se
rie di piccoli e medi com
plessi sportivi, at trezzature 
scolastiche e di quartiere. 

La r.chiesra e stato fatta 
alia Regione in base a due 
Ic^si regionali e ad una sta
tale ila "nota .< legze Lo Bel
lo-i» ceni una delibera del 22 
marzo scorso. Ne! dettaglio 
abbiamo chiesto chiarimenti 
al compagno Antonio Carpino 
(PSI) . vice sindaco e asse to-

Protestano 
le guardie 

giurate 
degli OO.RR. 

L" searetor.o aziendali d-"l-
le guardie g.u: i:-"1 :.i .- -."viz.o 
pre.-^o tri: oso.-dal. •.•.un:;: fi; 
Napoli hanno chiesto u.i in
contro .ìll'.i.-.-o.-vi.v il. i Si 
n ' a della K.^.o.ie ('niii.n.i a 
ed al presidente del co.i.v-
n'.io d: ìmr.-.iiiist n / .o i i e c'e^l: 
Ospedali riuniti. L I r.chiesta 
è motivala con il rischio che 
le guard.e c u r a t e , in serviz.o 
ria quattro anni vengano li
cenziati. Q.ie.st: lavoratori, iti-
fatti. chiedono che venga re
golamentato e definita con 
precisione la loro pos.zione 
dopo anni di precariato. 

re agli Impianti sportivi. « Al
la Regione la richiesta di fi
nanziamenti e i relativi docu
menti sono stati trasmessi iin 
dall'aprile scorso, con gran
dissimo anticipo sul termine 
fissato per la scadenza che 
mi sembra sia a fine anno. 
E' chiaro che si t ra t ta ci una 
grossa somma: circa 10 mi
liardi. Ma e anche chiaro che 
Napoli ha bisogno assoluto di 
questi impianti ». 

Poco dopo la pubblicazione 
delle leggi regionali relative 
agli impianti sportivi e della 
legge statale, il Comune di 
Napoli, fin dall 'autunno '75. 
aveva provveduto ad effettua
re un censimento dei suoli 
disponibili tenendo conto del
le norme del piano regolato
re. L'elenco dei progetti si 
opre con la micropiscina co 
perla da realizzarsi a Barra, 
sul suolo limitrofo allo stadio 
«.Caduti di Brema ». La pi
scina sarà ovviamente coper
ta, dotata di tut t i i servizi, 
la vasca misurerà metri 25 
per 15, il suolo è di proprie
tà comunale e quindi non ci 
saranno difficoltà per l'espro
prio. Il costo calcolato è di 
circa 900 milioni. Le altre 
23 opere indicate dopo la mi
cropiscina di Barra riguarda
no interessanti trasformazioni 
di vecchi edifici, ampìiamen-
t.. costruzioni nuove. Diven
terà palestra con servizi 1" 
edificio, completamente ri
s t rut turato . dell'ex obitorio in 
via Ce.--.are R^-ssiroll. si trat
ta di un i proprietà comuna
le. la spesa sarà d: 100 nii-
;>~»:i:; camp: d: pallacanestro, 
piste d: paUlnaga.o e micro-
p..-"ina coperti so:cor in-
ito nel suolo conrina'.e d?l-
le Fontanelle: palestre e ser
vizi nella palazzina dell'ex da
zio a Basnoli. E ancora: sul 
suolo di via Pasquale Scura 
risultante dalla avvenuta de
molizione dell'ex asilo Girardi 
sono previsti campetti di pal

lavolo e piste di pattinaggio 
(senza pregiudizio per inter
venti di e;iii:zi.i pubblica da 
realizzare nel futuro). A Pon
ticelli sarà costruita una pi
scina nella scuola media, non
ché piste e campi per varie 
attività ad integrazione del 
campo sportivo: a Fuorigrot-
ta nell'ex campo profughi di 
via Rossetti troveranno posto 
una piscina, campi di palla
canestro e pallavolo: al rio
ne Traiano e ai Camaldoli 
verranno costruiti complessi 
coperti e all 'aperto. 

Seguono, nell'elenco dei pro
getti. gli interventi di ristrut
turazione e creazione di im
pianti e palestre presso scuo
le cittadine: verranno dotate 
di piscina la scuola di Vico 
Trone a Materdei. quella di 
vìa F. P. Tosti e la elemen
tare Collodi in via L. Rizzo. 
Campi di pailacancslrso. pi
ste per pattinaggio ed altri 
impianti verranno creati pres
so le scuole Casanova. Silio 
Italiano. Marotta 1.. media 
Bracco. G B . Vico. Scherillo 
a Soccavo. Duca d'Aosta a 
Pianura, e via S. Maria An-
tesaecula alla Sanità (coper
tura piscina). Infine vengono 
proposti almeno 20 nuclei 
sportivi da ubicare in altre 
scuole centrali, del costo di 
50 milioni ciascuno. 

La deliberazione, che ven
ne approvata in giunta su 
proposta rtt _rì: assessori Car
pino e Antmolfi. .-'a iV.t-ndo 
un 1 unito iter alla Rcro- ie , 
d i e e au-pi-abile .-; t-nn.-lu
d i al p.u provo. F." m ' . n ' i 
arr.v.v.i da prvl.i r . i i i n a i l ì 
R--u:r--ir la delibera re'a'i ' .a 
a'.'a •."..-v::i.i S\ ' : i ' ione e.-, r i 
ranzia del finanziamento da 
parte della Cassa del Mezzo
giorno: u n i ulteriore iniziati
va che dovrebbe indurre ad 
accelerare :i procedimento e 
a pcrmet tTe '."inizio de: lavo
ri per *utti eli altri imp :anti 
sportivi. 

Ultim'ora 

Ridotta in 
appello 

la condanna 
a Barbirotti 

NAPOLI . 30 
La prima sezione della Cor

te d'Appello di Napoli — do
po una prolungata perma
nenza in camera di consiglio 

- ha ridotto la pena inflit
ta in prima istanza a Galileo 
Barbirotti. già presidente del 
Consiglio regionale della Cam
pania. 

In appello la condanna - -
che era apparsa di sproposi
tata durezza in prima istan
z a — è stata ridotta a 5 anni 
e 6 mesi. 

E' caduta, nel giudizio di 
appello, l'imputazione relati
va all'affare Mobiloil. A Bar
birotti è stata, comunque, ne
gata la libertà provvisoria, 
per cui la stessa serata di 
ieri è dovuto rientrare a Pog-
gioreale. 

Visita collettiva 
il 9 alla mostra di 

Firenze su Siqueiros 
Il colle:!.vo Nuova cultura 

organizza una visita colletti
va alla Me.v.r.i fiorentina su 
S.quciros por domenica 9 zen-
m:o . \/\ partenza è fissata 
per sab . ro 3 alle 23 da Piaz
za Mincmi ; il prezzo è di 
L T.v>i p,--;- informazioni e 
prenotazioni rivolzer.v. a: Li
breria di Cultura operaia. 
Via S. Chiara 19. 

PICCOLA CRONACA 
IL G I O R N O 

O:.1: v.-iierdi si dicembre 
li>7tì. 0 : I .T . I I . I - : : , '3 S.ivostro. 
BOLLETT INO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 9f»; nati morti 3: 
r.ciì.e-te di pubblicazi.-iìi" 27: 
matrimoni rei.Jio>; 4; matri-
moii: civ.li 2: riecedu:. 27. 
LAUREA 

Il 14 dicembre scorso si è 
laureato in c:uri>p.udenza 
co«i ottima votazione il com
pagno Lorenzo Varg.u. rela
tore il prof. Paolo Tesauro. 
Particolare significato assu
me la laurea del compagno 
Lorenzo, figlio di Giorgio 
Varani, uno dei fn i i a to r i 
dei'.a seziroe comi: us ta di 
Bacioli . e maestro di lavoro 
all 'Itaisider. per i suoi olire 
40 anni di lavoro Lorenzo. 
infatti abbandono gii studi 
per a iutare la famiz.ia ed ha 
continuato a studiare senza 
mai assentarsi dal lavoro. 
prima come manovale, e poi 
ali'INAM. Cosi lavorando, e 
ceti famiglia e tre figli ha 
preso prima il diploma e poi 
la laurea. Al compagno Lo
renzo giuncano quindi le più 
sincere ccngratulazicni di tut-

t. i fi r..la.-; e _'.; .vicari del
la rodi?.,".no dol'.'U.i.tà. 

PRONTUARI 
PER LE FARMACIE 

Li sede INAM d: Na?.">.: 
avverte i medici e ì farmac. 
.-ti che sono in distribuzione 
i nuovi prontuari delle spe-
cia.ita concedibili in ba ; e al 
decreto ministeriale dell'ot
tobre scorso. 
FARMACIE DI TURNO 
Zona Chiaia: Via Calabre to. 
6: c.so Vi" . Emanuele. 225: 
o so Vut. Emanuele. 733; v. i 
M. Schipa, 2S. Riviera: vL\ 
Mergeilma. 148. S. Ferdinan
do: via E a P.zzofalr-or.». 17; 
p.tta Augusteo. 2t>0. S. Giusep
pe: v.a Mori.-ia. 62. Monte-
calvario: largo PifOAsecca. 2. 
Avvocata: via S. Rosa. 101: 
v.a Appaio. 15. S. Lorenzo: 
c.so Garibaldi. 218: via Fona. 
124. SteTTa: S Teresa al Mu
seo. 105: via Sanità . 30. S. Car
lo Arena: SS. Giovanni e 
Paolo, 9: via Verzini. 39. 
Colli Amine!: Colli Ami
ne». "4. Vicaria: c s o Garibal
di. 103; c.so Garibaldi. 265; 
via Genova. 27. Mercato: via 
Capaccio. 9; c.so Umberto, 
172. Pendino: via G. Savarese, 

. 7."> Poggioreale: -..a S M ^ . M . 
J .:<.« Porto: c.-.j L'.-nb-r.io, 2i. 
! Vomero Arenelia: p zza V.iiv 
ì v.:«-•„;. IT; via T.n J da C-i-
I maino. 20: v..i Cilea. 120. vii 
' P. Caste".!.no. 165: v.a O. G.-

gailto. ìo4. Fuorigrotta: v.a 
Ca»a..o;zor: Aosta, ò-s: v.a 

) I»»".a. 15; \.A Terrac.n.i. 51. 
i Postili pò.• v.a Petrarca. I7J; 
; via Po.-illipo. 307. Soccavo : 

via Epo.r.co 4.}.ì. v.a Marc' 
Aurelio. 27. P ianura : via Pro-
v.nc.a.e. 1S. Bagnoli: v.a A-
-a:e . 23 Ponticelli: v.a Otta
viano. S. Giov. a Teduccio 
Ferraro: e.si S G.ù".. a Te
duccio. <V,3. Barra: p.zza Um
berto. Miano: v.a L-nf."».:.». 
640. Secondigliano: c s o Emi 
• v.ie.e 2ó; De P .-.--do. ì;X>. 
Chiaiano: :s. Mar.a a Cab.;-). 
441 iCh.ats.io». Marianella-
Piscinola: Napoli. 25 » M'i
nanella ». 
FARMACIE NOTTURNE 

S. Ferdinando: vi,i Ro
ma 343. Montecalvario: piaz
za Dante 71. Chiaia: via Car
ducci 21; riviera di Chiaia 77: 
via Merzel'.ma 148; via Tas
so 109. Avvocata-Museo: VIA 
Museo 45. Mercato-Pendino: 
via Duomo 357; piazza Ga
ribaldi 11. S. Lorenzo-Vi

caria: vi.i =v G.ov. a Carbo-
»:^.a ivt. ?:.i;.u:;p Centrale, 
cjr.-o L ire: 5; via S. Pao 
lo 20 Stella-San C. Arena: 
v.a F o r a 201; via Mater
dei 72. co.s., Garibaldi 215. 
Colli Aminei: Celli Ami
no! 243. Vomero-Arenella: via 
M P.scioeili 23S. piazza 
Leonardo 23. v.^ L Giorda
no 144: virt Mor ino : 33: via 
D. r . r . ' a r .a 37. v.a Simcne 
Martini 80. Fuorigrotta: p.az 
za Maro' .Vr.m.o Colei.na 21; 
via Campegna 125. Soccavo: 
via tpomeo 154. Miano-
Secondìgliano: corso Secon-
d . j . a n o !74 Bagnoli: via 
Lucio S.lla òó Ponticelli: via 
B Lonr.) .Sj Poggioreale: 
p.a/z.t Lo B.anco 5. Posii-
lipc: \ a Petrarca 105 Pia
nura : v.a Duca d'Aosta 13. 
Chiaiano Marianella • Pisci
nola; enrso Chiaia io 28. 

N U M E R I U T I L I 
In caso di maial i le infet

tive ambulanza gratuita del 
Comune di Napoli telefonan
do al 44.14.44, orarlo 8-20 di 
ogni giorno; per la guardia 
medica comunale not turna 
festiva e prefestiva chiamare 
31.50.32. 

\ 

I 

Non tutti aspettano con 
speranza l'anno nuovo. C'è 
anche chi — ad o£ni ora che 
passa — vede avvicinarsi uri 
momento drammatico. E* que
sto il caso della famiglia 
Matrullo. che abita a via Ter-
racina. alla periferia di Na
poli. poco lontano dall'ItaNi-
der. I Matrullo (sono in cin
que: una madre di 76 anni. 
e i suoi quattro figli, tre uo
mini ed una donna) hanno 
sempre coltivato un pezzo di 
terra per il quale ora sono 
in corso pratiche di espro
prio por costruirvi i n istitu
to alberghiero. L'opera è fi
nanziata dalla Cavsa per il 
Mezzogiorno, che pertanto si 
sta dando o'a fare per acce
lerare l'iter delle pratiche. 

- Ci vogliono dare -- rac
conta il capofamiglia. Giovan
ni Matrullo — 41 milioni co
me indennizzo. Ma che ce ne 
facciamo di questi soldi, se 
contemporaneamente, perdia
mo l'unico lavoro per tirare 
avanti? ». La casa e la ter
ra devono essere lasciate en
tro i primi mesi dell'anno 
nuovo, anche con la forza se 
non s- riuscirà a trovare un 
accordo. 

i Noi non >ianio più £ìo 
vani — incalza Vincenzo — 
la terra «.tanca, ma l'abbia
mo lavorata tt.n fatica una 
vita inte-a. Abbiamo cliie-to 
lavoro almeno por du^ di noi. 
ma hanno n<ivi-to che la co 
«a m i ii riguard-i. che «ouo 
fatti nostri. Come è p-»si.bi
le? ». 

Non è !a prima volta che 
la famiglia Matrullo si scon
tra con uno Ma:o che appare 
ostile. Già in precedenza ave
vano dovuto ingaggiare una 
dura lotta per poter avere. 
nella 'oro terra. la corrente 
elettrica. Avevano anche scrit
to lettere ai giornali per il-
lu^'rare :' ìoro già «ingoiare 
ca^>. d: e s v r e privi di ilice 
n una metrop.il. coni.- Na
poli. Quando -i « n i v.-ti qu n-
d. arr ivare !a convenzione 
presso a\\ uffici d-M'a Ca^*a 
ne- il Mezzogiorno h inno s;>e-
r . ro i no fo-=o un e ; i ' i p i - : 
t : \o della loro prote-t i. che 
qualcuno <: fo -̂.-» d 'T. 'o a 
far!: fni .menv- vivere e la 
vorare m un modo civ.le. In
vere hanno a\uto la comuni-
caz.one che al più presto se 
ne dovevano andare. 

Ma t Matrullo non «orni ras-
«egna'.i. » Abito qui da quan-
d» s<w» nata, e o e dal HnO 
-- dice AssunTa — in que-ta 
terra hanno v.ssuto mia ma
dre. m a nonna. V o mi po*-
xino cacciare». La cucini 
delia casa è piccolissima: un 
tavolo e un fo-nello. I-a *ca 
sa » più propriamente si po
trebbe definire una baracca. 
con le assi di legno inchio
date. Eppure questa povertà 
che ricorda le più abbando
nate terre delle zone inter
ne è a due passi dai negozi 
del centro di Napoli. Certo 
la situazione non è diversa 

da quella di migliaia di Ta 
miglio che. in questi stessi 
giorni vivono in condizioni as
sai simili a queste, e tutta
via. la stona ha un suo va
lore particolare. Centinaia e 
centinaia di famiglie, infatti. 
in questi anni sono state tra
sferite - in questo stesso mo
do — da un lavoro produt
tivo nelle campagne, a un 
lavoro improduttiva o addi
rittura ridotte alla dispera
zione più profonda. 

'Non possono (rattarci co
si — conclude Giovanni Ma
trullo —. Ci opporremo con 
tutte le nostre forze. Non pos-
-o:io comprare la nostra vi
ta con 4Ì ur loni *. E" una 
protesta che non si può non 
condividere. 

v. a. 

ne le spese, per esempio, so
no state le sorelle Rita e 
Giovanna Palumbo. abitanti a 
Corso Vittorio Kmanucle 499. 
in viale dei Pini. Tornate a 
ca.^a. dopo breve assenza, han
no trovato l 'appartamento coni 
plot aulente a soquadro e sva
ligialo. naturalmente, de^li og
getti di niaucior valore. Man
cavano dai ca.-.-.etti bracciali. 
oroloi»., collane, anelli e cir
ca tre milioni di lire in con
tanti. 

Presa d 'agal lo d.i\ ladri an
che l.i fcioieller.a del Mgnor 

' Vincenzo Hrandi. 74 anni, che 
', si trova in via Nolana al 

numero civico 4f.. Approl.l-
i tando delle tenebre, l'altra 
I notte, alcuni malviventi sono 
I penetrati nel negozio e. dopo 
; aver »i aperto >» la cassa lor-
I te con la fiamma, ossidrica, 
! Inumo portato via una ehi-
[ quantina eh orolom di mar-
i ea ed ocsretti d'oro dal prso 
1 complessivo di circa me/co 
, c h i l o 

Il Comitato regionale 
del PCI si riunisce 

mercoledì a Caserta 
E" convocata per mercoledì 

."» gennaio alle ore 9.30 pre.-.iO 
la sala Gricco della Federa
zione di Caserta (vai Maiclli 
- Pai. Iovenet la riunione del 
Comitato resinila le. L'orti.ne 
del giorno è: «Convocuzionc 
e preparazione eie! 1. Cori-
presso regionali' del PCI del
la Campania ». 

Volontari del gruppo 
zoofilo portano 
fino in Calabria 

un cucciolo a una 
ragazza ammalata 

K-iudi*r '. 2ra/.e alla bontà 
ed all'impegno do", gruppo vo
lontari e.ovamle zoofilo, il 
des.deno d: una giovane r i 
uà zza calabrese affetta tì.x 
leucemia. La ra_\i zza aveva 
r.cevjtn. n o m i or sono, una 
cartolina .valla quale erano 
raffigura-: un zat t .no ed uno 
svanendo cucciolo yorksiv.re: 
da allora, tutti : suoi pensie
ri e tut t . ; suoi sozni erano 
stati occupati dall 'immagine 
bellissima d: quel piccolo CA-
ne. Il padre della ragazza. 
invano, aveva cercato di 
acquistare per !a fizlia un 
cucciolo -im.'.e. Un po' per 
mancanza d: soldi, un po' 
perché d. cuccioli simili in 
e.ro iion -e rio trovavano 
nrn,; lon 'a ' .vo .-. era r.velato 
infruttuoso. 

Il e>iso. [K-rò. l-.a volino ohe. 
tram.te amici oo.iv.m:. un n o 
va«ie napoletano. appart^iTW 
te al irruppe, volontari z.v>fi
lo. e veni ro a conoscenza ri*1'. 
piccolo dramma di questa fa
miglia calabrese Imn.f-d.ata-
mente. tutt i i componen:: »1 
gruppo s. sono messi alla ri
cerca di un cucciolo york-
sh.re. T r a m / e z»oma!i. rad.o 
private, ed altri mezzi di co 
mumeazime. . £.o-.am nanno 
lanciato appelli affinché chi 
fosse in erado d; esaudire .1 
des idero della e.ovar.e sra-
veiMoito .«nirr.alat.i. -. Lttes-e 
avanti per sodd.sfare la pres 
sante richiesta. 

Dopo lunjlie ricerche, du
rante le quali s o m sne-.-o 
venute a galla anch^ la cat
tiveria e la meschinità di al
cuni facoltosi persC'iagiT.. fi
nalmente si è riusciti a tro 
vare un cucciolo yorkshire of
ferto generosamente da una 
giovane napoletana. Imme
diatamente la polizia strada
le organizzava una staffetta 
con le auto a propria dispo
sizione per t rasportare il cuc
ciolo sino in Calabria. 

Riformare 
la legge 

sul credito 
fondiario 

I>i gravita della cr.si clic 
invcsie il settore dell'edilizia 
abitativa, coinvolge — m.s.e-
mo ai problemi connessi a.le 
scelte politiche di r;sanani-ti-
to e tli razionalizzazione del 
territorio, privilegiando u.i 
insedia menti economici e po
polari. recuperando leggi più 
avanzate, conquistando una 
disciplina giusta ed effic.en-
te sulle locazioni e por l'equo 
canone — coinvolge, dicevo. 
un modo nuovo di rapportar
si di fronte a vecchi e assurdi 
strumenti normativi emannti 
m epoca fascista e prefase..-'..i. 

Pareceh.e di questa leggi 
(quasi tutto) redolano anco
ra settori essenziali della so
cietà i tal . ina. ro, risultino — 
spoiSso poco sottolineato — 
eh*- la 'or») terrea concezione 
antipopolare, costruita «• at
tuata intorno alla f.losot.a 
del parassi!..-ino e della io-
p.na d°l profitto priva eli 
qua'.siasi funzione sociale, at
tacca e vanii.ra quotidiana
mente diritti e interessi sa
crosanti dei lavoratori 

A questo proposito diventa 
emblematico — tra le tante 
lei;2i «di casa Savoia» — il 
rez.o decreto del 16 luglio 
!9fl.>. n. WO che approvò il te
sto unico sul credito fondia
rio. Con questo tosto veniva 
introdotto, in maniera ort-n 
meo. in It.ilia. il sistema tira
la ant:cipa/:ffie. a titolo tli 
mutuo co. ic.ativ. interessi. 
da par!-"- d: b l . l .he . dei c a p 
tai. o,-t »»/.'••:>•. ;vr la f*)-.' : u 
.•.on,"> d. r-i.-o II coi t r ' . r 'orr 
:iiip.<1:,ì 1." s j.'irn? p : r t . rare 
su edi t ic . vendendo, a . m 
•volta, con reint.vi profitti, r 
.ntas --indo danaro dazli ar 
qa.renti 

Pnrecrh. — specie i moi^ 
5*1 risparmiatori e i p.crol: 
proprietari — hanno provato. 
o provano sulla p»-opr.a pelle. 
:! crudele meccanismo di oue 
sta Ìc2^e. la quale r ivo len
dosi un.camente al rapporto 
tra banca e costruttore, e.--'ri
de la esistenza e zìi interessi 
de. terzi acquirenti. Sirch*^ — 
e .su c.ò potrebb? scriversi 
una storia della .-peculaz.or.»* 
edilizia. -,?*•<••<> a Napoli — 
quando il costruttore, ma za ri 
.r.t^n/io.nalmftTe non è p:u 
n zr ido d; rr-svu ro < .--) di 

Illa binca. q-.irst ul 'ima h i 
il d.. ':"o d. appropriar.-. d'I
la C^?.A. che. nei;-» sanerai. 'à 
da. cas ;. u.à r d. prnnr.e"-* 
sosta iiz. a le d^l terzo, perche 
e -*.v i panata. 

I tr.h.inal. trabi.-rano d! 
sim.l. procedure, con •ir*' 1 
comnroiìs.bil. risvolti u m m ! 
d. poto'.. pror>r:«Mr; dv.la cu 
sa. che -pe.vo e la loro sto.-.-ti 
ah . t i fone , truffa!: orima d»ì 
costruttore e spozliati do jo 
dal'a t i n c a che ;. .znora. In 
particolare la s i tu inone è .ri 
tollerab.e a Nano!;, dove, n 
• I M I ? a cosTut t i r i sor. e re 
aaon-ar- 1: hanno a?ito e a:?i 
srono f.or d ; sp^i'•»•""»-! •*!!• 
sonest5 e s e n ' i ="ranol: O*" 
cor '? e con i i rp^Ti . *.i"-i fi-
formi de" i >7?e : n v o ì - j 
oètiio •y: 'om r f io il prin" t>.o 
di obb'.irire 'e ha neh» — t.it 
te. perii* ro di d r i t t o nubi/ -
co e come t.Vi senzi fini d: 
lucro — autorizzate al credi
to fondiario, a frazionare la 
ipoteca sui fabbricati tra eli 
acquirenti subentrati al co 
struttore. 

Gerardo Vitiello 
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LE PREVISIONI DI ESPONENTI DEL MONDO POLITICO, IMPRENDITORIALE, SINDACALE, CULTURALE E SPORTIVO 

1977: che cosa ci aspetta 
L'anno che si chiude non è stato certo avaro di positive 

conferme per le conquiste del movimento dei lavoratori anche 
se complessivamente sono r imast i insoluti molt i problemi 
e si sono accentuate le diff icoltà specialmente per l'occu
pazione. Sono state però creale le condizioni per una evolu
zione positiva della situazione napoletana e regionale. In 
questa prospettiva abbiamo chiesto a esponenti del mondo 
politico, imprenditoriale, sindacale, culturale e sportivo brevi 
dichiarazioni quale 1977 essi auspicano per Napoli e per 
la Campania. Le r iport iamo qui di seguito precedute da un 
epigramma di Luigi Compagnone. 

All'anno nuovo 

Francesco Picardi, assessore comunale PSDI Gaspare Russo, presidente Giunta regionale I Nando Morra, segretario regionale 

Giunte a pieno ritmo i La Regione protagonista 

Anno nuovo, non voglio il ga.s 
Ma le fiamme dell'inferno 
K ci vadano a farsi fottere 
Kottobo.sco e sottogoverno 
Anno nuovo, non voglio lumi 
.sopra il .solito festino 
Ma 1 veleni d3ll'arsenico 
Dentro ì tarallucci e il vino. 

; Anno nuovo, non vogl.o ii 
! {mare 
I Ma le fogne del Lavinaro 
, E vi affondino fino a! collo 
i I parenti di S. Gennaro. 
. E vi anneghino come vermi 
j In quel torbido precipizio 
! Ma non riemergano travestiti 
1 Da parenti di S. Maurizio... 

Mario Gomez, presidente del Consiglio regionale 
— • • • » • . ! • • . . . . » • . . . - • - I ' 

Fiducia nelle masse 
L'anno trascorso liscia in 

Campania certamente sex ni 
molto vivi e profondi della 
Lrrave crisi economica, socia
le. politica e morale che at
traversa il Paese, segni che 
.si riscontrano oggettivamente 
nel tant i dolorosi primati di 
disoccupazione, sottoccupazio 
ne, estremo disagio economico 
accumulatisi negli anni tra
scorsi. 

Esso ha registrato tuttavia 
i caratteri di una delicata ed 
Interessante fase di transizio
ne che vede positivamente 
impegnate tut te le componen
ti sociali, politiche, culturali. 
non solo in una intensa e 
dialettica ricerca, ricca di ten
sione ideale e politica, ma so 
prat tu t to in uno sforzo ope 
rativo quotidiano, nell'ambito 
delle istituzioni e della so
cietà civile volto a guidare 
il Paese verso il superamen
to delle difficoltà che l'atta-
nasliano. 

Sappiamo che ancora mo
menti difficili dovranno es
sere affrontati, ma nella co 
scienza avanzata del mondo 
del lavoro, nella consapevolez
za dei valori per i quali le 
componenti democratiche tut
te del Paese si battono, nel 
compf.-ito e ferino impegno 
partecipativo delle masse pò 
polari, credo si possano ri
conoscere serenamente le con
dizioni necessarie per guarda
re alle prospettive che il pros 
simo anno delinca con senso 
di re.vponsubihtà ma anche 
con profonda fiducia. 

Amelia Cortese Ardias, 

consigliere regionale PLI 

Spendere 
i fondi 
pubblici 

Mio malgrado non posso in 
diligere a prvviMitiu ottimi
stiche per il 77. poiché non 
\ i sono clementi d i r »W»^H-
r.o far prevedere un'inver 
sione di tendenza a breve 
termine. I problemi, anzi, jw-
tranno ailt-'ravarsi sotto il pro
filo occupazionale e sociale. 

Né è possibili' prevedere 
per il '77 un aumento di prò 
duttività. almeno nell'attuale 
grave crisi che attraversano 
piccole e medie industrie. 
I/auspicio realistico che si 
può fare è quello di spende 
re * subito » <• t nel modo mi-
f*!:i»re * i fondi pubblici, spe 
<• e nel rasiiim di azione della 
Hi t!:onr. 

QurMo sifilitica, anello, nc-
cv \ rari' >ul pedale denli ni 
\ i - t - nnn t i n agricoltura, del 
In r!nr<.«. M' IOLITC t nodi 
d-Il.i Ic^ee per la rlcomor-
>» "i-.e e <\ ila « 1S? i. attua 
re un.» p.'I.t.r.i per Io s\i-
h;p-s> dt l tur.sma non »<>\i 
rt -Mo'ialo ma n,i!s>!et.':no. r: 
s<ihore i prohlt'ii: <I« i |v>rto. 
in\i-.t;re tu'. - i r \ : / i sociali 
per r : -oI\ t re prv'uVm: <h ar 
r» i ra t i / / . i e < rea re O«.\.T.:O 
ni d lai ora. H-ibbiamo ape 
rare , enn loi.ili e Resiionc. 
tutti, per far »i «he non au 
mt r.t ri» ì pr.v/i e aumenti. 
ime* e. la domanda int« r ra e 
qi.eìl.» e- tcrra . r«»»a non fac -
le < on io attuali restrizioni 
f . iaiv.ar.e e f -cai; 

1~> n. str.i N'.ni.irnpc è d: 
n :t.-.ir.i" te co'.'ecrta a oiu Ila 
:•.!/; naie »' a quella m u r 
na/.is".i'e ma è * erta ir. e r.t e 
r.^-'-.\.ita *ia ma'.: e ~.<'.c:v. e: e 
siruttura!: Non pre\ - on: ut 
! :n >: eli.', .Linxv. in.» r..v. ^ 
*• ta di ìa\< rare e di creare <v 
(.IMITI; di laioro i«»:i ocn: 
- 'or/o. 

Ritengo che è troppo pre
sto per esprimere un giudizio 
sul 1976 e che è molto diffi
cile fare previsioni circa il 
1977. La crisi economica che 
ha investito il nostro Paese 
ha fatto acuire maggiormen
te le tensioni soriali presen
ti nell'area napoletana. Una 
crisi che ha determinato la 
esplosione del problema della 
occupazione e della sottoccu
pazione raggiungendo livelli 
mai toccati prima di oggi. 

Non c'è dubbio che la pri
ma cosa che auspichiamo per 
il *77 è che si aprano prò 
spettive nuove e concrete di 
lavoro per i napoletani. Che 
si apra un discorso serio e 
costruttivo su una nuova po
litica di investimenti per la 
nostra zona capace di rivita
lizzare l'economia cittadina 
in modo da assorbire la enor
me domanda di lavoro che 
proviene da ogni strato so
ciale. 

Di questo nuovo discorso 
dovranno essere protagonisti 
tu t t i : forze politiche, rappre
sentanze dei lavoratori e del
le categorie varie, forze 
imprenditoriali e forze cul
turali. E" necessario che per 
un momento si facciano ta
cere gli interessi di parte, si 
possa creare una ampia soli
darietà cittadina per porsi di 
fronte ai poteri centrli dello 
Stato con chiarezza e fer
mezza. 

Il 1977 si apre vedendo in
sediate, al Comune ed alla 
Provincia, nuove amministra
zioni costituite su più ampi 
consensi, con esecutivi PCI-
PSI-PSDI ma espressioni di 
maggioranze più ampie alle 

quali concorrono sia il PRI 
che DP e con un atteggia
mento aperto del PLI. Ebbe
ne dobbiamo operare con il 
massimo impegno per realiz
zare. nel rispetto de.le auto
nomie di ciascuno, la più am
pia convergenza su una stra
tegia di emergenza che pos
sa contribuire a lare uscire 
Napoli dalla morsa della cri
si at tuale. 

Allo scadere di un anno che 
ha us to addensarsi sull'econo 
mia della nostra regione 
preoccupazioni e insidie pò 
irebbe sembrare velleitario 
ogni disegno prepositivo di 
sviluppo e di ripresa. K tut 
tavia ci sorregge, nella no 
stra visione di un anno mi 
gliore, la consapevoli zza che 
sta a noi contribuire a mu
tare il corso delle cose. 

Rendersi conto ili questa 
«razionalità soggettiva» sigili 
fica riaffermare in piena le 
gittimità di intenti — in qui* 
sto avvento di un nuo\o anno 
foriero di auspici e di spe 
ran/i ' — la funzione della Re 
gione come organismo di au 
grega/.ione e di ridefinizione 
delle rappresentanze politiche 
e di tutte le forze sociali che 
vogliono assohere un ruolo 
primario in questo processo di 
edificazione di un modello di 
sviluppo adeguato alle nostre 
attese. La riproposizione della 
funzione regionale come la 
più adatta a consentire la sin 
tesi degli episodi di sviluppo 
della Campania e l'attuazione 
di un'efficiente aggregazione 
ili volontà e di energie, porta 
a individuare, per il 1977 al
cuni ordini di obiettivi, tutti di 
estrema rilevanza. 

In primo luogo l'obiettivo 
di non vedere vanificato 
il momento dell'intervento 
straordinario nel Mezzogiorno 
che. per la prima volta. 
chiama in causa le Regioni 

Maurizio Valenzi, sindaco della città 

Si decide per Napoli 
L'anno che sta per prende

re inizio non può che es
sere l'erede di quanto è av
venuto nel 1976. ma per di
versi motivi rappresenta l'a
pertura di un nuovo periodo 
nella vita del nostro Paese 
ed in particolare della nostra 
città. Il presidente del con
siglio ha parlato del 1977 co
me dell 'anno in cui o si riu
scirà a superare la crisi o 
il crollo della nostra econo
mia rischia di essere irre
cuperabile. 

Ciò è tanto più vero per 
Napoli che del nostro Paese 
è uno dei centri nevralgici 
La giunta di sinistra nel cor
so dello scorso anno, è riu
scita a dare inizio ad una 
inversione di tendenza nella 
vita amministrativa del Co
mune e casi è avvenuto an
che alla Provincia. L'anno nuo
vo vede alla direzione del Co 
mime della Provincia e della 
Regione delle Giunte che so-
no espressione, sia pure di 
diverso tipo, di accordi uni
tari. Da qui si deve anda
re avanti con l'appoggio po
polare e con coraggio. 

Tut to il tessuto democra
tico e ttadino dai consigli 
di quartiere agli organismi 
di base, dalle organizzazioni 
sindacali a quelle giovanili 
dovranno trovare in quest'an
no un appassionante terre
no di dibatti to creativo sul
la questione del « destino di 
Napoli », perche si possano 

of f rontare costruttivamente sia 
i problemi urbanistici che quel
li dell'assetto civile, dei gran
di horvizi ed in particolare 
del rapporto produttivo tra 
città e licitone, per lo svi
luppo civile e del l'occupa zio 
r.e i he r o t a il problema nu 
mero uno di Napoli 

L \ I U » ; T I O è che il 1977 sia 
l 'anno m cu: IVntusiaMno di
vellila razionai.:.!, in cui tutte 
l* potenzialità democratiche 
t he c-i-tono nella società na
poletana .-: trasformino in at
tività ore-reme di p.irttvio » 
7 ione aY.i vita della città. So 
o ca.-i Nano :. :'. Mezzogiorno 

e tut to "il p.»e>e potranno u-
.-< re dalla eri.-; e avviar-i 
\er.-3 ;m nuovo avvenire. 

Giuseppe Iacono, presidente della Provincia 

Il via ai progetti speciali 

Enzo Giustino, presidente Camera di Commercio 

Un anno di occasioni 
La formula/ione di previsio

ni per il prossimo anno, nel
l'attuale delicata fase che at 
traversa il Paese, rischia di 
divenire un'impresa ardua e 
comunque intonata al pessi
mismo. Tuttavia occorre ri
fuggire da queste posizioni 
perchè il pessimismo può 
sembrare un cedimento alle 
difficoltà — anche se oggetti
ve* — proprio mentre Napo
li necessita, al contrario, di 
volontà decise e coordinate. 

Il 1977. infatti, come è sta 
to rilevato anche nell'ultima 
Consulta Economica, può rap
presi ntarc per Napoli l'anno 
in cui togliere le «potenziali 
ta > espresse dal concomitan
te venficar-i di alcune occa-
s-oni <!• particolare importan
za quali i proietti speciali. 
la lesile di riconversione in-
dustria'e. Tirccntlvazione del
le procedure di spesa niìla 
ar ra napoletana. 

La condizione per volgere in 

pos.tuo tali circostanze però 
risiede nelia volontà di di 
spiegare dall'interni» tutte le 
i .iori'.f pol.t.tiie. MA .ah ed 
imprenditoriali. II 1977. dun
que. in cuie-ta vi-:o:ie p o t n b 
be anche risultare l'anno del 
1"< .mpccrn * mito a cogliere 
quis t i particolari opportunità. 

Il 1976 si chiude per la 
realtà napoletana con impor
tanti fatti positivi. Il quadro 
politico al Comune ed alla 
Provincia di Napoli è cambia
to. Le Giunte minoritarie PSI 
PCI. che hanno avuto l'im
portante funzione di evitare 
un vuoto ili potere demoera 
tico e di assicurare il nor
male funzionamento delle as 
semblee elettive, sono state 
sostituite con maggioranze di 
unità democratica con la par
tecipazione del PSDI alle 
Giunte, il PRI in maggioranza 
ed il PLI in posizione di di
sponibilità alla redazione del 
programma. Soltanto la DC 
non ha inteso partecipare — 
pur riconoscendo l'emergenza 
della situazione napoletana — 
alla grande intesa politico -
programmatica che resta an
cora e comunque l'obiettivo 
delle nuove giunte. 

Finalmente- si è dato ini/lo 
alla costruzione della metro 
politana di Napoli id in tal 
modo ci .̂  assicurato il lavo 
ro ad un notevole numero di 
disoccupati. Importanti sca
denze ci attendono per il '77. 

Bisogna dare concreta at
tuazione a: progettr*specia-
li pr wiie Napoli e la sua pro
vincia non possono più atten 
dere. Occorre che il Parla
mento approvi la riforma del
la finanza locale ed una nuo
va legge sulle autonomie lo 
cali ed infine d:a attuazione 
al decentramento amministra
tivo con la lezzo .Vii. Sono ri
forme da farsi l>ene e subi
to se si vuole d i e gì: enti lo
cali diano — come è necessa 
rio — il loro contributo per 
il superamento della recess.o-
ne econnm ca e pi r assicura
re più giunti equilibri di eiu-
s t i r a sociale e di benessere 
economico. 

meridionali, (inali ru allocchiti 
soggetti primari della politi
l a di svilupjx). Ma un non 
meno qualilicato ob'oltivo va 
individuato nell 'esigin/a di re
stituire un senso e un conte
nuto alla politica di assetto 
di 1 territorio, oggi che la 
Campania è dilaniata a mi
surarsi con una razionalizza
zione delle risorse 

I n ter/o qualificante obiet
tivo conduce, ovviamente, al-
l'approtondimento dei proble
mi finanziari, di bilancio, or
ganizzativi per coinvolgere i 
settori della sanità, dei tra
sporti. della scuola, della ca-
-a. dell'ut banistica, dell'agri-
lol tuia. del commercio e tu
rismo. dell'artigianato e dei 
servizi. 

Paolo Cirino Pomicino, 

deputato DC 

Politici 
più 
responsabili 

Napoli, per la complessità 
dei problemi che la travaglia
no. non può, come peraltro 
tutto il Mezzogiorno, che. le
gare le proprie prospettive 
ad una effettiva ripresa eco
nomica dell'intero Pae^e. Ma 
per poter rivendicare, come 
già avvenne proficuamente 
in passato, all 'intero Paese 
un grande sforzo di solida
rietà. Napoli deve saper ela
borare una sua proposta glo
bale. capace di cogliere le 
esigenze di un sviluppo eco
nomico e civile. 

Il futuro di Napoli per il 
prossimo anno risiede quin
di innanzitutto nella respon
sabilità delle forze politiche 
che da oltre un anno guida
no la città e che dovranno 
abbandonare le fumare « in
tenzioni > per scendere sul 
terreno delle scelte concrete 
La mancanza d. una ch 'ara 
linea strateg.ca per Napoli. 
e molto spesso l'esser prigio-
n.eri dei propri atteggiamen
ti assunti come forze politi
che nel recente passato, ha 
fatto si che l'attuale coali
zione di maggioranza, ma in
nanzitutto il PCI. si limi
tasse a gest.re quelle feiici 
intuizioni che appartengono 
al patrimonio politico dei 
centros-.n.stra (ultima in or
dine di tempo la Metropoli
tana) , mascherando le pro
prie pesanti difficoltà con un 
mito sindacale che. ;n una 
città come Napoli, paga mol
to ne: iemp. brov; ma pena-
l.zza con al t re t tanta durezza 
nei temp. lunari.. 

Se invece .-i .sapranno af
frontare i ver. prob.em: d. 
Napoli, s; troverà una DC 
pronta a svo.nere :. propr.o 
ruolo d. oppa-.z.one co.-tru*. 
t i ra -VJ'. prof.cjo terreno de. 
confronto In ta. ca.-o l'.-o 
lamento pò .t.co d. quan: . 
sono sempre pronti a ne."..re 
.n eh.ave e*.e..-.-.va le ter..-.or.. 
socia'.: sarà una .«p'end.da 
certezza 

CGIL, CISL, UIL 

OCCUPAZIONE 
PER I GIOVANI 

Se c'è un voto da esprimere per il pros
simo anno è che le strutture e le foize de
terminanti della società nazionale, a partire 
dal governo, siano adeguate ai compiti gra 
vi e t>en che sono di fronte al paese. E' u.i 
anno, il '77, che si presenta difficile ed an 
che pericoloso ma al tempo stesso ricco di 
nuove potenzialità e nuove occasioni. Il do 
vere prioritario delle istituzioni, delle foize 
politiche e sociali, del mondo del lavoro e 
quello di contribuire con un poderoso sforzo 
ideale, politico ed operativo a battere il can
cro della inflazione che colpisce soprattutto 
ì lavoratori, la povera gente, : disoccupati, 
il Mezzogiorno e di trarre il paese fuori dal
la cria!. 

E' questo il compito che è di fronte a 
tutti e che dovrà impegnare fino in fondo. 
m pruno luogo, governo e parlamento Per 
il sindacato, più di sempre, gli auguri per 
il nuovo anno rappresentano la riafferma-
/ione di un rinnovato impegno per affron
tare le drammatiche questioni dello svilup 
jx» e dell'occupazione. Per Napoli e la Cani 
p<inia que-to lia un piolondo significato pò 
litico e sociale che sollecita confronti e una 
lotta più ravvicinata per togliere tutte le 
oica-iion» passibili i>er tradurre gli obiettivi 
di .sviluppo in occupazione concreta per de
cine di migliala di disoccupati, donne e gio
vani. operai e intellettuali, e per dare pio 
spetti ve di .sviluppo certe nei vari settori 
produttivi. 

L'augurio è quindi nella accresciuta forza 
del movimento operaio e nella capacità del 
Paese di mobilitare tutte le energie e le ri
sorse. Nel pieno di questo sforzo, il '77. che 
è l'anno dei congressi confederali, dovrà an
che segnare un balzo in avanti dell'unita 
sindacale, condizione decisiva per lo svilup
po democratico del Paese, per l'autonomia 
del sindacato, per un ruolo sempre più m 
cisivo dei lavoratori nelle fabbriche, nei luo
ghi di lavoro e nella società. 

Silvano Ridi, segretario della 

Camera del Lavoro 

! UNA RIPRESA 
! PRODUTTIVA 

Il 1977 non sarà un anno facile. Sarà 
un anno di appuntamenti duri e difficili. 
Questo perché sul piano interno e interna-
ziona.e alcuni se^ni fanno prevedere un 
aggravamento della crisi e perché arrive
ranno a! pettine i nodi delle scelte sbaglia
te. delle politiche delle « pezze >>. dei problemi 
enunciati ma -sempre rinviati e irrisolti da 
parte di chi ha avuto la responsabilità del 
governo de! paese 

Ma a que.-ti appuntamenti il movimento 
democratico dei lavoratori arriva più matu
ro e più forte. Sono questi elementi della 
forza, della matur.tà e della sua capacità di 
p?.sare e di incidere che ci rendono fidu-
cio-i sulle prospettive di cambiamento che 
potranno essere aperte al Paese e al Mezzo
giorno dalle lotte unitarie dei lavoratori. 

Per quello che ci riguarda più da vicino 
pos.-o dire che il movimento sindacale ha 
=jia individuato, in coerenza con le modifi
che che M impongono al paese, le scelte sul
le quali a Napoli, con l'iniziativa del mo 
vimento .sarà aperto .1 confronto con le isti
tuzioni, le forze politiche e sociali, a par
tire dalla questione centrale del lavoro e 
delia occupazione. 

L'accelerazione dell'iter del progetto spe
ciale per u risanamento igienuo e sanita
rio e la realizzazione di alcune infrastrut
ture essenziali per la e t tu, lo sviluppo del 
settore agroindustriale, le scelte per consen
tire la crescita della piccola e media azien
da: ah interventi urgenti per lo sviluppo e 
la qualificazione produttiva di alcune azien
de a partecijMzione statale, a partire dallo 
sviluppo ìmpiant i - tco dell'Italslder e da un 
forte recupeio uroduttivo all'Alfa Sud, pos 
-ono dare risposte immediate alla domanda 
di lavoro dei disoccupati di Napoli ed av
viare in pari tempo un profondo mutamen
to del tipo e della qualità dello sviluppo d: 
Nai>oIi e del Mezzogiorno. 

SCHERMI E RIBALTE 

i 

Bruno Pesaoia, allenatore del Napoli 

Costruire più case 

Giuseppe Galasso, consigliere comunale PRI 

Rompere l'assedio 
A Napoli e ai napoletani 

faci ti più di un augurio: l.i 
voro .nnar.zitutto per le m: 
c l . aa di di-occupati clic da 
anni combattono contro e 
tvrmi difficoltà per sbarca
re il ìunaro giorno per iilor 
n<» alla mcn ptiiitio: cast , ca 
-e ix r tutti con piceni p.ù 
bas-e. Non è p.ù p^ssfD'.Ie 
nò per ì napoletani, ne per 
gli altri, dare via uno -L 
ptr.d.o per pagare la <_asa; 
una amnnni-traz ono som 
pre p.ù forte e che faccia 
eli quella che chiamano «in 
tosa » o « mini intesa > uno 
strumento idoneo per far su-
perare alla città i grossi prò 
blemi che da anni la affig
gono : un mare pulito che pos 
sa censi Mire ai napoletani di 
bagnarsi senza correre ri
schi di lasciarvi la pelle. 

Infine, e non posso proprio 
farne a meno, un augurio 
ai tifosi: possa il Napoli 
con l'anno nuovo avere tutti 

eli uonv'ni nella massima 
icndi/.cni' a tommiia rc <:.*. 
FNpos.to e po--a. tos i . >>HI(Ì 

-fare io a-pottat: \e dei suo: 
so-tt n tori d ie lo \o2l:ono in 
ila-- .fa a dal terzo posto :n 
-a. 

I-i m.a prev.-:one per la 
Napol. del 77 e p ut tosto un 
augurio, .ir.7. una sene d. aa-
ÌUT. considerato che. tra i 
molti e gravi problemi d: es
sa. quello deì'a guida po'.ltico-
.-ociale non s: può defm.re :. 
minore Auspicherei innanzi 
tutto che .a ma^j .ore stab: 
l:ta data al .e anirniT.siraz.on: 
cit tad.ne con gì. arcord. d. 
d.cimbre .-: traduca m una 
dup.-.ce realtà: da un lato s: 
traduca e:o> :n una po.s.-.b:-
l.ta e capac.tà operative p.ù 
adeguate al 'a rea.*.a de: pro-
hlem: e dall 'a i ' ro nella for-
ma/:or.e ri: uno spirito pò if.-
co del.".< emergente >> analogo, 
.va scala c . t tadma. a quello 
che. su scala naziona'e. ha 
par t i to al vertice sull'ordine 
pubblico, ai .-errato dialogo 
fra governo, partiti e sinda
cati e ha fatto ausp'care a 
La Malta un nuovo veit:ce sui 
problemi dell'economia. 

Dovrei anche ritenere che 
l'operatività prevedibilmente 
più forte delle amministra
zioni locali s; possa incontra
re con un maggiore senso di 
responsabi.-ta degli organi 

centrali. Nei '76 s: è avu*a 
l'impressione crescente di un 
voluto isolamento delle am 
m.ni t raz ioni locali r_-pefo 
alle altre i-tanze amm:n_-tr.ì 
tive. po.itiche ed econorr. che 
con cui lo Sta to e pre-ente 
nella città. Questo stato di co
se se leome propendo a ere 
dere e come m: auguro» non 
e un d;-egno pol.f.co ter.den 
te a preparare una forte cn-
s. del potere mun.c.pale e a 
rea.:z7are una specie di asse 
d.o dei municip.o napoletano. 
deve comunque camb.are 

E* orma: banale ripetere 
che ì problemi napoletani non 
sono ncn solo nsolvib..: ma 
neppure affrontab.l. se non 
vi è un forte concorso e con 
vergenza d: *7:or.e fra tut*. 
i livelli pubb.ici responsib. i 
a cominciare da quello cen
trale del governo In par:-.co 
lare, poi, ciò è vero per .1 
problema sociale principe del
la città e cioè quello della 
disoccupazione e della sottoc
cupazione. Naturalmente il 
primo, e per alcun: aspetti, 
il più importante raccordo 
deve essere stabilito con la 
Regione. 

ttaituntt 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

Pubblichiamo gli spettacoli di > 
oggi e domani. Dove non ci sono ' 
variazioni significa che il program- i 
ina rimane invariato nei due giorni. I 

TEATRI 
CILEA (V ia San Oomtnlco • 0. 

Europa - Tel. 8 5 S . 8 4 8 ) 
Questa sera riposo. Domani alle 
ore 17 ,30 e 2 1 , 3 0 Rie e Gian 
presenteno La strana coppia, di 
Gannei e Giovannini. 

D U E M I L A (Te l . 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Oggi nooso. Domani dalle ore 
15 in poi spettacolo di sceneg
giata mano da Vinci presenta: 
« Miracolo è Natale ». 

SANCARLUCClO (V ia San Pasqua
le a Chiaia Tel 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Da domani 18 ,30 e 2 1 , 3 0 Ida 
De Benedetto presenta. Coppole, 
cilindri e piume di struzzo due 
tempi di Busiello, Fusco e Gal-
dieri. 
Per bambini domenica alle ore 
I 1 i burattini dei fratelli Fer
raiolo presentano. Pulcinella in 
amore, musica e... sorpresa 
(Esci.) ». 

M A R G H E R I T A (Gallarla Umberto I 
Dalle ore 16 .30 in poi spettacoli 
di streep tease. 

P O L I T E A M A (Te l . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Oggi riposo. Domani elle ore 
1S.30 Nino Taranto e Dolores 
Palumbo presentano: La figliata 
di R. Viviani. 

SAN CARLO (V ia Vit torio Ema
nuela I I I - Tel . 4 1 S . 0 2 9 ) 
Domenica alle ore 18. Cavalleria 
Rusticana di Mùscgni e Gianni 
Schicchi di Pjccini. 

SAN F E R D I N A N D O E.T. I . (Tele-
tono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Questo s e r a npnso Domani a'Ie 
ore 18. Eduardo De F lippo pre 
senta. Natale in casa Cupicllo d. 
E De Filippo. 

S A N N A Z Z A K O 
Questa sera riposo. Domani alle 
ore 17 .30 e 2 1 . 3 0 la compe-
gn.a Conis-D'Ai j js o-De Vico 
presenta: Scarpe roppie e cere-
velie line di G. Di Maio . 

TEATRO DELLE A R T I (V ia Pog
gio del Mar i ) 
Ouesta sera riposo. Domani alle 
ore 18 e alle ore 2 1 . Mag.o e 
Ma-ialuisa Santella presentano 
La gnoccolara da P. Trincherà. 
Regia di Mario Santella. 

CIRCOLI ARCI 
ARCI U ISP LA P IETRA (V ia La 

Pietra 189 • Bagnoli) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle ore 2 4 

ARCI R I O N E A L T O (3> traversa 
Mariano Semmola) 
(Riposo) 

CIRCOLO A R T I • SOCCAVO (P.za 
Attore Vitale) 
Og-ii g orno dalle ore 19 all'; 
ore 22 pro.ezioni di ti:ms o 
prove teatrali e musicali 

CIRCOLO INCONTRARCI (V ia Pa
ladino 3 Tel 3 2 3 1 9 6 ) 
Aperto tulle :e sere da.le ore 
13 alle 2 4 . 

CIRCOLO ARCI V I L L A G G I O VE
S U V I A N O (S. Giuseppe Vesu
viano) 
(R.P5SO) 

CENTRO TEATRO S P A Z I O (Via 
S. Giorgio Vecchio, 27 San 
Giorgio a Cremano) 
; . ' lo i p e r . e n j l c j 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINECLUB EUCALfPTUS \ 
• R 3GSO) I 

C I N E l h L A ALTRO (V ia Port'Alba ! 
n. 3 0 ) 
Tel. 41S 3 7 1 ) 
0 ; 3 .- „a%o D d ^ . ^e- 3 R:s-
s?--2 F J - U S : t - £ H = -ro- King I 
Kong d V. C Ì ; P C - ( J S A 1 3 3 3 I i 
o e 1S 20 22 j 

c M U A S ì ì (V i» F. Oe Mura Te- ! 
lelono 377 0 4 6 ) ] 
Ta»i driver. ; : i S De .*< s 

M A X I M U M (Via Etcna. 19 Te- ! 
letono 6 5 2 1 1 4 ) 
L'inquil ino del terzo p iano , £ , 
R Po 3-1- . I 

N O (Via i Caterina 4a Siena S3 : 
Tutti gli uomini del presidente, , 
t A ;-! P ; r „ 3 O i 9 c e 16.2D-
i 9 Da-i»- i c-e 17 -22 .30 . 

N U O V O i V i » Momtta ivar .o . 16 : 
Tel. 4 1 2 4 1 0 ) 
Pe- 13 rassegna del c.ne-r.a a-re- ' 
r'caio- Lenny. A B Fosse { 

SPOl L I N E I L O * * i V i » M Ruta ! 
n. S al V o n d o ) ' 
Elettra Gilde, d J VV. G- ; rc o 
( 1 8 23 20 .30 -22 3 0 ) . ' 

CINEMA 
PRIME VISIONI \ 

A t A D I fi (V ia Palfletlo. 3 3 • Sta- \ 
«io Collana Tel. 3 7 7 0 S 7 ) 
I I «ifnor Robinson ( M a t t i n o - j 
sa storia d'amore • d ' i m n - ! 
t u r » ) , con P. Villagg o - C ' 

ACACIA «Via Tarantino. 12 Te
lefono 3 7 0 8 7 1 ) 
I l corMro nero, con Kabìr Bedi 
A 

A L C Y O N I (V ia Lomonaco. S - Te
lefono 4 1 8 . C 8 0 ) 
Casanova, d* Federico FellinI • 
DR ( V M 18) 

A M B A S C I A T O R I (Via Crispi. 33 
Tel. 6 8 3 . 1 2 8 ) 
L'ultima follia di Mei Brooks 
(Sileni Movie) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 7 0 
Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
I l libro della giungla • DA 

AUGUSTEO ( P i a n a Duca d'Aosta 
Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
La luga di Logan, con M . York 
A 

A U S O N I A (V ia R. Caverò - Tele
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Amici più di prima 

CORSO (Corso Meridionale • Te-
lelono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Amici più di prima 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
I l maratoneta, con D. Hoffman • 
G 

EXCELSIOR (Via Milano - Tete-
lono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
I l corsaro nero, con Kabir Bedi 
A 

F I A M M A (V ia C. Poerlo 46 • Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
La lunga notte di Entebbe, con 
H. Berger - DR 

F I L A N G I E R I (Via Filangieri, 4 
Tel . 4 1 7 . 4 3 7 ) 
La pietra che scotta, con G. Se
gai - SA 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco. 9 
Te l . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
I l corsaro nero, con Kabir Bedi 
A 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chiala - Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
King Kong, di J. Guillermin - A 

O D E O N (Piazza Picrfigrotla. 12 
Tel. 6 8 8 . 3 6 0 ) 
Amici più di prima 

ROXY (Via Tarsia T. 3 4 3 149 ) 
I l maratoneta, con D Hoflnian -
G 

SANTA LUCIA (Via S Lucia. 5 9 
Tel . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
I l signor Robinson (Mostruo
sa storia d'amore e d'avven
t u r e ) , con P. Villaggio - C 

T I T A N U S (Corso Novara. 37 Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Squadra antifurto, con T. M i -
l.an - C ( V M 14) 

PROSEGUIMENTO 

PRIME VISIONI 

A C A N T O (V. le Augusto. 5 9 - Te
lefono 8 1 9 . 9 2 3 ) 
Squadra antifurto, con T. M i 
liari - C ( V M 14) 

A D R I A N O (V ia Monteoliveto, 12 
Tel. 3 1 3 0 0 S ) 
Squadra antiiurto, con T. M.-
lian - C ( V M 14) 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi
tale Tel 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Salari Express, con G. Gcr.i .io 
A 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel 3 7 7 . 5 S 3 ) 
Italia a mano armata, ccn M 
Merli - DR ( V M 1 ',) 

ARGO (Via Alessandro Porno. 4 
Tel 224 7 6 4 ) 
Cattivi pensieri, co i U. Tognui-
z. - SA ( V M 14) 

A R I S T O N (Via Morghen. 37 - Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Basta che non si sappia in giro, 
con N. f.'onf-edi - SA 

A V I O N (Viale degli Astronauti. 
Colli Aminei • Tel . 7 4 1 . 9 2 6 4 ) 
Safari Express, con G. Gem.T.a 
A 

B E R N I N I (V ia Bernini, 113 • Te
lefono 377 109 ) 
Mary Poppins, con J. Ar.dre.vs -
M 

CORALLO ( P u z z i G.B V i c o - Te
le fono 4 4 4 8 0 0 ) 
Squadra anti furto, c i n T. V.i-
! 21 - C ( V M : 4 ) 

D I A N A ( V n Luca Gio -d«no Te-
l e l o n o 3 7 7 5 2 7 ) 
Il deser to dei tartari, zzi J. 
Pe-r.-. - DR 

EDEN (Via G Sanfeiice - Tele
f o n o 3 2 2 7 7 4 ) 
M i r y Poppins, e;-. J A - d e..s -
» • 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 4 9 
Tel. 2 9 3 4 2 3 ) 
Taxy driver, con R. De ti ro 
DR ( V M 14) 

GLORIA (Via Arenacea, 151 Te
lefono 291 3 0 9 ) 
Sa'a A - Safari Express, c;-i G 
G e r . T a - A 
Sala B - Italia a mano armata, 
C3-I M f /e- l i - DR (V.V. 14) 

M I G N O N (Via Armando Diaz - Te
letono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Cattivi pensieri, con U. Tognaz-
zi - SA ( V M 14) 

PLAZA (Via Kerbaher, 7 - Tele-
lono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Signori e signore buonanotte, 
con M . Mastroianni - SA 

ROYAL (Via Roma. 3 5 3 - Tele-
lono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
Safari Express, con G. Gemma -
A 

ALTRE VISIONI 

A M E D E O (Via Martuccl, 63 • Tc-
lelono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Yuppi du, con A. Ccientjao - S. 

A M L K I C A (San Martino - Tele
fono 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Oh Serafina, con R Pozzetto - 5 
( V M 18) 

A 5 T O H I A (Salita Tarsia - Tile-
lono 343 .722) 
Candidato all 'obitorio, con C. 
Bronson - G 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 3 2 1 . 9 8 4 ) 
Ecco l ingua d 'argento , c o n C. 
Villani - S ( V M 18) 

A - 3 (Via Vittorio Veneto • Mia 
no Tel. 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
Eva nera (Blak Cobra) 

A Z A L E A (V ia Lomuna. 3 3 • Tele-
tono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Tolò letto a tre piazze, con 
Toto - C 

B E L L I N I (Via Bellini • Telefo
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Febbre da cavallo, con L. Proiet
ti - C 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
Tel. 3 4 2 . 5 5 2 ) 
Candidalo all 'obitorio, con C 
Bronson - G 

C A f l l U L (Via Manicano - Tele 
tono 343 4G9) 
Tutt i possono arricchire tranne 
i poveri, c^ ì E Mcmtesano - C 

CASANOVA (Corsi* Garibaldi 3 3 0 
Tel. 2 0 0 4 4 1 ) 
Liberi armati e pericolosi, con 
T M I on - DR ( V M 18) 

C O L O i b L U (Galleria Umberto - Te-
lelono 4 1 6 3 3 4 ) 
Storia segreta di un lager fem
minile, con B To .e - DR 
( V M 13) 

D O P O L A V O R O P.T. (Via del Chio
stro Tel. 3 2 1 . 3 3 9 ) 
On-j Toto cerca casa, con To
to C Oonuni Roma a mano 
armata, con M . Merl i • DR 
( V M 14) 

I T A L N A P U L I (V ia Tasso. 169 
I t i 0 8 5 4 4 4 ) 

O j i r poso Doma". Questo paz
zo pazzo pazzo mondo, con S 
7r = r/ - SA 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n 35 Tel. 7 6 0 . 1 7 12 ) 
O . j Bambi - DA Domani alie 
o » I 7 e <. .e o-e 2 1 P no M a j 
•-j ;>-cs'. .13 .:; sccnej-j i ta 'O mo
toscafo 

l O K A (Via Stadera a Poggiorea 
le. 129 T-i 7 5 9 . 0 2 . 4 3 ) 
Dimmi che fai tutto per me, con 
J. D c r . l l . - SA 

M O O t K N I S S I M O ( V i a Cisterna 
dell 'Orto • Tel. 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Missouri, CDn .*.*• Erar.do - DR 

P I E K R O I (V ia A. C Uè M e i * SS 
Tel. 7 5 6 78 0 2 } 

La vendetta dell'uomo chiamalo 
cavallo, con R Harr s - A 

POSiLL iPO I V . Posilnpo 3 9 • Te-
i-tono 7 6 9 . 4 7 4 1 ) 
Nina. con L. M nr.cli - 5 

O U A U K l r U G L l O (V ia Cavalteggerl 
A m u 41 Te». 6 1 6 . 9 2 5 ) 

O j j I I fantasma del pirata Bar
banera. con P Us» no / - A Do
ma-, Toto nella (ossa dei leoni, 
t = n To'o - C 

R O M A (Via Ascimo. 3 6 - Tele
tono 760 19 3 2 ) 
Maciste all'interno, con H. Cha-
rcl - 5 M 

SELiS i / . » Vittorio Veneto, 2 6 9 
Tel 7 4 0 6 0 4 3 ) 
Poliziotti violenti, c;n H. Silva 
DR ( V M 18) 

TERME (V .a Pozzuoli, 1 0 - Tele
fono 7 6 0 1 7 . 1 0 ) 
"iì-i per/e.nulo) 

V A L E N I i N O (V ia Risorgimento 
Tel 767 8 5 . 5 8 ) 
O , - Bimbi - DA. Doman' BryS 
ti sporchi e cattivi, con N. Man-
•co - SA < / M 14 ) 

V I T T O R I A (V ia Pisotelll 18 • Te
lefono 377 9 3 7 ) 
L'eredit i Ferramenti, con 6 . 
Sa.-.da - DR ( V M 18) 

Teatro TENDA 
a piazza Marcato - Tel. 335.244 

SERGIO BRUNI 
in 

Levate 'a maschera PuliceneUa 
Festivi 17.30-21.30 • Feriali 21.30 

Posto unico L. 2.000 
Ampio pareheggio custodito 

Locale riscaldato • Posti a seder* 

» 

. * 

file:///er.-3


umorìa REDAZ. DI PERUGIA: P.ZA DELLA REPUBBLICA 71 • TEL. 
21839 - REDAZ. DI TERNI: CORSO TACITO - TEL 401150 

La legge sulla ristrutturazione dell'« Ente di sviluppo dell'Umbria » 

Una maggiore partecipazione 
per le scelte in agricoltura 

Una riforma che punta, afferma il compagno Ghirelii responsabile regionale della com
missione agricoltura, ad un coinvolgimento degli stessi protagonisti dei mondo agricolo 

Nel corso dell'anno che sta per finire 

Quattro miliardi di interessi 
bancari pagati dagli ospedali 
Conferenza stampa all'ospedale regionale di Perugia — Nono
stante le difficoltà finanziarie, potenziata una serie di servizi 

PERUOTA. 30 
Conferenza stampa di fine anno al Con

siglio di amministrazione dell'Ospedale re
gionale di Perugia. Il presidente Brizioli, 1 
consiglieri Lunghi e Quaglia e il direttore 
sanitario Carnevali hanno fatto il punto sulla 
situazione di un cote la cui Importanza 
economica e sociale è rilevantissima nella 
Regione. 

Hi e t ra t ta to di una lunga discussione dalla 
quale insieme ad una situazione di difficoltà. 
finanziaria degli ospedali (quello regionale 
viaggia ccn uno «scoperto» di 8 miliardi per 
11 '76> è emersa anche una precisa linea di 
programmazione dell'attività ospedaliera che 
ha prodotto .sicuri risultati .sulla qualità dei 
servizi offerti. 

Le cause delle difficoltà finanziarie sono 
quelle più volte denunciate e che riconducono 
al mancato adeguamento del fondo nazionale 
ospedaliero e allo slittamento nelle erogazioni 
dei finanziamenti stanziati che comportano 
pesanti indebitamenti degli ospedali con le 
banche: gli ospedali umbri hanno utilizzato 
nel 76 40 miliardi di fideiussioni pagando 
4 miliardi di interessi bancari. Pur In questa 
situazicne non seno mancati risultati Im
portanti ccn il potenziamento di una serie 
di servizi quali quelli che hanno Interessato 
la clinica ostetrica, Il servizio emodialisi al
largato ccn prestazioni domiciliari. In radio
logia, le malattie infettive e il Pronto soc
corso. 

In particolare — è stato annunciato Ieri — 
l'adeguamento a livelli europei e quindi la 
ripresa del servizio di cobalto terapia, che 
dovrebbe entrure in funzione fra due o tre 
mesi. 

Notevole anche l'impegno in direzione dell' 
apprestamento dì impianti antiinquinamento 
per i quali e fra l'altro in fase di realizza
zione un impianto di depurazione generale. 

Anche sul piano delle strutture ospedaliere 
sono stati fatti passi avanti con la realiz
zazione del primo stralcio funzionale del nuo
vo ospedale di Sant'Andrea delle Fratte per 
11 cui completamento sono all'esame i modi 
per reperire i finanziamenti ancora occor
renti. 

I nuovi rapporti stabilitisi con il nuovo 
consiglio di amministrazione dell'Universi
tà, convenzicnata con l'Ospedale regionale, 
dovrebbero servire a giudizio degli ammini
stratori a trovare soluzioni ulteriori anche 
sul piano delle strutture ospedaliere, come 
nel caso degli edifici di via del Giochetto. 
Il recente incentro fra 1 due consigli di 
amministrazione sembra aver fatto emer
gere buene dispcnibilità da parte dell'Uni
versità. Si vedrà nel prossimo incontro, pre
visto per 11 7 gennaio, se dalle manifesta
zioni di volontà si passerà a fatti concreti. 

Sempre ieri, fatto di estremo rilievo, il 
consiglio di amministrazione dell'ospedale 
ha annunciato la. presentazione di un docu
mento nel quale" seno contenute le linee 
programmatiche dell'Ospedale regionale. So
lo qualche anticipazione è stata fatta nel 
corso della conferenza stampa. Il documen
to deve essere ancora discusso dalle varie 
componenti istituzionali e sociali Interessate 
alla politica sanitaria. 

Se ne tornerà comunque a parlare ampia
mente nel prossimi giorni quando il docu
mento avrà, appunto, il crisma delia uffi
cialità. 

TERNI - Incontro di fine d'anno del sindaco con la stampa 

Ogni previsione condizionata 
dal risanamento della finanza 

La Commissione centrale non ha ancora esaminato il bilancio del 
'76 il cui disavanzo è completamente scoperto - Le scelte operate 

TERNf, 30 
Consueto incontro di fine 

d'anno fra Giunta comunale 
e stampa, questa mattina a 
Palazzo Spada. Incontro né 
rituale, nò celebrativo, va det
to. ma occasione per fare il 
punto sulla situazione, per 
tirare il bilancio di un anno 
di attività e per tracciare 
le linee dell'azione del Conni 
ne di Terni per l'anno pros
simo. 

Non è stato quindi retori
co il richiamo fatto dal sin 
daco Sotgiu. in apertura del
l'incontro. alle gravi difficol
tà in cui versa il complesso 
della finanza locale e. in par
ticolare. il Comune di Terni. 
L'incertezza sulla possibilità 
di garantire i servizi, il pa
gamento del personale. le spe
se per gli investimenti, non è 
un fatto astrat to. La crisi del 
sistema delle autonomie lo
ca".: ha riflessi concreti, mol
to precisi, sull'attività del Co
nnine di Torni. Basti pensa
re ohe. nei mentre si va ela
borando il biianoio per '.' 
esercizio '77. la commissione 
con::.«Io p t r la fin.i:v.-a Io
ta .o. non ha aurora esami
n i l o il bilancio '7tì. cct-icche 
I'H'.I-.TO dilavali/o d. quesi'.in
no u n e .immoli;.» a quasi dic
ci miliardi! rifilila comple
tamento scoperto. 

A fronte d: un tale d.sa 
va::/o. da.la Cassa d.-p.v.:. o 
prosi.:; è arrivato un .v '̂.o mu
tuo di dimensioni irrisorie: 
2">0 milioni. Eppure per il Co 
ninne di Torni no:\ s: può 
certo parlare d; « f.nanza al
legra >v: l'incidenza prò capire 
del disavanzo a Terni è pari 
« -jòo mila '..re per abitante. 
d: fronte ad in.» media na
zionale ben più alta. d. 4YS 
mi!-» ire per ab.tanto. K che 
la Commissiono centrale per 
la finanza ".«vaio r.oii abbia 
nrvora esaminato :". b i a n c o 
"7" ria offe::, jrav. non solo 
gotto il profi.o am:r. 'e.:.-tra 
t.vo o politico, ma a nello su". 
p a n o !'maliziar, o. Dovendo 
c-ent.nuaro l'attività, anche ;:Ì 
malica:: M d: coperture d i 
r>ir:o della commiss.one per 

r.anra .oca .e. Centuno 
e dovuto ricorrerò a. c r e m o 
s breve termine, alle ant.ri-
pozioni di cassa, pipando ::: 
torcJM assai elevati: per il 
•76. :'. Comune di Torni rio 
vrebbe aver pagato alle ban
che. di interessi passivi, qua'. 
cosa come un m.Lardo e cen
to milioni. 

Non occorrono altri dati 
Y*>r diro a che punto è giunta 

ia situazione, è sufficiente ri
cordare che il pericolo di so
spendere il pagamento del 
personale ed il funzionamento 
dei servizi essenziali è tutt'al-
tro che sventato. 

II sindaco Sottili, a questo 
proposito, ha fornito una no
tizia Importante: martedì 
prossimo a Perugia si svol
gerà un incontro di capigrup
po dei due consigli comunali 
di Perugia e di Terni, per un 
esame della situazione degli 
enti locali e per decidere il 
da farsi. 

Sotgiu ha tenuto però a 
precisare che, nonostante le 
difficoltà eccezionali incontra
te nel corso dell'anno che sta 
per finire, l'azione dell'ente 
locale, nel '76. ha segnato 
fatti importanti e scelte qua
lificanti: sul piano istituzio
nale sono stati costituiti I 
dipart imenti interassessorili. 
si è risolto il problema delle 
sedi per quattordici consigli 
d: quartiere. Per le spese p ù 
sign.ficative è sufficiente ri 
cordare i trontacinquo miiio 
n: per l'assistenza scoi ist:ca. 
il riordino del'a b.hlioi-eca. I" 
avvio dei lavori per la ev i r a 
zione del denuratore comuna
le. : risultati conscjuit: nella 
pVifi-ea della casa, con la 
crea tone d: un nuovo crar.de 
in-ed amento a Ccsiva. 

I.e previsioni per l'anno 
prossimo sono praticamente 
condir.onate allo srelte del 
covorno per il r i sa l imento 
della finanza locale. Da', can
to suo. il Comune presenterà 
un bilancio teso alla qaa'.ifi-
cizione e alla produttività 
delia sposa — un bi'ar.e.o 
quindi d'emergenza anticrisi 
— in cui saranno contenute 
anche niL-uro di adeguamen
to d v . e tariffe, per ot'one
ro l'aumento delle entrate. 

Si può prevedere sin da 
oz-z. ohe ne: '77 •z'.i ar.rorr.er. 
ti p ù .mportanti a", contro 
d*T:n:z: itiva dei Comune di 
Temi saranno quattro- list -
razione di consorzi, in attua-
z o::e alle d sposizioni ree o 
mi-. d'adesione del Comune 
d: Terni ai consorzi è già 
all'ordine del siomo de". Con 
s:s io «manale» . l'avvio delia 
terz.i fase del decentramento 
i l'elezione do: con*.ali di 
c.rcoserizone è prevista per 
giugno». la variante eenora'e 
al piano regolatore, la r;s:rut-
lutazione dell 'apparato tec
nico amministrativo. 

m. b. 

- i 

PERUGIA 

Quasi completate 
le opere 

di consolidamento 
di Palazzo Penna 

PERUGIA. 30 
Sono quasi complete le ope

re di consolidamento de! Pa
lazzo Penna (zona Tre Archi) 
che abbiamo visitato questa 
matt ina assieme al presiden
te della Giunta regionale 
Germano Marri. n palazzo. 
che risale al 1500. è stato 
acquistato dalla Regione Um
bria per 280 milioni. 

Un costo contenuto rispet
to agli attuali prezzi di mer
cato se si considera la va
stità della superfioe utile dei 
fabbricato che è di circa 5.000 
metri quadrati, e che potreb
be essere ulteriormente am
pliata con il reeup-ero e la 
sistemazione delle strutture 
dell'ultimo piano. II progetto 
di ristrutturaz one e d; s.ste-
mazone prevede una speso 
oomn'essiva di circa un mi 
li irdo e duecento milioni, in 
to'a le quindi possono essere 
resi aeib li ed utilizzabili, a 
fini pubblici, strutture p*r 
5.000 metri auadrati con una 
spesa complessiva a metro 
quadro di circa 300 miTa ì:re. 

Da una parte quindi c e '.a 
conservazione d: una strut
tura dichiarata dalla Savrin 
tendenza a: monumenti d. 
interesse storico od art •stizzì 
e dall'altra -.1 re.-uporo d: un 
no* evo'e pi*"mo:i :o edilizio 
ne1 contro delia città 

P-̂ r c o che r i juirr i i l'ufi-
I Z7,i 'ione rie". p i a z z o .'• prò 
s dento Marri ha p ropa lo 
un esime apnrofondito del
le pissib.I.'à d ut"I:zz.i':nne 
d r i t t a da p i ' t e de: e . " l i 
ni p-»r una struf 'ur i che non 
dovrà essere esclusivi me::" e • 
dt^t nata ad alcuni diparti- | 
m-^nt: regionali. 

C'è da no'are. cerne dei re- i 
sto ha prooosto Mirr i , che 
all'interno de' ml izzo p.vreb j 
be essere rlr-ivata an i vis" i I 
s u a che notrebho os-ero ::"-.- j 
i.z^.iti anche por con-.erti e | 
manifesfazoni art st.~he e < 
culturali d: v i n o tenore. | 

Qualunque sia la vostra personalità. Il vostro gusto, il 
vostro stile . . . 

BRIGANTI 
Corso Vecchio - Piazza S. Pietro (Temi) 

TESSUTI - CONFEZIONI - ABBIGLIAMENTO 
TAPPEZZERIA 

Radio Umbria 
Ore 7: Apertura. 7.45: Gior

nale 1. 8.15: Rassegna stam
pa. 9: Miscellanea. 10*30: 
Dagli umbri. 12.45: Giorna
le 2. 13: Discoteca. 14: Ac
quario. 15: Un anno di mu
sica. 16: Le assistenze domi
ciliari. 17: Un anno di mu
sica. 18.45: Giornale 3. 19: 
Giornale delle Regioni. 19.30: 
Concerto delia sera. 21: De
dica. 22.45: Giornale 4. 23: 
Radio Umbria 77. 

PERUGIA, 30 
La discussione sulla legge 

di ristrutturazione organica 
e funzionale dell'ESU è stata 
ripresa ieri sera in consiglio 
regionale, dopo che nel pri
mo pomeriggio si era svolto 
un incontro fra amministra
tori regionali e dipendenti 
dell'ESU contrari alla legge 
stessa 

Cosi come nella seduta del
la settimana scorsa anche ie
ri sera sì è verificata una di
versità di posizioni fra Ja 
maggioranza e la minoranza 
democristiana che sembra 
volersi attestare su posizioni 
di tipo corporativo, di auto
gestione dell'agricoltura pun
tando a separare l'agricoltu
ra dagli altri settori della 
vita economica. La DC su 
questo piano ha presentato 
numerosissimi emendamenti. 
La discussione dell'articolato 
della legge, che si inserisce 
nella leg^e quadro nazionale, 
è stata quindi lenta e la se
duta è stata sospesa nono
stante la volontà della giun
ta di concludere l'esame del
la legge quando ancora si 
stava discutendo l'articolo 
13. La legge si compone di 24 
articoli. 

Sulla legge, sul suo signi
ficato e sul dibattito che ha 
aperto fra le forze politiche 
regionali riportiamo di se
guito una dichiarazione del 
compagno Francesco Ghirel
ii, responsabile della commis
sione agricoltura del Comita
to regionale del nostro par
tito. 

Il punto a cui è giunto il 
Consiglio Regionale sulla leg
ge dell'ESU, consente di dare 
un giudizio sull'insieme del
la materia. 

La legge rappresenta un 
fatto politico di rilevante va
lore. Nel suo insieme si regi
stra un salto di qualità ri
spetto alla legge-quadro na
zionale, proprio per aver in
trodotto elementi innovatori, 
che solo i miopi o i poco at
tenti possono trascurare. Con 
l'attuale legge si avvia un 
processo al cui centro vi è 
l'obiettivo della realizzazio
ne della unitarietà della pro
grammazione regionale in a-
gricoltura. L'ESU diventa it
ilo degli strumenti fonda
mentali della politica regio
nale, si avvia il processo di 
ri/orma dell'assetto istituzio
nale in agricoltura Una ri
forma che punta a realizzare 
la democratizzazione delle 
scelte in agricoltura attra
verso la partecipazione diret
ta dei protagonisti del mon
do agricolo e delle popolazio
ni e il decentramento delle 
strutture e del personale per 
offrire strumenti di inter
vento. La legge va in questa 
direzione, segna un primo ri
levante successo. 

Credo comunque che siano 
da rilevare altri due punti: 
la struttura del Consiglio di 
Amministrazione e il perso
nale. Si è cercato di far po
lemica sul ruolo del presi
dente, dobbiamo anche su 
questo chiarire: l) che siamo 
tn presenza di un Ente opera
tivo e ciò richiede rapidità 
di decisione; 2) che l'intro
duzione del Comitato esecu
tivo i voglio ricordare che 
nella legge-quadro non è pre
visto) permette un diretto in
tervento e anche controllo 
di tutte le componenti. Si 
è andati a disegnare una 
struttura democratica e ca
pace di essere crogiolo dei 
problemi delle diverse com
ponenti politiche, sociali .;d 
economiche. 

Per quanto riguarda il per
sonale. faccio solo presente 
che si prefigura una strut
tura nuova, che punta al 
coinvolgimento del persona
le. alia sua valorizzazione e 
per mezzo di questo alla pro
duttività del lavoro. 

Il Consiglio di Ammini
strazione, con il contributo 
del Sindacato ed anche dello 
stesso personale, sarà chia
mato ad elaborare la nuota 
struttura. 

Lo sciopero proclamalo nei 
giorni scorsi, rappresenta un 
episodio estremamente prave 
e assurdo, per r metodo, per 
gli argomenti portati a so
stegno. 

li non aver compreso la 
qualità innovativa della leg
ge. aver affogato il tutto nel
le strumentalizzazioni deve 
far riflette'?. 

La legge dell'ESU. dopo 
c':e :.' Comig'.-o Regionale '" 
avrà de'iberata. deve e^.-ere 
approvata rapidamente dagli 
orjan: aovernat'vi addetti a: 
contro".-, non <arebbero ro'-
lerr.bl; mir e ritard-. Ma
novre e tentatn • in questa 
direzione, da qualsiasi parte 
e»»: ven ."'-'rn. troveranno u-
na a.U'lci e 'e~"ia r:*po*ta. 

Con l'approvazione ne: 
p-o.»«'Wj giorni di (<uesta leg
ge. la Giunta Reg'onal* e ri 
Consiglio rej.onale poì<ono 
dire di aver compiuto un la
voro intento nel settore aori-
colo. Ba<ti ricordare. >olo 
al: ii't-ni; atti. la prop.**ti 
,i; bilancio, la approvaz:one 
della ìeaae sulle terre incol
te. la legge 725. Un b.'.an: o 
estremamente po-:tivo. per il 
1977 può. con queste pr.-rnei-
se. ossero l'anno d: un salto 
d: qualità ullcrio'e in quello 
settore del'a politica reg.o-
r.ale. Duendj questo non si 
dimentica c^.e molto dipen
derà dagli indirizzi della poli
tica governit:va. 

In definitiva, si può affer
mare che la Regione Umbra 
costituisce un terreno più a-
vanzato, più democratico ed 
anche una proposta aggre
gante di lotta perché l'agri
coltura s:a l'elemento deci
sivo per il r-.'.ancio dell'eco
nomia e per avviare nuovi 
processi ne'.'.a direzione poli
tica del Paete. 
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ANCONA • Se si vuole la completa realizzazione dei programmi 

Appaiono indispensabili 
ulteriori finanziamenti 
per i lavori del porto 

» 

L'importo complessivo previsto dalla legge è di 25 miliardi - Ma non 
bastano più per la crescita dell'inflazione - L'impegno della giunta 

Al porto di Ancona — ope
rando la legge speciale del 
terremoto — seno in corso la
vori per un totale di 4 mi
liardi e 200 milioni. Si t ra t ta 
di impianti ferroviari, binari 
per gru, sistemazione delle 
banchine (n. 3 e 4), costru
zione parziale delle scogliere 
di contenimento e dei terra
pieni delle banchine 24 e 25, 
tutte opere che dovrebbero 
terminare entro il novembre 
de! 1977. 

Il lavori già appaltati am
montano a due miliardi e 400 
milioni (gru semoventi e gru 
per il molo trapezoidale), 
quelli progettati a 7 miliardi 
e 200 milioni: altri 4 miliardi 
e 800 milioni di lavori ver
ranno progettati col bilancio 
del 1978. Si aggiungano i sei 
miliardi e 400 milioni di la
vori già terminati, siamo alla 
cifra tonda di 25 miliardi, 
esattamente l'importo previ
sto dalla legge. 

Ma basta fare qualche con
to sulla percentuale di ere 
scita dell'inflazione negli ul
timi tre anni, per capire che 
il programma non potrà es
sere integralmente realizzato 
senza un ulteriore finanzia
mento. Il sindaco diceva :n 
consiglio comunale qualche 
giorno fa — nella seduta di 
chiusura prima delle feste di 
fine d'anno — che « occorre
rà promuovere ogni opportu
na iniziativa per ottenere a-
deguate integrazioni dei fi
nanziamenti»: al porto è col-
leirata l'intera vita locale ed 

anche l'assetto economico e 
territoriale della città. 

La correlazione con :! PRG 
deve essere dunque rea!e e 
anche lo sviluppo futuro del 
porto dorico deve tenere con
to delle direttrici di sviluppo 
dell'intera città. In questo 
periodo l'amministrazione sta 
esaminando il progetto di va
riante al Piano Ferro: «Stia
mo sviluppando — diceva il 
sindaco Monina — opportu
ne indagini e studi di carat
tere economico, sociale e tec
nico — anche tramite l'appo
sito Comitato del Porto — 
che sono il presupposto per 
la elaborazione dei necessari 
atti progettuali ». I-i varian
te al Piano Ferro nasce da 
molteplici esigenze, fra cui i' 
ammodernanunto dei cantie
ri navali, il nuovo piano re 
golatore della città, il quale 
prevede la crea/iene d: una 
zona portuale e commercialo 
alla Haraccoht, destinata alle 
attrezzature pubbliche e pri
vate per l'uso commerciale 
del porto, alle industrie esi-

Macerafa: superato 
il 100% nel tesseramento 

Le sezioni comuniste della 
città di Macerata hanno rag
giunto e superato il cento 
per cento nel tesseramento 
per l'anno 1977. Un obiettivo 
che sembrava ambizioso, ma 
che con l'impegno di tutti è 
stato portato a termine. 

stenti, direttamente collegate 
alla funzionalità del porto 
stesso. 

L'andamento delle attività 
portuali e le prospettive di 
sviluppo vengcno esaminate 
anche attraverso uno studio 
elaborato dal prof. Malagodl 
e da alcuni esperti del centro 
studi dell'Unione delle Came
re di Commercio. Tale studio 
e stato al centro della di
scussicele nell'ultima riunio
ne del Comitato del porto. 
In consiglio comunale 11 sin
daco ha dato un primo giu
dizio sullo studio Malagodi 
cenfermando le scelte di fon
do dell'attuale amministra
zione: « Lo studio appare a-
deguatamente sviluppato per 
quanto riguarda i dati reiati 

i vi alla attività commerciale 
del porto e alla elabora/io-

i ne; tuttavia non risulta con-
( vincente per quanto .->i rife-
j ri.ice ad alcune considera/io 
' n: relative ai collegamenti 

fra il porto e l'entroterra ed 
alla zona portuale commer
ciale della Haraccola. Appa
iono in gtnere non sufficien
temente sviluppati gli aspet
ti riguardanti i rapporti eco
nomici e sociali fra il porto 
e la città ». 

Uno studio preliminare 
sulle aree portuali verrà af
fidato ai prof. Gcnco e Bel
t rame: esso sarà essenziale 
per la più completa elabora
zione dei piani particolareg
giati esecutivi delle aree pro
duttive previste dalla legge 
863. 

Bilancio di quest'anno del presidente Borioni 

Positivo ruolo 
della Provincia 

Pur muovendosi tra mille difficoltà si è 
riusciti ad ampliare gli interventi — Un 
auspicio di maggiore giustizia sociale 

I! compagno prof. Alberto Borioni, presidente dell'ani-
mimstrazionè provinciale di Ancona, formulando gli au
guri alle popolazioni per il 1977, rileva uno dei fenomeni 
più inquietanti — lo degradazione della vita associata — 
emersi in quest'anno, ormai al termine, ed osserva: «Non 
dobbiamo per altro cullarci nell'illusione che la nostra 
relativa immunità ai fenomeni di più grave degenerazione 
ci abbia destinati, per miracoloso intervento, a vivere fn 
un'oasi di pace al centro di un deserto di perduti valori 
civili. Ne soprattutto passiamo illuderci sulla continuità 
se non saremo pronti ad operare un quotidiano Impegno 
affinché la nostra provincia montenga caldamente i le
gami che tuttora l'ancorano alle sue antiche tradizioni 
di operosità, di rifiuto dell'irrazionale e del demagogico, 
di rispetto delle ragioni depli altri ». 

Più avanti il prof. liononi ricorda le difficoltà in 
cui la Provincia ha operato nel 1970 e rileva: «Proprio 
nel momento in cui i propositi e i disegni di un nuovo 
assetto del territorio ne mettono in discussione l'esistenza 
stessa, la Provincia di Ancona, anziché diradare i suol 
Interventi nel tessuto della società, 11 ha ampliati ed esal
tati con lo scopo specifico di contribuire a preparare il 
terreno sul quale dovrà fondarsi la nuova realtà coni-
prensonale ». 

A questo proposito, il presidente della Provinola sotto
linea la crea/ione ile. consorzi intercomunali sociosanitari, 
il miglioramento delle strutture culturali e scolastiche. 
la difesa di quelle viarie, l'impegno prr il potenziamen
to delle fonti di produzioni (cantieri navali, nuove aree di 
investimento nella zona industriale portu.ile, anim,adorna
mento degli istituti agricoli), raddoppio della ferrovia 
Ancona-Roma, salvaguardia ecologica di zone come il Co-
nero e la gola di Fracassi. 

Quello dell'Amministrazione provinciale, osserva anco
ra Borioni, è stato un intervento svolto >< non su un piano 
di difesa passiva, ma di « attacco <> alle cose che vanno 
cambiate per permettere l'avvento di una sonelà più 
giusta ». 

«Quello di una società più equa -- conclude i! presi
dente - nella distribuzione delle ricchezze e più attenta 
al desideri delle masse che producono quelle ricchezze e 
l'augurio che rivolgo alle iwpolazioni dell'Anconetano ». 

Per l'ammissione al corso di fisioterapia dell'INRCA 

Molti conoscevano già i test 
dell'esame. La prova sospesa 

L'annullamento deciso dopo un intervento dei rappresen
tanti sindacali - Chi si è prestato alla « fuga » dei testi? 

Porto S. Elpidio 
^ ^ • ^ ^ . » * * ^ ^ ^ 

Folla commossa 

ai funerali 

del compagno 

Bruno Barelli 
Si sono svolti ieri a Porto 

S. Elpidio i funerali del com
pagno Bruno Barelli. Tutta 
la città si è stretta attorno 
alla sua salma, insieme a 
molte delegazioni di Comuni 
vicini e di sezioni del nostro 
partito. Per due giorni, nella 
camera ardente allestita nel 
palazzo commerciale, si era
no avvicendate centinaia di 
persone, test.moniando cesi 
di quanta simpatia fosse cir
condata la figura del sinda
co scomparso. 

Ieri, nella centrale piazza 
Garibaldi, il compagno Ba
relli è stato ricordato dal se
gretario provinciale della Fe
derazione comunista, compa
gno Armando Cipr'.ani. Mal
grado la pioggia insistente. 
tutto l'Alto Piceno era rap
presentato alla cerimcnio. Al
le migliaia di persone, parte
cipi e commosse, il compa
gno Cipriam ha ricordilo le 
tappe della formazione di Bru
no Barell:. dell'attività sin
dacale come operaio calzatu
riero. del'a militanza nel par
tito comunista dapprima co
me dirieente della FGCI e 
poi come d.r:eente organizza
tivo della Federazione di Fer
mo. ed infine dell'azione co
me sindaco. 

Cipriam h i messo in risal
to gli aspe*:: zlobV.i della 
personalità di Barelli. :". suo 
carattere anpire:i:ernen"e :n 
troverso m i deciso e costan
te ne: perse r i ire sii ob.ettivi 
di ".otta po'.::.ri. la sua capa-
c là d: andare sempre alla 
radice de: problem.. Illustrar. 
do le do:: dei sindaro. il com
pagno C.nr.ani ha r.cordato 
:". d .nanismo impresso i l a 
.17 one amministrativa, i' coir. 
vo'.s.mentD che ha s i e r o ot
tenere d. :u" . i la p^oVaz o 
ne e an^he d"\> forze poi.:. 
che avversar.e. 

Mercoledì 29. ad Ancona, 
mentre si svolgevano 1 collo
qui per l'ammissione al pri
mo anno del corso triennale 
della scuola di fisioteraplste 
della riabilitazione, presso la 
sede dell'INRCA — via della 
Montagnola — sono interve
nuti i rappresentanti sindaca
li della FLO (Federazione la
voratori ospedalieri» ragiona
le e provinciale per far so
spendere una delle prove in 
programma (test psicometri
co del Minnesota) perchè al
cuni allievi erano venuti in 
possesso del test molte ore 
prima dell'effettuazione della 
prova. 

I posti previsti per l'am
missione al primo anno del 
*"orso sono 30, le domande per
venute erano circa 160. i con
correnti sono stati 70. 

I sindacalisti della FLO 
(Beccaria. Pucci. Serpilli» do
po un breve scambio di idee 
eon i rappresentanti del
la commissione esaminatrice 
dell'INRCA (Illuminali. Ra
spa. Paciarom e Guerci» han
no chiesto l'annullamento del
l'esame. La richiesta è stata 
accolta dal direttore, profes
sor Illuminati, che ha dato 
eomunlcazione al candidati su
bito dopo. Va detto anche che 
la Regione ha in piedi una 
vertenza con l'INRCA per la 
stipula di una convenzione che 
comporta una spesa di circa 
10 miliardi. Il sindacato ha 
concordato con la Regione il 
prosieguo dei corsi professio 
nali ospedalizzati, g:à avvia
ti ma non la riapertura de! 
primo anno. 

Nella commis-i.one esami
natrice per l'ammissione a! 
corso triennale della Minia 
dell'INRCA n<:n fanno par;*- j 
rappresentanti del sindacato 

Per ultimo {• molto discuti
bile il meto.io d: e.-arne r y 
doveva venire adottato, qua lo 
ra non e: foise ^.ÌIA la < ; j -
ga J> del testo Ir . :a"i qu-^to 
prevedeva 3^0 domande rela 
tive alla salute, all'1 opini> 
ni religiose, ses.-ia... po!:'..-
'.he. ai rapporti iamiliari. ai 
desideri di carriera, ecc. 

C: si può domandare se un 
Istituto come .'INRCA che ha 
000 dipendenti, d. c-.i; circa 
4-n finir: ruolo, con la m.i-*-
Z'.OT parte di ques'i assunti 
per chi .mata, che .-icnific-o 
a.ssiin-.e l'adozivri-.e di u.i •»•-» 
ps : cornei r: co amer.cano p--r 
ammettere alla s^-iola ?A irio 
vani dipi ma:.. K ir.o ;r- fh: 
s. t- prc- 'a 'o alla fura <ì--1. 
:es!;^ 

Odg delle forze 
democratiche 
di Urbino per 

la scarcerazione 
di Carrillo 

Ad Urbino PCI, DC. PSI. 
PRI. PSDI. le organizzazioni 
sindacali, le AGLI hanno vo
tato un ordine del giorno con 
cui si chiede la immediata 
scarcerazione del compagno 
Santiago Carrillo. 

Xel documento — clic sarà 
reso pubblico sotto forma di 
manifesto — si rileva tra l'al
tro: « Né in Spagna, né altro 
\ e è pat ibi le attuare la de 
mocrazia. separandola dai co 
munisti ». 

Su crisi, disoccupazione, tempo libero 

A Portorecanati 
i giovani 

si confrontano 
L'iniziativa di gruppi e circoli di diverso orienta
mento politico - Le proposte per una trasforma
zione della vita giovanile nella cittadina rivierasca 

Unità dei giovani, ma poi-
quale società? A Portoreca
nati. i ragazzi di ogni orien
tamento politico si incontra
no per accordarsi su un pro
getto di rinnovamento: par
lano soprattutto dei proble
mi della disoccupazione, dei 
tempo libero e delia forma
zione culturale delle nuove 
generazioni. I caratteri della 
crisi che investe il mondo 
giovanile — cosi disorientato 
e per certi versi incapace di 
essere protagonista, in que
sta complessa fase della vita 
del paese — vengono vaglia
ti profondamente in questi 
incontri, cui partecipano gli 
scout gli aderenti alla Azione 
cattolica, il collettivo di crea
tività. e la Federazione giova
nile comunista. 

Gli appuntamenti unitari 
di questi giorni seguono una 
iniziativa presa nella scorsa 
primavera dalla FGCI p.T 
uno consultazione ira tutte 
le forze politiche, social; e 
giovanili: ogL'i come allora 

si verifica una sostanziate 
identità di vedute sul mng 
priori problemi della condizio
ne giovanile. Ix» proposte ch«* 
emeniono. per iniziare una 
trasformazione della vita eio 
vinile a Portorecanati. sono 
quelle d: una diversa u!i!i;'-
/azione delie strutture cultu
ral; e del tempo libero. I gio
vani comunisti, in un volan
tino diffuso fra i ragazzi del
la cittadina rivierasca, lan
ciano l'idea d: usare alcune 
sale di proiezione, di creare 
una associazione culturale in 
•irado di diventare lo stru
mento di contatto per i vari 
gruppi giovanili e di promuo
vere e organizzare la cultura. 

Î a discussione su queste ed 
altre idee (.soprattutto su 
quelle che un estono la sfera 
della morale e del privato» 
è aper t i e vivace: la volontà 
unitaria non produce frutti 
immed.ati. ma intanto vivili-
ca la nuova esperienza di 
confronto Ira : sriovani di 
Por:ore 'anati. 
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Il fisarmonicista sovietico a Castelfidardo 

Applaudito concerto 
di Jouri Kazakov 

S; è svolto a Ci-:e".f;dardo icentro rr.*rch.e..tno fam.i>o 
m tutto :. mondo per la produzione de.ie fisarmon.che». ai 
t-.iirina teatro Astra, l 'annunciato car.cer.o del noto f.sarrr.o-
n.c.sia .-ov.etico Jour: Kazakov. 

I*i man.festazione museale s; .r.quadra nelle in.z.a:.ve. 
a?s-ii molteplici orzar..z/,.:e dal comune ir.irclv.ir.ano. d. 
scarno.o e ccoperaz.one e iltur.i'.e con '.'Un.one S.T.-.ei.f.i 

I.-o spetiaco.o ha r.ìeosso enorme -ucce^-o. s.a per il 
valore internazionale del mii ix .s 'a . si.» per la scel:.» ri-i 
pezzi presenta:: m questa occas.cr.e. Kazakov ha m.*.-'.oral
mente eseguito sia musiche popolar, ru.w ~.a ,\.;r. brar.. 
ed è stato p.ù volte eh.amato alla r.balta concedendo nu 
merosi bis ai pubblico entusiasta. Durame l'.nterval.o si e 
svolta una semplice ma s.zmficativa cer.moma. I". s.ndaca 
compagno Mario OrlAndoni. a nome dell'intero consis'.io 
comunale, ha consegnato all'operatore economico F 

campagna abbonamenti CA977 
Difendiamo 
l'autonomia 

della nostra stampa 
conquistando 

migliaia 
di nuovi abbonati 

A TUTTI I NUOVI ABBONATI ANNUALI 
DICEMBRE GRATIS 

l'Unità 
hU.V.O 

Piermaria, concittadino at tualmente residente a Par.z. . 
pergamena con at tes ta to di benemerenza e nic.-i.ic.a doro. 

A! termine dello spettacolo il mus.c.st.i ruiso. ha v.i'.uto 
ringraziare le autorità presenti e tutta la c.iiad.nar.za d. 
Castelfidardo per ì'accog'.ienza r.cevu:*. 
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In Consiglio regionale 

In Calabria 
varati importanti 

provvedimenti 
Due messaggi per la libertà di Carrillo • Appro
vata la legge per l'ammasso del bergamotto 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA, 30. 
Il Consiglio regionale ha 

chiuso i lavori per il 1976 con 
due significativi atti politici e 
con l'approvazione della legge 
sull'ammasso obbligatorio del 
l'essenza di bergamotto e di 
altri importanti provvedi
menti. 

Tutti i gruppi politici de
mocratici hanno dato manda
to al presidente dell'Assem
blea regionale, Aragona, di 
esprimere in un messaggio al 
compagno Carrillo la solida
rietà delle popolazioni cala
bresi con la lotta del popolo 
spagnolo per la piena liber
tà e contro ogni discrimina
zione nei confronti del Parti 
to comunista spagnolo. In un 
nitro messaggio, da inviare 
al Governo spagnolo, il Consi
glio regionale calabrese uni
sce la sua richiesta a quella 
di tutti i democratiri italia
ni ed europei per l'immediata 
scarcerazione di Carrillo e 
degli altri sette dirigenti co
munisti ingiustamente carce
rati -A Madrid. 

Indigna/ione e condanna ha 
poi espresso il Consiglio re
gionale — in un ordine del 
giorno sottoscritto da Cortese 
(PCI>. Barbaro (DO. Alva
ro (PSI). Bruno <PSDI>. Ca
pila (PRI), Brunetti iPDUP) 
— per la « forma di lotta ir
responsabile » proclamata 
dalla FISAFS proprio quan
do « le assemblee comparti
mentali dei ferrovieri vanno 

esprimendo un giudizio sostan
zialmente favorevole all'accor
do .» del 10 dicembre scorso 
con il governo. Il Consiglio re
gionale chiede alla '(Giunta 
regionale, ed in particolare al
l'assessorato ai Trasporti, di 
intesa con la direzione com
partimentale delle Ferrovie 
dello Stoto, di predisporre tut
ti gli interventi idonei » a 
fronteggiare le eventuali di
sfunzioni dei servizi ferro
viari. 

A distanza di appena due 
Riorni dalla scadenza della 
legge nazionale sul Consor
zio del bergamotto, il Consi
glio regionale, in assenza di 
qualsiasi iniziativa da parte 
della Giunta regionale, ha ap
provato la legge per tutelare 
e sostenere la produzione del 
bergamotto, per garantire la 
qualità del prodotto, per assi
curare il suo collocamento sui 
mercati di consumo attraver
so l'ammasso obbligatorio 
dell'essenza al consorzio del 
bergamotto. Il disegno di leg
ge. approvato dal Consiglio 
regionale, è stato proposto 
dalla Terza Commissione do
lio runificazione dei tre pro
getti di legge di iniziativa del 
PCI. della DC. di alcuni con
siglieri democristiani, repub
blicani, socialisti e dopo una 
serie di incontri con le cate
gorie interessate e le loro as
sociazioni sindacali. 

La nuova legge costituisce 
— pur con alcuni limiti — 
un primo tentativo di riunifi
care e rivitalizzare il settore 
della beriramotticoltura. in 
questi ultimi anni decaduto 
commercialmente e sacrifica
to all'azione distruttrice della 
più incontrollata speculazione 
edilizia. 

Sono stati affermati alcuni 
principi democratici (in pri
mo luogo con l'abolizione del 
voto plurimo); sono stati evi
tati equivoci nelle eiezioni del 
Consiglio di amministrazione 
che sarà composto da 12 rap
presentanti dei proprietari e 
conduttori a qualsiasi titolo 
dei terreni coltivati a berga
motto (con votazioni separa
te saranno eletti 8 rappre
sentanti dei proprietari e 4 
dei coloni, mezzadri e com
partecipanti). Del consiglio 
faranno inoltre parte 3 esper
ti eletti dalla Regione (di cui 
2 con diritto di voto); 2 rap
presentanti delle organizzazio
ni contadine Coltivatori diret
t i : un rappresentante degli in
dustriali: un rappresentante 
degli agricoltori; un raopre-
scntante degli esportatori. 

Il nuovo Consiglio di ammi
nistrazione dovrà essere elet
to entro il 15 marzo 1977 e du
rerà in carica tre anni; la 
Regione darà, per il 1976, un 
contributo di .'ìoo milioni di li
re « al Condor/io del berga
motto di Roggio Calabria a 
sostegno dello sviluppo della 
produzione del bergamotto e 
dei suoi denvuti >-. Si tratta, 
complet ivann nte. di una leg
ge che tende a .<-.! Iva .marcia
re una produzione unica ne! 
nostro Paese ed alla quale so
no interessati oltre 3 mila fa
miglie; a sottrarla dalle sne-
culazioni commerciali; a ga
rantire con lorme precise di 
controllo la purezza e la ge-
nuinità dell'essenza. 

Tra gli altri provvedimenti 
approvati: lo stanziamento di 
3 miliardi di lire da destina
re al finanziamento di proget
ti per opere di forestazione; 
WX) milioni di lire per com
battere il grave fenomeno del
la « palombella » che ha pro
vocato danni ingenti nell'a
grumeto e negli uliveti della 
Piana di Gioia Tauro; il pia
no di ripartizione dei tondi 
per l'acquisto di autobus da 
parte delle aziende municipa
lizzate e delle ditte private 
di autolinee in Calabria. 

Il Consiglio regionale ha in
fine deciso di convocarsi ve
nerdì 7 gennaio 1977 per di
scutere sulla preparazione 
della Conferenza delle Regio 
ni meridionali che si terrà a 
Reggio Calabria nei giorni. 
4, 5. 6 febbraio '77. 

Enzo Lacaria 

Conferenza-slampa del sindaco sui problemi già affrontali e sugli obiettivi per il 1977 

Primo consuntivo dell'attività 
della nuova Giunta di Taranto 
Il compagno Cannata ha sottolineato il ruolo da « protagonista » svolto dall'Amministrazione nella battaglia 
contro l'attacco all'occupazione — Gli impegni per l'edilizia scolastica, l'urbanistica e gli enti comunali 

L'attività svolta dall'Amministrazione di sinistra 

Positivo bilancio a Crotone 
Conterenza-stampa del sindaco -1 problemi aitrontati e le prospettive per il 1977 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE. 30 

Sostanzialmente positivo il bilancio do.la 
attività che l'Amministrazione comunale di 
Crotule ha svolto nel corso del 1970 e cne 
il sindaco dottor Napoli ha illustrato sta
mane in una conferenza stampa. 

Punto qualificante di tale attività — svolta 
pur tra mille difficoltà derivanti soprattutto 
dalla ormai cronica crisi degli enti locai: — 
è il problema della casa che, posto a fon
damento della politica dell'amministrazione 
sin dalla costituzione della giunta di sinistra, 
e ora in fase di avanzata soluzione. 

Con l'edilizia convenzionata e sovvenzio
nata seno stati, infatti, ultimati 223 allo.'i;!. 
inoltre altri 2 miliardi di lavori risaltano 
già appaltati . Pressoché ultimati sono anche 
le costruzioni, ria parte di cooperative edilizie. 
ricadenti nel primo e secondo comprensorio 
e inizieranno quanto prima i lavori delle coo
perative Montedison e Pertusola per la rea
lizzazione di seicento alloggi con uno spesa 
di circa 6 miliardi di lire. Altri 300 alloggi 
saranno ultimati, perché già iniziati, ccn le 
lottizzazioni private (Carrara e Sarnà», e 
con altre cooperative. 

Per le opere di urbanizzai zi cne è stato già 
operato un primo intervento di 640 milioni 
di lire nel primo comprensorio e di 337 milioni 
nel seccido. 

Razionalmente dislocate seno anche alcune 

s t rut ture sportive che. per una spesa com
plessiva di 330 milioni di lire da utilizzare 
nei prossimi mesi, comprendono due campi 
da tennis, due per la pallacanestro, due per 
la pallavolo, due per le bocce e una pista 
per il pattinaggio. 

Non meno impegnativa è .stata l'attività 
dell 'amministrazione .sul piano dello svilup
po economico con al centro gli investimenti 
industriali Montedison, in relazione all'even
tuale vincolo archeologico sull'area del nu
cleo industriale (per il quale, comunque. 
si at tendono ancora le conclusioni del mini
stero per i beni culturali sulle prospezioni 
geomagnetiche recentemente eseguite dalla 
fondazione Lerien. Per altro verso, intanto. 
l'attenzione dell'amministrazione e portata 
sui ritrovamenti di gas-metano i20 miliardi 
di metncubi di giacimento» nella /.OLIA terri
toriale di Crotone da parte dell'AGIP. 

Altro problema importante ioltre quello 
della scuola per il quale il dottor Napoli ha 
preannunciato una iniziativa che dovrà coin
volgere anche consigli di quartiere e quelli 
di circolo e di istituto e d'-l trasporto aereo» 
è quello dell'approvvi^--:.»mento idrico. Il 
grande complesso (che la Cassa del Mezzo
giorno avrebbe dovuto ultimare nel 1974» e 
pressoché realizzato e. sia pure con legittima 
cautela, è stata avanzata l'ipotesi di una 
sua entra ta in funzione per il prossimo 
aprile. 

Michele La Torre 

CHIETI - Grosse manovre speculative sul r i t i ro del prodotto 

ricatto sul tabacco 
Le aziende trasformatrici hanno imposto prezzi inferiori al giusto valore e « cali » notevoli - Si appro
fitta della grave situazione esistente nel settore - Urgente l'intervento del monopolio di Stato 

Nostro servizio 
CHIETI. 30. 

1 tabuchiooltori della pro
vincia di Chieti costretti a 
subire i ricatti delle ditte pri
vate di trasformazione: que
sta e l'impressione che si ri
cava andando in giro per le 
campagne d'Abru/zo. In que
ste zone operano TATI lA-
zienda tabacchi italiani» con 
uno stabilimento a Lane.ano 
capace di lavorare oltre 20 
mila quintali di prodotto, la 
SIT (Società italiana tabac
chi» con stabilimenti a Chieti 
Scalo e a Cor rat ina di Pe
scara controllati e gestiti dal 
comm. Carlo Boselli. la 
SALTO con magazzino n Va
sto gestita dal signor Lucia
no Boselli. figlio di Curio. So 
no presenti anche alcuni ex 
concessionari iBentivogiio e 
Tamborino» proprietari di 
magazzini di trasformazione 
nel Salento. 

Appena iniziati i ritiri de! 
prodotto, i coltivatori han
no subito compreso che gros
se manovre speculative sla
vano per essere compiute a 
loro danno da parte delle 
di t te: intanto, aducendo a 
giustificazione la cattiva an
nata e di conseguenza la qua
lità scadente del prodotto 
— fatto vero ma non gene
ralizzabile — : trasformatori 
pacavano a basso prezzo il 
tabacco operando <coaii»> che 
superavano nella nnag.oran-
/a dei casi anche il 30 40 per 
cento. Che spinifica? Su un 

flditoneir© 
// compagno socialista 

Giovanni Xonnc. assessore 
regionale all'agricoltura, 
ha risposto con una lunga 
lettera, minata insolita
mente anche ai giornali e 
alle agenzie estranee alla 
vicenda, ad un articolo de 
« La nuova Sardegna >> con
cernente alcune dehberc 
dell'Ente di sviluppo «an-
co'.o <ETFAS> sul tratta
mento economico e sull'i•!• 
quadramene del personale 
dipendente. 

Son intendiamo entrare 
nel merito delle suddette 
delibere, anche perchè s'i 
di esse il gruppo comuni
sta al Consiglio regionale 
sardo ha presentato il 12 
dicembre scorso una inter
pellanza alla Giunta < pri
mo firmatario il compagno 
Enrico Loffredo), dove si 
domanda se risponde n ve
rità la notizia secondo la 
quale V ET FAR avrebbe 
portato un gruppo d: di
pendenti. circa SO. al grado 
di alti dirigenti senza inca
richi corrispondenti ai pa
rametri loro attribuiti. In 
caso affermativo, gli inter
pellanti comunisti, invita
no la Giunta a sospendere 
questa decisione. 

I nostri compagni espri
meranno certo la loro opi
nione quando la Giunta ri
sponderà nella sede appro
priata. che è quella del 
Consiglio regionale. 

Quel che ci ha franca
mente stupito nella nota 
dell'assessore socialista è 
la parte nella quale egli 
adombra che il partito co-

Risposta 
all'assessore 

muntsta. a come la tecnica 
giornalistica adoperata 
vorrebbe lasciar credere ». 
nossa essere l'ispiratore di 
.< un maldestro tentativo di 
intervento nella crisi regio
nale m atto ». 

Dobbiamo subito dire 
c'ie giudichiamo inoppor
tuno l'articolo de «• La nuo
va Sardegna " poiché, al 
d; la delle intenzioni del 
giornal^'a. o'trc prete*!' 
per introdurre qualche ele
mento di difficoltà nei rap
porti tra PCI e PSI in un 
momento delirato nel qua 
le oam sforzo deve essere 
compiuto al fine ni dare 
immediato corso all'intesa 
autonomistica. 

Se un intento malizioso 
deve ricercarsi nell'artico
lo — come dice il compa
gno Monne — esso potreb
be possibilmente essere in
dividuato nel tentativo di 
coinvolgere ì comunisti nel 
contrasto che vede oppo
sti la DC e il PSI sulla al-
trtbuzione dell'assessorato 
all'agricoltura. Di tale que
stione in verità non riu
sciamo ad uitrai edere i 
drammatici risiolti politi
ci che altri rai\ nano. Su 
di essa peraltro ci è sem
brato e ci sembra fosse in
tervenuto un tacito accor
do tra i partiti dell'intesa 
e n pirticolare tra quelli 
della maggioranza. Ma an
che a voler prescindere da 
queste considerazioni, stu
pisce che il compagno Xon-
ne ignori che certi metodi 
sono assolutamente estra
nei allo stile dei comunisti. 

quintale di merce ne veniva 
no pagati soltanto (50 70 chi
logrammi. Le organizzazioni 
sindacali. l'Alleanza dei Con
tadini m particolare, inter
venivano prontamente e riu
scivano ad ottenere una ridu
zione del '•>'< dei cai: .vai prò 

j dotto già rit irato e su quello 
da ritirare ancora ed il di
ritto dei coltivatori di farsi 
assistere nelle perizie da tec
nici di fiducia che venivano 
indicati dalle stesse organiz
zazioni sindacali. 

Dopo agitazioni, scioperi e 
manifestazioni effettuati in 
diversi comuni della provin-

i eia, i contadini hanno inizia
to n riportare il prodotto 

j alle ditte. Cos:i si sta verifi
cando ora? La presenza dei 
tecnici delle orsimzzazioni 
sindacali è valsa si a far 
praticare «cal i» minori, m» 
(incora il prodotto non viene 
pagato secondo il <riu=to va 
ìorc. Intanto bisogna dire che 
il valore de! t ib icco viene 
stabilito in seguito ad una 
stima che stabilisce due scel
te di valori, il grado B e il 
grado C: più alto è il grado 
B. maggiore è il valore della 
merce e virever.-a. 

Tutto ciò viene fatto con 
serietà da parte dell*» ditte? 
Sembra proprio di no. I pe
nt i di queste ultime hanno 
ricevuto l'ordine di non supe
rare, nelle classifiche. il 
11'V di grado B e. di cons? 
siienz.-i. di pagare a prezzi 
vili anche ;! prozio!*o di buo 
n.» qualità. 1 terme: veri'-rnr.o 
u*i!iz?it: in-ommi. n in coni" 

| tali mi o~,:r.'> .-.empiici a rom 
i pratori p.'.otazi •>. 
! Evidentemente gli iiidu-
! striai: pensino d; approfi ' 
j tare del fatto che i coltiva 
j tori saranno costretti, «e non 

vogliono che ;1 prodotto si 
deteriori, a cedere la '.oro 
merce a prezzi ancora meno 
remunerativi d; quelli attual
mente praticati . 

L'obiettivo è evidente: le 
ditte s tanno prendendo an
cora un i volta .< per la gola >>. 
come si suol dire, i coltiva
tori. Questa manovra non de
ve passare. I! tentativo Ai 
approfittare della grave s: 
tuiz.one esistente ne! set 'ore 
deve essere c o n t r i ? : v o dura
mente ;'. frut:o de; lavoro d: 
m.zr'.a.a e nvzr'zi » d: ?**'"* 
d.ii: d°ve essere s i lvaz ' i i r 
dato: il Tibicr.i deve es-erc 
P".zca:o a pre 7 / ; remunerativi 

E" scandalo.--> che quvt-i 
.l'.or.e. ci:rz» che dalle altre 
dure. venzri portata avanti 
innanzi tu: :o da".".'ATI che 
e un'azienda a partecipazione 
statale e che ben altri com
pi:! dovrebb? assolvere. 

Cerne contrastare le mano
vre speculative che -. vari 
Boselli. Ben:'.voglio. Goggi — 
per d a r n e solo alcuni — e 
l'ATI s tanno at tuando? In 
eausa bisogna chiamare ;! 
monopolio di S:i to. Per stron-
ciro la sperulizior.e deve in
tervenire prontamente: pren
d i m affitto magazzini cast: 
tu -ca anche qui as^nzie e 
ritiri esso -.1 prodotto. 

E" necessario però che an
che qui. on.ii? p ; r esempio 
ne! Si'.ento per lo stesso set
tore, si rafforzi e vada avanti 
un movimento cooperativo 
capace di rintuzzare '.e azioni 
di rapina degli industriali in 
modo che con assoluta premi
nenza vengano salvaguardati 
gli interessi dei lavoratori e 
non !a speculazione. 

Evandro Bray 

Un produttore di tabacco nelle campagne di Chicli 

Deciso 
l'aumento 

delle tariffe 
di trasporto 
in Sardegna 

CAGLIARI. 31 
L'issessore re^.cr.ale ai tra-

sp i r i ; ha emesso :! decre:o — 
:n vigore da'. 3 scnna.o — sul 
1 aumento delle tariffe de; 
mezzi pubblici urbani ed extra 
urbani. A Caz'.iar. il biglietto 
di corsi semplice r:m -.rrà :n 
var.ato a cento l.re. S: avran
no aumenti r.cile tessere d. 
libera circolazione settimana
li e mensili. GÌ: aumenti fa
rà ano del 100'; per la r?:e 
urbana d: Cigliar; servita d..: 
mezzi clell'ACT. Le tessere 
set:.manali d; libzra circola 
zicr.e pa-s: ranno dalle attua 
h 700 lire a 1 VIO lire: quelle 
mensili dalle a t tuai ; tremila 
l:re a se.mila lire. Le tessere 
di^circo.az.or.e sono vai.de su 
tutte le linee urbane. Analo
ghi aumenti sono previsti per 
le tessere extra urbane. 

Aumenti oscillanti t r a il 30 
e il 50'^ si avranno ne: servi
zi intercomunali gestiti dall' 
Azienda reg.onale sarda tra
sponi. 

Sui problemi 
delle miniere 

e del ruolo EGAM 
convegno 

a Cagliari 

CAGLIARI. SO 
U.i corrveeno r-u: problem. 

minerari e su! ru<\o dell'E-
GAM s: terrà martedì 4 zzre.-. 
naio. con in.z.o alle ere P. 
nella saia del consiglio comu
nale d: Cazzl.ar.. Il convezr.-.o 
e orranzzzito dalla Federa-
z.one reciona.-? u.v.tar.a CGIL 
CISL-LTIL e da.le sezzre:er:e 
provine!il: d: Cazzl.ar. dzr-.la 
FULC e della FLM. 

Questo :'. tema del d.batt.toz 
e Aiprofcnd.re e definir; una 
stiate 2:a ur..tar..i per la r. 
strutturazione e :1 r.lanr.o d?. 
settore m.nerar.c rr.eta..urzz.-
comanfa t tu r ie ro . fecondo la 
pro.rrarnrna2.oz*.e receda le e 
la '.ezze d: ricc.nvers.cne indù 
.-tnale. :1 r.ord.no drlle Parte 
cpaz .on: stata. : e per r.por-
tare i'EGAM a: suo: corno.t: 
:stituz:or.al: r. 

I lavori saranno presieduti 
dal s-.ndaco d-. Ga l l a r . . H3 
dato la sua ades.or.e alla ma-
mfestaz.òne il presidente, del
la Regione sarda on. Soddu. 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO. HO 

Nonostante la nuova Am
ministrazione comunale di Ta
ranto (composta eia PCI, PrfI, 
PRI. con l'appoggio esterno 
del PSDII guidata da! compa
gno Giuseppe Cannata, sia m 
vita da appena cinque mesi. 
e già tempo di consuntivi. 
Ed e proprio per compiere 
una valutazione dell'attività 
svolta lino ad oggi, che il sin
daco e la '-Munta hanno tenuto 
ieri una conferenza stampa a 
palazzo di città alla presenza 
di numerosi giornalisti. 

Si è t rat tato di un «collo
quio» che è valso ad accre
scere lu coscienza e la con
sapevolezza delle ditiicoltà 
del momento, dovute alla si
tuazione economica generale 
e alla drammatica condizio
ne finanziaria m cui versano 
tutti i Comuni, e quindi an
che que.lo di Taranto. Tut 'a-
vi'a non j>o.-..-ouo non e.-sere 
sottolineati gli aspetti politi
vi di una attività aminmi-
.s! rat iva e <ìi governo d-'lia 
cosa pubblica che, s.a pure 
nr'l 'ambito di pcchi mesi, ha 
L'.a ditto alla città un vo.io 
diver.-o. piti attivo. d:nam..zo, 
concretamente rivolto alla so-

| luzione dei problemi che. per 
molli aspetti, sono dramma
tici. E tutto questo dovendo 
farsi carico di una eredità 
certamente pesante. 

11 compagno Cannata ha 
innanzitutto sottolineato il 
ruolo da « protagonista » che 
Ira avuto in questi mesi il 
Comune nella lotta por la di
fesa del pesto di lavoro e 
per un diverso sviluppo eco
nomico dell'intera provincia. 
Certo — ha affermato il sin
daco — avremmo preferito 
che quest'anno la cassa in
te raz ione non ci fosse stata 
più. ma è già un --T'andò ri
sultato aver difeso — in que
sta situazione — i livelli oc
cupazionali. 

Per ciò che riguarda i pro
blemi urbanistici, va detto 
che finalmente !a Re-rione 
affronterà l'esume de! piano 
regolatore entro gennaio. Ma 
in tutto que-sto periodo l'ini
ziativa nel campo edilizio non 
e stata paralizzata. L'ammi
nistrazione ha rilasciato nu
merose licenze c">I per l'e
sattezza» nei settori di com-
plefamento. Non va neppure 
dimenticato — ha aggiunto il 
sindaco — che si è comincia
to a contenere l'abusivismo e 
che per la prima volta è :-ta-
ta avviata la demolizione di 
un edificio abusivo (quello di 
via Galeso». i 

I! settore dell'edi'izia ^co- ! 
l'astica ha visto pariicoiar- I 
mente impegnata la nuova ] 
amministrazione per due mo
tivi essenzialmente: lo stato | 
di dissesto in cui erano sia
te lasciate numerose scuole 
e la sproporzione che indub
biamente esiste tra aule e po
polazione scolastica. Si è da
to il vizi ad una serie di la-
veri. e in corso di appalto la 
costruzione d; tre as 1> nido. 
mentre per sette sono già 
pronti i progetti, e a'.tre ini
ziative ancora. Ma ciò che e 
più importante, e che ne!!'» 
definizione dei programmi in 
prospettiva c'è il fermo in
tento di passare dal'a politi
ca dei fitti a quella dell'» co 
si razione di nuov: edifiz-i e 
plessi scolastici, privilegian
do soprattutto !a scuola ele
mentare (fondamentale in 
questo sr-nso la defzmzzcne 
della legge 312». 

Citta \ccchia: il primo apri
le avranno inizio ì lavori de! 
primo stralcio dei vicoli 
1 (per una spesa di 600 mi
lioni». Si avvia cesi realmen
te il piano di risanamento. Le 
famiglie che vivono in una j 
condizione di estremo disa- j 
gio in aìber-hi a .seguito dei , 
crolli e della dichiarazione di 
pericolosità delle abitazioni. ' 
entro qua!-he mese, a sca
glioni su.~cess.zvi. posserazino 
nelle case d: Paolo VI. dove è 
.-.*a:a av\;.iza la sistem.tzicne 
delle Iczrii?. della iu-.e e dei 
depuratori. 

A tutto ciò z.i azrg.ungs che ! 
in questi po^hi me.si l'ufficio i 
del piano d: r isanamento è j 
s:a*o finalmente messo in j 
condizioni di lavorare e che , 
in que-io modo è s ta to pos- i 
si'oile espletare tut te le ora- ! 
t.che burocratiche per il pia- j 
no vicoli 1. Si sta inoltre t 
ETiunsendo alla definizione del j 
problema delie CA.-^ Ù. * « I -
chezzjzo. Ed è di ques'.i giorni 
la no:ina che l'Amministra- j 
zione comunale e l'Associa- • 
7ione degli industriali provve
deranno a riparazioni e re-
s*.«un .nyr . i i alla cit :à voc-
ch.a p : r I r r i t a re lo spop-> 
I--ZT.̂ r."o d^l borzro. Sono, in- ' 
f:.".-\ r.pre.-i : l.ivnri ner rv»-
l.i.'M Galeota. mentre quelli 
d-%l palazzo A T . Ì : ; termine-
r.iiir.o .- re zi r. a io. ' 

Pi'r <r< che rzruirria 
comunale ti; oT.s.irnr. 
cor.-o dz preparaz.or.e i 
vo rt rol.nr.-rnto. mfntre per 
le rr.un.c.p'i.z-zatc va innan
zitutto sot:ol:r.ea:o <.iie e sta 
to a»v:ato :. pro~e--so di n-
s'.ru'zurazzone e che s: e fi
nalmente perver.u"! alla eie
zione del r.-iv.o Ce.ns.elio di 
aznm.nistraz.one dell'AMAT. 

Cri.- .n:cn-;-w.-:ma attiv.ta 
ha riur.Tu- anur.a:o z.i que-ti 
c.r.i\i? rr.vs: :".v:-.w- i.r.nii 
r.i.-:r*"z"..-:. Mo'.-o «- .--.'to S i 
to. mo'.t:s,-.n".o re.-** d i fire. 
Tutta*.;» nessuno ZVJO d.-'o-

Per l'elezione degli organi di direzione della Regione 

Sardegna: il PCI afferma 
la necessità di rispettare 
le scadenze già fissate 

Contrasti tra DC e PSI per l'assegnazione dell'assessorato all'agricol
tura — I comunisti impennati per consolidare l'intesa autonomistica 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 30 

La gravità della crisi -ar
chi e l'esplodere di proble
mi drammatici iminiere, pic
cola e media industria, agri
coltura, disoccupazione gio
vanile ecc.) esigono che la 
Regione si dia a partire dal 
3 gennaio prossimo, secondo 
il calendario g.à fissato da! 
Consiglio regionale, gli orga
ni di direzione capaci di for 
za politica ed autorevolezza. 
come è possibile nel nuovo 
quadro delineato dalla intesa 
autonomistica. 

Le difficoltà insorte parti
colarmente tra DC e PSI a 
proposito dell'attribuzione 
dell'assessorato all'Agricoltura 
dovrebbero essere superate, e 
non già costituire una remo
ra all'avvio de! programma 
di rinnovamento per l'istitu
to autonomistico. 

Sarebbe, quindi, opportuno 
che i partiti direttamente 
interessati considerassero sen
za drammi un problema che 
riguarda esclusivamente l'at
tribuzione degli incarichi in 
giunta. La contesa, del re
sto. appare tanto più inop
portuna in quanto sia col do
cumento dell'intesa, sia con 
la legge di ristrutturazione 
del'.a Giunta, viene privile
giato il momento della dire 
zione politica collegiale su 
quello dell'esercizio del pote
re da parte dei singoli. 

Bisogna ricordare che le 
competenze dell'esecutivo e 
i poteri effettivi dell'assesso
rato all'agricoltura — finora 
configurato come un super-
ministero legittimato nd ow-
rare al di fuori delle deci
sioni della giunta — sono 
stati dr is ' icomente r:ii-
mens :onati dalla legire 33. 
dalla !egge sulla riforma a-
gropastorale. e dall'ultimo 
provvedimento di ristruttu
razione della Regione. 

D'ora in avanti competen
ze di primaria importanza. 
come quelle relative ai piani 
zonali di trasformazione agro
pastorale. verranno deman
date ai comprensori. Kcl inol
tre. saranno ricondotte alle 
decisioni collegiali della 

Giunta le potestà prima at
tribuite esclusivamente al 
l'a.ss e.-so re. Alla luce della 
nuova legislazione diventa 
francamente incomprensibile 
lì tatto che s: p;i.-.-u. eia' 
l 'uni all'aitili parte, affer
male eli.1 l'a'Zi-iba.- oiie d / -
l'a.sso-'.-or.ito al 'Agrico.tura 
co.-*.:uiiM\i co.izl./ione e-..cu 
ziale per "esercì/io di un 
ruolo poi.r.u) di quot-to o 
quell 'alno partito nella mag-
gu ".in.'.i 

In ver tà è nell'assunzione 
delle .scelte di programma-
z.'cne che tale ruolo può af
fermarsi. Gli assessorati non 
compresi nel dipartimento 
della programmazione limi
no l'unzioni certamente im
portanti. ma sempre nell'am
bito delle scelte compiute 
dalla politica di piano. 

Assai pui comprensibile sa
rebbe la richiesta secondo 
cui ì pattiti della maggioran
za fossero presemi a pieno 
titolo nel DiiMi'tzmento do! 

programma/, une. P 
queste ragioni non sembra i 

al PCI che sia arduo rog-
g.ungere un accordo. In ta
le direzione vanno perciò 
compiili: tutti gli sforzi, .ion 
ignorando che vi sono forze 
le qua!: operano, s a pure 
por ragioni diverso, allo sco
po d. contrastale e rovescia
re la po'.i'iza do.l'inte.-a au 
tononv.st .:\i 

I comunisti sono forma
meli:: •mp'viiat a d fondere 
e consolidare il quadro de! 
l 'ure-a. e;i .t mettere .n at
to OLMI: iiu.'iiitii.t noo-v.-an.i 
per contribuire a siine: aro 
contrast ' «.• d..-sensi A >uie-
s'o inulto appire oitgi fuori 
di luogo prendere in consi
derazione r..ote.-i di '-Munte 
diver.-o da quella provis'a 
dall'intesa. 

E" opniono fo-mi ne! PCI 
che dovere d tutti : paret i 
sia quello di operare con 
conv i ' i ono o so\-o d. 'e 
snon ,.ih:!i:à p ' r , i : : u r v .'.r* 
tesa anche :v"a parte r 
guardan:o ! i G un t i 

s- p. 
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venite con 
fiducia al 

C 
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LA TUA VISTA 
E' LA TUA VITA 

Dilondila con lenti 
a contatto ed occhiali 

dell'Istituto Ottico 

Francesco Angelone 

0̂ 

''tura G V V 
'TQ 

Cor.so V.tr Emanuele 45 47 
Tel. Ooi 213 27 - PESCARA 

SS Adriatica tra Roseto e Pinato a 5 minuti 
-reità autostradale Atri Pinato -tei. 085/937141 

un'azienda che 
conosce tutti i problemi 

di arredamento 
personale •lamenta qualificato 

<9SU gemma di eoluiiorri nel diversi etHl 
consegne gratuite In tutta Itafla 

le grandi offerte 
di arredamenti 

in blocco 
camera da letto moderna in palissandro 

con armadio stagionale e giroletto 
soggiorno moderno componibile con tavolo e ser sedie. 
' • ^ r V • • salotto!divano, due poltrone 

sempre al prezzo di l ire 

990.000 
,', • . ivae t/ttportolncJu&i • . r 

. en te 
e in 
nuo 

rcs\-:re a • e ci l ' . M l 
e .-:»:o rea'.:7r.ì*o f.;-0 .\:\ e: 
fi. cr,i\ 1 .m.•*£"."»•"> d i . ~.ir::-
:i ci-.e ,-<3s:t nzor.o l".-«"r..r..r.i-
.-•ri7;-..io e con iir.i jrai-.-'le 
T-ir:ec :p w:o;i- derr.oc rat :«.:< 
che ma: <*".ev.i avuto punte 
cosi alto in procedenza nei.a 
v;:a della c:::à. Oltre ai fat
ti corwre:: c'è dunque real-
rr.en:e un modo diverso, più 
rigoroso, più produt:ivo d: go
vernare la cosa pubblica. 

Luciano M ineo i 

VENDITA 
ECCEZIONALE 

NEI NEGOZI 

PrilTIllld infezioni 
a Pesaro - Fano - Rimini - Cesena - Bologna - Jesi 

Mantova - Ancona - Civitanova - Macerata - Ascoli - Pescara 

SCONTI FINO AL 60% 
Loden uomo e donna L 25.000 
Palelò donna - Tutte le taglie L. 35.000 
Impermeabili donna L. 25.000 

Giubbini loden 
Abili uomo con gilel 
Giacconi pelle uomo 

L. 16.500 
L 45.000 
L. 59.000 

TUTTO A PREZZI E! REALIZ2 

NEI NEGOZI 
Q B $ && 
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